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Api>rovati i nove punti programmatici per il rinnovamento economico 


La riunione del Consiglio atlantico a Londra 


L’assemblea di Rimini rilancia «coesione » delia nato 

l’unità e la democrazia sindacale ntrSSòTclrtL 

La mozione finale approvata pressoché all'unanimità — Domani ì colloqui con i partiti democratici — Ver- | 

ranno organizzate assemblee di delegati e delle strutture sindacali a tutti i livelli — Ribadita la necessità | il presidente americano ribadisce la continuità coii la passata politica estera degli USA, ma prende 
di sviluppare le vertenze nei grandi gruppi e la contrattazione aziendale — Le iniziative per il Mezzogiorno ‘ anche atto dei mutamenti avvenuti nel mondo e nei rapporti Est-Ovest • L’intervento di Andreotti 


Da uno dei nostri inviati 

RI.MlXr — I «iikrnii.i 
f (|ii.i(lri siiid.icidi CMC liitiiim 
p.irtc all'aT'CinljIca di 
liaiiMo approvato ieri 
P')iM('ri;,'i;io. [M cS'Occ hó alla 
utKiniiiiila ((> 1 vo*i contrari. 
.10 ali a->tcmitÌA l;i ino/.ionc 
( (»(K iu.'.iva clic piintiiali//a i 
problemi sin quali svdupparc 
i’iniziativ.i c le proi>osle <hc 
si intridono avan/are ncirm- 
conico con i partiti prcvi.'.to 
fx-r <lomani ixinuTigaio. Stret 
tamentc collegata a qiie^fiin- 
poita/.ione — •an/i \’cro c pro¬ 
prio as.ic ixirtanlc delle scel 
te «-onipuite — è l.i decisione 
pro-,a ptr rilanciar^ riinita c 
per ampliane la demt>cra/ia 
.sindacale con la coititu/iiHie 
subito, di a'..-%cnd)lee «lei de- 
leitati e tifile .stfiitlure ^inda• 
cab <1 tutti i livelli con la 
n aliz/a/.ione «lei coiismli tli /<>■ 
ria in tutto d Fae-." e d tori 
.snlidamcnto c lo diviluppa tie- 
pii orpauL^mi di coordina- 
inenfo dei •'raruii uruiipi. 

Subito dojx» 1 coni're.'.'.i del¬ 
la etili., della CISI. e tifila 
L’II.. che .saranno cbiamati a 
.sviluppare la>.i'ià <un|)ia ela- 
bora/.ione u.scita tl.dl’assem- 
blea di Rirnuu, il tlinttivo 
tifila Federazione sindacale 
tiovrà iuolti-e convocalo Io 
a-isemblcc tifi tlclegati e 
le itfutture nello zone, nelle 
province c nelle regioni per 
l'esame tifile rni.sure da as¬ 
sumere per fare avtinzarc il 
proce.sso unitario. 

Con (|ue.sta a.ssemblea il sin¬ 
dacato ha fatto senza tlub- 
bio dei passi avanti, sia (ler 
qiianto riguarda la verifica 
delie .scelte fino ad oggi com¬ 
piute. -sia sulle iculicazioni per 
ralforzai'o e estcntlere l'ini¬ 
ziativa tesa a realizzare gli 
olrietlivi tli sviluppo tli occu- 
p.v/.UKie (H'r il .Mezzogiorno, 
chi- barino segnato fino ad 
oggi il jKis.so. -A fiiUNti obict¬ 
tivi vengtino fiiializ/ate le ver¬ 
tenze aperte nei grandi grup¬ 
pi indu-striali. Por que.'t; obiet¬ 
tivi .si indicano ai parliti, ini 
pegnati nel confronto per un 


Voto del Senato 
USA per la 
concessione 
dei visti 
ai comunisti 

WASHINGTON — La cotn 
missione senatoriale ameri¬ 
cana per le relazioni estere 
ha approvato un emendamen¬ 
to col quale sì lascia cadere 
Il divieto di visitare gli Sta 
ti Uniti, applicato ai comu¬ 
nisti stranieri. 

Finora gli Stati Uniti nega¬ 
vano i visti d'ingresso ai co¬ 
munisti stranieri salvo spe¬ 
cìfica approvazione della vì¬ 
sita da parte del Segretario 
di Stato. L'emendamento ora 
approvato consentirà ai co 
munisti stranieri di visitare 
gli Stati Uniti salvo specìfico 
divieto da parte del Segreta¬ 
rio di Stato. 


MUOVO progr.imma politico, 
punti riic Vifigorio r-itcuuli 
c cumliziiiiuDitt ... 11 Mtidiicalo 
m que-ìto iikhIo intendo « con- 
trihuirc autniiftmamente olla 
detiinzUmc di un proaramma di 
mì'iiire orfjnniclie urgenti per 
affrontare la crisi con tm 
nuovo e diverso orientameuto 
della politica economica 

« Gli elementi di certezza e 
di avanzamento nella direzio 
tic politica del Paese — prò 
•sr-gue l;i mozione — recla¬ 
mati dal sindacato, indicano 
la ricerca c la costruzione dei 
necessari consensi e solidarie¬ 
tà. c dei sufficienti .sostegni 
I arlonientari. nella fase dei 
confronti in cor.so tra le for¬ 
ze politiche, a giiesto nuovo 
r più adeguato programma di 
governo >. 

I.'n.^'.emblt'.» !; r dato man 
dato alla .segreteria della l’e- 
deiazionc di rilerire ampia¬ 
mente ai lavoratori .-.ni n-.uita 
t. delt'incontro con 1 partiti, 
di con^ultavc le .-.Initlnrc -.111- 
ri.icali |K‘r la • i>romozione 
della più larga iniziativa d' 
azione dei lavoratori a so.ste- 
fino delle rivendicazioni del 
sindacalo l,c qui.itioni sul¬ 
le (|uab .si mlciidc sviluppa¬ 
re il movimento .si intrtccia 
no strettamente <on le prò 
ponte che vengono avanzate 
dai partiti e ebe erano con¬ 
tenute nella relazi'Kie con !« 
quale Sergio Claraviiii, .segre¬ 
tario confederale della COII.. 
aveva aiK'rto i lavori, relazio¬ 
ne che è stata approvala dal- 
lassemblea. 

In primo luogo «i jxme la 
ni-ce.ssità di svilupirare le ver¬ 
tenze dc'i gi'andi gruppi e la 
contrattazione a/iendale. Sui 
contenuti di (|uest<- vertenzi- 
deve e.s.soic imixignato un 

starato colloquio » con le 
forze (xrliticho a livello nazio¬ 
nale e regionale, inve.stcndo 
anche i! Parlamento c le Re¬ 
gioni. Si riafferma il legomc 
tra i probkani deirorgani/za- 
zione del lavoro e quelli della 
occupazione, degli irivestinion- 
ti e degli indirizzi produtti¬ 
vi che sono i caixr.nakli delle 
piattaforme. Si parla vii svi¬ 
luppo deir.i/ìorie per applica¬ 
re i contr.itti e le leggi, e 
fra r|ucstc ipiella sul lavoro 
a domicilio. Vengono annun¬ 
ci.itr* nuove iniziative di lot- 
t.r -.11 .scala nazionale o re¬ 
gionale. c una iniziativa pili 
'omnh-.-^siva in tutta la gran- 
tic iiKliistria. accomjxrgnata 
da un.i manifestazione nel 
Mezzogiorno. 

I,a Fctlcra/ione .solk'cita 
re.--ame immetiiato con il go¬ 
verno dei problemi più acuti 
tlelle gr.indi azientic. che ri- 
coartkino l.i Montedi.son, l’ex 
Egam. la (lEPI. 

11 .sfcontio punto do! docu¬ 
mento rigu.ird.r l.i nvciidica- 
zitsic tli (irogrammi .settoria¬ 
li e inttrr.scttoriali. iieiragri- 
toUirra e neirmtlustna. nel 
commercio e nel turi.-mo. che 
tiewmo costituire la base 
per rappìicazionc di tutti i 

Alessandro Carduilì 

(Seque in ultima pagina) 


Diossina a Meda: 
numerose famiglie 
saranno evacuate 
per pochi giorni 

MILANO - - Centinaia di famiglie del quartiere Polo di 
Meda, un paese continante nella parte meridionale con 
riCMESA. dovranno la.sciare temporaneamente le loro 
abitazioni, le fabbriche, trer permettere la disinfe.stazione 
tifi terreno, che si e .scoperto altamente inquinato dalla 
dio.ssina. Le autorità affermano che si tratterà di un 
tlisagio e.st rema mente limitato nel tempo, si parla di 
uno, due giorni al inassiino. ma è un disagio che arriva 
ina.spettato. a dieci mesi dalla fuoriu.scita del tossico, 
quando ormai si sjrerava die 1 <t confini » della contami¬ 
nazione fossero stali completamente definiti. M'^da era. 
infatti, inserita nella zona di «rispetto», quella consi¬ 
derata meno inquinata, ma. recenti analisi hanno rive¬ 
lato una situazione più grave di quanto non si ritene.ssc; 
a Mcd.'i -SI erano registrati oltre cento casi di sospetta 
eloracne. Nel quartiere Polo abitava la donna che nei 
giorni scorsi ha dato alla luce un bimbo con una grave 
malformazione. Intanto, c'»‘ da regi.strarc che. a quasi 
un anno dalrincidente, ancora si hanno ri.sultati contra¬ 
stanti delle analisi e non si ha un’idea preci.sa della 
vastità deU’inqumamento. NELLA FOTO: una famiglia 
abbandona la zona inquinala. Ora la stes.sa sorte tocca 
agli abitanti di Meda. A PAGINA 4 



I.O.SDR V -- I..1 Miiuia nau- 
gurale del Coiuigbo ;it'.uni¬ 
co. -ivo't.isi ieri <■ ehe -^i è 
tiualil ic.it. I colile -<\t-itH-t-* 
per i.i p!c-.en/.i lU'l pri*sidcn 
tc Carlt-r c del pr«--.Klcntc 
[lortogliC'C KaiK">. è -.lata c.i- 
ratteriz/.ila dal di.-.corMi del 
capo di-llo Stali) aincruaiio. 
che ha es(X)-,to k* mk* idi't*. k> 
sue opinioni e i suoi intenti 
suH'allean/a atlantica. Si è 
trattalo in sostanza di uu di- 
.seor-ìO <-lu' ha d.ito più t-lic in 
passato rilievo al ruolo dei 
partiuTs europei c che ha 
messo raccento su! problema 
dell.i cix'.sione e della c<x)|K'- 
ra/ioiii- 111 seno alla N.ATO; 
attr.ivt'r-.o ili t>>.so t'.irt<*r ba 
espresM) al tt‘m|x) st»-s--o una 
so-.t.in/iale continuità con la 
passai.I politica .inuric.ana. 
ma ha al tempo stc.ss,» preso 
atto di qiu'l che è c.unbiato — 
in questi anni — nella situa¬ 
zione e nt'i rapixirti interna¬ 
zionali. 

DojX) il pivs,dente america¬ 
no. ba parlato fra gl; -.litri il 
presidente del Consiglio •ita¬ 
liano on. .Andreotti. che ha 
toccato sia i problemi inter¬ 
ni dcirallcan/a sia 1 temi 
della distensione e della si¬ 
curezza europea. 

IN ULTIMA 


L'America 
e l'Europa 


Il Paese ha urgeate bisogno dell'intesa tra le forze politiche 

Pressioni sulia DC 
per i nuovi incontri 

Ancora rinvìi da parte dello Scudo crociato, che forse soltanto oggi defi¬ 
nirebbe il calendario dei colloqui - Nuovi sviluppi del dibattito nel PSI 


ALTRE NOTIZIE A PAG. 6 . 


ROMA — La DC non ha an- 
•cora fis-sato il calendario dei 
nuovi incontri tra i partiti, 
dopo quelli della settimana 
scorsa tenuti ul più alto li¬ 
vello iwlilico. E’ evidente in¬ 
vece l interesse del Paese a 
una sollecita definizione di 
un’inte.su fra le forze politi¬ 
che. che consenta di alfron- 
tare con la nece.ss,iria urgen¬ 
zai I più ocut! problemi eco 
nomici, sociaii e politici. Non 
•SI può ultenormeme sfilac¬ 
ciare una trattativa che h.i 
già ovulo un modo di pro¬ 
cedere molto lento, in con- 
tr.isto con il rapido deterio¬ 
rarsi della situazione. 

La DC ancora ieri è stata 
iniixignata .il suo intorno in 
numerase r.t/nioni sui punt. 
programmatici che sono quel¬ 
li noti da temjx) e sui qual; 
vi e già st.ito un ampio 
margine per Io studio e la 
definizione. E’ dunque il ino 
mento che :! Pae.se avverta 
che si è giunti finalmente tr.i 
le forzo politiche alia fase 
degli accordi e delie realiz¬ 
zazioni. 

La delegazione demazr.st.a- 
na. incar.cat.i di condurre le 
trattative, ha rinviato a osr- 
gi la rLs.s;iz;one del c.tlenda- 
r;o dei pros-sini: incontri c-aii 


gli altri ixirtiti. L’orienta- 
mento sareblje per dare loro 
avvio domani, ma 1 dirigen¬ 
ti dello scudo crocialo hanno 
inte.so prendere altro tempo 
pzrché lo loro proposte p-zr 
quanto riguarda la pohtic.i 
economica, lordine pubblico, 
la scuola e l’univcrsitn e gl; 
enti locali, non .stirebbero an 
cor;- compiutamente definite. 
Per questo la delegazione tor 
nor.à <1 riunirsi oggi con 1 
casiddetli «esperti». 

Nella ste.ssa giornata di ie¬ 
ri SI sono riuniti pure i d: 
rettivi dei gruppi parlamen¬ 
tari democristiani, che han¬ 
no ascoltato le rc’.az.oni de; 
r.spetlivi capigruppo .-,.igli in¬ 
contri della scorsa .sett.niana. 

Anche da parte de; socia 
listi s; insiste nel criticare 
'.a lentezza con cui provcd-? 
la DC. i; capogrupiX) dei de 
putati, Halz,»mo. ha inoltro 
oichiarato che «è impensa* 
fole e ii’iproponihile un se¬ 
no progremma di emergen¬ 
za senza l'apporto e il .‘^oste 
ano di tutte le forze demo¬ 
cratiche ». P* democr..-,t;a;'io 
Grane’,!;, da', canto suo. par¬ 
lando a Milano ha sastentr.o 
che non s: deve e.'cludere 

(Segue in uUima oagina) 


La «Pasionaria» 
rientra in Spagna 



Dolores Ib.irrur;. dopo 
qua.si quarant’anni di esi¬ 
lio. pao tornare m Spa¬ 
gna. Le autorità spagnole 
le hanno inf.atti conce-..so 
il pas.saporto e il rientro 
m patria della dirigente 
comuni.sta è atteso per 
que.sto fine seff;m.ina. 

IN ULTIMA 


Allo studio misure organiche per evitare la parolisi 

Ministro e CSM davanti 
ni caos della giustizia 

Lunga riunione dell'organo di autogoverno per elaborare proposte • Bonifacio; 
forse riaperte 320 carceri - Le polemiche a Milano dopo il provvedimento del PM 


Il susseguirsi dei fallimenti nel sistema bancario svizzero 

La crisi si estende nella «cassaforte d’Enropa» 

Ieri iiiraltra società di Lugano è fallita — 11 presidente del Credito Svizzero si è dimesso 
Si proclama innocente, ma uno degli accusati ha replicato: «A Zurigo sapevano tutto» 


Dal nostro inviato 

LUGANO — 11 colpo di pi- 
siol.r ceti il qu.rle il signor 
Berir.rnd De Mur.ilt, anni 
42, SI è tolto I.r ma a Gi- 
novM non h.i fatto molto 
rumore in Svizzer.r. I gior- 
n.ili >1 socio prcoccup.rt; di 
•iliuurnc l’tvo. p;.\'cr.;.»ndo.o 
come la cooclu.sionc della 
crisi d; ’un uomo .r cu: sono 
ceduti i oorvi. «Non h.r ."e- 
6.sino, h.i scritlo frettolos.»- 
niivìle il " Corriere del Tici¬ 
no". aH.i notizia della chiu¬ 
sura doll’i.stliuto e -'1 e sui¬ 
cidato ». Punto e Ixista. Lir 
vn., del b.in<’h;ero De Mu- 
■ all è st;i;.i cesi p;iss,4ta agli 
archni di quell.r che vime 
definita la gr,iiide crisi del¬ 
la .( cassiiforio d'Europa » Ma 
il silenzio Cui cui s; è vo 
luto circo'idare l.i tragedia di 
un uomo, travolto da eventi 
che non è nu.ic.to a soppor¬ 
tare. non .ha smo.zito lo 
eraiidalo 

I.e b,iiicho ->v..-.'ore conti- 


I lìuano ad essere nell’occhio 
i del ciclone. Ncn p>ass.\ gior- 
j CIO senza che non venga sco- 
t peno un altro « buco >>. Ieri 
h.4 chiuso l.i banca Ledere e 
' Cie anciunciandc perdite per 
; tre.rta milioni di fr.urchi. va- 
i .e a dire un miliardo e due¬ 
cento milioni circa- Oggi .a 
procuni pubblica ha rive.alo 
I cito una societ.a tic.ncsc. la 
SIFI. è stata denunciata per 
' .ivero racco.to cap.t.i.; per 
1 molti mil.ard, pic.-vsandol; ad 
; una finanz.aria del Lieehten- 
i Stein eh.' ha p-.'r.'O almeno 
i 4 mil.on. di franch. il.VW 
j m.l.oni d; l.ro. L-.c ge»i:e 
! apre : giornali ogn. mattina 
con apprens.one. 

L .1 grande p.iura. provoca¬ 
ne dal fallimento nel m.irzo 
scor.^o della \Ve.--;secred.l d: 
Chi.isso. non o iin.ta anche 
.so 1.’ .'tutor.t.è elvet.eho s; 
j sforzano d: mo.'tr.i.-s. tran 

Orazio Pizzigoni 

! (Segue in ultima pagina) 


Questa volta 
la speculazione! 
non ha pagato : 

Banche che chiudono gl: i 
sportelli, finanziarie che fa!- i 
l’.scojio e persino colpi d: pi j 
stola: ecco, in sintesi, guello '■ 
che la cronaca della mina ■ 
Suzzerà et ha offerto. Tutti, 1 
di qua e di la da! confine, et 
SI .sono buttati sopra con 
grande gusto. Le vicende, bi¬ 
sogna ammetterlo, offni-ano 
tutti gli ingredienti per pre¬ 
sentare succulenti piatti ai 
lettori: i miliardi portati all’ 
estero che andavano in fumo. 
La possibilità che i nomi de¬ 
gl: esportatori — almeno di 
alcuni — finalmente affioras¬ 
sero su! mare melmoso dell'e¬ 
vasione >50 000 miliardi di li¬ 
re fatti uscire clandestina¬ 
mente dal dopoguerra ad 
oggi. 'J5 00>J miliardi ancora 


rintanati nelle casseforti del¬ 
l'ospitale repubblica elvetica i. 
L'immagine del sistema h.an- 
cario svizzero, una sicurezza 
mondiale, incrinata. 

L'attesa r pero qiia<-: sem¬ 
pre andata delusa: ne^^un no 
me è venuto fuori c. anzi, c'e 
stato e c'e il tentativo di (ir 
coscrivere lo scandalo a al 
cuni. pochi, peT.-<onagg:. pre 
sentati come ■> casi». Ini e: e 
la sensazione che r-.cata. 
al di la di alcuni episodi, e 
quella di una crisi profonda 
de! sistema, l personaggi de¬ 
gli scandali, intanto, non era¬ 
no degli sprovveduti. Mai. ne 
prima quando lo scandalo in¬ 
vesti la Weisscrcdit. ne ora 
che ha colpito una delle tre 
principali banche elvetiche. 
Uno dei massimi responsabili 
del fallimento della Weisscre- 
dit di Chiasso, per esempio, 
era il padrone della Phtlco e 
aveva avuto l'incarico di di¬ 
rigere la Ford italiana. Un uo¬ 
mo d’affari, dunque, e non un 
avventuriero infilatosi di sop¬ 


piatto nel più famoso e ac¬ 
creditato sistema creditizio 
de! mondo. Se hanno fallilo, 
dunque, le ragioni non posso¬ 
no essere imputate ad insuf¬ 
ficienze professionali nè ad 
una particolare predisposizio¬ 
ne per ’avientura. ma alle 
contraddizioni di un sistema 
!'■ quale sta dimostrando due 
cose innanzitutto. 1> ih-e le 
banche, pur di attirare In 
clientela ed allargare i prò 
fitti, hanno puntato sempre 
di piu sulla speculazione a 
danno deVe valute p:u debo¬ 
li e sugli impieghi non pro¬ 
duttivi: 2> che per questo ti¬ 
po di affari le occasioni in Eu¬ 
ropa stanno diminuendo. 

La filosofia che ha alimen¬ 
tato le speranze del rispar¬ 
mio privato — lecito ed ille¬ 
cito — SI rivela sempre più 
rischiosa. Sella giungla del 
capitale, neppure la Svizze¬ 
ra riesce a dare garanzie si¬ 
cure. 

o. p. 


HOM.-\ -- Come far fronte al 
problem.i dcll.i cnniinaliia, 
alla cr..si giudiziaria, alla 
drammaticità della .situazio¬ 
ne carceraria'' Mmistcìo, ma- 
gistr.ui. tecnici del diritto .so 
no inipegn.it i a dare delle ri¬ 
sposte immediate .ii fenome 
n; pn’i iniiuinanti. specie do¬ 
po la clamoro.su mizi.it iva 
della procura imi.mese che 
ha dcci.so eh sosiionderc per 
un mc.se le min; pene. Ma .se 
le aiiah.si sono alilja.stanza 
concordi. le terapie .sembrano 
dis.simili tra loro c a volte 
contraddittorio. 

Propr.o per fare il punto, 
per vedere .-.e è po.--sib;le fis¬ 
sare principi cardine sui qua¬ 
li far ruotare una politica di 
pronto intervento, il Con='- 
gho .supcriore della m.ig.stra 
tura si c fatto ranco d; un 
r.s.ime approfondito dell.i qiic 
.suono e dclfelaliorazioiie rii 
un documento b.is<-. La di¬ 
scussione era ini/iat.i I.i 
sror.s.i scttiin.ina ed e prc^e 
guita ieri intorno ad una 
proposta che fis.s.iva in un 
diri punt. il programma di 
intervento immediato, Ko 
■Stanzialmente d’accordo .su! 
la prcme--.sa, che ha la sua 
linea guida nella necrssit.a 
di uno sforzo congiunto di 
tutte K- forze democratiche, 
i membri del CSM si sono d. 
visi quando 'i é tr.ittato d: 
individuare .ilrunc 'Oluzioni 
concrete. In p.irticolare due 
^ono 1 punti Ciro h.anno fatto 
reg..s:rarc i ronlra->ti più ev. 
denti' la eventi;.»le .'Ottrazio 
ne alle corti d’a. s.se di ccrt. 
processi lad c-emp.o quell; 
por .strage o pt-r attivii.a .sov 
versivei c la possibilità del- 
l’autod.fcsa quando il dett- 
nuto rifiuta anche l’.ìvvocato. 

Sul primo punto le po.sizio 
ni che .si sono dehne.ite .sono 
queste da una p.arte coloro 
1 quali .sostengono l.t nece.- 
sità di affidare a giudici to¬ 
gati i processi r’ne non pos 
.sono essere celebrat; per l.i 
impossibilità di reperire ; giu 
dici popolari ivc-d; il raso 
recente di Tonno». d^Ualira 
coloro i quali .sostengono che 
c invece nece.ssano. pur con i 
dovuti rorrctt.vi. mantenere 
la competenza delle attuali 
corti d’assise e che il proble¬ 
ma SI ri.soUe solo attraver.so 
una -sens.bilizzaz.one delfop. 
n.oiie pubb’.ic.i, con\..icendo 
c.oè 1 c.ttadin. a partecipare 
direttamente alla ammmi 
sfrazione rie-ìa giustizia. 

Sul secondo punto c’è chi 
ha sostenuto la nece.ssità di 
sosliluire agli avvocati d’uf- 
fino l’avvocalura dello Stato, 
mentre altri hanno ribadito 
che anche in casi stnaordi- 
nari il principio della difesa 
deve essere tutelato secondo 
le regole già fissale dal co¬ 
dici. La di.scussione ò an¬ 
data avanti fino a tarda not¬ 
te e riprenderà, molto pro¬ 
babilmente, oggi in presenza 


del capo dello Stato che ha 
annuncialo di voler as.siste 
re ai lavori del CSM. 

E’ certo comunque che il 
docunu-iuo finale ciie u.scirà 
da questa discussione sarà 
I.i base del confronto tra il 
ministro Bonifacio e l’orga¬ 
no di autogoverno della ma¬ 
gistratura: il guardas.gilli ha 
scritto una lettera al Consi¬ 
glio superiore per .sollecitare 
una più stretta collaborazio 
nc e un incontro c previsto 
a breve termine. 

In attesa ehe da que.sto 
confronto nascano iniziative 
roni rete (intanto il de Pic¬ 
coli ipotizza una imn;st:a 
per i re.iti meno gravi» i! mi 
nistero rerca di muoversi sui 
fronti più raldi. Ad esempio 
quello delle rarce.’-i. Al prO'- 
^inin Consiglio dei min..-.'ri 


.sarà prc.sentato un decreto 
por la riapertura di 120 car¬ 
ceri manriaincntali rlie do¬ 
vrebbero assicur.tre tremila 
nuovi PO'.!! per i detenuti. 
Al ministero e’e stata anche 
una riunione alla qu.ilo ha 
partecipato il generale Della 
Chiesa, incaricato del con¬ 
trollo delfestcrno delle rar- 
ceri' sono previsti per i pros¬ 
simi giorni sopralluoghi nel¬ 
le earreri più « pericolose )>. 

Infine al ministero stanno 
studiando la pos.-.ibilita di 
e.stendere rcspericnza di .Mi¬ 
lano del blocco delle mini- 
pene, esperienza che. pur se 
con diverse motiv.izioni giu¬ 
ridiche. anche la pretura de] 
eapoluogo lombardo ha fatto 
propria. 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 4 



un'occasione perduta 


1 GIORNALI hanno rife- 
nto ieri, non avendo evi¬ 
dentemente il tempo per 
aggiunger! i commenti, 
quanto e accaduto lunedi 
sera al Circolo De Amtcìs 
di Milano, dove un gruppo 
di piovani estremisti di 
sinistra ha i lolentcmcr.te 
contestato un dibattito de 
dicalo al libro Mi.ano no 
di Gigt Monca.IO .Alla di¬ 
scussione erano stati invi¬ 
tati uomini di lana estra¬ 
zione polil'ca c ideologica: 
da Italo Pietra, moderato¬ 
re. a .Aido .Amasi, da G'an- 
ni Brera a Giorgio Bocca, 
da Enzo Bettua a Mano 
Capanna, l giovani estre¬ 
misti non hanno gradilo 
che VI prendesse parte an¬ 
che i! deputato democri¬ 
stiano Massimo De Carolis, 
le CUI idee reazionarie so¬ 
no ben note, e a spintoni, 
a sputi e a pugni diretti 
al De Caroli.s e a quanti, 
principalmente ad .Amasi, 
cercaiano di metter pace, 
hanno cercato di far salta¬ 
re ti dibattito 
.Voi sentiamo il doi ere 
d: condannare fermamente 
c incondizionatamerite :a 
v.o’enzn esercitata ! altra 
sera da quel gruppo di gio¬ 
vani. pochi o molti che 
fossero, i quaii ci appaio 
no inescusabili II cie'-o so 
se noi detestiamo fon. De 
Carolis S’on ne condividia¬ 
mo una sola idea, pensia¬ 
mo anzi che non abbia 
idee, ma ehe si dedichi 
esclusivamente alla difesa 
di interessi che giudichia¬ 
mo infami, non soltanto, 
probabilmente, per pro¬ 
prio tornaconto, ma per 
vocazione di cìaìse. ciò che 


ci appare uriche peggio. Di¬ 
ciamola tutta: lo giudi¬ 
chiamo un fascista o alrne- 
un portato, q’imdn yaller- 
nativa, Dio on ’og'ia. si 
ponesse, a sriimTar-.! con i 
fascisti, prima ancora che 
contro i giovam che l’han¬ 
no nagredito l'u'.'ra sera 
contro di noi. co’/iumst 
la CUI qiusliz'a gli fa pm 
pnnrn che t! loro disordi¬ 
ne. Ma l'on. De Cnrol's 
ai eia e ha diritto di par¬ 
lare. e fiuesto suo diritto 
proprio I giovam che han¬ 
no cercato con mezzi 
inammissibili di contestar¬ 
glielo erano i primi, poiché 
SI proclamano antifascisti, 
che ai erano il dovere non 
solo di riconoscerglielo ma 
di adoperarsi per assicu¬ 
ra r glielo. 

Son diremo che i conte¬ 
statori violenti hanno fatto 
cosi il giuoco dei noòtri 
aiiersan. Il giuoco dei no¬ 
stri aver.-ari in un ca-o 
come questo non et inte 
resiO. Ci interessa il gaio 
co nostro, che e quello di 
coloro che l’altra sera .-i 
erano riuniti per discute¬ 
re liberamente, accettando 
in un cinte confronto an¬ 
che le ragioni di un dichia¬ 
rato ai lersano Gliela aie- 
tono conquistata temo, gl'c- 
la ni fi amo conquistata 
noi. nell’antìfascìsmo e 
nella Re-istenza, la liberta 
che l'on. De Carolis e ve 
nulo l'altra sera a eserci¬ 
tare. Si doveva scrupolo 
samente rispettare in lui 
questa fondamentale con¬ 
quista: e CIO non e arie- 
nulo. Abbiamo perduto T 
occasione di una piccola 
ma significati: a vittoria. 

Fortebraccio 


Dal nostro inviato 

! LO.XDRA - Se ili rei tire del 
I sette CUI stato accattivante. 

' a! (’tmsiglio dcUa X-\TO Car 
I ter è stato -otiice. Ma le linee 
. (Il un disegno conipìcs-ivo co 
; minctaiio a emcrcicrc. Ed 
I (■ un disegno ne! quale la fot- 
ma c in funzione della sostali- 
I za. La punta c n>nda:nentii!e 
esigenza sulla quale esso si 
1 basa c la riconijinsta piena 
I dell’alleanza a ima strategia 
‘ u.'iiUnta Di <tut l'accento, uv 
I rerl/to sia nella iiuntone dei 
j sette sia in questa del l'on.-i- 
j gito della X.-ÌTO. sulla neces- 
I sita di cercale tutti i 'uezzt 
: per evitare di marciale in 
] oidinc spar-n l'io vale nel 
I campo polli ICO, in i/iid’o lUO 
I noniivo e in quePo nti'.iUuc. 
i Qualcuno parla oggi di una 
I sioltu nelle le’az'oni .nteru 

• tlantiehe. In realtà il .^ipen- 
( sanic'ito" della alleanza stui 

I genio da Cai ter lapprescntn 
I una evidente continuila con 
I gli obiettili della politica a- 
[ m erica II a di i/iiesti ultimi KO 
I anni. Quel che cambia c la 
' conseguenza di iiue! che è 
! cambialo nel mondo. 

' Cimfcr pioponc. pi ima di 
, tutto, una consultazione reale 
I tra tatti i parlner.s. .-\>trt l’ 
ì avevano pioposto prima di 
{ lui. L'elemento nuoto e nel 
, fatto che questa volta Tuo- 
I Ilio che è alla le.sta degli 
Stati Uniti avverte la necessi- 
, tu di essere credibile. Il itic 
deriva dalla consapevolezza 
di quanto negativanieiite ah- 
I Inailo inciso, anche ai /mi 
j deU'egv’inonni ainerieana. ge 
I sii imiliiteruti lui gli Stati 
' Uniti hanno fallo nappo spcs- 
‘ so ricorso. 

1 Tipico, m questo senso. T 
I appiczzanicnto per il ruolo 
j della Coiiiu-'iità europea di 
1 cui Carter auspica il ruffor- 
I znnicnto. Vi sono qui due cor- 

• rezinin sensibili rispetto al 
; jxissato: da una parte il n 

; conoscimento della validità 
! della prospettiva unitaria iirl- 
j l'Europa occidentale c dall’ 
altra Tabbandono della coiicc- 
I zione del suo ruolo puramen- 
I tc. regionale. Da che co.sfi 
; derivano queste novità se non 
' dall'csume del risullato lorte- 
' mente negutivo delle prece- 
I denti posizioni americnne’ 
j Anche il riferimento alla pios- 
I smia conferenza di Belgindo 
i Si imìirizza nello stesso senso. 

' Gli Stati Uniti — ha detto 

• Carter — mlcndnnn parlcct- 
. parvi con uno spinto di colla- 
i borazionc c non ih scontro: 

I e ha aggiunto, m generale. 
j che Washington non pretende 

■ mtpur'fe ai suoi alleati la sua 
i prnpna concezione dei diritti 
; finii. E' facile cogliere in 
1 questa posizione l’eco deVe 
i preoreiipazioiti atfacciate da 
; pili parti in Europa c di cui 
I nel corso del vertice ilei sel- 

■ tr SI erano fatti portavoce. 
ì tm gli altri, i! lance’ltere fc- 
I derale tedesco, il presidente 
I della Repubblica francese e 
I il ininistro Italiano. Ee tale 

polìtica c ritenuta b ama da- 
‘ gli Stati Uniti — era stato 
I detto nelle nnntoni a! nurne- 
i To 10 di Douning Street — 

I non un essananirnte dei e es- 
i serio per gli altri. E Carter 
' ha accettalo questa imposta- 
I zione. 

[ Fin qui qualche esempio. 

’ Le linee generali del discorso 
! corrispondono. Xon ri sono 
! siate asprezze di linguaggio 

■ i.ei confronti delTURSS. né 
I arroganza nel porre i prò- 
\ bi'emi della efficienza mthla- 
; re deH'.AUennza. Su qucst'ul- 
, limo punto, ami. Carter ha 

i ii’ferinuto (he bi-ognera cer¬ 
care il modo di rendere Fatte- 
! sa per l'ammodernamento mt- 
, litare deWalU-anza campatihi- 
I le con la situazione ccoriomi- 
j ca esistente m ognuno dei 
I parsi membri. E alla luce di 
j questa esigenza egli ha parla- 
I to di standardizzazione e di 
j interopcratii ita degli arma- 
j menti, e di razionalizzazione 
! delle spese militari. Sei com- 
j plesso, un discorso di cui gli 
I interventi hanno sottolineato 
' lo spinto aperto. 
j Due oiscnaz'oni. tuttavia, 

1 e di un certo peso, vengono 
{ suggerite da questo discorso. 

La prima e che il presidente 
; degli Stali Uniti, quando si 
j propone di "ripensare" a 
j quel che deve e.-sere Fallean 
za negli anni 'SO. tende a 

■ enfatizzare ino'tr» la necessita 
I di una unita che vada assai 
I al di la degli scopi per i quali 
i i'allcanza stcna è stata fon- 
' data e a cui la sua esistenza 
I Si c ispirata. Qui siamo di 
j fronte, in effetti, a una con- 
: cezione delia SATO che fini- 
! rebbe per investire tutti i 
I campi. In questo senso il Car- 
! ter che parlava alla Lanca- 
j sler House è stato identico a 
; quello che aveva parlato at 
) numero 10 di Doicning Street. 

( .41 lertice dei sette egli avo- 

! Alberto Jacoviello 

I 

. (Segue in ultima pagina) 
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Sono fondate le rivelazioni su assurdi investimenti immobiliari fa iti da INAIL e INPDAI ' 

Denunciate grosse speculazioni 
operate da enti di previdenza | 

j 

Il governo alla Camera costretto ad una risposta dopo le interrogazioni di comunisti, | 
socialisti e radicali — Una società creata per evadere il fisco affittuaria del coman- ! 
do generale della GdF — Nessun investimento per l'edilizia economica e popolare | 

i i 

ROMA — Il governo ha ammesso Ieri alla Camera che sono del luflo fondale le rivelazioni e le denunce relafive agli j « 
assurdi inveslimenll immobiliari dell'INAIL (Istituto nazionale assicurazioni infortuni del lavoro) e dell'INPDAI (Istituto j i 
nazionale previdenza dirigenti aziende Industriali) che se da un canto non privilegiano massicci interventi nell'edilizia i J 
economica e popolare, dall’altro canto avallano colossali operazioni di siicculazione c addirittura di frodo valutaria. | 

In margine a questa vicenda, il governo ha dovuto — non senza qualche evidente imbarazzo del sottosegretario al Lavoro ■ 

Smurra, che ne riferiva alTcUS-semblea di .Montecitorio — ammettere un particolare davvero .sconcertante: ixt molti I 

ann:. o .s.no ni niat'i'io’7.). af- n'~o . ■ 

-—- i lituana della sede de! Co- h« H^Snuirra ■ 

mando generale della Guar- I 

... . . i - Hio Hi ffnan 7 a h ctifa lino plc.-^'iivu e del tutto maccct- ■ 

Deciso dalle Commissioni del Senato Massica soc-fetl'''fanta.-^ma «v il 

___ creata da cittadini italiani discrezionalità » delle de- ■ 

per truffare l’erario italiano. 1 

A 1 ^ V 11 Si tratta della ELPIS lEn- V •'^‘^tenuto una ■ 

/V riO¥*TO* Sì 11^ I llllJÌ terprise latine de placements esigenza di dtver- ^ ■ 

-c*. Wvfl IaA . ininaobiliers et soumis.sion 3 ). deq.i investinicn- ^ H 

l _ I una cln.s.sica Anstalt con se- vVrn/!'^ I 

e nrnPPfllirP HPr ' prima a Tangen e poi a S 

UlULCUUlC lICl i Vaduz (Lie:-hten.steini die- 1 = fi/-'«^-rv-onti m H 

■m • * tro la quale gii interessi .so- | ' 

le minori di 16 anni ; 

. ELPIS è tal nandini. lo stes Generali proteste, nelle re- | 

Approvato con delle modifiche anche I articolo 10 <-0 che trii : venditori p-iche. 11 .socialista Cresco : 

alla società fanta.snia del ter- ha denunciato il grossolano ' 
ROM.^ — Quattro sedute do- | tazione delle persone esereen- i-^no su cui poi è stato edi- tentativo del governo di far- . 

vrebbero con.sentire alle com- , li la potestà o la tutela, op- iirato il palazzo in cui tut- scudo i^n la piu ampia 

mùssioni Giustizia e Sanità pure queste, interpellate, ri- torà c'è la .sede del Comando presenza dei sindacati nei ^ 






m 
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vrebbero con.sentire alle com- li la potestà o la tutela, op- iirato il palazzo in cui tut- 

mLssioni Giustizia e Sanità Pure queste, interpellate, ri- torà c’è la sede del Comando 

del Senato di concludere lo fiutino il loro assenso o espri- generale delle Fiamme gialle. 


esame in .sede referente, del | mano pareri tra loro dlffor- 


progetto di legge sulla Inter¬ 
ruzione volontaria della gra¬ 
vidanza, che dovrebbe anda- 


mi », il consultorio o il me¬ 
dico di fiducia « espletano i 


Come magra consolazione 
della incredibile mortifica¬ 
zione Inflitta per lungo tem- 


11 sotto.segretario Snuirra | 
ha dato una rispo.ita com- ! 
ple.ssivu e del tutto inaccet- [ 
labile. Ha dife.so la « ani- [ 
pia discrezionalità » delle de¬ 
cisioni degli istituti, ha sur- 
rettiz.aiiiente .sostenuto una 
presunta tc esigenza di diver¬ 
sificazione degli investimcn- 1 
ti ». ha a.->sicunato che i! go- 
ver.no premerà perchè siano 
j pr.vilegiati gli interventi in 
, n.atcr.a di edilizia economica , 
j e popolare, ma po. ha con- , 

1 fermato tutto. 

Generali proteste, nelle re- I 
pliche. Il .loc’.alista Cresco : 
ha denunciato il grossolano ' 
tentativo del governo di far- 
.SI scudo con la più ampia 
presenza dei sindacati nei 
consigli di amministrazione 
degli Istituti previdenziali 
per coprire ogni malefatta, 
n radicale Mellini ha usato 




mrsM 
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« La città futura » presentata ieri alla stampa 

Da oggi nelle edicole 
11 nuovo settimanale 
dei giovani comunisti 

Uno strumento per portare le idee della FGCI nel dibattito tra le 
nuove generazioni - Necessaria una battaglia culturale ed ideale 
per mutare alcuni orientamenti presenti nel mondo giovanile 




mM 


1 figli dì Gramsci 
a Roma e in Sardegna 


re in A.ssemblea la prossima all’articolo 3 e rimettono en- 
setMmana. tro 7 giorni dalla richiesta 


compiti e le procedure di cui „„ alla Guardia di finanza durissime parole per la vi- 


Fa nrevisione di una con- uoiicuam wzi 

eli™™ Suo <loman" è X Proprio oarcrc al Siudlee lo. 

hiustanza fondata, avendo le *''V? 1 innn-l'^oTpn-Pn 

commi.s.sioni già risolto o af- . .\^rnnt^^”ripK 

fr/^niptì i t-iriii/'i riti II nnHì laii 1 conto deilii :ìUti lolontà, del- 


all articolo 3 e rimettono en- rivelata qualche mese fa 
tro 7 giorni dalla richiesta dnirE?/ropeo> il governo ha 
una relazione, corredata del annunciato — solo ieri, e so¬ 


lo perchè c’è stato tirato per 
i capelli da interpellanze e 
interrogazioni dei comunisti. 


frontali i principali nodi .sui i ‘ 

oij'ili fra irrunDÌ favorevoli ^ mgioni che adduce e della 

a^s loBce da una nane e relazione lrasme.s.sagli. può 

DC ed e.-.trema destra dall’al- a°Heri’dprp Hm 

tra SI sonn maiiifGsttiti i con* iritippcllcibilc, <1 dCCidBrc 1 In* 

tra.sÙ e le differenziazioni più nue-fp^ 

fnrti lino rii tflli nodi vcnii* IntGi^rtino <|UPatG nonne, ftl* 

to in discussione ieri, ’è quel- fh^nn^rar^^nntGnmnto^ln'^c^ 
In rpi'itivo 'ilìR interruzione ^ ^ operere I Intervento in c*i* 


conto cieila .sua volontà, aei* . socialisti e dei radicali — 
le ragioni che adduce e della i finanzieri hanno effet- 


presenza dei sindacati nei CAGLl.ARI — Nel quadro delle iniziative per il quarantesl- 
consigli di amministrazione rno della morte di Antonio Cìramsci, ieri sono arrivati a 
degli Lst'tutl previdenziali Cagliari i figli del grande capo comunista. Delio e Giuliano, 
per coprire ogni malefatta Lunedi erano stati ricevuti alla Direzione del PCI dai com- 

n radicale Meliini ha usato Pagnt Luigi Longo, Mario Birardi della segreteria. Nadia 

durissime parole per la vi- Spano e Vincenzo Bianco. 

cenda che ha chiamato In pomeriggio Dello e Giuliano Gramsci sono stati ricc 

cau.sa il Comando generale '’ufi tlal sindaco socialista di Cagliari compagno Salvatore 

della GdP. Il compaio Leo Ferrara, che ha ricordato la grande manifestazione avve- 

Caoullo, infine, ha fortemen- nula il 27 aprile a Cagliari con il compagno Enrico Ber¬ 
te ancorato la denuncia de!- linguer ed ha ribadito la volontà della popolazione cagliari- 
riintnobilismo governativo ai- ' tana d; andare avanti sulla via della rina-.eita e dell'unità, 
l'apprezzamento per l’opera- . ■‘’^'ondo l'insegnamento gram.seiano. 


tiiato una verifica generale 
nei confronti della ELPIS. 
cioè del loro ex padrone di 
cassi, « constatando l'esisten¬ 
za di consistenti infrazioni 


tre che coii.sentono al medico specialmente in materia di 
di operare l'intervento in ca- - riìc-nmlr^ tninne irre- 


parte delle minorenni applicano anche alla minore 

Alla tesi radicale (ripresa j. jg procedure di 

Do 1 o IV .1 fi Q Q /i Q I I _ . _* ... . 


90 giorni di ge.stazione «si 


a Palazzo Madama dall’ex i , aii-Triir-nln s' ìnrtinenrien- c.omanao gciicnue uc-nc . . , , ... . . 

Sali: I IL 5111 anni "fa 1 .^ ‘ llluslfale dal coHipagno Ricci alla «commissione speciale» 


Iva, e rilevando talune irre¬ 
golarità anche in materia di 
imposte dirette ». 

A chi paga ora l'affitto il 
Comando genei-nle delle 


to della giunta municipale di ' Ovgi Delio e Giuliano Gramsci saranno ricevuti dal pre- 
Roma che, essa so’a ha im- ' -sidente del con.siglio regionale Andrea Raggio, dalla giunta 
posto una trattativa con 1 ragionale e dal pre.sidciue dell.t provincia compagno Al- 
riNPADAI perchè una parte . berlo Palmas. . ^ , 

del suo patrimonio immobi- Dopo gli incontri di Cagliari, i figli di Gram.sci si reche- 
liare fo.s.se cpHiito in nffiUo ranno a Saasari, Nuoro, Ori.stano, Ghiiarza ed A'.es dove 
ai senStto ! parteciperanno ad altre manilestazioni. 

_ r I NELLA FOTO: Giuliano e Delio Gramsci nella sede della 

g. T. p. 1 direzione del PCI. 


g. f. p. 


herallzzazione .se ne contrap¬ 
poneva una democristiana ten¬ 
dente a ricondurre Io deci- | 
.sione per le minorenni al | 


esercita la potestà o la tu¬ 
tela ». 

Nella fase iniziale della se- 


onni fa la società-fantasma 
ila realizzato il colpo facen¬ 
dosi acquistare l'edificio (che 
si trova a Roma, aìi'angolo 


«genitore del concepito» e a 1 ^tha. le commissioni, ieri, Lucania con via Sici- 

«chi eserciti la potestà dei i? Lo) dall'INPDAI per otto 

genitori» e, in caso di impe- all articolo 7 (che regola la miliardi e mezzo. Un affare a 

dimento o di dis.sen.so del obiezione di coscienza di me- penso unico: dail’affitto alla 

'’** ‘ ^•* nnrzewnd i/A • k 11 t li‘.i ri/^ m<i _ ... . •• ... .. 


« genitore del concepito » od ' ® personale ausiliario, ma Finanza l’Istituto di previ- 

anche «di uno .soltanto» di che, con gli emendamenti del denza (che deve investire in 

coloro che esercitano la pa- partiti favorevoli alla lijgge, jnimobili parte dei fondi pre- 

tria potestà, ricorrendo allo quale quello sulla mobiUta, vidcnzi-nli a garanzia delle 

articolo 316 del codice civile. ^'Ì!i‘‘Hì‘^o-n»Hn7?nH'^QcciPMrinn pensioni) trae un reddito ri- 

tWeVuòTnter^rre in c^a1^‘ "lì iSTe no^e^Sffa gra- ci^n embiei^ktK Necessìtà dì chìarc nortne di indiri 2 zo, affidando la responsabilità 

dèi'^^nu^rTp^ò rkIjrtwL4m sdb"'JueSo lOTDAi "è polItlca al presidente del Consiglio — il controllo parlamentare 

za formalità al giudice su proviedimentoj previste allo ricorso — per le proprie ope- • r o r 

questioni di «particolare Im- articolo «. . ; j^giokii di investimento — ad 

portanz.a». Ma «.se .su.ssiste i Con tale articolo’1 accerta- dimeno un’altra societàom- ROMA — Il nostro paese ha t confuso. Nel Codice ijenale i .sottoporre, quanto meno nel- 

un incombente pericolo di mento, l'intervento, la cura bra (per l’acquisto di due fab- urgenza di poter disporre di ' ci sono molte norme die col* ! !e sue motivazioni, ad un ade- 


Le misure di 
indicate dal 


riforma del SiD 
PCI alla Camera 


Questo articolo — per la par¬ 
te che può Interessare in ca.so 


presidi ospedalieri assicurino 
gli interventi) e quindi han- 


questioni di « particolare Im- 
portanz.a». Ma «.se .su.ssiste 


articolo 8 . 

Con tale articolo’ l'accerta- 


pàziwt di investimento — ad 
dimeno un’altra societàom- 


un grave pregiudizio per il c la eventuale degenza per brioati sulla Ca.s.s:a. a Ro- 

figlio, il padre può adottare aborto ise aWua-sè-rn confort ma), e ha concentrato gran 

i provvedimenti urgenti e in- mità alla legge) rientrano fra porte delle disponibilità dcl- 

differibili ». Se il contra.sto le prestazioni ospedaliere tra- l'ultimo biennio nell’acquisto 

permane, anche dopo il tenta- sferite alle Regioni. Inoltre, di complessi immobiliari di 

tivo di conciliazione del giu- sono a carico della Regione scarsa o punta redditività (è 

dire, questi «attribui-sce 11 po- le spe.se per accertamenti, cu- -;i ca.so di sette fabbricati a 


.sers’izi di sicurezza efficienti. pi.s<-ono le violazioni del .«e- j guato controllo parlamentare. 


sia per la difesa militare, sia greto riguardante la sicure/ 


'Falò compito potrebbe e.s- 


mità alla legge) rientrano fra parte delle disponibilità del- ] p^r gì diic.-a delle Lstituzioni ! za dello Stato, ma non .•■i ' sere affidato al «Conniaio 
le prestazioni ospedaliere tra- l'ultimo biennio nell’acquisto | democratiche dello Stato dal- rmtiarcia una adeguala de- parlamentare» (costituito dai 


tlire, questi «attribuisce 11 po 


democratiche dello Stato dal¬ 
la eversione interrr.i etl ester¬ 
na. L’attività di questi .ser 


Imizionc di che cosa esso sia. 
In definitiva il carattere -“^e- 


presidenti delle commLssioni 
Esteri, Interni. Grazia e Giu¬ 


li ca.so di sette fabbricati a su chiare ; greto di un atto, di una noti- | sti/.ia e Difesa e da altri ein 


tere di decisione a quello del re o degenze nece^ane per Guidonui Montecelio» o d* norme di indirizzo ed essere * zia o di un documento, deri- 
genitori che. nel singolo caso, il compimento della grayidam gi-attacieli. come a Genova. sottoposta alla responsabilità 1 va dalla valutazione discre- 

... .. .... 'x'i nrtn#»HA iiot* il naT*fn i*l- ^ a ~ _ _ _ *_ _ .. .. 


ritiene il più idoneo a cura¬ 
re l’interesse del figlio». 

tutto, senso di respon.sabill- mutualistica. In piu, le pre- 5^1 — che 1 INPDAI 

tà e sempre avendo presen* Citazioni sanitAirìe c farmaceu* investito e in\c 5 ia in ben 

l’Qbiettiv'o di impedire gli tlche non previste da quanto altra direzione, per esempio 

aborti clandestini, i partiti -“sopra descritto, e gli accer- nell'ambito dei piani di zona 

favorevoli alla legge (PCI, lamenti effettuati da medici delia 167 per rincremento 


za nonché per il porto, ri¬ 
guardanti le donne che non 


Òvvio sarebbe stato e dovreb¬ 
be essere invece — assers'a- 


hanno diritto alla assistenza vano gli interroganti comuni¬ 


sti — che riNPD.-M aves.=e 
investito e investa in ben 


politica diretta del Presidente [ 
del Consiglio ed a precisi con- • 
troili parlamentari. H di-segno | 
di legge del governo, pure | 


zionale che ne faccia in tal 


que parlainent.ari I a! quale 
il « progetto Andreotti » at- 
trlbui-sce il diritto di «càie- 


senso un organo dello Stalo. ' dcrc al governo informazioni 


Vi è perciò resigenza di 
del mire meglio che ros é il 


sul funzionamento del servi¬ 
zio di sicurezza e formulare 


PSI, Sinistra Indipendente, 
PRI, PSDI e PLI) hanno rie¬ 
laborato il testo della Came- 


tamenti effettuati da medici della 167 per l’incremento 
dipendenti pubblici o ope- de’.l'edilizia economica e po- 
rami in strutture pubbliche polare. 

o convenzionate con la Re- g dire delle recenti im- 


carente in diversi punti, può 1 .segreto ti: Sfitto ielle liev,* i proposte e rilievi». Quando il 

costituire « una utile base di , o.s,<ere riferito alla tutela o \ presidente del Consiglio co- 

discussione per una riforma 1 all.i dife.sa delle istituzioni rie- ! mimica ai «Comitato paria- 

seria ». Queste co,se sono .sta- i niocratiche. all'eserciz.o delle mentare » rinlenzione di op¬ 
to affermate dal compagno i loro funz.ioni .secondo le a:- ! porsi all’azione penale, facen- 

I Raimondo Ricci, che "na il- 1 tribuzioni castituzionali. alia do ritor.^o al .segreto di .Sta- 


laborato i testo della Carne- « E che dire delle recenti im- i lustrato ieri alla «Commis- indipendenza dello S'ato ri , to - ha concluso il compa- 

ra prospett.-indo una souz^ ^ono Pcteic a j della maggioranza del speciale» della Carne- .spetto agli altri sUuti e alla I gno Ricci - deve spiegarne 

ne equilibrata All articolo IO. ^egii enti muitiausiici siiio . consiglio di ^ministrazione j.a - alla quale è stato af- eap-acita difensiva», rivedendo , i motivi e chiederne i'as.4n.so. 
~ che c stato approvato in quanao non sara isinuu^ de.I INAIL che - con il voto fidato un primo esame gene- le norme sulla opponibilita ’ Prima di Rice: e.mno in- 
--ata si afferma anzitutto )• serviz.o saniuir.o naziona-e. contrario de. v.ce presidente, ■ ........ 


serata — si afferma anzitutto scivi^-.u ^ contrario de. v.ce presidente, 

che !a richiesta di interruzio- La DC al momento della j del rappresentante dei lavo- 

ne della gravidanza «è fatta votazione, h-a ritirato un suo rotori e di altri componenti 
personalmente dalla donna », emendamento limitativo del- i — ho deliberato un piano di 
e per la minorenne si prescri- la gratuità. ! investimenti per oltre 103 mi- 

ve: «Se In donna è di età infe- a * • h.à ' liard; prevalentemente nel 

riore al 16 anni, per Tlnter- AfliOIIIO Ul IVlflUrO i settore ediliz.o privato, e 

ruzione della gravidanza è ri- i questo mentre altri istituti 

chiesto l’assenso di chi eser- _ . | previdenziali — l'INAM. od 

rita sulla donna la potestà , ì <’sempio — sono costretti a 

o la tutela. Tuttavia, nei pri- .eniiti Id “«ere prS i centimna di miliardi 

mi 90 giorni, quando vi sia- eccezione alla seduta di gio- l ' «uno a.ie banche so.o per 

no seri motivi che impedisca- ! vedi 12 maggio. i g’-i intercs.sl pa.ssivi su; mu 

no o .sconsiglino la consul- . ______ tui? 


ralc delle varie proposte le- i del segreto airaulorità giudi- ì tervenuti il missino Miceli 
gislative per l.a riforma dei ziaria — che deve far c.apo ! il de Gargano. 


servizi segreti — la po.=izione | nila respon.sab;l;!à politica d-! 


ve: «Se In donna è di età infe¬ 
riore al 16 anni, per l’inter- 
ruzione della gravidanza è ri¬ 
chiesto l’assenso di chi eser¬ 
cita sulla donna la potestà 
o la tutela. Tuttavia, nel pri¬ 
mi 90 giorni, quando vi sia¬ 
no seri motivi che impedisca¬ 
no o sconsiglino la consul- 


Anfonio Di Mauro 


I dtpulali comunisti sono 
tenuti Ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di gio¬ 
vedì 12 maggio. 


Riunione a Roma di parlamentari e dirigenti del PCI 

Per i poteri regionali decisivo 
il più vasto impegno unitario 

ROMA — I capigTuppo co- i ai fini della sostanziale mo- j « commissione Giannini In- 

munisti delle venti regioni Ita- j difica dello schema di decre- • tegratc da quelle, altrettanto 

liane, i presidenti comunisti to presentato dal governo, uno j positive, scaturite dalla ron¬ 
di Consiglio e di giunta re- | schema da molti ritenuto 1 sultazione nei Consigli regio- 

gionale. i deputati e i sena- i inaccettabile in quanto — ne- i nali e negli Enti locali: i'im- 

torl del rci membri della « gando competenze organiche ■ pegno deciso e conseguente 

commissione parlamentare j alle Regioni e lasciando so- ; da parte di tutte le forze 

per le questioni regionali si j stanzialmente intatta la sei- : politiche .>ui temi della ri¬ 
sono riuniti ieri a Roma, pres- ; va burocralico-ministeriale — . forma dello Stato — di cui 

la sede del Comitato cen- ■ contraddice con un’esigenza j la 382 può costituire Impor- 

trale del PCI. per esaminare j di fondo: quella di affermare ! tante premessa — soprattutto 

Viter formativo del decreto concretamente un nuovo mo- , nel momento :n cui esse af- 


dei PCI. ì 

I! compagno Ricci ita nve- j 
lato che il d!.=x“gno di legge ; 
governativo, mentre da un ia- j 
to unilic.» i servizi, d.ill'altro [ 
apre diverse possibili strade, i 
non tutte praticabili conte.m j 
poraneaniente e che Insci.ano i 
indefinite le linee delle fin- ' 


))residenic del Con.'iglio 


s.*p. 


Ha paura delle grinfie 

Il compagno socialista Lw- '■ schicrehbero d; sparire: 


gole attribuzioni e competen- ! MariotU e intervenuto nc'. . dice i he i comunisti oh tanno 
ze di fatto. Ciò attravenso : dibattito interno del suo par- j <‘paura - a causa del '.‘centrati¬ 
li .si-stema delle deleghe .ii > ‘(o con un'intervista a un i svio democratico., a causa 


a causa 


niln.stn di ooteri relativi alle ì periodico. Pur considerando i della ''Solidarietà con la Ru-- 

inater'.e di loro coinpetenz,!; j '^inclusa ; e.sn‘'r’rnza del Cen- '• sia -, e infine perche si dimo¬ 
ia wo«ibile creazione di co- Irosim^tra. egli s- pronuric-i i strerebbero (dogmatici » e 

mitàti di coordinamento de- ' P^’' navvicincmento a la | in^ofiercnii della » dialettica 
gli stcfs-i servizi con le sin ' e — .’>i pratica — per ir. ; con ah a'In partiti» nel mo 
gole a!nmini.--traz oni dello | -^asforinazione de,.a natura do di gestire :! potere locale. 

S’ito, nonc’ne la riconferma i dovrebbe por-: Si tratta di affermazioni 

de; SIOS delle .'-inzole forze '• ^ giudizio ai centro ri; . prue di guaìsiasi base. Ognu- 

armate, il cui coordinamento = -ma •> terza torva •• ragaiun- : no ha potuto fare diretta espe- 


per un rmvv'.cincmento ala 
Ite e — in pratica — per la 
trasformazione de,la natura 
del PSI, che dovrebbe por-; 
a suo giudizio ai centro di 


lUsofiercnti della » dialettica 
con gl; a'tri partiti » nel mo¬ 
do di gestire il potere locale. 

Si tratta di affermazioni 
prii e di gualsiasi base. Ognu- 


armate il cui coordinamento = -ma •> terza forza ragaiun- : no ha potuto fare diretta espe- 

spe-ta al capo di SM de’ a pendo un'isitesa programma- ■ rienza non solo del rispetto 

Dite-sa. I comunisti - ha piV- ""non. i dei comunisti per le regole 

Cibato Ricci — rilcn^^ono iri ^ ^ dc.^ci dc^riocrozia e per tc po- 

debba andare verso ì.i ina.'^- fiel tutto hbcro d- -o-tener,- - -'.’-.o’,: cieg.t a.tri parliti, via 


ci-sato Ricci — ritengono si .'satura'mente. .sinr-otti e 
debba andare verso ì.i ina.'^- I fiel tutto hbero d- -o-tener,- 
siina unificazione possibile, j tal: posizioni, delle gztali non 
pur riconoscendo l'es,;ge;)z,a j 'ntendiavio entrare nel "leri- 


anch-e della olande ispirazto- 
j ne un'ta^'a del PCI. in base 
I a'ia liliale renaono eostante- 


me è noto, è stato predispo- . la-o come tutte le Regioni , sviluppare ed estendere ui- 
sto dal governo e nelle incorse i abbiano, dopo ampio dibat- teriormente Finiziativa unita- 
settimane è stato al centro I tj-o espresso il proprio pa- i da impegnare In 

della consultazione ufficiale ‘ rerè sul testo del governo lo’nia ancor piu wasta le for¬ 


ge di delega. la disci^lone f^^ze ‘txiciall, cultuali ed ' 

impegna ora la commir.slone ! i sindaratl E i regionale e de, riia- , 

Interparlamentare che dovrà j fritta di mi narére forteme^- ■ Istituzion.de .as.*uma — j 

ultiitiare t suoi lavori entro 1 ^ di fatto Io ^ già afcun- , 


II compacno Ricci ìw r; ; '•:un;-te Manotti pi'la .nfat- 
percorso la stona non certo i ;; add:rittu~a di • grinfie» de' 
gloriosa dei nostri sct\.:.\ d: I pci. ne'Ie qual: i s-^iahsti r. 
.sicurezza, rilevando c’r.e se ; 
è vero che le -< devtaz.oni - 
sono da riferire ad una cert.a i 
gestione poliiic.» de! pote.'e. 
non v’é dubbio che la man 
canza di una norm.tiiva se , 
ria vi abb.a notevolmente • 

contribuito. Tali .«enizi sono II ■ 

infatti cresciuti fuori legge. ■■ 

diretti attraverso circol.iri. d;- , ■■ i#Wi W li 

sposizioni interne, ordini di ! 

servizio. lai stesso d»-creto rq.MA - -Non nen-o che 
presidenziale 18 novembre 3 .-.Èf>mbIc.a ep. 5 cop.i!e 

1965. impropriamente definito fremerà il problema de! com- 


po.Ve ocalc rappresentanze 
sup-'Tìor: o’'a loro forza elet¬ 
to» a'e. 


ROM.\ — (V La città futura» 
da ozg; e nelle edicole, li 
nuovo bottiinanale dei giova¬ 
ni comunisti, formato tabloid 
di 16 pagine, è stato presen¬ 
tato ufficialmente ieri a Ro¬ 
ma nel corso di una confe¬ 
renza stampa. Nella sede del¬ 
la FGCI nazionale, il diret¬ 
tore Nando Adornato e un 
gruppo di redattori hanno 
e.spo.sto ai cronisti pre.senti 
gli obiettivi della rivista. « La 
que.-ìtione giovanile — ha ri- 
en.^dato Adornato — con tut¬ 
ta la drammaticità che quo- 
tulianamente l'.u-compagii.i e 
die coistiun.sce una grave que - 
■stione nazionale impone an¬ 
che a no; un impeeno nuo¬ 
vo i. A ixirtire dal ’tlK .1 di¬ 
battito sui giovani è .sta'o più 
volte aflrontato dalla .stam¬ 
pa. ma qua^-i sempre in mo¬ 
do settoriale senza riii.scire 
a colmare la domanda di n- 
formazione e di dib.itiifo cul- 
fumle presente nelle nuove 
generazioni 

«Sono state fatte ottime 
pubblicazioni teoriche ma non 
si è sainita attuare una rela¬ 
zione piu .stretta tr.i cultu’.a e 
.Dolitica. "La città futura" — 
ha agg imio Adornato — af¬ 
fronterà 1 temi dei movimen¬ 
ti giov. J)il.. I nroblemi tlella 
.scuoia e dell’univer.sità. del 
lavoro, della emancipazione 
delie ragazze: .aflronterà i te¬ 
mi del tempo lilx’ro. della 
cultura e l'attualità interna¬ 
zionale». Il nuovo settimana¬ 
le della FGCI vuole anche 
colmare !a mancanza di .stru¬ 
menti di dib.attito fra i gio 
vani «ma — hanno avverti¬ 
to i compagni della redazio¬ 
ne — non abbiamo ne.ssima 
intenzione di caninffarct. Sfia- 
glia quindi chi guarda a que¬ 
sto na-.tro impegno editoriale 
come al tentativo della FGCI 
di catturare il movimento ». 

Ma si tratta di una oiiera- 
zione di nniupero?. è stato 
chiesto. « Non si tratta .*-010 
di questo — lia chiarito Ador¬ 
nato — anche perchè quel¬ 
lo che soprattutto ci prcoceu- 
pa è il pericolo delia frattura 
fra giovani e democrazia, fra 
giovani e movimento ope¬ 
raio ». 

E’ per questo che «La cit¬ 
tà futura » vuole condurre la 
.sua battaglia con il volto dei 
giovani comunisti portando al 
dibattito fra 1 giovani le idee 
e le esperienze di un.» orga¬ 
nizzazione che ha un profon¬ 
do legame con il patrimonio 
storico delia c!a.s.se opera.a. 

Le pagine del giornale .‘a- 
raiino aperte e aspitcranno 
i contributi di giovani ed in¬ 
tellettuali. La battaglia cul¬ 
turale e ideale .sarà pero ixu- 
tat.a avanti con rigore per 
mutare alcuni orieniame.iii 
sbagliati presenti in alcune 
frange del mondo giovande. 
Il nuovo settimanaie — co¬ 
me e stato più volte ricor¬ 
dato — non vuole e.ssere un 
bollettino interno alla orga¬ 
nizzazione, o una rivista per 
soli giovani comunisti, ma si 
sforza di diventare un punto 
di riferimento della gioven¬ 
tù nei suo complcs.‘o: uno 
strumento che non .si ritol¬ 
ge solo alle « avanguardie > 
ma che vuole investire so¬ 
prattutto quelli che non sono 
interessati dalla attività po 
luua. che rifiutano la Ioti.» 
chiudendosi in un pericoloso 
isolamento. 

Quale .sarà il vostro princi¬ 
pale nemico — ha cliie.sto un 
giornrJtista — contro chi in¬ 
tendete condurre la vostra b.i- 
taglia? « Il nemito principale 
— ha ri.sposto Adornato — 
è la grave crisi economica e 
sociale che pe^^a sui Pae.se. I! 
nostro compito e qumdi di ar- 
rirare al più pre.sto ad un 
•SUO .superamento. Pen.siamo di 
po'er fare ia nastra parte for 
rendo un contributo origina¬ 
le. Ci battiamo contro chi ne 
sottovaluta la portat.a o propo¬ 
ne un modo errato per .sup" 
Tarla '. La redazione della r: 
v;,sta è formata da un.a d^^ ; 
na di compagni quasi tu:*; al¬ 
la prima e.snerienza giorna¬ 
listica. 

In molte federazioni sono 
stati fr>>tituiti dei coliefi 
vn dt lavoro, con una siemli- 
cativa pre-enza d: '.timeio^» 
comrxigne. che .saranno impe 
guati nella realizzazione del 
giornale « La città fu'ura 1 
avra una tir.H»ura di ses.^an 
tamila cen.e mentir ;>-r gl; 
,abbr,.'.a:r.ent. i'obicfivo è d: 
arrivare entro la fine del- 
l’anno a diecimila copie 


Se ne è discusso alle Finanze e Tesoro 

Riduttivi i criteri 
della Cassa DD.PP. 

I deputati comunisti hanno giudicato deludente la 
risposta del governo fornita dal ministro StammatI 


ROM.-\ I! mini.stro del 
Tc'.oro, Stammat.. hui ali.i 
Comini.i'-ione Finanze e Te¬ 
soro delia Camera, lia rife 
rito .sulla circolale inteipre 
tativa della Cassa deposi'i e 
prestiti circ.i Tapplicazione 
delia legge n. 62 .-■uilii lin.ui- 
za locale. 

La qiie.st’one era stata sol¬ 
levata dal compagno .-Xrman- 
do Sarti. Come è noto, l.i 
Cassa depositi e prestiti ha 
interpretato m maniera mol¬ 
to riduttiva quella p.arte 
della legge che disciplina l.i 
erogazione di quote, come 
credito a breve termine, agli 
Enti Imali. 

Stammat: ha so.stemito 

che Tinterprctazione dell.i 
Ca.ssa depositi e prestiti, pur 
non e.-ccndo «autentica» è 
tuttavia colletta ed ha 
chiamato gl; eiemen'i es.sen 
ziali di quella Circolare, di¬ 
chiarando di condividerne il 


Il seminario della 
Fondazione Basso 

ROMA — Il seminario della Fon- 
dszionc Basso su « Pianilicezionc 
socialisla e pianilicazione borghese 
negli anni '30 » conlinua oggi mer¬ 
coledì 11 alle ore 17. in Via della 
Dogana Vecchia S, con una rela¬ 
zione di Gian Enrico Rusconi, su 
1 « Esperienza di governo della so- 

I cialdemocrazia nella Repubblica di 
Weimar: problemi e discussioni n. 
Domani Giacomo Marramao svol¬ 
gerà una relazione su «Democrazìa e 
capitalismo organizzato nella tradi¬ 
zione teorica deM’austromarxismo». 


ponsio’o 

Il comp.imio Si;'.; - e 

con Ivi; . compagni Vctoic 
o -Anton; - - non ha rite¬ 
nuto .--iKki .--laccnt i cii.a- 
nmonti do! min..-irro. .^(lprlt■ 
tutto por quel ciic utticiip 
alla dalli della delibera de¬ 
gli invc.stunenti finalizza :. 
«■he l.i depo.->iti e ;)re 

rTer..-.«■«• all.) li.it.i «le, 
decreto e non a quella dcll.i 
legge di riconversione. In tal 
modo vengono di molto ri¬ 
dotte le possibilità, da pai- 
te dei Comuni, di procedeie 
ad inve.slimenti importanti. 

Un’altra que.stione ribadi¬ 
ta dal compagno S.irti r.- 
g i.irda il c.ir.ittere aggnmti- 
vo. e non soititutivo. che .--i 
deve dare delle quote dei 
tre dodu-esimi anticipabili 
ri.i parte delia Cas.sa dep» 
s:t; e pri'-ìtiti. In qiiO'-to .--en- 
so. I,i circolart' email.ita :ion 
rnspett.i !.i volontà del leg. 
-latore. \'i è infine i! pro¬ 
blema delle aziende d; 
sporto. Secondo l’intcrpreta- 
zione re.sirittiva della Ca.ssa 
molti con.sorz.i che pure a- 
vrebljero dii’.tto «li accedervi, 
vengono e.sclusi d.iHe untici 
pazioni. 

Sarti h.i ricordato, infine, 
che non meno di una setti¬ 
mana fa l'.-\NCI ha vot.hn 
aH’unanimità un ordine del 
g.orno cht\ appunto, ri’iad; 
-ce le quc-tioni sollevate, in 
perfi'lto accordo con u' n 
eiiie.ste che sono .st.ite a! 
centro deH'ini/ativn de! grup 
po comunista. 


Le contraddizioni 
del politologo 


Quella dei politologi e so¬ 
ciologi ( he, pieni di scienza 
e di buone intenzioni, voglio 
no far cambiare linea al PCI, 
e una categoria degna di in¬ 
teressanti analisi. liceo per 
esempio Giorgio Galli su He- 
pubbiic.i: il quale, e .sorpre¬ 
so che i comunisti coro che 
hanno il per cento dei vo¬ 
ti » non mutino il loro com¬ 
portamento tt cauto c pruden¬ 
te» rispetto « n quando ne 
avevano meno di un quiirlo ». 
Ild ecco subito una prima 
nostra osservazione, che leile 
per Giorgio Gatti come per 
tanti altri: qh estesissimi con¬ 
sensi die abbiamo rnecolto. et 
sono pialliti dal cielo, oppure 
dipendono proprio da quello 
che VOI chiamate un atteggia- 
mento cauto e prudente, e che 
ÌXii non è altro che una po'i- 
tivn unitaria, popolare, nazio¬ 
nale'' Cioè esattamente il con¬ 
trario degli '(schemi angusti» 
e limitati ai soli uTiercssi di 
partito, nei quali Galli vorreb 
be restringere la linea del 

PCI» 

E gli esempi che Galli reca 
sono appunto indicativi di 
questa sostanziale meompreu 
sione dei ruotivi della uostrn 
po'itu a e dei nostri sua essi. 
I comunisti SI sorto taiicat' — 
egli .scrii e — < m una glande 
campagna propagand'sti- a 
ermtrn ’ "violenti" e i "pitrrii- 
tottisti" ergono spiegazio¬ 
ni Perché Galli 'vette tra vn- 
go’etle le parole < violenti -- e 
<* pitrentntti.-ti -c Xon sono 
1 lolentC Xon -parano con 
PI’!"' Xo’i esn'tavo e teorie 
zoilo l'attacco ur-nato o''n 
.'staio e alle sue i-trtuz:o’i- ’ 
h allora e <- propagandi-lir-i • 
ta i a'vpvona loiit’o ij'ic-t’ de 
Ìtnquentì' E' solo senno di 
cautela e prudenza denu'Kia 
re. (ondannare. iifa'-rar» a’’ 
a--alti erer-ivi al'n Hevubb’i 
rg. n non é m’c»'' un previo 
dolere di t-itti - de»,'era'’- 
II’ R rpctiv'''i, wgtt'io s-, e 
gozioni 

Ma Gal'l -- non <• ro-i- 
nrrndr- bear’ l'i ba-r a quale 
,og:> a — ‘ on'.Tcì'.ip 'a 'io 
stia (a vpagva ro'-'ro i ■ •'> 
lenti alla nostra nsti' tà re-- 
co ". uri'i’iiziotii a non viole'! 


ta >' rovi e quella degli H refe- 
lendum radicttli. E, certo, que¬ 
sta non c un'imzntlivii tu se 
violenta. .Ma abbiamo ampia- 
mente spiegato le ragioni pri 
cui et opponiamo a una li 
Ttea referendaria che assume 
n'irh'essu, a suo modo, earat- 
tenstiehe unti istituzionali e 
che. sul piano pohtieo. mira a 
creare situazioni d: spaera 
tura anziché a r'cenare la 
più ampia unità per affronta¬ 
re e risoli ere i problemi piu 
urgenti det Paese. 

Un'impostazione altrettanto 
singolare e quella del co'la- 
horalorr di Repuliblic.i a 
prop.isdo ih uno di questi 
problemi: l ordine pubblico c 
la giustizia GaVi scrive che 
é '- l'opm'one pubblica ron- 
st-iiatriren a essere '(dura¬ 
mente scOssa dal rinvio s.iif 
d.e del pmresso di Torino ai''’ 
ISR e dalla fuga della banda 
Val'anzasrn » Il politologo 
ha davvero una concezionr 
bizzarra. Dunque fatti gra 
Vìssimi co'ite quelli di Ton¬ 
no e quelli delle evasioni di 
banditi preorruprrchiiern - - 
secondo lui — solo la cosid¬ 
detta maggioranza silenzio 
sa e lopniinn» moderata, e 
non le masse laiorutnci. !•' 
organizzazioni democratirhc. 
le forze della sinistra' E' e- 
videnlc che. se la pensa così, 
ben th'xo può comprendere 
dei realt moli di fondo de’ 
Paese e della riatuia de’h: 
nos'ra lotta. 

Ed e per questo thè, a no 
slro avviso. Giorgio Galli 
giunge, al termine del suo al¬ 
inolo, a tonclwiioni del 'ut 
tu contraddittorie con quan¬ 
to è ondalo prima scrnendo 
Egli dice: f Per quanto il PC! 
'I dimostri eaufo e pruder: 
te. per quanto rondarmi i ito 
Irriti e : ribelli. pr'T qitn'i’o 
freni t sindacali, rsso appare 
tuttora l'avirr-ario priri' pn- 
Ir del"elettor-u'o moderato - 
Xon viene il sospetto, a Ga’ 

che re forze rnnservatnrt r 
reazionarie si opponga'io a'ia 
po' tv a de' PCt e n’I'nt rc^S'i 
rìr-l PCI a"n direzione de' 
Paese per ben comprens-hr’' 
rag’or.i e intirzioni di « 'a'-se'' 


Conferenza stampa di mons. Ballestrero sui lavori dell'Assemblea dei vescovi 


Il portavoce della CEI: «Non parleremo di problemi politici 


se. wizio. lai e.i'c.e..o ROMA — .Non per.'O che • m.»nca:e. in verità, previsioni 

presidenziale 18 novemi-re 3 .-,Èembic.a episcopale ! e .-ollecitazioni da parte di 

1965. impropri.amentc defunto frcr.terà d problema dei com j alcun: organi d: stampa per 

« fonte normatlv .3 » del SID. i prome .-%'0 storico o aiir. prò- i u-.a presa d: posizione peli- 

riguarda m reaità Tordini- 1 biemi polnici. I! probie.Tia po- ! tira in .«enso .-oecif.co da 

mento deilo SM Difesa, jxn j iii.co ;n senso .-oeciftco .stuz | p.irte di defo con.-e.s.so sul 

chè fissa, fra gli altri com- gc aiia co-mpetenzA de.ia | complcs-so momento noiuico 


....LLV-- iraua ui un iciicmr..- , j, „.-4 ac-ii'-. " oiuia- » iici ■ prome .-%'0 siorico o a.ir. prò 

4efà°Ht Critico, CUI SÌ accompagna | f _ V=*o d' ofimo D'aiio > riguarda m reaità Tordini- t biemi polnici. I! probie.ma po- 

re^K-^mente P nmv^imen: ‘ richiesta di una profonda co'!U^i in S i 1 n-.cnto deilo .SM Diiesa. ;xn 1 ’.ii.co :n senso .-oenftco stuz 

to tornerà al vagito del go- I ridefiniztot'.e del decreto. j p^i-tui democràtici. che fissa, fra gli altri com- j gc alia co-mpetenza de.ia 

Olire alle Regioni si sono i ta commissione inferparla- ! P:’-» demandati al capo di S.M. t Chiesa, la qua.e. qu..ndo par 
Ha svolto la relazione In- espressi nelle scorse settima- j menlare. come previsto dalla i anche quello d; sovrmtondere ' la d: politica, lo fa in ler- 

troduttiva alla ruinlone il rie anche gli organismi rap- legge, è ora impegnata nel- 1 al servizio unificato oi infor- 1 min: evanwhf:. Comunque 

compagno Armando Cossutta; presentativi degli Elnti loca- t res.ime dello schem.i di de- j mazione delle F»>rze .irmate. ! nessun proo.oma po.itico 

si è quindi sviluppMa un'am- 1" TUnione Province. TUn- ) crete e della documentazione j Da qa; ia neccss.ta ^ i all'orxhne del ziorno di uue 

pia dlscu-s.slone durame la cem. la Lega delle Auwno- j prodo::.» dalie Regioni; aiia i sottolineata da Ricci — di { -'t-i a.s.sembiea». Ckin juest.i 

Oliale hanno oreso la parola t *r)ìc c — ultima in ordine dlscuss.<x»e generale faranno i urui normativa di legge, che ' dichiarazione, fatta con ora 


espressi nelle scorse seitima- 


Da qa; ia neccss.t.a — I all ordine del ziorno di ura- > progresso soci.iie contenuti 

sottolineata da Ricci — di j -'f-i a.s.«erTibiea». C^n juest.i , ne;;^ costituzione per :1 sup^ 

urui normativa di legge, che ' dichiarazione, fatta con mni j j-amento della crisi che stia- 

definisca la .struttura di ba.se pacato, mons’.mor A.berm | attravers.indo. 
dei servizi .segreti, indichi nel- Ballestrero. arcivescovo d: [ jj presidente delia CEI. 

l’esecutivo 11 responsabile po- Bari, mcancato di ten-zre j c.irdinal Po.'na, h.a preferito 
litico, nc precisi le finaiit.à ri I.a conferenza stampa su. nella sua prolusione, pur pie- 

in relazione alTordlnamento la-.ori della socond.a giom.a- | n.a di preoccupati richiami 


I p.irte di defo con.se.sso sul 
i complesso momento noiitico 
I che .'ta impegnando le forze 
j politiche del nostro Paese che 
1 .si richramano al valori de 
I mocratici. antifa.'Ci.sti e di 
progresso soci.) le contenuti 


ne parlamentare. 

Da parte di Cossutta. cosi 
come da parte degli altri In- 


zionale ed ha votato una ri¬ 
soluzione unitaria di rilevan- 


turali c sociali, problemi fi¬ 
nanziari. Il parere del PCI 


tervenuti, è sut.a compiuta valore politico. in cui dovrà emanare il de- 

«na vasta ricognizione delia Da parte di tutti si chiede creta definitivo, si attenga el- 

Intziativa fin qui svUupp.at.asi dunque la radicale modifica le conclusioni cui perverrà 

•i vari livelli — In Paria- del testo govern.itivo; r.a.s.-un- la commissione parlament.arc. 
mento, nelle as.seniblcc elei- i zicr.e delle Indir.izioiil positi- i _ 

tue, nella .s«xict.\ civile — i vamente elaborate dalla 1 


è che il governo, nel mcrneiito democratico dello Stato .sta- 1 ta dcll.a CEI. ha risposto a: 

/Siili il /^A- _f __.._«■< a. ■ s. . I ^ •• • • 


bilica l controlli di Indirizzo i domande dei g:ornai-.st;. 

A livGl.o parlamentare. j giorni che hanno prccc* 

SEGRETO DI STATO — L.a 1 duto la riunione di questa 
materia è attualmente rego- ' XIV .a.-semb.e.i zoner.»!-? dei 


c.irdinal Po.'na, h.a preferito 
nella sua prolusione, pur pie- 
n.a di preoccupati richiami 
alia situazione economica, so- 
cl.iie. politica e morale dei 
P.icse. muoversi neH’ambiio 
ecclesiale lascuindo a chi è 
piu propriamente impegnato 


lata m modo estremamente - v«..->co-,i i:.«i;an. ron «rano ' .-ul terreno politico compiere 


le scelte che ia realtà in: 
'pone H.'« perft ri.ev.ito «he ;i 
volto deli lt.i;ia no.n e solo 
quello deha violenza e del¬ 
la cr.minaiiia. m.'« c'c .nm^ 
quello dei «grand; valori di 
.solidarietà umana > a cu; — 
ha detto — deve Upirarsi 
-l’apporto cristiano ne; vari 
settori di una soc.eta che 
vuol costruirsi in modo piu- 
raiisttco». 

E' questa «linea di speran¬ 
za» — ha detto monsignor 
Ballestrero — che deve e.-- 
sere portata avanti. Ha per¬ 
ciò ricordato che il convegno 
su « Evangelizzazione e pro¬ 
mozione umana» del novem 
bre scorso ha inaugurato una 
«nuova metodologia» che. 
naturalmente spetta alla 
Chiesa e ai cattolici appli¬ 
care. 

Stando anche alle relazioni 


tenute .eri in a.=.'e.mblea da; 
ve.scov; Giaquinta e Boccrt- 
doro .sembra emergere un.i 
immagine di Ch.esa protes i 
.-empiY piu a porsi in «.-tato 
di .servizio » verso la socie- 
*a di CUI M sente parte e di 
cu: condivide ie am-.e rispet 
IO ad una Chiesa ir.tdizio.oa 
le che. a fatica, tent.t di r.- 
proporre vecchi sche.mi. Non 
manca.no. perciò. i .-ezni di 
contraddizione d; ciò che '• 
stato definito .'trapasso d; 
cultura» iTi fronte alle tra¬ 
sformazioni della .storia. 

In Italia c’e. ormai, li di¬ 
vorzio e questo fatto ha po¬ 
sto e pone — come e .stato 
rilevato — dcj problemi ai¬ 
ia Chtesa, ma «in Italia — 
ha detto Mons.gnor Baiie-^tre- 
ro — non c’è stata la .-«o- 
niunir .3 per l divorziati», al¬ 
ludendo alla rithicsi.t lait.i 


propr.o ;.i questi giorni dAl 
ve.'cov; americani a! Papa 
pt-r ..a revoca de.ia .vo.niuni 
c.i cne a ..uo tempo :j com 
mi.Iuta ai divorziali degli 
Stati Uniti fon l.i .speranza 
d; contenere i! fenomeno Con 
la .'ua affer.maz.one. mon*'. 
g.nor Ballestrero ha l.i.'ciato 
intendere ciie la Chie.sa ita 
;.ana comincerebbe a pren 
dere in ^on.siderazione ia pos- 
.sibi.ità di elabor.are una pa 
stora.e per i divorziati. S; 
tratta di un problema che 
anche altri episcopati stra 
meri si stanno ponendo. 

1a> -tes.-o di.scor.-o vale — 
ha conciuiio monsignor Balle- 
strero — tK-r 11 problema 
della partecipazione delle 
donne alla vita della Ghie- 
.sa che. por*, continua ad es¬ 
sere .'Tiolto contenuta. 

Alceste Santini 
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Il registii Rcbcrt Altman 


INTERVISTA CON IL REGISTA AMERICANO 

L’instancabile 
Robert Altman 

Giunto a Roma per superviiionare l'eilizione italiana di «Tre donne», si prepara a girare tra qualche settimana «Un 
matrimonio» e progetta un tilm da realizzare in Europa * «Ritengo di avere ancora molto da dire, e ho fretta» 


ROMA — Prima di prc.'cn- 
tare a! Festival d: Canne.i la 
Mu p.u ree''iUe fatica. Tltn-c 
tt'oiiwn («Tre donne->i. i! r*‘- 
i-'i.-ita statunitcn.-ie Hoberi .Alt- 
man e venuto a Poma per 
Mipt*rv!.s:onare Tedi/ione ita¬ 
liana di que.-ito film, dopo 
aver controllalo a P.irig: quel¬ 
la france.se. 

Deiraiilore di Conto ullu ro- 
t'C'C/a. di Quel Ircddo qtorno 
nel pnreo, d: M.A.S.II.. dei 
Conijuiri. di /niuqe<t. di Cìang, 
del iMitqo addio, di Califor¬ 
nia l'oker. di Xaitiville. di 
lUtffahì Hill e gli indiani ab 
biamo. Ili diver.ie occasioni, 
detm molto. Ci preme tutta 
vi.i ricordare che que.sto pro- 
taitoni.sta del cinema mondia¬ 
le. come un ordigno a tem 
po. e e.splaso quand'era alle 
.so.:he delhi me/./a età Ave¬ 
vi. mlatti. già 44 anni quan¬ 
do . 4 /.. 4 ..S'.//. eli diede la Pal¬ 
ma doro a Cinn-?.-. Prima, 
cera .stata una lunua ululi¬ 
ne. per Io piu televi.siv.i. 

K .s.iix'te che cosa vuol di¬ 
re lavorare [xr la 'l’V in 
Amer.ca? S.gnifica a.'-'coltar<- 
sen/a emettere un g nino un 
protliiltore che il dà ord.ni 
de! tijK) « fammi iin.i .ser.e di 
telefilm con un.i rairaz/.a 
.-ivampit.i. un cane corai;.:.oso. 
un avvocalo iilirauone. un.i 
vitella intricante, un p.>li/iot 
to corrotto, ecc. . Kbbrne. e 
d.i questa fc.s->a <li umilia.'io 

n. che e u.scito il leone. M.» 
non ci -sorprende nemmeno 
un po', ivcrche. per .ibiett.i 

< he .s a. la seie/.one d.. un.i 
grande industr.a c.nom.itogr.i 
fica, com’é quella .st.itunit-en 
se. dà pur s-ennir-/ i .suo; Irut 
t; Se ce la fa' ad emer.'ere 
.sen/a d.inni. se. indi.-'trutt. 

b.lo. e '.^01 i’Om.nc..ire tu a 
rì str.lecere Che losi? I Ino 
ph. omuni. j>er i.-ompio 

.-\nche a Hom.i. Robert 
A tman laior.i sodo. '.e.le po 

< .1 cente e ci vno'e iin.i do 

ii'.en.ca cr.ci.» iter poterne fer 
mare r.min.ic.ne .-.u u;.,i pol- 
tro'ia. in nlai .d.i i-.mver.-.i 
rione (. Non <■ .a /.ornata 
ad.itta per .ind.iie .c m.ire > 
rì.c-' sottovcie. Tr.i i pruni 
eh ‘ Il recinta h.» -luontr.ito 
« Hom.i. .■\ berto .Morav a Si 
conti.'.-rono da p.u di dieci an 
n .-\n/i. n.’l ■èfl .A'tm.in rio 
\ev.i persi.io p'-rt.ire 'ii.h» 
-schermo, tram,te .1 .)rt>.iutio 
re C,irlo Pomi, u.i rom.i.i'o 
d ‘1 nostro .s. ritiore Or.i n->n 
r c.ird.i nenp,ire t.too 

«Pir.’he ’ton h.i. fitto qii-/. 

f Im"’■' c'nid.iir.o. , .-. 

r T-n .iir.ii con In .1 d 


«. Ss '. 

* -n/.i 


iin.t con .n 
.'«' •o 1.0 eh,' 
-.;n;n-nt. ■ 


Perché 
a Cannes 

.»» 

rione d. . 4/.4 .'t//, .X.tn’.a.i 
terna .i C.in.ie.^. t.ir.io d. 
sneian.’e qi;.i.--i eon.e a. ora 
IV rv he? 

rt C. lado p-ri he — d..e il 
ri"c st.i — e a.icora u.ii-re.i 
s.on.e i.Tip.'rt.inte D» te.nis'. 
orma., ho .u/.intona'-.; .. s.ic 
te"0 iomnicrc..i.e, e d.-ic 

q.i:'.d: ott/.irre de. r.ni:. 
£.'.;n.';i:. p/r lato..ire .» tem 
po p.e.'.o ceni.' il d/Tv' t.t.e 
1 ’fee v-i-'u . e ;i.’. ,1 

l'.'-to e b.ist.i .in.i.ir- 
a cT/are q.iel p.v'i.i.i p.;? 

b. ro -/rado d. .itu.ir.o. - i 
pr.it tutto .n K.irop.i .\ q.i-.^to 
serve (’.rrr.f-- D'. te^'v. 

f.i.i' o , fi.ni cht Vi’/ .<j, ;';o.'. 

andar.' .i \.i,.-.a d. 
/r.ind; p'.itee S.r«bb' .i-e.'. 
sit.i S.il,-) . /...i.tt. de..'..'. 


d.l 


1 ni/m.ito/r.i! 

-L'a 1 

ìTT 

i.zAriv) 

a 

1 oinniv'tter 

r'T 

iìc 


'V 



.\ tm.i 

!1 

/.uii/er.i .« 

Ca. 

5.1 

>-■ 

.a 

de. s.io 

.:n-\ 

t. : 


t! 

ifo .1 

v 5 a: 


Pr.s-'O la er.t./.i -tatu.i.te.is--. 
inf.itt;. 7 /ire,’ u'O'ur'i ,0.1:., 
b'.'. p.i/h. lie’r.ittir. e . e.’, 
iusia.smo e pre.-sivhe unni. 
flM. Tutta;..!, ameia una .o. 


ta per elogiare un autore e 
uirciiera tnude in USA. i re- 
cen.ìori d'oltrcoccano hanno 
fr.ito in ballo 1 nomi de; 
mae.stn europei <iel cinema, 
ionie Heicman o Feilini. Uno 
.-stato di soggezione che per¬ 
dura. 

Rotrert Altman annui.sce 
sorr.dendo. « For.-^e ho sba¬ 
gliato 10 — aggiunge il regi¬ 
sta — confes.-iahdo che l'idea 
di Tliree ll'o/nen deriva da 
un .sogno. Non ne dovevo par¬ 
lare. Inoltre, l'idea di diver¬ 
se donne ins'.eme purtroidpo 
fa .sempre pen.sare automati- 
cumente a Hergman. C’è po¬ 
co da fare. I critici si influen¬ 
zano consultandosi a vicen¬ 
da. c alla fine inevitabilmen¬ 
te .s; accordano sulle banali¬ 
tà. E' la .sior.a de! confor- 
im.smo ». 

Invece, ad un creato!'0 co¬ 
me .-Mlmiin b;so,cnerebbe con¬ 
cedere. p;ù che ad ogni altro, 
i! privilegio de’la propria di- 
.-iiKjn.bii.tà di -spettator;. For- 
.-<• c; riC’.scono meglio 1 .suo; 
tr.id;/;onal; < rivali ». eli al¬ 
tri recLsti. Per e.scmp.o. gl; 
;i.iz:a;i; di Hollywood .=ono 
pnitto.sto concordi nel dete¬ 
st ire il cinema di sXltman. 
Un'opinione Ie.gitt;ina. Anche 
.1 d:.-N.-,en.;o è nnport-.inte e si- 
gnif.cutivo. Quali .sono 1 rap 
porti di Altman con la « ve<-- 
ch. i guardia > ? 

Il S; può dire che non cono- 
.sco ; m.ei coetane: — d.ce 
l'autore d; Tlirec uotncn — 
l;/ur.amoc; g!; avi. Non è mi- 

c.i ima p/e.-ia d: posizione, pe 
ro. e S.1I0 un latto. In reaita, 
mi iiitore.'.sano ceri, recuperi, 
vi.sto che ho .'HTitiurato L.l- 
h.in CI .^h (la < Mu.sa > d: D,i- 
V d VV.irk Gnff.th farà la 
.-u,i renlrre. infatti, ne. pra-^- 
.^.mo !;'.m d; .X.tman. .4 ired- 
d:'iOi e ho coluto con me 
.lohi: Ci'omwel. ;. r.ovantu 
n-.'iine rc'/..-;ta .iei Prigumi-'ro 
d' Zenda. tr.i gl; interpreti d; 
Threc irornen Non -s; rendcv.i 
bene conto d. quel che .sue 
cedeva, ma e .=:tato un attore 
.sUikt’.)). Inoltre, vorrei smen- 
t.ro una vo.t-i ;>,’r tutte, già 
elle .siamo in argomento, una 
f inrioiia onnipresente nelle 
m.e h.o/rifie. Non .-^ono .'tato 
il . p-.ipil.o ' d, A tred H t/h 
cork i-onu- niolt. .-ostcn/ono 
M av/va aff.d.ito de. tele 

f. .m tanto tempo .a. e {X’r 
qu.’.-to niot.vo c; .iv'O con- 

ito , no nie/z'or.i 

T.itto q 1 .\r./. ner d.we'e 

li cr-m.i'i. vorr-'. pr-.c.-ir, 

, h. ' q.;.. .ivor'i rois 'h.o n.i. 
pi-rt.it.- o tt-.m.:'.. p.-r d..-c.c 

N: .'t upo.'t. ix’.'c'ne 

H ''.nco-.k. cv»:j'' D.imi.--. h.i 

x2. il. iV. rlv'c’.- . 

I .1. .t 0:1.:'.,i ria 

prc.-.i .\ propo.'.to n-. /. e.e 
lì'.e.'.t. b.o/r-.i:r.,-or;t nt. e 
vero eh.'' .Altman non .'1 con 
,e,!f mi una v.ic.in/.i'’ 

. Q.ic'to ixv.-o conterm.ir.o 
— r .-Pi'.'.de .Alt.m.in. — o .1 
•nct.vo e .-^emp .ce r.tengo d; 
.iver .inc-sri ir.o.to d.i d r, 

' f.vtt ! F't r.—' non 'O 

no p"«'pr o a/ ; .n./t come rì. 

i.i. ix ro .r. ( on,'doro a. 

ni ..'.'.me .1 m,t.i .-t.'.ida I. 

g. iio e cn- seno p.iifo.-t.v 
.1'.'r.i r*.-'. -.o. 

c.n.i ^ tWi 

: i.ito p.-r \’o 7 Kirc tfUu'^co^a 

o.'Tv a va.".Cile .*1 (.lui.i 

to tu e. o e un gu-i.'to .Allor.i. 
0 me/..Il f, rm.tr.--. e r.t.c-tte 
le. oamb aro rad.ca.m.-nte 
pr.spri.i V ■ i E' o.o che do 
vr.'iib/io laro ogg. i g.ovan; 
.n .Amer..'.-. Pr.m.i s. sono r. 
b/..at.. pvi. hin.no f-.i-'o per 
oid/.e n/'.'integia/ior.e. e ora 
s.sno spcn:.. c.ipic. a. m.-s 
.'.ma d. lu/g.re a.i. a rvni.ta 
S/mhr.i ixir.idasj.ile. ma la 
.-■/on:.tt.i d; Nixcn e stat.i .a 
loro .'cont.tta. ix'.'ohe ora an 

c.Ve.ss, Cvsns.derano Cart-cr 

a.'. I sp-v.c . 1 ; /.o i; r.,su.t.ito 
e la morte o.v..e. o qua.-.. S,> 
no .>t ito tempo ta 11 una uni¬ 
vo.s.ta. .IO ixii-ato a quattro 


nula .-itudenti die sembiava- 
no mebi'titi. Ho tentato di 
provoc.irli. anche m modo 
violento, ma non c’è .stato 
ver.so di .scuoterl.. Temo che 
rincorrano ormai ixi.^.sivamen- 
te : miraggi della no.itra so 
cietà. come il nume del dena¬ 
ro. Cerio, e arduo nu.scire a 
far .scami>nre la propria per¬ 
sonalità alle seduzioni del de¬ 
naro. E’ vero, io per e.sempio 
i soldi non li colleziono. 1 . 
uso semplicemente. Ma que 
.sto atteggiamento ni; è for.se 
possibile .soltanto perché alla 
veneranda età di quaranta¬ 
cinque anni (oggi ne ha . 52 • 
ho cono.sciuto i miei primi 
grandi guadagni. Se fo.s.sc ac¬ 
caduto prima, non so dav¬ 
vero dire che casa sarebbe 
st.ilo di me. Da g.ovani .s. 
è .-vpe.sao troppo indifesi nei 
confronti delia .società, e un 
simile rondi/..onamento ha un 
peso terribile ». 

Di Dino De L.uironiiis. ne¬ 
fasto produttore di Bujialo 
Bill e gli indiani («La "sua” 
versione del film non i'ho vi¬ 
sta. né mai la vedrò» afferm.i 
il regista 1 Roljcrt Altm-an 
non ama parlare. 


Nelle vesti 
(li produttore 

Tuttavia, il bilancio d; quel- 
re.spt’r!enz,i non c. sembra ila 
cijn.s:dera.-e totalmente tali.- 
men'aro 

<1 Mentre g.r.ivo B’it/alo 
Bill e gli indiani ■- ricorda 
il reg..sta — D.no non mi ha 
certo niesso ; Ixi.-ton, fr.i le 
ruote. S limitav.i ad o.-c'a 
m.ire ogni tanto "Fanta.-;.- 
co' ". I guai .sono venuti do 
po. perché quando ha vi.sto 
Imito e rimasto interdetto, 
e ha dovuto ta.- fronte a..e 
impiecazion; dei .suo; lin.in 
z.ator,. viv.imente delu.si p'.'r 

r.i.ssen/a d; cadaveri, d. .spa 
r.itorie e di chis-sà cos'-.i.tro 
A.Ioni, hu f-atto que.iO .--cem 
pio che cirio.a purtroppo in 
mezzo mondo, e ha rotto i. 
contratto con me Non m. ha 
neppure pagato, e m; ha tol 
to d. mano Kaq‘-we. .1 t.lm 
dal rom.an/o d; Do^torow a. 
quale tenevo par«'cc.h;o Co- 
rrur.que. non c:edo prop.-o 
che q'uel progetto verr.a rea 
lizzato Con Dact'iro-.v c; er.» 
v-imo /.a re.'; conto ,-he 
trnttav.i d. u;V.nvpre.-a l.itar. 
/.ar .1 co os.'.i.e. p/.che /.. .itn 
ben;; .'/no d,'; r.v >-ir,i. 

.'e Mi.os F-vruan al qui.e e 
.st.ito aft.d.ito -'Ucc-/.'--i;va:ne;'. 
te .. f..;n, d'.i.tro canto, no.', 
.-ì l'.eppuic di io;e coni.ite 
re. e ha dotto a ch.are itote 
c.ie Rag: -nr non t.i per .u. 
Eppo. De l-iu.ent.ts t-.v 
minoia a veder crollare ;. 
suo tmpt ."o aitine ne/’: Sta'. 
Un.;. I .'-G.d. citi- .nvt.'t.- van 
r.vt .'pos.-o .n luiito, biist. jx'n 
sire al v'os;as;ss..nto S"di <; 
U'.'iifc Buffalo d. Jac’s. Lee 
Tho*n.i.'0.t. cne ncr. tro; a 
r.e-ppure 'un.n .Ante 
r.oa . II. 

Ce un a.tro p.o.iuttore 
...,r.o che e pirt to a..-, l’Ott 
qu .'t.i d. Ho .yv'.cod. .A.b.’.to 
Cìr.ma.d. 

«-Alt» n^- p'r Gr.tr.a’d 

p.’-e.'Ogue .A.tmin -- v.i.e .in 
■,xV .a stvs.'O n ,'/.a.-so fatto per 
D-.- D.iurent.i.s Gr.Ti.i’d. non 
è un d .'O’te.'to. ni-, sta oomh. 
na.'ido de. pa.st.ee. Per e.-eni 
pio, ade.'.'O vorre. po'-.'r ,i.u 
tare B.-rr.ardo B* rto-uee, a 
,sa.v ire .Voie-'g'i.'.i da. tagli t 
dal e s»e..era:é ma;; pola/io 
n; de! produttore B-ern.trdo 
è v.tt.m., d. un complotto .s; 
m .e a quel.o ord.to via De 
Liuren:...' p, r Rufta’o Bill 
•A ixirte . lentativ. d; ca.strare 
l’autore, que.-,;/ manovre .'ono 
a.s.surde Che .'ea-o ha voiere 
tre ore d. protezione -mz.che 
e.niiue. vippure un :.lm .«olo 
invece d. due? F, alà'ira per¬ 
che non quaitrvi film? Chi .o 
.stab..;.'.,,-? O.tre c.ht nic.'Ch. 


PAG. 3 / commenti e attualità 

A proposito dì un articolo dello storico cecoslovacco Kaplan 


RIVELAZIONI SU STALIN? 

! Le affermazioni secondo le quali il dirigente sovietico avrebbe predisposto un’aggressione militare in Europa dopo lo scoppio 
della guerra di Corea non risultano suffragate dagli stessi documenti che si portano a sostegno di tali tesi — Chi è il 
; generale Alexei Cepicka al quale viene attribuita una testimonianza su una riunione che si svolse a Mosca nel 1951 


ni. quc.ili o.iicoli .sono idioli. 
Nono.siantc !a "licenz.i di uc¬ 
cidere’. De Lamentila non e 
nuacito. infatti, a tra.sforma- 
ro Buffalo Bill e gli indiani 
in nn prodotto d; succe.s.so ». 

Ma c’o un altro produttore, 
che SI chioma proprio Robert 
Altman... 

« Ah, IO .sono un produttore 
— dice Aitmun -- taniomati- 
co. perché non rie.sco a veder¬ 
mi in questa vo.sie. I film che 
dirigo li realizzo con la min 
.società, la Lton’s Gale, pro¬ 
prio per abolire !a figura del 
produttore, e vorrei un gior¬ 
no riuscire a conqui.sture un 
piccolo spazio per !a di.stribu- 
zione. perché è quello i! mo- 
mentochiave. in Ixiccbetta 
magica per la ver.i indipen¬ 
denza. Comunque, ho anche 
prodotto un film. \\'c>eonie to 
Los Angele-i. del mio a.s.s;.sien 
te .-Man Rudolph, c'ne voleva 
finalmente la macchina da 
presa tutta per se. Non ho 
mcs.so bocca sul .suo lavoro 
Adesso PO.SSO dire che trovo 
quel film molto bello. Non 
.sarei mai .stalo cap.ice. io. d: 
firmare un’"opera prim-a" 
così iniDortante». 

Tornando a Bertolucci, chie¬ 
diamo al regista americano se 
é -a cojio-scenza de! tatto che 
l’autore di .\'nveecnto e.sprcs 
se il dc.siderio d; lare un tilm 
dal Lungo addio d; R.iymond 
Cn.ind!er prima li. lu.. Sor¬ 
preso. lo Ignorava. 

i: lungo addio e for.'O il 
film cne d.vide p.ù netta 
mente ; pareri su .-Altman: di 
una pane, l’esalta/ionc per 
Tariti ttamento imprevcdib;.,'. 
geniale; daii'altra. lutto .i 
bia.s.mo po.ss.b.;e ix-r le trop 
Ile 1 .berta che si è conve.-v.av 

r. regi.stn < tconoc'a.si.i -> con 
lo .-scrittore L’anno scor.'O. 
.sfogitando Parola di Chandler 
(edito dalla Milano [.'brìi, 
una raccolta d; ietterò c d. 
Ijrcv! sor.tri firmai; d.ii cre.i 
tore di Philip Mario'ive pub 
b'..caio purtroppo tard.'/.imen 
te in Itai.a. .ibb.a.mo .-^loix’.''- 
to con notevoio .'tiipore a 
priniipaie fonte ca. ha ut- 
t.nto .A't.Tian por q i.^i f.im 

(' E' vero. Parola d: Chan 
dlcr — .spit-'ga li reg-'t.i -- 

m. ha offerto que’ia v'ne io 
enns.riero l'un.ra r'oiavc p i.' 

b.ic r-’.i'.z 7 ,ire, no/' an 
n' ' 70 . u.g rr.m dai l.unqo nd 
rì n Ho vo.uto dire ai'.i .st,> 
r a. in modo d:r»’';o i'm 
I ix’-•.soliaie il-' ’.ì i'-t'', 
orrv'he /.' ’unao add o -i-.iò. 
■n fondo. rir"Cf'.tar‘' "i -n 
che righe T.ifo .i n»'’» c 
"e''rv''ma d'a*.i^ o-” ■■ <l-> 

n. c. ;o“m-’r.:i .--- i--.. d 
Ch.i id’e- P’n=.i tri no' eh-' 
.o rom.in/o non 'no ne-juti 
re fin’'o d. 'egger’o . •» 

Tom imo .i' nr,v'''T-\ o 

m-’g’.o ,i’ f Turo, .'•'mir'’ -i 
porttì-.i d. mrio Ro!>-'— 

.Ai'm-i'' .A g.ugiio. . r'j-'i 

s. irà g.à -.'r. 'c' rì' .4 uedri-ng 

(.Un •r..i;r.:nor'. o >1, ‘'or.-c' 

.' .s'io TTm n-ù .m-r’/n i*;v-> 
Com’-' roto ' "-l'ti rì -^.’i 
m'fmono fra * l'o .im-'-i.-'i 
r, " tufi u~.-i v:i 'he > sm 

d.i nc’"a"-'o rì; 'ne .'O'a glo¬ 
ri* i Be’ viu.i-i.To'*o • n'- 
5.'--rtgg i" i r’nii'i F'i 7 - 
.n'e—e- "iri-'-e-i 

te V t*or o Gi-^'Oim a' a ia 
'e .A'mi,n h.i rì“,'-o rì a' 
fìanc,;-.' i/a £» p-o et" n-’. 
Ti-*nn' i' un .'a'-.ino i-'i^.i, 
ibi-eato s-.ii n’.Mvo enn* icn;® 

Pt oomne.'ii rh-’’ .'.i .4 

vcdding 'fl-a 'aron.'o ;r. o’to 
.'e** mane F n'-a .A'*min h, 
n men:.'* -’i'n to rìono un 

lungoni-’*rigg o tu oui**-o c 
D .so ' 7 --.i-e t’i F iron I 

orefer.h m-’nte n Frin.' .i e 
fi T*i’ .1 S*o-;e hr-’v . ner 
ché -' re 7 .=*.i non s-'» ’i ieTe 
di afTre'i*.ir''’ in un .so’ rnto 
r-''i'tà .'he non g’’ in’>i'"''n 
gono E' .<^v'io un’dt'rt’’ Pire 
nroorv' d no di' m-mieTo 
che i’ reeis'i ,«* i .s-r vendo 
le ovilitro stor.e in nuest-» 
notti rominc. nei'.i su.i .stan 
/a d alb-'rgo 

David Grieco 


Stalin voleva davvero nel 
gennaio del lltàl invadere la 
Europa ixcidentale'.’ E poteva 
creileie di uscire vincitori- tial- 
la gui'i ra mondiale i he m qiie 
sto modo SI -.a rebbi- scati iia 
ta'.‘ K.irel Kaplan, .-.toii/o te 
coslovacco ed ex dirigente del 
PCC. non Ila dubbi: in un ar¬ 
ticolo apparso suirultimo nu¬ 
mero del .■'etlimanale Patiora- 
ina lo SI rive apertamente, pat - 
lanilo ili una riunione svoi 
tasi allora al Cremlino cui 
pre'i’io parte gli ulliciali del 

10 stato maggiore sovietico e 
1 segretari ili partito e i mi 
msiri ilella ilik'Mi della HDT. 
ilella Polonia, ilell'l nglieri.i. 
ilella Bulgaria, ili-lla Romaiiui 
e ilella Cecoslovaci'bia. 

«Stalin — aiteiiiia Kaplan 
- - ai era voluto quell'nu ini 
tro per lanciare ai suoi al¬ 
leati la nuora parola fi'ordt 
ne: prepararsi a .spa::are con 
le anni dal continente euio 
peo. prima che fosse troi>po 
tordi, la crescente itifhtenun 
politica e militare degli Sta¬ 
ti Vititi d'America l.a pri¬ 
ma giornata dei lavori fu de 
dicala alle relazioni dei mi¬ 
nistri della difesa che descris¬ 
sero lo stato di preparazio¬ 
ne delle rispettive forze ar¬ 
male. Il secondo giorno par¬ 
lò il massimo dirigente sovie¬ 
tico. .Aggiunge Kaplan; <■( ì.a 
guerra di Corea scoppiata po¬ 
chi mesi prima (giugno 19H0). 
sosteinie il capo del Cremli¬ 
no. era una prora generale 
tra le forze militari dei due 
blocchi, e soprattutto un sag¬ 
gio, utilissimo per gli strate¬ 
ghi .sarietici della capacità di 
iiiterrenta degli americani, 
sconosciuti prima come arrer- 
sari sul campo di battaglia ■ 

11 terzo giorno Iti firmato un 
protiK'ollo M'gretissimo che 
prevedeva, in caso di guerra, 
il lumanilo iliretto .sinieliio 
.sulle lorz.e armate dei Paesi 
deirEuropa orientale. " Prere 
dettda di dover affrontare la 
America entro ire. al massi¬ 
ma quattro anni, Stalin vale 
ra serrare le (ile del .suo im¬ 
pero. ,VoH c'era infatti tem¬ 
po da perdere: al massimo 
entro il 195:1 gli Stati Uniti 
avrebbero ultimato la rete di 
ha.si militari che. daWArtico 
alla Persia, avrehhern con.sen- 
tito ai bombardieri pesanti di 
portare la rappre.suglia nu¬ 
cleare fino a Mo.'ica. E in 
quelle condizioni un attacco 
sovietico airEuropa sarelibe 
stato troppo ri.scbioso ». 

Fin qui le ' rivelazioni » con¬ 
tenute neirarticolo. Il resto 
del lungo .scritto è co'titiiilo 
da una .serie di deilu/.ioni e 
di illazioni — del rc.sto co'i 
vengono apertamente presen¬ 
tate «lui -settimaiial-i’ — lon 
cui Kaplan cerca di avvalo¬ 
rare la sua tesi, inqiiadraniio- 
la negli avvenimenti ili que¬ 
gli anni. E va .subito detto 
che rc.s|)osizione è ben lun 
gi ilall'avere quel carattere 
problematico che è ormai 
pre.sentc in ogni ricerca su 
quegli anni della guerra frcil 
ila. per basarsi .su assiomi non 
.solo dis.:ntibili. ma anche fa 
ciinienle contestabili: come 
quando si aflerma che Mo¬ 
sca prevedeva, suliito dopo la 
fine ilei secondo conflitto mon 
diale, una vittoria doll.i giicr 
riglia romiini.'ta in Grecia; o 
come quando si dii e che < i 
rapporti di forza erano nel 


tamente faroreroli nll'l'RSS. 
l'iitiicn potenza insieme agli 
Stati Uniti d'America, a esse 
re u-'^rita rajtorzatii e non in¬ 
debolita dot eanilitto f. e an 
che quando .nÌ suppone ciie 
« Stalin e i suoi eollaboiato 
ri, nei loro calcoli niilifnri. 
non tenevano conto deU'arma 
atomica v. 

C’è cffellivamciile ila resta¬ 
re stupiti (il fronte alla su u 
rezza con eiii vengono formu¬ 
lati simili giudi/i e di tnm 
te airassen/a. iiioitre. il. rile 
rimcnti di cui è dilficre non 
tener eonlo quanilo si viioli 
esaminare la strategia politi 
ea e militare del Cremlino m 
quel periodo, dopo la vitto 
ria della rivolu/ioiu’ einese e 
dopo l'Iie lo si oppio della 
guerra in Cori'a aveva porta¬ 
to il mondo siiirorlo del i-ori- 
llitto geiit-rali/zalo. 

■s Sfortunatamente — si ri- 
vi'va nel l!Mil D E. Fleming — 
è piti facile iniziare una guer¬ 
ra fredda che liquidarla ». E 
-- SI può aggiungere - nel 
gennaio di (licei anni prima 
non e’era alcun goveriin oz- 
eidentale die pensasse in qiial- 
ehe iiukIo di invertire la ten¬ 
denza: anzi. «Credo che oggi 
negli Stati Uniti cbiiinipie ab¬ 
bia un po' di intelligenza sto¬ 
rica — ha i)oi scritto nella 
epoca della distensione .\le- 
xaiuler Werlli ~ sia disposto 
a convenire che la guerra 
fredda non era iticrifnhile. .Ma 
Triiman non appena ebbe la 
sita bamha atomica fu infiam¬ 
malo da ini sacra zelo anti¬ 
comunista. che si spense sol¬ 
tanto quando i russi ebbrio 
anche loro non solo t'atonii 
ca. ma la bomba II- Triimait 
era convinto che la Russia di 
Stalin era pericolosa come c 
farse più della Germania di 
Hitler, e anche se personal¬ 
mente non seppe risolversi a 
" sginiciare la bomba su Mo¬ 
sca ". c'erano un buon ninne- 
ro di persone in .America e 
qitalcinia anche in Inghilter¬ 
ra (W'instoii Cbiirebill compre¬ 
so) a CUI ridea di una guer¬ 
ra preventiva contro la Rti.s- 
sia non dispiaceva afiaiw. e 
appariva come runica salvez¬ 
za per il mondo libero -. 

. Quando si .=volse al Crem¬ 
lino la riunione di cui parla 
Kaplan, tutti questi l'Iementi 
avevano raggiunto punte pa- 
ro.ssislielle. Nel gennaio del 
1 !>.) 1 . non solo rEiiropa ocii- 
(lentale era in pieno nanno. 
ni.i soprattutto re.s-fahh.s- 
brienl amerieano stava slit¬ 
tando dalla strategia del * con¬ 
tenimento - a quella dell at- 
liicco aperto al campo siK ia- 
iista |x-r costringerlo al < ri- 
llu.s.so .\on solo in .-\sia. 
dove si scaricarono molte del¬ 
le tensioni della guerra friKi- 
da. divenuta appunto calda 
m Corea, ma anelie in Euro¬ 
pa. dove :n quegli anni pre¬ 
sero torjx» piani di deslal)!- 
liz/a/ioni' dei regimi orit ntali. 
n,l quadro di una politica 
elle aveva alla sua base la su 
periorità atomica seliiac-tian 
te ili'irO/i'icicnlc. die v.inifi/a 
va la superiorit;i militare tra¬ 
dizionale .sovietica in Europa. 
Forse iii'l gennaio del IIGI 
gli stati maggiori aiiiiTicani 
ixilevano non l’.s'ere sicuri di 
riuscire a scariiare la txim- 
ba sii .Mosca .Ma mmaceiate 
erano in ogni iikkIo — Io h;i 
attestato .Mae.Xrthiir — la Si- 


ix’i'ia orientale e la Cina ed 
espo'te erano le soieriiiiaii 
ti forze terrestri ileiri’HSS 
nel vei'-hio tomiMcnie. 

Fer tornare airiiiiontro cui 
si nfci'i.scc Kaplan c al d .s.or 
so die Sta liti VI a i rebbe te 
mito, su Panorama tutto .scm 
bra i'raoiiiinariamento sem¬ 
plice e nuveanifo. fino al pun¬ 
to da lasci.ir assiinlamente 
intendere die. nella valutazio 
ne del Cremlino, iiirmv.isio 
ne ddl'Eiiropa ik ciileiitale a 
i rdibe potuto e'diiilere la 
i oiisegiieii/a di un oloi misto 
alomii o. I Ics». 1- porl.it. d.i! 
seti maiial. iieu 'Ono i, -to 
si'ifK'eir.i .1 i'o;,-'v .ire (|Ucl'..i 
die è coMsidcrata corrente- 
iiii lite dagl storil i l.i scelta 
staliniana di attenersi >trit- 
tamente all'assetto iisi ito (Lil¬ 
la seeotuli! guerra monili.ile 

’La.lt'è vero eh,' gli sle-s; 

iloi umenti porl.it' il.il s, tu 
manale per eonlerm.iie 1 , 
intenzioni di Stalin non ap 
paiono probanti. In uno s 
dice die ni'llii riunione di 
.Mosca r i delegati si orciipa 
rollo soprattutto di problemi 
strategico militari e politici'. 
senza aleuti aecenno all’mter 
vento di Stalin. L’altro doeii 
mento è il verbale di una 
rainioiic ilcU'ulfii.o pohtico 


del FCC tenuta nel l'.C)»;. die 
niHirta questo lelt'gralii.o re 
suconto ilell’mteri mito del 
geiu'rale .Mexei Cep.vka eu' 

e.i 1 lonteniiti deirmeontro 
de! '.'il .il Cremlino' \ Con 
•.ultazioin a Mosca nel 1951 
— S. (Stalin, mlr) riihda hi 
sitiiciZKitieIl I anni di 
tempo'. S; tr.ilt.i di una fia 
se die può l'onlerm.ire su'o 
eomt' St.ilm paveiit.issc lo 
-lopp'o (il un.i guei'i'.i 
.M.i sopi'.itiutio 1.1 fonte da 
t'iii Io stori-.(I em osloi ai'i o lui 
.ittmto le sue rud.i/ioiii non 
è (Cito tr., le più attendibili 
s'ii'.'i'.ir/oiiK■ ilo li geuet'.i'e \ 
lexel Cep ek.l re-e quell.' 
ilieh .ir.i/ o'ii (l'.i.iiula nel 
l!t,’)(Ì vi'iliie UU's'O sotto ai i 11 
s.i e destituito li.i ogni uu'.i 
l'k o per la p.ii'te .i\ ut.i itdl.i 

oi g.uii//.i/.oi;e (i.'i pioccssi po 
ì'ik . il U DO, e-DU.s.l rì.ll II l' 

t IO per '/Il stessi motivi nel 
lll’.U 

Kaplan mlalli ii, 1 l!Hi8 fe 
le p.irle della eomilllssione (il 
iiu'luest.i >ui proce.ssi staimi.i 

ni .1 l’r.ig.i. Istituii. 1 dal par¬ 
tito eomirtist.i i ci oslovae-'o 

11 r.ip|)Oit(i (Idl.i l'ommis 
sioiie (Il miliicst.i muto aii 
ine lonu' m K.ipixirto P.Her ■ ' 
non giunse mai all'esame del 
Cumit.ito lenti'.ili’ del PC ee 
c'o.slovai'i'o; lu anzi oggilto di 
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TI MAGGIO LIBERTA’ 
PER I PRIGIONIERI 
POLITICI IN IRAN 

L'i.i g.o. ii.it i d. 'O.id.irieià ' Oii ; per.'e/uit.it: pu.it., i 
in Iiii'i e st.i'.i p.'ocì.imata per o»//: da un vasto ;ir-o 
li. forzi demrK'i'.ilidie d; qu-"’! p.icse. Un .ippeilo per la 
lilKiià de. p-it.'.-’t: irai! .Iti; <- -*.110 ffiii.ito iti l'.ilia tr.i 
'/li alt!' d.t L'lI./. Lei/-'). Gi.in Carlo P.iieti.i. Ginrg o 
.-Xme'idola. G";'.i:ilo Chial'omrlite. .Arrigo ftoldi'.ni. Etna 
• mele M.uaf.iso. G.iiliu Carlo .-Xrg.in. .-\.d(i Tor'nrell i, 
.S*'rg.o .Se/re. Ren.itn Gn’tJsO. C.irlo Bern.iri. Callo B.i- 
l/ia.'i. Flrncstn I reec.i'ii. M.iurizio Ferrar.!, non.-'hé d.i 
numcn.si ts.nd.o . Ir., ; qii.i;. quell; di L ; orno P.sto.a. 
Ctros-eto. C..rra:,i NFLI.A FOTO il m.oi:f"'*o ix" l.i 
lilx-rta di. pii/i.'i.er. pol.t c; .11 L.m .'■e.il./.t-ito d.ill.) 
.scul’i.re ir,ui..!<'.o Re/-i O..., 


Una settimana di studi sulla civiltà urbana 


La città delle «élites» 


Dal 22 al 28 aprile .sono 
svolti a Prato 1 lavori della 
IX Settimana di Studio or/a 
nizzata daH’I.stit'/to In;,-rna- 
zionale di Stona Economica 
( France.sco Datini » sul tenia 
a Iiive.'timcnli c Civiltà Uro.» 
n., nv. '// .XIII .X\ Ili . L. 
nair.t.i parte/.ij.iz.otie rì. .-p* 

c..i...s:. d. V*. e .p.-.-ie. p.o 
venienti da ventano '.v.ie.s-.. h.i 
Ortto vita .-«d .111 toni Tonto .-i r- 
r.ito fra ijicle.'.. mclixìo’.o/ie 
e approdi d: rirerra rìiiieren 
li L’ar/omento trattato. qU''! 
io degli inve-stiiTiein; urb.ir. 
in ben; ruT..ir.,h •e.'nre.s.-ìon" 
da intendere nella piu vo.si.i 
accezione», proponendo 1» .s.<: 
dat'unt fra .scitor; d’indagine 
i.-oppo .spe.-òo le.iut. d..s;.ri'. 
leconom.a e cultura, doveri 
do .sempiif.caie*. .'t.niolav,, 
ad un i,ipr..'.-.o .’i:»''! i. 
nare, la cui e.'i/t.i.^a non 
.sempre e .stat.i correttamente 


E’ morto 
James Jones 

SOUTHAMPTON (New 
York) — James Jones, 
autore di • Da qui all eter- 
nita > (da cui fu tratto 
anche il notissimo film) e 
morto al centro medico di 
Southampton nel quale 
era stato ricoverato una 
settimana fa per una gra¬ 
ve crisi cardiaca. 

Lo scrittore che avrebbe 
dovuto completare tra po¬ 
co la trilogia iniziata con 
« Da qui aH'eternità » e 
proseguita con c La sottile 
linea rossa ■ con un terzo 
romanzo al quale stava la¬ 
vorando. aveva SS anni. 


■ rccepit.i d.i: r,'lr,t.on e d.it 
.lumcrn.'i intervenuti nei d, 
il 'ncontro tr.i .->:or;, ; 
dei;’eco;iom;.i e rìelì’.irt'-, .id 
e.'.cnipio. nrxi è .ir.rì.!;i> in''');" 
otre ia petizione d: pru.c: 
p.o>. 

Co:i.';der.»n;io pe. ; .1-.u e 
n'.o;i.!dì.;mi> rii.'Cip in.,re die 
il., domin.itn e. p'/r • erti 
.-.ne:*., .ir.,or o//. r»r.i'*rr,' 
..i raeri.» .'loric., ne r.-'- 
'*ro p.ii-.-e. .l'.en.io .» 'iii'x i- 
to ia .'iru'tura otomizz.an’e 
nel mondo u:i:ver.'.*.ir;o e p.i 
r;, 'j.n.ver.'it.trio. .-i co/.iera. 
.'1 0/111 r.i->o. t'.itta .’imp.ii 
tanz.i d. ;n:z,,,tf.e q'.i.:i; q lell.i 
pratese, il cji ( .'itu.ir.'.i .-il 
’ crocevi.i d. s-.-ar'-.ite di- .pi, 
ne» Il'c.'pre.-v-'ione nirnv.i 
nel di'C.i.''.'^ inaugir.ilv d. .A. 
rx'-rto Tener.*!I f- fru'to rì. 'un 1 
-•(v'el'.ì prec.,s.i r feconda .S; 
a/gfin/,! '.litro mer.'o d*'' co 
m t.ifo .-(/.entiiico i.rg.i'iizz.ito 
re, prt'.v.edtito rt.i Fern.ind 
B.'*.irìi!elI q-u-into rìi pa-'t.'/.i 
inciTe innovativo f '.'enirr» 

d.il.’in.'enniento d-'lloz/efc- 
d; .'turilo in un.i pro'Doitn., 
rìi.acronica '.'fa' XIII XVIII • 
alla q'.iale s; .-0:10 opportuna 
mente .^acrific.ite birr.ert- 
' erono'.ogich,' ,i nient’altro tur. 
z o.n.ili (he ad uni mahute 
.->rt (. .'pec.ali rz.iz.one » 

F’ per que.'*.» ; ;a che i'„i 
pcttiTo co.Tipi'J’.'mente c/il'iii 
par.-i r-in.i.;.'; dei mecc.ini'm 
’ deirinve.'tin'.ento. e del'.'i d. 
r.ani.ca .'ociocu.!.irale che ii 
.-lOt tende 

I/i tolta rappre.'ent.»iiza d. 
.«■torici riel.’Ivst ej.''Ojx‘o ha a! 
tresi consentito d. .'paziare 
nel ratfronto fra re.ilta iirha 
I ne che. per qu.mto caratie 
j nz/ate na tipi e ritmi di .svi- 
I luppo a.s.sai divcr.'i. pos.sono 
J talora rivelare, coni’c avve 
, nulo .-lUi terreno degli ;nv»'.it. 

1 menti cultura. 1 , l'c.iiotenza di 


.n'f),';,)-. t *.1*. neii.i'n.i'.at'r. ••. 
inuni: e (ertamente otca.'io 
ni d. d.b.»;ti:o meno .-.;xi. » 
diche (-o 11.'f-n*irebbero in q'ie 
. ta direzione r.'il’,»’: .n.iur 
pili apjirf z/,»bi!i 
Invi-'* menti c.VI.‘à urbina- 

lJlìr*Uo. itilTit' h.t 

.'•e.fato Rober'o S.io'tii.o La- 
;x'z .-'Vol/i;,do i.» .'e.,iZ;.3r.e d: 
: iv i.''jra. o.’r* ‘ .- / *’ ni- e 


der.»*''. ' I. ;*o 'arila!.o per 
,»de/u.»r.o .»i ruolo, imitevoie. 
Ili; ..» ..■;.» -• e»i..im.»Ta ad 
.»-.-o;ver, tiir.zion. :k> 1 .'ii(j- 
■'mmini.'tr.i*.;''. < rt'ii.»'; ,d 
•■(oiiiimiiil' ifi'i'.e prei'..-'- 
r,»nno r.'-l • •-.,) ». .->.1 l'-.i i:'*.! 
.'t.i'O e illi.in.i .e. p:(i'<-'t . li 

■-.j.» .-tleim.i/;' 1.' p. .'.i.i e 
.il is.te.i/i.iin, .n*.,' dt- c ''i'.' 
*■;.<■ or» diti -- ..1 ».•*.. 
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"l'.O, 

al!.» 

( ott 

'■(ir.» 0. 



nie.-v-a ex o , once-'*'.! » -■ 

nor. .'Oli.') erto iii.i.k idi 
parte li; Tener.*. L< ;>-z. Po: 
l.pTie Wolffi ;x-r r. orci.irne 
.-^lo .tlr.ini'. ir. 1 r.') no.i il.» 
.mjX'dito a tr.i’*; .''..-..iture d; 


..ng'j 1//.,) 


i..ir,ini- .itf 


it'r:;:i.l; Non deve. cì-t. 

; ronde, :,»cere d-l.■■'lbb et* .v.i 

d.flirolt.a .1 d.,r.'... d tionte .-. 
r,’.,lia m.il:;:»)rrr.i ro.te in 11 . 
fiTcc d' lenioo co-i ; i.-to e 
;m;>‘>r*.in*e. .l’i.i r/ord.-.! ixi 
univoca .sT.im-rf.'iz o:..- d; 
’iie’odo. nt'-'/l.o. i-':*o. o 

I omprer.deremo f-:id.o .ni'-he 
’pre.'e'iie la d.v- r.'.i m.i*r. •' 
.df-olog.i-,» degl, -toi.c. con;,- 
nut: 

Centri urb.tn. minor; e 

.'tCc'e C.tpiì.t... I ìlie- pili-'' 

e e.tta tortezza, fr.itto rì. : 
.'tan/e po,co .'l/C',1.. .«'.-va. ci. 
v-e.-.-e. ma pur ^,-mpre po.. 
di riferimento priv i.eg» »ti, ,'»- 
non »'.('.u.'.VI. de/i: inve'*. 
menti cultura... 'C-no .-.t.it» 0/ 
getto di contribiit. rì',»n.» 
pregevoli, .seppure non -iiilli 
ricntemente .ittenti a co/ le 
re. oci'orre ripeterlo. Ira (.'.t 
ta di pietra» e «cfta de/ 1 
uoni.ni>. la .simbia'i del reale 

Municip.'lita. sovr.»ni. ari 
.stocr.'Zie. iiiti lvcIe^l.»'l:^’. 1.1- 
terveng'jno, ne, per.odo Lonsl- 


mo.t!p..c.iro |c fh.e-<- del c.»*- 
to.i. t'.-.nio indent.no. le .seri; 
,»:nni;n;-tr.»*.;e. ; pi'.izzi del 
la .nob.l.ta •/ d''. b-ir/he.'i .i.'p; 
r.'i.'it. .id un.i -lompr" niu co.i 
»..l'T.te mime.-: ..or. 

Dov ur.q le à -i.'iixvte .ir 
, .n.ti'ttonirne del R n i.'i uneii 
*0 ifcntrer.in 10 con t.n.ii. 
'»• no.i f o.mp » ;-i;r.' ;i*e d;,-.-e 
-.•.ite. il 'e.-v'jio ed.’.z.o ,s.'»ra 
■.modella*•>, .ii'i'.idr'ir..«. :e.» 
tr. p.iic.u: V. I itervei r inno 
.l'ifce.-v'iv.irr.ente ,, ,',u//ell.»re 
un.» rc-ic»’z.one orm.»i total 
mente iiuov.i de'i.i retila ur 
.hin.»: " 1 .» iit*;» -\'o'..-^e in 
p.f-:.o 1.1 .-'u.i t'U.iZ'in*' ( 1 . .stru* 
".in icc.■>/..ente, < 1 . .iin/o uve 
viTiHe .1 real.z/ir.'i '.'» sim 
0.0'. del ,■ v-irie e ed ove 
/.■;n;t--t:mcn*: d: *u*t,» u.i.i 
.-oc ■■•na '1 conc-ntrararo 1:1 

modo m.,,-^.sier.o V fTe.nen'i» 
L’iir.niobi.;zzo e ’o spernero 
.-'ren.ito dei c.»p.*.ili d.» parti 
de..a (Li.-.-'O nohn.are e dell.» 
tx.r/he.'ia laco!to>.t .nuocerà 
non poco all.» v.t.alità del e 
economie cittadine' ne .sem 
pre varranno a npr.-.tinar.» 
/l'inrpul-si nuovi della « rivo 
l'iz.ctie indiLStrialc » che bus-s.» 
al.c porte 

Alfio Cortonesi 


^ 11:1 .i-nro 'luntru poiitu-u .ii 
, vertici del p<irtito fino .allo 
I agosto l!lil 8 (^LU'-to ili>i'iimen 
to tu inihb'ii .Ito m oc/idente 
! Ilei l'.iTO. Oi'.i. seeoiido Kaplan. 

I m Mie vei'-ioiie del r.ipporto 

■ in.iiii'.i un l'.lenmento al di- 
1 Morso di Stalm. cit.Uo .1 prò 

I pii.i (li'C.ilp.i il. il geniT.ile \ 

' U'xei Cep'i'k.i. :! limili' .ivev.» 
I p.u II eip.ito .iH’lncoiitro (li .AL»- 
I sta del gi’iiii.iio del '.'>1 m qua- 
j lil.'i (Il ministro dell.i (lifi's.i, 

I insieme ioti Riul.'lf Sl.mskv. 

I .illor.i segretario generali' del 
Pt’C'. 11 fonteiuihi del di'vi'f 
I so s.irebl».' si.Ito eonlerm.ito 
i (l.illo st('"0 t'e|)nk.i .1 K.a 
I pi.in m un sui ies'ivo iiu on 
j Ir.) 

I 11 nome di (’epi 'k.i, pai voi 
i te rii,Ito ne! « R.ipporlo Pi! 
ler . è .Oli Ile iie.'l lente in 

• un .litio »' !>. Il piu .1: gomen- 
! t Ito l.iioio (Il K.ipl.in. elu' co- 
; 'litui 1.1 piini.i .mati'i si-le- 
I ni.ita.1 sLii processi politiei m 
' ('e. oslov,»( ein.i e i Ile fu pub 

I blie.ilo nei numeri lì. 7 e H 
I del meii'il»’ del PCC \ovn 
1 Mii'ì 11 curriculum del pei 
j 'on.iggio I Ile rappri‘'enla la 
tinie.i tonte di sO'legno .1 una 
! ti 'i I on l.i qn.ile it'/gi si cer- 
! .'.1 (li rimettere in ili-i iissio- 
: Ile .ilciini punti ainpi.imcnte 
! assoli.iti della stori.1 della giier- 
' ra Iredd.i e sin qn.tli coneor 
1 (la ani'lie l,i gr.in [i.irl»' delle 
I riierelii’ tK-eiileiil.ili. lonliene 
. elementi eli» pori.1.10 il di 
I SI orso -.11 un .litro terreno. 

! .Nel .silo s.iggio ili nov,' ,111 
j ni l.i. K.iplan iiesee ,1 ilocii 
meni,ire I meccanismi polii. 

I CI del processi, clie m Ci'eii 
I sIoi.Kchi.i Inronii coslrniti 
' più tardi elle negli .litri pai- 
' si orieii'al'. O'Cie 1 lo la e\ 1 
ilenz.i tanto il ninlo del grap 
po dirigente sniietiio elle la 
Inn/iiitie dei dirìgenti liK'ali 
nella ninnt.itiir;i delle .leeii'e, 
in p.irlienl.ire per quello elle 
riga.ini.I il » i .l'O Sl.nisk.v . 

La lunzione .sinlta d,i Ce 
(iiika tgeiuan di (iolhvald) 

• è 1 ilei ante: la giustizia a ta 
inlinn i nminc'ii) .1 essere pra 
tie.ita (iii.indii egli era appnti 
to ministro della giustizi.1. 
inima del HLib quanilo egli 
s.irelilx' st.ito noiiiin.ito m. 
nistro dell.» difes.i. canea n- 
cojierta sino al P.Cii». Si riior 

! (lano poi le sue mi.ssioni a 
{ Mosca Ile! momonto m em 
1 (era restale del llCiI) il ler 
' eliio .stilla slrmgentlosi .ill<ir 
I no al M'grel.irio generale th l 
t PCC; .sono citate le .. inceitez 
! z.e ./ (Il .Stillili in liti episto 
I lano i«»n Gotlwald e mime si 
; rilerisie di una riiimnne di 
! (|iie.sl'iiltimo eoa .Miknjan prò 
; pilo all.i vigilia ileiriirresto d. 

' Sliiiiskv, pri-.si'iitt' il ministro 
; (iella difesi» eecosloviiieo il 
' (|uale — OLeorre ricord.irlo — 
entrò nel presidnim »• in lln 
' segieteri.I del partito (qu.iii 
I do il dirigente siiceessiv iimi-n 

■ te impic-'.ito vi'iine l'sonera 

■ to. due mesi prim.i delL.irrc 

• .sto! per lini f;ir p.irte d» I!» 

; ('«immissioni ristrette dell.» 

I s‘, sS.i '»-/u len.i . Il .irli'.Ite li, 

, formuli»!»• I capi di aiciisa e 
! (il segnili' il priK'e'so e ih ile 
1 eideie pr.itn .1111,'lite l.i siti 
' ten/a. 

• \'n ne (lunt|iie d;» < biedrr 
s: quanto ixis-.-i <'s^ore colisi 
(Icr.ito .itleiuliinle mi perso 
n.igglo siimi»' iia.iiulo p.irl.» d: 
periodi e .»\ VI lumi liti da cui 
f'iHT/o.io ter:' li.ii r< s;x>tl'.i 
bilit.» indù idiiali 

Lo stesso Roiiorinna m un.i 
nota bas.iia sul « Rapivirto 
P L, r . .» . ooa.i .1 u'i oiiT 
' Vento «il Ci'puka. nel corsi» di 

■ mi.! rimi.oiH dell.» 'Cgictena 
df! PCC. in un (|ne'ti .iffcr- 
mavii che o/ni gnidizio do 

i v(\.i te'iiT "onto del .'ilima 
di gm rr.i ► ( mi LO, eidente in 

• (11: » nino st.it. pr, paniti 1 

processi, l'n argomento for 
/.ito aL’fs»,: t ro'i ner .itteiil : 

! re le iiroprie colpi'' in qnc 
<,isr, fino ,il punto d.i far 
1 conici,ler,' mi pri'siinlo pia 
Ti'i di St.ihn p* r iM\;ni''ri' lo 
. Decidenti' ( on L.ici a-.i .1 Siici 
sk.v e .igli .litri diri/, .'.ti de! 

. p.irtilo c dello St.ii'i ci-co-Io 
j v.i-t'i! di es'cr» iigi'iit dello 
I 'mixri.ilisir.o L.» ime!.1710 
j ne * .ipp.ire diin-ni. di ban 
‘ '< .1 '.' ''in'isl, n/.i • non è 

■ ( • r*'i t.i'.i d.i ram-t»' r-- in di 

'» is'.o', — (<i:ni- r|mi!< un-> 

, 'j.i .irdi*.licei,te '<:itt<i — !a 
: mierprel.i/.oiie fieli,i 'torà 
i d» il.» />i' rr.i frt'Jd.i e sopr.it 
; lutto d( lì.! 'tr.iiigiii -ov letica 
' di qii'/il an-ii' « In rima a< 

, eiis’ci d- s>-i'Il — il» '( r ' 

' ilo .linoni W, ito — era il frrt- 
1 to (b-’ hi Rii"ia era econo 

• miramente dtbo’r r sfinita 
'i'iila (jiierra c la 'i.n crono 
min ni gran piirtc dt-trutta*. 

‘ In i|i;, ì.( l'.indiZ'oni » he era- 
. I ,,n di netl.» inferiori 
. t.i m:!;l.».'» '/!ot>,»Ii. diffiril 

\ rc'-at,- (,>it,v,» i i-fi-re in Sta- 
; li . l’.'ii .1 (il piovo, .ire mi nuo 
vo (oilii'to {"»• d.i 'ri'de.'P 
I i!ie VI tos'(- pnittO'To l'os','^ 
i ' o'ie di ev il.irlo 

Renzo Foa 

I 

VtMierdì 
il convegno 
sulla musica 

L C.l.UV e/tio sUi.O sviluppo 

• dc...t nnis.c.» ni It.ii.a. indci 
I to d.i'.ki coniiìi.ss.cfic cullu 

! l'.i.c di'! PCI. s. s'.'oigcrà ve- 
: fiordi, .-ab.»:o o domcfi.ca 
‘ prossimi a Parm.i, o non glo 
I vedi, corno in procodenz® ptr 
un er;o,-o comuntcftio. 

































l'Unità / mercoledì 11 maggio 1977 


PAG, 4 / echi e notizie 


Al Consiglio dei ministri un decreto del guardasigilli Bonifacio 

Riaprono 320 carceri mandamentali? 
Potrebbero ospitare tremila detenuti 

Erano state chiuse perché troppo costose per i comuni • Il problema dei re perimento dei fondi - Ai ministero di Grazia e Giustizia si studia la possibi¬ 
lità di coordinare gli interventi sulla linea di quello adottato dal PM di Milano • Riunione con il gen. Delia Chiesa: decisi sopralluoghi nelle carceri 


Convegno della Socielà di igiene industriale 

I medici del lavoro 
per una reale 
prevenzione nelle 
fabbriche e fuori 

Criticata la parte della proposta go¬ 
vernativa relativa alla difesa della 
salute nelle aziende e nel territorio 


Mentre continuano le polemiche 

S’allinea allo stop 
delle pene minori 
la pretura milanese 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Anche I.i prctu- 
Iti c .ntervctiuui con un allo 
fonnalo. "nind.canien’e fon¬ 
daco Ialmeno in apparenza k 
per dilazionare di un mese 
!'ern:s.'..one di ordini di carce 
lazione pv'r iK-ne definitive 
interiori ai (lualtro mesi. 
Dallro canlo invece si pro¬ 
li.a un alte^ljiamento pole- 
iiiKo da pane della Procura 
generalo di fronte alla dcci- 
•sione del doltor Maino Gre 
sti. procuratore capo: come è 
noto il procuratore .'.’e fallo 
jnomotore deii'ini/.iativa te¬ 
sa ad alleggerire temporanea¬ 
mente !(i pressione .'.ulle car¬ 
ceri del distretto, ormai nel- 
l’impossibilità di ricevere un 
solo asp.te in più. Quo.ste .so¬ 
no le maggiori novità a pa¬ 
lazzo di giustizia dopo la de¬ 
cisione di Oresti di fare slit¬ 
tare di un mese remissione 
degli ordini di carcerazione 
per 1 reati di scarso rilievo. 

La decisione ini su.icit<Uo 
polemiche e perp;es.-i;tà. Dal 
ministero di grazia o giu.'ti- 
z.ia è giunto in .serata un i 
6i>ettore. il dottor Consonni. 
per verificare da vicino la 
B.inazione deiie carceri 

Per nuanlo nguai^da In pre 
tura, il .suo d.rigenle dottor 
Antonio De Falco ha stilato 
un decreto in bn.se al oualo, 
applicando l\irt:co!o 581 del 
rod.ce di procedura penale, 
g.i ordini <li carcerazione già 
eme.i-si vengono ritirati e .so 
Btilu.u da una ingamzio»ie. 
latta pervenire tramite uffi- 
«•'.aie giudiziario a chi c de 
finitamente condannato a 
pene interiori a quattro mesi, 
a pre.sentar.si a un qualunque 
carcere del pae-se per sten¬ 
tare la pena. 

In questo modo verranno 
ritirati circa 1.028 ordini di 
carcerazione e 1 833 ordini di 
conversione (pena pecuniaria 
tramutata in quella detenti¬ 
va)! in totale poco meno di 
ticmiia provvedimenti. Pra¬ 
ticamente quesUi procedura 
del ritiro e della so.-,tituzione 
con Tingiunzione porterà via 
un mese circa di tempo 

Lxi linea di condotta .scelta 
dalia pretura si discosta nella 
fo.''m.i da quella adottata da 
Oresti ; mentre que.sti ha a.s- 
sunto « un provvedimento di 
fatto», c.oè una pra.ssi che 
non SI fonda su alcuna nor¬ 
ma. i! dottor De Falco, coa- 
d.uvato dal pretore esecutore 
dottor Feniz’.a. ha prefento 
adottare un provvedimento 
Ineccepibile foi-ma’mente e 
che raggiunge lo .stes.so scopo. 

Che co.sa avverrà nella pra- 
t.c.i a eh; r.c-everà l'ingiun- 
7..oiie della pretura di pre 
sentarsi al carcere p*ù vici¬ 
no? Per chi eviti di ottem- 
l>erarvi .scatterebbe allora d; 
nuovo remissione dell'ordine 
di carcerazione e rmcarico 
alle forz- di polizia di ricer- 

c. i o cattura. Come si vede 
il c.rcolo appare vizioso Alla 
pretura s, mette in rilievo 
pero un fattoi po.chò oltre 
11 20 {KT cento dei tremil-a 
:ntere.s,sat; agl: ordini di car- 
ceraz.one ns.edono fuori da', 
dsitretto. ringlunzione f.ireb- 
be .si che questi si presenti¬ 
no. per scontare la pena, in 
carceri fuori della Lombir- 

d. a. Insomma uti p.llegzeri- 
mento del tutto momenta¬ 
neo. Ne è consapievole lo stes 
so De Falco che ha de:mito 
« demoralizjrinte « l.a situa- 
rione. « In realta — ha det¬ 
to — s. tratterebbe di porre 
Il problema in tutt.i Ital.a 
del condono o dell'anm'jt.a 
per quieti p.ceoli reati, altri 
menti, in mancanza d: prov¬ 
vedimenti d.i p.irte del mini¬ 
stero. .sarà eiooofo.-z.i. dop<i 
lo slittamento d. un mese, ri¬ 
correre a .suoc-.’ssive proro- 
gne ». 

S.tuaz.one p.u intricata e 
p-.’r ecrt: .ispett. i>arados.xile 
allo procura gener.»le. Avvi 
c.n.ito dai g.orn.iILsti, il dot 
tor Silv.store P.sulesu h.s di¬ 
chiarato d: avere inv.ato un 
telegramma al ministro d; 
«des.onc formale nl'. :ni 2 :.ìii- 
v.t di Grest.. visto «lo stato 
di necess t.à »: ha pero sog 
giunto che da parto della pro¬ 
cura generale non si è data 
app'.icaztono pratica, oer il 
momento allo slittamento d: 
un mese, applicazione che del 
resto, è stato fatto noMre, 
sarà l.m.tata « qualche c-\>o. 
\,sto che SI tratta di pe.ie .n- 
fer.or. a quattro me^i. Lo 
condanne del'a procura gene¬ 
rale. r.ruard.ondo quelle ohe 
vengono mtxiificite n aopel 
lo, sono di gran /unga piu 
elevate. 

Ua po'.em.ca è .=;a:a a van¬ 
tata m modo aoerto da duo 
s<\^t.tut: nro.'ur.ìtori generai, 
addetti alla eseouz-one degli 
or.i.n d; caroer-izone. ; g.n 
d c: Daniele e Carc.is o F. i 
tram'o- h.mn.o d’chiarato ohe 
oua'ur.que d-spoa.z.one .s.'r.t- 
ta ncev.ino dal loro siii>er..> 
re. DO che .n contralto c.m 
!s lerce, non la .soni ohe- 

r.inno 

I so-t.tutl procuratori del- 
ha Rmubblica h.inno invece 
emos'O un comunicato di pie¬ 
no .appoggio all.i iniziativa 
di Oresti facendo rilevare 
eome « i'autorità giudiziaria 
•I sia fatta ranco per ;1 .suo 


sen.-io di rc.-ipons.tbilità di tif- 
frontiirc, neirinoiz.a delle au¬ 
torità competenti, i proli.e 
mi che tlcvono e.^^ere n.'.olli 
in sede (wiitiea ». 

Re.ìtn u fatto, dec.s.iniente 
negativo ne.'a linea adottata 
a .Milano, di una oggettiva 
discriminazione fra i cittadi¬ 
ni .1 .seconda che s: trovino 
in Lombardia o in una ultra 
regione. 

I/in-ìUfficienza dell’ediliz.a 
carceraria — più in genera¬ 
le — r..schia di condizionare 
la amministrazione della giù 
stizia proprio nei suoi conte 
nuli. C e da temere che certe 
hlwrtà provvi.^or.e non ver- 
rebliero rila.se. ute in alt.'-c 
condizioni senza pensare ai 
gua.sti che i! sovratfolianien 
to nelle carceri provoca al 
fiiie. iirevi.sto dalla Costiti! 
z.one. del recupero del con- 
d.innato. 

Maurizio Michelini 



i Gommando armato assalta la Rizzoli 

I tra e pistole negli uffici commerciali del gruppo editoriale Rizzoli, in piazza Duca d'Aosta 
I n. 8 a Milano. Arrivati inosservati sino all'ottavo piano, i terroristi, dopo avere Immobl- 
' lizzato sei impiegati, hanno messo a soqquadro gli uffici, rovistato tra gli schedari dei clienti 
e imbiattato i muri con scritte contro il « lavoro nero ». Alla fine hanno lanciato due molo- 
j lov e sono fuggiti. Gravi i danni nel locali, ma nessun ferito. Nella foto: uno degli uffici 
* danneggiati ' . ' ' . 
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Più pericoloso del previsto l'inquinamento della diossina 

A MEDA ESODO FORZATO DI 48 ORE 
UN QUARTIERE SARll DECONTAMINATO 

Centinaia di famiglie dovranno lasciare temporaneamente le proprie abitazioni e le attività • Nel quartiere Poto; 
che confina con l'ICMESA regisirati molti casi di cloracne - Ancora incerta la vastità delle zone contaminate 


Dalla nostra redazione 

MIL.ANO — Alcune centinaia 
di f.imiglie del quartiere Po¬ 
lo di Meda dovranno, .sia pu¬ 
re per breve tempo e a tur¬ 
no. allonLanar.sl dalle proprie 

ab.t.i/ioni |Kir con.sentire lo 
svolgimento delie operazioni 
di Iwnifica del terreno inqui¬ 
nato dalla diossina. In alcu¬ 
ni punti del quartiere, coni- 
p.'oso nella zona di rispetto 
(e c.oe quella meno inqu.na¬ 
ta» il contaminazione sareb¬ 
be moito p.ù elevata di quan¬ 
to .->1 .''iteneva in base alle 
onali.-ji precedenti. 

liO d:s:xj,->izioni <leii;i Regio¬ 
ne prevedono che nei trat¬ 
ti in cui ia dio.ssina è pre- 
.^ente fino a •» microgrammi 
I>er metro quadrato d; terre¬ 
no al debba procedere airi! er- 
p.catura » luna sorta di ri- 
volgimento della terra), al'.'a- 
ratura nonché alia b.tuni.a- 
z.one dei viottoli, delle tjtra- 
de. dei cortili non a.->faltat!. 
Per il territor.o che ha un 
grado di inquinamento com¬ 
preso fr.i ; -5 e : 10 micro- 
gramin: di tas-.ico per me¬ 
tro qu.idr.ito «• prev.^r.i la 
recinzione e la defoliaz.onc, 
olire 1 1-5 microgr.iir.mi m de¬ 
ve decorile ire terreno 
I,-"’ d .'pisiz.oni della Regio¬ 
ne ore\edono che. la bon.f.- 
r.» dei terreni dove c; .sono 
nb.Mz oni. f.ibhr.» he. .i/.en 
de .iriigi.ine. .s.uole. occorre 
.il'.o.r.inare )>''r l.i durata del¬ 
le operazioni tutto le pendo¬ 
ne non addette per uni fa¬ 


scia d: .50 metri dall'area trat¬ 
tata. Quindi ci saranno fa¬ 
miglie. operai, artigiani, .sco¬ 
lari che dovranno essere tem¬ 
poraneamente allontanati per 
con-sentire il trattamento del 
terreno, altri perché, ovvia¬ 
mente. non si può recintare 
i! terreno attorno atl un pa¬ 
lazzo. ad una .-cuoia, ad una 
fabbrica. 

In comune si dice che il 
disagio per gli abitanti delle 
zone da bonificare non &irà 
grave: ventiquattro o 48 o- 
ro a! massimo, si paria di 
gite da organizzare sui laghi, 
o in altre località, di lavori 
da far.ìi il .sabato e Li dome¬ 
nica. Comunque è t hiaro che 
dusagio c; sarà e per g unta 
a distanza di dieci me.si dal 
IO luglio .scorso, .giorno in cui 
la nube tossica con l.i dio.s.si- 
na e altri veleni usci dal reat¬ 
tore B deiriC.MESA- 

Sono dieci mesi in cui. la 
geme del quartiere è ^tata a 
contatto con la diossina e 
del resto, come abbiamo g A 
avuto occas.one d: rilevare, 
al quartiere Polo si .sono reci- 
.str.Tl! oltre cento rasi di .so- 
.spetta r'or.iciie. .-opr.ittutto 
fra . bambin. e i ragazzi. 

M.». inen'rr- .s; prep.ir.i que 
.=.*o esofio. .-1.1 p.ire linr.hi’o 
e >c.ig'..onato, c'è un altro 
,< g al.o ' aei dati in que.s'.i 
'.■'«rmen'.at.i e .ntcrmi.nab.le 
v:-,—r.d.i eh-’ ^i av\i.i ,i con) 


T) ere 


^iio nr mo e s.or.ter 


tant*’ .inno d. v;m In alc i 
ne \ .e del quartiere Polo l'n- 
qumaniento .sarebbe molto 


; più elevato di quanto .si rite- 
I nesse. 

I ri.sultati delle analisi 
! compiute dal laboratorio pro- 
i vinciale di igiene e profilas- 
. si su campioni prelevati ù 
22 aprile scor.so hanno fatto 
' registrare !a prc.senza di cin 
! que «punti caldi )<; ll,4B e 
I 1.22 microgrammi ix’r metro 
I quadrato di terreno in via 
' Marco Poio. 8.70 in via Go 
. nzia. 8.65 vicino all'lCMESA. 

' in fondo alla via omonima, 

‘ IG.24 ,n via Po. 

I I risultati fono stati comii 

■ nicati a! comune di Meda i! 
r 3 di questo mese. I! giorno 
' dopo sono .stati prelevati i2 

• campioni, quattro p?r ognu¬ 
no dei punti ri.sultati mag- 

' giomiente inquinati. Arrivata 
i qu.ilche giorno dopo l.i r. 

! s.oosta e .'lamo di nuovo in 
I alto mare, per uno de: cam 

■ p'oni il risultato è « non va 

\ lutabile » <e cioè c'e cosi po 
; c.» diO-SS'.na che l'apparecchio 
' non ia registra», per gii al- 
' tri 11 il re.-jponso e «non de- 
' terni.nabile ». e c.oè .gli stru- 
' menti non .-.ono riusciti a 

■ st.ihilire l.ì quan'ità d; dios- 

.--iii.i w.’- ; 1 p-'-e.^'^nz-i di 

. .-iianze interferenti che a-te- 
r.ino ; r. j'.iat. Qu.nii; p.--- 

• l.ovo d; nu<)v : {.iinpon. e 
nuove anali.si da p.»rte d^ll'i- 
st.tuto s'.ioerio.e di Sanità. 

' Dopo diCc; mesi s.amo anco 
r« .ill'.invr'e/.Ai dei', qn.iii 
t.tà d: d.O'oi'.i ch'f' iia col- 
ri. to . c-c.itri a'Ulta'. 

Ennio Elena 


Per far fronte ai crescenti bisogni delle collettività 

Sono indispensabili nuove misure 
per la finanza degli Enti locali 

I 

j Provvedimenfì urgenti debbono ora accompagnarsi al decreto di consolida- 
I mento del debito a a breve » - Interventi al Senato di Bonazzi e De Sabbata 


RO.MA — Ui vr.^: f..n,inz.a 
r.a de. Coman, e sempre 
preocc.ipanto. I, Parhimento 
ha COI'.'.eri.to in leggo il 17 
nuirzo scorso il decreto go- 
lernativo. che ora .'tato pro¬ 
fondamente modificato, per il 
consolid.imento rie. deb.t. 
bre;e ter.mine de: Comui... 
Una m-sura d'emrrgen/a. Ma 
come •. .er.e attu.ita questa 
legge '> 

L'.nterrog.itno è stato pi¬ 
ste .eri 5>en.iM dai sena 
tor. comun -t. p’r .'^llec.tare 
.. governo a g.irantire la con¬ 
creta attu.a.’.one della legge. 
Per il corLsol.damento a bre¬ 
ve termine — ha sottolinea¬ 
to il compigno Renzo Bo- 
nazz; - - e necessario il de¬ 
creto che auton.Tzi la CAs,«a 
depo.s:t: e prestiti alla emts 
.sene de; titoli per il suo fi- 
n.inziamonto: inoltro le an- 
t.c.pizio.ii d: ie.^rer:a devo 
no essere ton.'.iderate anche 
come aggiuntive r'.spetto alle 
amie.pozioni del a Gaa-.i de- 
pis.ti e prestiti; infine gli 
iniestimenti per opere straor- 
d.nar.e obbligatone devono 
essere con.se. it i: bc deliberali 
entro il 3 aprile e non entro 
Il 18 febbraio 1977 e tra que¬ 
sti devono co.mprendersl l 
mutui che servono jier fi- 


n.rnnare maggiori spese ac 
cenate nel cor.'O d* opere da 
tempo del.borato 
L.a Comm_ssio.ne centrale 
per l.\ finanza locale — ha 
ancor.a rilevato il senatore co- 

m.ur.ìft .1 — non può negare 
1 autor.zzaz.Olle de. mutui con 
.nteresse superiore al 16' - 
pi'rché .n t.i. m.xio verreb 
b?ro blocc.iti tirt: gl: inve- 
5t.menti locai; Sono po. .n 
di.'pensabil. n-io*.. alt. de. 
governo: l aumento del 2.5 r 
del.e somme .-istitut.ve de. 
tr.but; soppressi; l.i realizza 
z.one del fondo trasporti; ;1 
consolidamento generale de; 
debt; degl. Enti loeaii; ;i fi- 
nanziam.ento de; oosiddeit: 
d ..-a •- anzi d'a m m. n.st razione. 
In relazione a questi alti spet¬ 
ta ael; enti locai: predispor¬ 
re entro I apr.le 1978 piani 
d; riorganizzazione e di r.- 
strutturazione de la att.vità 
propr.a e d; quelle de. ^er- 
\izi pubb.ici da essi gest.t: 
Se queliti alt. saranno com- 
p.uti d.%1 gviverno in connes¬ 
sione al programma di rifor¬ 
me (attuazione della legge 
382, ordinamento del poter; 
locai; c legislazione dei .ser¬ 
vizi pubblici locali, riforma 
delia finanza locale, riform.v 
sanitaria, ecc.) b; passerà ef- 


fett.vani* me d.» un.i fa.-e d 
t.ampor.arr.ento .id una l.i.--e 
d: rinnovamento e cs-in.-» 
mento dell.a f.n.inz.i loca.**, 
ilio e un.t del.t.- tondizion. 
es.s?nz.al: per .-.ipera.n'.en 
to della cr..'; del Paese. 

Nella .sua r 'po.'t.i il sotto 
scgrotar.o a. Te.sc.r»,. .-Vb..-. ha 
affermato lix* .. gc.'.erno h.» 
pre^e.it.ito il d.segno di .ez 
_’t* p-T l'.iJ.men'o d.-l 2-5 
dt'.,è cntr.^ie s.ist.tu’.’,e dc- 
tribut: loca., sopprcsc,. c.o che 
comporterà un cons.dere’.o>’ 
aumento de.le entr.ate de. Co 
mun.i .poltre .. governo ap 
prevera presto una proposta 
di rifornì.» della legge coma 
naie e provinciale. Circa ; 
mutui .1 .sottosegretario ha det¬ 
to che .1 governo ritiene, per 
qu.i;che tempo, d: .non .nco 
ragg.are imest.menti straor- 
d.nar. 

Rep.u-ando .1 compagno 
G.orgio Dz Sabbata ha r. 
levato la gener.cità del nfe 
rimenio aha riforma della fi¬ 
nanza locale. Per quanto i. 
guarda le opere pubbliche ha 
ch.esto l'approvazione di 
quelle deliberate prima del- 
l'cnlratA in vigore della leg¬ 
ge di riconversione. 


Processo Lockheed: 
pubblicata 
l'ordinanza 
che accoglie 
le eccezioni di 
incostituzionalità 

ROM.\ — E' it Ita pubbli 
c.ita .en rordinan/.i con ì.» 
quale la corte di Giust.z.a ha 
accolto una eccezione di .n- 
costitii/iona'.ità av.an/uita d.i 
alcuni de: difensori dezi: ;m 
piitati laici al proce.sso Lo 
ckheed. I 31 giud.ci (15 tozati 
e 16 lice. I h.inno dichiarato 
non man.fe-.tamente .nf(»nda 
te ia cr.tica ag.i art .col. 16 
e 27 della l'-ggc per .a quale 
imputati la'e; ed e.\ min; 
.-.tr. sono prcre->sal: dalla -.te' 
sa eorie 

I g.ut*.’, fle...(.i.» (-(>,**♦- n?*. 

l . 1 loro ord.nanz .1 partono da 

un.i n.'cr.f' .< . n.-o, .’d iii'-r. 

t. <ie. g.iid z, d. .ii-i-i-.i ^vu; > 
prm .oro natura a:.pie. e pc 
-.ono comportar" i.t r.ecrs.-’ita 
sdì p.d:.co..ir. derogi.e o . 

m. M/.on. .i.i'.iiip .m d 

i li'i; ì)r.;u .o. t-.i . QUa.. .. 
d : TVi .)'!.( (! f.-'.t ; d - ”o 

.) r,corr« re in Ca^'.iz on<- «• ; 

Ma q.:-’';e derog;;" -- .(Z 
g.ung< 1 ordinanza -- sono co 
.'t;tuz.\.n.».mcntt- z.-i't.f c.i 
te per sozze-’. ;)cl.’.(.ini"ni" 
qual.faati ‘cx m.ni-Ti ad 
esenrp.ot m.i nel c.i'O ò; .< co 
mun. » c.’tad.n. -1 d.scanso 
non Sembra cosi p.acifico 
«C'e - h.jnnn dr-tto ; g.u.'t- 

c. - il duhb o cn" derogì'.e 

e .m.t,iz:r.n. - ano ■nc'--* ’.i 
/.o'.( .n t-.I'O». 

I.‘.»!;a corte ha nve. e r; 
'•■•n Ito .nfor.d.i’o d inb o d 
lez tr-m;*a del'e r.f-rme c-i- 
r.ror.O'Cono e co-mr -s or.- 
parlc.menta-. d: -n. n C'-a z'. 
-('c-.s. peter; del iTor "a g -j 
d 7 a.'irt .tncr.e ner q.iir.to r. 
gua'd,. la r.'erc./ o-." perso¬ 
na .e 

Ir.for.d.i'a ar.i'"." '.'eccez one 
rel.it. va alle norme che stab. 
.;-,ccrio che ne. a se,-;.ita del 
P,»rhtmento c'-mpeter.»e a de 
l.berare hi mess.^ .n st.i:o d. 
accisa, g.i imnutati nc'r. m - 
n 'Ti. o ex ni r..'’r:. non iv" 
sano ".serc.’.are .1 d.r.”o d. 
d t"sa person.t'e e »"• n ca 

I-l c,-);',. z. !'■ il,; - - 

nulo i;,.z r.o .1 d.^CgUa 

gl .«nz.! tr.« in -.no d muu'.i- 
■. c g . a.:.', perc-i" : n.- m. .-> 0 - 
n-'i .immess; pari.tre n 
quanto membri del Par.a.m"n 
*0 e non r.e...i veste d. .m.pu- 
ta:.. e Cile inoltre neppure a 
queati e con.'entito d: calersi 
.n qu"i;a .-.ede, deh'aisi.'tenza 
del d.fensore. 

Infine l.a corte d. G.ust.z.a 
na rc.sp.nto l'ccccz.one d. 
legitt.m.tà relat.-.a alla nor¬ 
ma della legge del 1952 c'ne 
consente di .ntezrare .1 collo- 
g.o giud.cante. .n caso d: 
as'.caa.oni o r-cusazion.. ccn 
; membri s-jpp-.cnti. La cor¬ 
te. nella s-aa composiz.one or- 

d. nar.a. e5am.ner.i la quest.o- 
r.e d; legiltim.tà tra una c.n- 
quantina di giorni: qualun¬ 
que Sara la dcc.s.cne il pro- 
oe.sso contro 1 ministri andrà 
avanti. 


ROM.A “ Dopo la decisione 
della procura di Milano di ri¬ 
tardare l’e.secuzione di pene 
più lievi per impos.sibilità di 
reperire nelle carceri posti li¬ 
beri, al ministero .sembra che 
a! siano convinti della nece.t- 
sita di dare un colpo di acce¬ 
leratole a tutta una sene di 
provvednnent! che erano già 
ila qualche tempo allo studio, 
ma che camminav.mo a! ral¬ 
lentatore. Casi ieri la crona¬ 
ca ha legibirnio un.i .sene 
di riunioni, di comunicati iif- 
liciali, di indi.sc.'-ezioni contei 
mate, come si dice, in .sede 
autorevole 

11 (lato piu uitere.s.sante di 
qtH-bto nuovo iervoie e .siiei- 
tamente collezato al piovve- 
dimento del dottor Gre.sti n 
j quale in .'O.st.in/a ha antici- 
I jiaio l'attu.i/ione di un'ide.a 
j che lo .--te.sso niini.stro Boni- 
! tacio. nel cor.so di una re 
, lente confeienz.i .stainp.i. a 
I vev.i giuda .Ito no'i .'()'<) pr.i- 
J ni.i le.iii.'/alnie .t bie 

' Ve 't-mpo Piopi o .1 no--ii.i 
I tìom.iiid.t 1 ! niin'.'-:o d. Gi.i 
! /.a e g.U't./..i .r.tva dicci..! 

; to ciii- .1 .'Ilo .ivv i.'O ei'.i nt'- 
! ie.s.s.u:o un .n.ioniro ti.i 1 di- 
' rizenti di tutti zi; uii.ci zni- 
• di/i.in per .st.iì)..ire un.i scala 
I di priuiila dei pio.e.ssi da 
' trattare e dei provvedimenti 
e.'ecutivi da adottare per evi- 
fire (he in giustizia r.iggiun- 
g» cittadini respons.ibiii di 
PiCcoi; re.iii ni.» .si.i. invece, 
inc.ipace di colpire 1 liig del- 

l. i maiavi’a. K' ini.itti noto 
che propiio il c.io.s giiidizia 
no. launiento dei processi 
pendenti sono g'. a-'cati prin¬ 
cipali di chi cerca di .sfuggi¬ 
re al rigori della legge. 

Il fatto che a M.iano .sia 
I stata presa una prima deci- 
.sione ha indotto il mini.stero 
ad affrettare i tempi del con- 
Ironto con 1 dirigenti dei vari 
uffici giudi/Mii in modo da 
■stabilire un'unica .strategia. 

Infatti una delie critiche più 
puntii.ili che vengono mas.se 
alia decisione del procurato 
re della Repubblica di Mila¬ 
no è centiata proiirin su! fatto 
che essa stabiii.sce una chiara 
di.snarità rii trattamento tra : 
conriannati rie! riistrctto miì.i- 
nese e quelli rii altri riisiretti. 
Appare dunque nece.s.sario ri¬ 
stabilire una unità di compor 
tamenti e il 'ministero .sem¬ 
bra voglia f.irsi carico di que- 
iso lavoro di o:nogeneizz.izio 
ne anche se aitii organi, ad 
.sempio II Consiglio superiore 
della magistratura, appaiono 
piu idonei airincombenza. FI 
non è un t'.i.=^o che il CSM 
.SI sia attardato ad e.saniin.in; 
i vari a.spetti collegati al prò 
i biema nella riunione di ieri 
durante la quale .sono stati 
discus.-^i gli a.spetti delia crisi 
giudiziaria e sono .st.ite ela- 
lx>rate linee di intervento un 
mediato 

Comunque a! ministero il 
discorso .'-u’.ia .--ospcn.sione del 
l'esecuzione di certe pene é 
.stato collegato strettamente 
ad un altro provvedimento 
ci'ie '■ ritenuto improcra.stina¬ 
bile- lì reiierimento di alme 
no tremila nuovi post: nelle 
carceri F. mini'tro Bonifacio 
ha fai’o .'sipere che a! pro' 
simo Con.=ig!:o dei ministri 
presenterà per rapprovazione 
un provvedimento per i.i ri.(- 
pertura del.e carceri mand.a- 
ment.i'.i. 320 in 'iitta Italia 
Negl, anni jia.s.'ati q-je.sti i.sti 
luti iche potremmo cln.tm.are 
carceri romunali per deten-j- 
t: in afte.',» di giuri.zio .accu- 
.s.it; d; rea!: che devono e.-se- 
re p;oce.'-s,»ti ne! .m.indamen- 
to» I jrc-no clnu.-i per due ino 
i;\.; ì» 1 cornun; non poteva 
no .'Oiipo.’-t.a.’e .'eci e.-v'.vo one 
re l.nanziai.o cne ia ioio ge 
>::nr.o remporiava; '2» !a pw’: 
Tir.i governa:.va :!n.> al 1970 
71 scei.'e rii acce.nti.are g.i 
i.s’.f.it; d: rec'ti'iene n--r t.ici- 
iii.ire — .'. d.c-’va — il con 
trn.io 

Oia .'<- 11 .Dia .' eli. pt ll.'.ib. •- 
-j-'.'.nvc.-.-.or.i- ci. 'endenza. 
c.ot’ 'em:).'a ntce.v.ino -rie- 
ccntiaie e r.tiprirc ; c.ircen 

m. i-id.ina nt.ti; di/.e po'rebbe 

ro t-.x-a-re -isp-tat; -opratiatto 
; detenr.i per ; re.iii mmo 
gravi e que .. pt-r . c.i».. e 
jx>.'-s.b..e .ipp.ic.ir; .. rcz.me 
dcii.i .'f-ir..i.b- .'a S; pv 

ru. d. 0..0 .lì m:i.,btc;c». d» 
.'gr.iv.ir*- .m.m.r.if tr-i/.o:;. 


.0 - 1 .. 




.. .mp<-gf<i' ri-'..,ì 


RO.M.A — Con un'iniziativa 
opportuna e tempestiva la 
Società itarana di medicina 
dei ìavoro ha indetto ieri a 
Roma un convegno per d. 
.sentore ; compiti nuovi e più 
comp.e->-s: che questa disci- 
pìina dovrà svolgere, una vol¬ 
ta rea!./.zata la riforma sa¬ 
nitaria Si è trattato di un 
dibatt.to dal forte accento 
{xiìiiico- imminente è infatti 
ìa discussione m Parlamento 
dell.» propcbta d: legge di n 
io;ma s.m.taria. .sulla quale 
.si.i lavorando .'tten.samente 
la comnii.'Mone s.inità. Dalla 
lela/.one introduttiva del 
piofc.s.sor D ii.lo Casula, pre- 

s.cie della scc .eia di mecl.ci- 

n.i de. lavo!;) e do;ente a 
C'agl.ar. e da mimcro.si a’- 
ir .nterveni. e emer.sa un.» 
p'intii.i'(‘ ci't.iii al d'segiio di 
legge governat.vo 

li p!-.)Vv»di!nento è Infatti 
ab'.i. ; irente bii. tc'iia del.a 
.'i.ute iic- '-lo-’h d: 'avoro. 
pt ;- ; c oi.i n ù. moi v. ico- 
;r.' h.i : lOici.i't» 1 lompazno 
Gi.jv.inn; U-r.ingucr nel buo 
riierven-o» jicr un non t ina 
lo raiiporto fr.i malattia e 
infoi t un.o. [H-r un mancato 
r.u(orcio fr.i .'.i -iitt- n f.ib 
br < a c n -' ti-rr.tor.o. t- nt-r 
.in.» s;.i!-..i ch.iie'/.i .sugl: 
eni. e ..stuuti c-he devono so- 
v.raintcndeie .lil'attività pre- 
ventiv.i Ile. iuozh. di lavoro 
Nella sua relazion»' 1 ' pro- 
f<>."or C.tsu .1 ha ricoicì.itt) 
oht- ucr org.inizz.ari- : berv./i 
d. moria-.na t-d ig.ene del 1.» 
voro in modo vera.nenie ef 
f.cicnte. occoire un servizio 
pubi).ICO ihe bia gestito di¬ 
rettamente d.allo .Stato. I! re¬ 


latore Si è po; .soffermato 
s'j'.la necessità d. far svol¬ 
gere, a jiartire dal livello lo 
cale delle Unità .vanitane, a 
quello comunale, provinciale 
e regionale 'ndagini epide¬ 
miologiche riguardanti le ma¬ 
lattie professionali, gli infor¬ 
tuni sul lavoro, il coordina¬ 
mento di tutte le attività 
prevenzionistiche In tutte le 
industr.e e impre.-ve die rag¬ 
giungano livelli occupativi di 
una certa importanza - - lui 
aggiunto dovranno c.sscre 
istituiti .servizi aziendali di 
medie ina e igiene de! lavoro 
Per quanto riguarda le 
strutture ospedaliere il rela 
tore ila detto che ; reparti 
di medicina del lavoro non 
dovranno svolgere soltanto i 
compiti didattici e di ricerca, 
ma anche quelli piu .stretta 
mente assistenziali, au.sp'can 
do in questo .sen.so la co.st:tu- 
zione di nuovi reparti ssiec a 
li.st’C’ isu quebto punto .ilcu 
n .-l'ervt-nt.. fr.i i u; linei'.) 
dt-1 l'ompagno G ovanti! Hci- 
..iiguer lianno t'spre.s.so o.sser 
vazioni critiche» .-M convegno 
(<he era stato ajK-rto da iin.i 
breve relazione del protea-sor 
Gr.in.it., dell'Un’-.or.sità di 
H<)m.i » lianni) p.irtot-ip.i'o .s-.n 
d.ua.i.'ii, docent . ru-e.'-c.itorl. 
uomini polititi Erano pre.sen- 
t: tra gli altn il sottosegre¬ 
tario nl'a Sanità Smurra, la 
presidente della Commi.s.s!o 
ne .S.in.tà de! a C.imeri» Eie’- 

t.i .M.irtmi. il rel.itore della 
comm..'.-..onc L.'ivoro dell.i C.»- 
inera Tede.-ichi, i! pre.-,idente 
deirinaii. Orlandi, e il pro¬ 
fessor C.mmino, pre.side del¬ 
la facoltà di medie.na. 


Un documento di operatori sanitari 

Tecnici ed esperti 
per Io scioglimento 
delle mutue a giugno 

E' impensabile un ulteriore slittamento - Critiche 
alla legge, approvata dal Senato per lo sblocco delle 
convenzioni dei medici - Nominare i commissari 


n rr;.z.<-i.- :i-. ..ir».. ’ ri; ...1 

Ur. prov vcci.uì-.rto r.. q it.'to 
gel-re -.emport-. ra p"r 1.-. :: 
n.;n/..i p.ìbh.i.r -u.n ctggrav.o 
notevole, n..; .'.t-aaz.u 

■le carcer.ir..-- e t.i.c — s; d. 
ce ancor,'. l'.f-l ministero d. 
v;.-i Arenu.a — .r.e una 'alte 
nort- dildZ.oiiC' de.la .'Ol-jzio.ic- 
de. prob ema c .;r.Dt-m>ab e 
D.t.tr.. parte gi.,v rr.o 

p.’j occ.«.-.;or.; d. rcvt-n’e, ha 
afft-m.ato cne ,a quest.or.e 
de..a g.u.''.;z..» « •• pr.orit.tria < 
r..'petto ad a.' ri ..mpeJ.ii da 
as-'Olverc I .'Old.. q.i.nd;. de 

VC.IO tTi’. .1*. 

Iii.'inf. r-empre d.«l m.n.-'te 
ro. jna.tr.» noti’;.»' n C'.-.ne- 
r.ale de. c.irab.n.en Der«i 
Cn.r.'.i n.c a.v'j.r.o .er. e lun- 
z.on. confer.trg per .. con 
tro..o e--jterr.o dcg.. ist.’.u'l 
pe.n.tenziar; .-.cl tenmtivo d. 
impedire nuove fughe. Ce 
.c’.at.» anc'nc un.» riunione al¬ 
la quale h.anr.o partecipato, 
olire a Della Ch.e,'.-», il mini- 
.'tro Bonifacio. 1 due 50tto.'e- 
eretar, Deil Andro e Speran¬ 
za e a.t. funzion.in. Al termi¬ 
ne dell'inconlro e .sl-tto diffu 
so un documento cor. li quale 
.SI annuncia che .^ono state 
.'adottate decisioni operati 
ve ». Di che natura non e 
.stato specificato ufficial¬ 
mente. 

Paolo Gambescia 


ROM.-\ — E'pcrti e tecnici 
oper.inti nel .'Oltorc- .socio sa¬ 
nitario hanno dato luogo ad 
una .‘^eric di Incomn prc^^so 
il CISI iCentro studi per la 
programma/ione nazionale 
.saniiaiia». con l'intento di e 
.saininare lo stalo delia legge 
di riforma sanitaria, la ne- 
ce.vvnà di affrontare la .sca¬ 
denza del 30 giugno — data 
di .=c:og!imento delle mutue — 
eri ana. zz-iie 1 ontenuii deli.» 
legge n. 202 per il .supera¬ 
mento deli’.irt. 3 dell.» legge 
n 336. lel.ttivo blocco cieì- 
le eoiivenzion; dei medicinali 
mut .lali.vi ici. 

A -eguno degli mcontri è 
.''.ito approvato — .ili.» un.» 
nimila — un doc-iiinenln c-ol 
qua.e intendciio propone* 
alcune boiuziom Dopo aver 
definito . impen.'abiie un u’ 
te-gi.’-e .'’.itt.uiu-nlo del trasfe- 
r.mento de'le lun/.cmi .-evolte 
dagli E’ii; mutualistici alle 
Regioni. < on 'in.-'i proroga dei 
ic.-mini d. .s( adenza -, il do 

c. imento cO'i pro.segii.': '< la» 
roncomit.inz.i con ; lempi di 
.•*."-i.»z o ci".'a ri" eg.i a. go 
verno per il ’ra.-ferinien.to dei 
i)o’e.^; alle Itegion; fa mene 
re che. ri.» un lato, .s; potreh 
be utili/.^.cre qu",;’ro .strim-n 
to jx-r agevolitre la .sol-jzio 
Ite di proiileir.i pendt'ntl .sino 
.-». fl eminazione deli.» rifoi 
ma — e non .'i v<‘di* perché 
Pier 1.» parte relat.va alla .sa 
Il 'a ;! governo debba evade- 
rt' , 1 : s'io: obb.igh. — dall'al- 
ir.j e parso che almeno il pa.' 
.'aeg.o di funzioni m. materia 
d: -us-.stenza .s.initari.a :»il-c 
R'-gion.i cìove.=sf- avven.re .sen 
z.a rid.ig. 

« Ino.tre co» l'::i zio dell.» 

d. .s[- i.'.'ior.-- .il.a C.imera sul 

,1 egge n 202. g.à approva 
t.! da' Senato, .'c da un lato 
.'i tende al --.upc ran.ento del 
..ir’ 3 de..* :ìS6. .si introdu 

cc-ro .'o'-i'‘-,n; n.acceica'o 1. 
Ite. a p.i’i- r.guird.mte il cof. 
irò..-, ,sjg . ei-t; nn.i'nl.-stic. 

. i'.t me"» ;'.o ,,1 .per.colo tutta 


la fase del rinnovo contrat¬ 
tuale con 1 medici o.spedalie- 
ri. D'.tiironde emerge chia¬ 
ramente d.ill.i categoria la vo¬ 
lontà di coiuinuare la trat¬ 
tativa .solo dopo l appiova/io- 
nc di questa legge e il nii 
novo ciche convenzioni con 1 
medici mmualisiici. 

S: tr.illa di altiontaie con 
fermezza e urgc>nza 1 nodi 
che la .scadenza degli enti 
mutualistici pone, visto che l.i 
ge.siione rommis.saria!e ha d.- 
.'.alie.so al .suo compilo fonda 
mentale di proiedeie alla ii- 
qmrlazione degli enti medesi¬ 
mi e di preparare la riforma. 

I.e indicazioni die reali.sti- 
cainente cmer.gono — data la 
n.'trc-tte/z.i dei tempi — .=ono- 
;)red .spmr.-e 1 . pia.'saggio de' 
le Iimz.oni alle Regioni al 30 
giugno, alioltndo 1 commls-sa- 
r. degli enti mutualistici e ,sn 
siiluendoli con comm.ssari di 
nomina regiona.e c-he provve- 
d.vno ad approntare il mate 
naie? passaggio di beni stru’- 
ture e person.ile A tale ri- 
g.ia.'do v-a rib.id to con f"; 
mezz.» .'inarcpltabilita delle 
propciste che piefigurano una 
.soluziof.e centr.ilizza!a 

Gli .strumenti per far fron 
le a questa .situazione pQ.s.sono 
p.-.-ere vari. .Appare opporf-i- 
no. .-^enza jierailro .'Cartare 
del tutto l'.p.')te'; die il go¬ 
verno ixi-s.sa intervenire con 
un decreto legge, di legare 
qj<-.ste ni.'lire ,» q.a-.." ;xr 
.s jpe.'amento deil'art.co’o 8 
creando un gruppo omogeneo 
d: interventi che lungi dal 
prefigurare o peggio .sostituì 
re 1.1 riforma. !'•; faciliti il 
Lompito prepara.ndo le s'rut¬ 
tare alla nuova fa.'C. Il doc-u 
men'o e f.rmato d.i Ivan N: 
coletti, A e.s.sandro Seppill:. 
M.iurizio Mor.. I.u.gi T.iv<- 
.acc.ni. Fabriz:.» Cii-^an.. 
Franco Bas-'anin; Marcell.i 
V.ttorin;. C.,'i'.iri.o Ga aiti. 
r*.»rl.a Sep". Maur.z.o Bog.i.n"! 

Giorg.o .S-zr". E. o .A.u’t, 
Linda I.sr,7.lloT'.i 


Ad un anno 
dalla morte 

Ricordo 
del dirigente 
contadino 
Gennaro 
Miceli 


R.c-orre .n que.s-. g.o.-p.i J1 
primo aiiii:ven'ai-;o dc-il.i mor¬ 
te de! comp.i.gno Gcnn.i..) Mi¬ 
celi. Ui sua ii-ui'i di ;tn.»..e 
dirigente del niov'mento con- 
laclino e cn'opp-.r;v.'. . inpc 
gno profu'.) pc'i .min nell» 
lotta per hi rin.is» ;.i n» M»-.’ 
zogiorno, m i ■» .(.legano .deai- 
mente *»! nioìo clic* .e i-oopc’ 
ralive ag/.cole, unite a tutte 
le *»!tre lon-e democi.it idie c 
poi>o..ir'. stanno sv» gc-ndo 
per supe.Mre l.ittu.i.e L.-sc- di 
acuta c 1 ..S. econ. linea eh ; pae 
sC Se .. U'.)c iM’iiento »t: que 

G’I -’ìi lU .. A 

cipa? <>iìt^ ai‘ .0 
contadine d. . .Mt 1 in n 

SI può inien.i, c . <• • 1 n.'.a 
cleri .iz.one .1 .M c . 

Tutt.i ;,i .sii I .1 ' ,'.1 vi n.n 

lame;'.:.ir» li '.iti. n^a 
ta a!..i r > . i • v"!' ih . p'.'b.e 
in. dei c‘ I i:i’p .z.”c 1 i .»o 
to’ici • .1 II.. . • ■ .il .a 

.1 .('.IO.'’i;i' lo.i'vui n.i » ^ . ve 
n.v'.i li.' p 1 ! ’ < « .p.i'ij ile*. 

.\lc ; id. i;n“ .. t 1 .'.' c 

ne .11 pi.ni.i pct.M' '.» 1 .1 seni 

pit* p!A'.pc*’fit 1 :r ’V» III 

n» , [xn lo.lo ci'-i'<s ( iip 1 ■-'in-' 
(h i.t' 'f 1 . < . • ';)(.> 

liti, igi I n. ( 1 - ,t. 'i.i.iii' 

b.itl.lg.ie pt ' ! mo...' ,>!u ci .1 
c a.e. ,'t t .it q.i 1 '(< ( 0 oniu 

L'c.sjkii .c'.i. .1 a., .i.ii,...i .1 
questo p-.-i .si.) g ' .1 p^) 

l» ; gli .n'ei V. n' » n< t ' ' Liu 

rà .1.1.1 Clini. ; I .!. li..' »'. 

qi; indo .si d sv .r. ..1 i . 
et iMìi IO 'il ■ 1 !i.,i i . 1 . ..1 

i) ìa d. ; m 1 o. . p.. 

t. agrar. 

l'n s!'-' ' l'r-' • o i 1 . 1 

tei .. ■’o i pi 1 . v>.. t ■ .1 li Ce' 

n.ini .M;. • 1' F- ' : 1 in i. 1 

d'rigc-nm dii n .0 no .n 

nia.s.sa . un'.idii.i» < ;.< oiUi..> 
1 .» sua ati.v ’.i jnt ’ii . i .r. .:. n 
te al mov.nu'i'to ..sip '.it.v.' 
l’.il ■ ei . I 11 .1 ■ ■ . .1 ;i i' r I ' .1 ' ' ' I 
cosi 1 ", 1 .'.Olle il<-'.,i l.i •» 11 .,, o 
inde de le io.iinna;ive n*'. ..m 
gie.s-sO d; K' j.o I.mi 1 ii 
l‘.*47. F.ii t.iid. i'..w:)!i . pii 
.i't I .! 1 C‘ (' .ri. d '».- poh abi. 
t .1 III 1 " .O'. ' .1 . l'i I ili l . " 

per.i.'.o'ie .izi.io..' N'-'l U'ì3 
lu Ioii'ighe.<• di ,1 z l'.i d' !. 
Al.ean /,.1 .1 ..1 de i .ov'pc 
lat.ve agi.iui m.s.i n» .1 (. u 
li'tt; ([iie-idi uif I Ci.-.i..;n » 
il I o;n.)..i ■•) U.ili.u'. Unii, 
re Ne ISiHi ‘.1 vi’to . iis. 
'.lente oc ì'Aic. 1 . 1,1 'i.iir'i lu'i 
Rodoiio .Moi.md. e uno citi 
p.'^ini .p.ih d : -t ,ti eh '.! l'.i 
Coop, .'enti ! i.i|),>or' 

inie.'co.ipci.t'.V. i.m .t.-'er»» 
Il diiigeive om’in-';» (Jen 
ii.iU) Mi.'C'h, cc''ne .'1 vede*. n> n 
COIlMctcTll ..I Ml.l !lt'l..la Ile. 
movimento cnoi» ;.it;.o .om - 
collateia'.e m.i come un .inpi 
gno prim.d'.o 

•Appe.i.i do;>.) PIVI .M.ee . 
.s. ned.co c.».i c oO'.lUiit.i e t( 
naci.i, .n un ii'hi't.'.o '.uilzo 
e non ..e.iipie l.i. . 1 . , .i. .i io 
stitu/.ioiie (h'ì.'.-Vs,' 0 ,'..t. ii'K- m» 
ZiOii.ile eh.le .o,i,.t.,i; ■.<•. H. 
troviamo tr.o'i.i eli; i' 0 'ii:« 
si! e de..e 'eli »)n. ine i.t 
I latter 'Z.tio..o qii- . pi-; ed i 
nel.a !e',./,o'ii . .M,.- 1 ;<■ - 

ile .ti (■ 0 !igie."() I o-' ’ r '..'ih'. 
i'.-L.- o, ; 1 / In V .1 • , t d' ■ 
C'.icipi l'.it.V' .iz. V.O .1 (Ita... 

gn.i, 24 26 1 ! ».)• 

.» 'ili" 1 CiP. .' o ( ii!l‘ 

Il Moì'o s I cl.i il■ l'o e ;i 
lino palei- t (iU.;<i-.tt. sull 
opporr'.inda d. mi.» . ..'i,i;i.'..a 
le autono.in.» iti-ì'.. As-.o» .az:»' 
III. t j. 1.1 l'-mu'.i :i. ; iir.i lon- 
cli-g.; i>. g m .,,i/ o .ap c (’ 

oix'iMl...s'ii.t ir. .1 . 1(111 
ì. noina in.i.'-■ .1 p.^p.. 
Mio d. r.mp.’t scn'.i;'. a ol .1 
t !o I » I g 1 r.o.'i pi'Oi.i-: i d<. 
.sccr»,) r.i/. I le n.a ’d. Il-i 
d.n:. . .Mii; s-ir- i ' . 1 H. ;* 1 . 1 . . 
Ba.tss . Il I :)L-.-'o o'.i o. n. I.' 
il n»-. c o 1 -;,i'. 1:1 r.ie .» '.orn 
■St ni' 'i.i e ■.-Il . ■ a‘ ■ ■ Ili- I j 

da t-S',» ;i.( .iv'i'.i II’, .g^" no. 

so.i» .1 . r oi !' • ' I Il ,■< ' 1 

l'-g.h ..<>1 .--‘o ; .-.i ;a;i 

p.u z o. 1:1 • V .'..1 . 1 .1 • r< 

. I g.. .lii.'s • I n 1 v. d- .. 

.-I i . 1 /o .; I il'- n,i'. «mii . 

P;<-..'o .. ;V. ! j-,< . ! .‘.o A’.i 

.1 r ' \ 1 / • . • I 


Z.O’Il. 


' ,1 


Proteste per le provocazioni 


al 


« 


» 


di Milano 


Gruppi estremisti hanno tentato di non far 
parlare l'onorevole democristiano De Carolis 


MIL.ANf) — C'.r, .r.ri.gnaz.one 
e sta’a a.'co.'a .ir. a M.-ar,.T 
ìa no:.z.a me ai c.rcoìo De 
.Amicis. fonosc.uto per le -uè 
numero.se .niz.ative cultural, 
demcx.-at.rne. s, e cercato 
anclic con la v.olenza d; ;m 
ped.re al democri.stiano ono 
revo.e De C.«rol:s di parlare. 
Del grave e provcx-atorio ep; 
sod.o di intolleranza politica 
e d. lepp.smo si .sono res. re 
sponsab.ii lunedi sera alcu.i. 
giovani del Mov.nunlo de; 
lavoratori per .1 '(X-.ahsino • 
de! cosiddetto «Com.tato .tn 
t.fii-scis'a de. T.c..ncse'), che 
raggruppa e.ementi est rem. 
s:. di vana collocazione. Il 
fatto è avvenuto in via De 
Am.cis 17 dove era in prò 
gramma un dibattito sul li¬ 


bro ri. Ci.nc) Monr.ilvn « M - 
lar.o no», a. qua.e doveva .10 
.ntervenire .nsieme all'espi 
n"nte della DC. altr. not. 
rappre-'x-ntant: del m.^ndo 

politico e cultura.e m.ilan-’se 
ATarrivo di De Carolis ; 
giovani hanno pr.ma tentato 
d: bloccarlo, circondandolo 
poi. quando 11 deputato e riu 
sc.to ad entrare, gridando 
«Via : Liscisti :> gl. hanno 
praticamente Impcxlitn di par¬ 
lare. Anche l'on. Aldo .Amasi, 
cne era intervenuto per n 
portare l'ordine nell.» sahi. e 
stato fatto .«tendere da! p.a! 
co e coperto di insulti. Solo 
quando d gruppo se ne e an 
dato. la discu.ssione ha po 
luto finalmente prendere lo 

tVAIO. 
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Continua al processo dì Catanzaro il « vergognoso girotondo » degli imputati 


Anche Pozzan tace a comando 
perché la verità non venga fuori 

Il bidello estradato dalla Spagna ha detto ai giudici che prima del 23 prossimo non « intende rispondere » — Le pressioni 
di Preda che in questo modo è riuscito a guadagnare ancora tempo — Ognuno aspetta che parli per primo un altro 


Terrorista di 
Pian di Rascino 
ritratta: « Non 
ci finanziò 
Fumagalli » 


BRKSCIA Dopo laneno- 
Katorio (li Carlo Fuinat'alli e 
(Il suo puclie, Kuo'e al pio 
(■(•tSO ('(«-itro la Sani Mar si 
o parlato (ii Pi.in ci. H.iì ino 
con Alesi.in'lro D’Intino o 
))oi era tutti t;l! altri coin- 
pdicnti del a comniando )' di 
Cìia>K .irlo Hìpoìti) e do. -< li.i 
.sisti » di Ratto. 

D'lutino. Kipo-iTi o Yivni- 
to. avevano I.isci.tto Milino 
diretti al Sud il ‘J iiiaLieio 
del ’74 dopo r.irrcsto di C.ii- 
lo P’umai'.illi con una L.ind 
Rover, preceduti da Dame- 
letti a bordo di una moto 

Il c.impo has(‘ fu st.ibilito 
fi Pian di Ra.scino ove A 110 
niuKitio del 7. due •tiorni do¬ 
po la .straite di pia/.7a della 
IiOi't'ia a lìre-iCM. u>ia pat¬ 
tuglia d: carab.uicri sorpre- 
.se il "ruppo nel conflitto a 
fuoco fatale provoca’D da 
Giancarlo Espo-iti. che tento 
anche di far .saltare in aria 
la Land Rover, iiniasero itra 
vemente feriti due carabi¬ 
nieri. 

D'intino e Danieletti furo¬ 
no arrestati mentre S.ilvato- 
re Vivirito. allontanatoai d.il 
e.imiJO (lualelie or.i prima de! 
rcxifhtto. venne pre-e a Mi¬ 
lano il stioiTio dopo. 

n D’Intino ha cercalo di, 
limitare le proptic re.spon-a- 
bihtà. e ha ritrattato quan¬ 
to aveva detto .siurh atrsranci 
con il gruppo di Fumagalli. 
Lo armi in dota/mne al com- 
mando E.spo.-iti ncn '.e avreb- 
la? avute da Fumagalli, come 
aveva dichiarato in ustrutto- 
ria .spostatosi nel sud per 
compiere una sene di atleti- 
tati. erano o di Esposti o 
se h ora prix-urate lui sulla 
piaz/a milanese. 

Dei coimputati brcsciati del¬ 
le Sam-Mar conosceva sol- 
jior l'attentato alla sede del 
tanto quelli arrestati con lui 
PSI di Brescia. Non avrebbe 
mai conosciuto nemmeno Lu¬ 
ciano Bontx'ore. dirigente mi- 
lune-,e e poi regionale del 
« Frcfite della gioventù», no- 
nonostanie lo.^e stato anche 
lui un dirigente milane-.e del 
fronte della gioventù dal '70 
n! '12 quando s; dimise dal 
MSI poco pi .ma dello stcsso 
Buonoeoi e. 


Andranno 
nella RFT 
j i giudici 
per le bombe 
di Trento 

) 

i Dal nostro rorrìspondente 

' TRENTO — I.impul.ito pu 
i torniliomc-'.-iO negli attentali 
j a Tienio del 71 il ventino- 
I tenne trentino Serg.o Zam. 

I accu^alo di e-j-icre l'.iutore 
' 111 .iter .ne degli allentali, 

I .ivrebbe t.-nl.ito il .suicidio t.i 
I gii.uido.-,! le vene dei pol.si. 
i P fatto .-arebbe accaduto .su- 
I br.o dopo la dee.siane di re¬ 
spingere !,i iichitsta di hber- 
I t.i p.-owL-oria per il giovane, 

I .mputato dì concorso in stra- 
I ge l.-i loti/ia e stata deci- 
I samente .'-mentita dal difen- 
I .-ore dello Zam ma. ciò no- 
no.'tinte, continua .i circolare 
I e a trov.ire credito negli am¬ 
bienti gind./iiaii 
Un'altra novità riguarda 
un'eventuile trasferta in Ger¬ 
mania di Crea e Simeoni, 

I due magistrati c'ne dirigono 
l’indagine per interrogare 
Giulio Vene/iani. un pregiu- 
dic.ito già confidente dei ca- 
rab.nicn, da alcuni anni de¬ 
tenuto nel carcere di Monaco. 

Venezi.im. fin dni primi 
giorni di detenzione, ha tem- 
iieslato la famiglia, gli orga¬ 
ni di stampa, gli ste-Ssi ma- 
gi.strati con lettere nelle qua¬ 
li .sos'en va di cono.scere per¬ 
fettamente 1 più reconditi re- 
irosiena della catena terro¬ 
ristica clic colpi Trento nel 
'71. In particolare Tultima let- | 
torà inviata a palazzo di giu¬ 
stizia conicrmerebbe elementi 
tali da meritare un diretto 
approfondimento. I 

Nell'atte.sa di conoscere più i 
precisamente la data del | 
vi.iggio, reat.i d.a fu "e una . 
considerazione di ordine gene- | 
rale sui ri.sultati raggiunti 
dal, pur appassionato, iinpe- 
gno dei giudici trentini. L'qx)- 
te.si deU’audizione del dete¬ 
nuto 111 Germania sta a con- I 
fermare che gli elementi, fin | 
qui raccolti, .seguendo le pi- , 
hte «ufficiali» (SID. carabi- . 
meri, questura» che pure han- , 
no portato aU'incriminazione j 
e a! temporaneo arre.sto di i 
alcuni importanti personaggi ; 
— il colonnello del SID An- ' 
gelo Pignatelh. il vicequesto- 
re Saverio Molino, il colon¬ 
nello dei carabinieri Michele 
Santoro — non rivestono va- i 
loro probante tale da poter 
reggere al dibattimento prò- I 
ce-ssuale. • 

Enrico Paìssan j 


Non rin novato il permesso al regista-attore 

Enriquez resta in carcere 
Sospeso ieri lo spettacolo 


ROM.-\ — SiH'ttacolo .sosp-eso 
ieri scr.i .il teatro Quirino in 
seguito ah.» ni.incal.i concc.s 
•sionc il F’r.inci) Enriquez — da 
alcun; g.orni detenuto a Re- 
bibbi.i de! permcs-o di po 
ter partecipare, in ve.vte di 
attore, .ilio sjH'ltacolo « Le 
notti b..indie Sc.iduto il 
jicrnie-iso di liti ore concesso 
d.il ni.ig.sirato e »ion e.-.sen 
do .stat.i ancora tra.snios'.i al 
Pi esiliente della Repubb’aa 
la domanda di grazia da p.ir 
te del ministro di Gra.^.a e 
Gi'astizia. il regis-.i a'tore 
non ha potuto la-ci.ire ler. 
sera il r.ircere. 

Igi compagnia ha attero fi¬ 
no airultimo momento ji.^r 
dare notiz..i al pub'nl.co che 
aiendes.i di entrale n s.il.i 
P.a: Valer.a Morconi o l'av 
vocato Del Ro-sO. die ctii.i 
gl: mteres.-i d: F'r.inco En 
riqucz. il.inno .iccoiis-.-niro .i 


r.cevere i giornalisti nel ca¬ 
merino dcirattnce per illu 
str.ire !a s.tuaz.one cosi co 
me .s. e and ita configurando. 

« Non e vero che Enr.quez 
ha voiUto fare il furbo — ha 
(ietto Valer.a Moriconi. rife 
rondo.': ad alcune cronache 
apparse 'U qualche quotidia¬ 
no rife.Ite ail'ep.'Odio .n cui 
c 'ta’o co.nvolto li sUo com¬ 
pagno — Franco ha accetta¬ 
to questa d.'avventura nella 
man:e-a piu giU'ta. Oggi l’ho 
visto a Reb.bb.a -- fi.i prose- 
gu.to rattrice — era tran¬ 
quillo e oltrctuito convinto 
del fatto che .se Ce .stata da 
{wrte .‘-u.i una irrespons.ibi- 
hta. e g.usto che pagli: Egli 
non pens.! affatto alla con- 
cc.ssione della graz.a - iia 
detto ancora Vaieria Mormo- 
n; — quello cne au'pica c d. 
iioter port.ire a term.ne i 
'uoi impegni di lavoro ■. 


Le indagini suiruccisione dei due carabinieri 

Per la sparatoria a Taurianova 
arrestate altre tre persone 


CATANZARO — Altr. tre ar 
resti «per falsa testimcn.an- 
E.II nelle inda-nn; per il con¬ 
flitto a fiiovo del 1 ..prilc 
ecor.-o a Taar.anova. in pri> 
vmeia di Rerg-o Cal.ibr.a. 
coneliL'Osi co,! la morte d: 
due car.ibin.vri e due m.ifiosi 
Oh arrotati sono un uomo 
di 71 anni. Rattaele D AeO'ti 
no. uiu -sua tigna d: 2.» ..li¬ 
ni. Elvira. ri.sp-eti.v.inioiTo /io 
e cugina di Domenico D'Ago¬ 
to! tno. -Sindaco di Canole. ver¬ 
so il quale e stato -'pi-eato 
un ordine di catlur.i da p-irte 
della Procura dilla Repubbli 
ca di Palmi per concorsi in 
duplice oir.ieidio 

I due .avrebbero scstimuto 
che il loro parente, il 1 apn 
le, trovava a Canolo. ed 
e.sattamente nel b-ir da loro 
gOtoiito. ma a questa circo¬ 
stanza eh inquirenti evi.lrn- 
temente non ha ino cred.ito 
Sempre }vr faltoA testimonian¬ 
za e totale arre.stato a Tau- 
fl.anova un i.npicgato del lo 
calo otoucdale. parente degli 
Avignciie ila lamigha a cui 
e^pàrtenevano t due mifia'i 


riin-ist; Usiis: nel.o scontro a 
tmx'c co.u ; tarabinien dopo 

c.ie. come -si ncordcrà, una 
rp.iruM p-ittuglia di militi 
aveva c-asualmenie scoperto 
il i.i.'olare nel quale m teneva 
un .sjn m.i delle (.osc'ne ma 
iio-'C delia provincia d; Rog 
g.on 

S; tratta d; V.ncen'o Petul- 
la. 34 ann.. .1 quale avrebbe 
(ont.ibuito a co'tru.ro l'ah 
b' •(X'r il bo-s-s Gru-seppe -Avi- 
giion-' Un cous.eliere oomu- 
n.i.e di Canolo. Francesi'o -An- 
to.r.o l.-t Ro.'a, .39 anni, in¬ 
tanto. -si e re.so irrepenbi.e 
qa.-.r.do n.i s.,pu'o ciré i ea- 
rabinirri lo ceri..rv.inu iicr in- 
terregarìo -'ii alcune circo- 
totanze .'emtpre relative alla 
ptisiztone del -sindaco del pic¬ 
colo centro il qu.ilc. da pir- 
te toua. e tuttora latit.vnte. 
Non e imprcbahile. a questo 
punto. r« mi.'Sione anche a ca- 
r.co del L.» Rot>a di un ordine 
di cattura. 11 D’Ago.'tino e il 
Di Riisa erano stati eletti 
in una li.'ta sulla quale fono 
confluiti 1 voti comunisti, so- 
iiah.s!i r di cattolici 


Dal nostro inviato 

C.-Vl'ANZARO — Pozzan con¬ 
tinua a tacere, ma ha an¬ 
nunciato che scioglierà la sua 
ri.serva alla ripre.sa della pros¬ 
sima tornala dibattimentale, 
e cioè 11 23 maggio pras-simo. 

11 «vergognoso girotondo», 
come l’h.i definito Tavvocaio 
-Ascari, (iella parte civile, ha 
avuto inizio alle 9 30 di len 
quando runpiiiato, e.stradato 
.sab,iio scorso dalla Spagna, 
ha (1.ch'arato al pre.sidente 
Scuteri che « ixtr il momen¬ 
to » era sua intenzione aste- 
ner.si (iaU’inierrogatono. «Ho 
ricevuto soltanto ieri sera i 
fa.sricoli procc.ssuali. Non ho 
ancora avuto il leni.oo di leg¬ 
gerli. Provv..soriamente non 
ini sento di risjxindere. Lo 
faro al piu pre.slo )>. 

In rcaltcà. ratteggiamento 
del bidello padovano pare .sia 
stato inf’ucnz/ito da Fieda, 
che avrebbe e-sercitato prcs 
sioni per guadagnare un po’ 
di tempo. Il difen.sore del 
Pozzan. infatti, aveva rilascia¬ 
to lunedi sera una dichiara¬ 
zione al giornale radio per 
a.s-ìicurare che il suo assisti¬ 
to avrebbe parlato. Ieri mat¬ 
tina, invece, c’è stato il mu¬ 
tamento di rotta. 

« Stiamo assistendo a un 
macabro oalletto — ha e.scla- 
mato con sdegno l’avvocato 
-Ascari. — I bidelli asiiettano 
i generali, i generali attendo¬ 
no 1 superiori. E’ una vergo¬ 
gna che deve finire ». 

Più paziente, il presidente 
della Corte d’A.ssi.se ha fatto 
notare aH’imputato che a- 
vrebbe potuto tranquillamen¬ 
te rispondere sul fieriodo pre¬ 
cedente l.i sua fuga in Spa¬ 
gna. favorita dal SID. Ma Poz¬ 
zan ha ribattuto il suo ri¬ 
fiuto. 

PRESIDENTE — Può al¬ 
meno confermare gli inter¬ 
rogatori resi al giudice Stitz.? 

POZZ.A — Non intendo ri¬ 
spondere. 

PRESIDENTE — Conferma 
il memoriale inviato aU’tm- 
putato Giovanni Ventura? Ri¬ 
conosce la sua firma appo¬ 
sta in calce a quel docu¬ 
mento? 

POZZ.A (dopo e-s-sersi gira¬ 
to indietro per ricevere la 
imbeccata dal suo difenso¬ 
re» — Non intendo rispon¬ 
dere. 

Dunque anche su questi 
due punti nodali, che riguar¬ 
dano le accu.se a Pino Hau¬ 
ti. al generale Maletti e al ca¬ 
pitano La Bruna, non si è 
capito quale sarà la posizio¬ 
ne del bidello padovano. 

TARSITANO (della difesa 
del gruppo degli anarchici» 

— Ci dica almeno perchè è 
fuggito in Spagna. 

POZZ.AN — Non intendo 
ri-spondere. 

PRESIDENTE — Ma per¬ 
chè non vuole rispondere sul 
suo espatrio? Per chiarire 
questo aspetto, non ha biso¬ 
gno (Jelia lettura degli atti 
proce.=5uali. 

POZZ.AN — Mi -scu-so, ma 
devo riiietermi Per ora non 
intendo parlare. 

Siamo di fronte, insomma, 
a una tattica me.ssa in atto 
per ritardare all’infinito i 
tempi del processo. Questa 
situazione è stata denunciata 
con forza dalla difesa degli 
anarchici, in una dichiarazio¬ 
ne rc.sa alla stampa. « Pre¬ 
da. Ventura. Malettl. La Bru¬ 
na. ora Pozzan — -si affer¬ 
ma in questa dichiarazione 

— sono diventati tutti muti. 
Una sola voce si e sentita, 
quella menzognera di Gian- 
nettini. levata.-^: per coprire 
i compì. CI. Unica è dunque 
la strategia prixiessuale. uni¬ 
ca la regia. Non devono p.ir- 
lare perc'ne non pos,sono 
contraddir.si. devono tacere 
per non subire contestazio¬ 
ni. devono osservare il silen¬ 
zio o dire menzogne perchè 
il patto che li lega e l’omer¬ 
tà. 

Costoro mostrano co.si un 
profondo diiprezzo per la 
giustiz.a e per le legittime at- 
ic-se dei iwese. trovando più 
comodo rilasciare interviste 
e dichiar.izioni alla stampa. 
E’ dunque nece.ssario non m 
diig.aro oltre e dare --jub.to 
in.z.o ali’interrogatorio de; 

tCtot: ». 

L’aviocaio Guido Calli, di¬ 
fensore di Valpreda. iia po. 
aianz-ito .tlcuiie rich.este ene 
too.no sta'e atcolte dalla Cor 
te. Di prima e di chiedere 
.i! SID se vi sono tracce di 
regrairazion; o appunt; rela¬ 
tivi ai colloqui avuti da azen- 
t. del SID con Pozzan nella 
to'cdo camuffata d. v.a Sic-lia. 
Al SID lengono c’n.e.'l; an¬ 
che , nomi d: coloro che p.ir- 
teciparono airin'crrog.itorio. 
in ouella sede, di Pozzan. e 
quelto (Vìla persona che ven¬ 
ne fatta espatriare immed.a- 
tamente prim.a d; lui. 

Calv; ha ch.e.-,to. inoltro, lo 
elenco delle spese sopporta 
to dal SID per Te-'^patrio 
Inf.ne, :I legale ’n.i chic-sto 
una inda g.ne alla polizia eiu 

d.ziar.a di Treviso aer sapere 
se. a .'Uo tempo, venne rile 
iato il numero de le targhe 
delle atro (he frequentavano 
la casa della moglie del 
Pozzan 

Laiviv.ato .Azzar.t: Boia, 
della p.i.'te enne, a sua voi 
ta. ha ihe.sto un accerta¬ 
mento per stabilire come mai 
il Pozzin. in Spigna. fn.'Se 
.'•.Ito dot.ito d: un dorumen 
to intestato a. suo nome, 
mentre .n q’jel paese ii en¬ 
trò. com’è nolo, con quello 
falso d: Mino Zanella. Anche 
quest’ultima richiesta è stata 
accolta dalla Corte. E’ stata 
rigettata, invece, la r.chiest.i 
dell’ai vocato Garg.ulo. della 
parte civile, di mettere a con¬ 
fronto. nei pros-sim: giorni. 
Pozz-in con il capitano La 
Bruna e con Ruggero Pan 

E* durante la pausa occu¬ 


pata (fai collegio gi'.idK intc 
per decidere sulle nchie.ste, 
che .SI e lenficato il ripensa¬ 
mento di Pozz.an E' qu-indo 
la Corte è rientrala, infatti, 
che il bidello ha chic.sto la 
parola oer annunciare, come 
abbiamo detto, che avrebbe 
sciolto la sua ri.serva i! 23 
maggio. Subito dopo è .stato 
chiamato Giannettini. al qua 
le la dif(*toa di Ventura inten 
deva jwrre numerose doman 
de. Ma anche Giannettini 
ha ribadito che, per il nio 
mento, non intende Tispon 
dere. 

Il cerchio si è così chiù 
so. Gli iniput.iii hanno giia 
dagnato altri irodic! giorni 
di tempo. L’accorta regia vol¬ 
ta a smorzare rinlercs.se at¬ 
torno a questo (fibattimento 
continua a funzionare. Eppu¬ 
re il momento della venta, 
scandalo.samente ritardato 
dalle forze che hanno scalo 
nato nel pa(?se la .strategia 
della ten.sione. nrirna o poi 
dovrà pur giungere. Il genera¬ 
le Ma letti aveva preannuncia 
to una propria dichiarazione, 
ma non si decide a farla 


lienenire alla Corte di Catan 
z.aro Su Pozzan sono state 

e.-iC'Citate pressioni per in 
durlo a tacere 

Evidentemente. si vuole 
mettere a punto un piano 
finalizzato a coprire quelle 
eomphciia ad alto livello, già 
chiaramente indicate dagli at¬ 
ti pro.e.-:S)Uah. Ancora una voi 
ta si vogliono porre sbarra¬ 
menti sulla strada della ven¬ 
ta Ma nell’ccchio del tifone 
generali, anirmragh. espoaon- 
t’ politici dovranno our on- 
Ini-ci. La dife.sa del gruppo 
degli anarchici ha prospetta¬ 
to ieri una soluzione per usci¬ 
re da.le .'Ceche di .altri gior 
m di no-i e di lettura di at¬ 
ti privi -il intere/ise dare mi 
ZIO .subito aU’ascoIlo dei te¬ 
st:. La richie.sta è stata fatt i 
nropna anche dal PM Lom 
baldi E’ neirinteres.se della 
.'Peditezz.! del processo che 
que.sta 'oUizione è .stata in- 
(iicata. La deci.sione spetta o“a 
al pre.sidente Scuteri Nella 
udienza di oggi v(?dremo se 
sarà raccolta. 

Ibìo Paolucci 
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L'industriale Maurizio Colombo 


Liberato dai CC 
un sequestrato 
prigioniero nel 
centro di Bologna 

Sotto una tenda in un appartamento • Un arresto 
Altri 2 sono scappati dai tetti • Pagato un miliardo 



Dalla nos. a > * • '.c 

BOLOGNA — L'industriale Maurizio Colombo, di 22 anni, 
residente a Imbersago, Figlio di un altro industriale, proprie¬ 
tario dì 2 trafilerie note in tutta Europa, rapito il 20 aprile 

.scorso m un ristorante di X’imercate nieiitre era a pranzz) 
col fratello (.’arln e tre lolLihoratori. da un -< coiiunando » di 


(|uattru Ijaiiditi. ma.sclierati 



La truffa delle « mortadelle allo sterco » 

PRESO IN SVIZZERA 
L’INDUSTRIALE MOLTENI 

stato arrestato a Zurigo su segnalazione delia Guardia di finanza 
Associazione per delinquere, truffe e falsi - Molti miliardi lucrati 


Colpo di scena ai processo di Treviso 

Schedature: dirigente 
arrestato in aula per 
falsa testimonianza 

Il funzionario della Cassa di Risparmio non ha sa¬ 
puto (o voluto) spiegare dove fosse finito il rapporto 
riguardante un giovane - Accusato anche di reticenza 

TREVISO — Colpo di scena ieri al processo per le sclieda- 
ture che si svolge a Treviso: il pretore La Valle lui infatti 
arre.stato in aula un testo sotto l’accusa di reticenza e falsa 
testimonianza. L’arrostato è un funzionano della Ca.ssa di 
Risparmio, il rag. Francesco Rocchetto, vice capo del per 
sonale. Rocchetto era stato interrogalo come te.stimone in 
mento al mancato ritrovamento, da parte degli agenti in¬ 
caricati del sequestro, della scheda personale relativa a un 
giovane trevigiano, Dario Dolce, aderente a Lotta continua 
che aveva inoltrato domanda d’.assunzione. 

Dario Dolce .si era costituito parte civile al processo, 
perché aveva ritenuto che l’as.sunzione gli fosse stata nega¬ 
ta a causa delle sue idee politiche. E infatti pres.so gli ar¬ 
chivi di una agenzia d’invc.st.gazione era stato trovato l'ori¬ 
ginale di una nota informativa sul suo conto, nella quale .si 
rilevava appunto la sua militanza. Interrogato dal pretore, 
il Rocchetto ha affermato di non sapere «come mai la 
scheda di Dolce non sia stata ritrovata nel corso della per¬ 
quisizione negli uffici doU’Istituto di credito, a differenza 
(li altre, relative a per.sone non assunte, che pure erano 
state messe a disposizione degli inquirenti da parte del¬ 
la banca ». 

Intanto gli avvocati della difesa di Giachino e Santini, 
capo del personale della C.issa di Risparm.o. i quali nella 
udienz-a di oggi dovrebbero comparire davanti al giudice per 
un nuovo proccdiinenio ne. loro confronti, relativo all’occul 
lamento dei rapporti informativi, hanno presentato una «me¬ 
moria » al pretore in cui avanzano la sua incompetenza di 
giudice su que.sto capo di imputazione, che spetterebbe, a 
loro dire, al tribunale di Treviso. 

Nella « memoria ». presentata anche al procuratore capo 
della Repubblica di Treviso e al procuratore generale delia 
Corte d’appello di Venezia, s. f.i espressa richiesta alle due 
autorità giudiziarie di eserriMre il diritto di avocazione nei 
confronti del pretore La Valle, m quanto egli non garanti 
rebbe uno svolgimento «.sereno .• del dibattimento. 


Dalla noslra redazione 

GENOVA — Su precisa .se¬ 
gnalazione di un ufficiale del¬ 
la Guardia di finanza, giun¬ 
to espretosamenle a Zurigo, 
la polizaa .svizzera ha .ir.»e 
stato l’industriale mil mese 
Paolo Ambrogio Molieni di 
41 anni, titolare, assieme al 
padre Pietro (tuit’ora latitan¬ 
te» della nota industria di sa¬ 
lumi e carni m scatola con 
stabilimento ad Are-ore. L’ar¬ 
resto è avvenuto sabato .scor¬ 
so. La notizia è giunta alla 
Procura della Repubblica di 
Genova ed al giudice istrut¬ 
tore che SI occupa del caso 
nella tarda mattinata di ieri. 
L’arresto di Paolo Ambro¬ 
gio Molteni segue a quello 
deH’auti.sta della ditta. Luigi 
Maino di 40 anni. 

L’.nrarcerazione del noto 
mdu.-,tri.ile pone su bi.si pui 
concrete il pros-simo proce-.- 
50 per lo scandalo delle 
« mortadelle di .sterco », sco¬ 
perto per ca.io nel porto di 
Genova Ini dal 1972. Uno dei 
principali accusati dello scan¬ 
dalo potrà infatti e.s.scre pre¬ 
sente al dib.ittimento. gem- 
preebè la magistratuni -svizze 
ra nc autorizzi la estr.idizione. 

Si dice che il Moltem .abbia 
scelto di rifugiarsi in Svizze- 
r.i su suggerimento di amici 
che lo avrebbero indirizzato 
pre.s.so l’ex re del caffe Gia¬ 
como Tubino. acru.sa:o di un 
«cic.->->ale contrabljando di 
caffe nel porto franeo di Ge¬ 
nova c sfuggito alla pen.i prò 
prio .scappando in Svizzera 
(e noto che la repubblica cl- 
veiira non riconosce affatto 
il retto di cc.otr.ibb.indoi 

I! mandato di cattura, spic- 
(aio dal giudice i.'t ruttore 
Viii-enzo Esiio.'.ito a cari'^o 
di Paolo Ambrogio Mo.iem. 
tì. .-.no pad.-'e Pietro e d: ;<1 
tre cinque pe.-.-one s- riferì 
tote. .nero, al reato di .^.'.."'O- 


ciazione p.-m delinquale, d: 
trutfe e Hl.->i e quindi anciie 
a! conirabbando e ad .din 
reati niinon la niagiitralur.i 
.svizzera ha dimo'trato fino 
ra di non e.s.-5ere affatto pro- 
pen->a a un tr.iltamento bene¬ 
volo con gli indU'lnali di Ar- 
core e complici 

IjO dimototia il fatto che 
c .stato cotolrelio alla laiitm 
za anche :1 cittadino svizz.^ro 
Emanuele Romano, titolare 
della toocieta « Realma ». alla 
quale avrebbero fatto ca.no 
le oper.iziom di temiwranea 
importazione e di toucce.ssi- 
v-a e.sportazione di carni la¬ 
vorate nello .stabilimento di 
Arcore 

La scoperta dello scanda 
Io avvenne })er caso nell’etota- 
te del 1U72 La rottur.i di 
un «collo» durante le oper.i- 
zicni di carico .su una vecchia 
nave gre. .t, provoio nausea 
tra 1 ponu.ili e i marni.ii: 
s’i-rano sp.ictate le < morta 
delle ') c avevano sparso in¬ 
torno liquame che eimnava 
im odore nause.ib.ondo' ne.-- 
.siin dubbio che quelle mori.i- 
delle contenevano sterco. In¬ 
tervenne la Finanza. Iiii.ti*') 
i incb.e.-.ta. S. .-,copri che ie 
navi greche e .ifncane che 
caricavano le strane «mor¬ 
tadelle ' provvirdev.ino a hlx*- 
rar.si della merce a! largo di 
Genova. I comandanti delle 
navi confessarono tandida- 
mente di aver ripetuto per 
anni t.ile operazioni- 

I Moltem cercarono di cor¬ 
rere ai riiiari; parlaro.io di 
un c.iso di .^..itxitaggio <li con 
correnti; mo-tramilo Iatture 
di ditte greche. libane.- 1 . .if-i- 
cane. che .tvrebbero ruevu- 
la I.i mene 

La ind igine .scopri - he 
quelle di’te non e-i.-it-’s "o 
affatto Vennero incr.m.nat 
gl; .luti.'ti ih" tr.a.sportav.ino 
le « morladelie .. da Arco e 
al porto di Genova: Luizi 


Ma.no. arre.stato per pruno 
a Zurigo \encrdi scoiso e 
Virginio Pt-n/ieri IjO -n'-rinii 
nazioni .si allaigarono poi .n | 
Mollciii. .il direttore della 
tabbnea di .Ariore France.ico j 
Fir/.i. al commcrci.ili.sta del- , 
la ditta Giu.sepi» Mol'rasio. j 

Il quadro del l’rvx-iMZ ione 
SI delincava in modo chiaro 
innanzi agli inquirenti geno¬ 
vesi diretti dal PM do’tor 
Luciaho Di Noto, I Moltem. 
ix-r superare un periodo di 
cn.si. avevano cscogiiato la 
truffa delle « mortadelle di 
-Sterco»: importavano cioè in¬ 
tere navi di carne argentina, 
che veniva slxircata a Geno¬ 
va e tra.sixirtala ad Arcore 
in temporanea imjxirtazionc. 
.senza pagare las.se e a prez.- 
z; e.'tcn a.s.'a: ba.ssi II pro¬ 
dotto lavor.Po veniva immes¬ 
so su! mercato interno, do¬ 
po che erano state littizia- ' 
mente compiute le oi>prazio- ! 
ni di e.sjKirtazione delle «mor- ' 
1 .ideile (li .sterco». 

A questo punto i Moltcni. 
.iitii.sa’i d’.uer lucr.ito mi- 
Ii.irdi e miliardi d: lire (on 
l.i •.rulfa, giocarono la loro 
ultima carta difensiva, attra- 
\err.o la s(X-ietà « Realnia » 
che. dalla Svizzera, avreblxr 
diretto tutto le ivieraz.ioni di 
imijortazione ed esportazione 
delle carni. L’indagine .si oro- 
lungò ancora, mi terminò con 
.ìlire incriminazioni a carico 
del titolare della società .sviz¬ 
zera c (le; Uinz.onnr.o deila ' 
Banca Comnieri i.ilc di Chi.i.s- j 
.-o A;e.s.sa.ndro Ferro 

Con’m tutti I nominati, i! j 
giudice itotruitore Vince .io 
Scol.t.stico firmo I mandati ] 
(1 c.ittura sette mesi ta. J 

Giuseppe Marzolla | 

Nella foto in alto: Paolo • ' 
Pietro Moltenì 


Bloccata all'ultimo momento la dispersione di un grande patrimonio artistico i 

' ^ ^ ! 

L’asta contestata dei beni Serristori 1 

Ancora una volta emerge l'improvvisazione degli interventi minisleriai' > Secondo lo storico dell'arle Previlali l'asta è soltanto la fase finale di ! 
un lungo processo di disgregazione • Nel futuro necessario un più stretto collegamento con gii enti locali per fermare sul nascere simili operazioni ; 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — I fur.z.on.-ir. d. 
« Sotheby P.arke e Benict . 
la mult.naz.on.ale dell’.irtr. 
stanno zia r-'U-temando ne’, 
la S.a;a Ritesa di Palazzo Ser 
r;.s:or: il San Francesco >, 
attr.bu.io a T-iddeo Gadd;. !•» 
« Santa Caterina ' — de jr..i 
degli Ufiizz — d; Bernardo 
Dadd;. ;1 po'-ttico d. Mano: 
lo Di Nardo, una - M.idonrki 
con b.imb.no ' d; P.etro Lo 
renzetti e .1 .. G;.acobbe e R.i 
c’nele » d; Giorg.o Vato.ir. 
Queste opere rappresent.am. 
le per.e della to'.lezione dar 
te Serritotor;. che ali ered. 
deH’antic.i famiglia fiore.nnn.i 
erano mtcnziona:; .i .ender». 
pezzo per pezzo, durante 1’ 
à.'ta ’ixìnd.ta da Sotheby. Li 
asta, ohe do\c\a iniz.a.'t lu 
nodi toor.a e prcfc-egu.re t.no 
alla pros.s;m,i'toOttimana. no.i 
s: fara pui La collezione e 
s:.ata. ’nfatti. posta sotto 
<c vincolo d’ins;eme » dal m: 
nistero ner i Beni cultura 
1; e ambientali, in b.asc ad 
una legge del 19.39. 

Questo toignifica che le per¬ 
le della Sala Ros.'ia — dove 
un pomeriggio del 1&44 si 
spen.se durante il suo dorato 
esilio fiorentino G.iU'eppc Bo 
naparte. fratello maggiore di 


Napo.eone. non .'aranno d- 
•••pertoC. “e.'tcranno nell’nnt; o 
palazzo de: Lungarn.. anc.ne 
es.so Vincolato dal m.r.itotero. 
in.'.eme a dip.nt; important. 
di N.ixtolo d; Pietro Ger.n., 
di Taddeo di Bartolo., d. L. 
beraie da Verona, di F.l.p 
po Mazzola, di Giovanni 
.Antonio Sogliani e d: altri pit¬ 
tori meno noti o più recenti, 
molte sculture e una infini¬ 
ta di mobili, tappeti, cer.a- 
miche. argenti, libr.. armi 
raccolte nei secoli .'cor-i ma 
soprattutto nelì’àlO. da; S"r 
r-ston. 

Il braccio di ferro n.zzato 
ana settimana fa tra gii eredi 
Serristori e « Sotheby da 
una parte e il ministero de; 
Ben. cu.turali. sostenu'o rni 
che da.l amministrazione <o 
manale fiorentina, dall'altra 
M c conriuso con la vittoria 
dei ministero. La collezione 
Serr’zstori non verrà smem 
brata. ma c’è mancato poco 
che subisse questo destino. 

II imni.-»tero è intervenuto 
proprio airultimo momento 
e CIÒ ha .sollevato più di una 
perplc.-teità e diver.se critic’ne- 
molti, infatti, si sono chiesti 
perché da Roma ci s: sta 
decisi a bloccare le aste e 
im’jorre *1 « vincolo d’insie- 
me » alla collezione m pra- 


1 poche ore pr.m-a 

che .asta .l'.e.s.'V .niz.o. La 
a questa dom/uida 
V .1 r.cer'ata nel modo con 
cu. .incora nel nostro Pae- 
.'P .- talv.aguarda. s: tutela e 
.'. .ilorizza li patr.monio ar- 
: zotico culturale. 

L'-i.-.-etoSore aii.a cultura del 
Comune d. Firenze, Franco 
Camerlenghi, ha giudicato 
po-..’;vamente l’.niziaiiva de! 
m n^-tero. De! resto, nei g.or- 
n. .'.or.'! .a giunta comunale 
e .. .'.n-1iro G.abbugg.ani si 
erano fatti interpreti pre.'.'O 
tutt: gl; organi co.mpeient; 
delle preoccupazioni emerse 
e delle .i.sp’.raziom della cit¬ 
tà di m.i’itenere il patrimonio 
.'erri.sior..ino al suo interno, 
non in r.i.r.io municipalistico 
ma con ;>.*evi.s,a attenzione nei 
confront. de: problem. piu ge¬ 
nerai; de l.a rC'vervaz.one de: 
b^n; culturali d. ;ntere.s.'e 
u.n -.ertoalc « La collez.onc 
Serri-itori ~ ha aggiunto l’as- 
se.-sjore Camerlenghi — e 
parte integrante del patnmo 
n.o cultur.ale della citta e 
qu.ndt non do-zev.a e non può 
essere .-.membrato 

Anche lo totor.co dell’arte 
Giovanni Prevital; ha rile¬ 
vato che la vendita aU’asta. 
cioè la dispersione di una 
collezione d’arte è .sempre un 


f.itto ci'l’urrt.mente r.ezat.'.o. 
ni.i non o-'Ogna d.ment;i.a- 
rc — hi azz.u.ito — che (S- 
toO e. qu .-rmpre, .^ci.o l'ul- 
t:n.o arto di un proc*-to-->o d: 
tof.ild imeirto avv.ato da tem¬ 
po Ma può evitare i! r;- 
pet-'-r.s. d. .-:;m;l: «Lo 

,'Trumen*o della not:f:c.a .'.ji 
.'.nzoli oez.z. e ^opr.^ttu’to 
sul. ,n.i.eme — ha rn-posto 
.1 prof Prec.tal; _ p-jo es 
.sere .idooerato con molta p.u 
frequenza, .''-verità ed eff.^a 
i .a di q 1.1 Vo non .-la stato 
::no ad ogg, per i.-npedire la 
d.-'Ot'rs.or.e de; no>tr; Htf.- 
mo I. .A p.irte ;. c.itoo Serr. 
.'ior:. una collezione, fra pi 
rente.-.:. d utto.'to etercger.e.i 
e d; tormazione relat.vamen 
te re.-ente. quante e o.ial; 
delle grand: eol’ez.on; or.-.a 
te d; F.r'-nzz' iCorsm . .Àc'on. 
Strozzi. Beren.'On. C-ipnom. 
Longh; ed alfei sono ,'Mte 
sottopo.ste al « v.ncolo d’.n- 
s:eme »?. si e chiCtoto .1 prof. 
Previtali. 

« Su que.sto punto — ha 
concludi r.ns.gne .storico del 
l’arte — sarebb" des.derabile 
da parte de! minih’ero de: 
Beni culturali una rispa-ta 
non evasiva e .sopr.attutto .sa¬ 
rebbero auspicabili direttive 
precLse che servissero di so¬ 
stegno. anziché come spes 


.-o e a\-.-?.niro d. ontaci/.o. al 
(Orazgio de; funz.o.i.izi 0 ;>z- 
rant. .-jl terr.tor.o 

infine n(..a ■.ice.id.i è in 
terz'-nuta .incn*' .a Regio.-ie 
TOtocana L’.itoto(.-»-Ore alla 
Cultura. Lu.g; Ta.s.-,.nar:. ha 
d.chiarato tra .altro che la 
Reg.o.nc s; er.i già preoc-cu- 
pa*-t di controllare la parte 
;.bra-..a della collezione e che 
la vicenda • pone con forz.a la i 
neve.s.'jita d"...! r.for.m della 
legge d. iT.eli che rz-ale al 
ont.ino laìU Di t'jtela. l’UiO 
e la v.'ilor zziz^one del nostro 
patriiTio”. o .irti.stico non po.s- ^ 
.ono pu essere e.-ercitate p'-r ì 
torpi -eparoti sul territorio j 
e t'-S'. v.inuo ricomoosi; ' 
.1 1.Vello rez.onale. come le I 
Reg.or.i e .e autonomie lo- ! 
ca.. chiedono d-i tempo, in 1 
nart.co.are oggi che e aperto | 
r.ter del! i 'ezze 382 I/C s’ie- , 
ranze r;po.=te nel nuovo mi- ; 
n..stero dei Beni culturali po¬ 
trebbero p.-..sere Largamente 
fnrttrate se non si innova 
profondamente il ruolo che 
devono '^^\o!gere Regioni e 
Comuni e .se la bo-se finanzia- 
r a del mini.stero non sarà so- 
.'tanzia’mente c.imbiata supe¬ 
rando larg.imente la attuale 
ridicola dotazione ». 

Carlo DegiMnnocentì 


c armali di mitra e pistole, i 
quili .siiiuilaiono un.i lapiiiu, 
e .-.t.ilo 1 Ix’iato icr: d.i: c.ii.ih* 
‘I meri che con un.i ftilmino.i o- 
I perazionc hanno arre.-itato an 
. che uno do: tic «c.ircer.cr.» 

1 S; tr.itt.i del 43i'nne G.u.'oppe 
Slr.ivari oi.g.n.r. o d. <.’.i.''el 
fidardo uAnconu» Ha de; p.c 
col; precedenti.roli.i di poco 
conto. Gli altri due sono ’--U- 
sciti a scapjiarc. atlr.ivei.'O i 
tett. 

Colombo, eia tenuto piigio- 
mero :ii un appaitameiuo ocd 
centro, in via Riva Reno L7, 
al .settimo piano. E’ qui < iic 
due brigadieri de! Nucleo :n- 
ve-itigativo in Ixiigiie.-e. .il 
le ll.fiO. mentre lo i-t.ib.le 
era si.ilo eirco.idaio. hanno 
.suonato il (■ inipanello. Sul.a 
targhetta c’era il cognome 
I delia stc-s-ia pronnetana 
I « P.in(‘h''lt 1 » che < irea tie 
i me.si la. a quanto si e ac¬ 
certato. ''.ivevii Lisciato libo 
ro per dai.o ni attuto a ’iliU 
mila lue al nieio Al pi imo 
I trillo. ne.s.suno ha ii'iKi.ito Al 
I toocondo una \oce nut.-iclnle. 
j h.i cbiCato. « Cln siete ' 

I «Siamo carabinieri'-. <-( 0 .sa 
I volete?», «pail-ire con lo:-> 

I Si era a.’jpena .iiKuio il bai 
j tenie cne gli iiKiuirenti. (on 
I una topallala hanno latto i- 
loizione neirappartamenio. 
hanno .sentito del trambusto 
Pistole - mltr.igliatricl in pu¬ 
gno. lianno bloccato ruoiiio 
in vestagira che in(lo.s.s.u'a il 
pigiama. Dopo aver'o amma¬ 
nettato uno dei duo sottiilt. 
ciah. .SI e lanciato all’in.se 
guinienio dei due fuggitivi, 
che SI erano involati da una 
fine.stra. tocappando sui tetti. 
Ma non e r.u-cUo lU'H’inten 
to Dojxi avere .'fonti.ito un 
lucernaio, i due in.ilviven.i si 
.'soiio calati nella tlombi del 
j le .scaie e hoiio .'t.ati visti iisei- 

■ re e allont.inar.'i d.tl poi’om- 
' di via Ialine 44. D; (lUi si 

.sono allt'iitanali prec.p" 0 'a 
mente e sono riu.'Cil. .i i m 
perdere le loro tr.icce Intan 
to, .sfondata la jMirta delia 
prima stanz.,i a de-stra. lungo 
li corridoio i biigadicri Ci.ini- 
/mli e Nocco. sotto una '< ( a 
nadc-e fi-s-aUo al pa\imen 
to con quattro vcnta-e. hanno 
trovato il g.o\aiie rapito .-\ic 
va gli occhi c gli oK-cchi 
liendati con 'lei t.nnjxiiii ni 
ccrottati Er.i incanten.ito <u 
piedi. F’ tot.ito lilx'r.ilo Ac 
tanto alla tenda c’er.i un ma 
' tera.''.so. piobabilinente il za 
j ( l'zlio d. uno dei cari e. .•-.■■i 
I Era .sorvegli Un giorno e iio'te 
I da tre individui Nella .--is.! 
i legnav.i un gr.in d.r^ordine 
I In cucina p.a- di piafi sto- 
> vizile e pento'c .sporche. Su 
j un tavolo, ncll.i .stC'.-zi tot.inza 
dove er.i .'f.ita eretta Li tenda 
' .sono '•t.iii t:ovati un m.’ra 
. « Mah » inoditK.ito due p.. itole 
I (una calibro 4» c un’.illra ca 
libro 38» e tre autoniatiche 
iun .1 « Hernardcll. . < aiibro 

22 e due lyrottii calibro T.ò'it 
' Sono-Stati seqiie.strat i ima va- 
! liL’ia piena di quotali m. e d; 

I fumetti, due ma(cn;ne loto 
I graf che « Polaro.d -. tin p<i.-- 
I samon’agna. mcdicin.di. tra 
I cm dei .sonniferi, e ni-dta al 
j tr.a roba affa.slellata a'ia rln 
fusa nelle quattro cuneie 
! L’appartamento era .mimo- 
1 b.iiato. I! Colombo, (he in- 
i doto.sav.a un convileto gr.zio, 

! carme.a e cravatta appariva 
i fra.'.tcrnato drd lungo i.iola 
! men'o Volto pxillido. birba 
j lunga di a! u.i. giorni: quan- 
1 do c 'tiuo .ntorv .--tato ha rl- 
I ferito d. c-'.-eire .sta:.) tratta 
to bene d.u .uoi (drceneri. 

• Gl: facevano b-^rc anche delio 
thamp.ìzno Una Ix-tt.glia e 
I totata trovat.i (J/i'.a.iti a! ^ ten 
1 da. Non l’ha mai li.-ci.it.i, 

I dur.i.nte tutti i 20 giorni del- 
j la sua png.on.a. Non .si e re- 
! so conto di trovarsi .i Bolo- 
! zna lOii sembra di cìviere 
i .stato trasportato dire*t.ament* 

I nella prig cne a bordo del- 
. lauto sulla quale Tavevano 
; tni.scinrtto 1 .‘-uoi rapitori che 
' durante il viaee.o ha.nno fat- 

■ to solo un paio di .‘■riste 

I Sembra che la famiglia. ,su- 
I b.to avvertita per telefono ilal- 
j lo s:e.s.so CoIo.mbD. non appe- 
i na e arrivato in cttoemia. .n 
j Via del Be-nsagLe.-i dove h» 

I mangiato, abb.a zia p.igato il 
! riscatio. s: parla d; un mi- 

■ bardo. I .soWi .'arebbero sta- 
' ti coivegnati i! 5 maggio Nel- 
j rap.hartamenlo sono stati .se- 
j queslrati due milioni di lire 

in banconote di grof.so taglio. 
Il Colombo dopo es.sere sta- 
! to interrogato dal magLstra- 
i to. ha potuto riabbracciare 
' I familiari 


g. p. V. 

Nella foto in alto: Maurizio 
Colombo • la tenda nella 
quale era tenuto prlgloeiiore 


L 1 
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Confermata dalPassemblea dei delegati e dei quadri la strategia unificante della Federazione 


IL «SINDACATO DEI CONSIGLI» 
RILANCIA LE LOTTE E L’UNITA 

Verso una fase nuova del rapporto fra strutture e iscritti - Ribadita l’esigenza di autonomia • Didò propone la convocazione dei tre consigli 
generali • Interventi di Aride Rossi, Manfron e Bentivogli - Esperienze di azione al Nord e al Sud * Più impegno per le grandi vertenze 


Aperto a Bari il congresso della FIDAC 


Verso la federazione 
dei lavoratori del 
settore finanziario 

Impegno a portare avanti la chiarificazione della politica sala¬ 
riale - Proposta una conferenza nazionale sul credito • Presenti 
le delegazioni dei sindacati Banca d'Italia e delle assicurazioni 




CONSIGLI DEI DELEGATI 


Periodo della 
rilevazione 

1972 (1) 

1974 - Aprile (2) 
1977 - Gennaio (3) 


Numero consigli 
dei delegati 


16.000 

32.021 


Numero 

delegati 

97.161 

150.000 

206.336 


Numero lavoratori 
interessati 

2.567.709 

4.000.000 

5.188.818 


(1) Risposte di 83 Federazioni provinciali 

(2) Stima su dati pervenuti da 55 Federazioni provinciali. 

(3) Dati pervenuti da tutte le Federazioni i*rovinciali. 


CONSIGLI DI ZONA 

Costituiti 


Altri in programma 


Periodo della rilevazione 

1974 (marzo) 

1975 (settembre) 

1977 .(gennaio) 


Alla conierenza del delegati concluiail ieri a Rimini è (tato presentato uno itudlo-Informazione sul numero 
dei consigli dei delegeti e del consigli di zona finora costituiti e funzionanti. Dalle cifre risulta da un lato 
l’estensione della rete di organismi che devono garantire la democrazia di base nel sindacato; dall'altro 
risulta anche lo squilibrio che ancora persiste tra Nord e Sud nella nascita e nella tenuta di questi orga¬ 
nismi di base. 


Da uno dei nostri inviati 

RLMINI — 11 sindacato deve 
cambiare linea? Deve abban 
donare ogni ambizione di con¬ 
tribuire ad una programma¬ 
zione produttiva attraverso le 
vertenze aperte nei grandi 
gruppi industriali, chiamando 
alla lotta gli occupati del nord 
e i disoccupati del Mezzogior¬ 
no? Qualcuno — nel dibatti¬ 
to a questa as.semb!ea nazio 
naie dei delegati dei quadri 
conclusosi questa sera con la 
approvazione di un documen¬ 
to — se lo è chiesto e la ri¬ 
sposta è stata negativa. An 
zi la assemblea di Riniini è 
servita soprattutto a puntua¬ 
lizzare con più rigore i diver¬ 
si aspetti della strategia del 
sindacato. Semmai il proble- 
m.i di fondo — emerso in 
numerosi interventi — è quel¬ 
lo di fondare questa strategia 
su un rilancio del « sindaca¬ 
to dei consigli », andando ad 
una fase nuova del rapporto 
tra lavoratori e organizz.V-io- 
ne. Vanno in questa direzio¬ 
ne le decisioni di dar vita 
nelle città, nelle zone, a li 


vello nazionale, ad assemblee j 
permanenti con riunioni pe- j 
riodiche di delegati. | 

Un altro interrogativo, po- | 
sto da questa terza conferen- ! 
za di Rimini, riguarda il raR | 
porto con quello che comu¬ 
nemente viene definito « qua¬ 
dro pwlitico». Molti hanno in- 
sTSrrio sulla necessità di una 
autonomia » del sindacato 
M più coraggiosa », più dispo¬ 
sta a fare i conti .sia con 
una ipotesi di programma po- j 
litico, fatta di « conte.nut i ». j 
sia con le forze necessarie per j 
realizzare questi «contenuti». ; 
Un limite alla discussione in- i 
fine (Salvo alcuni accenni spo¬ 
radici » è stata la mancata 
pre.sen/a di posizioni — che 
pure non mancano aU’inter- ; 
no de] movimento sindacale j 
— contrarie in definitiva al- 
l’atiuale strategia, tese a ri- . 
p.'-oporre sia una linea mode¬ 
rata. sia una linea che sot¬ 
to panni « estremisti » ipotiz 
za un sindacato organicamen¬ 
te corpo-ativo, tutto teso al¬ 
la « tutela » del lavoratori oc¬ 
cupati e basta. 

Attorno al problema del rap¬ 


ii congresso dello Camera del lavoro affronta i temi dello sviluppo e deiroccupazione 

A Battipaglia primi risultati dell’impegno 
sindacale per il controllo del collpcamentp 

I problemi restano drammatici a otto anni dalla «rivolta» - Una lunga serie di impegni non mantenuti • Presidiato il Comune - Si costrui¬ 
sce Funità con i disoccupati nella lotta contro la rete clientelare - Segni di ripresa delForganizzazione nonostante ritardi e difficoltà 


Dal nostro inviato 

BATTIPAGLIA — Un.i selva 
di palazzi tutti nuovi costruiti 
In fretta nella tumultuosa cre¬ 
scita che in una quindicina 
d'anni ha raddoppiato la po¬ 
polazione dai 25.992 del cen- 
.simento 1961 alla attuale che 
sfiora I 50 mila residenti. Cosi 
Ci appare Battipaglia. Le vie 
sono affollate, ma c’è una 
.certa atmosfera di abbandono 
e si avverte, nell'aria, un sen¬ 
so di tensione. 

Sulla facciata del munici¬ 
pio, attaccati ai balconi, due 
grandi manife-sti scritti a nta-^ 
no con vernice rossa. Sul prT-*^ 
mo si legge: «Comune pre* 
.sidiato»; suU'altro; «Movi¬ 
mento disoccupati organiz¬ 
zati ». 

Mi fermo a parlare con 
due ragazzi che sostano su 
uno scooter nella piazza. «Non 
c’è lavoro — mi dicono — i 
pochi posti se li vendono. An¬ 
che il collocamento è occu¬ 
pato da venti giorni. Si sta 
creando una situazione come 
nel 1969 ». Qui in città ;1 
ricordo di quel tragico 9 apri¬ 
le 1969 è assai vivo. Quel 
giorno 11 malcontento popo¬ 
lare esplose in un moto di 
protesta all'annuncio che an¬ 
che lo zuccherificio chiudeva, 
dopo che aveva chiuso In fab¬ 
brica di conserve alimentari 
Baratta e era stata ridotta 
Toccupazione al tabacchificio. 

I fascisti ne approfittarono 
per esasperare la situazione 
e provocare disordini. C; fu¬ 
rono scontri con la polizia, 
fil sparò, due persone rima¬ 
sero uccise. 

Gli scontri avvennero pro¬ 
prio in questa zona, da qui 
a piazza Amendola. I ra¬ 
gazzi con cui parlo mi mo- 
«trano i posti. Di fronte al 
municipio presidiato, dal lato 


dei giardinetti dove mi sono 
fe.-mato, un manifesto annun¬ 
cia per oggi il congresso del¬ 
la Camera del Lavoro locale. 

Un congre.sso. dunque, che 
trova il sindacato impegnato 
a misurarsi con una situa¬ 
zione pesante e difficile ma 
resa ancora più difficile dal 
fatto che l’organizzazione sta 
.scontando lentezze e ritardi 
fino all’assenza quasi com¬ 
pleta di iniziative nei mesi 
scorsi, come più tardi mi 
dirà il giovane .segretario elet¬ 
to, Lucio Rossomando. 

Battipaglia con le sue con- 
^traddizioni di oggi è frutto 
"delle lllasioni nate sull’onda 
del « boom » degli anni ses¬ 
santa. Doveva diventare da 
centro agricolo un polo di svi¬ 
luppo industriale, si disse. E 
le iropolazioni dei paesini, po¬ 
veri e arretrati dell'.Alto Seie 
e del Cilento, attratte dal 
miraggio di un lavoro, emi¬ 
grarono nella piana. Poi il 
polo di sviluppo si rivelò un 
polo di contraddizioni, ven¬ 
nero lo delusioni e le prote¬ 
ste. Ma in quegli anni, sulle 
attese della gente ebbero buon 
gioco i maneggi clientelar! 
della DC e trovarono spazio 
anche le manovre del fasci¬ 
sti. .Ancora nel 1975 la DC, 
recuperando .sulle destre, riu- 
.scì a mandare 20 consiglieri 
su 40 al Comune ed ora am¬ 
ministra da sola arroccata su 
posizioni di chiiuso conserva- 
tori-smo ed ha fatto di nuovo 
.sindaco il medico Domenico 
Vicin.anza, Io stes.so che c'era 
al tempo della rivolta. In 
realtà gli uomini delia DC 
hanno sempre controllato lut¬ 
to. dai con.sorzi al colloca¬ 
mento. e considerano anche 
il Comune come un centro 
di potere che gestiscono con 
e--'trcma spregiudicatezza. 

Dopo lo scas-sone delia ri¬ 


volta, nel luglio 1970, il CIPE 
deliberò la realizzazione di 
una fabbrica della SIR che 
avrebbe dovuto occupare 1800 
persone, ma dopo sette anni 
ci lavorano .solo 30 persone. 
Una dopo l’altra sorsero al¬ 
cune piccole aziende: CTM, 
Face-Sud, Selecavi, Superbox, 
SMAE, nei confronti delle 
quali — come mi assicura 
lo studente Giovanni Taran¬ 
tino che lavora nel sinda¬ 
cato — ! boss della DC hanno 
I i medesimi rapporti che i 
! « caporali » mantengono con 
gli agrari: fornitori esclu.sivi 
di mano d’opera. E’ questo 
sistema di clientele che l di¬ 
soccupati vogliono distrugge¬ 
re. Me ne parlano nella sala 
consiliare dove li trovo riu¬ 
niti. Oltre a questo, perse¬ 
guono altri due obiettivi: l’in¬ 
sediamento della commissione 
di collocamento, recentemen¬ 
te nominata dopo una va¬ 
canza di tre anni, e lo svi¬ 
luppo dell’occupazione. Ci ten¬ 
gono a dirmi che su questa 
piattaforma c'è l’accordo col 
sindacato, col quale si sono 
ristabiliti rapporti positivi do¬ 
po una prima fase di diffi¬ 
coltà. ... 

Di tutti questi problemi si 
è di.scus 60 a lungo al con- 
gre.sso della CGIL che ha 
potuto verificare il lavoro de¬ 
gli ultimi tempi. Ci è sem¬ 
brato un segno del ruolo che 
viene riconosciuto al sinda¬ 
cato 11 fatto, per esempio, 
che durante il congre.sso una 
delegazione di disoccupati sia 
venuta con un intervento, a- 
vendo appreso poco prima che 
erano state assunte con rap- 
IJorto preferenziale una per¬ 
sona alla Superbox e tre alle 
officine Pietrasanta. Sono se¬ 
gni di ripre.sa ie iniziative, 
gli incontri promossi con le 
forze politiche democratic'ne. 


co<i le aziende per l’applica¬ 
zione del turi! over, e infine, 
il primo accordo imposto alla 
SIR che entro luglio as-su- 
merà 40 tecnici e 25 operai. 
« Ciò che ora conta — mi 
dice il segretario provinciale 
dei chimici Bruno Habusha 
— non è il numero delle as¬ 
sunzioni. quanto il fatto che 
solo ades-so e per la prima 
x’olta la SIR ha accettato il 
principio che e.'se siano fatte 
attraverso il collocamento ». 

Sono tutti punti importanti 
segnati dal sindacato. mes.sl 
in risalto anche dal rappre¬ 
sentante della CISL Gerardo 
Giordano per 11 quale un ri¬ 
lancio unitario certamente 
aiuterebbe anche la sua or¬ 
ganizzazione ad uscire dalle 
secche in cui si è venuta 


! a trovare nella situazione !o- 
i cale. La crisi del sindacato 
nei centri della piana del Seie 
data da un altro dramma- 
1 tico epi.sodio che ha lasciato 
' segni profondi: la rivolta e- 
; spìo-^a nella vicina Eboli il 
j 4 maggio 1974. al diffondersi 
della notizia che la promessa 
! fabbrica della FIAT — ave- 
1 vano prevalso gli interessi 
! elettorali di De Mita — non 
1 si faceva più ad Eboll ma 
I a Grottaminarda. 

[ C’è voluto un grande sforzo 
I e molta volontà, in questi 
tre anni, specie qui nella si- 
1 tuazione di Battipaglia, per 
superare un certo fatalismo, 
ma ora 1 segni di ripresa 
sono evidenti e tangibili. 

I Franco de Arcangeiis 


in breve' 


a SCIOPERANO LAVORATORI DI RADIOSTAMPA 

Prosegue lo sciopero a tempo indeterminato dei dipen¬ 
denti di Radio.stampa. L’agitazione è iniziata il 4 maggio per 
rivendicare il rinnovo del contratto di lavoro scaduto a giu¬ 
gno del '75. Fu allora raggiunto un accordo che procrastinava 
al 30 .settembre la scadenza del vecchio contratto. Da allora 
la Radiostampa. concessionaria del ministero PP.TT., si ri¬ 
fiuta — afferma un documento sindacale — di rinnovare il 
contratto d: lavoro. 

O INVECCHIA IL PARCO AUTOVEICOLI IN ITALIA 

In occasione della presentazione alla stampa del VII SARP 
11 doti. Luigi Degli Esposti ha dichiarato che «vi è un parco 
di olire 17 milioni di autoveicoli circolanti che, dalla rallen¬ 
tata propensione deH’uiente verso i nuovi acquisti, si sta av¬ 
viando velocemente su livelli d’invecchiamento sempre più 
marcati: circa il 70’r delie autovetture, il 74'^ degli autocarri 
e il 66'i degli autobus ha un’anzianità media .superiore ai 
cinque anni. 


Per l'irrigidimento dell'azienda sulla questione della Montefibre 


Sospese le trattative con la Montedison 


ROMA — L’intransigenza 
della Montedison sul proble¬ 
ma della Montefibre ha por¬ 
tato la notte scorsa ad una 
sospensione delle trattative 
per la vertenza c< gruppo. 
La risposta delle organizza¬ 
zioni sindacali è stai.i imme¬ 
diata. forti anche delle de¬ 
cisioni assunte nella giorna¬ 
ta di lunedi dal coordinamen¬ 
to del gruppo: sono state pro¬ 
clamate otto ore di sciopero 
articolato in fatte le aziende 
Montedison da effettuarsi en¬ 
tro il 22 maggio. Contempora¬ 
neamente è stata fissata per 
11 18 maggio l’assemblea na¬ 
zionale dei delegati de! grup¬ 
po che dovrà dec;ci?re s'u!- 
l’ulteriore sviluppo der.’.a 2 .o 
ne sindacale c sulle iniziat.ve 
a sostegno della verten.^a. 

Le trattative con la gran¬ 
de società chimica sono state 
sospese — come ha dichia¬ 
rato il segretario nazionale 
della Fuìc Gastone Solavi 
« perché non è .stato possibile 
entrare nel merito del con¬ 
fronto sulla que.it ione Mon- 
tefibre per il netto rifiuto del 
l’azienda a revocare, come 
da noi richiesto, i provvedi¬ 
menti di cassa integrazione 
presi nei giorni scorsi ». Co¬ 
me è noto la Montefibre ha 
messo a cassa integrazione a 
zero ore 540 lavoratori del¬ 
l’ex Cotonificio Valle Susa di 
Rivarolo. ha annunciato la 
liquidazione della ex Abitai di 
San Vito al Tagliamcnto che 
comporterebbe il licenzia¬ 
mento ct. 350 dipendenti, ha 
ordinato la chiusura dei re 
parti per la prod-azione del¬ 
le fibre di vinile (4iW operai 
tono stati mes-s; in cassa in- 
>#grazione) di Porto Marghc- 
•i, A Temi ha sospeso, met¬ 


tendoli a cassa integrazione 
a zero ore. 140 dipendenti. 
Gl; attacchi ai livelli di oc 
cupazione. investono però in 
pratica tutte le aziende te.s- 
■siÌ! abbigliamento c produt¬ 
trici di fibre delia Montefi- 
brc- 

Di fronte alle richieste del¬ 
le organizzazioni sindacali di 
ritirare i provvedimenti dei 
giorni -corM. la Monte:».son 
— co.m.e i.ft d.c'niarato Scia¬ 
vi — .s; è detta «disponibi¬ 
le a far rientrare solo una 
pane d: essi. co.s.i questa 
che avreb'oe determinato so¬ 
lo m.agg;ore confusione, ed 
ila proposto soluzioni stralcio 
del tutto inaccettabili». In 
una nota i’azienda conferma 
questo suo atteggiamento ar¬ 
rivando a sostenere che la 
Montefibre è stata «costret¬ 
ta > a « m.ettere in atto prov¬ 
vedimenti assolutamente indi- 
laz.onabili da cassa integra- 
.■•icnc' ndn « poiché ; sin¬ 
dacati di fronte alla estre 
ma gravità :n cui si trova il 
gruppo non avrebbero sapu¬ 
to prospettare alcuna solu¬ 
zione. La realtà è che da 
parte del grappo chimico si 
continua a rifiutare una trat¬ 
tativa che affronti - come 
sottolinea una nota della Fulc 
-- « area p>er area l’insieme 
delle garanzie occupazionali 
rieh.este alla Montedison m 
rapporto ac» un approfondi¬ 
mento dellesame sugli in¬ 
dirizzi prcduttiv; del gruppo e 
alla conseguente utilizzazione 
di stru.menti concreti di mo¬ 
bilità controilaba nelle singo¬ 
le aree ». 

Il comunicato deU’aziendA 
confer.ma inoltre la volontà 
di ò.scutore separatamente la 
questione Montefibre II che 


— a giudizio dei .sindacati — 
costituisce Una manov.'a ■> 
rivolta ad isolarla « dall’in¬ 
sieme dei prc’olemi di ge¬ 
stione industriale e finanzia¬ 
rla del gruppo ». 

Gravi sono in questa Ere¬ 
zione anche le respons-ib-ii- 
tà de! governo. Le proposte 
formulate recer.temcnt-V da; 
governo alla comm.i,s.siorie Bi¬ 
lancio della Camera -ull'a'- 
setto proprietar.o dell.i .Mon 
tedison e sulla sua situazio¬ 
ne fmanziana. .sono state du- 
ram.en:e cr.ticate da! coordi¬ 
namento sindacale de! grup 
po che ravvisa in es-se un di- 
.sconoscimento del carattere 
di contro'lo delia partec.pa- 
zione pubblica nell’azienda, 
e una rinunc.a all.v funzione 
di indirizzo e d; controllo .su! 
gruppo. La concezione « pr. 
vafstica , riaffermata dal 
gove.mo per la Monte:'» scn 
ha — a giudizio del coordi¬ 
namento — un « carattere 
prevalentemente tdeolog.co » 
non confrontandosi « nè con 
la situazione del settore^ nè 
con il « carattere già oggi d; 
fatto pubblico del grappo ». 
E' necessario infatti che si 
vada « a scelte settoriali e 
territoriali che modifichino 
l’attuale ruolo della chimica 
nello sviluppo interno e sul 
meratto intemazionale, scel¬ 
te che devono trovare nel 
comparto pubblico un mo¬ 
mento fondamentale di or.en- 
tamento ». 

Su questi problemi la Fe¬ 
derazione egli. Cisl. Uil. ha 
sollecitato un incontro con il 
governo e un urgente con¬ 
fronto con la commissione 
Bilancio della Camera 

Ilio Gioffredi 
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RIVAROLO (Torino) — I dipendenti dell'ex Cotonificio Velie 
Susa, messi dalla Montefibre a cassa integrazione a zero ore, 
« presidiano * per protesta la sede della direzione dello ste- 
billmento 


porto con il governo si è sof¬ 
fermato il segretario confede¬ 
rale delia CGIL Mario Didò. 

« Le no.stre proposte di inve¬ 
stimenti — ha detto fra l’al¬ 
tro — dovanno es-sere espo¬ 
ste nell’incontro del 12 con 
i parliti e dovranno far par¬ 
te del programma governa¬ 
tivo. Perchè tale programma 
sia attuato dovremmo pe¬ 
rò avere la garanzia, nelle 
forme possibili, di una ge.stione 
che coinvolga la re.spon.sabi- 
lilà e il contributo delle for¬ 
ze politiche democratiche e 
popolari. Didò ha anche prò- 
po.sto che i prossimi congres¬ 
si sindacali decidano, per il 
compimento dell’unità .sinda 
cale organica; la convocazio¬ 
ne dei tre roasigli generali 
Iier confrontare le posizioni e 
aprire un er.ande dibattito tra 
i lavo.-ator: : il potenziamento 
della Federazione CGIL. CISL 
UIL: il .‘jujieramento dell’at¬ 
tuale criterio di pariteticità 
nella formazione degli orza- 
nismi dirigenti: la generaliz¬ 
zazione dei consigli di fab¬ 
brica e di zona. 

Il discorso .su! governo ha 
trovato un’eco nell’interven¬ 
to di Aride Rotssi. .scgrot.i 
rio confederale della UIIj. « I 
problemi de! Pae,se — lia det 
to — non si risolvono con un 
governo delle astensioni che 
affidi la sua politica all’im- 
provvìsazlone. Occorre una 
maggioranza parlamentare 
che voglia e possa governa¬ 
re sulla base di un disegno 
programmatico». Rossi ha poi 
riproposto — a nome della 
minoranza della UIL — la 
Ipotesi di incontri triangolari 
per le grandi vertenze, tra 
governo padroni e sindacato. 
Una ipotesi respinta dalla re¬ 
lazione e dal dibattito. Certo 
alcune vertenze — ha detto 
Neno Coldagelii, segretario 
regionale CGIL per il vene¬ 
to — pongono un problema 
non .di incontri triangolari ma 
di rapporto con il governo. 
E’ il caso della vertenza Mon¬ 
tedison. dove la recente de¬ 
cisione di affidare all’IRI la 
gestione delle azioni pubbliche 
«aggrava ulteriormente 1 cri¬ 
teri di mera spartizione del 
potere che hanno caratteri?.- 
zato la vita dcH’indusiria pub 
blica nel nostro Paese ». 

Numerosi fra gli interve¬ 
nuti — delegati di fabbrica 
dirigenti sindacali — hanno 
riflettuto su! fatto che le ver¬ 
tenze dei grandi gruppi non 
riescono a prendere lo slan¬ 
cio necessario. « Abbiamo -se¬ 
gnato il passo nel campo del¬ 
le riforme degli investimenti 

— ha detto Gino Manfron. 
segretario confederale della 
UIL —. Questo fatto non ci 
deve però indurre a cambiare 
linea, e l’assemblea di oggi 
deve com.'Jiere uno sforzo per 
bloccare Ìenomcnì di delusio¬ 
ne e di rassegnazione ». 

Ma perchè questi fenomeni? 
Perchè alle volte li dissenso 
si esprime non all'interno del 
sindacato, come è accaduto 
neil’assemblea de! Lirico di 
Milano? Se lo è chiesto Fran 
co Bentivogli. .segretario ge¬ 
nerale delia FLM. Occorre 

— ha detto fra l’altro — fa¬ 
re una « verifica del funzio¬ 
namento degli organismi uni¬ 
tari », occorre «offrire a tut¬ 
ti la pos.sibi!ità re.aie di par¬ 
tecipare di lottare, superando 
ogni forma di settarismo » 
(questo pierò non significa, a 
nostro parere che quando 
qualcuno propone una linea 
avventuristica e in.siiltante. 
come è accaduto per qualche 
promotore de! Lirico, si debba 
offrire l’altra guancia». 

li vero problema — ha so 
stenuto in definitiva Bentivo- 
gi; — è quello di a.s.sociare il 
;< sindacato dei consigii » a 
tutte le fasi della elaborazio¬ 
ne de! sindacato, re.ilizzando 
la Diù ampia possibilità d; 
partecipazione, di decisione. 
•• e quindi anche d; d;.<<ipl; 
n.a ,. Perciò è stata impor 
tante qu'^ta conferenz,i d! Ri- 
mini. dove — h.i ricorda’o 
lì dirige.nte delia FLM — la 
maegiore parte dei pre.^ent: 
.mno delegati. Bentivogli h.a 
conrIu.=o puntando l’attenzio¬ 
ne suzi; ob etiiv; di lotta qua 
■: il fisco, l'equo canone, e la 
edilizia abitativa, loccupaz:o 
ne nel Mezzogiorno (con -a 
neces."^ tà di un in’reccio fra 
n.'po.^te immed.ate e .==cclte 
d; j'Jngo periodo». 

Il diba’’:'o .-i è soffernnato 
a lungo sulla strategia r;ven 
dirativa. rilancio delie ver¬ 
tenze de; zr.tr.d; griipp. 'z'.. 
;r.!ervent: .^ono stati 28 ;er: 
e 21 .stamane». Ad es.e.mp.o 
Maftei ha parlato della ver 
tenza Fiat e della neces.s;tà di 
coinvolgere nella lotta !e po 
polaz.oni d; Grottaminarda. 
dove dovrebbe .sorgere una 
nuova fabbrica di autoh’xs. Le 
nuove e.-^p>erlenze delle leghe 
de; diioc -upati — nella foro 
ncerr.a d; un rapporto stret 
to con I sindacato — .sono 
-State illustrate da Nunzia Rus- 
.=o della Ba.^'.Iicata. Ferecchia 
di Milano s; è soffermato .sul 
la Icfa aperta allUnida! An 
na M.ari.a Torri d; Lucca ha 
parlato <!e’re.\ g.’-uppo SMI. 
dove il vice p-e.s'.dentc delia 
Gonfindustria Orlando ba ef 
fettuato quattro giorni di ser 
rata per impedire lo sciope 
ro articolato. 

La Confindustria mentre ne¬ 
ga con Carli il diritto a con¬ 
trattare gli investimenti, ir.o- 
,stra CCS! il suo volto auto¬ 
ritario. Sarà perc.ò necessa¬ 
rio — questo hi detto al- 
rasse.mbiea di Ri.mini — an¬ 
dare ad una .svolta neli.a ge¬ 
stione delle grandi vertenze, 
superando i pericoli di isola¬ 
mento da.ndo nuovo slancio al¬ 
le lotte. 


B.-\R1 — 11 congre.sso delia 
Federazione l.nvoratorl dei 
credito ha inizialo 1 lavori 
al Jolly con la relazione di 
Giuseppe Pullara. Sono presen¬ 
ti delegazioni delle altre or 
ganizzazioni delia Federazione 
Lavoratori Bancari, della T’o- 
derazione la-voratori delle as¬ 
sicurazioni e deirUnione fra 
il persoixile della Banca d' 
Italia. Nel cor.so del dibattito 
prenderanno la parola i rap¬ 
presentanti dei partiti. 

La FIDAC presenta il bi 
lancio di un periodo che ha 
cambiato notevolmente la fi- 
Eionoima della categoria. La 
contrattazione auil'organi.zza- 
zione del lavoro e la proles- 
sionalità. attraver.-^o le verifi¬ 
che semestrali a livello di mi- 
pre.sa, lia spostato qualitati¬ 
vamente il terreno del con¬ 
fronto con le direzioni azien¬ 
dali. in pre:'cdoiiz_a prevolen- 
feiuente incentrato .sulle di¬ 
verse forme di retribuzione, 
l.e forme retribuli've .stanno 
subentio .notevoli mutamenti, 
con la csten.sione ai lavorato¬ 
ri de! credito e delle .assicu¬ 
razioni della stala mobile uni¬ 
ca. che protegge un.a lascia 
retributiva medio ixissa. Pulla¬ 
ra ha lamentato il ritardo con 
cui è .stato affrontato qiic.sto 
proiilema cd il tentativo di 
speculare, da parte di qualche 
sindacato autonomo, .sull'abo¬ 
lizione di ‘orme di supoiqiro- 
tezione salariale. Ha proposto 
che il congresso vada avanti 
sulla .Strada di una cliiarifi- 
cazionc delle forme retribu¬ 
tive. ad esempio riconducen¬ 
do la annua alle 12 nien-si- 
lità. tredicesima e premio di 
rendime.nto c superando il .si¬ 
stema di dilatazione aziendale 
delle indennità che favorisce 
invariabilmente rìi-scrimma- 
zioni e manovre dirette a 
«comprare ' l’appogg.o di 
certi gruppi alle politiche del¬ 
la banca. 


L’.azione dei sindacati si 
.scontra, in questo cainsx». con 
re.sistenze politiche molto for¬ 
ti. F' il c»aso de! contratto 
dei funzionari che contili,la 
ad e.sbcre oggetto di mercan¬ 
teggiamenti a! di luori del 
rapporto con i sindacati u.ii- 
tari. Su que.sto terreno vegeta 
il sistema di superliqiiidazione 
e «premi» rnervati ai diri¬ 
genti. Il re'.atore ha proiv»- 
sto come prassima tappa la 
conqui.sta di un contratto uni¬ 
tario, per tutti 1 lavoratoli 
del credito, in movio ila rea¬ 
lizzare politiciie .salari.(il c(H‘- 
rcnti con le esigenze generali 
dei lavoratori. Ciò coniixorta 
l'allargamento doll’arca con¬ 
trattuale. in particolare nel 
settore delle .società finanzia¬ 
rie e degli enti linanziiin di 
ge.stione sfuggiti finora con 
varie manovre ad uno chia¬ 
rificazione del loro rapportt» 
co! sindacato unitario. 11 nuo¬ 
vo traguaido fiel contratto u- 
nico, da operai a funzionari, 
comporta il rie.same doU’in- 
quadrainento ted in esso de! 
valore dei titoli di .studio», 
la ricomposizione delle man¬ 
sioni e la creazione di livelli 
funzionali e retributivi che su 
pernio Taltualc spa.’io <li di¬ 
screzionalità la.sciato alle a 
ziende. 

Il relatore lia ricord.ito ciie 
la CGIL, nel con.gre.s.so »ii Ha 
ri. aveva indicato l’opportu¬ 
nità di aggregare i lavorato 
ri de! .settore finanziario in 
.(un’unica Federazione CGIL 
bancari, esattoriali, dipenden¬ 
ti della Banca d’Italia, delle 
Finanziarie. dell Uffieio Cam¬ 
bi e delle Assicurazioni». 
Questo obbiettivo è stoto in 
p.artc conseguito, portando 
nella FID.àC gli esattoriali e 
l’Ufficio Cambi, mentre rispo- 
.ste iiositive sono venute dal 
recenti congressi deirUnione 
fra il personale della Barca 
d’Italia e dalla Federazione 


Al teatro Circus, presenti 500 delegati 

Si apre oggi a Pescara 
il congresso della Fist 

La federazione raccoglie tuffi i sindacati del settore 
trasporti della CgiI - Salto di qualità dalla costituzione 


PESCARA Si apre oggi a 
Pescara, al Tcotro Circus, il 
li Congre.sso nazionale della 
Fist-Cgil. la Federazione che 
ragzruppa tutti : sindacali di 
categoria del settore traspor¬ 
ti. partecipano oltre .òUO de¬ 
legali eletti dai congrc.ssi di 
categoria (ferrovieri, traspor¬ 
to aereo, autoferrotranvieri, 
autotrasporlaiori, marittimi, 
portuali». Le assise di Pe- 
scora dovranno fra l’aitro 
procedere alla elez.ione dei 
delegati per tutto li settore 
tra.sfxjrti a! pros.'.imo congres¬ 
so nazionale della Confedera¬ 
zione. 

11 secondo congresso della 
Fist segna un gras.so salto di 
qualità nell lmpegno del sin¬ 
dacato {ler una politica dei 
trasporti che abbia, co.me 
sempre più appare nece.ssa- 
no. un ruolo prioritario nel¬ 
l’azione più generale per far 
uscire i! paese dalia crisi e 
ixm avviare un nuovo e di¬ 
verso .sviluppo eeonomico. In 
quattro anni, da quando la 
Federazione trasporti fu 
stiluila al congresso di Geno¬ 
va come operazione di vertice 
li delegati altri non erano 
che 1 ine.mbn degli org.ini 
snii dirigenti dei .sei sincj^cati 
federati I. c’è stata una :orte 
cre.scita vuoi in termini di 
organiz-'azione, vuoi in ter¬ 
mini di elaborazione politica 
e di effettiva direzione di tul¬ 
io ii .settore smdacalc dei tra 
sport: 

Non tutto naturalmente è 
risolto. C è ancora — t^me c! 
ha detto ii compagno Sandro 
Sttmiiii. .segretario generale 
della Fist — «qualcosa di 
Tondo, nei ten.so c.he non .-<1 
è raggiunto il necessario equi- 
libr.o fra categorie e territo¬ 
rio e fra centro e periferia». 
E’ un fatto però che s; e pas 
sari da una .‘■truttura quasi 
e.sci'us iva .mente reg.onale. al¬ 
la costituzione delle Feder.i 
zion: de: tras.oor’i in 62 pro¬ 
vince. e g;a s: sta operando 
perche, in tempi brevi, la 


Riprendono 
le trattative 
tra FIAT 
e FLM sul 


Fisi .sia co.stiluita in tutte le 
province. 

Tutto ciò dovrebbe costitui¬ 
re — a giudizio del compa¬ 
gno Stiniilh — <‘un rivolu¬ 
zionamento nel modo di e.sse- 
re dei sindacati federati, dal¬ 
la ba.se al vertice e -creare 
le condizioni per una nilività 
complessiva — di politica eco¬ 
nomica e di elaborazione ri- 
vendicativa -- valida per Io 
intero settore». 

E’ questo un gro.s.so proble¬ 
ma sul quale s: è svolto già 
un ampio dibattito nel cor.-o 
dei congre.s.-i di catccon.i e 
che l’a.ssemblea di Re.'.car.i 
dovrà iilleriorme.nte approfon¬ 
dire [xm definire coerenle- 
niente — come ci ha ricor¬ 
dato Stimilli -— «i com:>ort:i- 
nienti politici degli orzanismi 
dirigenti di ogni .singola o.» 
tegoria (nazionali, regionali, 
provinciali, di zona e tii im¬ 
pianto» fo.n !e .--oienni afiir- 
mazioni congressuali ». 

Si tratta in definitiva di 
p«i.s.sare da una pratica sin 
datale di cuitegoria a iiuella 
dell intcro settore, di .supera¬ 
re visioni categoriali per ar¬ 
rivare ad una direzione uni¬ 
ca d; tutto il comparto dei 
trasporti, mantenendo stretti 
collegamenti anche con le 
organizzazioni sindaca!: dei 
lavoratori addetti alla ripro 
dazione dei mezzi e deile in¬ 
frastrutture iFLM e FLCi al 
fine di costruire, anche con 
que.ste, p.att.iformc rivendicu- 
tive comuni attorno alle q’cali 
mobilitare i lavoratori e le 
popoiaziont. attraverso i! Cf in 
volgimento deile strutture sin 
dacali territoriaii. 

«Vogliamo, insomma. d<.ta 
re i’organizziizione — ri ha 
detto Stimiil: — di .stni.-nciti 
efficaci per la ma.ssima pun¬ 
tualizzazione sia delie riven¬ 
dicazioni comuni che d. quel¬ 
le proprie di una singola ca¬ 
tegoria. viste però, queste ul¬ 
time. sempre con un’.iitica 
Cile tenga conto delTob.eitivo 
d; omozf-r.eiz/az.onc de; c:. n 
d. i.stitJt; a l.’vei.o dell'intero 
.'Cttore». 


lavoratori deilp a.ssirurazionl. 
Le tre organi.'./.;».'luni dovreb- 
bemo confcHierarsi come pri¬ 
mo ver.'O l.i fusi-me. 

da aituar.si attraverso la con¬ 
vocazione di una apposita 
.u'o.stituente • 

Ixi base comune è costi¬ 
tuita daU'e.'igonza di txirlare 
avanti, noi .statore deirmter- 
iiuxiiazione finanziaria, una 
piilitica lii puli.tia che ne .■ivi- 
lupp: i! earaitere di servigio 
ver.so reconomia di urodu/.io- 
ne e gli obt);ct*.iv; .-.iviali. Di 
tale segno .soik», ad e.soinpio. 
le tliverse tleiUMoni di tr.i.sfe- 
rire alle lianche !a riscossio¬ 
ne delle imjxi.ste che deblKmo 
eoncluder.si con la legge che 
riforma la ge.stio:;e delle esat^ 
torie. In p.ii'iico'arc la lel.i- 
zione atferm.i clic >>.il si.sle- 
nia buiuMMO deve (\s,sere tol 
fa la sua anarchica autono¬ 
mia ix'r .'otioporlo alle rego¬ 
le e a-gli indirizzi delia poli¬ 
tica ecoiu'iuic.i La su.i a.'ione 
deve ri.-'Ultare funzionale con 
gh obbiettivi dello sviluppo . 
Nel I97ti il .si-,tema bancario 
!in lìquiilato diecimila miliar¬ 
di di intere.s.si trasformandosi 
esso ste.s,so in un '■'o.ssente 
strumento di inflazione. 

Le moditiciie nece.s.sarie so¬ 
no molteplici Nel eii.-^o delle 
Cas>e di Ri.sparmio sono gli 
statuti ste.s.-,; tia modificar*. 
Aperta è !.i qiie.stione delle 
nomine. I iiancari rinnovano 
alle confedera.'ioni .sindacali 
la proposta di un convegno 
nazionale sulla ))olilica (iel 
credito. Soltoliiieano, in rela¬ 
zione a m-)!te delle questioni 
aperto nel .settore finanziario, 
clic molte di e.-vse superano 
largamente rintoresse della 
categnn.i e quindi chiedono 
lo sviluppo di rapporti più 
intensi con tutti i .seriori (ie' 
movimento. 

11 dibattito. atXMto subito 
(iojxi la relazione, si conci.i 
dcrà saiiato. 


UNA MOSTRA 
SPECIALIZZATA 
PER GLI 
SPECIALISTI 
DELL’AUTO 

autoriparatori 

carrozzerie 


elettrauto 

gommisti 

ricostruttori 



Salone InletnazionaU- 
di macchinari, 
attrezzature e materiali 
per la vendita • la 
ricostruzione di pneumati 




contratto 


Bruno Ugolini 


TORINO — Dopo oltre un 
mese d. sa-pe.t.s-.or.o. .a FIAT 
e la FLM hanno concordato 
d; riprendere ]f tratt.ative 
p^r il rinnovo de! contratto 
i.nteerativo de; 180 m.la levo 
r.i’or. de! g.-uppo. nella gior¬ 
nata di venerdì pross.mo. 

Prelim.narmente s: cerche¬ 
rà d; definire !e modalità 
di copenure dei giorni di 
pausa utilizzati durante il 
per.odo di Pasqua. Successi¬ 
vamente r.pre.nderà la discxs- 
sione .suU’intera p.attaforma. 

Oggi, intanto, sono iniziate 
nelle tabbrirhe le assemblee 
dec.se nell’ultimo coordina¬ 
mento dei metalmeccanici. 

Una dura presa d: posizio. 
ne. infine, è stata presa dalla 
FLM .sulla min.vccia della 
FIAT d; p.'ovved;menti disci¬ 
plinari per 1 lavoratori dello 
stabilimento di Rivalla che 
avevano scioperato per 2 ore. 


Domani sciopero 
di tre ore 
nell'area 
industriale 
di Taranto 


T.àR.-\NTO - Immediata r; 
-spas'a d; lofo de; lavoratori 
alle de..i;o.i: della d.rezior.e 
ItaLsider di voler proredere 
al lice.nz.amento d: 21.50 m.e- 
talmecran.ci e d: 640 edili 
delle ditte appaitatric;' do 
man: s,: svolgerà u.no sciope¬ 
ro d; 3 ore in tufa Tarea in¬ 
dustriale con una manife- 
•stazione; per oggi, invece, è 
prevista l'asfemblea de; de¬ 
legai! dei lavoratori delle a- 
ziende ajjpaltatric; che do 
vranno decidere eventuali 
nuove azioni di lotta. 

I gravi problemi occupizio 
nali dell’area industriale di 
Taranto saranno esaminati 
donvani anche a Roma, a! mi¬ 
nistero del Lavoro, dove ri¬ 
prenderà la trattativa con il 
governo su! comples.so degl: 
obiettivi della « vertenza Ta¬ 
ranto *», e alla Commissione 
La'/on pubblici della Camera. 




I Salone Internazior.zii 
di attrezzature 
per autolficina 
i e carrozzerie. 
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PAG. 7 / economia e lavoro 


Sempre più urgente una politica per qualificare la spesa pubblica 


Il deficit del bilancio statale 
crescerà di altri 5600 miliardi 

In questi giorni la Camera esamina la « noia di variazione » al documento finanziario del 77, recentemente approvato * La natura schizofrenka 
del nostro apparato contabile • Il Parlamento deve negare i 35 miliardi per maggiori spese destinati a favore di 17 enti pubblici assistenziali 


ROMA — E’ aH’esiime della 
Camera in que:sti giorni la 
« noia di variazione <> al bi¬ 
lancio del 1977. recentemente 
approvata dal Senato, che ha 

10 scopo di HK^iornare le pre¬ 
visioni iniziali di entrata e 
di spesa, sottoposte neH’olto- 
bre scorso all’approvazione 
del Parlamento. Dop.o tale pe¬ 
riodo sono stati infatti adot¬ 
tati numcro-'.i provvedimenti 
che hanno (comportato sia 
nuovi ingenti impegni di siie- 
sa. sia un lorte prelievo li- 
scale aggiuntivo. Ei rendeva 
quindi indispen.sabile una re¬ 
visione del bilancio rii com- 
petcnza che è tuttora il pi- 
la.Htro fondamentale del no¬ 
stro decrepito sistema conta¬ 
bile. E’ notorio che t.tle bi¬ 
lancio, a causa deiraccumulo 
enorme dei residui passivi 
(20.000 miliardi al gennaio 
'77) è sempre meno rappre¬ 
sentativo dei reali flussi fi¬ 
nanziari e del disavanzo pub¬ 
blico. Nello stesso provvedi¬ 
mento aH'e-sanie della Came¬ 
ra sono tuttavia indicale an¬ 
che le stime circa il bilancio 
rii cassa sul cui andamento 

11 governo ha assunto precisi 
obblighi in sede di trattativa 
con il Pendo Monetario In- 
ternazionale. In merito a que- 
Bta nota di variazione si de¬ 
vono fare tre o-sservazioni. 

La prima è che essa con¬ 
tiene la conferma lampante 
della natura schizofrenica del 
nostro apparato contabile, per 
la divergenza sempre più ac¬ 
centuata t ra « competenza » 
e « cassa ». Da anni esperti 
e commissioni d’indagine ri¬ 
petono che la prima ha senso 
solo in una prospettiva piu- 
riennole e nel quadro di una 
finanza pubblica programma¬ 
ta, mentre la seconda ne de¬ 
ve costituire l’adempimento e 
11 riscontro annuale. Ciò mal¬ 
grado ci si ostina a .seguire 
la strada della comixrtenza 
annuale, con Paggravamento 
delle revisioni in corso d’an- 
ro che recano pronastici fran¬ 
camente inattendibili. 

Ma veniamo alle cifre; 
Toriginaria previsione di com¬ 
petenza era basata sui se¬ 
guenti dn'i.i: spe.se -fS-ObO mi¬ 
liardi. entrate 35.G00. disavan- 
fo 10.300 miliardi. A seguito 
delle misure adottate succes¬ 
sivamente. il gettito comple.s- 
■ivo aumenterà di circa 6.400 
miliardi dei quali, .secondo la 
nota, .solo 2.800 verrebbero 
utilizzati a copertura di mag¬ 
giori 6ix«e, mentre 3.600 .«a- 
mbbero destinati « a .sollievo 
del di.savanzo di competen¬ 
za » che .s( endereblx; casi a 
6.700 miliardi. Il sollievo dura 
poco perchè nella lUu.strazio- 
ne del bilancio di cassa vie¬ 
ne poi fuori una verità meno 
confortante: spese 54.400 mi¬ 
liardi. entrate 44.500. disavan¬ 
zo 9.900 che si riduce poi a 
9 800 per il saldo delle ope¬ 
razioni di Tesoreria, Ma si 
tratta proprio di tutta la ve¬ 
rità? E veniamo cosi alla 
feconda oaservazione. 

Nel provvedimento in esa¬ 
me si tace su alcune voci 
di spesa di notevole entità 
che possiamo dividere in due 
€»tegorie: quelle che grave¬ 
ranno senz’altro sul bilancio 
dello Stato e alle quali oc¬ 
correrà dunque far fronte con 
nuove maggiori entrate se 
non si vuole aumentare il 
disavanzo, e quelle alla cui 
copertura si è provveduto ma¬ 
lauguratamente in passato, ed 
è ancora possibile provvede¬ 
re. mediante il ricorso al si¬ 
stema creditizio. 

Alla prima categoria 
partengono i seguenti on?ii: 
1000 miliardi per la fiscaliz¬ 
zazione degli oneri sociali nel 
2 . semestre del '77; 200 per 
l’ulteriore fiscalizzazione .i fa¬ 
vore del terziario; 400 per il 
Friuli: 1000 per maggior; o.ne- 
ri derivanti dalla ìegze sul 
pubblico impiego li 900 eia 
Biariziati non copriranno che 
una parte degìi aumenti ac¬ 
cordati e non tengono co.ito 
degli scatti di continge.nzat. 
In totale dunque 2 600 mi¬ 
liardi. 

Alla seconda categoria ap¬ 
partengono invece le veci re¬ 
lative al ripiano disavanzo 
mutue e al finanziamento ec'i 
Fondo ospedaliero che assom¬ 
mano a 3(XW miliardi 
11 '77. ai quali ne vanno ag¬ 
giunti 3.500 relativi agli e.'cr- 
cizi '75 e ’76. E’ bensì vero, 
come ha dichiarato candi.la- 
menie il ministro del Tesoro 

■ ha commis.^ione B;;anr;o. 
che por questa categoria di 
spese « il recepimento in bi¬ 
lancio resta subordinato a 
preventive decrsioni Icgisla'i- 
ve dal momento che .1 visen- 
te assetto nomtativo non con- 
■entc un automatico accollo 
«Ilo Stato degl; oneri mede¬ 
simi ". Tuttavia deci.sioni if*- 
gts'.alivc dovranno pur esse 
re prese, un giomo o l’al¬ 
tro. por haccoho di qu.'.'ti 
6 .500 miliardi ailo Stato e rier 
alleggerire cosi la eccc.-siva 
quota del credito interno cs- 
■orbita dal settore puhbh.'o. 

A voler c.ssere prudenti il 
bilancio '77 dovrà quindi es¬ 
sere ulteriormente caricato 
dei 2.600 inili.ard: della pri¬ 
ma categoria e di 3 000 della 
se renda che rigu.\rdano 
l’esercizio in cor.so. per un 
totale di 560) miliardi che 
portano il di.s.\v.inzo di com- 
petenz.x a quota 12 300. h dop¬ 
pio quasi d: qu.\nto tndtc.ato 
dalla nota di variazione. Per 
Il bilancio di ca-S.s. 1 , a qu-c.sli 
6 600 miliardi bisezna aggiun¬ 
gerne ulteriori 3 300 occor¬ 
renti per il finanziamento del 
di-s,ivanzo degli Enti loc.ali e 
doll ENEL. e si arma xsi 

■ un rie/icit totale di 18 
piili.ardi (nol’.a «lettera din- 
tsr.U B al F.MI erano pr-?.'i- 


I \ 


1 sti 16.450). 

Come evitare che un simi¬ 
le incremento del deficit pub¬ 
blico aggravi ulteriormente in 
nostra situazione di crisi, de¬ 
terminando una ancor più for¬ 
te .spinta all’inflazione che va¬ 
nificherebbe in larga misura 
gli sforzi e i sacrifici impo.stl 
alle classi lavoratrici con i 
recenti provvedimenti fiscali 
c tariffari e con le misure 
sulla scala mobile? 

Innanzitutto occorrerebbe 
sapere quali .sono le reali pre- 
vi.-iioni del governo in ma¬ 
teria di entrate; non è e.scluso 
infatti che i maggiori introiti 
siano alla fine superiori a 
quelli indicati. Occorre poi 
urgentemente provvedere ad 
accelerare le procedure di ri¬ 
scossione delle imposte. S; 
afferma d.a taluno c’ne se la 
macciiina fiscale operas.se a 
pieno regime, si potrebbero 
recuperare circa 2.000 miliar¬ 
di di arretrati. Ma è indub¬ 
bio che con questo ritmo di 
crescita della spesa è a.s.sur- 
do pensare di contenere 11 
di.savanzo entro limiti tolle¬ 


rabili se non si raggiunge 
il livello di (pres-sione fiscale 
degli altri paesi europei, vale 
a dire il 26-27 per cento del 
prodotto interno lordo. Attual¬ 
mente noi siamo intorno al 
21 per cento e un 6 per cen¬ 
to in più. ai valori attuali, 
significherebbe un maggior 
gettilo di oltre lO.fXK) miliardi. 

Ma questo è un obiettivo 
di medio periodo e che deve 
e.s.sere posto nel quadro com¬ 
plessivo della lotta alle frodi 
e alle evasioni, di una più 
rilevante partecipazione dcl- 
himposizionc diretta al get¬ 
tito complessivo, del ripri.sii- 
no di un ruolo autonomo de¬ 
gli Enti locali nell’accerta¬ 
mento e neirim,t)o.s;zione tri¬ 
butaria. NeH’iminediato è in¬ 
vece nece.s.sario affrontare 
senza ulteriori indugi il nodo 
della riqualificazione dell.i 
-spesa pubblica e della climi- 
nazione deeli sperperi, secon¬ 
do le linee che il partito co 
munista ha chiaramente in¬ 
dicato. Occorre puntare a mi¬ 
sure profonde di riforma, ina 
anche subito a una revisione 


degli impegni di spesa as- j 
sunti in passato e non ancora I 
a.s.solti e a una rigorosa po¬ 
litica di austerità che blocchi 
la costante pressione, e.ser- 
citata sul Parlamento, per au¬ 
menti della spesa corrente 
da parte di gruppi di potere 
corporativo e clientelare. 

Da questa c.sigenza nasce 
la terza os.servazione circa 
que.sla nota di variazione. Es- 
-sa contiene maggiori contri¬ 
buti per 3,5 miliardi a favore 
di 17 enti pubblici (per la i 
maggior p;ìrle assistenziali. ! 
come l’Unione italiana eie- ! 
chi. l’A.ssociazione nazicnaic i 
famiglie caduti, la Croce Ro.s- j 
sa. ecc. 1 giustificati, .secondo I 
il governo, dalla applicazione \ 
della lezge .sugli aumenti del- i 
le retribuzioni al personale | 
del Parastato. Ebbene noi so- i 
.stoniamo, senza pregiudizio j 
per le eventuali reali esigen¬ 
ze di tali enti, che il Par¬ 
lamento deve negare la sua | 
autorizzazione per tale inag- | 
giore spe.sa. in primo luogo | 
perchè il governo non ha ot- ; 
ten'.oerato all’obbligo impasto- ‘ 


gli dalla legge 70 ' 1975 (per 
intendersi quella sugli «enti 
inutili »i di presentare entro 
il 31 luglio di ogni anno per 
cia.scun ente sottopasto a vi¬ 
gilanza una relazione sull’at¬ 
tività svolta, sul bilancio pre¬ 
ventivo. sul conti consuntivi 
e sulla consistenza degli or¬ 
ganici. In secondo luogo per¬ 
chè fli sensi della legge 282 
sul decentramento, entro il 
31 luglio le competenza della 
maggior parte di que.sti enti 
passeranno alle Regioni che 
potranno meglio valutare la 
nece.s.sità di hU.-^.sidiarli con 
co.spicui contributi .statai:. 

Certo, un taglio della .spesa 
di pache decine di miliardi 
può a,sparire una ben mode¬ 
sta impresa di fronte ai di- 
ciannovcmila di disavanzo. 
Ma un passo fermo, sia pure 
misurato, nella giusta dire¬ 
zione può significare una svol¬ 
ta nella pra,s.si parlamentare 
e uh concreto avvio sulla 
strada del risanamento finan¬ 
ziario. 

Guido Carandinì 


Appena il 10% va 
agli investimenti 

Conferenza stampa di Moriino sul rapporto sulla 
spesa pubblica - Il ministro ha parlato anche di prezzi 

ROMA -—“ 11 ministro del Bilancio Mollino ha pre.scniaio 
ieri alla stampa la seconda parte dello studio sulla spesa 
pubblica commissionato dal governo nel ’75 ad un gruppo di 
studio coordinato dal professor Reviglto. Anche dalle ana 
lisi per settori clic compongono questa seconda parte dello 
studio, ha detto Moriino, esce confermato il carattere «strut¬ 
turale» delle difficoltà della spc.sa pubblica in Italia. I dati 
presi in esame si fermano al ’74. ma anche da essi risulta 
la cre.scita accelerato della spe.sa e, a’.i interno di es.sa. dell.i 
parte de.stinata a quella di natura corrente. Dal ’TO in poi, 
la percentuale della spesa pubblica sul prodotto nazionale 
ha sfiorato il 40'/. 

L’esp.ansione della spesa pubblica è stata sempre carat¬ 
terizzata dal peso preponderante c in costante aumento del 
le spese correnti, che costituiscono dall’85 al 90'. del totale. 
Di queste spese correnti, nel ’76 lalmeno stando ai dati del¬ 
la relazione generale sulla situazione del paese) il 70'. è 
stalo costituito dai consumi collettivi (in gran parte sti 
pendi delle pubbliche ammini.strazioni i e dalle pre.->tazioni 
sociali (in gran parte pensioni e altri trasferimenti). Molto 
forte è anche la quota dei trasferirnentì (cioè le varie forme 
di erogazioni dello stato alle famiglie, alle imprese, agli 
enti locali, a quelli sanitari, etc. ) che. solo per la parte de¬ 
stinata alle famiglie, rial ’67 hanno iniziato a superare la 
cifra destinata ai consumi pubblici. Estremamente riclott.i. 
per converso. ncH’ambito della sj>esa pubblica è quella in 
conio capit.ilc, destinata cioè ad investimenti, clic non ha 
mai superato il 10', del totale; proprio in (pie.sto settore 
ritalia registra il maegiore stacco dagli altri pac.-.i europei. 

Nello studio presentato dal inini.stro una ampia parte è 
dedicata alla fiscalizzazione degli oneri sociali, con la pro¬ 
posta che. in ea.so di fiscalizzazione, le iinpre.se non facciano 
gravare sui li.stini dei prezzi quei costi di produzione co 
perii attraverso la fiscaiizzazione (come è noto, questa era 
una delle ipotesi di cui si era discusso nei mesi .se orsi i. 
•Alle domande dei giornalisti il ministro ha risposto che il 
governo non ritiene opportuno seguire, iier quanto riguarda 
i prezzi, forme già .sperimentale di controlli amministra¬ 
tivi. preferendo invece agire di più attraverso un allarga¬ 
mento dell’area dei prezzi «sorvegliati)': non è però apiiar- 
so chiaro se è intenzione o meno del governo intervenire in 
qualche modo nei confronti dei li.stini delle grandi imiirese 
avvantaggiate dalla fiscalizzazione. 


Tasso di disoccupazione nei principali paesi industriali 

( varia/.ionì Irìmestrali ) 
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Dal ministro del Commercio estero Ossola 

Proposta una campagna 
per importare di meno 

Una « mappa degli sprechi » in acquisti all'estero - Enormi ed ingiustificati « bu¬ 
chi » nel soddisfacimento della domanda interna restano però fuori dal discorso 


La disoccupazione registrata dalle statistiche ufficiali aumenta ininterrottamente ormai 
da alcuni anni nei principali paesi capitalistici. Se l'aumento percentuale più forte è negli 
Stati Uniti ed in Germania occidentale tuttavia non è questa la misura della drammaticità 
del problema, a causa della forte diversità del rapporto occupati-popolazione che è di 48 su 
100 in Giappone, 40 su 100 in Germania e negli Stati Uniti ma appena 36 su 100 in Italia. 


Il « buco » ammonterebbe a 840 miliardi 

Per il governo non bastano 
gli stanziamenti por l’EGAM 

1 debiti sono più rilevanti di quanto finora sostenuto - La discussione in 
commissione aggiornata a questa mattina • Dichiarazione di Gambolato 


ROMA — I debiti dell’EGAM 
solo di gran lunga più rile¬ 
vanti di quanto era stato fi¬ 
no ad ora detto dal governo. 
Al 31 marzo 1978 — cioè al 
momento in cui le imprc.se 
deirenic disciolto passeran¬ 
no ali’IRl c a’I’ENI -- il «bu¬ 
co » preventivato dal comi¬ 
tato di liquidazione de!- 
l’EGAM e ora dallo .stesso 
governo, con dichiarazicni re¬ 
se .eri alla commissione bi¬ 
lancio della Camera — che 
esamina il decreto di scio¬ 
glimento — ammenterà a 840 
miliardi anziché a 550 mi- 
li.irdi. Dal momento però che 
tale .somma viene richiesta 
in unica soluzicne dal comi¬ 
tato liquidazione, consenzien¬ 
te :! governo, è presumibile 
che .saranno neces.sari e ri- 
corroido al sistema finan¬ 
ziario non meno di altri 300 
miliardi per interessi passi¬ 
vi. sicc'né aii.a scadenza quin- 
qiiaina'.c dell’ammortamento 
del finanziamento, il « buco » 
complessivo dovrebbe ammon¬ 
tare a circa 12(X) miliardi. 

Di fronte a queste dichia¬ 
razioni. il gruppo comunist.a 
ha ch.e.sto. ieri piomeriggio. 
un aggiornamento ad o.ggi 
della discussione su’, decreto; 
CIÒ allo scopo di approfon¬ 
dire le c.fre e gli impegni 
nuovi che il governo, che 
ha pre.ar.'iunciato la presen¬ 
tazióne di un.a .serie di emen 
damcnti, chiede .ai Parlamen¬ 
to di deliberare. 

La commissione Bilancio ha 
ieri tenuto due sedute: la 
pri.ma. al mattino, per fare 
il punto con il Comitato di 
liquidazione sullo st.ato del 
rmdebitamcnto del grappo 
EG.AM e sugli effettivi fab¬ 
bisogni finanziari da parte 
dello Stato; la seconda, d; 
pomeriggio, incentrata sul di¬ 
battito generale e allesame 
degli articoli e dogli emen¬ 
damenti di m)Xlif’.ca. alcuni 
do: quali, pre.sentati dal grup¬ 
po comunista e diretti od 
ottenere un più incidente im¬ 
pegno alla elaborazione dei 
pian: di .settore c di svilup¬ 
po e la garanzia dei livelli 


occupazionali nelle società dei 
gruppi trasferite all’IRI e 
allENI. 

L’esigenza di una ricogni¬ 
zione ccnosc’.iiva era emcr.sa 

l. a scorsa settimana quando 
la commissicne Bilancio ven¬ 
ne a trovarsi ai cospetto di 
ipotesi di finanziamento ipi’o- 
spettate dui relatore e dal 
rappresentante del governo) 
di gran lunga superiore a 
quello indicato nel decreto; 
non meno d; 840 miliardi di 
freme ai 550 del decreto che 
il governo ’na ca^i ripartiti: 
150 miliardi nei 1977 e ; ri¬ 
manenti quattrocento in ra¬ 
gione di 80 miliardi per cia- 
-scuno degli anni del pros 
simo quinquennio. 

Una conforma dello .sr.irto 
di previsicn: è venuta da; 
membri del Comitato di l; 
quidazione. che hanno roso 
noto alla commissione Biian 
CIO II testo d; una lettera ri.i 
loro inviata al ministro de. 
lo Partecipazioni stat.ali, 
Bisaglia. 

Il comitato, su sollec.t.izio 
ne d: nu.meros; parlamentari, 
ha piTÓ precisato che qualo¬ 
ra gli 840 miliardi nzis-e^ti 
venissero scontati subito e 
rateizzati in 5 anni, come 
prevede .atiua.e formulaz.o- 
nc del decreto, a! termine del 
periodo Taminomare dell ero 
gazicne s.direbbe a circa 1500 

m. liardi. Natural.mente que 
st.i Cifra complessiva .'.ezoii 
do il comitato, dovrebbe r.- 
sultare da una modif..a del 
la p.arte finanziar.a del de¬ 
creto. In serata la comm.s.s.> 
ne h.i a.stoltato anche una de 
legazione della Feder.ìz.o.’to 
egli. Cj,;. U;l. 

« E’ incredibile c.he il go¬ 
verno — c; ha dic’niarato ).u 
bito dopo il co;np.agno Gam¬ 
bolato --a }x>chi giorni dal 
la emana7;c»ie de! decreto di 
scioglimento doll’EG.AM pre 
annunci una serie di emen¬ 
damenti che. .se accolti, com¬ 
porteranno maggiori spese 
por circa 600 miliardi, n.spet 
to allo stanziamento m.ziale. 
Infatti, mentre nel dsvreto 


I r 


si prevedeva di stanziare 130 
miliardi per l’anno I9T7. c 
80 milianii per ciascuno de- 
gli anni 1978 82. i! governo 
ha prcannunciato emenda¬ 
menti tali che comportano 
una erogazione di 550 miliar¬ 
di entro il 31 luglio 1977 e 290 
miliardi entro il 31 marzo 
1978. 

« E’ da notare inoltre — 
sottolinea Gambolato -- che 
se li Tesoro, come prevedi¬ 
bile. non è in grado di ren¬ 
dere subito dispcnibili tali 
ingenti finanziamenti, il de- 

c. -eto stesso dovrà farsi ca- 
r.co degli interessi passivi 
che dovranno essere pagati 
al sistema bancario cu: do¬ 
vrà farsi ricorso. 

' D.i quesie (auove proposte 
del governo, appare chiaro 
che il mini.stro deile Parte¬ 
cipazioni .st.atali porta una 
grav.^.'^ima responsabilità, noi 
solo per il modo come e sta 
to ge.stito l'EG.AM. ma anche 
porche ha dimostrato super¬ 
ficialità. o ncn cono.^cenza 
d: dati reali, nella elabora¬ 
zione del decreto in discus¬ 
sione. Giuinti a questo è ne- 
ce.'sario che il .governo si 
assuma le propr.e responsa¬ 
bilità, indichi cc'ì c’n.arezza 
qu.al: modifiche reali intenda 
apportare al decreto e appa¬ 
re quindi indispensabile che 
lo stesso ministro del Teso 
ro sia .'ont.to dalla commis¬ 
sione. in modo da ragionare 
.'U; termini concreti per far 
fronte a questa nuova situa¬ 
zione. 

« Per quanto ci riguarda -- 
co.nclude Gambolato — rite¬ 
niamo che tutte le propioste 
debbono essere valutate, aven¬ 
do come obiettivo di fondo 

d. fare in modo che de¬ 
creto d; -sciogl,mento del¬ 
l’EGAM renda possibile l'av- 
\zo d; seri piani di risana¬ 
mento delle aziende e dei 
.singoli settor.. piani elabo¬ 
rati con grande rigore e che 
SI propongano Io scopo di 
difeaìdere : livelli di occupa¬ 
zione 


a. d. m. 


ROM.A — Una conferenzui te¬ 
nuta lunedi dal ministro del 
Commercio e.stero Rinaldo 
O.ssola alla Scuola di perfe¬ 
zionamento in studi europei 
è stata ripresa da alcuni gior¬ 
nali e a.mbientl l>er il loncio 
di una campagna basata sul¬ 
lo slogan « acquista italiano » 
quale contributo ad alleviare 
Icncre delle importazioni. Il 
quotidiano 24 Ore. che a suo 
tempo non ha dato rilievo al¬ 
le proposte del PCI per ri¬ 
durre alcuni tipi di importa¬ 
zioni — ad esempio, attra¬ 
verso il contingentamento di 
quelle per la carne; la mo¬ 
difica degli accordi vigenti 
nella Comunità europea — si 
entusiasma per l’idea e par¬ 
la di « importazioni motivate 
in definitiva, solo dall’estero¬ 
filia » e lamenta che « le cor¬ 
de del sentimento nazionale 
del nostri concittadini non 
hanno certo la sensibilità di 
quelle dei francesi e degli in¬ 
glesi ». 

La Confcommercio, il cui 
sentimento nazionale supera 
evidcnteme.ate la media, ha 
convitato per domani una 
conferenza stampa suU’argo- 
mcnto. La genericità delle in¬ 
dicazioni ed i precedenti del¬ 
le campagne pubblicitarie per 
la diversificazione dei consu¬ 
mi di carne e il consumo del 
pe.sce azzurro — attraver.so 
le quali è stato sperperato 
un gruzzolo di miliardi — pos¬ 
sono evidentemente prestarsi 
ad un diversivo rispetto al ri¬ 
chiamo che le Confederazioni 
sindacali vanno facendo, ad 
esempio, sul problema dei 
prez.zi. E’ fin troppo eviden¬ 
te che in molli casi la pene- 
trazione del prodotto estero 
si collega alla concorrenzia¬ 
lità del prezzo e che. di con 
seguenza. una riduzione nel 
la scelta tende a provocare 
rialzi. 

L’agenzia Adnkronos ha riif- 
fu.=o ieri la .seguente mappa 
ri eoli sprechi. Burro, per 44 
miliardi dalla Francia e 17 
dalla Germania. Pesce, acqui¬ 
sti per 30 miliardi annui dal¬ 
l’Olanda, 20 dalla Francia. 18 
dalla Danimarca e 11 dalla 
Germani.! occidentale. For- 
magpi, acquisti per 1.30 mi¬ 
liardi in Germania, i,75 in 
Olanda. 15J> in Irlanda e 10 
in Belgio. Dolci, acquisti per 
12.5 miliardi sia m Francia 
che in Germania; 9 miliardi 
in Inghilterra. Fiori: 17.5 mi¬ 
liardi di tulioan: importati 
dall’Olanda. Profumi: 32 mi- 
l.ardi di acqui.sti in Francia 
e 16 in Germania, Liquori: 
26 miliardi d: arqu-j^i; 
in Inghilterra. 21 mili.ardi (vi¬ 
no) in Francia p;ù 10 di li¬ 
quori. Cr'.'tallcne e porceìla- 
ne: acquisti di 62 miiiard; in 
Germania e .50 in Frane:.!, 27 
in Belg;o-Lu.s-se.mbjrzo. Stru¬ 
menti mu.sicali: acquisi; per 
.5. miliardi in Olanda e 5 in 
Inghilterra. .Vatanfi.- 13 mi 
hard: per qcq-jisti in Ing’nil- 
terra e 10 miliardi .-:u ;n 
Francia che in Germania. 

Se gli sprcc’ni dell’It.ali.a fos- 
.sero tutti qui potremmo tran 
quillamente .sorridere, il no¬ 
stro sarebbe il pìc.se più v;r 
tuoso del mondo capiial.-stico. 
La • mapp .1 •> comprende al 
l’inizio tre voci — burro, pe- 
.-ce e formaggi — per le 
quali csuite una chiara alter¬ 
nativa di aumento della oro- 
duzione, della diversificazione 
o qualità de; nrodoiu iiai;an;. 
Quasi tutte le altre merci che 
.seguono regsitrano vendite 
Italiane all’estero, nel medesi¬ 
mo ramo, più elevate delle 
importazioni. L’Italia è forte 
esportatrice di fiori, vermuth 
e v.ni. vetrerie e ceramiche, 
strumenti musicali e natan¬ 
ti Il volume d; questo .setto¬ 
re di im.'wrtazion:. circa mil¬ 
le miliardi, rappresenta un 
quarantesimo del totale delle 
im^rtazioni previste quest' 
anno. 


La (( mappa » non contiene 
la carne, il cui coasumo si è 
ridotto del 10 per cento, ed i 
bovini vivi, le cui importazio¬ 
ni sono calate de! 28 per cen¬ 
to. Ma non contiene nemme¬ 
no quelle importazioni di ce¬ 
reali da foraggio che potrem¬ 
mo in gran parte produrre 
in Italia, specialmente mais 
e semi oleosi, su cui pro.spe- 
ra non solo il commercio pri¬ 
vato ma anche la speculazio¬ 
ne di intermediari .semi-pub¬ 
blici come la Federconsorzi. 
il ministro 0.s.sola. nella sua 
conferenza, aveva citato il 
ea.so del caffè, la cui impor¬ 
tazione è costata 300 miliardi 
nel 1976 e che quest’anno po¬ 
trebbe co.stare fra i .500 ed i 
600 miliardi di lire. In alcuni 
mercati a.mericani il rincaro 
dei caffè ha portato al rilan¬ 
cio dei surrogati, un miscu¬ 
glio di cicoria, ceci tostati, 
ghianda ed orzo che in Italia 
nell’ultimo dopoguerra fu un 
vero e proprio succe.seo com¬ 
merciale. Fra l’altro, questo 
tipo di surrogato non ha bi.so 
gno di es-sere decaffeinato. 

Se quello di Ossola vuole 


e.s.sere un .suggerimonto a 
qualche intraprendente pro¬ 
duttore, dati i prezzi raggiun¬ 
ti dal caflè, ci sembra vada 
‘oene. Un di.scor.so .sulla com- 
jxjsizione dei consumi inter¬ 
ni — non sulla prete.s-a edu¬ 
cazione del consumatore — e 
.sulla programmazione delle 
importazioni, invece, deve a- 
vere ohiettivi e strumenti più 
concreti. La ste.ssa .Adnkronos, 
lo ste.s.so giorno, dirama la 
notizia che nei primi tre me.si 
del 1977 per i .soli prodotti 
metallurgici il disavanzo com¬ 
merciale è quasi raddoppiato 
pa.ssando da 108 a 203 ni; 
liardi di lire. Si tratt.i di prò 
j dotti, non di materie prime. 

■ e di .settori dove operano i 
principali gruppi a partecipa¬ 
zione .statale. Certo, parlare 
di questo (come della quali 
ficazione dei coasumi) è più 
imijegnativo e meno demago 
giro. Ma è l'unico modo co¬ 
struttivo di portare avanti un 
di.scor.so che naturalmente è 
sempre aperto. 

Renzo Stefanelli 


Annunciato ieri alla Camera 


Presto un provvedimento 
per coniare nuove monete 


ROMA — Nuove promc.s.se 
del governo di rimediare allo 
piaga dei mini-.as.segni (altra 
verso 1 quali faLsari e ban¬ 
che stanno realizza.ndo af 
fan d’oro ) aumentando lo 
produzione di monete. Le ha 
fatte ieri alia Camc.'a i’ .sot 
tosegretario ol Te.soro Maz 
zarino annunciando che en 
tro il mc.se .sarà definito il 
testo di un provvedimento le- 
gi.sIat:vo che jxn dovrà 
essere approvato dal Consi¬ 
glio dei ministri, c quindi d; 
SCUS.SO e votato dal Parla¬ 
mento — con c-u: SI preved-e 
che oltre alla Ze.'ra. siano 
autorizzati a batter moneta 
spicciola in via provv;,sori.» 
anche aziende già inquadrate 
nei si.stem.i delle Parteeip» 

: zioni statai; (ad esempi.n la 
1 Coj.ne. che già prepar.t ; ton 
• d&ii; per :a Zecca: e lo .-jtes. 

' .so Poligrahro 

Il provvedimento prevede- 


rà anche la ira.sfo.’'mazic)ne 
della per.sonalità giundira 
della Ze.cn per tr.a.sform.ì ria 
in un’azienda più snella e di 
capacità oper.itive adegua:.* 
Olle esigenze dei tempi. Por 
E.iLStifìr.are la p.’nuria d; mo 
nc'.a spicciola. Mazzarino ha 
add(.s.sato gran parte delle 
re,spon.sabil:tà al Con.>.glio di 
f/jbbrira della Zecca (che ;m 
p.'‘d.rebbe l’affidam-cnto a t-cr 
7. delle lavoraz.on. d’i.-jt.tu 
to). al Parlame.nto (che. :n 
un altro conte.sro e per altri 
mo'ivi. ha ’olocc.ato l’anm 
.-.cor.so Terogaz-one di premi 
e incentivi), e alle organizza 
zion; ,s.nd.4e.al.. Il sottosegre- 
’ario ai To-.soro ho d.i'o atto 
infine al pr-^sidcnte del'.! 
com.nii.s-sione Fmanze. cc.ni- 
p»gno Oiii.sepp? D’.Alema. 
d.'ll’.mporta.nc.i delle .-iie re 
teli'; ini.^.cive r>er .s’olo.carc 
l.! tiiaz.one della carenz.a 
d .'piccioli. 


fin bre\/e 




CD CENTRALE NUCLEARE ITALIANA NEL KUWAIT 

La NIRA - Nucleare italiana reattori avanzati di Genova, 
del gruppo IRI Finmeccanira. h.t .superato con successo la 
fase di prequalificazione dell.! gara internazionale piomo.-,.sa 
da! Kuwait per la real:z.zazior.e d; una centrak- nuileare 
« Dual Purpose » (energia cìettrica piu di.s.-.alaz.onc• d.a 
40 M\V. per la quale la .-ocictà della Finmccc.anic.i ì.a offerto 
la tecnologia, .sv;lupp.«ta nell’ambito de! programm.! CNEX. 
de; reattore ad acqua pf^ante «Cirene > che la NIH.A ;t.4 rei 
lizz-endo per conto dello .stesso CNEN e dcli’ENEL 

:zi SOCIETÀ' AGIR PER RAFFINAZIONE 

Il con.siglio di ammini.strazione dell’.AGIP La dec.-o di 
affidare al presidente, ing. Damio Arrivile, e ai viccpre-i 
denti, dott. Lorenzo Roasio c ine. Egidio Egidi. i’.ncarico 
di predi-sporre. avvalendosi di tutti gli apporti teTmti rite¬ 
nuti netce.'^.sari. un progetto di costituzione di una società 
per la raff.nazione e distribuzione, 

=] MONTEDISON RINUNCIA ALLA SOCIETÀ' ANILINA 

L’assemfale.i degl; az.onisti della An ima s.pa.. .-loc.età co 
.stiluita nel 1974 su basi paritetiche dalla Montedi.son c rial 
l’Impcrial Chemical Indu.stnes iICI) por produrre anilina 
a Priolo (in Sicilia), riunitasi nei gtomi .scor.si. dopo aver 
preso atto del permanere di difficoltà per la rostruz.one del 
l’impianto, ha deci.so Io scioglimento delia .società. 

a RIELETTO DELLI SANTI PRESIDENTE 

Gianftlippo Delli Santi è stato rieletto ieri presidente 
della Confcdilizia. l’as.sociazionc ehe raggruppa la proprietà 
immobiliare. Sono .stati anche r.confermaii nella carica i 
vicepresidenti Renzo Franchini, Pompeo Magno. Giangaleazzo 
Stendardi e Attilio Viziano. 


Lettere 
aW Unita 


Scriv 


<• un radazzo 
da un ^riletto 
dui Bt'lice 

Cara Unità, 

sono un ragazzo della Valle 
del Belice. abito in un paese 
della pronneia di Tra/xini. 
Ogni anno viene qui. a Castel- 
vetrano. Almirante con la scu¬ 
sa che il mio paese è quello 
natio del ministro Gentile e 
ciò /.reoccu/xi la popolazione 
per paura delle bombe fa.sci- 
ste. 

lo devo dire ehe i vari par¬ 
titi politici non SI interessano 
delle nostre condizioni morali 
e sociali, gran ixirte della po¬ 
polazione belicina è rinchiusa 
in campi di eoneentramento 
insieme a topi, pidocchi, in¬ 
setti schifosi, .-iiutateei a es¬ 
sere trattati come esseri uma¬ 
ni. non come bestie! I ininistr; 
quando parlano promettono e 
non mantengono un bel nien¬ 
te. Tutto turno c utente arro¬ 
sto. 

Quando vengono in Italia 
per.sonalità straniere, t nostn 
governanti fanno vedete i luo¬ 
ghi più bell; d Italia, perché 
non fanno vedere ; nostri gra¬ 
ziosi ghetti’ Andreotti t sacri¬ 
fici non li deve fare alle no¬ 
stre spalle, i soldi per il Friu¬ 
li li doveva prendere dai ri“- 
c,*ii collie .Agnelli e compagnia, 
non dai poveri come noi. l.a 
DO ha osato fare jxigare /'una 
tantum pure agli automobili¬ 
sti del Belice dopo ehe lo 
stanziamento dei miliardi-fan¬ 
tasma non è mai arrivato. Xon 
si vergogna’’ 

Lei. caro direttore, vorrà 
sapere come è la situazione 
nella baraccopoli di Castelve- 
trano c io Taccontento subito: 
Il baracche umide e fredde 
d'inverno, calde e solfoeanti 
(Testate, animali sgradevoli, 
immondizie, baracche distrut¬ 
te di cui per fortuna riman¬ 
gono solo le fondamenta e In 
ossatura (cioè le travi e gli 
infissi rotti), anzi neppure la 
ossatura esiste: ’J) bilancio dei 
morti: uno per un incendio 
scoppiato nel ghetto: una ra¬ 
gazzina avvelenata dal DDT 
antipidocchi: incidenti strada¬ 
li mortali a causa dclToscuri- 
tà nella strada per mancanza 
rii illuminazione (bilnneio: 4 
morti) 

LErrERA FIR.MATA 
(Casielve-trano - Trapani) 


Quali scherzi 
può giocare 
ruiitìcoiiiiinisiiio 

Caro direttore, 

la faziosità dì Lotta conti¬ 
nua. lo spirito anticomunista 
che anima questo giornale, 
possono c.s.'Trc rilevati ancfie 
da questo piccolo particolare. 
Sul numero del 7 mitggio. a 
jxigina due. a proposito degli 
« otto referendum » dei radi¬ 
cali. nella prima colonna si 
scrive che per il PCI « i refe¬ 
rendum .sarebbero un diversi, 
vo dai prolilcmi reali, e ten¬ 
dono alia jiarab-si ^ello Stato 
da cui trarrel)l)cro giovamen¬ 
to solo le "sempre possibili 
avventure reazionarie’’. Non 
poteva il PCI eccepire .sui con¬ 
tenuti. .Si rifugia nell'in.sulto 
graniito e nella menzogna ». 
Fbbvne. nella stessa ixiginn. 
quarta colonna, in un altro 
articolo. Lotta continua è co¬ 
stretta a scrivere, in relazio¬ 
ne a un commento comparso 
venerdì sul no.stro giornale: 
« Prima di replicare, va in¬ 
nanzitutto dato atto iill’Unità. 
rii avere, una volta tanto, af¬ 
frontato un confronto politico 
con le posizioni radicali sen¬ 
za insulti e anatemi ». F' pro¬ 
prio vero che Tanticornunismo 
viscerale gioca sempre dei 
cattivi scherzi a chi Io propu¬ 
gna. 

ANTONIO RAVELL-XTO 

(.Se.sto .S. Giovanni - Milano) 

A pagare di più 
Fono .'^pc.sso h* 
donne insf'gnaiiti 

Cara Unita. 

si legge spc.^so sulla stampa 
in genere e sul / ostro giorna¬ 
le in fxirticolarc della sche¬ 
datura anticomunista degli 
operai Fl.AT /e otuslo che se 
ne scriva). Bisogna pero te¬ 
ner presente che la massa dei 
lai oratori non e soltanto com¬ 
posta dagli operai di questa 
industria .Se per loro esiste 
la schedirtnra. per i (ìipcndenti 
statali esiste il tr rapjxnto ri¬ 
servato ». ed anche sulTtnco- 
stituzionatitc del « rapporto 
riservato - bisognerebbe far 
luce. 

Im vita di un'insegnante co¬ 
munista nella scuola italiana 
non c facile A jeirita di idro¬ 
logia cioè tra insegn.nnte (o- 
rnunisia uomo e insegnante 
comunista-donna s: preiens-r 
hersaghare quest'ult-.ma per¬ 
che, essendo soggeti i al tr;- 
p/.o lavoro f pendo'.arisrio. 
scuola. ca‘-a ■ figli I e p,:u i ul- 
nerabilc. .Vo; donne paghia¬ 
mo di Ttiu anche sotto gi.c 
sto rapporto. .So;;.; stata minac¬ 
ciata di D rappxìTto riscri alo ■> 
'adesso non c'e piu la qualih- 
ca, per aver sempT.cemen’e 
spiegato ad alcun: nlT.cii che 
SI lamentavano deU'insegna- 
merdn religioso che. con una 
domanda al preside redatta 
da: genitori, avrebbero potu¬ 
to esserne esonerati, mentre 
dtlegcpiarc la loro insegnante 
non era un nìmportarnento ne 
umano, ne civile le nemmeno 
cristiano ,. 

Poiché mi sono sempre ri- 
lolta alle autorità compelerili 
'rno’.iro provinciale. Regione. 
Comune ecc ed al vostro giC'r- 
vale), coi risultati quasi nulli 
a dir li ieri), per denunciare 
situazioni anibu-ntali al Itmi’e 
della sC'ppx-rtabiilta. della si 
ruTczza dell igiene 'lednsi seno 
la di Pogziomarino thiusa a 
tempX) indeterminato p>er epa¬ 
tite tirale.• e p>o:che va (luesta 
mia azione d; denuncia ho 
sempre dovuto scavalrare t 
lan presidi ari olii nelTapxitia 
e nel terror sacro dell'autorità, 
sono sempre stata punita dagli 
stessi ron soprusi od anghe¬ 
rie che definirei di « tipo hu- 
rncraticn ». Soprusi ed inghe- 
ne di facile attuazione dato 


che la legislazione che ci ri¬ 
guarda è sparsa nel mare del¬ 
le circolari ministeriali in 
barba al nostro contratto di 
lavoro di tipo larvale. 

In effetti i presidi (e chie¬ 
do scusa alle rare eccezioni I 
temono l’autorità supcriore e, 
per non avere grane, sono re¬ 
stii ad informare la stessa 
(ielle penose condizioni am¬ 
bientali in cui versa la scuola 
ehe amministrano (male), ma 
sono prontissimi n far pres¬ 
sione sulla i’isegna’ite-donna 
affinché svolga la sua « mis¬ 
sione » in condizioni anche di¬ 
sastrose. 

Prof, AN’rONIErrA BENONI 
( Naiioh ) 

l/appt'llo alla 
Co.stituzioiic vale 
anche per la 

('(DO direttore. 

negli scorsi gioì ni. nlle ore 
'JO.iù. ho assistito al (^Telegior¬ 
nale )> nel corso del (/uale il 
cronista, se ho ben inteso, ha 
ii.olato della ineostituzionalità 
dei provvedimenti sulla coi- 
toigenza assnuti ih:! (loveitio 
net riguardi dei percettori di 
(dti salari 'dai i) agli .V milio¬ 
ni >. Tali provvedimenti viole¬ 
rebbero la Costituzione, picei- 
sameiue alTartieolo nel (nude 
SI dichiara ehe tutti i cittadini 
sono uguali di fronte alla leg¬ 
ge (’. di conseguenza, hanno 
tutti gli stessi diritti 
Giusto. .Va quelTat ticolo 
non esisteva già al tempo in 
CUI la legge 336 veitiie a dtscn- 
minarc i cittadini italiani i 
quali avevano ed hanno non 
soltanto gli stessi diritti san¬ 
citi dalla Costituzione ma san¬ 
citi pure dal fatto di aver 
espletati la stessa attività, 
corso gli stessi pencoli, itfìron- 
tiito gli stessi saertfiet di quel¬ 
la parte di italiani non discri¬ 
minati dalla « 3.{(i »■’ 

LEITERA FIRMATA 
( Bologna ) 

Kiligraziaiiio 
({ticsti lellori 

Ci è iinjiossibile ospitare 
tutte le lettela* die ci perven- 
gotu). Vogliamo tuttavi;i assi¬ 
curare 1 lettori che ci scrivo¬ 
no. e 1 CUI scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di 
.spazio, die la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
Il nostro giornale, il quale 
i(*rrà conto .sia dei loro sug¬ 
gerimenti sia delle osserva¬ 
zioni critidie. Oggi ringra¬ 
ziamo: 

Giovanni MASI.A. •Au.i’nsta; 
-Alfeo PARODI, Savona; Pri¬ 
mo GRAZIOSI. Bicocca-Nova- 
la; Cario .ALNI, Codugno; 
prof. Mario C’O.NZA, Milano; 
Saverio DE MARTINO, .Mila¬ 
no; Alis M.. .Sesto San Gio¬ 
vanni; Mano G.A.MB1NERI, 
Firenze; Francc.sco PETROI,- 
LO. Rovaio; Ilugucite CO.M- 
P.ARIN, Cinisello B;ilsanio; 
Luciano PALADINI, Padova; 
Pietro BIA.NCO. Petronà; 
Gianfranco .SPAGNOLO. Bas- 
.sano del Grappa (scrive sui 
j)rot)!emi della disoccupiizio- 
n(‘ e della crisi economica e 
tra l’altro propone: «Sarebbe 
opportuno che i Comuni ani- 
tasserò in tutti i modi luissi- 
bdi chi crea nuovi posti di 
lavoro»!: Ornella GI.ACCI. 

Milano t« La vostra crituza al 
Gesii (li y.etfirelli e giusta, pe¬ 
ro avete dato troppo rilievo 
a un opera fumetto ehe pro¬ 
prio non lo meritava »). 

Ubaldo ACtJUAROLI, Civi- 
tanova Alta (« hi una recente 
trasmissione TU hanno sco¬ 
modato insigni professori e 
rinomati esperti per venirci a 
dire che . gli italiani vanno at- 
Tospcdalc per hobby mentre 
le cure potrebbero farle a 
casa. Questo il nocciolo del 
discorso anche se messo "in 
bella copta" da famose per.so- 
nalilà. A mio modesto avviso 
penso che si potranno avere 
tanti capricci ma (/uello del 
1 teovero ospedaliero non lo 
vedo proprio ui: Salvatore 
S(^U1LLACI. Rom;i («Consi¬ 
dero il nostro giornale non 
soltanto jintrimnr^o ih tutte 
quelle forze intrlicttunlmcnte 
evolute ma anche, e direi so¬ 
prattutto. jxitrimnnio di tut¬ 
te quelle classi che. per ra 
gioni oggettive, jiurtronpo vi- 
tono ci rnarijini di un disei>r- 
so culturalmente impegnato. 
Se tutto ciò ha un valore, che 
senso ha allora usare termini 
difficili quando tali termini 
potrebbero, senza si andato al¬ 
cuno. essere sostituiti con al 
tri piu semplici'’ »!. 

Roberto .SCIIERINI. .Son¬ 
drio (in una lun.":i lettera 
avanza .ilciir.e concrete e in¬ 
teressanti projKjste le qu;ili 
possono servire « per tentare 
di risolvere la crisi economi¬ 
ca»/: .Angelo MUR.AC.A, P;az- 
zola (e un compagno della 
FOCI di 16 anni e invita il 
p.irtito a prestare piu atten 
7IOV.Z ai problemi dei gio\-a- 
ni e ad illustrare nel m(xio 
p:u di;aro po-isibile la nostra 
linea politica», I.-;c;a:io HIZ- 
ZINELI.I. Torreb/iklone (« De¬ 
io criticare il nii-tro giorna¬ 
le per il silenz:'i sul congres¬ 
so dei lai oratori degli Futi 
locali e (ìspedalicn » t: Wanda 
G.ARONZI. V(-ro:)a («Ur pre¬ 
go di pubfilicarc quella carti- 
r.ti delle sp-agge ilnlmre rrirj 
t vari Itrcl’i fi; iriduinamcnto. 
L'avete pubblicata circa due 
armi la. Questo ad evi’are ai 
ìXìicri cristi che si ritengono 
ancora fortunati di jx/ter pas¬ 
sare qualche giorno delle lo¬ 
ro ferie m campxzrygio. di fi¬ 
nire in qualche località tipo 
togr-a.)-: Rtn:i*o FLA-SCHI. Pi- 
.sa (dovrebbe mvi.arn l’md;- 
ri7Z<) per dare; la p'>s.«ib:liia 
d; r;.sp..nde.'’e jK'r^<i;;almente); 
- Gaet.ar.o I.IUZZI. Ar. o di 
Trento (invia lire 2‘i‘f> ix*r il 
nostro giornale in ricordo del 
C'imoagn') Cestire Col./m’r><). 

« Colombino ». ( /jn.e lo si 

di;.i:n.(va a Pinza» 


Didl’L npluTÌa 

Annamaria KUT.SCHERA. E- 
pituk (il za n A - r >V! l'.KC .S- 
Un.gheria <e una lettrice del 
no.siro giornale e par.-: -.btia- 
stanza bene Fitahano. Deside¬ 
ra corrispondere r»)n giovani 
e rag.azzc del nostro Paese). 
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STORIA 


Il fascismo 
di Salò 


ARCHITETTURA 


STORIA 


Una storia 
aperta 


America 
di masse 


GIORGIO BOCCA, t La 

Repubblica di Mussolini >, 

Laterza, pp. 391, L. 6.500. 

€ Siamo un gruppo di liber¬ 
ti comandalo a governare un 
popolo di .scliiavi è una del¬ 
lo molte dichiarazioni o con 
fessioni altribuilc a .Muìsoli 
ni durante ruliirno periodo 
della sua vita e puntualmente 
regi.strala da Moc< a in (|ue->to 
.suo libro. Dietro a cpiesia 
cfinsapevole/za (iella .subalter¬ 
nità .si .stende tutto un (pia- 
dro di miseria morale, di 
inutile e eic-ca \iolenza. di 
l'epressiorie spietata nei con 
fronti deiranlifaseismo e del¬ 
la popolazioni, di demagogia 
tardiva e .-,ter'le. di fe:-oci \en 
(lette e regolamenti di conti 
airintenio stcs-o d(‘l nucleo 
di fasci.sti r.aggregati .sotto 
la protezione K-dcsca dopo 
i'3 .settembre che (» ampia 
mente noto attraverso la me 
norialistic,i e le ra o.siru/ioni 
giornalistiche e de) quale Sii 
(io Hei Ioidi aveva recente 
mente fornito mia brillante ri- 
o'tru/ione. 

Si è pure .sviluppata negli 
dtimi anni una nuova storio- 
;rafla ‘be. muovendo dalle 
unti. Ila teso a ricostruire 
• ispctti particolari del regi 
ne « refiiiblilicano » di Salò 
tanto nei suoi rapporti con 
: tedeschi (‘ con la grande in 
lilstria, (pianto nel rapjHirto 
con la [MiiKilazionc e con la 
opinione pubblica, quale può 
emergere (iaire.same della 
( onsistenza e (1(1 funziona 
mento (lidie lorze armate e 
delle bande, (lt]|,i ristretta e 
. on'r.iddiitoria .< dialett.ca » I 
apertasi sulla .stampa e sui | 
togli chi.Oliati volta a volta > 
a trasmetl(‘re un messaggio , 
(il velleitaria e demagogica ' 
rival.sa o di im|JOs.sibiIe c Ì|H) j 
crita s concordia " nazionale. : 
Sono siale portate alla luce 1 
anche preziose (l(K'umentazio- i 
ni suH'attività rseicitat.i. sia , 
pure airinterno di una so j 
vranità .sempre più limitata, 
da alcuni nK'tvanismi di go¬ 
verno della Hepubblica fasci- ! 
sta (' che Iianuo consentito | 
di porre per la prima volta ' 
li problema dei margini di ' 
cons(mso. per lo più passivo. ' 
che pure il fa.scismo di Salò ; 
riuscì a con.scgiiire pre.sso set j 
tori di borgliesia delle gran- j 
di città del Nord. .-Xtu lie que- ' 
sta ottica meno tradizionale : 
è Itala assunta da Mocca, con 1 
la consueta capacità (li as.si- , 
miliizinne. in que.sta ultima 
sua fatica, nella quale meno ' 
die 111 precedenti libri gli , 
umori deH’aulore si .sov rap ! 
pongono albi narrazione e al- * 
la ricostruzione dei t.itti- H' ! 
presente e avvertibile, .se pu- • 
.'•c me.splicala. uii.i nota di fon i 
(lo die tende a ricondurre ■ 
ncH'ambito di un pL-rmaneii- i 
II- compromesso le viceiule e ! 
i priKessi di quegli anni; coni I 
pi omesso tra forze interne ed , 
esterne al nuovo ed effime¬ 
ro regime, tra tiHlc-scbi. fa- • 
sci.sti e grande indu.stria. tra j 
(juesti e la stessa Resisten- . 
za. in particolare in alcuni l 
suoi .settori. Gli sviluppi fina : 
li della vicenda, gli sU'.ssi esi- [ 
ti del processo di transizio- i 
ne apertoci in (|Ut‘i me.si sa- | 
rebbero determin.iti come i 
una risultante, dairintreccio | 
tra azioni e intere-si non som* | 
pie op}M)sti c coiitra.slanti. ^ 
Nelle conclusioni IkKca ri- , 


produce una polemica non 
nuova contro la prima sto¬ 
riografia «di sinistra» e ri¬ 
badisce come il fascismo non 
sia identiticabile unicamente 
quale struinonto di reazione 
agraria i* industriale, poiché 
ottenne cou.scnsi jxjpolari 
s pereliè (XifXilare non .signifi¬ 
ca sempre progressista e .so¬ 
cialista. (...) .Non solo per 
via (leirirrazionalismo che 
ogni tanto [K-netra nella .sto 
ria. ma perchè nella destra 
Italiana passa s(‘mpre una ve¬ 
na populista V. In gran par¬ 
te tali asserzioni .sono, con al¬ 
tro linguaggio, correnti e co¬ 
muni ormai a molteplici orien¬ 
tamenti interpretativi. Piutto¬ 
sto, concentrando rattenzione 
sul raffronto con il ventennio 
tascista e mirando a ribadi¬ 
re la continuità di elementi 
(il ( onsenso die tra.seorroiio 
(i.il regime alia Repubblica 
(il Siilò rautor(* SI preclude 
la capa’ it.ì di cogliere i trai 
Il nuovi e originali del feno¬ 
meno. iionciiò la sua dimen 
sioiie europea (il * collabora 
ziooismo » -- sebbene pt-r il 
fascismo ropiibblicliino, che si 


innc.stava su una precedente 
tradizione ventennale, si trat¬ 
ti di molto (li più — fu in¬ 
fatti leiiomeno europeo die 
attende una ricostruzione arti¬ 
colata ed unitaria). 

In effetti nella vicenda di 
Salò .sono avvertibili a.Ssai me¬ 
no la sopravvivenza e l'ago¬ 
nia (li un regime fascista or¬ 
mai stravolto dalla disgrega 
zionc* e dal crollo degli anni 
(Iella guerra, quanto il sor¬ 
gere e il (ielinearsi di un neo 
fascismo subalterno, aggres¬ 
sivo e minoritario, che si 
proietterà con carallerisliclie 
sue proprie, r.idiei di classe 
e limitale aggregazioni di con¬ 
sensi clic* gli assicureranno 
una persistenza ormai Iren 
tennale ma non gli consenti¬ 
ranno piu di riemergere dal 
risohinienio di'He origini e di 
nanniKlare le fila di una anti- 
I a egemonia uscita scompa¬ 
ginata dalla guerra c i cui 
«lomenti costitutivi troveran¬ 
no nuovi ((‘Otri di ricompo¬ 
sizione politica e .sociale ne 
gli anni successivi. 

G. Santomassimo 


SAGGISTICA 


Galleria 
di potenti 


PIERO MELOGRANI, 

< Saggio sul potenti «, Sag 

gl tascabili. laiterza, pp. 

132 . L 2 nno. 

' Por (l(imiiiaio la realtà 
I capi (lovrebbeio iunanz.i 
tutto conosterla ». Lo storico 
Pieni .Melograni, .lutore di 
rueiche (piali «Storia |)oli- 
tica (Iella glande guerra. 1915- 
I91K » e Gli industriali e 
.Mussolini. Rapporti tra Con- 
riiidustria e fascismo dal 1919 
al 1929 v, linz.ia cosi la tratta- 
z.oiie. .1 metà strada tra lo 
studio SOCIO antropologico e 
la riflessmiie sulla sua via 
personale all’analisi storica, 
die ha dato vita a (pieslo 
I S.iggio .sui potenti ». 

•Melograni es.mima in dieci 
string.iti capitoletti, densi di 
citazioni dei protagonisti del¬ 
la storia e di fatti, la fragi¬ 
lità e la precarietà dei rap¬ 
porti dei « (Mitenii > con la 
realtà sociale e (lolitica da 

e.s.si. ()er così dire, aniini- 
nistrata. l'no degli ultimi c.i- 
inloli. [irecisamente il nono, 
analizza e (lorta alla luce 
(« Vizi e malattie dei Poten- 


e pio 
e.sauii- 
giuipii 


Classici 
del « giallo » 

Nella bella .serie di Longa¬ 
nesi « Il gallo sceglie i c'.as- 
.s.c; del giallo « — dove er;v- 
iio usciti romanzi di H.ini- 
inet. ,1. Mar.,ove. di Durbr.d- 
ge. per citar? alcuni autori 
;'pr).i.(;no ' r.i tre romanzi 
di Ch.nles Williams raccolti 
sotto il t.tolo « L'assas.sino 
alio .s|)eeclr.o )' ipp. 6(X3. Lire 

e. fKMli e tre romanzi brevi d. 
•loiin Roeburl i ■( Cadaveri a 
M,(fib.itt,(n », pp. -H6. lire 

f, (K)0t. 


SAGGISTICA 

I formalisti della scuola 
di Fortunatov e Sachmatov 


RENATO RISALITI. 
• Ricerche sulla letteratu¬ 
ra e sul formalismo rus¬ 
so ». Pi.s-I. Editrice Libreria 
Go’...irdica. pp. '208. ; p. 

Sono raccolti in questo vo 
lume saggi, note e tmdiizio- 
ni che Itenatn Risaliti, du¬ 
ci nte di letteratura russa al- 
rL'nivcr.-ità di Pisa e già au¬ 
tore di ii'.itev (il. monografie 
--.1 .\'ekr.i'4)v e su Saitvkov- 
Siednn. è amiato piibblican- 
(io negli tilt.mi anni. pri 
m.i (v.aric -- pai «. accaiic- 
;n ca » nonostante taluni 
.spunti ixilenue; — com()ren- 
de artieoli su alcuni dei mi¬ 
gliori scrittori russi c uno 
studio .stilla ptipolantà di Pi¬ 
no, chio in Russia. 

Di gran lunga p.ù interos- 
.«anti e attuali appaiono le 
nccrclie sulla linguistica e 
sul fonnalismo contenute nel¬ 
la .seconda pirte del libro. In 
particolare. r.Vutorc sostiene 
che neiranibito del formali¬ 
smo nis'-o la Scuola mo.seo 
vita d: Fortunatov e Sachma- 
tov ha avuto < una funzione 
se non più significativa, co¬ 
munque più densa di prò 
.-[K'ttive di quella di B.iudoin 
de Courtenay (Petroburgo) c 
di Potebnja (Cbarkivv ) per 
quanto riguarda la linguistica 
applicata alla cr.tica lettera¬ 
ria (RcformaGkij) e gli at¬ 
tuali sviluppi della gramma 
tica tra.sfonnazionale (Mcl- 
ciuk) ». A confronto di que¬ 
sta te.si sono riportate qui 
tre traduzioni di importarti 
saggi russi, e precisamente 
il c Saggio d'analisi della 
composizione novellistica », 


del Reformat.'.kij; ,7 Morfo!,)- 
gia della novella ». di M..A. 
Petriiv'skij; « Le basi piti 
semplici rìeiranalisi forma¬ 
le ». di B.I. Jarelio. 

S; tratta di tre sagei di 
straordinario valore che in¬ 
ducono a riflettere ancora 
una volta sul ruolo svolt,» da 
tutta la « scuola formale » 
russa negli studi di lingui¬ 
stica. s facendo giustizia de- 

f.nitiva — osserva l'-Autorc — 
deH'ostracismo e delle re- 
prc'-'iotu » a cu; fu .-ogget- 
ta in particol.ire la >cu.i!a 
moscovita. Il problema del 
formalismo russo resta (juin- 
d: ajx’rto e attende un ulte¬ 
riore approftvnd.mento Ma è 
mento non tra;curaì);le di 
Renato Risaliti aver fatto co- 
Hiiscere il contributo rilevan¬ 
te della s .scuola moscovita ». 

Dino Bernardini 


I saggi 

negli « Oscar » 

Di questa nuova co'.latta .so 
no u.'Citi I primi due t;to'.; 

1 .Amore e odio » d: I. E.b'. E; 
besfeld*. aiiievo d; iMirenz, 
che .analizza la matrice ist.n 
male c quella culturale ne; 
comportamenti soc.al; e ag 
gresaivi degli uom.ni e degl: 
anunal. ipp. 316. L. 2.500 1 . 
.( I figli del sogno •. uno .stu 
dio di Bruno Bettelhcim sul 
■'educazione dei b.tmb.ni nei 
kibbuz Israeliani dove la pra¬ 
tica collettiva non ha dei tut¬ 
to .superato 1 '.imiti de’.’.'cdu- 
cazKxto trad.ziona'.c ipp. 238. 
L. 2500). 


ti^i la (i.itologia vera 
( 111,1 clic* affligge c*(l 
SIC que.st .1 parte di 
dirigenti. 

'< lì .Siiggio .--ui (lotcnti V vuo¬ 
le e.s.-,e!e un discorso dall'iii- 
tenio .su Miller, -Mussolini. 
Lenin, Stalin, ma anello su 
.M.ir.v. Keynes. StbumjM'ter. 
'l'ocqiiet ille. .Machiavelli, .scru¬ 
tati attraverso la loro attitu¬ 
dine ad intendere la volontà 
(ielle ma.s.se come inqirosein- 
dibile condizione della realiz- 
z.rzione dei loro [irogrammi 
e i()ote.si di leader.s. Valga 
(Olile esemiiio dei giudizi di 
•Meiograni ((iiello espresso .su 
Leniti e il lenini.smo; « .Nel 
1917 Lenin e i bolsceviclii 
■si imiiadronirono del (jotere 
in un pae.se nel quale la mo¬ 
derna borglie.sia capitalistica 
non era ancora riii.scita a 
(•om|)iere la sua missione 
storica: era riuscita soltan¬ 
to a iniziarla. 1 bolscevicbi. 
(icrtanto. furono co.stretti a 
svolgere Li mi.ssione della Ixir- 
giie.sia />. l’er .Melograni, la 
missione della Ixirgliesia è 
« ri()o:taie l’ordine e la disci- 
(iliiiii nei luoghi di lavoro » 
((). .'iOól), noncliè ■7 rcintro- 
diirro un .sistema di paghe 
differenziate » onde « favori 
re la ripre.sa del processo di 
accumulazione eapituli.stica 
()er consentire lo sviliqjpo 
economico Mici.tìe ». Fui è chia¬ 
ro. allora, come da questo 
(Minto (Il vista non si jMissa 
non f.ire a()jM'llo a(i una in- 
(i.'.crimmata maturità delle 
ma'se. (ontraddittonamcnte 
incapaei a giudicare c. al tem¬ 
ilo ste.sso. arbitre della .sto¬ 
na. La .soluzione a questa 
contraddizione è fornita dallo 
Ste.sso Alelogranì in chiusura 
del saggio; « .Se è abbastan¬ 
za facile ammettere le man¬ 
chevolezze e i difetti di un 
(xitcre nemico, c molto più 
arduo accettare che anche il 
(Mitcre dei capi ()iù stimati, 
delle ideologie più amale, e 
delle mas.se con le quali si 
identifica, rc.sta c re.Merà sem- 
(ire un potere pieno di con- 
tradd./ioni e di incocrenze. 
.Ma. per (Tr.sccrc e matura¬ 
le. è necessario rinunziare al¬ 
le mitiche figure dei ca()i- 
biioni e dei capi cattivi, co- 
.-ì comode per semplificare 
I problemi. E' ncccs.s.irio ri 
minziare alle fania'-ie infan¬ 
ti!. volte a imm.igiiiare che 
esista una società (xilitica 
manovrabile da una ".stanza 
dei bottoni" ». 

II non detto d: que.-to stu 
dio. (•■ime '[H'^'O eaiMta. nml- 

più ;n:e.'",-"arite del ihia- 

r. eiie.'Ve m.in fi'.->tato. è ,iie 
ocni .'ecicià ha :i capo, lea- 
d« r (>■ , 1 . 11(0 (ile s; nuTÌta. 
In ai’re (i. troie n.in vi (mii'v 
essere (Kitcnte elle nidn.fe 
si: earatieri'tic he che non 
eh siano st.ite direttamente 
attnbu.te e conferiU* d,r, suo: 

s. )ttoiK).'ti. dai cittadini tutti, 
ingomma. E' una vecchia te- 

che (1 ricorda in parte 
ILibbt's. ma mitigato e defX)- 
tenziato della .sua d;alx»I;ci- 
tà da uno stanco Sveionio. 
E’ ((line sf- lo storico Melo- 
cr.m:. d: fronte alle difficol- 

t. 'i di analizzare criticamente 
.1 potere, aniiio nelle .-uè ma 
n:G*stazioni .'toricamentc for¬ 
ti o drammatiche, si sia get- 
t.ito sugli strumenti di que¬ 
sto, rovesciando, in modo 
semplificato. Linterpretazio 
.le hegeliana dei pvtent: e<i 
me inconsaivevoli servi della 
ragione. Il risultato del crite¬ 
rio di indagine adottato dal 
.Mtlogr.mi non può quindi 
che essere che i potenti so¬ 
no frutto dell irrazionalismo 
colletliv o. 

Mario Valonta 


MANFREDO TAFURI, 

; FRANCESCO DAL CO 

I « Architettura Contempo- 

I ranea » Electa Editrice - 

I pp. 462. L. 30.000. 

I « In ogni cp(Ka hi.sogna cer¬ 

care di .straiipare la tradizio¬ 
ne al conformismo che è in 
(irocinto (li .sopraffarla ». Qiic* 
sta indicazione di Walter Bc* 
njarnin .-sembra aver diretto 
la difficile opera di .Manfredo 
rafuri e Francesc-o Dal Co. 

< .Architettura Conteniixira- 
nea »; il che comivirta una 
differenza di cui essi stessi 
sono ben con.-iaiievoli. Gli aii 
tori, infatti, concludono il pio 
prio Li volo chiedendosi che 
afii.so abbia .scrivere oggi una 
stona dell’arcbitettiira nKxler 
na; o\v(*ro quale nuovo sen¬ 
so le si jy.iò attribuire. Es.so 
sta nel non aver sfritto, an 
cora una volta, una storia co¬ 
modamente lineare e omoge 
ne.i, ma nell’aver seguito, con 
distacco, nelle diverse dire¬ 
zioni. le più profonde tra le 
niolte[)lici tracie soggettiva¬ 
mente ■sognate dagli architet¬ 
ti conteiiqxiranei alla ricerca 
della loro identità (lerdula e 
di un rinnovato ruolo opera¬ 
tivo. 

Tafuri e Dal Co. come sto¬ 
rici educati su .Mar.x. contri 
biiiscoiio cioè a risolvere cor¬ 
rettamente. altiializzarulolo. il 
((ucsito allegoricamente pro- 
(xisto dallo stesso .Marx: «Che 
ne è di \'ulcano ris(ielto alla 
Roberts e Co. di Giove di 
fronte al (larafulmine. di Er¬ 
mete di fronte al Crt*dito Im¬ 
mobiliare'.’ ». In altri termini, 
co'a avviene dell artc con la 
radicale nuila/.ione dei nie/z; 
e dei ra()(X)rti di pr(xluzione. 
dei sistemi di di.stribuzione. 
(lei metodi e dei viilori? E. 
nel iiO'.tro cìimi .-specifico, die 
ne è (leirarcliitetliira nel con 
fronto con il nuovo univer->o 
tecnologico'.' 

Il senso dell.i storia, (X)ssia- 
ni,) pertanto aggiiuigcre, è ;:i 
questo caso affidato al lett,) 
re. Consiste nel rapporto den- 
.so di virtualità critiche clic 
(Miò iii.staurar.si tra il lettore 
.stc.s.so e la materia del sag¬ 
gio. rarchitettura. in quanto 
essa non è tendenzialmente 
riordinata, ma ne .sono invece 
svelate le complesse motiva 
/.ioni, le contraddizioni tra 1’ 
c.s.sere e l'apparire. Gli autori, 
infatti, [larlano di quanto le 
forme nascondono piuttosto 
che delle forme stesse, di ciò 
che esse dichiarano. Ma oc¬ 
corre anche precisare che 
quc.ste forme apparentemente 
ignorale. di.s()o.ste come ne 
cessarie .scene di tempestose 
ra{)pre,sentazioiii della dialet¬ 
tica tr.) lavoro intellettuale 
c organizzazione della prrxlu- 
/.ione, mostrano con in.solita 
c-liiarezza le trame delle pro- 
()rie oggettive .strutture. 

11 libro, soprattutto nella 
sua prima parte, è la storia 
delLambiente reale e delle i 
ideologie attraverso le quali ] 
gli intellettuali architetti ne , 
hanno tentato la gestione o. 
quantomeno, hanno cercato di j 
(leliinitarsi sp.izi autonomi 
di esplicitazione. Il dissidio 
fra intellettuale e mciro{)oli. , 
dovuto alla im{X).ssibìlità di 
recii()crare una totalità perdu¬ 
ta nella astratta meccanica \ 
ripetitività: di gi(Ktare il tra- j 
dizionale ruolo dell'unicità di¬ 
spersa nel banale quotidia- ! 
no; di dominare i significati i 
in un mondo privo di signifi- j 
enti perché nessun significato ! 
c attribuibile alia merce, è ri ! 
.solto da Baudelaire nel vive- , 
re la c’ttà come « malattia » ; 
ntve.ssaria. I/intelIettuale è i 
interno alla città massa, ma | 
può e.sistcre soltanto .sollevan- ; 
do.si al di sopra della folla , 
e os.scrvando daH’alto il mon- i 
do dille cose; indos.sando la i 
maschera del «voyeur», del- ; 
la .scparaz.,ane. 


configurati dal cammino dei 
maestri; dalle silenziose visi¬ 
tazioni urbane di .Mies. dalle 
avventure di Wright nell’Uso 
ma dei pionieri. dairt.*qiiilibri- 
Miio (lerfi'tto delle « contrad 
dizioni assorbite » o C'-ibite (h 
Le Corba Mcr. 



; La .seconda (larte del libro 
I rigiiiirda il tcm(x> più recen 
I te; comincia dagli anni del 
cio[X)giierra e dalla (irosa di 
I (uscien.'.a che «sa(M‘rc» e «(>,) 

; tere» sono ruoli distinti: com 
(irendc l’arcliit(‘ttiira che di 
((litoti termini iiqipre^enta la 
* div’firicii^xTiuc dalla cris. dei 
(Hoccssi già (jrecedenteinentf 
' Miiescati dal > New Deal ». a! 

I disincanto di \ entiiri. Si n 
i percorrono miov amento, ma 
i qiK'sta volta senza a()[)arenti 
' (ertezze, strade già solcate 
1 dalle avanguardie. Sempre 
[)iu anguste e .senza meta. 


perché .setnprc più ristretto 
è lo ^ spazio fatalo » delia i 
(li*ologia. esse costruiscono '.in 
labirinto difficile ove rac((iiie 
sceii/a tecnologica inters(x.a 
la siiecificità manierista, la 
nostalgia incontra l’ironia. 

Tilt un c Dal Co non mlen- 
dono scrivere, sia (xir provvi¬ 
sori.irnente. la p.irola fine: 
né spetta ad t*ssi. Per no.stra 
(latte jMiss’amo anzi dire che 
solo in una stona in tal nxxlo 
a[)erta (iiiò iiitrav txiersi il con¬ 
trario (iellii fine e cioè l’ap 
parenza di un mutamento. In 
fatti, fomiilelando così la ci¬ 
tazione (il Benj.imin con la 
quale abbiamo iniziato, gli 
autori intendono (lerfettamen 
te il metodo e il ruolo dello 
storco che voglia o[)|Hirsi al 
«()eraoIi> ciu* soviasta tanto 
1 (lairimonio della ir.idi/ione. 
((uanto colon, ctic lo ricevo 
no . : di ndm si a strumento 
(lelLi classi* dominante »; e 
ormai ben saiipiamo che « so 
lo quello storico ha il dono di 
accendert- nel (lassato la fa 
villa (Iella s()erairza ». 

Vittorio De Feo 


ECONOMIA 


Salari reali 
e scala mobile 



A. CASSONE. C. MAR¬ 
CHESE. F. SCACCIATI. 

« Inflazione e salari », 

Franco .Angeli, fxvg 276. 

L. 6 000. 

E’ senza dubbio uno de; 
più api>rofonditl studi .sulla 
.-x'aiiv mo'oi'.e dei salar:, tema 
che in questi me.s; ha tenuto 
banco .sulle prime (lagine de: 
giornali II libro e.samina m 
mixlo compiuto re.-(()er:en/.a 
Italiana e quella di altri pae¬ 
si. nonché gl; ctfetti della in¬ 
dicizzazione delle ()aghe sul 
le principali variabili del si- 
•sterna economico. 

Il lavoro, 1 rutto degl: .stu-.ti 
di tre giovani .•icercaton del 
l'Università d*. Torino, ha an 
che un interno (xilemico- di¬ 
mostrare. cifre oll.a mano, 
che è in.sOstcnibile la te.si se 
condo la quale la scala mo¬ 
bile diventa di per sé un 
veicolo di infla/aonc. In par 
t'Colare la introduzione d! 
Francesco Forte r;.S(Xinde al¬ 
le oliiezioni nio.s.se da M(h1i- 
■z’.iani e dalla Banca d'Ita¬ 
lia. 

La .-vcala mobile — .so-stli-ne 
Forte e il libro lo dimo¬ 
stra - tutela [iienamente .so¬ 
lo 1 redditi (iiù bas.si e in p.ir 
licolare. a (,a rt ire da fob 
braio, i lavoratori che (X’rce- 
pi.scono 240 mila lue al me 
se. per pii altri, raumento 
del co.sto dell.i vita .si tra 
duco in un., (lerdita di po¬ 
tere d'acqin.sto. Per uiui pa 
ga di 500 mila liie mensili, 
■se -si i[X)t;/za una inflazione 
del 12 per cento Tonno. Lv 
riduzione d; reddito si aggi 
ra attorno al 4 per cento II 
■salario, cioè, nonostante -gli 
effetti della contingenza, sa¬ 
rà alla Ime delTanno di ven¬ 
timila lire in meno; senza 
calcolare gli eflctti delle tas- 
.se. Forte ne trae la coixse 
guenz.a che avanamente .si 
afferma che il bliHco o il 
parziale smantellamento del 
la .scala mobile r.solverehbe 


Nella collana « I problemi della didattica », della ca.=a edi¬ 
trice Armando, è uscito un volumetto di notevole interes.se e 
utilità: «Giochi di gruppo nella prescuola » degl: inglesi Ken- 
net Jameson e Pat Kidd (pp. 108, L. 3.000i. L’intento di que¬ 
sto libro — che si riallaccia alla PPA i As.s(x*:azione ix*r il 
Gioco Prescola.stico) — è di offrire agli nduUi una sene di 
validi spunti atti a stimolare gli interessi creativi dei bambini. 
NELLA FOTO: una bambina intetita a un gioco. 


1 nostri problemi. In realtà 
nella mi.sura in cui sfocias-se 
nel drastico taglio dei salari 
reali, que.sta o()erazione fa¬ 
rebbe pericolosamente regre¬ 
dire Teconomia italiana per¬ 
ché ne imixjverirebbe i mer¬ 
cati di consumo interni. La 
soluzione ai problemi dei co- 
.sti del lavoro va cercata, 
dunque. nelTaccre.scimento 
della (irodiittività e della prò- 
(iuzione. nel miglioramento 
della struttura dei raeti». 

Certo, si (Xine al sindacato 
Tinierrogativo d: come ge.st: 
re gli aumenti salariali in 
pre.senza di nieccanLsmi effi 
nei di indicizzazione. Se ne 
gli anni scorsi le richlc-ste 
di aumento in occasione dei 
rinnovi contrattuali e nelle 
vertenze aziendali tenevano 
conto della perdita di (X,te- 
re d’acani.sto. con una scala 
mobile che funziona a pieno 
regime In contrattazione sul 


.salano va corto rivista e ri- 
(X'ii.-'ata. 

I sindac.it! .sono con.->ci an 
che di un altro [)er;co!o che 
una indicizzazione tro(>po 
.spinta delle paghe può gene 
rare: Li penlita relativa del¬ 
la cap.icTà di (onlrollo sulle 
bii.ste i>ag.i e la (xi-s.-'ibiT.tà 
che s: accentuino .^oiirattutto 
le dilfercn/e tra catogor:., e 
c.itegoria Ma .-'Ono quest-on: 
succes-sive e non vanno ut: 
!:zz-vtc [X'r colciire la .scala 
mobi'e. chi* rimane i! (,ui 
valido st •nmonto di (iroie/ii, 
ne del .--alarlo re.ilo 

Stefano Cìngolanì 


f~novità~^ 

MASSIMO MILA, u Lettu¬ 
ra della Nona Sinfonia », 
Einaudi, pp. 228, L. 3600 

Ci)nce().ta [)er Timiversità, 
dove era completata dai sus¬ 
sidi did.ittici dei dischi e del 
(Manotorte. questa analisi de 
scrii Uva della Non., .Sinfonia 
di Beethoven e accessiljile 
alleile ai non si)t'c..iii.-^ti. (ler 
la ('inart*z.za del Imgu.iggio e 
(ler la ricca tr.im.i di riferi¬ 
menti storici clic torniscono 
un (liofilo delTautorc ,* delia 
cultuia del suo icm(x,. 


AA. VV.. 
la». De 

L. 3800 


« La cultura 
Donato, pp. 


ora* 

258. 


.-Xmiltsi c (iroposte [u-r r<* 
cu()t*r.ire alla scuola e all.i 
società tutte le forme di 
e.spressiviia. lingui.stica e ge¬ 
stuale, delia cultura orale, 
ancora ngoro.samcnte h.,udi¬ 
ta e m gran (>aite ignota. 

AA.VV.. « Taylorizzazione 
del lavoro intellettuale », 
Dedalo, pp. 230, L. 4000 

Nella nuova scile dei Qua¬ 
derni di Glasse, tie s.iggi di 
D.inilo f5lori, Carla De Leo- 
nardis e Aldo Marclieiti, die 
cosiliui.scono Tindagme (,ri*- 
(Jiirativa di una ricerca sulla 
forza lavoro intellettuale con¬ 
dotta in quattro aziende me¬ 
talmeccaniche (ler conto della 
Scuola di Sociologia di Mi¬ 
lano. 

FABRIZIO CANFORA. 
■ Quale scuola? », Dedalo, 
pp. 75. L. 2000 

Due saggi con (jostilla eri 
tica in cui Tautore, insegnali 
le nel licei dal 1935. ()one pre- 
occurwnti interrogativi sul 
futuro della scuola media su- 
(tenore, criticando severa¬ 
mente l’assenteismo degli stu¬ 
denti. la politica della Pub 
blìca Istruzione, la debolezz,, 
di molti insegnanti. 


LEO HUBERMAN, t 8t»> 
ria popolare degli Stati 
Uniti », Em.iudi, pp. 361, 
L. 4.50(1. 

Questo libro ha un (irotago* 
nista collettivo: il (XJiX'lo, !• 
in.i'sc Non l'è (xvsto ()cr gli 
Ero: da libro di le.sto. 1 caf)! 
>1 (onfoiulono con le nioltitu» 
(Lui. c la nascita della nazio¬ 
ne (MÙ nccii del mondo è vi» 
sta non come frutto di av» 
vi'iiturt* o dono del Cielo, ma 
etimi* (Mxxiotio del lavoro du¬ 
rissimo di generazioni di con- 

I. idmi 0 di (irok'tari. 

Il lettori* diffidente e stanco 
delle interessate e ambigua 
fiimi-'terK* sulhi tvceziona- 
l'tà » d(*ir(*s(x*neiiza america- 

II. 1 VI tro\er;i con [liacere un 
ntr.itto che. scii/a nulla to¬ 
ni.eie .igli asfx'tti sfx'cifici de- 
nh .Si.Iti liuti. Il I icoll(K*« 
pt'u') <(1 loio (>osto; alla testa 
di un si-tema (quello capita- 
L-ti(o) clu* è nato iii Euro()a 
e ( Ile al (Il la delT.Atlanlii’O 
h.i trovato il suo più fertil# 
terreno di ,svilui)ix). 

Fili ticolarmentf acuta # 
[irei'isa Timah.--i del .New 
De.il \ Roosevelt ò dato quel 
che gli .s|X'lta di a()()rez7a- 
mento (xisitivo, di nvonosci- 
meiilo te anche di ricono.sccn- 
/.II. .Ma 1 limiti t* U* contrad- 
(l'/ioni della .si.ia (X)litica, .sia 
sul (nano interno sia su quel¬ 
lo ('sterno, sono visti .senza 
veli, nè ’lliisnnii. te senza le 
ingenuità entusiaste. (ler 
esenqno. di un .M.irio Einau¬ 
di,. intellettuale Ixirglie.se il- 
hiinm.ito. HiKiscvelt salvò il 
sistema i apitalislieo che i ea- 
(iitiilisti. avidi, e ciechi e 
Ignoranti, .ivcvaiio (lortato 
siilTorlo della rovina. Lo sal¬ 
vi', correggendolo. Lo .salvò 
f.iceiuli, leva siilL* massi*, sul¬ 
le as(,ira/.iom. i sentimenti, 
rimmagiiiii/ione di milioiii di 
l.ivoratori. di tecnici, (icrfino 
(il artisti, che del New Deal 
furono i (irotagonisti e i jiro- 
(,.ig<iiulisti. .Ma lo .salvò e lo 
riconsegnò ai (,roprietari. In¬ 
tatta restò la .struttura di 
classe. Intatta la sostanza dei 
ra(,(Mirti di (,r<Mliizione. 11 .New 
Detil « non era una rivolu¬ 
zione delTt*coiioniia ». Ancori 
[la’i contraddittoria fu la poli- 
tic.i estera di R(X)scvcltt 
« kioiia » in Messico, cattiva 
a Cuba, antifascista nelle di¬ 
chiarazioni, mentre nei fatti 
non inqiediva che armi ame¬ 
ricane. vendute a Hitler e a 
.Mussolini, aiutassero Franco 
ad assassinare la S(>agna. 



SCRITTORI ITALIANI 


Quando Simone ritorna 


Nella dimensione 
quotidiana 



E' que-ta la masciiera «lic 
(Oli-ente .nit riiretaz <>n; d.vcr 
.'c. che irsLue. appunto, le 
ax,!tc 'tor.e deirintt'ilcttu.iic 
architetto, le idorMogie affini 
c parallele delTan huett'jra. 
li .'i.,tura!>mo di Oimstttl. la 
teori.a antiiirb.ìna di How.ird. 
la « City Beaiitifiii » d: Bum- 
li.im .-^on.» gi.i a'.trctlante v.e 
ideologiche di confronto con 
il mo.ndo re.C;e della prexiu 
zinne. 

I.'architeittira « -enza quali¬ 
tà » di Ix>o«. !a regressione 
ne', «quasi nuLa » d: Tesse- 
r.o-.v, il d..'ord.:ìe (levato a 
struttura delie avanguard.e 
Dada, il ruolo <1: ero; p(rs.u- 
\: sostenuto dagli architetti 
de.le Hofe vitsines,. la «co- 
-tnizione della v.ta » e la di 
.struzione della citta dei co- 
striittu isi. soviftici. ()er cita¬ 
re solo aKuni luoghi fonda¬ 
mentali del pr(Kfss(j .storico, 
ron fW'.sono resta-urare la ca- 
pac.ta di conoscenza dcll'ar- 
chitettura. nè tantomeno di 
incidenza o di progresso rea¬ 
le; accade, aH’invcrso, che 
ogni teona o e.sperienza .si 
trasformi in disponibile stru¬ 
mento di nequlibrio .sociale. 
Restano i segni « sublimi » 


MARIA JATOSTI, «Tu!- 
to d’un fiato », Editor. R;u- 
n.ti, pp. 177. L. L8(X). 

Afterma la Jatosti ad un 
certo pu.nto di questo suo 
Tutto d illi fiato: « L.i liber¬ 
ta, ia dignità che voglio non 
è una liberta "femminile’’, 
ma una condizione umana. 
Io voglio che CI si pxassa 
guardare m faceta senza mai 
vergognarci, che ci si f>oas.i 
libera.e per .-c-mpre da. 

.SI di colpo, dalia paura, dal¬ 
ia mutria, dalTumiliazione. 
tutti ;n.siemc. uomini e don¬ 
ne. Voglio che non preval¬ 
ga Toitu.'ità che e peggiore 
della v.olenza >. dove e ampia¬ 
mente dichiarato T. motivo 
ideologico di fondo che. in 
chiave .strettamente autobio¬ 
grafica sul fi.o della reg*.stra- 
z -one d: eventi i>er.'*u.''M.;. co.n 
duce tutto il racconto. 

Eventi quotidiani. e?’.sod. 
nunut.. tr.vrcurabil. al:'app>v- 
ren/, 1 . form.ino la trama tit 
ta del n.vrrare -iei.a Jato.sti. 
e'zenti tuttavia da; qual; e 
mersono nettamente, r.ellem 

b. emat.cità che oggcttivaaien- 
te tendono ad a,-s.s'um.ere. (e 
potenzialità d. (Ostmizione, 
come car.ca morale, ;n.s.te 
in ogni Vita vj-suia con rie 

c. hezza di f«nta^.;a. 

Non c’e. jjero — un r.-ch;o 
.se.mpre pre-sente in racconti 
del genere — ■« mitologia 

d-i quotidiano, una certa, e 
compiacente, t'an.sliiterazio.ne 
de. quotidiano ne! dominio 
dell’astratto, ma ;l senso di 
una realta arzente che nella 
quotidianità si nve.a. appun 
to. come valore umano da 
conqu’uvtare ed arricchire in 
progresso di esperienze. 

Quella della Jatosti, tutto 
sommato, giomalLsta. tradut¬ 
trice e scrittrice, è un’esi¬ 
stenza come tante altre e 
tutt'altro che priva di trau 
zm^ di econfitta ancate, di 


comunque. tutù 
lealmente r:cona9c,ut. e .sv; 
luppau .sul filo d; una te¬ 
nace volontà d; suizcraniento. 
una volontà che. pur no.t 
proponendo! come em'ole- 
ni.iticH ri; una (ondiz.one di¬ 
versa. diventa naturaimenie 
valore po'itiio c- .-rx lale Da 

c. o la prezianza d. .seani foti 

d. amental. attraver.-o i quali 
qje.Te.-^i.stenzfl. nel !lu.=so de- 
z'i eventi oggettivi. .-i espri¬ 
me e s; reaiizzsi. 

Ci sono, infaìti. nella v.ta 
d; quest.v donn.a rorageio>a. 
da v.ilere rom.e piin*: d; r - 
fer.mc-n'o i.telud.h.’.;. i! P.ir- 
t.to as.so.—.aro e v.^vjto non 
feticisttr.sm.ente. m.a con ne 

(■,, 


uo 


.oro 

(Val'ante cd .ixora'gz. »r,;e ge 
n*‘-ro.-.;ta. il t.jl.o po.. vt.'to 
vivere e cre.-cere in ’in.v t~e 
p.da. ir.il anche fcrm.-i d; 
men-.one del cuor-,-, .mfine lo 
uomo con .! quale convive 
re 
ta 


rt'niTà 


e e come dire 

p.ì':tà 

d': 

r.*erver.*o ca.s'r 

'.0. 4*. 

amo; :'.tele t:u.»I; 

min; 

con 

le loro deboi 

certo. 


nuche cor. la 


pur tra ennrm d;ff Moi¬ 
ri: co-r.u i one .-ono que 
.s’. 1 mon.enti d. un.t pe^^o- 
nalc re.v'.n'n'.az.one c;. -. t. o 
gn: ca.'O. non e m.-a; ^u );n-« 
fl-('e:*.az;oo; 'ur. desttno 
•.mpo.-to. noe degl: Sv'nem. tra 
riiz.onal, i e.la ou: -zr sta s:>- 
r.i la vita trad.-ce i'a.sf;.v*=;an 
te o..atterza 'ie! qiotidi.ìno 
come norma. 

.-Mia ba-:p d; tutto «-d an 
che come .sinte.-’. Inoro, 
come cooirttà d’.mp.v:to con 
la .soc.età In que.-=t’amb:to 
.ì’.run.e 'vservaz’on: cn.-itenu 
te in questo libro »on.o 
lumnanf. .stimolo per una 
analsi che portat.a alle e 
.-.treme co.u«einien7Zt può rive 
lare co.mplutamente la con 
dizione dello f.crittore dell* 
società contemporanea. 


Enzo Panarao 


CARLO SGORLON. ■ GII 
del torneranno». Monda- 
do.n, L. 4.000. 

Simone. friulano di mezzi» 
età emigrato in Perù, torna 
al .suo pae.se e. attraverso un 
lungo itinerario tra persone 
e luoghi de! pcxsto. riscopre, 
come sue,; <i;r.-i, i;( proprna 
terra e i valori di questa. 
Ij’uinerano (xissa per una n(v 
bile decaduta, che Simone 
sjiosa abbastanza felicemente, 
per una «.sedonera» (vendi¬ 
trice ambulante, che fa il 
verso alle femminote di D’ 
Arrigo» e per altre persone. 
qua.si sempre attempatene e 
appartenenti ai vecchio mon¬ 
do. alpe.stre e contadino, del 
Friuli. A tal punto il pro- 
tagonLsta ,s: .sente coinvolto 
ne’.ia progressiva ri.scoperta 
delia propria terra, che nasce 
;n Un la vix-azione del nar¬ 
ratore i-t Ormai gli s’impone- 
va la nere,'Sità di testimo- 
n.are dei pofXjlo e delia sua 
.stona perchè «.sempre piu 
gli diventava chiaro che al 
mondo e-sistevano uomini che 
p.irlavar.o a! posto di altri ». 
Per tranqu.ihtà del lettore, 
agg.ungiamo che .=ua moglie 
«.-apeva. .mentiva che lui ave¬ 
va un compito, e lo la.scia- 
va in pace»). 

I! viaggio dal subcontinen 
te americano alla « Piccola 
P-»tr;a ■* fr..ilana. e dentro d. 
que.-«;a. termtna con un fu¬ 
nerale. cne raccogl.c .simbo- 
I.camente tutti gli alpini del¬ 
la zona, vecchi e giovani, ma 
tutti con cappello di alpino 
sulla testa Proprio os.servan- 
do uno degli alpini che ave¬ 
va cono-'.ciuto durante questo 
viaggio di ritorno. Simone 
pc.n.sa di lui «che e arr.vato 
I.no alle paludi dello Stige, 
che era saiuo sulla barca ne¬ 
ra e aveva navigato sopra 
d: e.s.sa. ma .senza raggiunge- 
rt* Ta.tra riva. Sul capo ave¬ 
va un vecchio cappello da al- 
pi.no.. ». Finito il funerale. 
Simone intuisce che le n.nfe. 

: fauni e gì; spir.ti silvani 
stavano tornando nei paesi 
abbandonati e nei boschi, e 
SI .sente invaso da una « mae- 
.«tosa allegria ». Allora pro¬ 
pone agli alpini: «Amici, fier- 
ché non facciamo una can¬ 
uta? >. Cosi, tulli si metto¬ 


no a cantare Strlutis alpini'^, 
e fini.sce il romanza,. 

I ritorni .sono sempre pe 
ncolosi, c questo libro di 
Sgorlon ne è la conferma. 
Guidato, a nasi io parere, dal¬ 
la stella dell’irraztonalismo, 
e anche da quella p.v.soIini.a- 
na della nastalgia della p.as- 
sala civilt.a contadina c me¬ 
dioevale, Sgorlon tenta la ri¬ 
scoperta di un mondo che 
non c.siste piu. ne re.sta al 
di fuori, nonostante tutti i 
tentativi di penetrarlo ‘quan¬ 
do non cade nel grotte.sco co 
me ne! finale» e mette in 
mastra un’ideologia arc.iira 
e con.sorvatnce ( « Il popolo 
non credeva nel progriviso 
.storico!'. .Ancor.»: "11 popolo 
no.T credeva neila .>-tor.a. nel¬ 
le rivoluzioni. nelTideologi.a. 
ma solt^iiito nel iavom. r.elìa 
famiglia, r.eil’amore e nella 
n-itur.» ». 

Per.sua.so ciie « Ttipor.ili so 
era vicina le che» . :i'.io. ca 
v.iiicr: .stavano per percorrere 
la terra tm'alira volta-. nel 
progettare U .«'ni .-.‘or-a d-i 
.scrivere. Simone h.» arc'nc 
l’occasione di fare un.» bell.a 
tirata contro i linguaggi ascu 
r: e diffidi: con cui taluni 
.scrivono !e loro storie, e co- 
■si. tra anni peruviani e ar.r.l 
fri;:l.»n:. I.a .scrittura 'di Sgor- 
inn» scorie .soporifera e tran- 
q'uillo. lui narrazio.’x?. che 
prende le mo.s.se dal canto 
del gelilo e richiama a 
Dante. ali’.Averno. .all.a palude 
.-.tigia e alla lx»rca di Ca 
ron te. .s: conci .i de com.e s; è 
detto, cd autorizza l’es-eruso 

re della .seconda e terza di 
ropert.r.a a p.arlare d: « af- 
fre.sco corale» Può anche 
darsi che que.ili « dei > siano 
un affresco (orale, ma chi 
.-(rive è persuaso che .si trat¬ 
ti di un’affcrmaziOne fac.I- 
niente iro.nizzabile. EJ è un 
(K-ccato — confcss.amo con 
sincero rammarico — perchè 
l’incontro tra Simone e la .sua 
futura moglie, nella jiarte ini¬ 
ziale del romanzo. le circo¬ 
stanze in cu: ha luogo e la 
condizione p.sicolog!ca di en¬ 
trambi .sono azzeccate e le¬ 
gittimavano un’att&sa. che è 
rimasta delinsa. 


] s 
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t 

I 

! 
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Raetomaiidahilc a chi vo¬ 
glia av vicinarsi alla storia a- 
iiiericana m assoluta libertà 
da miti c Iiioglii comuni, 
lì libro ha p<*rò un grosso di¬ 
fetto: (iiibblicato in gran par¬ 
te nel 1912 (prima di Rixise- 
\ elt > e ripubblicato in edi¬ 
zione ri\(xliita c ampliata nel 
1!»I7. è inesorabilmente data¬ 
to. La guerra fredda vi è .solo 
accennata. E non vi è Irac- 
c a. (x*r forza di cose, di gro»- 
.s: eventi che hanno mutato 
il volto dcir.Amenca e l’im- 
magme che (*--sa lia di ,«e ste»- 
-sa (guerra di Corea, maccar- 
ti-mo. Vietnam. Cina. a.scc.sA 
delTLRSS al rango di .super¬ 
potenza industriale e atomi¬ 
ca. crisi energetica). Ma que¬ 
sto è ovvio. Meno ovvi sono 
alcuni « vuoti * che forse .si 
sli.egano coli la mancanza di 
stimoli nella realtà america- 
n.i degli anni 30 e 40. All* 
x hLiv.tù è (kxlicato. in pra¬ 
ti* a. un capitolo. .Allo ster¬ 
minio degli indiani molte pa- 

g.ne. Le donne sono pre.senti, 
m (f.ianto mogli, o operaia. 
Ma deU cspIodere della que- 
it.one negra; del riproporsi 
drammatico di quella del 
» [>ellirossc »; deH’avvicinarsi 
t( mpc^toso d(*l movimento di 

l. lK-razione d( Ila donna; del 
'cr[H*ggiare delle tendenza 
K tinche» (Oggi fortissime non 

I < ch.canos *). nel 
V! è alcuna con.sa- 
[x-voiezza, neanche nella pre¬ 
fazione airuiiima edizione del 
((informe alla .seconda. 

L'.Xmerua di Huberinan 
è dunque, .si. un'.Amerlca di 
:n.^s^e. Ma di masse maschi¬ 
li (■ b anche. Gli indiani siino 
(( la--! .sempre ombre furliv* 
e ininacciosc come Ixlve eh* 
si muovono in un mondo pn- 
m tivo e 'Clvaggio che i pi(V 
n.cri d«iv ranno « civiiizzarc »: 
la condizione de. negri è vi¬ 
si,i ri termini quasi esclusi- 
varnentc -(x .o fxonom.ci (la- 
vorat*')."! n>in I.Ihti k* cui con- 
d'/.on: non ^ortn però tanto 
peggiori di quelle dei liberi): 
e delle donne in quanto tali 
(bianche, nere o «rosse>) 
praticamente non si parla. 

Superato da una enormo 
m<)le di successivi saggi, ro 

m. inzi. articoli, poe.sie, film 
e canzoni, con c*ji l’.-Xmerica 
tenta ora di riscoprire e rcin- 
(erprcLare .se .st?s.sa. il ri¬ 
tratto risulta quindi, in fin 
dei conti, invecchiato. Non è 
certo colpa dell’autore. 


^olo fri» 
.'diro non 

.(f 


i Gian Luigi Piccioli | Arminio SavioU 
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A 69 anni stroncata da un collasso cardiaco 

Morta l’attrice 
Jean Crawford 

Ottima e sensibile interprete, dagli anni '30 agli anni '50 
segnò un'epoca per il divismo cinematografico • Nel 1945 
ottenne il premio Oscar con il film «Il romanzo di Mildred» 


NEW YORK — Joan Crew- 
ford (nome d’arte di BilUe 
Ca.‘i.sint, una delle p.ù noie 
e brave aitrici americane fra 
gU anni *30 e gli anni '50. è 
morta ieri nel suo apparta 
mento d; Manhattan, stron¬ 
cala da un improvviso attac¬ 
co cardiaco, a 69 anni: era 
naUi a Siili Antonio, nel 
Texa.s. il 23 marzo 1908. 

Lii»C^J*t''lord segnò un’eiio- 
cii nellii stona flel divl-imo 
cineiiiatogrulico. Ollimu, sen- 
Bibile attrice le .sue qualità 
si rivelarono soprattutto nel 
tratteggio di i>‘r.soniiggi tliiirn- 
malico ixissionali ^I( roinaii- 
zo di Mildrt’d del ‘45 per il 
quale ottenne il Piemio O 
Rctir. Anime in delinei del 
'47, Jolinni/ Cìutlar del '34 .so¬ 
no tra i films più significativi 
degli anni del\i niatunia», 
anche se agli inizi della car- 
nerii. nei primi anni del ci 
nenia s<inoro. .si cimentò con 
Kucces.so in ruoli brillanti e 
ricchi di .se.x iipfical t liaqmse 
ameruane del '29. Grand {In¬ 
tel del ’32i. Giustamenle fi» 
masa è rimasKi. inoltre, la 
sua interpretaziune in Don¬ 
ne f’39>. dove inciirnò con 
straordinaria acutezza un ti¬ 
po di commes.sa ambizio.sa. 
volgare e crudele. 

Joan Crafwoixi abbandonò 
quasi completamente 11 cine 
ma verso la fine degli anni 
*50: è però da ricordare Che 


Respingendo gii attacchi reazionari 

La Fenice vuole andare 
avanti nel rinnovamento 

Prese di posizione del Consiglio di amminisfra- 
zione e del Consiglio di azienda • Lettera di Bassotti 


Dalia nostra redazione j 

VENEZIA — Proprio nel nio- ; 
mento in cui La Fenice im- | 
posta concretamente alcune j 
nuove lineo di {jolitica cui 
turale di tutto rL-pctlo — <lo- • 
centramento musicale nei i 
paesi della regione e della ' 
provincia, teatro di Brecht, 1 
nuove opere come Ln donna c 
senz'ombra — sui Teatro ve¬ 
neziano si concentrano attac- f 
chi di .settori che manile.sta- j 
no chiaramente il loro fine 
ultimo: quello di screditare | 
gli sforzi dei nuovi ammini- ■ 
Btratori. tendenti al rinnova- i 
mento dei programmi e allo • 
accesso di un pubblico più va- I 
sto e diver.so alla fruizione ; 
del prodotto culturale. Porta- j 
voce degli attacchi è come 
sempre Jl Gazzettino, batti- • 
strada d: una concezione ' 
chiusa e reazionaria del mon- j 
do. cui si affiancano spesso j 
personaggi altrettanto vecchi | 
ne! costume, che inorridisco- j 
no di fronte ad ogni novità. : 

Che il Teatro La Fenice ab- i 
bia — come del resto lutti l ; 
teatri itoliani — limili, vita ; 
difficile c contrastata anche i 
«! suo interno, derivati sia da i 
una situazione caotica e di- ■ 
sastrata ereditata dolla vec- i 
chia gc-st:one. sia dall'avvio ; 
di un rinnovamento de; suo; I 
programmi e delle .sue slrut- I 
ture interne — è già stato ' 
detto. Naturale che e.si.sta- i 
no anche contra.sti. spesso ! 
Btrunicntali. e la dichiarata | 
rinuncia del mae.stro Zollan ' 
Pesko a dirigere Torchestra 1 
stabile del teatro ne è un pre- ' 
ci.so sintomo ni Con.siglio di ■ 
amministrazione lo ha. perni- • 
tro. invitato ad un r.pensa- 
mentoi. 1 

Lo .stesso Cons.glio di atn- ! 
mintstrazione. nella .sua iil- ' 
timo r.unione, .ha espre.sso .n • 
un dfK'umetUi) la ntso.-v-ità di ‘ 
affrontare dtv..s,imente : uro ; 
blem; m'ern. ai To.itro. a j 

r.ci ratitxir:; fra tuli. : col'a- t 
biiratori. .'-la nelle ci'inpetenze j 
sia. infine, nelle sue .-.trutiu- i 
re. Di'Ilo ^le.-so iwri're e an- j 
che il Con.siglio d'azieniia | 
Oggi .-i. azit.'.inue una Ielle- i 
ra del direttore art'-stico Svi- , 
vano Bussotti. inviata al Con | 
F.gl.o di ammin.strazione e | 
all.» siamp.s. in es.-.a .<=: nota • 
chiaramente la vinonià «ne 
fattività del Teatro continui 
sulle linee prograinniatiche 
scelte, a! di là di visioni per¬ 
sonal:.--! .chi-. Si^no pronunc .1 
menti di seno iir.ivgr.o de. 
qual: va preso alto, da parte 
d: tutti 

Kcco .1 te.^io de.'.i lettera 
di nu.s.sott:' 

a Credo g.-a-to. r_--'pctto al 
dibattito .»;x'rto su' pro'n.e 
m: dell'Ente lineo Teatro In 
Fenice, s a nel Consiglio di 
ftmm nistrazione. sia. più coin 
plcssivanientc. entro le ma.< 
se medesimo del Teatro e le 
forze della cultura, pur son 
f-a sciogliere il dovero.s> r. 
serbii che co.<t .Tu..'v'e la pr.i.s j 
E. responsab.le del nv.o at- 
tezgiamento, entrare n.'l me¬ 
nto d. alcuiì. problemi t.-a 
J più urgenti che a:t'.ulmen 
te s: pongono. 

« Con.e:dero que.sta esivrien 

Comune di Pisa 

Avviso (inasta 

L’.Ammniistrazicne comu- i 
naie di P..sa indirà, quanto | 
prima una lic.iazione priva- j 
ta per il progetto del I lotto i 
•tralcio della fognatura nera 
nella zona di Cisanello per lo 
Importo a base d’asta di lire 
639.447.420. 

Le ditte intercs.sato posso¬ 
no entro dieci giorni dalla 
pubbltcazicne. richiedere a 
questa Amministrazicoe di 
e.s.sere invitate alla gara d: 
•DDalio. 

IL SIND.àCO 

Luigi Bullerl 


Un'Adriana I II Festival del teatro a una svolta | le prime 

Martino 
multiforme 
in Wedekind 




fine ha /alto lUibu Jane", 
che .nterpretò nel ’62 a fian¬ 
co di Bette Davis, con la re¬ 
gia di Robert Aldrich. Nel 
’59. alla morte del suo quar¬ 
to manto Alfred Steele, pre¬ 
sidente del consiglio d'ammi- 
ni.strazione della Pepsi. era 
diventata Ih titolare della 
grande indu.stna di bevande 
ga.s.sate. Ero .itala sposata 
anche con gli attori Dougla.s 
Fairbanlts jr.. Franebot To- 
ne e Phillip 'Tory. 

NELLA FOTO; Joan crawford 


za di direttore artistico con¬ 
dotta. già da oltre un anno, 
alla Fenice, un fatto impor¬ 
tante .sia per me ste.sso -sia 
IKT quel confronto tra intel¬ 
lettuali e<l istituzioni che og¬ 
gi .si pone al centro del di¬ 
battito. inaugurando modelli 
operativi di notevole rilievo. 
Accanto aU'inizio di questa 
e.spertenz-a e ai primi segni 
positivi che noto ne! mio la¬ 
voro e nella generale situa¬ 
zione del Teatro, sono il pri¬ 
mo a riconoscere quei limiti 
e problemi che ancora, vuol 
nel più generale a.s.setto del¬ 
l’Ente. dunque nel suo fun¬ 
zionamento. ma principal¬ 
mente nella sua comple.s.siva 
disponibilità e nello ste.ì.so 
mio lavoro, si riscontrano. So¬ 
no anzitutto problemi di fun¬ 
zionalità: malgrado l’attuale 
pre.senza, .soltanto da pochi 
gionii ri.solta. di un diretto¬ 
re di produzione, la man¬ 
canza che ancora perdura di 
un segretario arti.ìlico e le 
molto nomine tuttora EO-spe- 
se nel eorjK) de! Teatro, no- 
nastante io sforzo incessante 
<lel sovrintendente, determi¬ 
nano t.n genere uno stato di 
fatto ehe potrebbe condurre 
facilmente alla paralLsi. IjO 
Ila ev.tato soltanto il consa- 
l>?vo!e sforzo di gran parte 
delle ma.i.ie del Teatro. 

« In questo quadro, ed in 
particolare durante un mio 
primo Hcciimatamento vene¬ 
ziano. anche rispetto «i pro¬ 
blemi api>ena citati, ravvi.so 
propr.o nel mio lavoro que¬ 
stioni < 1.1 superare e da ri.sol 
vere. Già con la mia piena 
adesione, con il Consiglio di 
amministrazione svoltosi il^lT 
aprile 1977. s; è scelto d: con¬ 
centrare p.ù sfxvificatamente 
ed attemamente il mio lavo 
r«i nella direzione artistica 
<ie! Teatro. M; richiamo — an- 
<-’Me .se in ver.tà .su questo 
nixlo e.s.--e:i/-.ile o:idrcb'r>e .a- 
p-,Tt«i un fraiK'o «• vasto d; 
Ìvit::t«ì. Cile con: ribui.-'Ca a 
muia.-e quelle ciincezioni ot 
tocentpsche in cu: la legge 
suzl. Enti line, it.iliani s: è 
.iffo-isata — all.i legge 8 iX). 
in cu. s: d.«e "Il direttore 
art '.st.co coad.uva li sovrinten¬ 
dente nella condiiz.ione arti- 
sfea dell’Ente, ed è respim 
.s.ih !e fielit'' .iv<tiÌ 2 .mento del¬ 
le m.in.fe.'t.izion; .«otto il prti- 
filo arti.s* .co 

><Cr«'di> qu. necessario, ed 
è in que.s'o .'en.so che vogl.o 
*' cric dovrò otvrari’. far «-re 
.>« e. c' un rap;>,'r*«i an<'«ira triip 
tx"» f.»*u«) ron le m.i.s.se del 
T«'a'."o. civ.i.'e'.>?:'.<l«i'c. .sen.'.-t 

prevaric.!/. «in., ’ii < un tam-’n 
•e condotto .ilio scoixi che 
vozluimo ottenere un.» Feni¬ 
ci’ e’ne ai'c.an:«i alio trad.z.o 

n. e «r.t qu.ilità della pro- 
pr.a vita mu.s;cale. sappia e 
v«>gi.a fare ; ronti con cò 
che d: nuovo e d' vem la 
società oggi esprime. 

-•< Va ixi; portato .avanti uno 
sf«>r.'o cui'uraie d. ou’ent.co 
r.nnovanifnt«ì. arginando cion 
ferme.’.’a * 01 !; quei freni che 
'p.\i,s.>n«'> ven.re da ohi. vi.'C 
ver.->a. non vuiV.e intrapren 
dere le v e del rinnov.amen 
to Per questo la reale armo 
n;a dei Te«<tro è condizone 
fond.mtentale Certo, tutto 
c.ò v.a resti concreto in un 
rapporto .«erio con tutte le 
componenti del Teatro e lo 
sto.ì.se for.m culturali e .ECK-ia 
li della città e dell.» regione, 

« In questo quadro, credo 
che un g.udizio .serio ed ar 
giimentato .«uila direzione 
comp!es.s;va del Teatro, ed 
in particolare, per qu.\nto mi 
riguard.s. .sull.» direzione .ir¬ 
ti.stic.<. giudizio ehe di cer¬ 
to Si costiiui.ice .nel plura¬ 
lismo delle idee e <Io: c«in 
tributi culturali, vada dato 
nel complos.so dell’att.vità e 
nel rispetto della stn inte¬ 
rezza. al di fuori di pole¬ 
miche stramentali che non 
debbono a.ssoliitamente — e 
non lo p.i.ssono — incr.nare 
la vita della Fenice ». 


I 

ROMA — Peccato che et sla ' 
potuto vedere soltanto per i 
due sere, peraltro In coinci- ■ 
denza con altre manife.sta- | 
zioni che hanno un po’ sud¬ 
diviso pubb-ico e stampa. Di | 
Clamo del nuovo recital che ! 
Adriana Martino ha svolto | 
— venerdì e .sabato, appun- ] 
to — nella S-ila Ca-iel a, pre- , 
eentata daii’Aocademia filar- , 
mon ice. 

11 recital rifletteva H ni<v 
mento cabarettistico che eb- i 
be quale protagonista un il- | 
liLstre personaggio della cu.- 
tura tedesca; Frank Wede- ! 
kind ( 1864 - 19181 . .Autore di | 
teatro, imporiuntis-simo ri' ■ 
opera Luhi, di Berg, deriva j 
da drammi di Wedekind), . 
scrittore, temperamento p-e ' 
no di lntereft.ii e proinio di j 
curiosità nei confronti delia ] 
vita (SI occupò di circhi eque- j 
stri, di pubblicità fier certi , 
estratti di carnei, Wedekind 1 
fu anche un animatore <lel j 
cabaret — poi proibito da: i 
benpensanti — inte.so come | 
sinmiento di critica e dt .'a- | 
tira stxttaie e politica. Fini | 
anche in carcere, ix^i otf«',-;e i 
al K«a:.ser. espresse in una | 
ironica canzone (e .Adrtan.a | 
Martino la interpreta brilian 
temente). compo.ita p«'r un ' 
viaggio in Terra.santa dell’ i 
imjx'ratore germunito | 

Come .SI vede. .ii tratta d’un ! 
personaggio ricco di idee e J 
di problemi, jxtr cui era pres- ^ 
soeiié «fatale» che incapjKis- | 
se in Adriana Martino la qua i 
le ha già riportato a'.la ri- i 
balta 11 cabaret di Brecht, di | 
Kurt We:!.. di Eisier e ha | 
persino proposto (con la «com¬ 
plicità» di Benedetto Ghi- 
giia. autore delle musiche» 
un proprio cabaret ciie an¬ 
drebbe ripreso e sviiupputo. 

I temi che alimentano que 
sto cabaret — mutate le pro¬ 
porzioni di sviluppo — so¬ 
no quegli ate.sai che incombo¬ 
no sul teatro di Wedekind 
cui giungono, diremmo, co 
me e.sasperazione di atteggia¬ 
menti già a.ssunti da! lo- 
mantici.smo. Sono i temi del¬ 
la politica, del se.s.so e del 
crimine 

C’era il ri.schio. accostando¬ 
si alla musica dt W<-dekind 
(non labbiamo vùsta. ma pa¬ 
re che sia annotata per can¬ 
to e chitarra) che questa po¬ 
tesse porsi anch’e.ssa quale 
estremo traguardo d'una tra¬ 
dizione liederLstica. Ma tale 
eventualità è stata accorta- 
mente evitata da Benedetto 
Ghiglia che ha neiaborato 
quelle musiche, trasportan¬ 
dole in una singolare di¬ 
mensione pianistica a .sei 
mani (suonano in tre)^ che 
conferisce alle canzoni un 
sapore popolaresco, come ac¬ 
compagnale da una pianola 
puntuale e malizio.sa. Questa 
trovata, ma è proprio un trat¬ 
to di bella estrosità inventi¬ 
va, dà al cabaret di Wede¬ 
kind una straordinaria for¬ 
za comunicativa, una straor i 
dinnria .simpatia | 

Simpatia, comunicatività e i 
misura umana assumono, poi. j 
un palpito nuovo, una Imme- | 
diatezuta eccezionale, grazie | 
alla multiforme prtvsenza di ( 
Adriana Martino che unita- j 
riamente .si esibisce quale at- ■ 
trice. quale vcx’e recitante e 
quale cantante. 

Sia che rievcxthl le fasi di 
avviamento alla prostituzio¬ 
ne — una sorla di cinica edu¬ 
cazione cui sono sottoposte 
alcune ragazze —. sia che in¬ 
toni. con tenerez-z-a e in.sie- 
ine con asprezza certi trion¬ 
fi del male o che penetri nel 
mondo del crimine. la Mar¬ 
tino riesce come ad est .•■a- : 
niarsi da: personaggi, per av- 1 
volgerli in una .solidarietà o > 
esporli a una condanna, a i 
secomla dei ca.si. condivise , 
dal pubblico che. coinvolto. ; 
fa capire che lo spettacolo h.a ! 
fatto centro. 1 

Lo -spettacolo, a proposito, ■ 
si intitola Una morale da ra- . 
ni. e potrebbe avere una lun- : 
ga serie di repliche. > 

IjB regia di Giancarlo Sam 
niartano. un e.ipt'r.o di queste j 
cose; 1 castumi d: Rita Cor- ■ 
radini; gli elementi .s«en;«-i ! 
d; Lorenzo Gh.glia e. .so- : 
prattutio. il fr«'m;to p.an:.iti , 
co dello .stesv.'O Ben«?det:o Ghi- ‘ 
g.i.a che sedeva allo sirumen- *, 
to con Stefano M:c’nelett; e 
Giovanni I.cx-s. h.anno con- . 
irib'Jito a d-are ail’t’x.o.’o:' d. ! 
.Adr.ona Martino — applaud; - 
tissim.a — la rra.scua p;ù cor- i 
diale e p'jngente. | 

Erasmo Vaiente ' 



I vecchi ■ bambini di Kantor 
hanno fatto centro a Nancy 

Giunta alla XII edizione la manifestazione segna il passo e 
rischia di diventare una fiera - Oltre alla Polonia si quali¬ 
ficano i gruppi latino-americani politicamente impegnati 


Da! nostro invialo 

NANCY — Con uno scioiiero 
nei primissimi giorni, e uno 
minacciato alla fine, ma po; 
di.ssolto.ii nella fe.ilu cu: han¬ 
no dato vita complessi musi¬ 
cali Ialino americani, .si è con¬ 
clusa. domenica sera a Nan¬ 
cy. la dodice.iima edizione di 
quel lesiiva! mondiale de! 
teatro che vede, da quindici 
anni, la città lorenese lette¬ 
ralmente Invasa da gruppi, 
co.'ìip.i.gnie .ipcr.nu’iitai; e di 
r;c«'rea. Non è mancata ki 
l);«‘.'<ii/.t ti..-! teatro «ulncia- 
le » o <'. ut!.c.alizzato » d: al¬ 
cun: pai-,'.. E CIÒ è andato 
for.-ic a vantaggio del pubbli 
co. ha pure .significato. per 
gii org.ui.zzatori delia ra.s.ie- 
gna li'.iiue.se. un passo ;ndie- 
tio Nancy, dicono quanti 
.se.g'uono la manifestazione da 
tempo, sono stati «scoperti/), 
s: la jier din'. Bob Wii.son 
(nel 1971» e P<iir:ce Chéreau 
tnel I96«)i. Qu: il Brtnid and 
PupiH't, i; quali' anello questo 
anno ha raccolto un gran¬ 
dissimo -succcs-io. era arriva¬ 
to nel 1969. 

I; 1977 è stato caratterizza¬ 
to <iai ritorni, ma non d<il!e 
« nvelaz.oni ». E questo è un 
punto a sfavore dei promo¬ 
tori dei festival, i quali ben 
sapevano che co.s-i avevano 
messo a bollire ne', gran cal¬ 
derone. 

Anche ’.«i macchina organiz¬ 
zativa. al livello piu elemen¬ 
tare. ha bi.sogno di una buo¬ 
na oleata. I/O lia dimostrato 
lo sc!op«*ro dei teeiiiCi. lo bnn 
no denun-ziuto, in una riu¬ 
nione a porte chiuse, i rap¬ 
presentati delie troupes La 
.ste.ì.a» vendiui dei biglietti av¬ 
viene in un modo che il Soii- 
lel Ob^rnateiir lia definito 

demento ». Lunghe code per 
prccur«ir.s: gl; ingress;. altre 
file a spniMiii e caie: negli 
stinchi {)er entrare, poi. io 
.«^te-s-io g.orno o qu'?;;i succe.s- 
siv;. Ile; ic/cai; tlo'ze svoi- 
go<io gii spettacoi;. Certo, la 
gente d; Nancy risponde e 
a<ier:.sce «» <iuo.sto fesiivai an¬ 
cora con enorme siancio: ma 
<HKin:a fatica occorre, jrer 
non rimanere fuor; deiia 
porla. 

Or(t che neiia c.ttà ò tor¬ 
nata i-a caima. : re.^pon.sabili 


Domani sera 
assemblea 
degli attori 

RO.M.A — I.a S-v.el.i deirii 
attor, it-ii.-in. '.SAI' ha in 
ri-f-i ivr doni.ni. se.^a. oi- 
.e *)!’«' 21. n r<-.i-. *'« Teatro 

.. v..« <i«'i C'a«-«o 16 . 
■u,;'.i.'.--<‘nr:) -. .i ««“.l'-r.ti--. 

X' i « or,-o «i»'i.i r.'.linone s.i 
minio dilxitiut; probiem; 
■ iit-rcnt. r r.ia.’.o dei >'o;i 
tr.nt'o d' ’.ivor/i ri<-. t»'i-r; di 
pr-'.'-i ; ,1 ..'in.(oif r<) i.»r.inr.o 

pre.'-.':.:; ■ rappr-'.'- ni,;:'.!; dei 
i,< F’eiìoruzion.e uni'ir.:» dei 
..ivorator. tleiio sir-tt.ico.o. 

Kn^^cGii. Ffi-s ci.^L. un. 

-lio 


delia ra.s.segna. e primo tra 
tutti li suo direttore Jack 
Lang, trarranno i loro bilan¬ 
ci E speriamo che tengano 
conto del sen-so di delusione 
che correva un po’ tra tutti, 
se vogliono, in un certo sen¬ 
so, ridare credito a Nancy. 
Questo rischia di diventare al¬ 
trimenti. almeno in parte, 
un trampolino di lancio, per 
qualche carrierista della poli¬ 
tica, e un mercato per impre¬ 
sari in caccia di buoni acqui- 
.il: t magari d..aprez.zando 

quanto si.ìimo comperando». 

E .’tilleria non m.nua. <lu 
to che su; vomì p.i.co.i«-en.c.. 
veri e propr. o improvvisati 
in que.'to ùcn.io Nt»ncy in¬ 
segna o conferma che s; può 
lare teatro ovumjue: neiie p.»- 
i<-strc. no. ciichi, no. pad.- 
giioni delia Fiera, in app.ir- 
lamenti momentane<imente 
di.sabitati o in via <ii restau¬ 
ro — si sono avvicendate una 
cinqimnlinu di compagnie 
« in cartellone » oltre ai grup¬ 
pi cric SI sono fatti largo nel¬ 
le p.azze o nelle strade. 

Ma occorrerà parlare ora 
un po’ degli spettacoli. I mi¬ 
gliori. in senso {i.s.soluto. .so¬ 
no stati quell! giunti dalla 
Polonia presente qui con 
tre compagnie: rorniiii famo¬ 
so Teatro Cricoi 2 di Craco¬ 
via. con Umarla klasa (« La 
cla.sse morta»», lo Siu. an- 
ch’esso cmcov.ano. ma forte¬ 
mente Itinerante, con Pac/eii- 
et («I pazienti >'». tratto !i- 
iieramente dal Maestro e 
Margherita del sovietico Bul- 
gakov; e. infine. i’Akademia 
Ruchu. con un curioso .sp«n- 
tacolo « d’intervento ». diviso 
in tre parli, rappresentate 
in luoghi e date <iiver.s:. 

Un discorso a .sé merita la 
presenza ialino amerio-ana -- 
.soprattutto cilena, colombia¬ 
na. venezolana e nicj-.ì;cana — 
che .«sembra orma: aver im¬ 
boccalo decifuniente. <inche 
l)er i progetti lutur;. il cam¬ 
mino del teatro ;xii:t:co. 

Tornando alla Polonia, bi¬ 
sogna dire che a! Tetttro Ci ;• 
cot 2 . a; suo: attor., al suo 
regista e direttore, e stavol- 
ui anche untore de; te.'^to. Ta- 
deu.sz Kantor. fos.s;.mo a 
C.inncs. e non a Nancy, an¬ 
drebbe di sicuro il P«»lmaré.i. 
Ma « Na.ncy. p-zr tortuna. i 
premi non c. sono ma. stat.. 

Coni’jnque. anche La riar¬ 
se morta non e creazione re 
ce.nTe tiel Cr.cot 2 in o.-.a. 
rappre.-entatji per la pr.ma 
volta a Cracov.a nel '7.5. Kan 
;or alfronta. con pigl.o <ir. 
g.nal..vi!Tio. il tema de.lo ‘■-.ye- 
'rner.-t. del.a v-ta <li-ll'uomo. 
P-iiirando .n .ìa..» g.. .iiH-ttat«> 
r.. cric .o u* 

.a ti.'por.i.. «'««.li «-aia- p«>. 
zu.derà «••ei nio.--".' yoninie.-.-»-. 
d-i d;r''"->re <i'or« ra. z.. 
«ilt'ir. i;-.- . «'V-i’. tT.-; de.. iiz«> 
r.e. tiovano ii.i,i de«M'.u <i; aii- 
z.an; ciie siedono, co.me i.ia- 
ri. .» ’i'.u.-e/) (!«•.'•'' <--re, 

^u ì'.iia 'n; E;i:*-i ha 

.n..’o ; d.'.cnn;.» I vec« :i.e'- 
t. . ;*z ‘,«n«>. a-.-'aiio due d. 
la; v-)z .Cito u.s<-.re per .-oddi- 
.-far«- ■.;n’«-iizenzo riatura.e; 

<iev<>:K' r-irrt-rt- qiit.-^. 

p-'r inf-in'-le .--p r.'o .ni 


In scena « La giovinezza di Genaro » del Gruppo Libero 

L'emigrante che turba i sonni 


ROM.A - - Ire c.''eaz;onl del 
Gruppo Liber«i d; Bolozn.i. 
c’ne SI isp.rano a Brecht o al 
dramm.a cl.a.s.-i;«o g;,ap:xjne''e. 
sono apparect h.ature moto 
sof-sticate. nelle q-aal; la r.- 
ceri-a d; labor.ilotio s: com 
bina c«in un tentat.vo d; a’p- 
pro'cio a; p'.ibb.ic; p.ù cl;- 
ver.'i. e anche : meno pre¬ 
parati. Cosi è pure d. questa 
Giovinezza di Genaro (ma 
perche con una k'’ Por 

se perche in Emilia pronun¬ 
ciano co-ii tale nome?», eh» 
re«.a la f.rma dello .'t«-»o re 
g.sta. e an;m.ìtore de. zrup- 
p«i, .Arn.aldo P.cchi. e che s. 
dà ora. a vonip.n'.e.'.:«i d'-in 
ampio g.r«i p-'r l'Iiaiia, qu. 
a Roma, al Teatr.i Tra 
stevere 

Lo .iproloqu.o d; un Uomo 
'definito nel progr.imma 'm 
gnor B •'», ahb.\ndonat«'. dal¬ 
la moglie e rmohin.-o,-; n un.i 
camera d'affitto, dc.ve da tfo 
go verbkile e gestuale alle .-ue 

o.ì.ìess;oni, genera da se. me 
diante il .sogno profet.ro .'O.- 
lecitato dal letto magico in 
CUI giace ilo spunto .s; ritro¬ 
va in un « Nò > nipponico» al¬ 
tre e dat.nte presenze; que.- 
la, soprattutto, d un piccolo 


emigr.inttr n.«:x>>:.t.n<i. G«.na- 
ro •«'» Genn.i;,. I. da. n.od; nm 
o.g.i. c d.i..a l.ii'u.c s'.-.o.ta. 
che f;;'...-vie pe: .:np.sr:i:e a. 
•! r-.g.-./'-r B >• -- q.iel B. cni-'- 
.-a. .»-.ch.- .-i.ir-' per 

Bcrzhcro — tin.i nun,-'.nte 

z.«inT- .' i .1 d. «-as-'C'. 

mentre u i.i «cnu a ci; «' 1 -.- 
t. bal.cr.n.. .n « .ì'.'.im.ig.i.i 
nera bird.T.i ri.irj'-n.'o. le 
chio.-r.-- f. le.-f;. ; s. , c/;> r- 
t; ri. :>^r..>ir.n.«. .-n.id-' «' rro- 

c. fr.i le .m.-n., re. .'ano q'ial- 

che .-«irta d rom.in/o cav.il- 
lereTvi O. « .i.indo .n'er; br.m; 
d«-l Gj.'atrn «ì. m. ;_i. 2 .t.ir D-'.- 
a r.u i.ird.. . d.e- in 

d. >-.'*'ran.-.o ,ih.'. <:., P.j.c.ne.- 
a. per 'ir. i iviiromima e u.n 

;).»..o. g.i.dal. d.i Ge.'.ar«i •«! 
G«‘nr*.ir.» 1 . .'ni- .«n. h«- .u. i, 
«■.ìrjiuff.i, «■o.iiv.i.ze.'.do il prò 
tago.'I.^:a. (i.-.- n-ito come spet¬ 
tatore clt . -arripri incubi, in 
•ina .■■p»-c.e rì; r.to ; b^rato- 
r.«i. c e-'D ,itor «1 
P.cch u.-i, m.iter..».; lette- 
r.ir, divers. n. da'o d; p-.r 
ten/a e .n un rac.'cnto lungo 
d; Ton.no G.ierra. donde an¬ 
che certe c.idenze r.-magnole, 
le eviva-’.on.. dirette o indi¬ 
rette ,ip,»z;.»no da..a poesia 
;«»;a.n.a do.letà d; mezzo a 


G.tr« ;a I/Or«««* e d.ftelellt. 
tec.t.cr.-’ espre-i.i.'.e- a 

'.-a.te fr.ig«>r<)s,< to.*/r.i'.,i son.i 
ra -a eira d. G.org.o Io Ca- 
^c.oi, prò .e.*, I..II..X e *d. 
Fr.iino I/i.ng:..'. p.ip.».-/: e 

n..»-. .le.'e '«i. H/i>-. p..:ttost«i 
oe...* «j .ntt-_’r.<rc a .';)Og. .» 
-Vena e gl; evr<'>. cist.im.. 'di 
Paoài Oinii' Inter«v.r„in:e c 
rt-cujK'ro de.la ;x»r«>..i. s.a 
pure ancora .n hirnie .'.lu.l; 
’nra'e ip«-r e'CtV.'O». :.el q i.i- 
drii d; ur.'«)p«'r.iz «>ne che m 
arga misura se.mpre s. off. 
d.i al d.n.i.m.smo v .-u.i.e 
L'intreccio de; p.~c-;b;.. ne-s 

.'.irz. c <-,..m.)l.vatc.. e abba 
st.i.iz.,! f.ttic.t-.) M.i lo s.pet- 
•acolo, che d«-. resM s. z o 
’.ereb'oe d. certe .v or» .a' -.ire, 
ri.» po. ii.z.i .'UzgfSt.one .n 
dubb.a. legata in parfico'are 

a.l'.mpezno d. .Adr..ino D.t.- 
le.a, ;i « rticnor B». e di Bi.tn- 
c.t P.raz.'o.i, g.o.a.ne attrice 
d: zrand. r-.-or.-^e e p.is.sibi.i- 
ta le le. Genaro. o Gennarc,». 
Completano .a diiir-buz-ione. 
degnamente. C.audi.» Palom- 

b. e ÌU-TÌ70 Mc/rs»'.!;. Al.a 
« pr.rrw ». paob.ico scar.-^«i, ma 

p.audente. 


vo. al gab.netto. Poi rientra- i 
no portando ciascuno, appo- j 
so al coilo. ni fianco o per t 
mano, ma sempre come un j 
pc-so, un fantoccio di Iximbi- j 
no: sono loro .itcssi neH'età | 
puerile; volti immobili, jx»!- 
lidi. scoloriti e tr.st; d; lan- | 
ciulli <iimenl;cati. I puixizzi - 
vengono Hinmont.cch.ai: da i 
un luto, poi ripie-ii, poi d; 
nuovo la.iciati, mentre sui ! 
banchi i vecchieiu rivivono. ' 
in un crescendo faninsio.-o e j 
ango.if.anie. jja.'.i.ii«i remolo ' 
e pas-iuio pi'o.vi.ni.), trii.^tazio- | 
n; e punì/..»).!., bian, d. una ' 
e.i..itt-nza non .-'«•nip!.' r..spet- ' 
lub.le. tì. ree.Inno stracci di 
'.<-z.;on.. . 1 . è nie.'s. ni «a.it.go. 

A sediire ; tumulti, interviene 
una b.d'-lia dal .gì».gnu che 
non la.ic.a .s!). !-.in/,i e eiie 
agita un-a scoixi dal'.'impu- 
gnatura di la.. e; e la :a pas¬ 
sare, con largo lugub.’-e gesto, 
sulle te.ite dei vecchi-rtigaz.z:. 

Il la.-.«';no doloro.so <1; (ine- 
i .«lo .ip-.‘ttacoio. impo.i.s bi.e a 
j raccontar.-... gela .1 «-uoie. 

Kantor, non .scono.'C.uto ad 
I un pubblico itui.ano d’élite 
' (egli ammette un numero di 
' spettatori limitato» per aver 
I p.'‘opo,ito al Premio Roma un 
! paio d: te.iti di W;tk.«‘v.;ez. 

: raggiunge qui un Invello di 
I a.s.'oSul«i perlezione si.lisiiea. 

‘ L’uso de: m.inichini o fantoc- 
‘ CI. non nuovo por li legi.ita 
; <1; Ci'so'ovui. a.-iium-w- siavoita 
i un pi'.co tiiVer.'O. Egli ,st«'.'.so ^ 

• li defili..'<■<• come •: e.it«>n.'..on; 
i immateriali tit'gli organi e- 
! sierni tieli’.itlo.'-e » iincbe .-^e 
; prec..ia die (|iie.it'uit;mo e. 

I comuiujue. «.. pi'opr.etiirio 
i <iel man.cbino M«-s.io 

; Su un piano dei tinto dif- I 
1 fere.nte. ma non pt r (p.iesto d. , 

• minore imiiegno ti-nimm.»!.- ' 

I <o. è lo S|)etiaculo presentalo ; 
j tia’lo Slu di Cracov.a e Ux- i 
I r.imente i.i;).ra!o. come a«’ce!i- ‘ 

! naVaino pr.ma. ai r«uiianzo d: | 
I Buigakov II Maestro e .Mur- 1 

ghenta. .Si chiama I pazteii;:: 

I e.i.-,. .'ono ; r.«</ver-i:. in un • 
’ mon.conno .-'.tiitiio. a .sua vo. j 
I ta. tieni ro un e.reo. L» ■ 

) coltre d; rena che ricoi)r«' il ; 

I pavimento attui..iee ogni ru- ' 

1 moie e Miiorz*» ogn. f.mu»- 
i sia d; rloti n. g.tKoiier; e tra- ■ 

I Que-;;.» .laljb.a, «ialla ' 

j (luaie eniz-rgono oggeiii d. e ; 

I na e .'^imbii; '.ar.. e .1 cor- ; 

‘ r..-j)ert ivo «ie’.'a .minza iinboi- ' 

• ina in ci; .s. 'può d-aro riuv- 

■ vero la ie.->!a al mino, .Ma al- 

i cune gabii.e d. terrò — ui j 
» unii d. e.'-'-f «' .i.iUtila . c>r«-r.«- ' 

j .itr.die .-tain.i nin.-.i he v.)- 
i .utumenv romani.chi- — r. ' 

. cord.'.r.o ,a ntl.i.a in cu. 

I v«-ngono r.ucn u-': . '«ìivct.-.». . 
j Ed e proni .o .-j..a ■ !.< mia..- • 

• ta cir. ci.'.r-r.i. •» «-nc ...-'.--n- . 

I I, r«'g..'i.i Krzic.*f J.i.'.n.-ki. . 
I I. qu.i.v t.i .'I W..:-.»;'.;. 

cri- «- -niirt- P ..i*-', .ni- • 

' •■ne ..). .. «.m. • • . :i..il'<) •• ' 

. r.r..'-,.*. r. .■'* .«•. drì.i * 

! la. Finaie trag.io. v« na ).'>■ 

' Otiti./.c,:«i <i:»l -..''.'-r < ..e 

• COt)^).-.t — M.ie-titi M'i.'- 

j gilè.-.',» — .-li. iti. .'.do i 

1 ./) s’>-I't"at t/.o t- Ur--' lidi) <i.t. 

I tt-nnon.-- > 

i M.» d- Por.-”..' ptcra larsi 
' un'.d-.i d re*;.-. pu'rjb'. •■<> ' 

ni.!i',-/- I/-' -T)--'. , n;.:"! , 

- to.Hc* rti/iiunciaio . su que- ‘ 
I st- e<') •inr.''. t-.-p'e li-l 

; Tf -,■ ro lentia de .a t -.ipita.e 
] in-t-nif «or. e t. tc '.e'., 

■ :v r III.» .- ii**-I - .1 .'tt-'gna. 

da 'ur..' ci in.pr-.-ar. 

de: qual; parlavamo pr.ma e 

• che .''I aggiravano, nei g.orn. 

I s<07.=i.. a Nan. v, 

'Mirella Acconciamessa 

SELL.A FOTO, un momento 
della rin-'-c morta-: in j 
piedi, il regi'ti Kantor. 


Balletto 

Hasaiiagiiiica 
al Parioli 

Il . Me.-e della cultura jugo 
slava H Roma > ha portato 
a! l’ario'h il Balletto del Tea¬ 
tro n.t/ionale d; Saratevo. 
interprete d'una compt'.ii/ione 
corc-ogralic.i .n due alt. in 
titolata lid-unaginirn. 

11 testo e ia mu.iica .sono 
d. Vojin Komadina; la :e 
già e la eoieograna, di Slavko 
Pervair Tuno e l'altro, nomi 
di i.lit-\o nella tintura ]U-’.' 
.iia\a tl'oggi. Il Komad-nu. n.i- 

10 Ilei 193 .(. a.itui't Vi'le e.ipo 
nenie delk» inu.sica contempo 
rane.», p.i; tu01.11111011:0 st a-i 
bue ail'e.'iH'i lenza coit'at ic.', 

l’erca’i. g.ov.tiie .tndit' lir. 
a'it ratto dalla pti.-Mbili’à di 
Ic-jaie la su.» un.si.i t.ipre.ssi 
va non . 1 OI 0 al.a d.»n/..c. nu» 
a!!t- tr.id /lon; storidu- e let 
tc-ra 'ie del P.ie.'C 

Che 1 cl'.K- abbiano d.»to \ .ta 
a uno -.pepatolo d; inten.sa 
d; amm.i’ It ila rnu.sieale e .n e 
n.cocoreozrafu-.». apii.tre scn 
z-i diibbt) ti.ila- f.tsi tic! b.il 
It-tlo L.» niu.--ifa leeiiix'ra d» 
nuove proit)dtivt* foniche, an 
die vioà-nieineiite disdnuie, 

11 batt.to i.iniao e melocl.i o 
ti. jir.tu'hc' dan/c e c.inz.o 11 . 
Non nian-.ano mven/ion; tini- 
liriche originai:, che h.mno 
trovato nel mac-s.tio .Miiiiian 
Fujcii'g.» un dii'i'itore p. lituo 
l.irnienlt- attento e piopi.o al 
foltuoso 

Un po' di so; i)re.i.i. invt'ee 
— ma è colpa nostra e non 
po.-ciiamo darla a intendere — 
fi hi» colto il « [irete.-.to >' del 
b.'illetio dedicato alla Sp«'sii 
di Ava U.».-an. Deve trat 1 ar. 1 l 
d'un.» .storia riamore, mislt- 
nosa e aplia.s.sionata. [x-r cui 
Fatima, .spo.s.i tedele di .-\g-» 
lla.san, m.idre di cinciue li 
gli, per c.sseisi duno.strala 
riluttante - - no>i sai» -omo ma*, 
perché -- a lar visil.i ni ma¬ 
rito che gince ferito, lontano 
da casa, viene ripudi.ita e 
data in moglie ad altri. Ma 
morirà .straziata dal dolore. 

Di rifle.ìso. il fn.scino di que- 
.sta vicenda h.i pn'so la coni 
;x»gn:a 'li b.illo che ha cì.itn 
|)rova (ii eilicien./a collt'ttiv-i. 
e anc'it' di .-.lile soh.'t.co. jr.i 
Zie all.» v;t)r-,»nte ;)re.senz,i <i. 
Katnrina Kocka. balle.'ina d' 
alto |): eg;o. s! r.iordin.ii 1 .» nel 
l'imnorre un .«uo gesto lHie 
rntorio. uur in una .lìtuazione 
saiTifi. ale 

Le lianno « girato » intorno, 
con «-'.eganz/H e vi.gore. M >• 
tea Hurdubae. Nedzad Po' 
goija. Dragali 'l’icic. le lielie 
scene di .Alan Rainic — »iu.».-i 
Un intaglio con og.jctii della 
vita conladina -- e i costumi 
di Vanja Poiiovic hanno unito 
in-sieme la favola o 1.» realtà 
nelle quali è entrata - ci») 
dà il segno della civiltà d'-l 
Teatro nazionale di .Sei'.iievo — 
un’orche.stra vivacissima, firn 
z.ioiijinte ’*! carne e o.ssa (una 
vera lezione per quelle min 
[lagnie che si e.sibiscono u’I 
lizz.ancio regi.slrazintii». < he 
va celebrato come componen¬ 
te primaria dello .-pet tu< olo e 
'lei succf.sso. 


e. V. 


Cinema 


If 


niod-il. aj):)arsn‘. 


que,<;:o film ida Sangue h >. 
.» D ■’€: pì' Co’i in ìiann .io; 

s. '.no Tvi; le ve-f m.i'nc.. p.'.*- 

ciif Pup. .Av.i*. r a .‘.t 

seni.ie un ceri.j .spir to ijto- 

i*-ì* 

iiar.o e. scmmn. .K-mb.a r.- 
far.s; a un.» sp.-/-d r'is.^;- 
<0 d-ll.i no-*;,: r.-»! .1 

r.'-r » '- d: r •* H To'" D'-'i 

ho'’nn d' .Steno. Ber.»- .u.c-nr 
d.ti.. e'., ■..iterprct; non tra 
ti .-.'ono .; regista, d.tl c.ir.o 
•''r..'’a Cirio Delle Pii.-." h 
’ti.m''r.'- ne! p.anr.i d. pm 

t. 'tgon:.'*a. sino al fido Gian 
r.i Cavin.» 


d. g. 


ag. sa. 


COMUNE DI VENEZIA 

Avviso di ricerca di architetti ed ingegneri per 
la collaborazione nella progettazione di restauri 


Il Comune di Venezia :n*cnde avv.i ''rs; delii colia 
boraz.crie d. architetti ed .ngogneri. par;.« olarnxitt 
q'ualificat; m m.iter.a, per la redazutr.»- d. piogeit. 
cutiv; d; restauro cf.n.s* rvativo, relativi ad ed.f.f. pio 
blici nel Centro .=:or;co. 

A frti fii'.e il Com'une i.stit.i.ra de; grupp. d. p.'ogf 
tazione. c.a.ìcuno dei qual; sarà .ncaricato de..a .'e<J<i 
zione d; -uno o piu progetti. 

I rapporti .ìaranno regola*i da appo-.ta cct'.vcf.zic.f.'' 

Gl: architetti e gl; .ngegner. iniereisat. devf«io lar 
pervenire ~ entro le ore 12 d; s.ab.ito 28 maggio 1977 -- 
richiesta in carta hbe.-n. con allegato cumcu.um eci 
una succ.nra documentazicr,»- che va.gr» a di.moìtrare 
ceti progetti, reaiizzazicn;, .studi, ecc 1 la cmo.scenz.i 
de; problemi e delle tecniche del restauro c nscrvativo 
e dcirintervcnto ne; c«ntr; .'•forici. 


I ìB- 

Oggi vedremo 


Le caravelle 
dì Dario Fo 


N.!.);«) iij'P’UnMliicnio c«)n ;1 
teatro d; Fo sulla Rete due 
alle 20 ,4(' SI ira.--;notte la 
puma parte di Isubrila. tie 
Cii'.ii'f’lf «■ IDI cneriaballe il.» 
seconda parte aiuira in onda 
venerdì, ancora .siila Rete 
due. , 1 ...» I 0..11 

QJt-.'.ta «unilUed.,» e del 1903 
e : .])cr.'t'; : .n «-h .r. e .-.ii.;.- 
ca. 1,\ .-««li)-.". t.i dc..'.\mi'i‘ «•.»■ 

Ix-r.-'iig...) «le...» .i.it.i'.i «' i.i ««‘1 ■ 

t«' d. S;),»j:i.i. «-«in a cja.i e 
Cr..--:ol«i:i) t'oii'iil).) «' «'o.--t!'et- 
to a ;.t:«- i i-Dn;. ;.)«■:■ riuscire 

rt'*i.,/,«II c' .0 .Ili]).*r.*t* l’.'ìL* li.. 

vi < .ut'.e A:k :u* Coauu 
I x). n.ii .ii.i.nu ntc. i).-ui«. «i.«-u- 
n«‘ ir, ' « iic .'.'Ito ; ro' 

p ci. f'.' ma .a l'.io t«'rocc 
del "en..!.c auto.v .1 ; 1 ore .'. 
«’.'fiv.ia .->)<):a; ' .ilio «ontri' .«■ 
nit-ne «• . <!«■ «' ««m 

!;■*) l'oiiii.i.i «■'■ui.-.ia dei [)«» 
ii'ii!; In ciue.'U' .'-t-n.-'.), la .sa- 
t.in »' cloi)!»;.»: i)«'i( lu- a rac- 
«■«intau' .1 -i «i t'«> omf),' 
»'■ 'un .'l'Ole «-on.i «n.i.ito a rncu 
te dal.'Inqu .i..'.Olle; «' ([U n- 
iii, i.)’! i'jiniu'a loiinui.» ti« . 
l«'.ilr«> Ile. *«'.ÌI.i', I''«) «-«). pi.-'. «' 
aiu'ih’ per «|.h'.--:o -,«nuo la « u 
[)a n..«an.-.i ’ia Ch i'.-.-.i «• ro 
ron.i S. : lii- r :-.de mo.i.>. 
ma .- 1 . '.«le aiiiaiu». ti .--lU) leni- 
})«). /'.l'ii'l' I, t’c i-i.".;) •• ’r e 

un rurriahu'.’.e r.vclo ni i) eno 
la \o«‘a/«H:e cit Fo alla s.mra 
■Sto.-. co [)o..; Il-:» e f.'ce «■;»;».re 
.» tutii ciu' ciiic.'io 'Zini.Ole / 
[)oieva <■ .-'ai'cv.t ami.tre Iv'ii 
«)lt!e la t.ii'.'a. V.si'.vnu') se. a 
quatiorduu anni di d.-slanza. 


lo a «'«'nic.'Mzi.'nc > .svolta In 
qu«'St«) tc.''i.«i ««'ii.serv.i il .-uo 
mordente; Srltimo niha un 
po' .meno ha relatnamente 
delus.» un » parte de; tele.sin't- 
taior; «'he, tK'.n.i la grande 
espa'.sione di .Mi<tcio butto, m 
a.sije;iiiviino ’un ci't'.-.-endc'. 

Dopo il teatro d; Fo. alle '-'2, 
iin'.iltr.i ini.-'iali'.a interes¬ 
santi'. che. i)ur .su lutt’aliro 
ii.iino. «■ p.iil.i aiu'ora del 
i)«):«‘re p ù «'.'«i:tanu'iiie «le. 
ra{)!)oiii tu» im'd.cni.i e itole- 
i«'. Il g!.i;)i)«) d Clonar a i'.a 
risili.-.'aIO un sevv'zm sullo 
l.iii' ..! Kiithrii.i. n«'l q.iale si 
«■«'lu-.ì «1. liix'unii'ntviiv .1 a- 
vor«' ci'inp.'u'o .n que. i; .inni 
;)er «•;«'a:«' un nuoti) rap'porto 
I u» : 'e«n;«' de..a saluti- e 
la e a.--.-e «'per.i.,» lu*...» 'pr«' 
.'P«‘’t.\o ci. I11..1 '.'.uo'.,i nu'it. 

«■ n.i c! ivtia non .-olt.nitii a 
curari' malattie ma an« iie. 
e si'iirattu'to. it lire'.enirle co • 
jieiuii'iie e tau.'C. qu.nd; ir.i 
siorniaiuio .'.iiiih cnle Un.» 
[irò.-nell iva d: .oi'.i. che 'in 
o'.ca ..» p'eme.'s.» che .s.ano 
4.1 opera, ■■un': nel grii'ipo 

\{ L't’. *, II* .. \i\orO 

1 M V . ci'* .1 .*» .1.t* ; U 

la b.i..-‘ ilei.a [iropr'.i esoer en 
.'lì. duiifiiie lie.l.i mopii.i m soc 

il'11 i.'i»'. .\1 «'t':'.':.) «il*, .s*.'* 

\..' 1 ) d. Cio'Kira » I.uiiia d; 
(i.iil.o .\. M.i«-. .11 «il«'. iiU'iì co 
«' sc.i n ' .l'i' ci:e a ciiie-'') a 
voi!) i)er iiiui nuo\,t nieii.cin.i 
ili lio’o II", e')".’r.i’.iio leo 
1'1 «) e pr.i'.'o d: misi .n!ab‘'e 
v.i ore. 

Sul'.! Heic uno. la se.-a'i 
prevede n «on.s'ieto Spma'r 
TG i e l;i re-'.sl raz.one de' a 
[lai'.'a d; c.dcio .Aiidevleeh' 
.Ainhurgo 


programmi 


TV primo 


10,15 


12.30 
13.00 

13.30 
14.00 
14.15 
17.00 

18.00 

18.30 
19,00 
19.20 
19.45 

20.00 

20.40 

21.35 


PROGRAMMA CINEMA¬ 
TOGRAFICO 

F... !j iv ,) i!. 

C-'j 1 

ARGOMENTI 
GIOIELLI DEL SETTI¬ 
MO CONTINENTE 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
CORSO DI FRANCESE 
LA TV DEI RAGAZZI 
» G Owj c no •• 

ARGOMENTI 
CONCERTO SINFONICO 
TC 1 CRONACHE 
ORZOVyEI 

ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
SPECIALE TC I 
MERCOLEDÌ’ SPORT 


22.45 TELEGIORNALE 
23.00 OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 


12.30 
1 3.00 

13.30 

16,00 

17.00 

18,00 

18.45 

19.10 

19.45 
20.40 


22.00 

23.00 

23.30 


NL STIAMO PARLANDO 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E RE¬ 
GIONI 
SPORT 

I’.i1.jì:.i j- It.'I j J 

TV 2 RAGAZZI 
LAOORATOKIO 
rOTOSTORIA 
• L .1 In-Ci) ■! ’ 3 » 

IL CANTAPOSTA 
TELLCIORNALE 
IL TEATRO DI DARIO 
FO 

' le it).• ' c) ^ lel.e » 

I. 1 c... 3'lJ > » 

CRONACA 

TUTTAROMA 

u.i ■« - n -SS Cjsh 

TELEGIORNALE 


Tuffi defiiiifi... 
tranne i morti 

Fra i nobilotli dcll'F.milia. 
.si aggira un p;a/.z;.sta che 
vende un antico testo ded:- 

c.ito a (|U''lle glorio.-- .schi.it- 
le negl moribnncle. 'l’orna .» 
galla, (juindi. una vecchia 
[trolez.ia che parla d: Un l-- 
.soro. [NT li ritro-,anienio d,-'. 
ciu.ile la IfUgend.» ;m|)one .1 
PTC7/.n d; Ixui nove vite. Fcl 
ecco che. come ix'.- m.ig..». 
la str.ige Ila ini.'io e^iulto 
avve.-a. in un traga-omico 
tiandemo;;.'). 

Il regi.-ta Pupi .•\v»»t; ha 
tr.i.sc.nato con sé la inaccni- 
ni» da itreru» ancora una loi- 
t.» .sull.» su.» terra, [xr d:.- 
sol’errare temi c.ir; e 
'.'erari; ne’lo .ì’ilc c’ne gl: è 
eonzi'ii ale. ovvero ìmrìe-:- 
f/ue. Hiiixtto . 1 ,'.- l.ili.'h- 
itreii-denl. i i>*-i'.s:,iino. :)ar- 

t.colar-, .1 liai.sinnu'. l'uoiro 
dì Sri'una «• a.l.» C'i'a dii"e 
'l’ir'-trr ri. e ra/o'.’oi Tìi'.l' 
d-’tuììU .. tranne i l’ifi'l: ■■ 
;).’,i d • hi.iru’.im'-nie un .<p o. 
dolio . e .. r .-.’i.*.l'o. »... ! 

iirois.r/io.',.»:.[j.»;-; al e ■ 
III--!'/*- . non .-.ininn;’') cì.i 
!r''p;)i- Vi-..» la De. r— 


Radio 1” 

GIORNALE RADIO - O c; 7. 
5. 10. :r. 13 M. 15. ) /. 

10 . 2 ! 23- 6 S!vm- 

av: 7.20 Lr^.'O'o t>.40: 

le', jì Rj jtiirnto; 8,50 C.'Jì* 

s J'j: 0 Vo» cd .j 1 J. Co-ìlio- 
vo:-*. II: L'Op^orcItJ <x SO n- 
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ZÀNICHELLI 


IP/ INTRODUZIONE ALLA PSICOLOGIA 

Un quadro completo deila psicologia in 36 volumetti 
chiari e aggiornali, divisi in sei seriei Psicologia 
sperimentale. Psicologia sociale, Psicologia 
evolutiva. La personalità. Psicologia applicala. 
Psicologia e società in evoluzione. 

Per studenti, insegnanti, operatori sociali, genitori. 

■ KEVIN WHELDALL 

; IL COMPORTAMENTO SOCIALE 

J pagg. 144, L. 2.000 

: JUDYGAHAGAN 

COMPORTAMENTO INTERPERSONALE 
; E DI GRUPPO 

; pagg. 156, L. 2.000 

SP/ SERIE DI PSICOLOGIA 

TIMOTHY J. TEYLER 

INTRODUZIONE ALLA PSICOBIOLOGIA 

pagg. 128, L 2.800 

DEREK BLACKMAN 

CONDIZIONAMENTO OPERANTE 

Un’analisi sperimentale del comportamento 

pagg. 216, L 4.800 

Nella Biblioteca Scientifica, ristampa di: 

PAUL H. MUSSEN JOHN J. CONGER 
; JEROME KAGAN 

: LO SVILUPPO DEL BAMBINO 
E LA PERSONALITÀ 

; pagg. 580, L. 9.800 
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La proposta di legge regionale sulle opere di urbanizzazione 

Gli sviluppi deirinchìesta della Pretura sugli stabilimenti balneari abusivi 




m 

{Sci 


S«speso 6 indiziato di reato per truffa 

a chi costruisce il capo del compartimento marittimo 

Le norme saranno presto esaminate daH’assemblea della Pisana • il prov- ! ■ B 

vedimento illustrato ieri dall’assessore Pulci • Pagherà di più chi edifica j Dopo il sequestro gli impianti erano sfati consegnati alio Stalo, ma il comandante avrebbe permesso che i vecchi proprietari continuassero a esercitarne illecitamente la gestione 
nelle zone urbane scarsamente abitate, nelle località balneari e turistiche ; Il ministero della Marina mercantile avrebbe « chiuso un occhio » - Non è escluso che comunicazioni giudiziarie raggiungano anche i titolari delle concessioni illegittime 


DENSITÀ' DI ABIT. PER ETTARO 50 

100 150 

200 

250 e oltre 

Ccniribulo per opere di urbanizza¬ 
zione primaria (in lire al metro 
cubo). 6.449 

4.099 3.809 

2.489 

2.039 

Contributo per opere di urbanizza¬ 
zione secondaria (in lire al metro 
cubo). 4.701 

4.701 4.701 

4.701 

4.701 

Contributo per opere di urbanizza¬ 
zione totale (in lire al metro 
cubo). 11.150 

8.800 8.510 

7.190 

6.740 

N'.B : Pi-r opere di urhaniz/.ii/ione primaria .n inteiidoim le itiade, le togne. la rete 
idrii.'i. la luce, l’illuminazione {iiihhlica, il gas. Tr»i le opere di urhaniz/a/ione secondaria 
rientrano inveìc gli a.sili nido. le scuole materne, le elementari (' le inedii'. i mercati, 
le delegazioni (oiiuiiiah. le cliicie. i mercati, gli im{)iaiiti .S{X)rli\i, i centri sociali 
e culturali. le attrezzature sanitarie e li* aree vi-rdi. 


Il comandante del compartimento marittimo di Roma, Alessandro Peloni, è stalo sospeso 
, provvisoriamente dall'incarico per ordine del pretore doti. Gianfranco Amendola. Il magi- 
strato ha inoltre emesso una comunicazione giudiziaria nei suoi confronti per «truffa». 

; 1 |)io\ wHiimiMiii. chi- ru'iurano nel quadro do irnu'liie.sta s-iudi/iana stahilinit'nti bal- 

i tii-an di ()-lia. .sono .•'t.iti iionl'icati ieri iximenumo al ministero (lolla Manna mercantile. 

Nei (oliirollìi di Alo.s.s,indio Pt'lom. titolare tl.-lla capilaiu'riti di porto, il jiivtore li.t tipplicato 
1 l'art. 140 do. Codice penale. . 
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Q'.ie.'to .staPih.'ce che c. duran¬ 
ti' '.'i.st: ii/.ione e .. i;;adi/.io. 
i! "radie piio ordinare che 
l'imputato .sia p!■ovVl^o:..l 
mente .-o.sjh'.'O d.dl'e.'ern.-’io 
de. !>iil)b.iti iitfiLi . I/ordi- 
nan/.( e eontemil.i m tre pa¬ 
ttate d.iitnoscritte nc‘’.le qua- 
1. li pretoie .Amendo a fa ri- 
lev.ire come, ina.itr.ido f. .se 
que.sti o de^tl. siabihmenli ba.- 
nean. qiie.st. si.tno stati a!>er 
t: e je.stiti da piovali .sen/.a 
aleniti licen/a. ntentre itili 
la ven.t.i latto per pievonire 
o repiiniere i .soprusi 
fili .si.t iiliment; h.iine.ari di 
Ost., 1 , dono il soque^itro. er.i 


Nonostante gli impegni per un programma unitario 

Incocrenza e incertezze 
nell’atteggiamento de 
alla I circoscrizione 


Con una .sineol.ire conlert'n 
/(t .stamp.i. raitiiiunto del .s.it 
duco dt'lla prima l'iieo.'en- 


Kino ad ogi'! chi co.struiv.a 
una I as.t no.i .si era mai io 
(liia.sii occupalo di .sapere 
(piaiilo .sarebbe co.siato jxtr- 
larci la luce, le fo;^ne. l'acqua 
o il Ka.s Se arrivavano, o “là 
cerano. Ixine. altrimenti non 
rimaneva che aspettare che 
il Comune, prima o ixti, si 
preoccupas.se di munire la 
7>ona di tutte le opere di ur- 
Itjirii/zo/ione. Ix; co.se ora .so¬ 
no cambiate. Ce la nuova 


Manifestazione 
di solidarietà 
con l’Iran oggi 
a Piano con Longo 

TI diciannovesimo liiiniver- 
Ritrio del Itarbaro o.s.sa.s.sinio 
d(‘l patriota iraniano Ko.srow 
Ru/bh. .sarà ricordata que.sta 
mattina a Piano nel conso di 
Ulta .solenne celebrazione al¬ 
la quale parteciperà il romp.i- 
«no Lui^i Longo. pre.sidcnte 
del PCI. il .sindaco delia cit¬ 
tadina Stefano Paladini, rap- 
p.'-e.sentaiiti dei partiti dento 
(r.itici Italiani o una delega¬ 
zione di -Studenti dell'Iran. 

In occa.Sione deU’anniver- 
sano della morte di Ko.srow 
Ruzbh lai quale è dedicato 
mi monumento sulla piazza 
principale di Pianoi il sinda¬ 
co ha rivolto un appello a l a 
solidarietà con il jtopolo ira¬ 
niano. e ha e.spre.sào. « inter¬ 
prete dei .sentimenti demo- 
rratici della cittadinanza, la 
piu ferma condanna al govcr 
no antitwpolare dello Scià, 
ohe soffoca con la violenza 
ogni anelito di libertà dell' 
Iran ". 


legue .sin suoli ciie parla espli¬ 
citamente di una somma da 
ixigare pe.- avere tutto questo 
al momento ste.s.so ut cui il 


Ulta volta detmitivanicme 
varate dal coii.sigho regiona¬ 
le qiie.ste norme dovranno e.s- 
.sere recepito d.a tutti i Conni 


oii.-egnati .i.|o Stato j /ione, il demiK-ri.stlaiio C.irlo | 


Comune da la concc.s.sione j n: laziali con una apfjosita 
edilizia (la veeelna licenzai. delitiera. 



aifinche itrot vede^>^t• alia lo 
ro ge.slione, oitpuie a emana 
:•«* norntf cin- stabiii.ssoro 
tejiipi f modi jx'r rila.sci.ire 
le* ete.tlu-.ih coitce.s.si(»n:. In 
vf'ce 111 (|Ue.sto .-tuino nulla 


I rani. e il gì uopo c.rco.-ci: 

' /.lonale de! .suo p.irtiio. h.in 
i nei lanciato ingiu.-te e .stili 
■ intuitali acciist' all.i eiuitt.i 
. democratica che utnern.t Uo 
I m.i L'mi/i-.itiv.i legii;im,i m,i 



COMITATO REGIONALE - O.^-ul | 
a.le ore 17.30 a Orte, al c.nenia I 
Albcr il', diballito pubblico su tCri- t 
st.anesano e socialismo»; partecipa 
G D/anni Franzoni. Per i: PCI in¬ 
terviene P ero Sal'.-pgn. del Com.- 
talo reg.onalc- 

COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — In lede razione I 
ale 18. O.d.g.; «Elezone degli 

organismi dir.genti». 

• IN FEDERAZIONE alle ore 17 
r unione per Prima Porta e Labaro. 
Pa-tec.pano i segretari del’e due 
sez on : D. Marzio, capogruppo 
delia XX C rcoscriz.one. Ferro del¬ 
l'Un One borgate; Mosso della se- 
g-ete'ia del'a zona No-d; G. Pra- 
s:j, assessore; i cons.gl or. co.nij- i 
na . 5 gnorini e Ger.nd ; A. Fa.o- . 
m . capogruppo, e Roma.to V-ta.e 
della seg-eter a deila Federaz.one 

ASSEMBLEE — CELIO ore 13 
■ •t..o prcpa-az one contereiza d 
iota ( N cesc-G-jgl.elm.not. 5ETTE- 
CA.MINI- o-e 18 attivo coKu'e no- ; 
•• d lavoro (Trovato). VALLI; j 
ore 20 eti.vo scuoia (Corteili). 


I Igi legge nazionale da maii- 
I dato agli enti regionali di de- 
! Imire 1 crilcr! m ba.se ai qua¬ 
li fi.s.sure il contributo che 1 
castruttori debbono pagare. 
Ebbene, la Regione Iia/io ipri 
ma in Italia) questa legge l'ha 
fatta: approvato dalla giunta 
il provvedimento è ora in di- 
.scus-sioiie alla coinmis.sione 
; urbanistica del CoiLsiglio e 
ure.sto .sa.a al vaglio (IcH'a.s- 
semblea. Le norme legi.slati- 
ve (22 articoli arricchiti da 
un gran numero di tabelle ' 
paramelriehe .sono state il¬ 
lustrate ieri, nel corso di una 
conferenza stampa, dairas.scs- 
■sore regionale all'urbanistica 
Piiolo Pulci e dal pre.sidente 
della conimi.s.gione consiliare 
Girolamo Mechelli. 

« I criteri adottati — ha 
detto Pulci — nella elabora- i 
zione della legge sono rigoro i 
samente icientifici. Non vi è ' 
da {tatto no.stra alcuna inten¬ 
zione punitiva. Abbiamo mi¬ 
rato in pratica a fi.-isare dei 
{tarametri certi, tenendo con¬ 
to di una lunga bCrie di va- . 
riabili, come la grandezza | 
dei Comuni, il ti{to di in.se- • 
diamento. rand-anicnto domo- I 
grafico, la vicinanza a luoghi j 
di interesse turistico, la don- j 
, -Sita territoriale. E' stata una I 
! opera non .semplice e ci sia- ' 
rno avval.si di molti contri- ; 
buti. Tra l'altro abbiamo sen- ■ 
tuo il {tarerò di ordini (tro- • 
le.s.sionali. .sindacati, enti lo- t 
cali, coo{)crative. costruttori, i 
organi.smi culturali. Ora che 
la legge e pronta continuerò- 
! mo nelle no.slre consultazio- 
i ni >'. 

Cerchi (ino di districarci nel 
gran numero di complicate 
tabelle e di vedere chiaramen¬ 
te quanto chi cctstruLsco do¬ 
vrà pagare per le concessioni. ' 
Ulta {trulla distinzione c fi.s- ! 
. sala dalla legge riguardo al I 
ti{io di irusediamenti che si j 
I vogliono realizzare, a secon- , 
da che redificio debba o.->pi ; 
tare abitazioni civili, negozi. | 
laboratori artigiani, fabbriche. , 
«ilbergh;. Hei,i(iencc. .strutture , 
turistiche. Una volta detenni- ! 
nata questa caratteristica, c'é ; 
da vedere la grandezz.a del ■ 
Comune in cui sorgerà l iii- ! 
sediaineiito. Qui la legge ope¬ 
ra tre grandi divisioni: cen ‘ 
tri fino a 10 mila abitanti, da 
I 10 a 1.3 miia abitanti c oltre 
; 1 1.', mila abitanti. .A questo 


Sempre .sui temi dell'ediìi- 
zia abitativa, si è svolto ieri 
in Campidoglio un incontro 
tra il sindaco Argan e altri 
rappre.sentanti dcirammini- 
sirazione. con dirigenti dcl- 
l'/Ls-sociazione costruttori ro¬ 
mani. Scopo della riUT.one, 
la verifica della dispon bUità 
dei co.st ruttori a re{>erire im¬ 
mobili da destinare agli in¬ 
terventi di eniergen7.a previ¬ 
sti dal Comune. 


e .-^lato l.il'.o e già d.i alcune i piena di omi.-,--ioni 


? ' '■ 








____ Un'auto della polizia davanfi al campo Don Orione, dove i fascisti hanno scatenato la rissa 

Tafferugli con extraparlamentari al « Don Orione » a Monte Mario 

Fascisti provocano una rissa 
e sparano in un campo di calcio 

Gli incìdenti iniziati dopo che era stato riconosciuto uno squadrista - Dagli spalti esplosi 
tre colpì di pistola - Dieci persone arrestate - Contusi un giovane e un vigile urbano 


{Jii.ito ijisogna inr..(nzUutto 
vedere quale e In densità ter¬ 
ritoriale della z.oita. ovvero 
quanti . ono gl; abitant; {>.‘r 
ogni etta’-o Izi legge indica 
.3 grandi categorie; 50 abitan- 


E’ alio studio di Regione e Comune 

Un progetto per offrire i 
occupazione ai giovani | 

I n {irogetto orgomeo i>er r(X’cupaz:one giovanile verrà ola- j 
Ixiraio dairasscssorato al lavoro dolhi Regione c d.ill as^c.iso- i 
rato airindu>tria e aH'artigiaiiaio del Comune. In comitato j 
tecnico, che .si avvale di'lla co'.l-jlxira/.ioite degli t.-itc'rli del- 1 
riSFOL (Istituto {xir la formazione {irofe.s.-.ionalo dei lavora- I 
tori), è già al lavoro (kt sistemare e raccugliert' tutti i dati j 
suir(Kcu()azi()ne giovanile in citla e nella regione. La ricerca i 
— .siqjiKirto iiecos'.ario {ler l'elalioruzai.ie del itiano degli in i 
torventi — è già a baon {Kinto. 1 risultati vaTcaiino Illustrati , 
il 2 giugno al {)alazzo dei convegni alia Fiera di Roma. 

II progetto regionale dovrà .({ijtrovaio in .ratinino > 

dal ciPK. eo.-iì come (irevede l,i legge .--ni lavoro ai g,ovini ■ 
elle Ira breve .>arà definilivamonie ajiiirovata daii.. (amerò. ' 
Pro|)rio m relazione a ({lu sta --c.ide i/a .a giunta della Pisana. 
ktì. Ila annunciato ohe la <<:nfert n/.i region.de .--ii’.l iVv U(>a | 


Hanno picchiato un ragaz¬ 
zo (jrovotando unti ris.sa. poi 
hanno esploso alcuni col{>i di 
pi.stola; così una quarantina 
di neoLiscisti hanno gettato 
scompiglio ieri ptomeriggio al 
camFX) s{X>rtivo « Don Orio¬ 
ne )'. « Monte Mano, dopo 
avere provocalo ed e.ssere ve¬ 
nuti alle mani con un griip- 
po di giovani, sembra ade¬ 
renti a gruppi exirapariamen 
ta ri. 

Durante i tafterugli. due 
pter.sone .sono r.m.i5te ferite; 


l>ei. 20 anni: N N. 17 anif; 
Lsa Pali. 20 ami;; Berardo 
Tedone, 18 anni. 


! seiiim.tnt' tutto e tornato co- 
, me {tr-.ina. tanto ilie i prò- 
' ttnet.ii.. .-enz.i i)erme.',.si. hall 
' no inaucii.",ito la .-,taiiione bai 
I ne.ile lact'iido {Xig.iie a: c.’- 
I t.idin: l'uso delie striittiire e- 

! .Slstl'llt, 

' Que.sto |)!ocediiiieitt() dal 
j muiiistra'o e .-.tato coitsidf'ra- 
, IO (onit“ una truM.i e i! p.'imo 
! provvedimento b,i coiimo a{) 
j punto il comandante del eom 
, itarlimeii’.o m.inttimo die ;n 
j vece, .secondo lì pretoie .-X 
; mendoia. avrebV dovuto in- 
t lerveitire II capitano .Ale.s- 
' saitdro IVioiii eia eia .-italo 
' accii.-iato. nel oor.-.o deiri.stnit 
• tori.i, dei reati {trevi.sti dagl; 

; articoli del codice {tenali' 2:f2 
' tabuso di ulfieioi. 328 lomi.s 
I -sione di atti di ufficioi e 381 
; inme.s.sa demincia di reno da 
i {tarte di pubblico ufficilei. 

L'inchiesta giudiziaria sugl: 

' .slabilimenti ' balitean mi- 
I zio ne! lt)7.'>. quando lì proto 
I re .Amendola di.sito.se i’acre.-Lso 
' libero e gr,itu:to al mare e la 
. {xt.s.-^ibilità p(>r tutti i cittadini 
. di iisiilriiire lilieramente di 
I cinque metri di .spiaggia a 
' {tartire dalla battaglia. La de- 
ri.sione de! magi.strato ri,s{>on- 
j dova ad una legge che era 
I .stata completamente di.satte 
i sa dai proprietari degli .sta- 
, bilintenti. .senza che la rapi- 
tanerin di {xtrto mtervenis.se 
1 in alcun modo Succe.s,s.va 
; menle il magistrato a{>piirò 
' che le relative licenze erano 


! tr.uldi/ioni. e venuta .illa vi- i 
. gilia di'!!' .iititrov.i/ione. da I 
I pane de' con.-iielio circo.s<.-ri- ' 

1 zioiiaU'. d. un {tiogr.imm.i I 
i imitano di lavoro e d. otuet I 
! iivi re.i!i//.il),l! .1 bu've tem ' 

' 1 ) 0 , elaborato d;i tutti i {j.ir- | 
i liti (lemocr.it ici iDC PCI PSl- | 
j P.SDI PRl I .-lUlI.i b.i.st' (il un ] 
conlionto che m.ii .si e .me- j 
-stalo con 1 comii.it 1 di qu.ir- , 
tit're (' le lorze .s(K‘ia!i 

L'elaborazione di que.sto 1 
programin.i e .si.it.i limg.i e ' 

, lati(().-i.i non .lolt.inio {terche j 
j e.s,so è le.so al raggiungimento j 
; di ima .sintesi unitari.i tra i 
i lorze politiche diver.-,(‘. m.i 
I anche {ter i'.itieggi.lineino de' 1 
la DC. incerto e incoerente, i 
, L'assenza deH'iiggiunto e del I 
j respon.sabili' di'! grinppo de [ 
; nel 1.1 commi.s.Mone urbanislic.i 1 
; aH'iiU'ontro con ra.-cses.sore al 
j centro .storii'o per di'lmire l.i 
1 convenzione per »! ri.-.inamen j 
' lo di 'l’or (il Nona e. m que i 
ì sto .-.en.so. siniom.Hi('.i. ; 

: li mxlo centrale del eom- 

, portamento della DC. crcdi.i- | 
I mo riguardi il •.Mppoito l'on 
j la giunta ('omim.ile e con li ! 

programm.i per Roma. La ' 
1 Democrazia cr-sii.in.i non può | 
I Ignorali' che l.i « vertenza i 
' centro .storico» apeit.i dalle | 
I lorze {)olitich(' democr.itiche e ' 
j dai comitali di quaitieie del- ' 
' la circo.serizione con il con- i 


j Non .s.iremo certo noi co- 
1 iiuini.sii a lui.M'oiuleic le dil- 
I lleota !U'!!'attlMzloiie del di'- 
I ceni'.unenti), cotii come sui mo 
t aiuiic coni Ulti (li'll.i n('ces.-)iia 
' ihe v.nl.i mantenuto un equi- 
' iluio ii.i il dei'entr.imento di 
j nit'/zi, (•o!n{)t'teiize e perso- 
■ n.ue (' io .-iviUippo delle lor- 
1 me d. iiaiiecip.iz'one e di con- 
I trollo. Riti'iìuimo {ieri) nci'i'.s- 
I .- 1.1 l'io un coni rollio continuo e 
I incal/.inte .-.ul {irogr.imm.i 
' comi)le.i.nv() e sulle .-.celti' di 
I govt'ino (iella citta di Roma. 


I tr.i ammini.-iirazione l'omuna- 
' '(' e t'irciv-icrizioni. Per que- 
I .sto 0 |)enamo. e pro{)omamo 
I .1 lutti 1 {)<iitiii (iemiK'raiiei 
j lU'ila 1 l'iico.icn/iont' un in- 
I lontio tra il consiglio e la 
I commi.-i.-iUKie comun.ile per il 
j dect'iurami'nlo. {)er individua- 
. re .ittiaveino il coni ionio, i 
' .imiti che lutioi'.i (lerm.ingo- 
! no e le ini.'iative te.se a su 
j p i.ir.i. 1.1 giMvità della .si- 
I lu.izione non permette, eo- 
I immiiue. (|ue.»t() e certo, dila- 
I zumi. 0 .sirumenl.ilizzazioiii di 
i .-lOrt.i 

j IL GRUPPO COMUNISTA 
, DELLA I CIRCOSCRIZIONE 


La figura di Gramsci 
ricordata da 
Umberto Terracini 
al «circolo Caiderini» 


Oh incidenti sono iniziati , .gi adute da tenq-io 


Franco Montuori. 


1 mentre ne! cam{K) .-.poriivo 
I «Don Orione», in X^;a della 
i Camiiiuecia una squadra del 
! liceo « .-\zz.,ir;ta » .stava di.s{)U- 
j landò un Incontro di calco 
. con un’altra di giovani dei 
! Panoli Tra questi ultimi 
I c'era i! Ciitadiii; alcuni ra 
I gazzi. che a.s.s;.stevano alì.i 
. p.irtita, deblxino averlo iiix» 

• stroiaio. 1! neola.sci.sta ha r; 


{Xtrto mtervenis.se i vegno dello si'or.so anno alla 
modo Succe.ss.va i sala Borromini, ha trovato 
magistrato a{>piirò : nell’ammmi.sirazioni' laititoli- 
itive lice.ize erano na un attento interlocutore e 
tenqx) i che pur con rit-.inli t'diliicolta 

Amcndolt iterc i) ' proci'rvio di iiiiinumento di 
rato tutti "’i .-it »b ’- I ‘‘‘ 

non 4 >r oio'm '•ean'a ' avanti imitortaiit i. co.si co 


' zionc gioì amie, già in cantiere d.i aie un. mesi. terr.i f'titr») 
I la .seconda metà di giugno. In basi' ai c-uitt riuti e alle tu-oivi- 
! (lenze della legge nazionale e alie m..-urt’ die |H';' ia ^u.i al 
: lua/ione la Regione nu ttefà a {).i.uo in teinni bre» i s.ira {)os 
I .s.biie — ila (ietto l’as-g''S(,re .Spaz..m; — U". ire o.iila vonfe- 


GARBATELLA: ore 17.30 3l ccn- 
t o soc ole dibattito usitorio sot- 
t’aborto (P. Napoletano). POR- 
TUENSE VILLINI o e 19 att-.o 


1.50. 200. 250 e j I-,^l/;, .un-lto {treede. {)t'r far lr<eito ail's’mi'rg-'ii/.i. : 

k O tllfti nilPit) ... si** • - : 


j oltre. In ba.-,e a tutti q'ue.sti 
I elementi la tabella fissa un 
I prezzo u.ntano al metro cu- 


biimente eon un piano triennale sali'iKi UD.izi-eif giovatrit'. 


) colpito da un oggetto contun ’ 
1 dente al cuoio cayxtHuto: e { 
I il vigile urbano P.etro Valla ■ 
ti. 38 anni, contu.so alla ma- ' 
I no sinistra da una sprangata 1 
i sferr.it.igli d;i un fa.ncista i 
' mentre tentava d: seixirare | 
I : comendenti. ! 

Tra 1 nomi degl, arrestati. ; 
1 fi.gurano quelli d; alcuni not; ; 

e.iponent; dello squadri.smo 1 
i romano come Robe^rto Ci't i ì 
dilli. 10 anni. Ang-clo Manca. , 
I 24 anni. Claud.o Soi. 2r» an- | 
. ni. e Marcello lami.III. 18 an- i 
' n; I primi due hanno ntimc . 
‘ rosi precedenti {>er aggrc.-^-iio ! 
ni e v.olenze. Irequeniator; J 
de: COVI >' :n.s.s;n: .i: Par.ol; • 

‘ a Talenti. Oi. altri g.ovan; , 
' arriTStat: .--ono Stefano P.ro | 

• n.a. 22 anni. D.no D'.A'.e.-.san 

• dro. 18 anni; C.irlo * 


anni. ' Kpo.sio. {)oi qualcuno de; .suoi 


j — ch(' e.M sugli spalti - h.i 
j .atfrontato i giovani e i» ha 
J cd'.-ciati niaimenandoL 
, 11 grup{X) i' uscito (Jiii cam 

' {)o dirigendosi ver.so X'ia Ge- 
I la. dove ,so^tano di .solito mi 
i meros: ragazzi .simtiatiz./.ani; 
dei griipi). e.\!ra{),ir!amen;;( 
ri. Poco (To{X). inentr(* la par 
t:t.a era ancora in corso, un.i 
cinqnantin.i d; giov.tn; s. .-i4> 
no pr('.-i(’iit.i; .-u! cam{>o ni; 

J naie..indo : neof.i.seisti. Sono 
i vo..it. 1 {iriin; .--a.ss.. {io; {lu 
' gli; e schi.ilf-- Un vig.le ur 
' 'n.iiv), .n.=-cr.to,i per d.\ de’.c 
j ; contenrient.. *■ sla’o gt't-.ro 
. a 'erra da; fa.-.;.s’;. Po., d.» 

, g.. .'lOait; - do'.'e s' ora.io 
1 rdd'jn.a'i gl. -am;.'. de; C :m- 
d.n. — .-r.no p.irt.t. tre <-o'.p. 

* d; p;.=;'o’a 


I! dolt. .Amendola, {lerc.i). { 
I ha .s('C{ue.-.lrato tutti gli .-,tab.!.- i 
i menti che non erano in regola ' 
! e ne! m.irz-o .scorso h ha con j 
i segnai; lì imni.stcro della Ma- 
' rimi nu'i'r.lutile che doveva i 
I o {irovvi’dere alla loro pestio • 
ne o rinnovare le loncessio i 
ni a; K'i.-in {iropriet.iri o .^tl- | 
[' {Jtilare contratti con altri {)-!• | 
; \at:. Comunque, ne! ra.so di i 
i nuovi co'itr.iti 1 . i conccs.siom- i 
• n dovreblx'ro {>.igare i'atf.tto ■ 
[ degii immobili, d: cui lo Sfi | 
1 to è pro'irieiario a tutti gii | 
I effetti Ma ancora una volta j 
sembra die i! ministero d(-! j 
! la M.irina mercantile abbia • 
j ichiu.-^o gli occhi ■’ permei ’- 
' tendo ni vecchi {iroii ietari di ' 
i utilizz.irc gl; .-.tabilimcnt: co 
I me nel {i.is-sato 
, Il pretore, come : è vi.ito. | 
j ^ {la.s.-iiito, :(rora. al > con- 
j tr.ittacco» .-lO.'SX'iidendo il co 
mandante della c.iiutaner.a 
[ No.i (' •■‘mcIuso che nei pros,si . 
i m. giorni iio.-,-.) aci ii.-^nre di 
! iru'Ta : giSiton degl: .-,:;tl);i; 
j mer.t; r'ne. {ler (lUe.'-to re.i'o. 
j r;--eh;ano .anciie l'arre.sto 

Franco Scoftoni 


. me alcuni obiettivi che r»- 
' guarii.mo i .servizi .-.oci.ili nei 
: no.-iiri qualiii'i'i iceniro {loli- 
I valente di 'ri'.it.ircio. ('entio 

■ sociale di via B.iccimi. con- 
, .sultorioi 

' .Ma venendo a. {iroblemi {in 
; .-iti da! grui){)o de. c'è da dire 
. che ai)|)aa>no qu.inlo meno 
1 sorprcnd-.'nt. .ifferm.i/.on: 

' siiUe '( mademiiien/i' » dei co 
I iniine .sin {iroblemi degli an- 
j zumi e degli b.mdica!>|)att Si 
i dimeniic.i clii' !c b'ggi regio 
! nalì l'h»' deli'g.ino ai Comune 
il {)otc!e di intervi'iito in ({Ut' 

■ .sti settori n.-vilgoiio ri.s;)(-iti- 
' Vilmente u! 1975 e al 1974 

e ehi' .lolo con l.t g.imt;i at 
i tuale e .stato .ivviato un {)!a- 
! .no di inti'rvento comiilc.-v.-ivo 
E .'-m i)roblem.i dei (lc('c-i 
tramento, lonu' {)uo igii'i.raie i 


' I.,a ligura (' l’oiK'ra di .An 
j tomo (ìr.imsci sono state n- 
I coidate lor: nel cor.so di un.i 
I aliollat.i .i.s.semb!e.à con il com- 
, p.igno UinlK'rti) Terrai-im. or- 
i ganizzat.i dal circolo gioiani- 
I U' u Caldenm », al qiia.'tieie 
j F.aminio 

, L'incomio .si e .s\olto m 
j un.i d('Ilc .-.(!(' del comple.s 
i ■'<> ('dili/io C.tldi'iin;. a piaz- 
i za .M.mi 111 ;, da Irt' anni occu- 
: palo da un grup{)o '1: .'-enz.i- 
, tetto lì iDinp.igno Tenacin. 
I ha .-.volto, d; fronte ad un.i 
j platea lolti.'siima e ailcnt.i 
j itormaLi in gr-ui {xirte da 
, giov.mi -.lei quaitit-n-) una iip 
I propi'Mla (' ;({)|).(.s.-.;onala .e- 

,ione. r;'C).-,t riiciKlo le lan-' 

; t.i-,; di'lla iit.i (' dell.i batt.i- 
i giM (lolitica de» gi'.inde d.r.- 
I g(-nte i omuni.-.tii. 
j In {),ir'leol.tre Terracini .si 
e -io!lerm.ito suH'imiM'gno teo- 
11(0 (' d. nierca. che in Cir.iin 
i — ìi.i detto — e .sempre 
i : in i.slo .sald.iiiH lite 'aiuto allo 
‘ .miH'gno pohta-o e ai laioro 
1 {)(-! 1.1 co itruzione c l'orga 

' :iizz..i/;o!ì(' di'! P.irtito comu 
‘ insta 

’ L'a.s.s(-ml)le.i »- .-t.it.i in’ro- 
■ (lof.t dai comp.igno Oiu.sep- 
; IM- 1.01, dcM.i .-l'/.iO'ie I'’:.iml- 
I .no del PCI. chi' 'iOi’X) aver 


l.( DC che que.s'a giimia .sta | so;•ol.ne.iio i' v.i.o-i-della ma 


conterendo ogg; (lou-ri a;'." 
(■ir( o.-crizioni »n .if nazione d; 
deliberazioni -.ota'e d.t! con.- 
"i.o comun.t e nei Ioni.ino 1972 
'!?•; Ix r.t *i.)}> •- e'i-- V ■ 
('ma g.unta non c'snle 

nto'z 


n.testnzi'i ’.e. ha nnzrazi.ito il 
'o.'iniagno Terracini — che di 
Cii'.mi: • ; ; i 'oiiiu.tgno di lot 
■ I. e ( tic con Clr.iinsci subì 
!t iM'r.'te iizione f.i.sii.sta 
p'r .('.('r prt'M) i).irtp all'ln- 
I (o.".'ro 


acub.3. .MONTESPACCATO; 19 ' bo che Va da un ma.-is.ir.O di 
la cris. cconom.ca (Sesti). ARIC- . 

CIA; ore 17 sal e ULSSS (Gal- 1 “ P'“ 

: et ). GAVIGNANO; ore 19 ca- , -Siar.samente ab.t.ite) f..io ad 


seggalo (Be'Iagolt.). TIVOLI- a"e 
13.30 att.'.o consolo-. (Romar,.- 
B gg o). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — CNEN CASACCIA alle 
12 30 assemblea a Oste.-.a Njo.a 
Oaatt-ucc.). .MINISTERO COM¬ 
MERCIO ESTERO: a e 15 assem- 


I 11 1.50 lire (ix'r le zone più 1 
' .scar.samente abitate) f..io ad | 
1 un mimmo di 6.740 (per quei- 1 
! le derusiimente pKiiioi.ito». | 
I In {)rat;c.i. cioè, per deter- | 
j min.ire il casto delle opere d'. j 
1 urb.Tnizzdzione per -un oppar • 
; lamento !:(xn di KX) metri'qua ; 
' dri lire camere, corridoi e ; 


La giovane modella tedesca venne uccìsa quattordici anni fa in un appartamento di via Emilia 

Pierri a giudizio per l’omicidio Wanninger 


bea in sido siiiia s.tuaz ona poi - | ^erv;z; ) .il un quartiere {loixi 
? ca^ (.Mam-njca .). INAIL - al » j j della ca;.);tale Siira .-ufft 


Wanninger 


’6 30 assenab-ea e Macao sa la , moItIDll'eara 

r'o-nia sa.n ta-e (F-Jsco'. O.MI : , , j • 

s e 17.30 CD i Osi.esse (Tu.e). . dOila..CggIO p 
FATME; a.’e 17.30 CD a C ne- j pri.ua tariffa {)ara! 
c "a (Spera) in q’ue.'to r.i,so. s 

CORSI E SEMINARI TEORICO- Ix.-c-a. .\ conti fa 

POLITICI — CNEN FRASCATI : ....jj^-rerà d. pfH'O 

■ e 17.4o .n sede »1) «La stra- • 


tag a del PCI pe:l'e:3bor3i:one de'- | 
rVlll Con-j-esso» (Fungti ). APPIO 
N'JOVO. a. e 13 (1) «1 p-ob'em | 
del 'egemo.-i a e de! p'u-al smo na - ; 
l'e.aboraiior.e del PCI» (I. E-.-an- , 
S* s: ) 

UNIVERSITARIA — A..e 17 | 

■-! sei'one essemb'ea femm le, j 
GIURISPRUDENZA; al.e IS 30 re - • 
1 aj a ll-b.s d face,la n.on -o 
pe* 'a presenlae.one de »La Cita 
Fa'J-a. (hard). 

ZONE — • OVEST.: a NUOVA 
MAGLI AN A al.e 17.30 assemblea 
op€-a a XI. XII. XV « XVI C'r- 
cosc'I one (Pezretla - Rossett ). a ■ 
PORTUEN5E VILLINI a.le 19.30 ; 
ff-uppo e segretB' XV C cose- - , 
1 o-e (.Meta - lsa a). a MONTE- j 
VERDE VECCHIO a e 19 coo-d - | 
ramento soc o-san ;a.- a XVI C -co- j 
■c-c one. «NORD», a BALD'JINA • 

• e 19 seg-cta-. XIX C-cose- 
ione (Da nono) «SUD» a TOR- 
PIGNA1TARA a e 17.33 co.mm s- 
» o-e traspo-f .Gaieott.). «Tl- 
VOLI-SABINA. : a PALOMBARA 
■ e *9.30 riun one d. rnandame-to 
iF sboil-Palm.er ) ; a MONTERO¬ 
TONDO CENTRO a. e tS eom tato 
t ttad no sa.la scuo a (Epfan) 

F.G.C.I. — E co.n.ocato pe- 
ogg a..e Ore 16 ’n fede-aa one 
ranco reg ona'e de.la FGCI sa 

• Freparar.one da la co.nlera.nia na- 
I ona'e del'c ragazze comun sta». 
Le re.az o.ne sa-a sco ta da.la com¬ 
pagna Vera Araaio % E convo¬ 
cato pc' doman. alle o-e 16,30 n 
fede.-z'ane l'at: vo de seg-eta-» d. 
c -co o su «Dscussone dal sei!.- 
manale de .a FGCl "La C.tta Fu¬ 
tura ■ e de! l.bro della FGCI ro¬ 
mana "Il nostro soz.a smo”». 

• C. FIORI; ore 17 coo-d namanto 
Oltraan ene. co.n Fant n.. PONTE 
MAMM^t-O: ore 17.30 $em .nano 
■u'Ia droga de'Ia C.'coscriz one t.- 
•wtlne. 


I cienfe n'.oltiplic.irc ; metri cu- I 
‘ b: dei! .illcggio per l'apiro- , 
j pri.ua tariffa {jarametrica che. 
in q’je.'to r.i,so. o.ira la p.u j 
l>i.-vs,i. .\ conti fatti il co-sto j 
.n-jjx'rcrà d. poco ; due mi- , 

. boni. , 

' Poniamo ii'.'.ero c'ne r; » 
j chied.i 1.3 * o'ire.-vsione ed.lizi.n 1 
per reai/..Mr, una \;l;.i d; j 
1 .'jiXì metri quadrati m una zo- | 

I na re.-;;d''nz.a;e di I-.l-v-o. con 
una b.3i=.-c.i den.s’.ta di {x^pola- ‘ 

; z.ione, L'oixrazione da coni • 
'■ pierc è \3 .s;eN.;a mut.indo. co- j 
me è evidente, d oo-to mdi- I 
alto da.la tab-'lia e adeeuan- j 
dolo alla nuo‘»a Mtuazio.-.e. Il , 
prezzo f'.n.alo del contr.buto , 

. iX'r le opere di urbanizz.iz o ! 
; ne s-irà di -xx-o infer.ore a; ' 

I 17 milio.n. 

L'onero, come .s; vede, è più • 
basso noi quartieri ■.'■.te.Tsa * 

i mente {X)ix>laii dece ogni orto ; 
ra d; ir'o.in;zz.(z;o.ie .se.-, e ) 
un maggior numero di per.-o j 
ne In que.-to ca.so .niatt. i i 
j vO.U: per portare la rete idn- ' 
ca. le fogne. la luce, il ga.s j 
andranno ripartiti {x^r un ■ 
-gran mum.ero di ap!>art.imer. j 
ti. ea-;i '-ome que.l; -leee.ssari 
a creare le mfra.-trutture .se j 
condarie iscuole. ;i.';l!. ecc » ] 
La legge ha .anche lo ?cor>r> » 
di awiarc un requilibrio del » 
territorio. IVr questo motivo ! 
le opere di urbanizzazione i 
costeranno di più nelle zone 
(he maggiormente fanno gola 
alla .'Pec ilaz.one. come le lo 
calilà balneari o turi.sticlie; 
mentre il «prezzo» .-Arà in¬ 
feriore nelle campagne (per 
gli i.isediamemi dei coltiva¬ 
tori) e nelle zone montane 
depres5e 


Il pittore dovrà rispondere della pesante imputazione in Corte di assise * Il « giallo » cominciò il 14 maggio del ’63,quando il cadavere di Christa venne ritrovato crivetlato di 
coltellate • Un’inchiesta complessa e difficile • Non mancò neppure chi adombrò una pista che portava ai servizi segreti - Nel ’65 la svolta: le « rivelazioni » e il diario deH’uomo 




■-Z Ou.rio P.eiT. 


;)ro.-. .1 »n d.»;h .:i»p.r.>z on 


comfX(r;re davani. a..a < con <■ », 


( (d-Tc 


C.nrto d. .-X-vi'C Dt-. r-p in- 
(I r-”* d. " om:< ,n.o premv -d.- 
i.tto» de.'a mode...» :--de.-ca 
C.nr.sta Wann.nger II g. ud.ee 
.-trut’ore. dc.tt 0.i..;vv- . 
.lorogl.cndo l.» r c:; t--:.. de. 
P.M doti. Nicolo »\m.,to. ;..( 
de;K);i.iaio .cr; a -cntcìi/a d: 
r.nv.o a g.udiz o .n Ixi.-e a.la 
quale dopo 14 ann. da. d- .tt 
l'av.^is5.r.o d. Christa XVan 
ninger avrebbe un -.ol’o c un 
nome 

L'om.t.d.o avvenne .1 J4 
maggio 1963 sul p..-ir.erot;c.o 
de! q'uarto {).;«r.o dello .-it.ib,- 
le d. V Em;.,.i 81. .« (»a- 
p.(-s. da via Veneto, dove .a 
g.ovv.ne «s'oitav.j L» W.inn.n 
g-».- ru .t-.->.,i.-).naia eon 12 »o.- 


j vare un.» ridda d. nxitc-.: e , 
‘ non venne e-'C.'j>.3 i.c,«n;he .a ; 
i p..->;a cht {>on,iva a. .lerviz.. . 
! .Wgrei.. Infatti .n unager. ! 
I Zia d. stampa lurcno trovate ; 
I alcune lettere nelle qual» 1 
1 d.ch.arava che .1 SID aveva • 
i sme.S'O d. .ndagare r.e. con ' 
1 front; di Bruno R;ffe.-er. ge- [ 
! nero d^l petrol.ere Monti, r.- , 
ì tenuto implicalo nell omiridio ' 
! Wanmngc-r. Questa pista por- i 
i to ah'mcrinr.naz.one del g.or- 1 
1 na.;sii3 Landò DeH'Amico irer ' 
I fal.so m -scrittura pr.vata e ; 
I calunnia, in quanto gl. mqu. . 
j rem; sospettarono c'ne le let- } 
I terc fos.sero .-tate prefabbn- » 


1 <'jr. r :c.‘.:i:--n*o a. 'to .i 
1 -to.ndo p.'lit il' 

1 L.3 v-t-cnri.) e tornat.t qu.n 

; d. ne. «or.i.n. d: un as.-,» is.nio 
«•o.r.mc'-o eia "in m.in .oo 
; • e .. p'toie G.i.do P.e.-^ 

1 r -ti'ondo g.. .r.qu.rtnt.. r.i 
I -.jreb'rn- r.i ito'e L‘omi».rf.3 
<-r.j -t.i'o v.-to da alrun. te 
, '•.mcn. eh" lo ne-.-r.-.-'Cro co 
: me ur. uomo -r.e. o. .dto 'in 

• .T.f'ro e r.**,»r.ta. <apc-!l. n"r;. 

; V-'-t.tO di bill I«1 pO..Z..» (.,(■ 

I 'rstro * d.ffu.-i un .d^.it.k.t. 
I ;>■». ,gr t.-'o de. 

• l.t v.’'.ma. Otrdt Hodaitp. 
;.x r favoregg.am r.to .n qu.ir. 

. '•) g.. ..tvt-,~*.g.'.ttir; non r.te.r 
, ner») ;io-,'.b.le » ia- pur t.o 
v.t.ndf-,. e.t--i. .a H >d.ipp 
; non .tves.-o .i:’«:o e zr.d.i do. 
la XVar.n.nger la- .ndaz.n. ;x- 

• ro art n.trono 1; So.tanto 
a.if un;.. do;>3 .-u. de..ito 

! apri 'uno 'p.rag..o 0 . 1 .do 
; P--rr. te.efono ad un q'i‘)t. 

1 ri..:r.o dt»l.« -e.'’.-., offrendo .n 

• Ca.i»h.n d. 5 m.-.o.;. alcune 
' r.vel.i/.on. .-u;..i vicenda. Fu 
[ a^re^■.lto d.i.l.t pol.z.a {XT 
, «tentata ir.iffa»» e nei -,uo 
' apjxirtamento fu tro'.aio un 
1 coltello da cacc.a e 5 d.ar, 
j dove V. {oar'ava del de.itto 

' .A q'.ie.-to {lunto ; carabin.c 
•• r., do'X) aver stab.l.to ch*- 
! P.err. non aveva un alibi per 
l'ora e h g.omo .n cu; era 


• v ..it.( ma fu ."..ip-T'a nel n.;ig 
! g.o del 1971 qu.ir.do un .-e’*: 

' !i;a:n‘e tede-eo {i.ib'ol co a.t i . 

:. bt.ti): del verbale dei rara 
! binie^.. 

Il 24 d.cembro dello scor-o 
anno Ciuido P.err. f'i ar.-e • 
-'.Ito .ne- :)r----. di S;.KZ a , 
' ( .tC. u-.(to d. om.( .d o pre 
med.tato Ix* .sucress.ve .nda 
g.n. -lOno .-ervite a .-t.t'Oi.ire ; 

• c'ne il Pierri teitto ail'epo 

, (a del delitto d; procurar.-; 1 
.in .alibi che {X'ro e n.-ultato 
completamente .nro.ns,.stente • 
.A que.l'e{XXa Pierri svolgeva 
.e funzioni di .-igret.ino ;n • 
ina .scuola rom-ina e lo .-tes-'O . 
{tre.'.de ha dico.arato che h ^ 
‘ g.orr.o de. delP'o ri.-uìtava a- 
-en*e d.tl l.ivoro P erri e i 

. .-‘.ito .'or.opoito r.f I me.-.; .seor- ■ 
.-. . 1(1 una per.z..t p.-ichiatrua , 
! che ha .-tah.lro il .=uo {ter ] 
' letto equi.ibr.o 5ò.(rc-bbe sta | 
to .nv(-(e accertato c'ne al- , 

I ì'epcxi.» del delitto, il piUore ; 

era affetto d.i .-ehizofrer.ia I 
j '< ni ur .,1 {K-.n-o.i.il.ta {o.-.copa ! 
. tua forte.Tiente turh.ii.» d.il 1 

• profilo .-ie,--s’u.ilc Que-sta de j 

. .<-cr:z.o.-ie un.lamenie ad al | 
; rune prove come .1 coltello. ( 

'.1 falso a.ib: e i {oarticolan I 
sul delitto d.i lui de.-critti nei 
diari, h.inno convinto i ma- j 
1 gi.strafi a ritener.o lolfx'vole . 
i (lell'uccuiione della Waitnin- | 
ger. Sfx-ttera alla Corte di 


Ieri sera a piazza Indipendenza 

Aggredito da squadristi 
un giovane compagno 

Gli hanno visto !'« Unità » e lo hanno picchiato 


Christa Wanninger 


Guido Pierri 


! cale {wr costringere .1 petro .accusa.'ono. m.i il m.igistratr 
i .'.ere Monti a sborsare quafr.- ' r.tenne immot.-.ata la denun 
. n. I»ando Dcll'.Am.co e stato . ria L’inch.v-ta venne a.-ch. 


■italo con.s'umato ;! (finto, lo » A.s.s;.se giudicarlo a t.inti ann; 
accusa.'ono. m.i il magistrato j dada .i.ingui.na-a vicend.i. 
r.tenne immot.-.ata la denun r _ 


Bru‘i.c eggre.-.-.s.'.- f.'.-, .. t.». 
.•■n .-.era. .u ;> .i//-» I.id.p :. 

1 (K'.i/a l’n grupp-) d. .-qj «-ir. 

I ,-*.. p.-ovei.-cn:. di. f.im.gcn 

ti) -(evo.) :i...i,--.»<) di vi.i 

.S-).'t»;l»tsCa!T.p igUa. h.s p.(Ch;.« 

• to a .-^ingu-', (Or. cah i *■ {)u 
! un osane cl.e a'.eva .n 

' ‘.i.-ia i'Uit.t.i Mauri/.:-) Mol 
‘ ’or»;. (i. 21 anni, e sta’o ^c-c 
! «or.-o e .». » c>n.pa-'nato ,tl Po 

■ l.(I.n»».o I rtni’an z: hi.tno 

■ med.Crtto leri’e a.-i al 

I vo to e .1 .e ."^p.ille guar.'■)!!; 
! .11 1 g.orni. Laggr. d.fo e 

I ..'Cr.’to illa se/.oni- d--! PCI 
( d; Vifoviro. dove ab.*,i, non 
I e .italo .n grado di r.cono.ic"- 
j re nc-;ì.s'.ino dei s lOi a.i.-ì!.tori 

( L'aggrciciiono c .iv venuta 
. ver.io le 19 30 Come ogni .icra 
1 Mauri/.o Moltoni. che f-i l'edi- 
I le nel -.tn'.erc di lla « Soge- 
ne . in vm G('.'m-3n!eo. era 
I zcf-o dal « r.6 > diretto verso 
i Ca.it.-o Pretorio. {X'r prendere 
I II pullman che lo avrebbe 


.. t.i. I "'or-.ro ;» < .3.-.Ì. .All.3 fermata 
p :. I df..'.X( ot:.,; .i.eva .appunta¬ 
li»'. I n.ento ro.i un grupjx) d: am;- 
’cr i I <1 «Ero ..ì ant.i .{)o d. alcu 
V ;.( I 11 . m.n.i’i «• f»s! ho p-'n.i3io 
h;a ; d; .a.ndari a prendere un ?te- 
{)U i lato in Kun Martino delia 
;i .11 ; B.it*.igl..( .. h.i r.dcontato {X); 
Mol j (I. {xx-to di po.izi.!. D: fronte 
sc-c ; .»! bar ho incrociato i faziCLit: 
Po , (he .ituoino affiggendo .sul 
.-.no 1 muri de. .•r..inife.iti del FUAN 
. al ' i'o; g.in./.z.<z.ione univer.iitaria 
.■)!!; I de! .M.SI Uno degli .-quadri 
o (- t sti h.i notato che Maur»z’.o 
PCI ! Moitoni aveva in t.3.'ca rUnità 
non j e lo ha msuitaio. Il giovane 
».ic"- non ha ri.-po.ito alla provoca¬ 
tori z. one ed e entrato nel bar. 
tuta Due f.isc..st; a questo punto, 
icra ! h.in IO Litio irruzione nel lo- 
'edi- j cale, lo hanno afferrato e tra- 
oge- I .-rin.»to fuori In .strad,a gli 
er.« ) n'T; sono avcan.ti su di 
orso I lu; con calli e pugni. Poi. 
riero I dividendo.si. sono .icappat! per 
'bhe . v.e laterali. 


I 

























l'Unità / mercoied) 11 maggio 1977 


1 


PAG. 11 / roma - 


Al termine della riunione di ieri 


Le pesanti conseguenze delPinquinamenlo atmosferico provocato dal traffico ' Il lavoratore aveva anche presentato 



il certificato medico 


La maggioranza 
propone per la 
Regione un’intesa 
istituzionale 


Nei prossimi giorni l'incontro con la DC — Per 
la presidenza del consiglio « confronto senza 
pregiudiziali tra tutte le forze democratiche » 


Una i)ro{X)sta di intesa isti 
tu^:onale tra tutte le forze de 
nu/cratiche è stata avanzata 
ieri dai quattro partiti della 
inatisioran/a regionale. PCI. 
PSI. P.SDl e PHl. al termine 
deir incontro di ieri sera che 
•SI ò protratto fino a tarda not 
te, hanno diffu.so un comuni 
roto nel quale si afftTina che 
può considerarsi toncluso il 
dibattito interno alle forze di 
maf>»ioranza, e si annuncia la 
rii.sjvjiiibilità jx^T una intC'.a 
i.st.tu/.ionale. 

Keto il te.->to <K‘l Lomunica- 
to: - PCI, PSI. l’SDl e PHI 
hanno concluso l'esame della { 
.siinazionc .dia Ifcpioiie, ed 
hanno definito le linee fondo- I 
rneiit.ili deirazionc prottram- | 
niatiia e dcH’a.sspUo ojx'rati j 
so 1 quattro |>artiti hanno j 
rIalKcato una proposta di in- i 
t<‘sa istituziiKiale da .sottopor- j 
re airi-iaiiu- <li tutti i i>irliti 
rostituzionali. PCI, PSI, P.SDl 
e PIU cornooiftono che Tele- ^ 
none dell’uITìcio di prcsiden- i 


I z.i doirassemhlca regionale 
. devo cs'^ere risolta attravcr.->o 
I un c<<ifronto apcTto c .senza 
j alcuna pregiudiziale, con l'o 
i bicttivo di realizzare il con- 
j .stii-o e Fimpegno di tutti i 
1 partiti democratici per il cor 
retto funzionamento dell'i.sti 
tuto regicxnule, indqxMidcnte- 
mente dalla loro collocazione 
nella maggioranz.i o alFoiiiKi- 
j sizionc. Su questa ba.se i quat 
! tro partiti si inczxitreranno 
I nei prossimi giorni con la 
DC». 

Nel corso della riunione di 
i«Ti ! rappresentanti delle lor- 
ze di magginran.'n hanno fli 
scusso sulla h.i-e di due do 
cumeriti che erano .stali me.s 
.SI a punto da uii com'l.ato 
ristretto CUI nei giorni scor.si 
era st.ito afli l.ito que.sto in 
carico. Si tratta in una nota 
di caratter*' programin.itico 
dt'lla qu.ile stamane \errà 
preparai .1 la stesura definiti¬ 
va. e <ii una qKilesi di intesa 
istituzionale. 


Prosegue in consiglio comunale 
il dibattito sul decentramento 


H’ proseguilo ieri .sera in 
rnn.siglio comunale il dibatti¬ 
to .sul regolamento del de¬ 
centramento amministrativo. 
Per il PSI è intervenuto il 
capogruppo capitolino Seve¬ 
ri. I.a valutazione .sul provve¬ 
dimento pre.sent.ito dada 
giunta non può non essere 
— a giudizio di Severi — 
po.sitivi. 1! regolamento 
è frutto di un'inte.sa rag- 
g.unta tra le forzz? democra¬ 
tiche In sede di commi.ssio 
ne e del eontribi'.to fattivo 
delle circoscrizioni. la -sua 
approvazione con.sente Ira 
1',litro di eleggere diretta- 
niente 20 eon.sigli decentrati. 
Questa della elezione diretta ; 
-- ha detto Severi — à una , 
Innovazione cii grande imjxir- ; 
tanza. Il PSI ribadisce an- . 
che ni cjue.sla occasione la 
neces.sità di mantener fede • 
nll'imixjgiio ai!.sunto dalle for- ■ 
ze di maggioranza di tenere | 
l’elezione diretta dei eonsi- ; 
gli circo.scrizionaU entro giu- , 


guo. Sulla dat.i delle elezio¬ 
ni. però, ò nere.s5ario apr.re 
un confronto franco tra le 
forze di maggioranza e fra 
tutti i parliti democratici !X?r 
giungere ad una .sintesi uni¬ 
taria dello diver.se po.sizionl. 
.•\ nast.'-o giudizio — ha ag¬ 
giunto Severi — le elezioni 
eircoscriz.iona li rappresenta¬ 
no anche un’occasione per il 
coirsolidamento del quadro 
politico capitolino e per il 
« lancio .> {Il una nuova la.se 
nella vita dell’ammini.strazio- 
ne. Que.sta no.stra posizione, 
tuttavia — ila concluso Se¬ 
veri — non ci impedisce tli 
es.sere sensibili a tutti quegli 
elementi di rifle.ssione che 
possono con.sigiiiire soluz.oni 
diver.se d.i quella che not pro¬ 
spettiamo. 

Ieri .sera il consiglio ha 
anche approvato la delibera 
per poter impiegare gli obiet¬ 
tori di co.scienza ciie fanno 
i! servizio civile in settori di 
a.ssisteiizzi socio-sanitaria. 


TROPPELEAUTOiPERLACITTA 
E IL RISCHIO DELL’ASFISSIA 

t 

I Nelle gallerie la quantità di ossido di carbonio supera di sei volte il livello di guardia • Au- 
I mentano i decessi per tumori polmonari nei quartieri dove più intensa è la circolazione au- 
I tomobilistica - Un seminario è stato organizzato dalla sezione del PCI « Mario Alleata » 


Un operaio malato 
licenziato alla Fiat 
per assenteismo 

Per protesta bloccato per un’ora lo stabilimento al Flaminio • Interroga¬ 
zione comunista in Parlamento sulla condotta antisindacale di Romanazzi 


A Roma na.-.ccno più mac 
chine che bambini' ogni 
mese vengcno regi.strati cir 
' ca cinquemila necnati, crn- 
! Irò diecimila auto nuove. I! 
' ta.s.so di immaincolazicne in 
1 somma e il doppio di quello 
di natahta; e uno dei tanti 
mali della capitale, che la 
città paga non solo in ter- 
! mini di traffico impazzito, 
ì di strade intasate, di viaggi 
' lentissimi. Il prezzo più alto 
I è for.se l'inquioamcnto del- 
I l’aria, e .si iiaga in salute. 
' Un dato solo bìista a dare 
. il .senso di quanto «costi» la 
I motorizAizicne privata' in 
citta circola più o meno un 
milir.ne di iiuto e. approssi- 
nvindo per difetto, si può cal 
colare che vengano biuciati 
I un milione d; litri di hrn- 
' /ma .i! giorno. Una <'Oinbu 
; stime eìie ctn.suma tanni 
[ aria, quanta ne servirebbe 
I a far respirare .->ed;ci mi- 
, beni di persotie. quattro vol¬ 
te la popolazictie della capi 
I tale, le cui speranze si affi- 
1 dano invece al « penetilino ». 
j Cifre e osservazicni suil’in- 
quinamento atmn.sferico della 
città, e .sulle sue ccn.se.guenze. 
sono stati ieri al centro di 
una seduta del seminario or- 
I ganizzato (nella sede del 
SUNI.A di Pietralata) dalla 
I .sezione de! PCI Mano Ali- 
i cala, ohe ha promosso una 
; serie di dibattiti sulla riforma 
i e .sui problemi sanitari. L’in- 
I cenuro è stato aperto da una 
I reiazirne. l'K'clii.-i.sinia di dati. 
I del coinpagiin Roberto Ja 
I vicoli. 

I lai auto divorano i’ana e la 
sporcano, innanzitutto eco i! 
mt.nossido di carbenio. Nelle 
! gallerie del Foro Italico, sulla 
1 via Olimpia, e di via Principe 
, Amedeo seno state registrale 
. 300 parti — col punte che 
1 arrivano a 500 — per milicne 
di questa scstanzai. Il limite 
1 di sicurezzai (50t viene supe- 
i rato di sei volte e i darmi 
I .seno i>esanti: avvelenamento 
' del sangue, che provoca nau- 
I .sea. vertigini, cefalea, atie- 
' mia, rallentamento dei riflessi 
' e torpore a cau.sa dello stato 
I los-iico. 

I .Ma all’ossido si aggiungono 
. altri veleni' anidride .sclforo- 
I la (elle provtx'a lesicni al- 
1 repudio brcnchialc, predispo¬ 
sizione ai tumori e fa regi- 
I .«trare un aumento di hroti- 
I chili acute, crcniclic ed asma- 
I ticliei; il piombo tetraetile 
• (die si diffonde anche quan- 
j do le auto sono ferme) e il 
i benzopironc (di cui è dimo- 
' .stinta Fazicne cangerogetiai. 


I 


I 


I 

I 

I 


I 

I 

! 


I 


I 


Ce. ncn a ca-^o, un i.ippor- 
to direttamente pioporzicn.ile 
fra il « Ixjom » dell.i mcto- 
rizzazicne pruata e l’aumen¬ 
to dei ca-ii di cancro. In It i- 
lui 1 tumori polmonari >(.no 
aumentali del 400 per cento 
negli ultimi venti anni. E 
ncn certo soltanto per colpa 
delle .sigarette. 

Mii il Roma l’aria è « spor¬ 
ca » iinche per i rumori un 
prini'ito in cui la capitale 
supera addìi ittura :inche Mi- 
liino e Napoli, .■\nchc : ru 
mori fanno male, soprattutto 
rtl .«i-itenui nervoso E .si re 
gLslrano anche i casi di « ipo¬ 
acusie di ciirettore psicoge¬ 
no»: di genio, tioé, che per 
sfuggire al fra.-tuono <-ii- 
fiata » di .-icntuc, diventando 
di fiuto sorda iinclie .lO ncn 
ha alcuna lesione iigh o.gani 
acustici 

Le .-lOluzicni? Seno (judle 
che la giunta capitolina, in¬ 
sieme itile circo-scrizictii e ai 
comitati di quartiere, sta 
cominciando a adottare. Lo 
sforzo e quello di sviluppare 
i trasporti pubblici, ndimen- 
sicnare ancor più il traffico 
privato, impedire nuovi .sac¬ 
cheggi al verde, aprire nuo¬ 
vi parchi: insomma far re¬ 
spirare Roma. 


1 

I 


Il tunnel di Cavalleggeri: sotto le sue volte si registra uno | 
dei tassi più alti di ossido di carbonio 



Domani assemblea 
aperta alla 
Contraves contro 
la violenza 

« Contro la violenza e la 
disgrega/.one sociale, per un 
nuovo mcxlello di sviluppo e 
di convivenza civile >■. E’ il 
tema di un’assemblea aixrta 
cui daranno vit.a, domani al¬ 
le 14.45, ! lavoratori tiolla 
Contrave.s It. Fa/ienda metal- | 
meccanica m via 'Piburti- ' 
na 1 

.-V.l’a.ssemblea partecipano, i 
a.= s'omo a diversi eonsigli di 
faitiinea. F sind.ieo Ciiuho | 
Calilo .Argan, Cì.org.o Benve j 
nato ix'r la Fed-zrazione sin- 
daeale unitaria. Santino Pu- I 
chett: per la Camera del la- i 
voro, il compagno Giovanni ' 
Berlinguer per li PCI, Paolo ! 
Cabras (DCL Ne voi Qucrci 
tPSI», M.irio Di Bartolomei j 
(PRIi. Ferdinando De Leone j 
tPSDD. Teodoro Ciitolo 
(Pl.D, Luciana Castellina 
iDP) e Vincenzo Summa, del j 
Consiglio superiore della ma- ■ 
gistratura. i 


I La ragazza di Arce trovata morta in una discarica di rifiuti 


Uccisa per gelosia daU’ex fidanzato? 


Novantaduenne 
muore carbonizzata 
I nell’appartamento 
I in fiamme 

Una donna di 92 anni. Con- 
I celta Huioli, è morta carbo- 
I nizzata questa sera nell’in- 
I eend.o della suii azitazicne 
' in via Fezzan 10, 

[ Ccnceca Rutoli e stata 
, nnvtnuta .seniicarbcnizzata 
■ nella sua stanza da Ietto. 

I Dalle prime indagini effet- 
I tuate dalla polizia, giunta 
I sul posto, pare che i'unzia- 
! Ila signora prima di coricar- ! 
• SI abbia acceso una stufetta 
I elettrica e que.sta, probabil- j 
. mente troppo vicina alle co- j 
! porte, ha provocato Fin- I 
centiio. 


) Angela Martini, la ragazza 
I di 23 anni che domenica po¬ 
meriggio è stata ritrovata 
I senza vita nei pressi della 
, discarica dei rifiuti di Arce 
I (una cittadina a jxichi chilo 
! metri da Frot^inone» sareb 
j be stala .strangolala dall’ex 
, fidanzalo per gelosia. Pesan- 
I ti indizi in questo sen.-^o gra- 
; verebf>ero .sul giovane, secon- 
! {io il mag’.strato inquirente, i! 
I .so.siituto procuratore della 
Repubblica Vinci. 

L'ordine di caiiura spiccato 
contro Franco Ricci. 23 anni, 
oix-ra.o {li una labbrica di 
Ceprano, riguarda i reati d: 
omicidio volontario, occulta¬ 
mento {li cadavere e procura¬ 
to aborto. Durante la sua re- 
la/.ame con Angela Martini, 
infatti. Franco Ricci avrebbe 
fatto in modo {la interrompe¬ 
re una gravidanza della ra¬ 
gazza. 


i Ritardi del ministero 


• I 

paralizzano TIACP 

I 


I L’IACP (Istituto autonomo 
j c^i-sc popolari» ha un pre.= ;- 
! dente e un vice presidente. 
I ma è ancora incompleto F. 
' .-^uo con.-iicFo (il amministra 
: z.<jne a c.iUsa delia mantala 
nomin.i tii un membro. D: 
[ {on.-ieguen.za. l'isiliuto e in 
I pratica iinposs.bihiaio a im 
! postare un programma, men- 
, tre il problema della ca.-a 
1 ogn; giorno diventa piti dr.im- 
I m.Uico. Resixinsah.le di (lue- 
•'sta .siliiazionc è il min:.->tero 
ì dei lavori pubblici, che an- 
. cora non si c deciso a no- 
. nnnare il proprio rappre.-jcn- 


■ tante in .seno a! consiglio di i 
' aimnini.strazione. nonostante ! 
, che tutti gli altri enti piib I 

blic; competenti U) abbiano 1 
, già fato entro il 2!) marzo , 
Per sollecitare la nomina ] 
; ministeriale, il presidente {lei- ■ 
l'ente, Girolamo M.irsocci e ' 
1 il vicepres.dente, Franeo Fiin . 
I gin, hanno inviato nei gioì- 

■ m scorsi un telegramma di . 
‘ protesta al ministro Guilotti. ' 
; Una analoga presa..di ixisi- » 

zione era già venula anche 
: dai sindacati CGILCISLUIL 
. di categoria. 


« In considerazione della sua 
assenza ingiustificata la in- 
fonniarno che il suo rap¬ 
porto di lavoro con la nostra 
società e intenotto". Con 
qiK^to laconico comunuato il 
direttore del itemonale, dottor 
Campi ha licenziato un im¬ 
piegato dello st.ibilimento 
Fiat al Flaminio. Ma l'assen¬ 
za del lavoratore è tutt'nltro 
che ingiix^tificata: Giovanni 
Censi Buffarmi da più (ii {lue 
me.si .-otfre d: un forte esau¬ 
rimento nervo.so e. come pre- 
.scrive la ieege, ne aveva in¬ 
formato la direzione. L'ultimo 
certificato medico, firmato 
dal professor Dimlxilo liOn- 
gbi tlocenlc neF.a ciinica {iel¬ 
le malattie nervose e menta¬ 
li dell'Universiia, e stato .--pe- 
{iito per (tosta ed c arr.v.ito 
a! caix) tiel }x'r.«onale con 
qii.iii ile z.oi.'.o d. iit.r.do 
Q le.-i'o e b.i.'.'.i’o D.-i'c'ne ^-,.(' 
l.is.-^e 11 lice:;.’.*.tmento. Ihi 
procedimento die oltretutio 
ila vio.ato la legav in (pie- 
sti {‘.i.-'i. inf.Ut., pr.ma del !. 
<enzlamento occor.''e un.i pre¬ 
ventiva indagine da parte 
della aziend.i. 

Immediaiti e .stata la ri.‘'it<i- 
.st.i (lee.j {inei'.i. Ieri la fab 
1)1 > .1 .- 1 . e lerni.ita per un'ora 
o 1 I.ivoraton hanno {iato vi- 
t.i a una comlxittiva a.s.sem- 
Ita'a li eon.iigla» {lei deleca- 
i; ha ehu-.«to anche un incon 
tro ui'-z» ale con la direziono, 
l ite p<-!() ha rifiutato di ior- 
n ^,) -.'z.i/.on' 11 eolo;,.->o 

dti.i' .uiiomol).!!, (luindi. 
Memitia aver svelto la strada 
{ledo .-icotilro {luro c{)n le or¬ 
li.m z/.i/.oni de. lavoratori. 
Una i-onlerma {il inu'r^to at- 
i{'ggiament{) {■ venuta anche 
alcuni g.orn. f.i. (piando, du- 
r.inte un incontro con i dc- 
iee.at: .sindacali, la direzione 
h i confermato di voler pren¬ 
di re provveduiH'iit 1 disciitli- 
• 1.01 contro un oixnaio. che 
.--.ireltìti' st.i’o I I ,-.))on.-^.ibi!e » 
di un grav.' incidente avve- 
n.iti) .11 labbr.ca. l! lavorato¬ 
le .--otto .ucu-i.i, a 

un .«.no coileg.i stav.i lavoran¬ 
do nei reparlo « veicoli indù 
.-.tnai: (piando un cavallet¬ 

to Cile .«o.'lenev.i un eaar.on 
I- crol.aU) f.uendo schianta¬ 
li' .1 tei'i'.i 1 . pe.-'.uite alilo 
nuvzo. Solo per un c.i.m) : 
due l.ivor.itori .sono rimasti 
illi-.-ii. Anclu' un isix'ttore 
dell.i .«oeieta. venuto d.i To¬ 
nno, ha dovuto [trendere at¬ 
to delia inadeguatezza e (iel¬ 
la jierieoiosita degli attrezzi 
Usati per la lavorazione. 

RO.MANAZ/J — La condot 
ta antisind.ica'e. le violazio 
ni delio Statuto dei diritti 


de: lavoratori Divorate dA Ro 
mana/vi. il proprietario del¬ 
lo stabilimento metalmecca¬ 
nico stilla Tibartina, sono og¬ 
getto di ima interrogazione 
txu'lamentare presentata, ieri, 
dai compagni Leo Camillo e 
S.ro Trezzim. Ne! documen¬ 
to .SI ricordiiìà»! licenziamen- 
ti, annullati poi dalla ma- 
.gi.stralura, le denunce con¬ 
tro 1 dele.gatl e le a.ssurde 
r.ipiire.saglie anti.sindaoah che 
iianiio sempre earaltenzzato 
l'attegg.amento della direzio¬ 
ne. Tra l'alt io nelFinterro- 
gaz'.one «si chiede al mini¬ 
stro {le! lavoro .si- vuole in- 
terveti'.re r.ii)idamonte per 
ottenere d.illa "Romana.vi" 
.1 i':s[)etto delia legge e Fap 
pìieaz.or.e degli accordi azien¬ 
da!:. liberamente .«otto.sorltt: 
dalle parti interessate ». 

L’assegnazione di 
alloggi a Casal Bruciate 
all’esame tra giorni 
della commissione casa 

Dopo l’in'.zialiva giudiziar..i 
di alcuni cittadini — die nei 

g. orn; .scer.->! avevano p!e.~>en 

tato un o.«i)osio .dl-a mag..-ilra 
tura nei contronl; deliii.-^.-.e. 
soie al demanio pei 

la loio e.-;i-.u.-.!one dalle l;.ste 
I)Ul)bli.aie n(‘!Ia \' e VI cn 
coseriz.oiie. d-rg.i as.segnatar 
di alloggi comunali -- Fa-.se.- 
.«oi'.ito ha (‘me.s.so un eoiiuin. 
«ato nel (lu-ile tra l'.iltr») .-,1 i. 
leva come « l'ainmuiislrazione 
eoinun.ile, di-sponendo la puh 
blica/.oiie degli elenchi nomi 
n'divi pre.«.«o le circo.scr./!on.. 

h. i jnopiio inteso garantire a 
tutti gh int-.'reù.-.:U. !.i (los-s: 
b.lità di avanzare osservazio 
ni e oppo.Tizioni alle ii.sscgna 
zioni di alloggi ». 

c K' (iue..,to — aggiunge il 
diH'umenio - - un lueitHlo che 
1'aminini.strazione intende r. 
conferm.ire per garant.re .. 
m.i.s.-iimo (li rigore nelle a.ss( 
giiazioni. Per questi molivi 
nei r.b.uiiie ehe tutte le op 
l)o.i;/ioni .sai'.inno attentameli 
te vagiade. F.immni..itraz.om 
in via (autdativu. h.i sospe 
.-() .{• a.«.-a‘gnaz.on. di aFiogg 
nel eo!np‘e.«so di Ca.sa! Bru 
ciato ai titolar; di precedent. 
altere d. prenotazione non 
.incora esuni.nate. pt-r .sotto 
irorr'tì ie .singole, ixxsizioni al 
vaglio della apposita cornmis 
sione f)er la ca.sa che ai in 
.«odierà a giorni ». 





LE NOZZE DI FIGARO | 
ALL'OPERA I 

Alle 20,30, in abbonamento al- ' 
le seconde recita di LE NOZZE DI I 
FIGARO, di W.A. Molari (rapyr. , 
n 62), Maestro concertalor» e d.- j 
rettore Wladimir Delnian. Regia ■ 
d. Luchino Visconti ripresa da A.'.- i 
berlo Passini, scene e costorm di 
Luchino Visconti a Filippo Sanlust. | 
Maestro del coro Augusto Parodi, ‘ 
coreografo Guido Lejri. Interpreti i 
pr.ncipali; Adriana Maliponte, Car- | 
mcn Lavoni, Bianca Mar'a Casoni, . 
Maria Luisa C’-'bonl, Maria Bor- 
gaio. Angelo i.amerò. Emo para, ; 
Enrico Fissore. Angelo Marchiandi, 1 
Mario Ferrara. Il Teatro è esauri- • 
to Post, solo in Galleria. I 

Si avvisano gli abbonati che lo | 
spettacolo- BALLETS DE PEIN- 
TRES. è stato rinviatola Giugno e ( 
andrà m scena nei giorni 10. 12, ; 
15. 17, 19. 21. 

I 

CONCERTI I 

ACCADEMIA FILARMONICA | 

360.17.02 , 

Alle ore 21. al Teatro Olimpi- . 
co. P.aiza Gentile da Fabriano, , 
»«ia»rh-j London S.ntonlctla » Mu- 
s che di Mozart. Dirtwistle, Va- | 
rese, Ligeli e Stro-.\ msl’.y , 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI - 396.47.77 | 

La Segreteria dcirist tuzione | 
(V. Frocassini 46. t. 396.47-77, 
orano 9-13 e 16-19) è aperta , 
tutti i g.ornl leriali escluso il j 
sabato pomeriggio per il rin- ■ 
novo della associai.one alla sta- . 
g one mus cole 1977-78. 1 

TEATRI ! 

ALLA RINGHIERA - «56.87.11 j 

Alle ore 21.30: « Mademe •«- , 
vary » Idi Flaubert), scritto. 1 
diretto ed Inteipielato da Fren- ; 
co Molè. ! 

ALLO SCALO • 492.756 

Alte ore 21.15. ■ Come il ! 

eigner Mockinpott viene libera- , 
lo dal dolere >, ai Peter Wetss. 
Regia dì Gian Franco Mai- | 
soni. ; 

ARGENTINA • 6S4.46.023 

Alle ore 21, il Teatro Sta¬ 
bile di Catania pres.. • il Con- i 
aìfliio d'Egitto di Leonaido j 
Sciascia. Riduzione di G.b.go De 1 
Chiera Regia di Larnberlo P^g- . 
gei.i. Con Tori Ferro. ' 

SELLI - S89.46.7S j 


SALA B 

Alle ore 22,30. il Gruppo Li¬ 
bero pics ; • La giovinezza di 

Genero >, diretto da Arnaldo 
Picchi. 

SALA C 

Alle ore 21.45: « Belli-Bellissi¬ 
mo • un atto di follia > ideato 
e interpretalo da Roberto Bo- 
nennì 

SISTINA - 475.68.41 

Alle ore 21.15. Walter Chiari 
e « I Ricchi e Poveri », in 
T Doppio Recital », 

FLORIDA (Albano Laziale) 
932.13.39 

Alle ore 21. il Teatro Popolare 
di Roma pres : « Il Vantone », 
di P.P. Pisolini Regia di Lu'gi 
Squa.'zma 

TEATRO 23 - 384.334 

Alle ore 21.15: « Chi crede il 
popolo io sia », di Pasquale 
Cam Regia di Gruppo. 

SPERIMENTALI 

ALBERICO - 654.71.37 

Alle ore 21.15. Paolo Poi; al- 
l'Alberico pres « Rita da Ca¬ 
scia ». ( VM 1S). 

AL8ERICHINO . 654.71.37 

Alle ore 21.15: «Vita morte 
c miracoli », di Marco Messeri. 
Con Marco Messe'!. 

BEAT 72 - 317.715 

Alle o-e 21.30 « Qui non c'è 

odore ». di Mano Romano. 
COLLETTIVO GIOCO-SFERA 
417.272 

Alle ore 17. Cento Olio Proget¬ 
tazione att vilà seti.menale. 

DEL PAVONE 

Alle ore 21.15. la Cooperativa 
« Il Baraccone ■ pres.: ■ Turpi¬ 
tudini, •mmicchi e... margheri¬ 
te », di Fausto Bertollni. 
L'ALIII - 578.463 

Alle ore 21.30. « Zucchero », 

Regie dì Paolo Geziino e Ma¬ 
rio Dani. 

LA MADDALENA - 656.94.24 

Alle ore 21.15. celo di rrus ca 
anai si e dibattito sul quartet¬ 
to class co con l'Hemmond quar- 
let. Mus.cha di Beethoven. 

MARCON IV - 688.568 

Alle ore 2'* « Evoluzione », di 
Au-el.o Scilcr.i. 

OBERON • 589.03.38 

Alle or# 21.30. ta Cooperatila 
» La Siren ssima » pres.: « L» 
donna caduta dalla terra ». dì 
Paola Pascollni. Regia di Li¬ 
no Fonlis 

SPAZIOUNO • 585.107 

Alle ere 21.15. I Laborator.o 
d. Teatro « V-’. opere » pres : 
• Alice crudele ». 
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(R peso) 

CENTRALE - 687.270 

Atte ore 21.15. la Compagna 
Italiana di Prosa presenta ■ Un 
amore ». Novità italiana di 
Adolfo LIppi a Luigi Sportelli. 

DEI SATIRI - 656.53.52 

Atte ore 21.15, Mar.e Lu- 
sa e Mar.o Santella pres.: « Don 
Giovar.nl in Urea, ovvero la vit¬ 
toria di Pulcinalla ». novità as¬ 
soluta di Mario Santalla. 

DELLE MUSE • 862.948 

Alle ore 21.30, la Scholi 
Cantorum pres.: ■ Brodo di giug- 
giule », spetticolo musicale In 
due tempi di Maurizio Monti. 
Regi! dall'Autore. 

I.T.I. QUIRINO • 679.45.85 
Alle ore 21, la Compagn a dei 
Quattro pres.: « Le oolli bian¬ 
che » dì F. Enriquez, da F. Oo- 
sToevski). 

BNNiO FLAIANO 688.569 

Alle ere 21,30. .1 "Teatro La¬ 
voro pres.: ■ L'Asociale », da 
Brecht di Valentino Orfeo c 
Giorg.o Polacco. 

POLITECNICO TEATRO • 3607559 

Alle ore 21.30 • Povera gen¬ 

ia », nov.tà .taliana di L. So- 
slsio e Pierluigi Apra Reg a di 
Pappino Venrtucci. 

RIDOTTO ELISEO - 465.055 
Alle ore 21.15. la Compagn.a 
Nuovo Teairo presenta, d. Lo - 
gi Pirandello. • L'uomo dal lib¬ 
re in bocca, sogno ma forse 
ne ». Reg,a di Alessandro Nichi 

TEATRO IN TRASTEVERE 
589.57.62 
SALA A 

Alle ore 21.15 ■Proust», di 
Ciul ano Vai,beo. Scene e co- 
gtuml di Goffredo Boninni. 


CABARFT - MUSIC HALL 

FOLK STUDIO . 589.23.74 

Alle o't 22. per la ser c de¬ 
dicata alla canzone d'autore re- 
c.tal di G org o Locasc o 



Culla 


E' nata Eleonora ’Tcti. M 
genitori. Vittorio, delia ceii'g- 
1.3 Romana distribuzione, e 
Maria De Carli gi-ungano i 
più affettuosi auguri della cel¬ 
lula e delFUnità. 


Lutto 


Ss c spento, noi giorni scor- 
li compagno Luigi Cosl.tn- 
zi. locntto al.a .«ozione Ti 
burtina. p-rseguitato poiiti.o 
durantg li fa-bCi.-.mo e doro 
r.ito .il valor militare, .Aveva 
8.1 anni. -Alla moglie Angela 
De C.emente e a. figli C-ir'.o 
Alberto. Libero e Maria Te- 
re.sa giungano le fraterne 
rondogli.inzc della sezione e 
delFUnifò. 


IL PUFF • 581.07.21 . 580.09.89 

Allo ore 22.30. Landò Fiorini 
in- « Pasquino ». Regia di Mer¬ 
curi. 

LA CHANSON - 737.277 

Alle ore 22,15; « Si ride di 

solo pane », cabaret .n due tem¬ 
pi. Terzo Tempo: E. Grassi nel 
suo minishovr. 

MUSIC-INN - 654.49.34 

Alle ore 21,30, concerto del 
« Trio Cadmo >. 

MURALES 

Alle ore 22. conceria da ■ La 
Saggia Decisione ». 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

BERNINI - 589.23.11 

Alle 16.30. c I Pupazzi • di 
Lidia Foriini in: « Girandole 
d'àllcgria », di Sandro Tuminelli. 

DEL PAVONE - 812.70.63 

(Riposo) 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA - 762.23.11 

Alle ore 16, riunione del coor¬ 
dinamento dei gruppi culturali 
di base al Teatro Sabelli. Alle 
ore 19,30, laboratorio interno- 
analisi del lavoro d animazio¬ 
ne sccio-culturalc svolto nel 
quartiere Garbatelia, XI Cìrco- 
scr Zione. 

GRUPPO DEL SOLE - 761.53.87- 

788.45.86 

Laboratpr o ne! quartiere Oua- 
d-aro-TuSCOlsno Alle ore 17, 
attinta di a.nimai.one con bam¬ 
bini e ragazzi Alle o-e 20, la¬ 
boratorio Interno. Analisi del 
lavoro s.olTo l'andamento delle 
sezioni 

MARIONETTE AL PANTHEON 

810.18.87 - 839.02.54 

■R poso) 


CINE CLUB 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC¬ 
CA - 589.40.69 
SALA A 

Fest..iti omosessuale - Alle ore 
IS. 20.30. 23. • Il mare - an 
thè edge ». 

SALA B 

Alle o-e 21 sem r.ar.o. i Ln 
yjacc.a e oes.derio ». 

CINE CLUB FARNESINA 

Ai.s ore 20.30. corso d. C.n» 
mctcg-cf a Ircor.tro su c r.err.a 
e l'-duSTr a cultu-a'e Saran.-io 
prò ettat i f Im « | figli della 
violenza >. d B.^ue, • Cosi 
bella COSI dolce ». d. Bresszr. 
FILMSTUOIO • 654.04.64 
STLDiO - 

A.le c z '9 2’. 23 * Trans 

Europa Eaprass ». ai Robbe- 
Gr.llet 
STUDIO 2 

Alle ore 19. 21, 23: ■ lo so¬ 
no un autarchico ». di Nanni 
•Vo-ett.. 

POLITECNICO CINEMA 

Alte ore 19. 21. 23. « lo so¬ 
no un autarchico ». di Ninni 
Moretti. 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
823.21.30 

Alle o-z 13.30 20 30. 22 30 

« Sorrisi di una notte d'estate ». 
c; I Ec-.j—zn. 

CINE CLUB L'OFFICINA 
862.530 

A'ie c-e 1S 30. 22.30 «Af¬ 

ferri il tempo», di A-.to.'iliO 
Branca 

IL PICCOLO OFF-CINE (Villa 
Borghese) - 862.530 
Alle ore 21. 22.30 « Hellza- 

poppin ». 

CINE CLUB TEVERE 

Al.e ore 16.30, 22 30 • Con¬ 

certo per il Bangio Desh ». 
CINETECA 4 VENTI 

Alle c-e IS. 21. « Hombre ». 
O 

CINE CLUB SABELLI 

A.le o-e 20,30. 22 30 « Bir- 

ravento », d. G Roc.ha (1952), 
sottct to', ipogeo i. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 73I.33.0S 
Colpo in canna, con U. Andrtss 
A (VM 18) - Rivista di spo- 
ghartllo 

VOLTURNO . 471.557 

Magia nuda - DO (VM 18) 
Rivista di ipogliiriilo 


i fstdTermi e ribalte 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


♦ a Prou8t a di VbsIIIcò (Testro In Tra8t6vare, Sala A) 

CINEMA 


1 ♦ « Rocky * (Ariston n. 2, Holiday) 

I ♦ c La bestia » (Arlecchino, Astra, Modernetta) 

I ♦ < Il fantasma della libertà a (Balduina) 

! ♦ « La zingara di Alex • (Capranichetta) 

1 ♦ < Un borghese piccolo piccolo a (Fiamma) 

I ♦ ec I giorni del '36 b (Giardino) 

I ♦ > Conoscenza carnale ■ (Gioiello) 

• ♦ « li re dei giardini di Marvin» (King. Metropeèitan) 

I ♦ «L'inquilino del terzo piano» (La Ginestre) 

I ♦ « Il male di Andy Warhol ■ (Majettic) 

I ♦«Cria Cuervos» (Quirinetta) 

j ♦ « Mean streets » (Rex) 

< ♦ < Muhammed Ali il più grande» (Royal. Vittoria) 

j ♦ « Non rubare a meno che non sia assolutamente ne¬ 
cessario » (Triomphe) 

! ♦ « Salò » (Ooria) 

I ♦ « Il fiore delle mille e una notte» (Macrys) 

{ ♦ « La recita ■ (Planetario) • 

1 ♦ < Pazzo pazzo West » (Rialto) 

♦ « Prima pagina > (Trianon) 

♦ < Cavalcarono insieme > (Tibur) 

♦ < Il gigante» (Degli Scipioni) 

♦ «Festival omosessuale» (L’Occhio. l'Orecchio e la 

Bocca) 

♦ < I figli della violenza » (Cineclub Farnesina) 

♦ «Trans Europe Express» (Filmstudìo 1) 

♦ « lo sono un autarchico» (Filmstudìo 2. Politecnico) 

{ ♦ «Sorrisi di una notte destate» (Montesacro Alto) 

♦ « Hellzapoppin > (Il Pìccolo) 

♦ «Afferra il tempo» (L'Officina) 


PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.153 L. 2.500 
Rapina miltanta sconosciuto, cori . 
C Sbepa.'d - G 

AIRONE . 782.71.93 L. 1.600 
La battaglia dì Midv-ajr. co.i H. 
Fondo - DR 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
Prati fai un miracolo, co.n L 
; Pii.n. - DR 

> ALFIERI - 290.251 L. 1.000 

I Vanessa, cc.n O Pascal 

! DR (V.M 1S> 

. AMBASSADE - 5408901 L. 2.100 ' 

Quinto potere, co", P. Finch 

SA 

' AMERICA - SSt.6I.es L. 1.800 
, I giovani leoni, co-. .V. B'O.ido 
DR 

ANIENE • S90.S17 L. I.SOO 

L’ultima orgia del terzo Reich, 
con D Lc.y - DR iV.M 18) 
ANTARE5 - 890.947 L- 1.200 i 

Vanessa, co-n O. Pascal 

DR (VM 18) 

APPIO - 779.638 L. 1.300 

Autostop rosso sangue, cc.n F 
Nera - DR (VM 18) ' 

• ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 . 

L. 1.200 

' Maggio 68 (f m dccu-rcn'o' 

I ARISTON . 353.230 L. 2.500 . 

Cattive abitudini, cc.n G. Jackson, 

I SA 

1 ARISTON N. 2. • 679.32.67 
i L. 2.500 

Rocky, con 5. Stallone - A 
I ARLECCHINO • 360.35.46 , 

L. 2.100 , 

' La bestia, di W. Boro.-.:z>k 
SA (VM IS) 

I ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 

La battaglia di MIdway, con H 
Fonda - DR i 

ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 | 

Stato Inlcrcsaanlc, di S Nasca | 

SA (V.M 14) 

ASTRA - 886.209 L. 1.500 ! 

La bestia, di VZ. BorowczyK 

, SA (VM 18) l 


ATLANTIC • 7610656 L. 1.200 ! 

Ben Hur. con C Hcston - SA 
AUREO - 880 606 L. 1.000 

La battoglia di Midway. con H 

Fonde - DR 

AUSONIA - 426.160 L. 1.200 
Emerson Lake c Palmer - DO 
AVENTINO - 572.137 L. 1.500 - 
Autostop rossa sangue, con F 
Nero - DR {'g.M 16- 
BALDUINA . 347.592 L. 1.100 
Il ianlasma delia liberta, d L 

B..n_cl - DR 

BARBERINI L. 2.500 

La stanza del vescovo, con U 
Tonnezz. • SA (VM 14) ! 

BELSITO - 340.887 L. 1.300 ' 
Autostop rosso sangue, ccn. F. > 
.Nc.-o ■ DR (VM IS'i ■ 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
Febbre di donna, ccn I Ss-Ii 
S (V.M 18; ; 

BRANCACCIO 

Fratello sole sorella luna, ccn t 
G Fa-utkncr - DR 

CAPITOL - 393.230 L. 1.800 < 
Scorpio, ccn B Lcr.caster - G 
CAPRANICA - 679.24.65 L. 1.600 ' 
Stalo interessante, d. S. Nasca ' 
SA (VM 14' 

CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 I 

La zingara di Alex, con J. Lem- 
rr.an - 5 (VM 18) j 

COLA DI RIENZO - 350.584 , 

L. 2.100 ‘ 

I due superpìedi quasi piatti, j 
con T. H II - C I 

DEL VASCELLO • 588.454 ‘ 

L. 1.500 

Febbre di donna, con I Sj-'i 
S (VM 18) I 

DIANA - 780.146 l. 1.000 I 

Sfida negli abissi, con J Caan 
A 

DUE ALLORI . 273.207 

L. 1.000 . 1.200 
Inlbhlilon, con C. Accario 
5 (VM 18) 


) 


EDEN • 3S0.1SS 

L. 1.500 

Quelle strane occasioni, con N. 

Manlredi - SA (VM 

18) 

EMBASSY - 870.245 

L. 2.500 

Tutti defunti tranne 

i morti. 

con G. Gavina - SA 


EMPIRE - 857.719 

L, 2.500 

1 giocani leoni, con 

M. Bran- 

do - DR 


ETOILE - 687.556 

L, 2.500 

Quinto potere, con 

P. Finch 

SA 


ETRURIA - 699.10.78 

L. 1.200 


La svastica nel venire, con 5 
Lane - DR (VM 15) 

EURCINE - 591.09.86 L. 2,100 i 

I due superpiedi quasi piatti. | 
COI T Hill - C ‘ 

EUROPA - 365.736 L. 2.000 

Dedicalo ad una stella, con P. 
Villoresi - 5 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Un borghese piccolo pìccolo. ' 

con A. Sordi - DR 
FIAMMETTA - 475.0464 ' 

L. 2.100 ' 

E’ nata una stella, con B. Strei- ( 
sznd - 5 

GARDEN . 552.848 L. I.SOO , 

L'ultima orgia del terzo Reich. 
cc.i D L-r., • DR (VM 18) ' 

GIARDINO - 894.946 L. 1.000 . 

I giorni del 36, d. T. Anghelo 

u„los - DR ' 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.500 
Conoscenza carnale, co.n J, N,- 
cholson - DR ('VM 18) 

GOLDEN - 755.002 L. 1.800 
Gii ultimi fuochi, con R. De 
N IO - DR (VM 14) 

GREGORY • 638.06.00 L. 2.000 
Dedicato ad una stella, con P. | 
V'.lloresi - 5 I 

HOLIDAY ■ 858.326 L. 2.000 ' 
Rocky. ccn S Sta'lone - A | 
KING - 831.95.41 L. 2.100 , 

II re dei giardini di Marvin, con 

J fiichdlson - DR ' 

INDUNO - 582.495 L. 1.600 . 
Pinocchio - DA 

LE GINESTRE - 609.36,38 i 

l. 1.500 

L'mqudino dei terzo piano, ccr. 

R Polar.s»! - DR 
MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 , 
Dedicato a una stella, ccn P. 

V..,3-c, - 5 

MAJESTIC . 679.49.08 L. 2.000 
Il male di Andy Warhol, cc.n C 
Ec.?- - SA -VM 18' 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 | 
L'ultima orgia del terze Reich, I 
crn D Levy - DR .V.'.t 18. 

METRO DRIVE IN ! 

L'ultima follia di Meel Brooks i 
C ' 

METROPOLITAN - 639.400 

L. 2.500 ; 

Il re dei giardini dì Marvin, ceti j 
J N c.holscn - DR 
MIGNON D'ESSAI - 869.493 l 

L. 900 

Italian Secret Services, co.n N. j 
•Mzr.f'jd: - SA 
MODERNETTA - 460.285 

L. 2.500 ' 

La bestia, d W. So'C.mz/k 
SA VM lo; , 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 ' 
Emanuelle in America, ccn L. , 
Ger.s-' - S (VM 15) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.300 • 
Scorpio. con E La.ncaster - G 
N.I.R. - 598.22.96 L. 1.000 | 

L'invasione dei ragni giganti. , 
cc ì E tic e - DR 
NUOVO FLORIDA - 611.33.78 
(R-ooso) ! 

NUOVO STAR . 789.242 ' 

L. 1.600 ; 

Il figlio del gangster, con A. . 
Dzlon - OR , 

OLIMPICO . 3962635 L. 1.300 . 

Ore 21- The London 5 nfon.etta 1 
PALAZZO - 495.66.31 L. I.SOO j 
Rapina mittente sconosciuto, con ' 
C Sheoard • G ' 

PARIS - 754.368 L. 2.000 | 

La slanza del vescovo, con U. 
Tognazz, • SA (VM 14) 
PASQUINO • 580.36.22 L. 1.000 
Menly Python end thè holy grtll 
(■ Monty Python), with T. 
Jones • SA 


PRENESTE - 290.177 • 

L. 1.000 - 1.200 : 
L'ultima orgia del terzo Reich, | 
con D. Levy - DR (VM 18) | 

QUATTRO FONTANE - 480.119 

L. 2.000 I 

Malìzia, con L. Antonellì i 

5 (VM 18) 

QUIRINALE - 462.653 D. 2.000 ' 
Il mondo violento dì Bobbic Jo 
ragazza di provincia, con M. ! 
Goztner - DR (VM 18) 
QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.200 . 


Cria Cuervos, con G. Chzplin - C 


RADIO CITY - 464.103 

L. 1.600 

Il figlio del gangster, con A. De- 

lon - DR 


REALE . 581.02.34 

L. 2.000 

Ben Hur, con C. Heston - SM 

REX - 864.165 

L. 1.300 

Mean Streets. con R 

De Niro 

DR (V.M 14) 


RITZ - 837.481 

L. 1.800 

Quinto potere, con 

P. F.nch 

SA 


RIVOLI • 460.883 

L. 2.500 

'Si. sì, per ora. con 

E Go-q.d 

SA 


ROUCE ET NOIR - 864.305 


L. 2.500 

Viaggio di paura, con 

J. L. Tnn- 

lignznt - DR 


ROXY - 870.504 

L. 2.100 

Picnic ad Han^g Rock, di P 

We r - DR 


ROYAL - 757.45.49 

L. 2.000 

Muhammad Ali il più grande 

DO 


SAVOIA - 861.159 

L. 2.100 

Diamante Lobo, co-: L. 

V'an Cleei 

A 


SMERALDO - 351.581 

L. 1.500 


Vanessa. co.i O Pascci 
DR (VM IS) 

SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2 500 - 

I due superpiedi quasi piatti, 

cc-1 T H.'l - C 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 ; 
Autista per signora, con F. I 

Buon - S (VM 18. ' 

TREVI • 689.619 L. 2.000 I 

Pic-nic a Hangìng Rock, d. P. i 
We:r . DR i 

TRIOMPHE - 838.00.03 

L. 1.500 i 

Non rubare a mano che non sia 
assolutamente necessario, czr. { 

J. Fonda - SA | 

ULISSE - 433.744 

L. 1.200 - 1.000 ' 

II mariio in collegio, con E. ! 

Monleiano • SA , 

UNIVERSAL - 856.030 L. 2 200 , 
Cattive abitudini, con G lack- 
son - SA 

VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 

I padroni della citta, cor. I. Pa 
tz.nca - G 'VM 14) 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 i 
Muhamrr.ad Ali il piu grande 
DO 1 

SISTO (Ostia) . 661.07.50 

Pronto ad uccìdere, eoa R Lo- I 
- 0'::.)'. - G , 

I 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 ' 
(Riposo) ; 

ACILIA . 605.00.49 L. 800 ; 

Chayenne. con M Dante - A 
ADAM r 

R poso) 

AFRICA 838.07.18 L. 700-600 l 

II trucido e lo sbirro, con T ' 

MiIia-. - C (VM 14) ' 

ALASKA - 220.122 L. 600-500 i 

'R poso) 

ALBA - 570.855 L. 500 

Paperino e Company - DA 
AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700 600 

L'autista dì notte, ccn C S;h~- i 
ben - S (VM 18) I 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 

Sally il cucciolo del mare, con 

C. Howerd • S 

aquila - 7S4.9SI L. 600 , 

L'unghia e it dente - DO I 

ARALDO - 254.005 L. 500 ! 

I viaggi di Culliver nel paese ! 
dei 7 nani, di D Fit.scher - DA j 

ARIEL - 530.251 L. 600 ; 

La battaglia del Rio della Piata. - 
con P. Finch - DR 
AUGUSTU5 . 655.455 L. 800 | 

Tolò contro i 4 - C 
AURORA . 393.269 L. 700 

Cattivi pontiarl, con U. Tognii 

II - SA (VM 14) , 


AVORIO d'essai • 779.832 

L. 700 

El Topo, d' A Jodoro.-isliy 
DR iVM )8) 

BOITO - 831.01.98 L. 700 

Fraulein Marlene 

BRISTOL • 761.54.24 L. GOO 

I desideri di Emanuelle. con 
C Gregoiy - DR ('VM 18) 

BROADVVAY - 281.57.40 L. 700 
Scrpico. con A Pecino • DR 
CALIFORNIA - 2SI.80.12 L. 750 
lisa In belva delle SS, ccn D 
Tharne - DR (VM 18' 

CASSIO 
V Ripo-a) 

CLODIO - 359.5G.57 L. 700 

II conto c chiuso, con C Mon- 
zon - DR 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 
Donna cosa si la per tc, con 
R Monla-.nai) - 5 (VM 18i 
COLOSSEO 736.255 L. 600 

Cuore di cane, con C Poiizon. 
DR 

CORALLO - 254.524 L. 500 

La chiamavano Susy Tcllalunga, 
co’i C Mo-ga i C (VM I8ì 
CRISTALLO • 481.336 L. 500 

Mr. Klein, con A Di-lon • DR 
DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

(R poso; 

DELLE RONDINI - 260.153 

L. 600 

Fraulein in unilorme, con C 
.’.loliner - DR (VM 18; 

DIAMANTE - 295.606 L. 700 


La legge violenta della squadra 
anttscippo 


DORIA 317.400 


L. 700 

Salo o le 120 

giornate 

d 1 So- 

doma, d, P P 

Pessimi 


DR iV.M 13; 



EDELWEISS 334.905 

L. GOO 


Mark il poliziotto spara per pri¬ 
mo, F G-c j'-z A 

ELDORADO - 501.06.52 L. 400 
Un corpo per l'amore 
ESPERIA - 582.384 L. 1.100 
La baltagita dì Midway, con H 
fo.c. - DR 

ESPERO . S93.906 L. 1.000 

Con la rabbia agli occhi, co.) 
Y E -' DR .VM 14) 
FARNESE D’ESSAI - 656.43.95 

L. 650 


Taking Oit. ci'. B Me.).-/ 
SA ,VM lo. 

GIULIO CESARE - 353.360 


Il manto in collegio» 

L. 600 

co : E 

- SA 

HARLCM ’ 691.03.44 

L. 400 

Il ginecologo della mutuj. c> > 

R M;'-:--.n S 


HOLLYWOOD - 290 851 

L. 600 

Basta guardarla, co • '* 

D E--- 

: - ‘ : - S V ■ Il 

JOLLY - 422.858 

L. 700 

Storia di una monaca 

di clan 

suro, ccn E & 0 

DR :6 

MACRYS D'ESSAI • 622.S8.S2 

Il iiorc delle mille e 

L. SOO 
una not- 

le. di P P Pasci 

DR V.M 13; 

MADISON - 512.69.26 

L. 800 


L'esorcista, con L B a r 
DR 'VM l-t; 

MISSOURI (ex Leblon) • 552.344 

L. 600 

Silvestro contro Conzales - DA 
MONDIALCINE (ex Faro) 

523.07.90 

C.clo dì piombo ispettore Cal 

lagan, con C Ec>;..ood 
DR 18, 

MOULIN ROUCE (ex Brasil) 

Mary Poppìns. con J A. d c.-.s 

NEVAOA . 430.268 L. 600 

Una prostituta al servizio del 
pubblico, ccn G Rz.n 
DR 'VM 18, 

NIACARA - 627.32.47 L. 250 
L’awenturiero della Torlugi, ccn 

G Ma.d son - A 

NUOVO - 588.116 L. 600 

Fraulein Kilty. con C Eccca.-ic 
DR (VM 18, 

NUOVO FIDENE 

(Non py-icr.^'o 

NUOVO OLIMPIA - 679.06.95 

L. 700 

fzmily lite. c P Ratcl.ll 
DR 

ODEON - 464.760 L. SOO 

Nipoti miei dittiti, con A Asti 
SA (VM 18) 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
Il ginecologo della mutua, con 
R f-lor.tagnani - S (VM 18) 


' PLANETARIO - 475.99.98 
I L. 700 

i recita, di T. Anghclopulo: 

I DR 

' PRIMA PORTA . 691.33.91 
1 L. 500 

Fango boitcnie. con 1 Dalle 
. sand o DR ( VM 18) 

RENO - 461.903 L. 450 

, (Ri,10-3, 

' RIALTO 679.07.63 L. 700 

{ Pazzo pazzo West, con J Br dges 
' SA 

; RUBINO D'ESSAI . 570,827 
! L. 500 

Serpico, con A Pacino - DR 
' SALA UMBERTO • 679.47.53 
I L. 500-600 

Verginità 

I SPLENDID - 620.205 L, 700 
Venus Icmniina erotica, con fi 
Frcder.: - S (VM 18) 

' TRIANON 

Prima pagina, con J Lemma ' 
SA 

I VERSANO - 851.195 L. 1.000 
, La pantera rosa sfida l'ispettore 
Clonseau, ccn P. Scllers - ' 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

•Riposo) 

. NOVOCINE - 581.62.35 - L. SOO 
I Sgurdra oniilurlo. con T. M - 
, - C (VM 14) 

ACHIA 

DEL MARE - 605.01.07 

I 'No.i ;»cr.cnu!o) 

FIUMICINO 

TRAJANO 

i Nc \ L c luto) 

I 

OSTIA 

, CUCCIOLO 

Stalo inlcressanle. di S Mas;-’ 

SA (VM 14) 

SAIE DIOCESANE 

t CINE FIORELLI - 757.86.95 
I Tre contro lutti, con F 9inet-j 
1 A 

: DEGLI SCIPIONI 

I II gigante, con J Dean - OR 
GIOVANE TRASTEVERE 
I 3 per una grande rapina, ao.i 

Conslantm - G 

' NOMENIANO - 844.15.94 

La pattuglia dei Doberman al 
servizio delta legge, con J. Bro 
■ . - A 
' ORIONE 

C. -so PC res'a-icìj 

PANFILO 864.210 
1 SandoFan seconda parte, aan 
, *< Bc- A 

REDENTORE 887.77.35 
‘ S matti alla corrida, con ■<. 

' CIzriots - SA 

SALA S. SATURNINO 
' La meravigliosa tavola di Blan- 
1 caneve S 

1 TIBUR - 495.77.62 

Cavalcarono insieme, ccn I. Sic 
i .-r? - A 

! TRASPONTINA 

Ramson stato di emergenza per 
, un rapimento, C3n 5. Con.-sqry 

DR 





I Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi a cura delle • sola • 6i- 
! ilunzioni e debolezza sessuali di 
! origina nervosa, psichica, endocrina. 

I Dr. Pietro MONACO 

Med co dedicato » escluslvamanta • 
I alla sessuotegia (naurastcnie aas- 
I suali deficienze senilità endocrina, 
! sterilità, rapidità, amotivilà, dafi- 
cienza virila, impotenza), 
ROM/V V. Viminata 38 (Termlaf) 
(di fronte Teairo dall'Opera) 
Consultazioni; ora 9-12| 15*18 
Telefono 475.11.10 . «7S.69.B0 
(Non si curano vaneraa. palla, acc.) 
Per Informazioni tratalta ■Cftaiin 
A. Cotti. Koma 1601B * BS-IMBSi 
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Il calendario è diventato favorevole ai bianconeri 

Ora i granata s'accontentano 
dello spareggio con la Juve 

La sorte di Roma, Foggia, Genoa e Sampdoria legata, in parte, alle due squadre tori¬ 
nesi — La squadra di Trapattoni incontrerà il Bilbao forse privo del portiere Iribar 


A Moravec la seconda tappa della Corsa della Pace 


Pizzoferrato 
in vista del 


raggiunto 

traguardo 


Grossa caduta (coinvolto Bastianello) airingrcsso dello 
stadio di Tonili — Il sovietico Pikkus sempre leader 






Dopo il grande successo di Romaj 

Ristori: «Riproporre 
anche altrove 
l’esperienza 
del Liberazione» 

Conferma di una linea che l'UISP ha cercato 
di arricchire nel suo impegno promozionale, i 
recuperando il concetto teorico secondo il j 
quale tra sport di massa e sport di alto li- i 
vello non c'è contrapposizione di principio i 


Dalla nostra redazione ! 

TORINO — Proprio neH'al- ' 
tuale capitale del calcio ita- 
liano, dove da almeno ven- , 
ti domeniche è noto a tutti , 
(o quasi) che lo scudetto sa- ' 
ra un problema da risolvere ' 
in famiglia, in questi giorni 
SI parla solo di retrocessione, ! 

Intatti visto che anche sul 
terreno delia ter^a in cia.'i ! 
sifica la Juventus è passata t 
alla grande malgrado le as ' 
senze di Boninsegna e Mori- ' 
ni, la stanchezza del merco- I 
ledi di Coppa e le critiche 1 
che le .sono piovute addosso ' 
per aver vinto «solo-) uno a l 
zero, 1 tifosi (della Juventu-i i 
e del Tonno) guardano alle | 
prossime partite che vedono j 
entramlie le torinesi impe i 
gnate contro potenziali « pe- i 
ncolant; ». I 

LkI quota sicurezza è a 27 
punti per cui tutte e quattro 
le squadre die incontreran¬ 
no Juventus e Tonno nelle | 
prossime due domeniche po¬ 
trebbero teoricamente finire 
in « B ». 

Guardiamo da vicino il ca¬ 
lendario. La Juventus, per via 
dell’anticipo, .sabato incontra 
la Roma che è « 26 punti e 
che neirultima giornata deve 
veder.sela con il Bologna in 
ca.sa, il quale sarà salvo solo 
.se domenica avrà battuto la 
Sampdoria. Sicché anche la 
Roma non è in grado di co- 
no.-icere co,sa le riserva l’ul- 
tima giornata di campiona¬ 
to. La Juventus poi (dopo 
la trasferta di Bilbao) incon¬ 
trerà la Samp. a Genova, e 
quest’ultima, .se non avrà raci¬ 
molato punti contro il Bolo¬ 
gna. .sarà già virtualmente 
condannata (dando per scon¬ 
tata la vittoria del Milan con¬ 
tro il Catanzaro domenica). 
In quella partita la Juven¬ 
tus si giocherà lo .scudetto 
e la Samp le ultime speran¬ 
ze di rimanere in sene A. 

Veniamo al Torino; dome¬ 
nica gioca a Poggia che è a . 


Stasera ad Amsterdam la finale (TV registrata, ore 21,40) 

L'Anderlecht affronta T Amburgo 
per vincere la Coppa delle Coppe 

La finale «Campioni» tra Liverpool e Bonissia in diretta Tv 


' ' cecoslovacchi Bartonìcek, Barlolsic. 

I Ual nostro invialo l Kalik e Klas*. U sovìOìco P.kKus 
' TORUN — Al lermiiie di un lina- ' (maglia gialla della corsa), il suo 
le incandescente il cecoslovacco Mo- * connaiionale Awicrin e il nostro 
ravee ha vinto, qui a Torun, la | Bastianello. Biciclette conlorlc, e- 
' terza lappa della Corsa della Pace i «coriaiioni multiple per tulli 
I davanti ai sovietici Zaiac, Chapli- Ha perso per mera slortuna Piz- 

; gin c Osokin e tutto il resto del | zoierrato, ha vinto con non poca 
I gruppo. torluna Moravec, che pure non c 

Sono stati gli ultimi dicci chilo- uno sconosciuto avendo vinto la 
I metri, dei 167 che ne prevedeva | Corsa della Pace nel 1972. Anche 
1 il percorso da Lodz a Torun, a da- I in questa circostanza Moravec ebbe 
re il succo di questa interessante I tantissimi meriti, ma anche uno 


AMSTERD.AM — Via al gran fiii.t'.o per !e : 
tre coppe europee di club. Stasera .-^'aiiZia ‘ 
ad Amsterdam ccn la prima, quello deila 
Coppa delle Coppe, mercoledì 18 maggio j 
retour-match fra Bilbao c Juve per la coppa 
Eefa e. infine, a Roma mercoledì 25 grande I 
chtu.sura con rassegnazione del più presti- I 
gioso trofeo europeo per formazicne di club; 
la Coppa dei Campioni tra Liverpool e Bo- 
russia. 

Questa sera (ore 20,15 locali, ore 19,15 
italiane) nella capitale olandese si nftron- 
teranno la formazicne bel.ga dello .Ander- 
lecht. campione in carica, e quella tedesca ' 
deir.Amburgo. La TV italiana trasmetterà | 
in registrata rincontro nel corso di «Mer- > 
LOledi-sport » alle ore 21,-10 1. 1 TV .svi/zer-.t I 

trasmetterà invece in diretta .i colori, rin- | 
centro a partire dalle 19.10. 

E' un incontro interes-sante fra due delle j 
più prestigio.se scuole c.ilcisticlie ccntincti- | 
tali, e quindi alieno ad ogni risul'ato come ^ 
del resto si conviene in queste circostanze. . 
anche se la bilancia .sembra pendere leg- i 


Se .Sara l’.-Xnderlech; a vintere anttie 
questa ediz.cne della Copp.t del.e Coppe, 
.sarà la priin.t ^ci'.iadra cue 'i.t : inveita a 
aggiudicami due volte que.^to trofeo in d. 
eiassette ann. di vita L'.-\!nbar-'o toma ad 
una finale eu’opea dopo un'asscn/.t di nov»* 
anni dalla -i.ia prima ai)!xir..-’:rne Quella 
volta 1 tedescni furono sconfitti ila’. Milaii 


per 2 0. Que,-.te 


trazione che, come le altre due, e 
' stata percorsa a velocita superiore . 

! ai 40 Km. orari. A quel punto era- I 
' no in tuga da oltre 60 chilometri ! 

il bulgaro Vasilcv, il romeno Ro- 
i mascanu c il nostro Pizzolerrato. , 

I i quali, dopo aver raggiunto un i 
I vantaggio massimo di circa un mi- ! 
I nulo e trenta, stavano per essere | 

I ripresi dagli inseguitori. Quando si 
intravvedevano le prime case della ; 

! perilerìa di Torun, citta famosa per \ 

' aver dato i natali a Nicolò Copcr* 

• nico, VasUev e Romascanu. visi- 
I bilrnentc provati, si rialzavano ras- | 
segnali, menile l’azzurro Pizzoler- 1 
' rato rinvigoriva la sua aziono nel 
tentativo estremo di concretizzare , 
con un risultato positivo la sua ge¬ 
nerosa prc-ìtazioiio. : 

Una manciata di secondi resta- | 
' vano a disposizione dell’atleta del- 


cecoslovacchi Bartonicek, Bartolsic, i mento al nono posto nella lappa di 
Katik e Klasa, il sovietico Pikl.us | ieri cttoneamcnlc attribuito dalla 
(maglia gialla della corsa), il suo I giuria a Mantovani. In particolare 
connazionale Awierin e il nostro > Pizzolerrato e seguilo con grande 
Bastianello. Biciclette contorte, e- j inieresse per i suoi trascorso in- 
scoriazioni multiple per lutti ' tcrnzzionali quale specialista nell' 

Ha perso per mera slortuna Pir- ! ii'seauimenlo individualo e per a- 
zolerralo. ha vinto con non poca | quest’anno la a Sellima- 

lorluna Moravec. che pure non e : bergamasca - per un solo se- 

uno sconosciuto avendo vinto la i condo nei conltonli del polacco 

Corsa della Pace nel 1972. Anche ' . 

in questa circostanza Moravec ebbe ‘ Molli ieri si sono stupiti quan- 
tantissimi meriti, ma anche uno j " Pizzo >» si c Icrinato nel vano 
stellone grande cosi, tanto che ter* i 'li aiutare Tosi dopo che 

minò per soli due secondi sul sovìe- i caduto: in particolare le 

tico Nelìubin ed ò. ovviamente, il ' critiche si sono appuntate sul tec- 

distacco minimo con il quale è stata | squadra azzurra Gregori 

vinta la Corsa della Pace. i convinzione che rmizialiva 

, > I . I lossc scaturita da un ordine del 

La squadra i aliana dopo il terzo i,, Pizzoter- 


distacco minimo con il quale c stata 
vinta la Corsa della Pace. 

La squadra italiana dopo il terrò 
posto conseguito ieri da Bino ha 
messo oggi in evidenza un Pizzolcr- 
rato in grande condizione, oltre Ba- 
stianello slorlunato nel momento 
conclusivo e al quale va il piazza- 


rato si era Icrniato di sua iniziali- 
va ed c rimasto vittima, 

Alfredo Vittorini 


foniM.'lOll; ailll'.lllJl.lt .- ' Dulitax che percorreva le stra¬ 


dai lecnici. Amhiugo- Kargiii, Kiiiz, Rip’,). 
Nogty. Hidieii. .\lenionng. M.igath. Keller. 
Reimann. Volkert, stelfenhae.’n. 

Anderìeeth: Rmter. Vati Bin.st; ’rhi.-i-seii. 
Vati Den Dacie. Broo.-., Do.'k.x, Van Der 
Eì,->l. H’aan. Ite.-vsel. Coet’k. Resenbrink. 

Per quanto riguarda la Coppa dei Cam 


de ailollatissimc della citta di To- ^ 
run acclamato a viva voce dalla , 
lolla, in precedenza iniormala sul- | 
l’andamento del tentativo, e brac¬ 
cato da vicino dal gruppo alla le- | 
sta del quale si trovava l’intera | 
squadra cecoslovacca, impegnata a , 
portare in testa all’iiigresso dello , 
stadio di Torun il proprio rappre- ' 


germente dalla parte dei belgi, che ;.ui;a 
carta poàseggcno un comple.ino qualitativa¬ 
mente piu valido. 

Soprattutto nei reparto avanzato TAn- 
derleclu ha il .^uo punto di forza, grazie ai- 
l'apporto dei fuoricla.sse olande.si Rensen- 
bnnk. Rp.->se'. e Haan. .-ttelle de! < i.z.o c 
della nazicnale dei .< tulip.tnt ». 

Nei tuini precedeni; la -quadra tie.j.t na 
eliminato ;1 Roda. Gilat t.-.tray. il S.iu 
thampton e infine nelle -.emtfinah i. Na¬ 
poli. riuscendo a recupe.-aie nella jxir’.ita 
di ritorno, iiartiia che lia .ivitto numero-i 


pioill. in programma all‘« Olimpico » il 2.') i sentante, Anlonin Bartomeek, già ■ 
maggio, tl’.le ore 20.15. C previ->t;i la tra.sims- ' vittorioso due volte in questa citta. I 
Siene in direna itila l'v anche ai Ilalui e , ll buon Pizzolerrato veniva ripre- . 
ner la zona di Roma. Si pi’cvede uii !nca.->.-.o p a 50 o mcin dall’ingresso , 
glolxile d. 900 miltcni fra i b.ghett. d^n- ; f‘^i'°,'‘:,?rde^;Io'';r‘’;ina'’r.erra ; 
gre.SnO. 1 dintt; televisivi e pubblicità ri. Per battuta. Nel lenlalivo di acquisire I 
rC^oLirncOtO spctlstio due SOl'Clll l* J migliori posizioni alls corda, lì- 

59'. dei po-itl a dlaposizicnc. per cui 26 mii.l j nìvano per terra, l’imo sull'altro, i i 


59'. dei po-iti a diaposizicnc. per cui 26 mii.i 
sono andati parte al Liverpool e parte al 
I Boru-isia. Comunque 16 mil.i .-'aranno i t;- 
1 foopi mg’.e:si e 8 mila quelli tedeschi. 1 (lOsti 
I numerati seno e.sauriti. mentre delle curve 
j sono rimasti soltanto 19 mila posti ine.-.si :n 
I vendita nelle iipposite agenz.e rom.tne 
I L':nc.i.=.so relativo alla vendit-.t d^i b.glictt. 
' (s; pi’evede eiie si .iggircrà su: 280 800 m;- 
1 ;ie<)i). vena ripartito cosi: all ilio (iel c.nn- 
po e diritti erariali nco potrà suiK-rare il 
I 80’. del totale Detratto que.sto. i! 10'r vena 
' a.s-^egnatu airUEFA e il resto diviso fra le 


strascichi polemici, i! gol di svantaggio pa- l società, ohe ingloberanno anche gran 


tito al San Paolo di Napoli. 

I tedeschi dell'Amburgo, che se<TZii d.ire 


quota 26 e ha raggiunto so- ' neH’occiiio mirano al gran colpo. 


ROMA — L’intere.sse susci¬ 
tato dal XXXII G. P. della 
Liberazione (svolto il 25 
«prile a Roma .sul circuito 
del P.tlatino c del Cainpido 
glio e vinto daU'ingle.so 
Dow’nsi e dalle nmmfe.sttt 
710111 sjxu’tive di ma.ssa ciclo- 
turistiche e podistiche che 
lo hanno preceduto è .stato 
certamente grande, come te¬ 
stimoniano le continue ri¬ 
chieste di foto che giungono 
alla nostra ledazaone sia da 
jiarte dei ciclisti che vi han¬ 
no p.irtecipato (c che adesso, 
tornati ai loro pae.si, vorreb¬ 
bero poter tloeiimentare que¬ 
sta straordimiria avventura 
di una gara ciclistica dispu- 
t-ìta sotto rz\rco di Castan- 
tino, a! Colos.seo. al Palatino, 
al Campidoglio) sia da parte 
<Ì! .società sjKirtivc che han¬ 
no fxirtecipato con loro grup- 
lii di cicloamaton o con podi¬ 
sti a! Cicloraduno dcirz\mi- 
ciz:a e alla « maratonina ». 

Ala ancora maggiore e l'in- 
teresse manifestato da sot’ie- 
là sportive, organismi di pro¬ 
mozione sjjortiva e forze so- 
c.ali che aiuspieanu una nuo¬ 
va collocazione de’l’iniziativ-a 
sportiva e nuove dimensioni 
e attetrgiametn ! delle mani- 
lesia/ioiii <Ielio .sport Su 
quelito a.si>etto ci ha niascia- 
to un-.i .ntervi.-ita ;! presiden¬ 
te de'.'.UlSP U-go Ri.stori. 
che ha pre.-^nziato alle va- 
r.i' nianifest-iz.on; della eu; 
organizzazione tra l'altro 
rilISP .stessa è .st.tta parte 
e,-..-enz:ale 

Inn.inzitutto abb.amo eh e- 


sto a Ristori che hti pre¬ 
senziato alle vir.e manife- 
st i/ioni del .< Lilrerazione > 
d: er^pninere > .‘-uo impre.s- 
s on. 

Qua mio li I>0 imirzn scor¬ 
so turano dctmitc le rurnlte- 
ri^twitc (ielle irir-uifc^tnztoni 
che fivrcbbero contornato hi 
.71’ (•if’zio’ie de' Gran Prrnro 
della Liberazione -- ci !:a 
deito lì pre^jìente deH'VlSP 
- .s' parlò li: le-ta d: sport, 
d: pi i’iiatera. (il vnpolo. L'un- 
spicio non è andato tradito' 
è stata una festa di pojxali» 
perclie a niicjliaici i cittadini 
SI sono aniniassat: attorno a! 
r-rruito ideato in una corni- 
re storica unirà a! mondo: 
d, pr.ini\er.t iierche so.e 
ha ilìurninato a festa : più 
he inonunie’it: de'Ia Roma 
nut’ca che <i prestai ano così 
fìlìe ossr reazioni di coloro 
che niapari. ri altro luoao. 
sarebbero stati attratti solo 
rì lì ncìiianio dell'et ento spor- 
t'i'o: d; sixirt iierche si è aa- 
a'unto a''a classica mterna- 
z onale c cpstica per dilettan¬ 
ti. un raduno cicloturistico 
con circa 1-WO partecipanti, 
una gara podistica aperta a 
tutte le età con oltre loco 
partecipanti e una sene d: 
gare di atleta a al campo de 
Oh Eucalipti con .500 presen- 
t’. Per Questi mot in la mia 
impressione non può che es¬ 
sere positiva ■' 

Da qut'sto g.ud'Zio. ai'.or-T. 
F: possono ricavare anche de 
c'.i in-segnanient.? 

. Insegnamenti e anche sti 
moli a riproporre a’trove 
Tcspcr.enza. Intanto da gue 
sto ai renrnento sportivo co¬ 
sì articolato, mi pare si po-- 
«o dcriiarr ,'.j cii’iter’i'o d' 
una linea che soprattutto ne' 
corso degli ultimi due nnn\ 
rulSP Ita cercato d- arrudr- 
re nel suo impegno promo¬ 
zionale. recuperando P co>.- 
retto teorico secondo i’ ana¬ 
le (ra sport di massa c sport 
d’ alto livello non l'e una 
contrapposizione di princi¬ 
pio' semmai d: o'odazione 
nel carico di sforzi ps^ofistcì 
che vanno sempre adattati e 
calibrati secondo le età c lo 
stato d’ preparazione di cm- 
senno. Pa qui la possibilità 
d' convivenza tra iniziative 
stile II "gran premio et.'listi- 
§r>" con altre diversific.ate 
sul piano della nartecipazio- 
ve. Per questo l'UISP. facen¬ 
do lei a soprattutto sul comi 
foto romano, ha voluto sen- 
Nrii protagonista diretta, in¬ 


sieme agli organizzatori de 
‘'l’Unita ", di questo modo 
nuovo di celebrare a Roma il 
'Jà aprile — come è avvenuto, 
pressoch e ini n ter rotta mente, 
da liti anni. 

La sollecitazione più im¬ 
portante, peraltro, e quella 
ritenta ad un impegno per 
non lasciare che qne.sta espe¬ 
rienza (il recupero di un cen¬ 
tro storico come qiielo di Ro¬ 
ma (/ino a oggi meta di pel¬ 
legrinaggi turistici! resti /ine 
a .se stessa. Può essere infatti 
riproposta in altre circostan¬ 
ze. a Roma come in altre cit¬ 
tà, dove è possibile senza 
grandi disturbi per il natu¬ 
rale scorrere della vita citta¬ 
dina. approntando percorsi 
ciclabili, corse podistiche od 
altro, senza che ciò rappre¬ 
senti scandalo o lesa onesta 
per le vane souraintcndenze 
ai monumenti. Son è questo 
/orse un modo per ripropor¬ 
re lo sport nel suo rapporto 
con l’ambiente, con il terri¬ 
torio'’ 

.\’atiira!mente non si trat¬ 
ta di chiudere qui il discor¬ 
so. Dai /cimosi circuiti cicla¬ 
bili. cari ali'e.T presidente 
deiruiSP -- compagno Prn- 
.\ca, oggi al comu¬ 

ne — i/uundo pensava ad un 
uso diverso dei parchi pub- 
bliei, .si e passati all'uso pub¬ 
blico del centro più storico 
de! mondo. Ed è un /atto im¬ 
portante se si considera co¬ 
me questo possa incidere < se 
gener'dizzato come esperien¬ 
za/ sulla eonguista di una 
coscienza del diritto a’io 
sport inteso come costume 
di vita per tutt' i cttadiw. 
Ma è chiaro che raci/utsizio- 
uè (il una tale coscienza può 
e^l>lo(lere nella crescita di 
una domanda di pratua atti¬ 
ra. per rispondere alla quale 
orrO'Te prevedere impianti d: 
quartiere adatti a varie d'sci- 
pltne. impiant’ di e'Crcizio e 
non ninnumenti sacri dove >: 
celebrino solo i rituali della 
spettacolo. 

Per questo, a parte la /ari- 
tasta che in circostarize come 
r 2.1 aprile o altre non può 
mai maricare in chi opera per 
diftnndere lo sport attivo. 
''i'ISP parla d: riforma. 
.Analogo discorso tanno gli 
altri enti, i partiti, nonché i 
sindneati. Una riforma che 
su’ terreno legislativo, de» ;k). 
ter: e de: mezzi, rriette in con- 
(iizu/’ie le Regiorr. gh Ent’ 
locai’ di progra'r: riare un in¬ 
tervento per t’.-fc.’iifcrc le co’t- 
d’Ziori' rriateriali che renda¬ 
no pO's-b:le una pratica spor- 
tn a aeneralizzata » 

Per ritornare a'. 25 apr. e. 
co.'a proporrete tome 

UISP per 1973? 

» Xon ahb’amo ancora avu¬ 
to occasione per < ircustanzia- 
re organicamente un aiud’zio 
e prefigurare l'rnpegno p^r 
i’ .nrossuno anno. Come s; sg. 
sia’fio impegnati per la pre 
parazione del nostro oliato 
congresso nazionale, che <i 
stolgera a giugno prossimo 
Lo faremo con narticolare nt- 
tenz.one. con ì'I'lRP d: Ro- 
v:a e con i ro’npaoni del- 
r "Unita", mostratisi da sem¬ 
pre all'altezza del compito 
che SI assumono ogni anno 
in questa occasione. 

E' certo che l'UISP inte’i- 
de rafforzare d suo ruolo di 
protagonista attivo nel'e ma 
nifestc.z oni sportive del 2.5 
aprile e. eo’fie sempre, con¬ 
tribuirà a garantire la pre¬ 
senza delle squadre ciclisti¬ 
che del’e organizzazioni este¬ 
re con le guai: é in rapporto 
/rntemo L'esperienza di gue- 
st'anno con le manifestazioni 
d: contorno dovranno peral- 
fio nrricr'nirsi oer caratteriz¬ 
zare semnre niù apertamente 
questa ricorrenza, ner . «j^o; 
signif rat: ideali, come festa 
di primavera, di popo’o, di 
sport popolare». 

• Nelle foto in alto alcune 
immagini del G.P. della Li¬ 
berazione e della maratoni- 
na podiilica. 


stanzialmente la sicurezza 
perché neirultima partita 
(for.se su campo neutro) gio 
citerà con il Verona (a quo¬ 
ta 26) e ha 1-a « possibilità » I 
di dividere la posta (un pun- i 
to per uno non fa male a ; 
nessuno c... fa bene a tutto ' 
e due!). Non un Foggia ar¬ 
rabbiato quindi, ma esaltato i 
dai nove punti conquistati 
nelle ultime 5 partite (solo 
Juventu.s e Torino hanno fat¬ 
to altrettanto). Neirultima 
domenica infine il «Toro» 
riceve il Genoa di Gigi Si- 
moni che domenica (quota 
25) dovrebbe raggiungere in 
ca.sa la quota-sicurezza co«i- 
tro il Verona, frastornato dal¬ 
le probabili squalifiche coni- | 
minate dalla Lega. In caso j 
diver.so i granata diverrebbe¬ 
ro arbitri della .sorte del 
«Grifone». i 

Cosa succederà dunque in 1 
questi ultimi 180 minuti? | 
li fatto che iwr la prima ' 
volta i giocatori del 'Torino ' 
siano di.spasti a firmare per , 
uno spareggio 

Sarà la Juventus (e non il ; 
Tonno, come sperava Radi- . 
ce!) a pas-sare alla storia de- j 
molende primati .su primati; : 
a quota 47. 21 vittorie in caia I 
pionato. 22 punti comseguiti j 
in trasferta e ancora 180 mi ' 
nuli da giocare. i 

Quelli del Torino dicono ; 
che per la Juventus e una i 
(il quelle annate «si», desti- i 
nate a diventare famo.se co- j 
me il '64 per il Barolo. Tar- ■ 
delli nelle ultime due parti¬ 
te ha fatto due gol... senza 
« col|xt » alcuna e a B.lbao ’ 
11 grande Inbar è finito fuo¬ 
ri combattimento. Il Torino : 


hanno superato i turni .szonfiggendo semp.-e 
ccn una certa autorevolezza il Keflavik. 
l'Herta di Berlino, il .MTK e nl nz ;n >c 
mifinale gli .spagnoli dell'Atletu’!) .Madnd. 


parte dei diritti televisivi e pubblicitari. 

La partita, .secondo il nuovo rcgolanitnto 
non prevede tempi .supplementari in caso tir 
pania, dopo i 90’ regolamentari. Si tireran 
no I calci di rigore, l giocatori di Liverpoo'. 
e Boru.->-.;a arriveranno a Roma alla vigilia 
dell’.nccntro. 


Ordine d'arrivo 

1 ) Vlaslimil Moravec (Cecoslo¬ 
vacchia); 2) turi Zajac (URSS); 
3) Valeri Chapliyin (URSS); 4) 
Osoliiii (URSS); 5) Brzcziiy (Polo¬ 
nia); C) Marincovic (Jugoslavia); 
7) Jagla (Polonia); 8) Szlipcsevics 
(Ungheria); 9) Lauke (RDT); 10) 
Drogali (RDT); 11 Coincz (Cuba). 

La classifica generale 

1) Aavo Pikkus (URSS) in 7 
•ìnt 1’ e 37’; 2) Tadeusz Mylnik 
(Polonia). 7 h. 2’14’’; 3) Osokin 
(URSS), 7 h. 2’23"; 4) Andreas 
Petcrmann (RDT). 7 h. 2'S8’‘; 
5) Bcrnd Drogan (RDT). 7 h. 3’ 
e 15”; 6) Sicgberl Schnieisser 


La nuova vettura (che dovrebbe esordire o Pigione) presentata a Parigi 

La Renault F1 turbo una nuova 
protagonista per il «mondiale» 

11 pilota della monoposto francese sarà Jean Pierre Jaboiiille 


Dal nostro inviato 

PARIGI — Una nuova 
« Formula 1 » uerrà prc.sto ad 
aggtungeìsi al già nutrito lot¬ 
to di monoposto che parte¬ 
cipano al campionato de! 
mondo conduttori.' si tratta 
della Reiiault-El/. presentata 
ieri nel moderno edi/icio del 
la ca.sa /rancese ai Campi 
Elisi. La vettura, che nella 
versione dc/initiva e stata 
approntata solo pochi giorni 
/a. dovrebbe esordire nel 
Gran Premio di Francia, che 
SI disputerà u Uigione il 3 
luglio. 

La macchina, che s-i pre¬ 
senta con un /ronlale inte¬ 
ramente carenato, e sospinta 
da un motore a sei cilindri 
a < V » della cilindrata di 


.st.» arranrando e pen.va ro»i , « ‘ ‘ * 

terrore alia partit.-» di dome- f 

mea. I! quotidiano tonne.-e ' cilindro. ' 

del pomeriggio ha dato no- : ’ncdiante un 
tizia che I., Juventu.-, .si ime- i 

re.-is,» ad Ulivien del Foggia. 1 .opfex’zn rii oWulO calali: a 
Se sabato la J'.iventu.s batte • 


la Roma e il Torino perde a 
Foggia, ’a Juvemas .strappa 
lo .scudetto dalle maglie gr.»- 
nata con una settimana di 
anticipo. 

Nello Paci 


Sono due 

le costole fratturate 
dì Niki Lauda 

SALISBURGO -- Contraria¬ 
mente a quanto si era appre 
so in un primo tempo, l'infor¬ 
tunio che domenica scorsa 
ha costretto Niki Lauda a da¬ 
re < forfait * prima dell ini 
zio del G.P. di Spagna, si è 
rivelato più grave del pre 
visto. 

I medici curanti del pilota 
austriaco hanno infatti di 
chiarate ieri che l« radiogra 
fie hanno accertato la frat¬ 
tura di due costola 


ner cilindro, sovralimentato , 
mediante un turbo comprc.s- | 
sure. capace di erogare una : 
potenza di 300-nlO cavalli a i 
li mila gin. ! 

Quali potranno essere le , 
possibilità di questa vettura i 
che porterà la sigla R S. 01. : 
e di/ficiìe dirlo, anche per- , 
che occorrerà vedere l'eì/et- j 
tuo rendimento del tipo ri: ; 
propulsore, oltre che. natii- '. 
ralmente. la validità del te- 1 
tato, costruito — come ha ■. 
detto Gerard Larroiisse. at- ! 
tuale direttore sportivo delia ‘ 
Renault -- in funzione del ! 
propulsore .stesso 

Di certo v: e che con l'in- , 
gre.sso nella formula p’U pre¬ 
stigiosa della casa transalp:- ' 
nn. viene a < ronipersi ’I 



La nuova Renault monoposto presentata a Parigi 


monopollo che la Good-'i'enr i <’ '/''' 
ha avuto :n questi uUini’ aii- i * 
ni nelle gomme, dopo i ri- : 
tin della Duniop e de'la Eire- ’■ 

stane. Infatti con la Renault Pc’^ 
farà il suo debutto anche ’a ’ del c 
Mirhelin. che equipaga a ap ! sc.i’Ci 
punto questa vettura ' tutta ‘ he i 
/rancese: /nonostante la pa- ; Picrr- 
ternità la vettura non sara. , con : 


perche la Renault .st conside¬ 
ra internazionale >. 

Dei pneumatici Michelin 'i 
dice un gran bene, tanto che 
qna'cnno ritiene che essi co- 
stituoanno un punto d- ?<>’■- 
c:j de'la nuoia lettura Xon 
e i/’i’nd- da escludere. la 


(Usa produttrice lo Mirra. 
ihe queste gonfie tengano 
aào’tatc anche da altri team 
Per ora. c'oe pe-- :! resto 
del campionato, ’a Renault 
sch’crern una 'O'a lettura. 
I he verrà attidnta a Jean 
Ptcrr-s Jaboiiilìe. i mcitorc. 
con motore della casa tran- 


tuttaiia. azzurra, cioè non i -n.'p’qo. del campionato eu 
avrà i color: del’a Franca. , ropeo di -^Formu.a 2 ' de.in 
ma sarà gialla e nera. Ciò ■ scorso anno, ma per la pros 


>ima staaione .sono prei str 
due macchine. Son c ancora 
po.ss’bile sapere eh: sara al 
volante di (lurst'altra lettie¬ 
ra E' il caso ri: ricordare 
che il prototipo della n.ono 
posto presentati ieri ha g a 
o’tre un anno ri' vita Durati 
le tutto questo tcuipn. lon 
ta'e protot. DO, denom’nuto 
-t iboratoTio ' sono sfate e-e 
gi.itc una ritmila di proie. 
che lasciano tnltava npc.'-’ 
’nolte incognite .Anzi, -econ 
do Larrousse. ne"una inro 
gr.ita e stata finora csoltn 
Egli ne ha citate ben cinque. 
( l’e comprendono pratien 
’iicntc tutto: motore. teìOiO. 
oo’nmc. squadra corse. p’’ota 


Serie B: situazione invariata nel gruppo di testa 

Passo avanti per Palermo e Ternana 

Anche il Catania risucchiato nella zona che scotta — L’Ascoli verso una classifica di prestigio 


Il Vicenza inciampa nell'ultimo 
della clas$e, il Novara (pareggio 
in extremis) e subito ne approfit¬ 
tano il Monia, che torna alla vit¬ 
toria col Taranto, il Pescara, che 
riesce a superare di misura il Ri- 
mini (anche grazie alle parate di Pi¬ 
loni) . il Como, che va a prendersi 
un punto d'oro a Lecce, e il Ca¬ 
gliari che riesce a pareggiare sul 
campo del pericolante Modena. 

Sciupa, invece, l’occasione l'Ala- 
lanta, che si la bloccare in casa 
dalla Sambenedettese. Ma, gira c 
rigira, la situazione i sempre la stes¬ 
sa c le sei in tolta per la premozio¬ 
ne sono ben lontane dall’avcr dipa¬ 
nato la matassa, ancha ae la me¬ 
dia Ingleie (Vicenza — S, Monza 


— 6, Atalanta — 7, Pescara e Co¬ 
mo — 8, Cagliari — 9} continua 
ad indicare il trio che capeggia la 
media stessa come leggermente la¬ 
vorilo nei confronti delle altre (e 
in attesa delle decisioni della CAF 
sulla famosa questione dell’arancia). 

In coda, intanto, il numero del¬ 
le pericolanti si c allargato al Ca¬ 
tania che, seccamente sconlitto a 
Varese, si trova inopinatamente ri¬ 
succhialo in zona pericolosa. II 32. 
turno i andato comunque a tutto 
vantaggia del Palermo c della Ter¬ 
nana, che hanno ottenute due pre- 
ziosissim! pareggi esterni, su cam¬ 
pi di dirette antagoniste e cioè Spai 
e Brescia. E dal punto di vista del¬ 
la cliszillci, viltà la iltuziione in 


CUI si trovava, si capisce che il pas- , 
so piu grosso l'ha compiuto la com¬ 
pagine umbra, che è riuscita a por¬ 
tarsi al quart'ultimo posto, avendo , 
agganciato, oltre at Brescia, anche 
l'AvelIino. Ora la media inglese 
dice Catania — 19. Spai — 20, Pa- J 
termo — 21 Avellino. Ternana c ' 
Brescia — 22, Rimini e Modena | 
— 23. Novara — 27. Dove si ve¬ 
de che, a parte il Novara (nono- , 
stante la bella prova di Vicenta). , 
ben otto squadre sono ancora in i 
lolla per evitare la serie C. j 

Domenica prossima la Ternana | 
va a Taranto, il Palermo sari di i 
scena a Bergamo contro rAlalants ' 
mentre il Catenia ospiteri quell’ * 


Ascoli, che si trova a ridosso del 
groppone di testa e che, owiamzn* 
le, cercherà di migliorare ancora 
la sua già ottima classifica per con¬ 
quistare una posizione di prestigio. 
Mancano sei partite alla (ine del 
torneo c la quota salvezza e. pre¬ 
sumibilmente, a quota 34-35. Ciò 
Significa che mentre al Catania non 
occorrerà poi molto per trarsi fuor 
dal pelago alla riva. Palermo e Ter¬ 
nana dovranno invece pedalare a 
tutta birra se vorranno uscirne, so- 
prallutto la Ternana che, a parte il 
punte in meno rispetto ai siciliani, 
ha una ditierenia reti allarmanlt. 

c. g. 


.4.' di la. pero, ri: c:o che la , 
nuoi’i macchina potrà rap | 
presentare sotto li profilo de' > 
ri-nìtat’ strettali.ente spor- , 
f'ii. Il r uni; l'iipo-t'inte ; 
ro’i-tntaz’O’ie da iwr c’ir b’ j 
(«'•• (l’itomoh l st.'-he (Irai) ; 
sì’u’ui ’ per Tiiq on; ir in, ma j 
gi'ici setiiprfs ’nuga'ore in \ 
f per le tompe! z’oir ■■ ; 
f he ij i.'-to .Titcrc.-c la (or j 
rc’i'sando-; 'ouratl'itto -ir'a 
rlori’ci'a !.. 

Giuseppe Cervello 


spoftflash-sportflash 


• CICLISMO — Prologo a sor¬ 
presa nel giro ciclistico di Roman- 
dia; se lo c aggiudicalo lo spa¬ 
gnolo Enrique Cima che, pertanto, 
oggi partirà con le insegne del 
primato. Baronchelli e stato il 
migliore degli italiani, classifican* 
dosi sesto a 4". preceduto di t" 
da Mcrckv, 

• PALLANUOTO — La nazionale 
italiana di pallanuoto e stala net- 
lamenic sconfitta dalla Jugoslana 
in un incontro amichevole dispu¬ 
tatosi allo stadio del nuoto di 
Albaro. in Genova. Gli slavi han 
no vinto per 6-3 (1-1. 1-1: 1-0. 
3-1 ) dominando gli avversari ap¬ 
parsi piu tenti c meno precisi sol 
to rete. Oggi pomeriggio a Lodi 
(ore 16) ci sara la rivincita. L'in¬ 
contro sara trasmesso in diretta 
TV sulla seconda rete. 

• CICLISMO — La Lega di ci¬ 
clismo belga ha assegnalo a Fran 
ccsco Moser la vittoria nella Frec¬ 
cia Vallona del 7 aprile, squalifi¬ 
cando il campione del mondo Frcd- 
dy Macrtens per uso di sostante 
stimolanti. In base a tale squalifica, 
oltre a Moser primo, anche Saroo- 
ni guadagna una posizione passan¬ 
do dal terzo al secondo. Maertens, 
come noto, era già stato punito 
con la condizionale assieme a 
Merckx ed altri per essere risul¬ 
talo positivo all’antidoping al Giro 
del Belgio t. al Ciro delle Fiandre. 


conoscere 
un paese 
amico 


REPUBBLICA 

DEMOCRATICA 

TEDESCA 


da Berlino a Diesda, da VVemior a Lipsia, dalla Sel¬ 
va Turingia al Mar Baltico, visitando i luoglii antichi 
del roinanticisnio tedesco e la modeinità della socie¬ 
tà socialista. L'incontro con le tradizioni del folclo¬ 
re e della cultura di un popolo gentile e ospitale 


5 GIORNI A BERLINO 

PARTENZE- 

30 o - 6 27 q , g- o 
aereo, tutto conipre-o 

Lira 170 000 

NELLA SVIZZERA 
SASSONE 

PARTENZA 6 g uQ'-o 

Mi'ario - Berli’.o - fra--vi 

suirOder - Dre'cij - Ber' ’io - 

A.tiiano 

8 giorni - aereo, t'.'tto ccn’pre-,o 

Lire 220.000 

PRIMAVERA A ERFURT 

PARTENZE. 

.30 maggio - 16 sei'errh.-e 
.V I i”.o . Ee- l’r - t (.1 e - ■ 

ma'- - ErN.rt - Be’’!.' o • .a’ c 

8 giorni - aereo, tufo coinn-ei.-' 

Lire 220 000 

IL CUORE DELL'EUROPA 

PARTENZA 29 luglio 

Mi'ano - Berlino - L'pS’a - (Sera 

Berlino - Milano 

8 g orni . aereo, tutto ccninre'’’ 

Lire 220.000 

LA COSTA DEL BALTICO 

PARTENZA 5 agosto 
.’.Silaro - Berlino - Scii.'cr’. 
Rosiock - Ne'ubrancienburg - Ber¬ 
lino - Milano 

8 giorni - aereo, tutto comp-e'") 

Lire 220.000 

VACANZE IN TURINGIA 

Mi'ano - Beri r-o . Potsdam 
Magdebjrg - Narda’-au ìen 
Mulilliausen - L ns a - A'e.s e i 
Dresda - L'_nnenna'j - Ber ,-o - 
AAilaro 
PARTENZE- 

25 lugl 0-1-8 a'jo'.'o 
15 g erri - aereo a pji'i a-i 
tvtto conlp-'eso 

Lire 330.000 

TOUR BERLINO-DRESDA 
WEIMAR 

PARTENZA 11 : g 
8 geni • aereo ’.”z c:- p-r-- 

Lire 190.000 


ROMANTICISMO 

TEDESCO 

PARTENZE 

2 ’ q .iqm - 1 ■’ >f"”0 

.‘.Si a-'o ■ i p a ■ E", ’t - D'esda 

Be’ li’'P - .’.’iij’ o 

o r, Olili - at’oo tu’to compreso 

Lire 220.000 

SPARTAKIADI 1977 
A LIPSIA 

1 *' f; rrni 

oOreo. t..rro ccrn^ire'^o 

Lire 240 000 

TRENO DELL'AMICIZIA 
PER LA GIOVENTÙ' 

PAR-’N.'A 19 L :'.o 
'r c C” ’ 

tr( O e I. ’I ?’ • ”0 ccinpreso 

Lire 195.000 

VACANZE STUDIO 
A DRESDA 

PARTENZA 29 l’uo'io 

2? giP’-’.i 

.'“’eo t '"o cimpieso 

Lire 310.000 

VACANZE STUDIO 
A BERLINO 

PARTENZA 7 agesto 

:/ g C-’I 

Lire 340.000 


l’iT t>:'oiinr..i(i’ii e r.reriofnTintr 


ìTTTT 


Viti Villitr Pisani, li! 
■Z()I?4 ^lilaiKi - Ti‘1. «.Ì.Ì.051 

fWMA . Vi.i IV Nm. iiihre. tI4 
n ; NI f'K '*I • ItOI.CXiN.L - Pi.-iz 
’.i lit-i M.irtiri, 1 Tel, 2n7 .it5 

• l un \7i; Via Pn.' .S M., 
I..1. 4 - Tt-I 2*.nR'J.i • OFN’OV.) 
V... ( .iirol:. I. Z - T.-I 2li''>'««) 

• P.\IEI:.\I<) . \’i.i Munano .'-in 

• ■ . 213 - Ti 1 24a «27 • TORI 

'»(• - Cur'i» I ilippu Tiimti. II 
l’ì tmiiZ • VK\’f:7IA MK 
'■IHt . Vm Torte Marchi r.i. I/Z 
I •! '>Z‘. fi'2_' 


Sontprp più al soriizitt <lvl iiommista 

SMONTAPNEUMATICi 


PER AUTOCARRI ■ FUORI STRADA 
E MACCHINE OPERATRICI 

garantiti da una decennale esperienza e 
da una eccezionale coesistenza meccanica 





MECCANICHE Felli GIOVANETTI 

CORREGGIO (Reggio Emilia) 

Via Fabbro, 10 - Telefono 693.278 


Visitateci al 7 * SARP - 3' SIAC di BOLOGNA 
DALL I 1 al 15 M.UiGIO 
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PAG. 13 / fatti nel mondo 


Il caso Zaire e i piani contro l'Africa indipendente 


Omertà della CEE e di alcuni governi occidentali 


Per Mobutu divergenze | Perché si è taciuto suiruranio sparito? 

1 

j • • 'W'W T" • i I Una inlerrogazinne al Parlamento europeo del compagno Veronesi a nome del gruppo comunista 

111 ^1. 1^ I I I I. V W W I I I I I ' Dal nostro inviato ! contro:;;. cgU Iia l dairazionla tedesca roidnie ! come Oenova? K quale fu II comiKi ino V^eroncsi ha mes- 

& , detto, funzionavano l)enis.^;mo ' di cosi rune per suo conto con ' invece il punto di arrivo de!- so in relazione la clamorosa 

^ ^ ^ : .<>Tn A.^RTTRnO — nove è iiii allora cotne ora. Soltanto che I il minerale di uranio dei <a- • la rotta nie<i;terrane.i fleiln rivé'l i/io’ip deha seanrinio n.a 


Emissari americani e belgi e spie di Mobutu tra i fuoriusciti zairesi a Luanda - La tesi del 
*< complotto » sovietico-cubano utilizzata come copertura ai piani francesi > Il ministro 
degli Esteri belga accusa Parigi dì volersi impadronìre delle ricchezze dello Shaba 


Dal nostro inviato 

STRASBURGO — Dove è an 
dato a linire il prezio.so mi 
Iterale di uranio spanto ne; 
li)68 graz.ie ad un’azione di 
p-raierla in altomare contro 


tom. Questi contro;;;, egli Iia 
detto, funzionavano l)enis.s;nto 
allora cotne ora. Soltanto che 
allora ' nuvemhre lfM)8> ini 
tra!*at<> di non nrolifeia/lone 
non era ancora entrato in vi- 
-jore e laicn/;,! atomica d: 


dairazienia tedesca ''ordine 
di costruire per suo conto con 


come Genova? K quale fu 
invece i! punto di arrivo del- 


ì; niint'rale di uranio dei <a- • la rotta mediterranea della 
I tali/zatnr; per la petrolchi j Schccrbcr^'s? Tutti parlano di 


mica: e dovev.i Ixm tr.itiai- 
si di una partita di eatali.'- 
/atf'i'i inaiente se [te’ fabbr:- 


il cargo Scheerbergs che lo j Vieniua non aveva elaborato I earli era prevista rut;!izza- 


Dal nostro inviato 

PARIGI — Ci si domanda, 
nella capitale francese, so i 
contraiti franco americani sul¬ 
la questione zaire.se siano ef¬ 
fettivamente tali, o se. die¬ 
tro lo sbarco franco inaroc 
chino nello Shaba, non vi 
siano delle Inle.se. Una delle 
ipotesi ricorrenti è che, non 
volendo impegnarsi direna- 
mente in guerre esterne do 
po la disfatta vietnamita, gli 


volta, degli cmi.ssari e fliffon¬ 
de la vo<e che sarebbe di¬ 
sposto ad una riappacificazio 
ne. Alla fine del ’76 giungo¬ 
no dunque a Luanda. uno 
dopo Tullro, tre suoi agenti, 
già sperimentati nei servizi 
di sicurezza all'estero: il fra¬ 
tello di Ciombé, Thomas. Pro- 
sper Kongolo e Jean Bapii- 
•ste Kibwè. il quale ultimo 


multinazionale belga (ommer 
cializza i'80't dei rame zaire- 
•se e ne raftina il 70'i, men¬ 
tre ha ottenuto il controllo 
tecnico suH'intera produzione. 
Tanto per fare un esemplo: 
non può es.sere a.ssunto nean¬ 
che un ingegnere .senza che 
ì'U’iion Mtniòie lo voglia. 


' volo della CKE. ha dici.'ij d* 1 
i ii.^tne allo scoperto e li 'JO 
I aprile scor,s<i ha <ien'.inciato ! 
' apertamente il piano Iran-'e 
• se in una intervista al gior- i 
i naie fiammingo Knack. afler ' 
man<io <'he Parigi si intere.';- ' 
1 sa .soprattutto, con rmterven : 
j to in Zaire, alle importanti I 


lenta addirittura di organi/.- i cubano contro lo Zaire, in qiie- 


Avallare dunque la te.si Iran- i ricchezze minerarie del uaes-, 
ee:se del complotto sovietico j Abfiiamo .sempre aftermati 


zjtre l'a.ssa.ssinio de! generale 
Nalhanael Mbiimlw, presiden- 


USA abbiano deliberatamente i le del PLNC. 


lasciato ad altri l'iniziativa. 
Quali che siano stati i termi¬ 
ni delle conver-sozionl tra Gi- 


Tutte quc.ste niis.sioni tut¬ 
tavia fallirono e l'B marzo 
scorso il FLNC deci.se di muo- 


6card e Vance il 2 aprile .scoi- i '•'ere contro il regime di M(>- 


so a Parigi. 1 fatti mostrano 
piuttasto lesi.stenza di due 
strategie diverse, e sitesso t on 
trastanti. 

Nella capitale americana in- 


butu rientrando in armi nel¬ 
lo Zaire. Intanto gli amorica- 


ee:se del complotto sovietico j Abfiiamo .sempre aftermatti i 
cubano contro lo Zaire, in (jtie- | — ha detto con rozza lo<ii<«t , 
sto momento, significfiereitla-. j coloniali.stica. ma_ con -grande i 
per i belgi, avallare la ixtliti- I chiarezza — che ’i! Belgio de : 

ca francese eiie tende a stai- | ve lasc.are in pace la Pian i 

zarli dalla itosizione di (on- • eia nelle regioni dove, stori- • 

trono che ancora detengono j camente, è di ta.sa Per con ; 
sulle fantastiche ricchezze mi- j tro abbiamo cfiiestf) a! gover ; 
nerarie di quel pae.se. Co.'i j no di Palagi di adottare lo , 

il ministro t>elga degli Uste- | .stesso atteggiamento nei no : 

ri. vista rinutilità degli avver ! stri confronti -. 


tr.isportava da Anver.-;a a Ge | 
nova? Perché lo scandalo - 
viene aliti im e solo nove anni i 
(iopo. ;it traver-so una ben .so | 
.^petl.l fuga di notizie da ol 
tre Atlantico? Una durissima j 
acci»;a di omertà e di stni 
menla!i.'.z:izione è stat;i rivo. ^ 
ta ieri alia ('ommissione CEM ; 
e a. governi de; paesi occi¬ 
dentali intcre.s.sati, di fronte ' 
al P.t ria mento europeo, tial , 
compagno Veronesi ■ 

La Commissione esecutiva • 
«Iella CEE. efiiamaia ancora ; 
una volta a rispondere del:' ; 


il suo proprio sistema di con- j ziOiie d. ben 2i'o tonnellate 
trollo. L'Eur.iiom non era te . di uranio' 

non éi competente a ^orve : i né l'altra delle 


tivispoi'to ;n m.irc. i dm. :i.';e;ule dt-nunciatamo la ! 


Israele e dell'impianto nu¬ 
cleare di Dimoila nel deser¬ 
to. Ma per la CEE queste 
domande restano ,-enza rtsijo- 
sta. 

<; Perché si è taciuto per 
qtia.s: dieci anni? - lia cliie- 


mmigno Verune; 


Morale: .--tato già lui tropix) 

che l Euratom s; si.i accol¬ 
to della .sp.ifizione «ielle 'IM 
tumu liate ti: o.ssltio d; ur.in <; 


■ .sp.inz.ione «lei nr.nerale. Per 
! fiié? Qualche dubbio sull.i 
i limpiilezza del iratltcì che a\• 
j venivano attorno all'u A-sina- 


e !al)!)ia se.gn.iliita ai st‘’v:/: j ra ■ lifivette allor.i bf;«irare ' 
<ii sicurezza tic! paesi :nte , anche le menti degli strale j 
re.ss.iti, olire «he. non si .'a 1 gfn atomici ‘.lell'K'.nvitom, .--p ; 
bene perche, agl. St.itl t’int;. j vero, «-ome ha a!fermato , 
’l'anto p:ii. .si deve aggiun ' ieri i! cotinm.-vsario Urimner. ' 
gere. che allora ia ditta ctie i che pticln inesi dopo TEura | 
del prezio.so minerale era prò- | tom bloci-o una iornitura «li i 
pieiana ila chimica tedesca i uraii.o arriccii.io cle.stimita al j 
« -Asinara > > non si preoccu ! la ste.s.sa .( .Asinara - e in .se- j 

pò neppure «li segnalare la 1 gu;to l'.iulustria chimica tede \ 

pcrtiita «le! co.sto.sissimo ca | sca fu esclusa da! circuito ' 

rico; né tanto meno sembro ! de; m.iieriHli f;.-.s;;!. Perche'-’ . 

p.-«‘ 0 <-ciip.irsi del mancato ar I Che co-sa si cr;i .s<-opeitn sul i 


tervenendo ne! dibatt.to .i no¬ 
me del grup;x) comunist.i eu 
ropeo - iX'rehé si «' tratt.it.i 
la vicenda come '.in furi a rei 
lo «li ladri di polli? .Si è trat¬ 
tato invece di un atto di pi¬ 
rateria perivi rato da servizi 
s«’gret; militar;, «ompiuto con 
romerlà e l.i connivenza d; 
ali-uni p.u's: iKcidontal' 

Grande é la re.'iion.^;U)iht à 


Il conqui ;no V^eroiicsi h.i mes¬ 
so in relazione la clamoro.sa 
rivelazione dello scandalo d.a 
parte americana, con ; re¬ 
centi drammatici moniti di 
Carter contro i perli'oli di 
prohferaz.ione insiti nell’uso 
dei plutonio per le centrali 
nucleari. Se in queste prerv- 
cupazioni e’è mollo di vero 
c di legittimo, e.'^se suscitano 
pero :1 non meno legittimo 
su.sputto ^he gli U.S.A vogliano 
utilizzare le paure e le .in 
sic deiropinione pubblica jvr 
irenaru il progiamma nuclea¬ 
re dellEuropa. per impedir¬ 
ne limi riduzione della dipen 
den.'.i d.ill'ur.inio attravers-'o 
!u.-o dei reattori aiUofertlUz- 
zanti, o ix'r «ontrollarne in 
(ielunt.va i ritmi di sviluppo 
in materia nucleare. La <ii 


osi-iiia vuenda davant. al j «.Asinara > > non s; preoccu ! la .s 

Parlamento, ancora una voi- j pò neppure ti; segnalare la 1 gu;t 

t.i ha «‘lu.so le sue re.sponsa i pcrtiita «le! eo.sto.-;:ssimo ca | sca 

bilita. Il cominiss'iiio tedesio 1 rico; né tanto meno sembro ! de; 

aiìenergiii. Brinine.r si è ! • ! p.-«‘o<-ciip.irsi del mancato ar I Che 

mitato. rispondendo all’inter- ' rivo del!'inan;<i la scx'ietà mi- i .suo 


j «iella CEE e de; guver;ii che j penden;za dairutvinio in que 

j s.ipev.ano ed iianno tn«-:utu. j .sm cast) non fareblv die som 

I o iH'ggio aiuor.i — ila agj;un imv.si a qiu'lla de! petrolio. 

; to con toiva l'o'atore t-omu e l.i -■ trementln soggezione 

' nistu - -che hanno l'ollahor.itv) | e:ic!-ge:;v-:i ■ continuerebbe a 
i al misieritiso «lirutt.amento . 1 pelare ,-i nu' una condanna 


ni avevano pre.so nuovi con- I timenti discreti, fatti in sede 

. ... ( 1 \ »-»•« ri4<y-k<. ^ 


tatti con vecchi leaders «fai- 
go'esi a Bru.velle.s, e anche 
negli US.A, «iove .si era reca 


diplomatica ed allo .ste.-v-io ta 


Guido Bimbi 


rogaz.itme «lei gruppo «omu- 
iii-sta. a«l iin'aufotiìle.sa «i«‘l .s 
•Sterna dei cotitroili dell'Eura 


lancse < Saica > che «-vicien- i tipo di traffici copriva la spe- 
temente «fovev.i :is|x-'ttar.-elo ' dizione di uranio della ditta 
.'C è vero che aveva ru-evu’o I tedesca a uorti meridional; 


niiclearé'.> Quale ^ Inutile «iunque nasconder.-;; | ixn-matie-iie .-;ii! futuro del no 


tipo di traffici copriva la spe- | dietro cavilli lecnito .giuivdic; : j 
dizione di uranio della ditta ci fu omeriii a'iuni. (oM ctsiiu- I 

c'é striiment;ili:zz,az!one or.i. 


s ;ro con’ incute. 


Vera Vegetti 


fatti finita con una nuova i ministro 

BconfitUi la guerra d Angola, I rm 


viene ripresa in considerazio- 
ne l ipote.si di sostituire Mo- | 
butu, al quale invece i Iran- ! 
cesi stanno fornendo un so- i 
6tanzi(xso aiuto. Inve.stimeni 1 i 
troppo ri.schiosi. baiicarott;i ! 
imminente, un regime che af- | 
fonda nelUi corruzione. Que- | 


xelle.s, sono ormai scomparsi i 
nelle carceri di Mobutu gra i 
zie alla « soffiata o del tran- ! 
cesi. Resta solo dunque la I 
Ipotesi, già esaminata aH'Hil- 
ton. dei vecchi leaders con¬ 
golesi, ma non .se ne fidano 
troppo, sono divisi tra loro e. 
almeno in parte, sono troppo ■ 
orientati a .sinistra. Una pos¬ 
sibilità tuttavia gli strateghi 
americani fa intravedono lu-- 
gli c.x-gendarmi katanghe.si ri¬ 
fugiatisi in An.gola t>er sfug¬ 
gire alle reprc.ssioni di Mo 
butu dopo che nel 1867 si 
rifiutarono di combattere «;on- 
tro i guerriglieri di Mulele 
nel Kivu. 

Viene «Iunque deci.so di in¬ 
viare un emissario, che giun¬ 
ge a Luanda nel novembre 
del '76. per un primo contat¬ 
to e per comunicare che .se 
Intraprenderanno una qual¬ 
che azione gli USA non inter¬ 
verranno contro di loro. Una 
analoga iniziativa viene pre¬ 
sa anche a Bruxelles. Della 
casualità di questa nuova con¬ 
comitanza di azioni sono in 
molti a dubitare: ad ogni mo¬ 
do. con la copertura della So- 
cietc Gèticrale de Uelgique 
va a Luanda il figlio di Ciom- 
be. Jean, che però torna di¬ 
cendo che « non «■ più po-s- 
.sibile intendersi con loro, .so¬ 
no diventati tutti comunisti >. 

Anche questfi volta la no¬ 
tizia dell’interesse di Washin¬ 
gton e Bruxelles per l<i Zai¬ 
re. e in particolare per i fuo¬ 
rusciti katanghesi. organizza¬ 
ti dal 1968 nel Fronte di Li¬ 
berazione Nazionale del Con- 


chie di Mobutu che, temen¬ 
do possano essere utilizzati 
come braccio armato di un 
nuovo <« complotto di giugno '» 
pensa di attirarli ne! paese 
per eliminarli come fece con 
Mulele. Invia cosi, a .sua 


rie che attaccano il p.'o-.- 
dente Mao >. Si trattereblie 
della prima volta dopo la .siM 
mone che in Cina s’ d.^ pub 
blica referenza all'esistenza 
di critiche aH'operato d. Mao 


Volo al Senoto ^ 

I nislro dezl; Esteri belz.i, Van 

UjA per una l e.^ittamentu I.ò ehe ..icvede 

! nello Sv.tn.i. né t^.stono in 

rlmATioilP ’ lorma.iioni preci.se circa l'ap 

■ linVAIVIIC I jxiggio logi-Stico che l'Anzola 

1 fornirebbe al Fronte di L;be 

delrenibarao i Nazionale dei Gonzo. 

gae I circa eventu.ah pre.sen.'e d; 

. ■ cjb.ir.; al fianeo degli ex ger. 

contro Cllbll ì katanghe-si ». Si t o 

vwiiiiw I bene invece, a Was.iin 

WASHINGTON - Con diee; i ** » «Dixelles qual, o 

o f-., . Ci.: cr,r.tvaT-: i bieltlVl Vi Sl-tPO dlCtTO 1 OpO 

vot: a favore e se; conliar. - 7 ...^^ a 

; razione traneej-e in ^aire. .A 

la commissione affari es.er. ^ Bruxelles ‘ii p.irticoIare si te¬ 
de! Senato americano .s; e j pg»- : consisteni; intere* 
pronunciata per la rimozione 1 si nello Shaba casi anerta 
pirrziale dolEcmbargo com- 1 mente minaeciati da Parigi, 
mereiaio che da sedici anni | Gli interessi belgi, malgia 
veniva applicato nei eonfron- | do questa ido.r sia diffu.'a. 
Ti di Cuba. Il provvedimento ^on ebbero fine con le nazio 

conson.irà a.lA\an.a di ac- i deii Uniori Minière, da 


1,1 guuita u UeireiKx a premobuliana. Do 

n'cTMÌT"ll''’s,S?ui;r/ M l; I l>» ' 

inv«c'i tén- i p 2c£ri'rS%Ì'™r';:: 

cesi .stanno fornendo un so- I Mpun,ba ma pare che Ib 
6tanzi(xso aiuto. Inve.-,timentl j riportalo a Washington un 
troppo ri.schiosi. bancarotta i negativo sulle capaci- 

Imniincnte, un regime che af- j fj " -lei fLNC d go- 

fond» nella c-orruidone. Qui- j , "^£ 00 'comune. 

" ' L""?""!'' ‘ 'n- 11"*-':'''’,»' I di eovcriiarto secondo eli lo- 
no Washington. D altre parte , ‘ ^ americani 

una alternativa pronta r.«in | ‘"[/j.^i.iativa nello Shaba a- 

nimi on‘' /ir>nn I intanto fornito a Parigi | 

USA <i\e\<ino punt.ito dopi lìnsperaia «x-casione iier uti- i 

la riunione dell Hilton di Brìi- ^ ji.,/;,!-,. in sua presenza, che ! 

volicis c/inz-k rvrrYV'ii c f *n»’n nu r-.t i l * 


xee.s. sono ormai .McmparM 'abbiamo vi.sta orm.ai .solida | 
nelle carceri di Mobutu gre ! , ....im yr^.ro cosi ' 

I uienlie vii americani avevano I 
cesi. Resta solo dunque la in.stnto Mobutu nella li- ■ 

Ipotesi, già esaminata all Hil- rc.gimi che violano l 

ton. dei vecchi leader.s con- umani e .sono quindi ! 

golosi, ma non .se ne fidano .suscettibili di tagli alle forni¬ 
troppo. -sono divisi tra loro e. ,„iiitari. ma non dispo- 

Hlmeno in parte, sono troppo . nevano ancora di una alterna- 

orientatl a .sinistra. Una pos- tjvn. militare o civile, al tra- 

Bibilità tuttavia gli strateghi ballante regime, i francesi lan- I 

americani In intravedono ne- ciavano l’operazione dei Tran- i 

gli c.x-gendarmi katanghesi ri- sali in accordo col Marixco j 

fugiatisi in An.gola t>er .sfug- di Ha.s.san II o col so.stegno ■ 

gire alle repre.ssioni di Mo attivo «li Senghor e Hou- , 

butu dopo che nel 1967 si phoiu'l-Boi.gny. I 

rifiutarono di combattere con- Loix-razione Transall è so- i 
tro i guerriglieri di Mulele lo rultima di una lunga so- j 

nel Kivu. rie. nui è anche la più .scoper- : 

Viene «Iunque «leci.so di in- h' ^ quindi necessitava di una | 

vlare un emissario, che giun- n)invn*'n*i' 1 

fi Tii*inH« nf»ì nnvf*nihrf* VcniV*l <:0»l Ciato IU10\0 ila* I 

ge a Lu.inda neJ novembre trombo del complot- ! 

del 76. per un primo «.ontat- .sovietico cubano contro la i 
to e per comunicare che .se Africa. E qui è intervenuta ; 

Intraprenderanno una qual- nuovamente, a dar nian for- ■ 

che azione gli USA non intcr- te. la centrale parigina della j 

verranno contro di loro. Una internazionaie nera e del nier- j 

.r.oir„ra ì.twìiiIìv'i Viene tire- ccnarlato strettamente legata ; 

inaloga P'?. a Mobutu la quale, attraver- ■ 

“ ® ; «o «n foglio confidenziale dif- ' 

lasualità fuso in inglese e francese (in- 

lomltanza di azioni sono in yjmo ubbonamento negli 

noltl a dubitare: ad ^5^' ambienti che, come suol dir* 

do, con la copertura contano) propaganda e so- 

^ietè Generale de lìelpUitte sticne con ricchezza di Infoi*' 

va a Luanda il figUo di Cioni- niazioni. jier lo più false, la , 

he. .Jean, che pero torna di- jpi complotto sovietico | 

eendo che « ncin «'■ piu po.s- cubano io singolare che inte- j 

sibile intendersi con loro, so- j.p frasi contenute in quel lo i 

no diventati tutti comuni.sti >. gj ritrovino pari pari in i 

Anche quesUa volta la no- discorsi di dirigenti « iiKxle- j 

tizia dell’interesse di Washin- rati » africani e in articoli 

gton e Bruxelles per lo Zal- di giornole) e attacca aperta- 

re. e in particolare per i fno- niente la nuova politica di 

rusciti katanghesi. organizza- Washington. Ecco, tratto dal , 

ti dal 1968 nel Fronte di Li- foglio confidenziale suddetto, ; 

berazione Nazionale del Con- un esempio della prosa che 1 

•m (FLNC). arriva alle orec- oggi sembra andare per la . 


maggiore anche negli ambien¬ 
ti economici e governativi 
francesi; hanno ««ragione quel¬ 
li che a Washington ritengo- 
I no che la politica estera del- 
I la nuova amministrazione 
j Carter viene diretta da una 
j banda di bo;/ scouts ingenui, 
diretti da un bravo istituto- 
; re che si ispira alla Bibbia 
j f^r risolvere tutti i problc- 

Rodìo cinese { Sfortunatamente non è sta- | 

to, fino ad oggi. po.=aibile por- 
I tare uno straccio di preva a 
pWl IM I s«>stegno della te.si del com- 

■ • i Tuttavia le veline so¬ 

ni tt ntfnrrni i partite numerose, da uffi- 
Hl " ulIUbUlll ! p, governativi e non. ver.so i j 

, ’ grandi Giornali benpensaiiii. | 

noi itici » a IflflO -stampa franre.se. e non so- ' 

pUlllll»! " M IIIHW q-jol!a. ha dato e dà gran- ; 

HONG KONG - - Secondo ‘f** esclusivanien ^ 

. ... te ai dehronti dispacci dona , 

quanto riferisce 1 agenzia AU. ufficiale zairese AZAP ! 

In Cina Radio Fukien h.a da accu.sar.do l’URSS e Cuba d: j 
to notevole rilievo a! di.scor- aggres-^icne e gli US.A di co- ' 
*o pronunciato il 4 maggio ! stringere Gis<ard ad assumer | 
Rcor.so da Chiang L; yin. .se si ia difesa dogli intere,-:-.! oc | 
gretario del comitato provili- i cidentali in .Africa. II poi»e- | 
eie parn.o pc. Puk.n j 1 

citando quest.i fras, « Dob «ver trovato buona aocczlien 
biamo decisamt'iite controlla i ^a .i Washington e Bruxei’.e.s. ; 
re tutte le parole ed ì fat:i ; Gii amcric.ani fin dai primi 
che possono offuscare la re- j giorni hann«i utilizzato la lO ■ 
dio.sa immagine del pre.sidcn i amb;i,-»c;.iTa di K.n-i'nas.i 

le Mao. Con la stessa deci- j ! 

, 1 conire.stanti con quel.e uff; 

sione dobbiamo mt.tere a t.i : z.aires: e diffondere aritii ' 

cere tutte le voci di iiaTur.i : »i;f-.ira i.a voce di un ritiro ' 
politica e le accuse re.azion i j di Mobutu. Con.sigli in que 


I .*to £en.-»o. < per salvare a bar ' 
. « a '. gii amerioA.ii li n.inr.o r; 

, ve hi direttamente an»'h? a Mo ; 
‘ butti. In più orr.i.*;oni inoi , 
' tre gli St.it: Uniti h.i.iiio i;-,>e ' 

i tato che non osi.stono renfer- ' 
; me delia prc.-;-;;t.M ctiban,*; e ‘ 
I iuiorm.iz.oni le ricevono ■ 
; giorit.ainx lite daiio Shab.i «io ' 
! Ve o;x-re la rete «leiia CI.A ; 
, d re:;,! d.) Frane;.-: Jetto i Una ‘ 
d;chi.»re/:or.e delio .-:*e.vo te | 
' poro h.» lafu anche ;! m: ] 
I nislro ciezi; Esteri beiza, V.in : 
> Eislan.de. < Nt-s,s;:no »-u:ii\:-. e • 
i e.-*\tt.imen:e « .ò c!ie ^accede 
! nello Sr.tb.i. né esistono in- : 
1 lorma.tiiUii preci.se circa l’ap ; 
j jxiggio logi-stifo che l'.Anzoia ^ 
• fornirebbe al Fronte di labe ^ 
) nazione Nazionale dei Congo, ; 
I o circa eventu.ah pre.sen.'e d; ; 
I cjb.)r.; al fianco degii ex gen 
ì darmi k.itanghe.si ». Si «o ' 
I nosce bene invece, a Wasiiin ' 
I gten e a Bruxelie,*. qu.iit o | 
j bieltivi vi s;,Tno dietro ’ ope • 
; razione trancese in Zaire. .A i 
i Bruxelles in p-irtirolare m te 
j me per : oonsisten»; intere* ! 
I SI nello Shaba casi anerta 
1 mente mlnaeriati da Parigi, j 
1 Gii interessi belgi, maigra j 


quLst.ire. .sul mercato ame¬ 
ricano. prodotti agricoli, ali¬ 
mentari e medicinali. 

L’emendamento approvato 
■1 nchiama parzialmente ad 
una risoluzione prcscnt.it.t 
àal senatore George Mi go- 
T«m. 


i tato 4 ottobre 1974. ri.sulta ir- • 
I fatti che nei sette anni pre 
cedenti la nazionalizzazione : i 
i profitti furo.no di 8 miliardi 1 
t e mezzo di franchi belgi e nei 1 
j rette anm .successivi e^si era- ' 
no ancora d; 8 miliardi, c.oè , 
[ .'oio iinquecento milioni in i 
* meno. Inoltre a tutfoggi la i 


"La società nella storia” 
Un nuovo testo di storia 
per la scuola media 





Un le.slo che consente al ragazzo, 
nel triennio Ibnclamentalc per il 
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SUO sviluppo intellettuale, di 
forniularc giudizi aulono- ^ 
ini e personali. ** 

La storia è studia- /^Èà 
ta attraverso le sue 
fonti che non consi- ylr 
stono solo nella tradizione 
scritta, ma anche nelle testi¬ 
monianze lasciate dalPuomo 
nella vita civile, nelle arti, 
nelle scienze. ' T • 

‘ ^ La materia dei tre vo- 
lumi - nei quali il testo del¬ 
la narrazione storica corre pa¬ 
rallelamente al corredo icono¬ 
grafico, cartograllco, documcn- 
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i tre volumi. 

I volume; 

Dalla preistoria all'espansio¬ 
ne islamica sul Mediterraneo 
- 300 pagine, 363 illustrazio¬ 
ni, 90 cartine. Lire 4.900. 

II volume: 

Dal feudalesimo alla rivolu¬ 
zione industriale - 304 pagi¬ 
ne, 418 illustrazioni, 63 carti¬ 
ne. Lire 4.900. 

ili volume- 

Dall'ascesa della borghesia 
ai movimenti di liberazione 
e alle nuove frontiere della 
scienza - 300 pagine, 360 il¬ 
lustrazioni, 40 cartine. Lire 
4.900. 


Gli insegnanti possono ' - 
volgersi per informazioni ali Uf- 
‘icio Scolastico della G C. San¬ 
soni Editore Nuova SpA. vta 
Benedetto Varchi 47, Firenze, 
telefono: 571 334-571 641. 


Libri SonSOnì per la scuola: 

la biblioteca 

che dura tutta la vita, j 




la 


tariu, tli osserva/ione e speri¬ 
mentazione - è offerta secondo 
le piu aggiornate tecniche gralì- 
che ed editoriali. 





Gli Autori 

Lucio Vinari, nato a Bagna- 
ra Calabra nel 1933, insegna 
Storia Economica all’Università 
di Roma. Autore di li capitali¬ 
smo Italiano del ’900, Il pen¬ 
siero economico di Antonio 
Genovesi, e Capitalismo e im¬ 
perialismo nel mondo occi¬ 
dentale. Collabora al quotidia¬ 
no “La Repubblica”. 

Rosario Villari, nato a Ba- 
gnara Calabra nel 1925, depu¬ 
tato al parlamento, è docente 
di Storia Moderna all’Università 
di Firenze. Direttore della rivi¬ 
sta “Studi storici", è autore di 
numerosi saggi e volumi sulla 
storia d’Italia e d’Europa: Il sud 
nella storia d’Italia, Conser¬ 
vatori e democratici nell’Ita¬ 
lia liberale, La rivolta anti¬ 
spagnola a Napoli, Storia del¬ 
l’Europa contemporanea. 

A/iri ì.ihri Sansoni per la Scuola: 

Novità Sansoni 

per la scuola inedia inferiore: 

■|. Di .Siiivo - (i. /ngarrio, 
Laimralorio: antologia in 3 voi. c 
testiiiionian/e (epica) in 3 voi. - c 
disponibile anche la versione iini- 
lluaila Laboratorio e testìnionian/e 
in 3 voi. 

Alcune no\ità Sansoni 

per la scuola media superiore: 

f . C ardini - (L C herubini; 
(‘orso di storia. 3 \ol. — (i. C’on- 
lini: I.etteratura italiana del *4(10 — 
\'. Branca - Cì. (ialimberli; Profdi 
della civiltà letteraria d'Italia — 
.\. (ihiselli: l.iiieanienti di stilisti¬ 
ca letteraria. I' inoltre: (LCL .\r- 
gaii: Storia dell'arte italiana, 3 voi. 
c L'arte moderna - (i. Monlalen- 
li - \'. (iiacomini: Corso di biolo¬ 
gia. 2 \()l. 
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Conclusi a Romo i lavori delPUEO 


I Nella seduta di apertura del Consiglio atlantico 


f 


Invito ai paesi 
europei occidentali 
a standardizzare 
i loro armamenti 

In una raccomandazione resa nota in una conferenza 
stampa • Le ragioni det voto favorevole dei comunisti 


CARTER ILLUSTRA A LONDRA 
LA SUA LINEA SULLA NATO 

i 

! II presidente americano ha messo Taccento sui rapporti di cooperazione e di con- 
j sultazione in seno alTallean/a ed ha confermato la volontà di portare avanti 
I il dialogo e la distensione con TUnione Sovietica — L’intervento di Andreotti 


ROMA -- Si ft concìu.-^a ier. 
!a tornala di delU* 

commissioni dcirA.sscmbk-a 
parlamentare c’ifH’UEO in 
preparazione della riunione 
plenaria che si terrà a Pa¬ 
rigi a metà giugno. In una 
conferenz^'i stampa .sono .state 
pre.sentate ai g.ornal.sti le 
conclu.-iioni dei lavori delle 
commis.iioni arm.unenti ed 
aero.spaziale. precedentemen 
te l’altro ieri erano stati pie 
.sentati i risultali della com¬ 
missione politica. 

Particolarmente iiniiorla li¬ 
te, e su di e.ìSa .si e con- 
<-enti aUi .sopratulto rallenzio 
ne dei giornali'.ti pre-onti. la 
raccomandazione .-.ulla poli- 
t.ca euroiKM di armamenti 
che, dopo aver auguiato «lina 
! idu/ione equililirata e rc(-.- 
iiroca degli armamenti m Ku 
lopa/), cinedo che «gii Slat. 
europei dell’Alleanza ->i as¬ 
sicurino grazie ad una pro¬ 
duzione connim* i \.intaggi 
economici e militari della 
slandarò.zzaizione /- dato il co¬ 
sto crescente (ielle armi mo¬ 
derne. 

I.a raccomandazione .^i oc¬ 
cupa anche dei « pericoli ine¬ 
renti ad ogni industria di ar¬ 
mamenti che conti .sulle 
esportazioni ver.so il terzo 
mondo o delle regioni dove 
e.sisiono conlhlti ". Ci .si !<• 
licita dell’inlenz.one deitli 
USA di cercare iin.i < mag¬ 
giore standardiz/azionc » e --i 
« snllohnea la nece.ssità di un 
controllo parlamentare .sodd. 
sfacente sia europeo che na¬ 
zionale » sulla « acquisizione 
<’•! materiali militari ». Nell.» 
raccomandazione vi è anche 
la preoccupazione di « nian 
tenere una industria europe.i 
di armamenti vitale». Que 
•^to oltre ad altre con.sidera 
zioni più specificamente tec¬ 
nico militari. 

I«i raccomandazione è sta¬ 
ta approvata dopo un dibat¬ 
tito .sono e concreto durato 
per tutta la mattina di ieri 


' ed una parte del pomer.gg.o, I 
I .lUlla ba.se della idazione del ^ 
; !’olande-,e D.mkert. dibattilo | 

’ cne h.i portato i suoi frutti ■ 
nella .-ite.-iura del loito finale, j 
che e stato appiovaKj con ! 
ID voi. a favore 'el uno con- j 
' liaiso ci -1 rapprc.-icniante ! 

francese del iiailito neogolli- ^ 

I .sta ftPR 1.1 partito di Chi- 1 
ia( ) I 

! I tic rapii.’C.sentanti del PCI , 
Il .-.enaior. Hoidr.n.. Peccliio j 
[ li e Caliimandrei) hanno ' 
“-.pre-no il loro volo favore- ^ 
volo Le raz.on. di quc.sto i 
voto, ha detto :! comiiagno [ 

; Calamandre; ne! cor->o del.<i ' 

! confertuiza ^'ampa. vengono ' 

I dal l.itto die il t('.-.to adotta- ! 

lo e '( equilibrato v re.ilista » , 

I grazie aliene al dibattito p<i.' 

; ti('olarm'‘nte co-itruttivo die | 

. .s. (‘ volto nella coiiiini'iì.om* 

1 dove e pre-icnie un arco nini ' 

‘ to ampio (il toive politiche. , 

. « CLudichiamo micie,.-.ante, | 
lia detto Calamandrei, l’obiev- 
* tivù della sl.intlardizzdzionc | 

I degli armamenti proprio in | 

' vi.-ita della prospettiva di una ' 

I riduzione equilibrala die re- ! 

I .sta naturalmente un ob ettivo ' 
j di fondo amile -.e la .sua rea- , 
j hzza/ione non può die <iv- | 

' venire nel lungo periodo ». . 

li .senatore comunista lui 
I sottolineato in pa.'iicolare tre 
! punti della raccomandazione: ' 
la necessità tidla i.duz.one • 

' delle spe.se m,;itan p'f ar- j 
I ma menti sempre' piu .sofist.- i 
c.iti in un’Europa die attivi- 1 
! ver.sa una grave cn.si econo- > 

I mica, la .segnalazione' elei pe- 
, ricoh del commercio el^'lle ai- ' 

1 mi (' la necessità di un con j 
I tiollo parlamentare dei ma- , 

' tcrial; militari. ' 

' Rispoodendo ad un.i domaii ' 

, da. Ceiiamandrei lia riatler j 
1 mato la po.sizione del PCI 
, su! fatto che il .superanu'nto 
j fh'i blocchi è un proce.s.so givi 
' duale, reciproco e di lunga 
I durata e ohe la riduzione 
equilibrata degli armamenti 
1 ne è una componente fonda- | 

1 mentale. i 


Per la prima volta dal 1969 • 

— - — i 

I sindacati francesi 
d’accordo: sciopero j 

generale il 24 maggio 

Obiettivo: costringere governo e padronato a ri- j 
nunciare a posizioni di intransigenza e a negoziare i 


Dal nostro corrispondente | 

P.'XRIGf — Le quattro mas- I 
.siine organizzazioni .sind.ievui ■ 
liv'incc.si hanno annunci ito cri | 
a mezzogiorno, quasi .-umili i- ; 
iieamentc. la proclani.i no ie | 
<Ù uno .sciopero gener.ile di ' 
2-1 ore nel settore piibbii''o ' 
e privato i>cr il prexs.s!mo 21 ' 
maggio. Lii CGT, la \ 

e la FEN avevano già . i.it- i 
tato il principio di que-;Ui 
giornata nazionale rivoii-.li-a- . 
Uva .st'nza fissarne 'a -Iita | 
per permettere a FO di ce- j 
cidere liberamente e m in xlo 
autonomo. • 

FO. le cui prex-lamazioni di j 
.•sciopero si contano sulie t i-. j 
di mia sola mano negli ni- i 
timi venfanni. ha pre.so un.» j 
ri.soluzione analoga, ui-’he .“c | 
.separato, nel corso lei . 

Congre.sso che si svo’ze da ! 
ieri a Vichy. Il segretauo : 
di quest’tiltinta organiz.^.i zio- ' 
ne. André Bergeron. tcoruo 
della collaborazione ’ol l'o 
verno, ha ermmesso . he < e 
TKxessario talvolta chiedere 1 
«Ila classe operaio di a. Ter- > 
mare la sua fedeltà al pr.n | 
ri pio della libertà di 'onu.it- i 
tazione» e che navanti .»! n 
finto del governo di 
ziare una rivalutazione dt'i ' 
s-elari non rimoneva . iie la ' 
lotta. ! 

t 

E' la prima volta, crcd.a- 
nio. dal 1969. che i.i CGT f 
TContoderazione generile del | 
lavoro!, la CF’DT iC-i ited - 
razione francese demceratica ; 
dei leTvoratorii. l.i FEN ip'e- i 
derozione deìrexinra^ione n.e- l 
non.ile! e ¥0 (P'orz..i esperii.i> ! 
lanciano una parola d’ordme ] 
di .sciopero per la .-te^-se d.et.e i 
e con lo ste.sso obiettivo: *o [ 
stringere il governo e li p.i j 
dron.eto a rivedere la loro ; 
politica di mtransigen/a j 
lanate e ad aprire un laigo 
negoziato coi sindacati. No.r j 
fosse che per questo, Tavve- ' 


Il negoziato 
SALT riprende 
oggi a Ginevra . 

GINEVR.-\ — I negoziati S.i.; ; 
ira Stati Uniti e Un.one So- , 
vietica sulla limitazione de ] 
gh armamenti strateg.ci ot- i 
tonsivi riprenderanno .t G. i 
nevra oggi, mercoledì. E^.»; j 
erano stati aggiornati nel la- j 
gho 1976. in attesa delle »' '■ | 
zioni presidenziali negl. S’a- 
ti Uniti, c successivamen -r 
rilanciati con la visita a .Mo¬ 
sca, lo scorso apule, del -e 
gretano di Stato americano 
Cynis Vance. ; 

Il negoziato è a livello ;o-' ' 

nico. mentre la p.trtc essen | 
aialmente politica verrà al- | 
frontata da Vance e dal mi¬ 
nistro degli esteri sovietico I 
Gromyko. sempre a G.nevra. ' 
U 18 magg.o pros.Mino. 


nimemo è di eccezionale im- 
ixjrttinz.i perchè vede costi¬ 
tuirsi. sia pure provvi.soria- 
menie c entro limiti di tempo 
ed azione definiti, un’unità 
--.indacak* clic è' eraeisi som- 
pie stata n.s.''ente dalla Pian- ; 
eia .-celale. Ma non si tratta i 
di que.sto soltanto. ; 

I dirigenti eh FO. in qiie- J 
.-,*1 ultimi mesi, avevano avu i 
to numero.-,! eontatti oersonali | 
col primo inmi.stro Barre i>er j 
convincerlo — suUn linea del , 
sindacah.siiio corporativo che 
re.spingc. almeno in Francia, 
la «globalizzazione» delle lot¬ 
te e la loro esten.sione ir.ter- 
profv's-,ionaIe — a coniratiarc ] 
con e.-isi accordi tii c.itegona j 
che avre'blx'ro sinu.-;.-ato le | 
armi degli altri sindacati. .A i 
qu.anlo pare Beirre e stato u- | 
reinov.bile c FO. dopo molte , 
e.sitazioiii, ha dovuto .scegliere , 
la .strada dello sciopero. Con ■ 
nò il governo iierde un mia- i 
stro eh notevole imporhinz.i . 
nel mondo del lavoro e si tro- j 
va dei tutto i.-olato nella .-,iia | 
iiitraiv-igenza l 

Inoltro lo .sciopero di 24 j 
ore unitario ed este.so a tutte , 
le categorie — dunque di una 
ampiczz.,! r.ira per quc.sto p.nc 
.se — eolpi:,ee Barre in un 
monienio di gr.iee cri.s' {ic'.i- 
ticii della maggior.an/a. crisi 
che I.» Borsa ha regisT.eto 
ieri mattina con una paur.as.i i 
r.idut.i de! 6 ivr cento eii mi.»- j 
.s. tilt:. 1 v.t'.or: nazir«iali. [ 

Qiie.-vt.i f ri.'i ha differ--:',:; 
.as!>ett!' da una par'e ’l eon 
^e'.'.',o pc.'Xi'.are a’, -zo'.-'rr.r» j 
re.stringe ogni giorno <ii ii.ù j 
e la pi^polurita d: 15.r."?' p: r 1 
de terreno nerronim.nr .n'i 
blu'ti con la -'c—.i i-.in. ! :a 
delle azioni i.'. Bors!. <r.‘ "ra 

p.irte l.i IO".e u.t g.r-,.«•.\i..ir.i 
e goll'.'t; .11 .-«‘no ,i,,e n.-g 
gior.ii’.M tot.-a -.ert:.'! n..ii 
raggiunti e Rirre. primo in; 
lu.str.t '-m-ile a:n.ito> d.i » o 
loro che' do-, ro’obero .^o^:c^.er■ 
lo. lome un'imr>>r*a/.-o:.e 
neU cH cnio del tifo.te In to.t 
do. .iser.do ,,ecett.it.'' -ue.o j 
di p.er.evento dei pre.v.de'Te j 
delia Reinili’o’.ira. e -n B.u re' ■ 
che sc.er.c.tno ì- io'..ere j 
golli-ste. anciie qge'..e iiir-'’t»' : 
contro Gi.-card d’Es:.\..'.g; ;> r , 
finire il pre.-.dente de.... Re I 
pubblica ha r.potato ieri .-na ; 
in TV, ritor.tando d-.\ Lor. | 
dr.i, cne egli non intende r. i 
nunciare a ne^.'una delle mio , 
p.'enaja* .ve c.v-tituz.onal.. ! 
compresa que'.ia d; .sc.og'.iere 1 
la Camera e di ind.re e’.-zz.o 
n; antioi'piite .-o la .situazione | 
doves.st' e.siger’.o. ! 

I-a minacci.i e d.retta a J 
Chirac e ai gol.natura! 
mente, ma colpisce in pieno I 
viso B-irre perche dimostra 
che egli c soltanto una pe- ] 
dina nel gioco giscardiano e • 
che il pre.sidenie della Re ; 
pubblica può liquidarlo in j 
qualsiasi momento. i 

In questa .situazione, la de- j 
cisione d; FO di .scendere m 
lotta contro il piano Barre 1 
as.s;cme etile altre organizzo»- ; 
zioni siniLacali è un fatto po¬ 
litico che può avere riper- 
cu.-;sion; sene a livello di go¬ 
verno. j 

Augusto Pancaldi ! 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA -- Il presidente 
americano Carter h.» iiro- 
nuncalo ieri manina al Crn 
sigilo m.ni-,ter;ale della 
NATO (1 CUI lavori lìro.se'- 
“ue.no e -,i ccncludrno oggi) 
li -lUo atte.so di.-,cor-,o: at 
te-o peichc el.i (‘-,-,0 ci ^i 
aspett.iva che i. capo della 
Ca-,,! Bianca e'ipcnene !»' 
opime. Il «■ le liiu't' della .sua 
amili; i;-.!razie.ne -,u! ruolo e 
■lUlle iiro-iiX'tlive de'U’.-Xlle atiza 
;eMantic<(. 

Prima di C.nter. hanno 
parla’o — neil’ape'rtura iifl.- 

c. ale delia .-.e.-isiceae — il pri¬ 
mo m ni.itro brit.umico Cai 
iaglian, lì i>re-,iiit'nte d’enor*' 
ele-l C(.'i.-,igli() e precide n'c 
dCiia Repubblicii port()glK'--e 
Ea'U'i (' il -icgrct.irio gnic- 
■ ale eii'l.a N.-X’l’O Luns. 

«Noi co,!!inucrerno — ha 
e-iOieiito Carter — a porre 
l’alleanza atlaei'ica al centro 
della nostra poi.tira ('^tera ». 
Sulla l)a.-e di questo impe.gno 
il pre.-,idfnte elegli USA C.ir- 
ter ha pre.sentato una .sene 
di proposte per un rilatico 
politico militare' della N/»TO 
ai lavori del ce.'n.siglio atlan- 
Meo apertisi ieri mattina a 
Londra Le proposte riguar¬ 
dano ai tuI piano politico 
un metodo di «strette ccn- 
sultazieini e coopera/iene .-,ii 
tutu ! prohlemi inleuiazio- 
n.ili utilizzindo meglio gli 
-.trumenti di ccnsultazicne 
«'Ti-itenti. b) sul piano mili 
'are un e. programma di di- 
te.-,a SI lungo te;mine» per 
rafforzare la N.-M'O negli 
anni ‘80 ed eliminare' le spe- 

superflue attraverso una 
coopcrazirne tcmologica e 
industriale nel settore degli 
armame'nt i. 

Carter ha proposto im rap¬ 
porto «a doiipio .senso» in 
materia di lomilure mili¬ 
tari. cioè una leciprocità che 
attualmente, dato il diverso 
livello industriale e teeviolo- 
gico, eict» ha molte po.ssibi- 
Iità di essere eitluato rapi¬ 
damente. Quanto *il program¬ 
ma di dife.s{i a lungo ter¬ 
mine, secondo Carter do¬ 
vranno metterlo a punto i 
ministri della Difesa dei 13 
paesi e sottoporlo nella pri¬ 
mavera '78 ai capi di Stato 
e eh governo in una nuo¬ 
va .sessione al vertice del 
consiglio NATO, eia tener¬ 
si. ha • proposto Carter, a 
Wasliington. 

Nel di.seorso di Carter vi 
sono stati numerosi altri mo¬ 
tivi di interes.se, oltre alle 
proposte sicce'tinate. Innanzi¬ 
tutto un tono più sfumato 
di quanto ri si attcndes.se 
sul tema dei diritti civili, 
su cui SI sono arenati i ne¬ 
goziati SALT. «L'impegno 
dell’.Ainerica per i diritti 
umani — ha detto — non ri¬ 
flette un desiderio di im¬ 
porre le nostre soluzioni po¬ 
litiche e sociali ad alcuei altro 
pae.se». Gli US.A affrctitano 
1 -. prossima conferonzii di 
Belgrado, di venfics» degli 
impegni di Helsinky « in uno 
spirito di cooperazione, noti 
di confronto». 

« Il nostro apprex'cio nel¬ 
le relaziexii est-ovest — lia 
aggiunto — deve es.sere gu.- 
dato da una visione umana 
c dal senso della storia. La 
nostn» v;sic*ie umana c; in 
duce a ricercare un’ampia 
colIaborazic.ne con gli Stai, 
comunisti per i! Ixtie del 
‘genere umano. Il no-slro .s^n- 
so della storia ci ins-'»n.i 
die no; e l’URSS ce^ii.nue- 
:emo neiì.i coiiuietizioiu'. 
Tuttavia, se .sapremo con 
durre quesn due re^laz.m. n 
modi! appropriato, potremo 
sm-rare die la co’.labor.tz.o 
•le riu.'C.r.» aiia tuie a h.t’ 
■e.'’e la rompe* izirne ixr por¬ 
tare. a re’.az.cni sempre p.u 
v.abt’.i tra . no'tr; pae-,. e 
’i’UHSS . 

Il pres.dente aine.’.c.ino. 
rtlerrndosi alle tratta! .ve 
e-rn . -ov.et.c. per .’. con¬ 
trollo dei:-.' ami -trateg.ciie 
ha detto due in tal modo 
«no; six'ri.imo nr-i solo di 
r.durre e a, a Ime eliin.is.iie 
. n.-dii ed . CO'*, del’.i c;n 
t'iii;i crricnrretiz,! nel'a pio- 
du'-o.’.e d; o.'ie.-te arir,.. ma 
.uuiv d. p.uo.uuov-'.-f un.e p.u 
•iiup.i 1 (I 1 .’., •*.- * .< - no 
v;r; ixec-,. 

LÙRSS -- !.,« d-.'o -- 

'-non i’..« un,'i.'a a-s-ott.ito .c 
nosrrc p;^'|po.^tc. .Ma e ri.'jl 
t.»;o evid-.vite i he vuole -.a» 

». G . 'forzi in *.il 

>i '0 P-o i'za.ranno e ".lUf» 
t!-' pr.<'Cj:.i..-.‘mo ;. i.in'.m.no 
;)e.' ra _z.’.aizerf .'ob.ett.vo 
con'•r.ie.a-tr.o .i «on'ul'.r.c; 

< on I cio-*r: all-.-at. n. '.i 'O.r, 
.nto.'m.e; : ;r.,i an-ih-- 
.evt'.v . lo n p'm’- cl. v ,'*.» >. 

Nell.! '•’du'.i pome 

è ntc. vtiu.r.o .1 p.V'.d-.Mtc 

d-*l e,'■'.'.gl..'» .tal.ano cn. .Xn- 

d. 'cott.. Eg't h.i .nitan/.ttit ■ 
to 0 "-'f.,»‘o elle .1 conte'*o 
de. ■e.q,i..;’n.'.-.i ':..r.ez,o con 
d..’,'.'..! urotr-'id.ifit-.Ite .e 
-ee.’e l'iie l’a .e.inr.i e di a 
m.»'.» a i.i.'e. le .mp u.i 
zun. p.'...'.v:u c d. '‘'art z 
za eh'.' d.-e r*id,!;'.o d.il’e i.n 
p-.i.-,taz.rt'.. gener.!.; e .s.ip.at 
tutto da’le pro.spettive d. 
d.a.ozo e»: ove.'t. La r.cerca 
del.a '.tab.l.ta e d-'lla p-^'e 

ha detto .Andreot*. -e :n 
d.vi.s.b.le ed e joer qaes-.o che 
va apprezz.eta. a '.io avv.'O. 
la ecnfermat.e va.reità, e 
spress.» da C.>rter. d. co.i-,'a.- 
tazione neH'alleanza sulle 
quc.>t:c*ii glob.ili. che tocca¬ 
no 1 temi d; fendo del suo 
indirizzo. 

E' in questo quadro, .secon 
do il presidente del cexisi 
glio. che vanno visti gh svi¬ 
luppi della distensione nella 
quale — egli ha detto — .sia¬ 
mo sinceramente .mpegnat; 
come una politica ad ampio 
respiro, che avanz. verso con- 
d.zioni d: ulteriore recipro¬ 
ca f.ducin. Ncn c’e dubbio - - 
ila r..evalo a que-to propo 
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.^.'o .Aneiii'utt.. i ilcit ■ido-,. 
anche ,1 !.e p. o.T,;!na i .iifiio 
ne di Heigivido -- che iier.-,. 
stono oggi ser. motiv. ci; .n 
'-odd.-^fazie.ae. anciie r.-aie" 
U) .1 (lunato 'emhirtVa ucqii. 
s.to a Hf-i-,.iiki. tu’t.tv.a -,() 
no eme:fermenti nuov.. e 
.-.ta'o i.tgg.unto (lu.lidie :. 
.sul’ato e (iccnire eiu.iul; prò 
.'-etniire un o< ei!i cn'o pr» n 
ehv.elu.iro le a ee n cu. io 
.ipp:ol jiuliment:) ei'*l pio *'.' 
-o el.-ile 11 ,r.o (■ coacr-.'tani ,» 
ìvO',-i.l);i(' Orceirie comun 
q.ic co-cien"i eh-'' 

(l.'ten-iiene e ome me: odo ne. 
.e '.<''azfii. i-Cc.iia/.riia!.. 
(leve ì'.t <<.u|e'.e :! contC'to 


; nego/.aie d. Heis.iìk. e deve 

■ 'la pur graduaimtvite e-.->lf-f» 

I de:-,;, nei jinncip.. ail.e crn 

J dotta degi; Stati nelle are'e 
I e'xlra e’.iropee. 

f .-Andreott. è epainei. tornato 
I a p.irl.tre de'i proliieini della 
' « 'icurez/.e >. la quale*_^„- h<i 
1 d('*to e piu che mai le 
, -zal.! a! conte.'to •'liatez.co. 
' <;oe airandaniento de-l rap 
; ijorto <'->i ove-'t nel 'iio coni 
i p t'-,-,o .\nciie !’<'(|iii!;bri() eco 
‘ noinico e un elemento lon 
I damcni.ile nel quatiro dell.e 
1 .-.icurez/a e au-,picab.it' — iia 
j (ietto .Anelreotl; - un,e p.ù 
' accurat.» inandicazione a liin 

■ go termine ed un’azione 


I gn.f.i-.itiv.i pei lazionaiizz.ire , 
,1 lappone coito e'fficac,,» dei , 
i impegno nniiiare. j 

i .-Xvvi.indos. .1 conclusone. ! 
‘ e dopo aver aflermalo i’e.i.- 
! genz..! d. un.i cre.ictnte p..i- I 
I iiificazione poiitica e politi- | 
; co-in.lu.ne ,1 piu lungo ter- ] 
i nniu', .-\ndreoit; ha detto die ( 
I ai)p.ii<- fond.tineiua.e l’t-ip.o- 
r.i/'one d, tu'te !e pro.ipeii; • 
; ve d, ctiilabo;.i/ione ed h.t I 
i 1 uifferinato che' « i.i coopera ! 
I z.one c 1.1 coe.iioiie eicil’al ■ 
. iean/a riinangcno hi pioti. i j 
! .oigolare deii’ediiicio della .n ; 
I cure/za e'irope'a e dell.i p.ice >. | 

a. b. ; 



DIMOSTRANO CONTRO BRUTTO rtr ;" 

tra il premier Ali Bhutto e l'opposizione che, malgrado l'arresto dei suo! leaders. insiste 
nella richiesta di dimissioni del primo ministro. Nella foto: manifestanti anti-BhutIo a Labore 
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Il governo le ha concesso il passaporto 


La compagna Dolores Ibarruri 
rientrerà presto in Spagna 

La Pasionarìa torna a Madrid dopo oltre quaranta anni di esilio 
Incidenti e violenze ai comizi dei neo - franchisti : ucciso 
un picchiatore fascista — Mortale attentato a un industriala 


Nf.ADRlD — Dolore.' Ibarruri • 
i«Ia paaionana »>, preòideaie ; 
del Partito comunista spugno- * 
lo sta per tornare in Spagna 
e partecipare casi attivamen [ 
te alla campagna elettorale. : 
Le .autorità governative le i 
Ila lino finalmente concesso il ; 
pa.s.saporto e il suo rientro • 
in patria da Masc.i dopo qua- j 
.'-1 quarant’anni di esilio è at- l 
te.=o per que.ito f.ne settima- | 
na. Dolores Ibarruri è capo- , 
h.sta per il PCE nelle A.ìtune. ! 

Intanto la camp.igna eletto 
rale va prendendo sempre piu i 
(luota. Aumenta anche In ten- : 
.iione. Per il quarto giorno 
consecutivo .si sono verificati 1 
incidenti e dusordini nei co- j 
nu/i della neofranchisla A- i 
haiiza Popuhu*. apertamente ‘ 
eonte.itaia dai pubbliex), .so- [ 
pr.it tutto nella Galizia, regio- , 
ne d’origine del leader neo- 
Ir.uuhista Fraga Iribarne. ! 
Que.ii■ultimo, mentre parlava j 
ad un migliaio di persone a 
Liuto, -idd.r.itur.e .si è diretto ’ 
ver.so un gruppo di conte.ìta- i 
tori «per mettere ordine con i 
e sue proiJrie mani >. come . 
rifcri.'cono le cronaclic. 

A!'..i violenza lascist.i è de¬ 
vino .indie il primo inciden¬ 
te mortale di questa camp.»- 
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pra-.'im.» con-sjìtaz.one elet- i 


torà lo- quella di un accordo 
con 1 partiti del centro « dato 
che la battaglia elettorale s; 
.svolgerà — è .stato detto — 
tra il coniinui.iino franchista 
e la democrazia » ed il pro¬ 
blema di fondo con-siste nel 
« for fallire le provocazioni 
deil.i ".-Alleanza popolare’’ ed 
impedire che ottenga una 
maggioranza alle elezioni». 

Nel settore del Centro tutta¬ 
via si notano già i primi con¬ 
trasti e in seno al gruppo 
che (• guidato dal primo m. 
iii.stro Su.irez si .sono avute 
in questi giorni due signifi¬ 
cative dimi-ssionit quelle di 
José Lui.s J^avala. uno de; tre 
coordinatori dell.a c.ampagna 
elettorale, il quale ha detto 
« che d’ora in poi la campa¬ 
gna do: centro sarà diretta 
dal governo '. e quella del 
leader catalano del partito po 
jxjlare. il quale accusa la 
coalizione di governo di aver 
affidate le candidature «ai 
goveniatori civil; » e noi — 
— ha detto — « abbi.»mo le 
mani legate >. 

Mano .» mano che .si avvi- 
cin.i il ".orno della apertura 
ufficiale della campagna e.’ct- 
toialc 111 24 maggio» si mol¬ 
tiplicano i -londaggi di opinio¬ 
ne. L’ii'timo e d; Itnedi e lo 
nui>i}:ca li quotidiano indi- 
pendente « Ei Pai.' '. Seco»',- 
do i! ei'Jotieii.ino. clic dice di 
•iver interrogato l-'i9.7 per.sone 
d: tutto lì territorto .-spagnolo 
ah’indom.i.'.i de! mes.s.»ggio di 
S iarez a.hi nazione. « ne.ssu- 
’i.i ;orz.i >••!.!ir.» .'uperehbe :I 
20 .e.Vo de. vo*. de '.■(-.et 
tora'o .'p.iiin-ù.o • Centro Ifi 
ix-r i'';ì*o, PSOE «Partito .-o 
• onerilo» 12.4 per 

icr.'o. Co-a’.tzione -'x-i.-ilùsta 
■ PSPF 8 P 1 -S.I p( ' cento. 
P.irti'o r,imun:-sta .3 per cen¬ 
to; .\;.,!n/a Ponti ar 4.-3. Per 

EI Pa;,s » dunque .s. preve- 
deic’oTie •<-una .sini.stra abb.»- 
.'t.inz.» forte che .si .ivvio.na 
I a maggioranz-ì. con’ro u.na 
eoa'.ztone di centro de.s*.ra clie 
avrà i! potere, mentre la de¬ 
stra autoritaria. Ah.anza Po 
palar, .s.irà relegata in secon 
do piano ». 


Perché difendano la loro unità 


Un richiamo di Tito 
ai paesi non-allineatì 


BELGR.ADtT -- L’.i’ene. z.,..» 
denuncia de. tinta:.*,; «d; .n 
frangere l’un.ta dt ; non a;., 
neatì » e de.’..» tentazione cui 
cedono 4 »!cuni ir.» gh ste.-g»; 
Pae.'i no.n-eeili.ic.tt. di <,.•».le.»r 
s; agi; interesK.'! de. b'.ex'ch; •. . 
e .stata fatta d i^.^est-aiio j 
Tito. .A’, pranzo olferto ai 
presidente dell.» Guyan.». .Ar- | 
thur Chung. attu.iime.ite .i» j 
v.sna «» Belgrado. .1 pres. i 
dente jugoslavo li.» actU-ato 1 
.1 ie lorze deir;m|X'r,a...'m > e j 
dei.a ilom.na.T.o.iv . .i':»r I 


!r..i.iiio ehe -1 pe: tn.r.arT- ,* 
stabii.ta i.iterna de; non . 1 . 
lineati > e.-.'e r.corrono « a 

pressioni, ingerenze ed an 
che mtervent: diretti » e « fo 
mentano .1 rove.-»c.amento d; 
certi gove.'n. ■•. « D’a.tra par 
te — ha aggiunto T.to — si 
manite.stano tentativi, non 
meno p-erico.o.s., d. ai’.eare i, 
movimento de; non-a’.hneat; 
agl; intercss-i de: diversi bUx- 
< hi. .'«'ixir.eii.lo.o .'U hi.'i .deo 
.og.the ,. 


Colloqui tra 
I il PCP e il PCI 
; sulla politica 
degli enti locali 

ROM.A — E’ ripartita per Li- 
’ sb.un.i •un.» deie-zazione dei 
’ P.ii't .to Coiniuji.'ta portoglic.ie. 

; che . 1 . c trai’enut.i una sct- 
I timun.i in Italia, su invito 
, del Comit.iio Centrale del 
. PCI. per uno .scambio di espe- 
, ni*n/c .itiiia poiitic.» e lattivi- 
, ta cE-gi; enti loc.ih. 

I La deiegazione eie; PCP era 
, compo.ita da. c.impaga.; Re. 

• der Madeira, capodelegazio- 
! ne. membro .supplente del 
1 CC. sindaco di Barre'iro; Jo- 
; sé Luis Silv.i, membro sup- 

• piente de! CC. sindaco di 
! .-\v Antonio Si .*.,1 Gra(,-a.a.t 

se.isorc di Lisbon.i. deìla Com- 
mi.isione autonomie locali del 
CC; Luis Sa. deha Commi.s- 
! sione autonomie locali del 
ì Com.tato Centr.t’.e 
'■ E-v;.» .'1 c mcontr.ita con 

un.» deìeg.ezione del PCI com- 
^ iKxsta da: compagni; .-Arm.in- 
, do Co.i.iutta. inein’nro della 
1 Direzione* e rc.sponsabhe del- 
! !.« Sezione Regioni e autono- 
; mie locali rie! CC. Pietro 
’ Conti, membro della Direzio- 

■ ne e segretario nazionale na- 

‘ zionaìe rie-’.a Ix-ga iver le au- 
j tonom.- e . po't r. Itu 

' l>e.s Tr.v.i. vicere.spon.sabiie 
; deh.a Sezione Regioni t auto¬ 
nomie loia’.: de! CC; Enzo 

■ Mexh.ca. membro delia CCC; 

. fienzo Bo.iazz;. .'C.-’.atore; 

, F.'-anro Bu.'eito. del Gomita 

to reg:Ona e vt-iteto; Serg.o 
Laudati, dona Sezione Regio 
, n. e auionomie lex-a'.i de! CC. 

I eo'.lexjui .'I .sono svol’i 
' in un o’.im.i d. rordia'e fia- 
: ternita e con ’.a reeipro-a 
j ronvinz.io.-ie delia grande ut: 

l.tà dell'u’.teriore sviluppo de; 
i ra*p;v'ri; d, amieizi.a fr.a i due 
; par:;*;, nello .'pir.to della co 
. mun-' .'•)..dar.•■•’.» .n'ernaz.o 

• nal..-i*,i 

. I.a tlelegaz.or.e del PCP s: 
: è recata s'jcre,ìs;va,T!e.nte n"i- 
le citta d; Ven-zzia. Verona. 
Modena e nei Comun; di Mi- 
i r.ino. Bovolonc. Caprino A’ero 
I e Carpi, dove ha pota 

to .itabiiire una 
1 diretta de. lavoro dei comu 
n.'t: iTahan. .leg.; enti loca- 
^ 1 . — .ifraver.so incontri con 
' ; d.r. *•».'.*. ciche tccleraz.oni, 
; con .innnini'*r.itor; regiona- 

■ li. prò*, inria.i e eoi-nunali. e 
' c(v: ci.i’te td «Iruni centr. 
! soc.«li., .-cola.'.t,r;. sanitari ed 
I econom.ci — e dove ha par 

tecip.»to anche ad alcune as 
! semblee pojxilari 
, .A Roma, h» delegazione del 
' PCP ,si è incontrata con .1 
' sindaco Afgan, il prasmdaro 
1 Benzoni e con alcuni asse.s- 
! .'.ori al Campidoglio. Ne! cor 
j .so del .-iUO .'"oggionto, i.» de 
; legazione ha av-uto incontri 
j con e.ìponenli del PSI e di 
, altre for.'c i>i!.fiche domo 

■ cr.ttiche. 
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Rimini 

I 

fuiulamcntaìi strumenti di ' 
poUtira economica: legge ! 
agraria nazionale, interrenti I 
straordinari nel Mezzogiorno, | 
fluido di riconversione, dota- 1 
zione dei fondi alle PP.SS., j 
piano per Pedilizia sociale, 1 
misure straordinarie di occu- j 
paziaìie per i giovani s. , 

A’engoiio lolleViUUi prò ' 
grammi (X-t* rt'norg'a, l’iiii * 
p.aiitiitK’a. 1,1 ciiimic.», la .n- ' 
elcrurg.a .iix'ciali/zat.i. i tra- , 
.ì|Kirli. reelili/.ia .s<K-ie»le. fon ' 
molla forza — eei era omcr- | 
'«» .Itulu' Ile'. lUinieTO.'l llUe'r 
\enti iie'l dibattito. -- si tv.»ii 
g(»no le (iiu-itioni ciel norelino ! 
eie Ile PP.SS. c tiiie-Uu ro!ali\a ; 
,il!.i « colinraz/one organica 
della Montedison nel sistema : 
delle pnrtecipa:io«'> statali'-. ‘ 
Per eiiiaiuo reginirela il Me'/- , 
zogionio 1 ' parla di s|K’ci 1 
fu-lie ini/iatue con confron- | 
Il non 10 Ì 0 e*)n il goei'nio e le , 
f(»r/e ixilitieiii' ii.t/onah. ma 1 
anclic con le' IL'gioni e* le . 
forze' |v»lit'‘. he' loc.ili. i 

1 n ,litro punto 111 cui .svi- 

Illpp.lli' l’,l/ 10 l!e' è ((Ih'llo ili 1 - 

hi r U)i ma eielLi piiblilie,! am- 
miiii'tr.i/ioni'. le» liliKle) p.u II 
e-o!,ire SI ixme' ixn l’.iccento 
.'uiroimen/a eli r.itl‘i»rzare la ■ 
leittii IH'!' la e Oilitii/.ione- ele'l 
'indac.ito eli pulizia. De-ciip.i- 
/'Olle' ff.nmin lt' c a/iotu' [K'r 
remaiKip.i/ioiii' (i"lle' eloniu' 
Con 1.1 con» Oi a/e»ne di nn.i 
confeTen/,! n.i/'Oii.ilc, eon ' 
fiamte) cein il in«'» inu'iito elei 
g;o\.i!ii (' lotta pe'!' r«).cup.i 
/ione gii(\.inle' 'U|k'i-an(lo i 
ritardi che' \i staio st.iti sono , 
.gl. altri due' pumi ce'nlc.tli | 
(!e'll,i 'tratfgm linei.icale. Pro 
l>no per dure un se'giut alla 
programm.i/ìone ele'H’ t*c()no 1 
m;.i che il .lind.levito ri\en- ' 
elle;» si Vile»;» rurgi-ii/a eh ! 
un’ampia aiizi.itiva por La ri- | 
forma fiic.ile, per le' niodifi • 
che da introduri'o iul!’<'r|uo ' 
e aiioiie'. iK-r misure' di df, t , 
ti\i> ceintrollo e' eli.'(ii>!ina elei ' 
pii'z.z.i. 

.A queste mpmi.inti eon-. lu 
'■OHI si (■' giunti dopo (lue gioì" 
n.ile di d.lialiiio lei sono .st.i 
ti una coieiu.mim.i eli inie'r- ' 
» eliti) De'l torse» dt'lle (lU,l!l ' 

nino .si.Ite confi-ontato posi [ 
z.io'ii anche diverse' su t.iliine 1 
lini). 't.i/;ti:ii .Alcu'ii gio-M-.iIi 1 
hanno 'Ciilto iiv. l'ie -i (■ 1 
Il attillo di un‘a.sst'.ni)le',i f .te j 
e.) t' sfi)/.) entusiasmi, e per 
que.sto avrebbe' avuto ben |)o ' 

eo .significato. E’ un be'ii str.i , 
no modo di guardare il sindii 1 
calo p il suo dibattito inter , 
ne». K’ vt'ro cbt' non vi sono ' 
.'tati v: cntiisia.smi * '»' |X'r en 
tusiasmi. comò pare di cap; ! 
re. si intendono scontri a suem 
di fi.sciii. \’i è stata ia ixissi- ' 
bilnà ixr tutti eli esprimere 1 
in piena libertà le pi'oiirit' ; 
IMXsizioni anche di dissenso, e' ì 
ciò è lina delle cara iter,sii- i 
che della dcmexr.izia snida 
cale. K soprattutto vi »' st.ito 
il tentativo di appnd’otuiiri' 
tutti i grandi problemi eon i » 
qii.ili i lavoratori e* più in ' 
generale la societ.ì nazionale l 
sì trovano dranim,me.munte ■ 
a fare i conti. II thè in verità 
non e i p.»re px-a cosa, o eli i 
se'conel.iri.i iin[>in’t.in/-,». 

L’America 

va cercato di unire ccononiiu 
c politica. . 1 / ConsigUo della . 
.V.-iro iia legato l'econnnua. . 
la politica e la ^tratcoia mi ; 
litare. E' la vecchia idea del- | 
la ucomunUà atlantica)' lìir . 
sembra far capotino. Ma giic- . 
sta volta con una loinntu di , 
convincere che e apparsa os- , 
''(il pia torte rispetto ni />;/' 
salo l.c .'•tesse misure ornu- 
nizzutue snaqerite do! urc.'-t- 
:iente americano — tia ini la 1 
ripetizione di Constali atlanti- • 
et a livello di capi di ytato ; 
c di gover'io — -.embrano ri ■ 
spondere a un dtscono di ra¬ 
zionalizzazione pininiida’e e [ 
di glohaìtla. E' lo spinto del¬ 
la ^ trilaterale- che ^e uhm 
atfermar.si. E ciò non può non ’ 
porre seri problemi a 01/1111110 
dei paesi e'ie dcValleanza j 
ninno parte 

Tanto pm — e gn; venia- ' 
mn alla .'inonda O'-ervaz one ! 
— che le disugiiuglianze e.-i- ^ 
stenti -nel mondo atlantico, e 
di cui il ì ertice dei sette e ' 
stato to specchio, ro'i'enlono ; 
di pensare aH'alleanza in ter¬ 
mini di comunità a una snhi i 
condizione: che tali disuaua- 
glianze. appunto. •(■ 1170 x 0 . 
grad ual mente eh ni t na te. 

In raso contrario ■ ,■ g t-’ 

sta è oggi la prosp-'ttn a pai 
I eiO'iniitc — si andrebbe icr- 
'(> una organizzazione di do- 
rnnatnrt e doihtirit) Ed e 
siiprìrìiin interrnaar'i 't (In 
sorebbero i pi imi e eri 1 'C 
condì. Son coni me ent 1 , ter.ii- 
to tonto di '/ue>ta 1 calta, i.p 
paiono le belle /mro’e di Cnr 
ter Siria ncie-'ita che e'»’.’-./.’ 
ta.ione siqnijirhi elteitna- 
niente cnnsuitazione e non so' 
tanto tninrmazione e che C'-a 
inda nei d:ie 'Ci'i e lon a 
'Cìnn unico Molti dei icinii 
tfiini'tri interi eniit! -- Ita lui 
li pri'i.o m:tì--;ro coii'id.'^e 
e il piri.o II:ini'!IO ae hi (ler 
'cania (x'ccJertate - 'lar.'Ki 
colto la i>{i’.ìii iT balzo })■'> 
recT,minare a"ai tra'p'tren 
temente le lìralnle /•'. pi-' 
salo e per a 1 tcrmare ■ im 101 - 
zn amile 'naqqiore di Cii'ter 
la neie"i:a de'.'a i-o".':'"a 
zione ettcttiia. Ma anche a' , 
vertic e dei sette è stato di e . .n 
di consultar'i strettanic-rc a | 
piopo'ilo, ad esempio, dci- 
Tcindamentcì del tasso i- r,i 
'Occupazione dei dtl'cr "iti 
ixicsi Ma tor.'C elir '...e'to 
ri'o'ie lì problema, -e >.on -i ' 
eìihìi'iiino. come si di.'e'a, le ‘ 
proinr.de disuguagìianze e-- 
stenti’ 

E'intcrrogcitn o lale. e: iden ' 
tenente, onchr .'Ul >.a ‘o a I 
tlantiio e per ie questioni i 
piu in generale ad esso < '-n [ 

ncsse. Vi e stato, a r jni 
modo, noteiole crui'eiiso ot 
torno alle posizioni di (’cilc- j 
■Ma i'impres.sioue di -ool't c ' 
che CIO esprima più la 'pe : 
ranza di eirerc a che p.ir ! 
con un'America dner'a che ' 
non i! fruito di una pxin.lcra ' 
ta valutazione della sost.r>.'i j 
del disegno enunriato ,:i,i I . 
problemi lenanno fiioii, tee. • 


tutta ia loro portata, i t indo 
SI vomincera a lavorare m 
concreto attorno al unge > et' 
mento'! dell’alleanza clic di' 
ca auspicato dal nuovo i>ie- 
.sidente degli Stati Vnili. 


Incontri 

'il voto po.sit’vo in Palla- 
’iiento di guanti hanno con¬ 
cordato un programma su 
punti emeigcnti dalla grave 
situazione del paese». 


NEL PSI I;, 

notevole efferve'icon.’.i s. riu- 
n..scc .stam.ene 1 .» Direzione 
.'ccialista Una polemica e in 
e.or.so dopo .e dimi.sù.oni dei 


dag 


incaii- 


.( mancai.,ini 
chi direttivi o dopo il con- 
gre.s-so della tedorazione gio¬ 
vanile a Bologna e il conve¬ 
gno o.uera.o di 'rorino. che 
avre bbero modificalo .gli equi 
libri interni a favore dei 
.< lombardiani ». 

Per re'.igire a t.il: sviluppi, 
proprio a Teuino, dnr.inte il 
convegno opeiaio, hi .sono 
riuniti a'.e'uni menibn dell.» 
Direzione, tr.e 1 quali Man¬ 
ia. Querci. Capna. Seppia. 
Ci.ell., Avo!.e», Giannotta. Teiii- 
pesi.ni e V.itorelli. Questo 
■gnipix) intenderebbe' dispor 
•si .eli’.menu) del p.irtito in 
un.i posi/.Olle ei; centro, dif 
feienzi.uulo.si tl.iile pecs./ioiii 
de! .segretario Ciav e dall.» 
.(Sinistra » lom’o.irdiana 
.'A .suo nome. Nevol Queivi 
pro.spett.i in un articolo clic 
.’« .-Av.inti! » pubblica st.im.i 
ne', l ipotc.si d. Un cemgit'.sso 
.str.ioi'dinar.o per .superare 
un.» situazione inlern.i di p.ir 
tuo. ne!!.» quale prev.irrebb.'- 
ro gl; <( s'ocìuns }'. .gh ..stati 
di Irustraz’onc 1 ’. estremi- 
sino parolaio intolleiante 
Querci .sostiene che .! PSI 
deve .scegliere ira due prò- 
-spetrve ■ O essere un par¬ 
tito di siiii'tiii demovratiea. 
neha sO'taiiza un partito lai¬ 
co intermedio, con un ruolo 
ni i/uulclie modo simile a 
gnelio .sfolto dui iHirlito li 
Iterale della liepubblica tede- 
rute tede.sca, n e.ssere un po¬ 
to essenziale " del.a ..siiustia 
di classe". Queie-i si piomm- 
C..I p‘'r qiu'sta .'i-conda ipo 
te.si. avvertendo ebe ;1 PSI 
sta subendo 1 d.uini d; una 
m.inc.it.i .scelta 

C.e'cliitl o. per ; « lomlxir 

di.in; ->. h.i risposto che le 
rninion. di Bologna e di 'l’o 
nno non sono ligitidabili 
come maniieshtzioni di e-stie 
nitsnio)' o elle il p.irtilo non 
va turbalo mentre è impe- 
gn.ito lu'i coni ionio con le 
.iltre' lorze polii iciie. P('r 1 
« niancinian; ». Neri .iccu.s.i le' 
altre corrent. d. « tentatil i di 
tuga verso un congresso 
straordinario », mentre Lan- 
doifi tia daio un .segno dcl- 
racutez.z..i doll.i polemica 111 - 
tern.i parlando di '.doppio 
stupro della linea politica ten¬ 
tato a Bologna e Torino». 


Svizzera 

qiiiile e ottim.ste. AI di là 
della fae'Ciatii .si .se-orge un 
grande nervosismo, r.velato 

d. iile violente polemiciie che 
iiitur.ano eit'orno alle v.cen 
de del Cred.to Svizzero, uno 
dei ire principali istituti d: 
c.-edito della Confedereizione 
elvetica. Mano e» m.ino che 
l’indagine si sviluppa, .si 
.scot>i*e che ;1 « buco » la.scia- 
to tl.illa Te.xon. la finanzi.i- 
ria alimentata con il denaro 
dell.i 111 .ale d. Ch;a.s.'o del- 
liinportante b.inca. a.s.siiine 
le proi)()r/;on; d: una vor.i- 
g.ne. Per ade.s.so le informa¬ 
zioni «ufficiali» la.sciato tree- 
pelaie indicano in 23(J nii- 
lion. di franchi il di.sii.siio 
m-a c'è fin. .iccrcd.tando at- 
tendib.ii indi.screzioni. jiarla 
adelir.tuira d. un niiheireio di 
franciìi. .11 'gr.in parie de¬ 
naro e.sjjorteeto d.iii’ltal.s» . 1 - 
leg.elmcnte. .scaiid.ilo h-t 
•t.ssunto dimeiis.oni clic d.f- 
ficilmente po.s.'e'.no re.slare 
confinate dentro 1 .» f.lialc d. 
Cii::».s.'.o o l’amb.io del Can¬ 
tei» T.cino. Le» direzione de l 
l’importante i.-tituto d: ere 
dito ha ne, g,orn. .scor.s; ag.- 
to in meuio da far eivdere 
che la « vicenda > 1 ; rigu.ir- 
dava .solo indrretta.mt-nte. Ala 
.1 direttore deh.» filiale d. 
Ch;a.s.' 0 , eirre.stato in un pr.- 
mo temiui e po; .scarcerato 
a vendo ;1 m.igistrato .appu¬ 
rato Le sua ' Iiimna fede ». 
ha d.t hiarato .sc.nza ir.e/z.i ter 
m.n. che il Zur.go .s.ipc*.ano 
tutto e .s.n ( 1 . 11 1972. Fin da 
a.lori», ha detto, ho ch.tg-to 
.nforma/ion. .sa.la Toxon e 
ho inform.ato <che non ave 
v.i n-jlla d.i fare- con certi 
.if.'ar. . Dalla sode contrae 
d-.'l Cred.to .Svizzero, I.» r.- 
.'jso.'t.i no.n .si c pere» fatta 
attendere. I. d.lettore g.*ne 
ma'. Heinz. AA^uff.i. ha .smen 
Ito .'(•<< a ni'-nte ■'No.i .-ono 
<olpe-.o’*» » h.» d.eh..er.»to r; 
tor.-endo .- acca.'» contro .0 
.ntcro Caiiton T.e.no. .'.-nza 

e. -cludere la niag-'tr.itur.» e .1 
go*. er.no «Gu.ird.ite d.i v;c. 
no l.« m.eg..'trat ir.e e . go 
verno» ha de:*o -z.sp .c.i.t 
mente II p.'e.s. dente de-l go 
\erno canto.r.i.-'- t.e .ne.se. .. 
de:i'.ert';-..s*.ar.o F,»i)o ALi.-a ’., 
pr.iT„i d. o.s.-e.-e e.et'o ;t..’.i* 
tu.ile car.t,'» faee-.a p.«rt-- .n- 


fatt: doU'uffieio notarile tra¬ 
volto dallo scandalo. 11 se¬ 
condo i>rocuratore pubbheo. 
sempre secondo le iiusinuazio- 
ni del direttore generale del 
Credito Svizzero, è figlio di 
uno dei tre dirigenti delle» 
l’e.xon. «E’ for.-e un caso al¬ 
lora. si domanda Wuffll. se 
ia magistratura persegue gl. 
avvocati ». 

j Dopo questa appa.ssionata 
i autodifesa Heinz AA'uffli ha 
abbandonato il eamix». In una 
I dichiarazione rilasciata ieri. 
1 r. consiglio elei credilo sviz- 
I zero annuncia di avere ac- 
I cettato lo .'Ue diim.ssioni. SI 
j è dimes.so .inohe Felix Scimi 
tes, prosidcmc onorano del'a 
I banca. 

I 1,0 scontro e violento, 
j senza e.sclu.sion. di colpi. 

.(Colpi ba.ssi » li det!.ni.sc« 
j il « Cori'.ere del Tnino»». 
j inammi.ssibili. E rapporto 
I di parentel.i Ira uno de 
i gli amministratori della Te- 
I xon e il secondo procura- 
. tetre pubbl.co — si .sostiene 
i - - non prov.ino nu!l-a. 11 ma- 
1 ' gisirato gode intatti della 
! goner.ele stim.i. Es.so è r.cor- 
; (iato ,i Lugano come uno dei 
I piex'ur.iiori invi intransi.gen- 
I ti che il Canlon Ticino abbia 
j .ivuto. .Ahi prop’io ciò 
1 eia ..1 mi.sura del c.. 111.1 che 
j .si c crtMto .e» i’Ucste .sctt. 

m.ine nella Hepubbl.c.» Elie 
1 l.c.i. dove .sembra ette .indie 
’ gli uoni.n; d. glnacc.o die 
i tenev.eno le di..iv; del’a 

' » e.i.s.'.iforie ei'Eur.ip.i'> abbui 
j no per.' 1 ..i le.st.i. al punto 
I d. l.i.'Cii,!’.'! and.ire a pos.en- 
j li .(cen.s.- ne; lonlront. di 

! un intero c.i.itone. In vor.ta, 

I d.etio l’ottiini.'ino di e.reo 
I st.m/ 1 . .si.i biiK i.indo. lia 
, t.iuimu' .sempie p.u .lite, .a 
I ciedib.ina del .si.stem.i Ixui- 

; c.ir.o sv.z.'ero. Le voc. die 
, leehem.ino riformo d’.illra 
! parie .s. stanno moltipl.c.in 
I do Co.si. si .immette, non s. 

. può p.u anelare eii.inti. E’ 
1,1 stv'.ssa immagine deli.i Be 
] piiljbhca Elvet.ca die v.t'iic 
, me.ssa in d;.seu.s.s.one. Non 

si tr.iltu .solo deir.ntorum.o 
' di una Ixinea. «Que.st: athir. 

' (ind.iti .1 male per il Cred.to 
. Svizzero - .seme l’organo 
I liti.eia le de'i p.iriito .'OC.a 
1 hst.i I.entrano nel qii.idio 
d, qiieT.i elle altre banche 
I ellettuano ii.inciuillamente 
Non l.icciamoci delle lilu- 
.s:on. le correnti d, cap.- 
tal. lO.iti .»l)b.u»dat; un po' 

\ ovunque ne! monde» ma so 
! pratiutio 111 provenienza da 
I st.it! che incontr.ino diff.- 
co.tà politiche ed econom 
die. arriv.ino l.ec Imente d.i 
. noi. dove trov.inu da anni 
I un.i c.tlda .a-coglu’iìza. In tal 
1 modo le Ixnidie sviz/en' pm 
' t.c.ino un.) lorm-i ieg.ile d; 
i •’riceita/ione nternazion.» 

I le". E.'-se accettano capitai; 

! t.Msfent. .llegalmcnte — non 
! di rado capitai; che .sono 
I stati andie guadagnati ille 
j cittimenie -- o li util.zz.ino 
; per lare degli aitar, >'. 

I .Aflari. però, clic sj)e.s.so ri 
; sultano un fallimento e che 
bruciano mik.irdi di Irnnchi. 
ahmenlando T, luoco della 
' diffidenza verso la Sviz-zem 
' U» < gr.inde ca.s.s;»forto d’Eu 
I ropei » .st.i facendo ixrdere .. 

I sonno a molti. Non è p.ù. co 
' me un tempo, e» prova ri. 

I tutto. 


I 

Delegazione 
I del KomsomoI 
1 ospite 
della FGCI 

RO.M.-A — Si trova ;n It.»- 
' h.i osp.te delLi FGCI, una 
I eleleg.izione del Kom.=omol 
deirUnionc Sovietic.i. guid.it.» 

I dalla segreteria del CC Zeni 
, Novogilova e* composta dai 
' comp.igni Okpych. Kojonkov. 
• K.inonvikov, Dcni.senkov. 

La delegazione si è incoi»- 
] trat.e ieri mattina eon I con» 

! pagni Ma.ssime) D’Alema, .se- 
1 grelario nazionale della FGCI. 

Roberto Guerzonl e Ferruc 
1 CIO Capelli, della .segreteria, e 
i Bruno Marafà. della Direzio- 
I ne e re.spon.sabile della Com- 
I mi.s.sione Internazionale, e 
; Marco Giu.sti, del CC. Sono 
' state date informazioni sulla 
! situazione nei ri.spettivi par- 
J .SI. con particolare riferimen- 
1 *0 Itila condizione dei giov.ini 
; e degli st.identi, 

1 Un ampio accordo è stato 
' regi.strato sulle que.stioni di 
\ comune mterc.sse che prece- 
, dono, tr.» l’altro, la prepara¬ 
zione della conferenza p.»n 
' europea della gioventù .sul d: 
j .s«rn»o. Particolare intcres-se 
' e .'tato dato ai preparativi 
i deiril. Fe.stival della Gioven- 
j tu e degli S'.jcient; che .si 
' terra, come e noto, ncITcsttt- 
I le del 1978 a Cith.t. 

' Nel pomeriggio Li romp.u- 

■ gna No'vogilova e gli altri 
membri della delegazione 50 
no stati ricevuti dal comp.a 

, gno An.'-'-.mo Ciciuihie.". de, 
la segrete .a del PCI. 
Reriproc.t .soddisfazione è 
; stata e.'pre.'ssa per le rclazio- 

■ n; di amieiz..» p.ìi.ste'nti tra 

■ i giovani comunisti it.*»l'..an: 
I c 1 g.ov.in; del Komsomo’. 
I delì URSS 
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, I Singolare protesta ieri all'interno della facoltà 

Da stasera 
a S. Maria 
Novella 
biglietteria ^ 

in sciopero COI! azioiii di disturbo 


Studenti dì magistero 
contestano la didattica 


j Uno studio dell'ente provinciale sull'andamento nel settore 

Per il blocco ì 

i Turismo: lieve calo (ma il 1975 
JZL \ è stata un’annata eccezionale) 


Da questa sera alle ore 
21 .sino alle ore 21 di do¬ 
mani, non sarà possibile 
fare bijjlietti alla stazione 
di .Santa Maria Novella. 

L’agitazione del penso- 
naie bloccherà le bigliet¬ 
terie. mentre tutto il per¬ 
sonale .-.1 a.sterrà dal lavo¬ 
ro giovedì dalle ore 12 al¬ 
le 14. 

.Si e giunti a qiie.sta do- 
ci.sione in .seguito alla de 
libera dell'azienda FS, con 
la quale s. vuole iii->tauia 
.^e un terminale della .so 
. iota di navigazione « Tir 
rema -> piopr.o a Santa 
Maria Novella, sulla ba.s" 
della r.chie.sta della ste.s 
sa .società priv.a di una 
agenzia a F’irenze. 

I lavoratori delle Ferro 
vie hanno però pr.atestato 
chiedendo di discuteie 
questa nuova installazio 
ne che andrebbe a gra¬ 
vare ullenormente sulle 
spalle del i>er.sonale. Inol¬ 
tre l’azienda non ha dato 
’a minima garanzia sulla 
organizzazione de! lavoro 
^ .sugl' organ’fi. già a.s.sai 
precari m tutie le Ferro 
vie de’lo .Stato. 

Ba.sti j-ienaare che deci 
ne rii migliaia di g.amate 
di ferie e di npo'^o dello 
scorso anno e d: qiie.-it’an 
no non .sono .stat. ancora 
eonsiimate. Sarà comun¬ 
que po6.S!bile mettersi in 
viaggio da Firenze: esiste 
una particolare modalità 
con la quale il personale 
viaggiante, in caso di .scio 
pero delle biglietterie, è 
autorizzato a fare bigliet¬ 
ti In treno .senza .sovra- 
tasse. 


Con un giradiKhì hanno costretto a sospendere la cosiddetta « lezione tradizio¬ 
nale » • Se si continua a bloccare le attività rischia di saltare l'anno scolastico 


I Ieri mattina il bidello del 
I la facoltà di Magistero, in 
' via del Parione, si è rispar¬ 
miato di suonare la campa¬ 
nella. che tradizionalmente 
segna la line dell’ora di le 


gno, affermano, è stata la 
ripresa delle lezioni e della 
didattica tradizionale già In 
atto da più di una decina di 
giorni. Una ripresa di questo 
tipo rappre-scnterebbe in .so- 


quindi il comitato di lotta, 
considera la facoltà in stato 
di agitazione. 


in città 


Soddisfazione In Procura 
della Repubblica negli am¬ 
bienti culturali, artistici, am- 


Sono mancati soprattutto 
zione cattolica che hanno 


gli spagnoli, argentini, messicani, brasiliani e tutti quei turisti di trùdì- 
affollato l’Italia per l’Anno santo - Incremento delle presenze degli italiani 


Le azioni di disturbo, seni- ministrativi della città por 


/.ione. Senza dare molto retta i stanza il disconoscimento di 
«ille p&sizioni delle lancette, quasi tre mesi di lotta. 


pre con giradischi e altri stru¬ 
menti. .sono continuale per 
tutto il pomeriggio. In alcuni 


l'intervento dal ministro del 
beni culturali che ha bloccato 
la Véndita degli arredi Serrl- 


I CI ha pensato invece un grup- 
' IX( di studenti che con un 
t giradi.^chi e alcune armoni- 
I che andando su e giù per * 
i il corridoio ha costretto do- i 
I centi e duscenti a .sospendere ' 
la cosiddetta .< lezione tradì- ! 

• zionalc ». ! 

' E’ cominciato casi un via ! 

vai, un opri e chiudi, nei \ 
corridoi .si .sono formati nu- ; 
1 merosi capannelli e profes j 
I .sori e docenti hanno discu.sso I 
I per tutta la mattina sull’ac- ] 
j caduto. .Ma al di !à della i 
I forma singolare ed inedita in i 
I cui SI e e.spre.'usa. co.sa Ce | 
' dietro questa nuova protesta 
' promo.s.sa da un gruppo di | 

I .studenti che .si ricono.scono 1 

j nel comitato di lotta di Ma- ' 

• gistero? I 

j Gli autori lo liaii.io spie- • 
I gaio subito riopo in una bre- ; 
' ve conlorenza stampa. Hanno j 
: <ietto che questa azione vo 

' leva essere .solo un modo piu ■ 
I incisivo ijer farsi .sentire e 
I riportare l’attenzione del cor- ! 
i po dix-ente sulle loro propo ^ 
, sto. Queste ultime (seminari , 
I autogestiti, orano lungo in fa- 1 
j colta, nuova gestione della hi- i 
blioteca» a detta degli stu- ! 
denti del comitato sembra ■ 
siano di.satte.se dalla contro- I 
parte. | 

A sancire quc.sto disìmpe- 


Nelle .stesse a-sseinblee di ( chiede il blocco delle lezioni, 
l.stituto, dicono, non si e di- 1 Malgrado questi episodi di 


manifesti il comitato di lotta ' itori. Indetta dalla caia lon- 
chiede il blocco delle lezioni. I dineie Sotheby. 

Malgrado questi episodi di ’ « La vicenda — dice li •«>- 


SCUS.SO. non c’e stato il con I intolleranza (tra l’altro non | itituto procuratore Casini 


fronto, ma si è fatto di tutto 
per far volare la ripresa del¬ 
le lezioni. A questo punto 


! Convenzione 

{ fra lo FIDI 

Toscana e la 
I Spei-Leasing 

I Si sono concluse a Roma le 
; trattative tra la Fidi Tosca 
' Ila e la Spei Ix'asing per una 
' convenzione tra le due so 
' vieta. In iioche settimane que 
j .sta è la .seconda convenzione 
' .stipulata dalla FIDI Toscana. 
. La prima fu fatta col Monte 
dei Paschi di Siena e la Ban- 
! ca To.scana per il credito a 
I medio termine. 

I II leasing è un'operazione di 
' finanziamento a mo<lio tcmii- 
j ne basata .su un contratto di 
, locazione di beni mobili e im- 
I mobili. Lo .scopo principale 
I del contratto è quello di finan 
ziarc il locatario 


condivisi e condannati da 
molti studentiI i docenti han¬ 
no decKso ugualmente di con¬ 


ti è concluta coma auspicava- > 
mo. Non spattava a noi In- ! 
tervenire. Il nostro compito ! 


' tinuare la normale attività di- i adesso ò quello di controlla- 


Chiesta dal consiglio di quartiere n. 14 

Sanatoria per gli occupanti 
delle case minime di Rovezzano 

In futuro non sarà tollerata nessuna iniziativa analoga — Il 
consiglio perseguirà legalmente chiunque contravverrà alla legge 


I con.siglicri del quartiere 
14 hanno unanimemente cliie- 
.sto all’amministrazione comu¬ 
nale di procedere alla sana¬ 
toria (li tulli i casi di abusi¬ 
vismo (una trentina, tra occu¬ 
pazione e cambi arbitrari di 
alloggio), con l'a.s-segnazionc 
degli alloggi occupati a quelle 
per.sone che già abitano gli 
appartamenti. Nello .stc.sso 
tempo non sarà più tollerata 
alcuna forma di occupazione 
p passaggio di appartamento 
da una famiglia aH'altra .sen¬ 
za il preventivo intervento 
deiramnùni.strazione comuna¬ 
le. Si procederà quindi per 
\ ie legali nei confronti di 
riiiiinque contravvenga la 
legge. 

II parere del consiglio era 
.st.Tto .sollecitato daH’asse.ssore 
allo svilopixi economico .-Xria- 
ni. in ba.<;e all’occupazione 
abusiva avvenula il 9 .settem¬ 
bre dello seor.so anno. Quel 
giorno, infatti, rammini.stra- 
zione. che doveva riprendere 
in consegna tin appartamento 
lasciato libero in via Rtxica 
Tebalda 189 ed as-segnato a 
una famiglia sfrattata, lo tro¬ 
vò occupato, li abusivi si ac¬ 
cordarono con il Comune por 
re.stituire entro un mese l’ap- 
partamento. Il 12 ottobre. la 
giunta comunale, non essendo 
rientrata in po.sses.so dcH’ap- 
partamento. sporgeva quere- 
l.T. Dicci giorni più tardi, il 
pretore ortlinava lo sfratto ed 
il 19 gennaio, ufficiali di po¬ 
lizia giudiziaria, eseguivano 
l'ordinanza trasport.andi^ mo¬ 
bilio e altri oggetti nei lo 
cali comunali di via Ripoli. 

Quando però .si tentò di far 
prendere po.s.se.s.so deU'allog- 
pio agli as.sognatari designati 
dal Comune (per.sone siste¬ 
mate in tin albergo a carico 
della amministrazione) un 
gruppo di inquilini delle case 
minime lo impedì, chiedendo 
la consegna (leirapparlamen- 
to agli sfrattati del 19 gen¬ 
naio, Fu a quel punto che 
ai chiese rintcrvento del con 
siglio di quartiere. 

L'impogno deiramministra- 
rione è di utih/z.ire cl; .no- 
parlamenti che si rendono li- 


zano. al termine di que.sto 
lavoro si è riunito il consi¬ 
glio che ha giudicato neces¬ 
saria c indispensabile rasse¬ 
gnazione degli alloggi da par¬ 
te del Comune nel quadro del¬ 
le e.sigonze complessive a li¬ 
vello cittadino. 

Il consiglio è anche con.sa- 
pevnlc clic se <la un lato è 
necc.s.sario evitare di isolare 
la popolazione residente nelle 
ca.se minime. daH’altro non 


può ritenersi positivo il fare 
delle minime il punto di ri¬ 
ferimento |jcr sistemazioni 
spe.s.so definitive dei casi pie¬ 
tosi della città, quasi a ripe¬ 
tere l'esperienza del centro 
sfrattati. 

Infine il consiglio ha chie¬ 
sto di tener presenti, in una 
eventuale assegnazione, tre 
famiglie segnalate dal comi¬ 
tato di base delle case mi¬ 
nime di Rovezzano. 


Saranno illuminati 
i passaggi pedonali 

La prO'Siiiia seduta del coii.siglio comunale si pieannuncia 
ricca di deliberazioni importanti. .AU'ordinc del giorno una 
sene di {leovvtdimenti riguardanti le .strutture scol.asliche. ope¬ 
re pubbliche e viabilità. L’assc.s.sorato al tralTico ha annun¬ 
ciato intanto che è stato prcdisp^isto un piano per rìllumina- 
zioeie dei pa.s.saggi pedonali deli'intero comune. 

Intanto, si registrano prese di ixi.sizione su argomenti vari 
ria parte delle forze politiche fiorentine. La federazione del 
PSI ha proceduto alla definizione dei .settori di lavoro sulle 
quc.stionì sanitarie la cui respoasabilità è .stata affidata a 
Chìarugi. 

La notizia di questa riorganizzazione, è accompagnata da 
un comunicato per il rilascio del piano o.spcdaliero. 

I rappresentanti nel PIF. della DC Conti c Martini, hanno 
diffiLso una dichiarazione in cui si formulano dubbi sulla pas¬ 
sibilità di operare di questo strumento, in presenza dei tre li¬ 
velli di pianificazione urbanistica: regionale, compron.soriale, 
(omunnlc. Con qui'sto dijji'umento — t'ne definisco ii PIF un 
•• fanta.^iin.i > — i rapiirc.^ontanti della DC intendo»io disimpr 
gnarsi «la una concreta attività di sti-tegno alle .scolte od alla 
.--olu/iono dei problemi «he pure .si pwngo.no a .scala interco¬ 
munale^ 


I dattica. i 

) Dal canto suo. con l’interru 
j zione delle lezioni, il comi 
I tato intende riaprire la fa.se 
I di confronto con il consiglio , 
1 di facoltà. II nuovo corso del- 
i la lotta dovrebbe concludersi 

j con un congresso di facoltà 

da tenersi i! 21 e il 22 mag¬ 
gio. j 

Queste le .oosizioni del co¬ 
mitato di lotta. Ma vediamo 
un momento perché da al- j 
I «uni giorni sono riprese le j 
I lezioni normali. E‘ lo ste.-i^^o . 

, preside Massimo Montinari I 

‘ clic Cl illustra in .^intesi il | 
I quadro della situazione, i 

J « Dobbiamo renderci conto — 
aflerma — che l'anno acca- 
! demico deve andare avanti. 

I Se SI bloccano ancora le le- 
I aloni. .SI ri.schia di farlo sal¬ 
tare completamente. Non vo¬ 
gliamo e non pensiamo che 
sia giusto, soprattutto per gli 
studenti, che questo anno .sia 
annullato. Non ci sarà quindi 
la so.s‘pe.nsione delle lezioni 
e il blocco dell’attività di¬ 
dattica. Il corpo docente con¬ 
tinuerà normalmente con la 
.sua attività e non considera 
la facoltà occupata ». 

Per venerdì mattina intan¬ 
to è convocato il consiglio 
di facoltà che affronterà la 
nuova situazione e deciderà 
sulla convocazione dcll'assem 
blea generale. Uno dei mag¬ 
giori punti di attrito tra gii 
studenti che si riconoscono 
nel comitato di lotta e i do 
centi sembra es.sere il con¬ 
tenuto della nuova didattica. 
Gli studenti affermano che 
una proposta in tal senso ver¬ 
rebbe dai seminari autoge¬ 
stiti 6 dal nuovo modo di 
studiare che hanno avviato 
in questo modo. 

i< In realtà —dice il pre¬ 
side — que.sta nuova didatti¬ 
ca non c’è. sono solo parole, 
•solo slogan, non esiste una 
elaborazione teorica, manca¬ 
no proposte di lavoro serie 
e concrete. Questo non vuol 
dire che non sia pre-s.sante 
il bisogno e il desiderio di 
.studiare in maniera divensa. 
Nelle assemblee di Istituto, 
aperte a tutti e ampiamente 
pubblicizzate, gli .studenti del 
comitato di lotta sono stati 
battuti proprio sulla nuova 
didattica, perchè in realtà 
questa non esiste ancora ». 

I docenti giudicano debole 
e riduttivo il parlare di .se¬ 
minari autogestiti e chiederne 
la fiscalizzazione. D'altra par¬ 
te su questo problema si è 
e.spresso già il consiglio di 
1 facoltà: ogni docente può va- , 
I lutare autonomamente il la- i 
1 voro svolto nel seminario di ‘ 
questo tipo e riconoscerlo o j 
' meno. 

« Il fatto è — conclude 11 ' 
preside — che gli studenti j 
dei comitato non hanno prò- I 


re il carteggio intercorso fra i 
la sovrintendenza e il mini- i 
stero del beni culturali e la > 
Sotheby per accertare se i | 
beni dei palazzo SarristorI ' 
erano sottoposti a vincolo co- | 
me afferma il ministero dei j 
beni culturali ». 

Qualora dai carteggio emer- I 
gesso che i beni che doveva- j 
no essere «battuti» all'asta i 
lunedi sera dalla Sotheby non | 
erano stati vincolati — come 
sembrerebbe dal telegramma | 
inviato mercoledì scorso alla ' 
Procura della Repubblica — si ; 
potrebbe configurare il reato | 
di omissione di atti di uffi- i 
ciò da parte di qualche fun- . 
zionarìo del ministero dei bo- . 
ni culturali. , 

L'intervento, piuttosto tardi- ! 
vo e contraddittorio del mini- ' 
stero, richiesto da pii) parti. | 
ha trovato unanimi consensi 
negli ambienti culturali della ; 
città; E' stato scongiurato il { 
pericolo di veder disperso un 
patrimonio artistico come 
quello di palazzo Serristori. 



Ustionata una donna, illeso il figlio 

Rischiano una morte 
atroce nella casa 
avvolta dalle fiamme 

L'apparlamento dì vìa Kioto è andato praticamente 
distrutto - La donna, Sara Goretti, utilizzava masti¬ 
ce Infiimmabile per la lavorazione delle borse 


Raffermano i parenti di alcuni ricoverati 

Villa delle Terme: 
la direzione vuole 
dimettere i degenti? 

Il consigliere delegato della società proprietaria ne¬ 
ga che siano state prese Iniziative di questo genere 
Continua l'assemblea permanente dei lavoratori 


Domani 
manifestazione 
e sciopero 
dei lavoratori 
dell^Emerson 

Scendono domani insieme in 
.sciopero i lavoratori della 
Emerson di Firenze e di Sie¬ 
na. Nel corso delLastensione 
dal lavoro si terrà alle ore 9 
una manife.stazione pubblica 
in via Bardazzi. 


; Drammatico incendio in un ; 
I appartamento dove una iloti 
I na c un liamliino hanno ri- , 
i .sclnato di Ira.sformarsi in lor- , 
i ce umane. Le fiamme si -o- j 
I no sviluppale a seguito del- I 
j l’incendio di un barattolo di ì 
I mastice che la donna. S.ira j 
' Coretti .'18 anni, abitante in 1 
I via Kioto 18. airisolotto. la- ' 
! vorante a domicilio, adope.’.i ' 
t va per la lavorazione di pel- i 
I II per Ixirseltc. 

j Trasjxirlata all’ospedale di i 
Santa .Maria .Nuova, il sani | 
j tario di turno ha riscontrato i 
I alla donna ustioni di secondo ; 
i e terzo grado al «olio c alle 


1 lavoratori, che .sono in I mani. Il figlio. Flavio di 8 


lotta da oltre due mesi, chie¬ 
dono il completamento del 
progetto iniziale del nuovo 
.stabilimento a Siena c per Fi¬ 
renze. la realizzazione di un 
centro unico di pniduzione c 


spettive politiche, non hanno | direzione dell azienda. Tra le 


: programmi seri. idee. Si sen- 
[ tono deboli, hanno perso ter¬ 
reno, volevano convtxiare una 
; a-ssemblea per la fine di aprl- 
i le, ma non ce l'hanno fatta. 
! E' per questo che rimettono 
i in discu-ssione tutto ». 


Il partito 


: rivendicazioni inoltre, c'è la 
richiesta deH'eliminazione del 
lavoro nero, a cui l’azionda 
ricorre frequentemente, una 
maggiore tutela delle condi 
zioni di lavoro aU’interno del 
1 la fabbrica, il controllo e il 
i mi.glioramentif dei servizi di 


! anni è rimasto illc.'-o. 

' L’appartanieiilo è anelito 
‘ pri'.ssocliè distrutto: i > igili 
' del fiKK-o .sono nusciti a -al 
! vare .soltanto il salotto. Il 
! paiiro-o incendio -- l.i don 
j na abit.i m uno statole l’i 
I cinque [oaii! -- è aweiiiilo 
: ieri mattina. L.i donna si tro- 
j vava in ciuina. trasformata 
I per ’.’cK'easioiie in lalxiratorii» 

I iiitent.» al lavoro con il li 
I giio clic giixava. 

: *T)ai primi aecertame.iti 
svolti dai vigili del fiio«-n sem- 


j Qjesta mattina, alle ore 9.30, 
, nei iocali della federar.one comu- 
1 .l'sta fiore.ntina avra luogo la r a- 
I nio.-ie del comitato direttivo. 


FGCI 


Oggi 03 Ti 3 .-.gg o. al e o-e 16.30. 
'o tede.-at one è co.-ivocata la r.u- 
n one del com.talo d.-ett -.'O de.I» 
FGCI 


mensa e tra.sporto. l’elimina- \ 1,^3 «he il ragazzo alitila siro 
zione delle inique spcrequa- 1 un fiammifero jicr .ic 

zioni .salariali create ad arte | fendere la candela. Forse si « 
dalla direzione. ■ .-^vvieinato tropp<i al l),ir.itio 

^ D: fronte a queste richic.ste ^ niastice aperto clie s 

1 azienda, dopo alcune apertu- j ^.n! tavolo e imine 

re d.mostr.ito nei primi incon- . ,i, 3 tamente s, è sv ihipp.it; 
tri. .si èchiusa «a riccio» .as- ; fi.amtn.ita « iie Ita inve-.ti 
.sumendo po->izi(n: intransigen , S.ir.a (ìorelii. I.;» donii.i 
t: sili punti qualificanti della j nono->tante avi-'-e rqxir 
piattaforma. , 3 ,,. ,.^311 nstioni a! volto r 


Alla Camera del lavoro, con tanti sconosciuti protagonisti 

Come sì prepara un congresso 


La tipografia < tira » a pie¬ 
no ritmo, centralim.sti r; 
siKindono all’impazzata. le se- 


’ me durante una cor.sa cicli.sti- 
i ca quando arrivi in cima al 
! !a montagna «• u accorgi di 


.grctane .scrivono a ritmo ser- ' avere ancora una .salita da 


r.ito: alla Camera dei I.avo 
ro l'altiviià è frenetica, qua 


beri per allo.ggorirc situ.izioni ' inscgu.'S^* il tempo, 
di .sovraffollamento che si re- I Son») le ultime ore. gli ulti- j 
gistrano nel complesso delle ; un ntocclii. prima die giove ^ 
ra.se minime di Rovezz.sno (in | Paiazzo de: , 

alcuni casi .sono gravi: 8 II) j Congre.s.-.! il canto dell * Inno 1 
per.sone in due stanze). .Allo 1 lavoratori » tradizionale j 
ste.s.so tempo vi .««ino alcune { preludio alle manifesiazicini o 


farei ». La frase di un anzia 
no sindacalista c»>g’:ic appeno 
il senso di un lavoro co-.triii- 
to gioì no jxT giorno, faticosa 
mente, con costanza e un 
pe.gno. 

luj strada del congiT.sso — 
certamente diver.sa da quella 
del ciclista — è però altret- 


anno. a differenza del prece 
dente congre.sso. è aumenta 
ta la presenza dei giovani e 
delle donne, que.stc ultime si 
no a raggiungere il 18 per 
cento, circa il 2 per cento 
in più. 


Poi vi è tutto il lavoro per 
gli invitati: una serie di con 
tatti con iHT.sonalità. intoliet 
luali e docenti universitari 
tx*r fare «lei Congresso un mo 
monto di dibattito e di con 
fronto SUI tomi delia 'Cuoìa 


Ogni delegato r.ceve dalla ! delle nuove ge.vraz on:. S- 


pecessità dell’ amministrazio¬ 
ne che devono essere al più 
pre.sto risolte e che .si rife- 
ri.scono alla permanenza di 
alcune famiglio in pensioni 
o albs’rghi cittadini a spe.se 
del Comune c all.u necessità 
di trovare alloggi .sostitutivi 
a quelle famiglie che devono 
r,««ere .sloggiate d.aUe ca.se lo¬ 
ro assegnate por fare p.isto 
a opere di pubblica utilità. 

Il consiglio di quartiere. 


peraie — *i intcrromtx'rà per i l^oto complo'sa. 


dare inizio al 12mo congr«'s.s«i 
provinciale. E’ propno m que¬ 
sti momenti che si misura la 


Dalle 1.884 as.sembice di ba- 
.se. delle quali ben 1.161 unita 
ne. e da quelle di zona sono 


capacità organizzativa d una j scaturiti 1 delegati a que-ta 


struttura, come queila della 
Camera do! lavoro, che conta 
ben 175.000 iscntli. 

•Anche se a Rimtni è in cor¬ 
so Tassemblea dei rpiadri. che 
tanti lavoratori c sindacalisti 
ha attirato, li Bvirgo de. Ore 
Cl li Via vai ceotinua quasi 


dopo aver preso in esame | incessante, sommalo a quello 


Tclenco dei .30 occupanti abu- 
.sivi delle case minime e dei 
cambi arbitrari di alloggi ve¬ 
rificatisi sempre aU’interno 


quotidiano di chi chiede chia¬ 
rimenti sulle proprie retribu¬ 
zioni. «Ili propri diritti sinda- 


del complesso, ha convocato { cali nei luoghi di lavoro. Ma 


ida la commissione urbanisti- 
•• che il comitato di base 
4elle case minime di Rovez- 


alla Camera del I.avoro sono 
preparati a sforzi e ifhpegni 


ass..se provinciale. I>i stes.so 
dicasi per 1 congre.-.-^i di ca 
tegora che sono stati .32 
« Ogni congresso — ci dico il 
compagno Cihianni. che cura 
rorganizzazionc — ha sidato 
un propr.o vorh,ile con i no 
mi.ialivi degli «detti ni"*! comi¬ 
tato direttivo, nidle segrete 
rm. con i d«dt\gati e gli invi¬ 
tati air.i.s.sise pionncialo ». 

1 delegati sono uno ogni 400 
iscritti circa e rappresentano 
per que.sto tutti i luoghi di la- 


Camera del lavoro la delega. 1 
una cartellina con Teffigc d: I 
Cuiseppe Di \ ittorio. conte- j 
nente l’ordine dei lavori c un | 
tagiiandino per l'accesso gior 
naliero al Palazzo dei Con 
grossi. 

Poi vi è la canella del ' 
materiale sulla cj^uale stanno I 
lavorando I Cfficio .studi. 1' j 
Ufficio organizzazione e quel- • 


no siati invitati Lu|x<rim. Za 
nardo. Garin. Codignola. Spi , 
ni. Procacci. Villari. Parenti. 
Sensini (dirv-tlore della Nazio- ' 
ne). Portinari (direttore della ; 
sede R.AI di Firenze 1 , Radio ! 
li (direttore del centro studi ; 
CISL) padre BaWuv'ci. Ramat. j 
Guaraldi. Paggi. Varni. Mori. 1 
Cerimi. Baldelli Orsi Batta . 
glini. Merlini. Carbonaro. ' 


] fintilo un fiammifero iier .ie- ■ 
I tendere la etmdcla. Forse si è 1 
j avvicinalo troppo al liar.itlo ^ 

I lo d(“l mastue aperto «he .s; , 
i trovava sul tavolo e imine 
j diatamenie si è .sv ilniiii.iia ■ 

; una fiamm.ita « iie Itti inve-.ti , 

' to S.ir.T Gorelli. Lti donna | 

I Mono-,tante ;ne"e rqxir- ; 

. tato gravi ustioni a! volto e ‘ 

• alle m.ini ha aift rr.ito il ‘i- 

j gliolctto ed è fnggitii daii rip- j 
partamcTito. I 

L,- fiamme '•>no (iroiia j 
j gate Ik'ii (ircsto a tutta la txi , 

! « ina e sm « i-s'iv amente alle ; 

‘ altre .'ttin/e. Si è sfior.ita * 

; la tragedia. Nell apnartanii 11 - j 
' to infatti SI trovavano dm- ha ' 
rattoli di mast re malinale ' 

' mfiammabihs'.imo. di d e- ] 

} ci chili eias'. iirx>. j 

; I vigdi del fuoco, pronta j 
' mente .ut «irsi, '«anno isiiiito ' 

‘ salv.art- s,i.o i mobili del s,t j 

■ lotto, i' r l'i ri-'to un .m.itthio ; 

, d: Cenere. 

' Nt-ll’app.iri.imenfo ieri mu | 
lina. f-r.o»i iire-enti --«ilo I,i ! 
donna e :! njl,.! F’av io < (n 1 ( 
il i)!ii grand (f ilo. Il [i,( coh ; 

' no. .Xndn a di '(tic .tnii.. -1 

■ trovava *iai nocini 1 - il ’u.,.’-. 

• to, .Uberto San hit 11'. ’ni 
vava a! lavoro: -volge l'aUi ; 

[ vita di fontaniere 
! Il lavoro alla Gon-tti. >em ! 

. bra fos-e fornito rial »ogni , 

■ to «he ha una pinoli a/u-n . 
t da. dove lavor.i V- [itili, a ‘ 

! conduzione familiare 


Siiiiu/ione [jo.sante .il!.' vi! 
la delle Terme, la casa di 
cura di viale Mazzini, i cui 
rìiiiendeiui tianno proeì-.ima- 
to da giovedì .seor.-o l’a.s.st‘m- 
blea (lermaneiite. pur garan¬ 
tendo ai ncover.tti l’a.s.si.stcMt- 
za iu’cc.s.saria. il servizio di 
eiicina e di centralino per i 
ca.si urgenti. 

Le ricliic.stc dei lavoratori 
non riguardano i livelli .sola 
riali. ma laumeiito «lei [ter- 
soiiale. in b.i.se al decreto .eg 
ge del maggio ’7.‘> .scaturito 
da'.i’aceortlo tra mini.stero dei 
la Stinità AIOP e Ari.s. Ma 
la proprie!a (una .società [ter 
azioni» do[xt numerosi m- 
eontn. l’ultimo riei (inali .si 
e .svolto leii mattina, ha .som 
pre rifiutato 1 termini delle 
rieiue.ste 1 17 unità in piui 
di«iiiar.*iido.si dispomliile ad 
a.-ssumcie .solo (> dipendenti. 

.AÌLiim jxirenii dei iieove 
r.iti as-i.stit: dalla Rc-_'ioiu* 
hanno iinctie afiermato d: «s, 
sere .stati ;<invitati> a far tra- 
.'ferire 1 degenti in altri o.-pc- 
dall. [K'rche a villa delle Ter¬ 
me, a eaiLsa de;!’ogi:.»/:one. 
non vi sarebbero [>:ù le (on- 
dizioni di sieure/./.a neee.'.s.i- 
nc. Ciò è .smentito dai di.’-etti 
interessati «he. m un <oilo 
quio con ■ delegati .smdaraii 
hanno affermato «he la.s-i 
.sienz-i sta continuando pres¬ 
soché immutata, e n.siilta .sod 


Poiita.ssieve 

rinnova 

rapiiiintamento 
col « Toscanello » 

.-A.ne’nc quest'anno s. r.nno 
■v.» :r-id z.o.t.de ap.iu.ita- 
me.nto con o Tose.i.ne’.lo 
d’oro .> la n;.»n.fe.sttìz.o:te or- 
gan.zza:.! .t Po:i:a.s.s evo Gv 
t>.".:n« r.i.s.'Ogn.a onolog.ta 
svolgerà da mor(x>lodi projss;- 
mo s.no ,i'. 22 m.igg.o o oom 
p.''ende una .-o.-te d. .n.z.at.- 
ve mteressant. G.ovedi 19 
.-^i "erra 'un ootivegno .'U. to-- 
ma’ « I vigneti v..st: d.al cie¬ 
lo. |■'J.so de'l.i fotografia ae 
rea .n -igr.voltura ne; g.or 
r.i d°lla rassegna s: terrà a 
Pcnta-ssieve la pr.ma m-ustra 
uaz.er.ale (ie libro enoga 
.'tronom.co. iinn rr.fistra d. 
n tturi e d--.- g;ì una d. f..a 
tri.n. re.sn.-.'./.oPiS- cm.n.i d 
razz.i. sp-''t:a'o;: fo.klor_st e. 
e gare .s;>or’ ve 

Dura.Tf ’ 1 ma-’ra funz o 
l'.er.ìc'.r.r* .-p i a . .erv.z. d 
degli,'! iz.or."' de. •. .t. de. To 

I-zr.. !*-''l ror.'-> d Jn.i <*'n 
ferenza .-tarr.p.i, .. .-.r.duo d. 
Pont.i,s.'.e-,e. rcm;.>’gno Pe 
•ro Se.v. e g; o.gan./zator 
hanno .sp.egato ne. d*'f.ig.. . 
«onteiiiit. d-"'! Tos.-inailo 
e ’a va.st ta d a.arp'.'.iXiz.one 
de. oro.iuteie’e /- it'' 
DOC d. Ruf.'ta. Co.l. F.o.'- .n 
e Mont.ilbin.o 


come questi: € qui sembra co i voro della provincia. Quest 


lo si.impa e propagand.i. Con | .Aleucci. .M G. Rossi. Benti- 
leirà diKumenti regionali sui i vegna, Toraldo di Francia. 

comprensori e sulle proposte j_ 

politiche, la relazione, il bi . 

lancio della attività .svolta, j Diffida 

una nota economica, un eia 1 

borato sui temi congressuali j compazno Antonino Pe- j 
e un testo sui «xintenuti dei j iicanò. delia sezione a Rocco , 

tre congressi confederali. I- ' Caraviello». ha .smarrito la 1 

poltre si sta predisponendo , 

..r... al Pa I mero I(2(8&a. Chiunque la n- 

una piccola tqxigrafia al Pa- ^j-ovasee è pregato di farla 

lazzo dei Congre.ssi in grado . pervenire ad una sezione del 1 

di fornire le .sintesi su ogni [ pcf. 3. diffida dal farne | 

intervento. i qua'.sSasl altro uso. i 


; E -t it.i r.vnvt r.it.i in gr.i 
i VI «Old.ZI'111 all'ii'Pi-d.iìe -S.ì!'. 
I G.ov.inm d. Dio 11 : 1.1 doma. 
, lol.i.id.i Bild.i.. '(-".im-nne. 
i i!h' nell.i 'Cr.ii.i di .«r; i» 
j tO dopi It- 1!» e prec.p.Mtu 
j dali.i fi.it-'tra «h ll.i .'U.i .ih. 

I tazione. 

S-.mlira «he la di»nia -ui 
i buttata n«l v noto in un mo 
nunto di >conforto. Tra.-ìiior 
tata d’urgenza all'o-.pedaIe. è 
stata visitata dai medm die 
I l'hanno giudicata gnarib.le in 
I 40 giorni. 


Lutto 


S. e 'p;-n;.i g.oro. '>'ir 
a .’C'a d. 4?. aff 'tt.i 

rt.« l'giigo ;.=Tnpi ri.» .r.rj'.»b:.e 

m. il.C" .i hi compì.‘1.1 Vode 

n. i P.erarc..'»l:, mog.ie del 
eo.mji.igno P.i'tro V.innaeei 
'egreta'’.o de.la C,ime.’'a del 
Gl voro d. Prato 

.Al compagno Var.nurci 
g.ungano .e crnd.ig..anze v.- 
viss.me dei compagn. della 
federaz.one d. P.ato e de,la 
nostra redazirne. 


di.'i.uente aiulie .'-e i m.il.iti 
india iii.tgg.or p.iiie aii/i.iin 
tiunno lii.sogpo (il ruie igieni 
to .'.imt.irie p.(il icolarmeiite ii.-i- 
.sidu(‘. 

!n un (ii.'O in ji.ilenti .'-ii- 
relibcro .stati iniiin,-,!! dalia di¬ 
rezione anche termini di limi 
!»(> |)er li traslenineiuo 'cn 
tro (ine orci inu cor'O di un 
colloquio telefonico. I.’.ttnm; 
m.'tr.driee delegai.i deila .-n 
cada. M.iria L’.ii.-,a .Mi roni, iia 
neg.iio (ile ciò l-.''•-|•e 

accaduto, allermando nello 
sU'.'g'o temix) che I-.i ia.-,a di 
Clini noi [ino .i.-v-'Umerc ulte¬ 
riore pen.onale [ler indi.spo- 
nibililà finanziaria, d.ito che 
le rette [iniiicnte sono quel¬ 
le del 1978, e per gli assi.stiti 
da regione ed enti locali am 
montano a .sole 1700 lire al 
giorno 

1 ì;ivoratori e !e organizza¬ 
zioni .sindacali .sono però de- 
ci.si c continu.irc la loro mi 
ziativa di lotta [xm ottenere 
l’aumento dell’organico, vi e 
.-.tato un incontro con il -sinda 
(o deirimprimet.i. dove .si tro 
va l a lira .sede hella ca.sa di 
cura (ai h'alci.inn. mentre og 
gi SI riuniranno insieme al'.i 
.segreteria unitaria de! coni 
pren.sorio del Chianti e ai de¬ 
legati di zona. E’ infine con¬ 
vocata per venerdì prossimo 
una its.semblea aperta ai Fa! 
ciani. 


Arrestato 
per rapine 
a 4 uffici 
postali 

E 'ludi arre.st.ito rapi 
r.itor-' i.'ii. .ii'.emc ..<1 un 

<ompl.i(-. na ,t'.'-,i!l.itii «[uat- 
tro uff.c. jxi-iah ,i Fir» n/e e 
nella [jinv.r.ca .\nt<in.o .AI - 
meri. 27 anni. ,)l)it<ir.te a 
Scandicci in vi.) Porlo '.» è 
stato ricono'C.uto d.igl. un 
(liegati degli uffici r.tp n.d. 

(l'agi nzia < 2 » di Sc-to Fio 
rentino. assaltata i! 2.7 g(-n 

naio; l’agenzia « 33 » di I G.il- 
liizzo. il .31 genna.o, i’ngenzia 
« 16 » di via Bartoìin.. il 16 
-ijir.Ie e ragenzi.i t 29 » di va 
(ielle F’am ’ic. i! 18 .ipr ìi-i 
.-Alto (irta un melro e 7.7. 
1 aneli: reti t s<-uri. liiut 

>aris. o.-cnia!: 'Cun, (-ilio 
dt-1 m ig'.onc . 1 ’/,,».) c L' i.it.’ 
'i i»■ Il ■ !.: r / •-:.i ( '-'m 

[ire 'i.it.i l,; -'1 O.laudo 

[xi. , (ar.-o.rii’. < a- av(-va 
r .1 di 1 ' 0 '[>i Iti '. 1 ! All iicr.. 

h.ciio l.itto \(-d»rt .-gl; .m 

u.tg.!*' il" filo d-! giovarle 
t'--q'i-.-'tr.'tc d.irant- una ncr 
q 1 ' z.onc. nella -.li .ib.ta- 
/.onci non < ; -'ino -tati «i ii»b:. 

I(-r. m.'ti.n.i all aloa . ca 
rai>iruf-ri ii.iniio litio ,rrii/.o 
:.(- in <as<'i 'Ua c lo (tanno 
trillo in arrt-slo per rapine 
[ilur.aggr.iv atc c [K'rto t de¬ 
li r.z < ne ab.i'.v.i d: arm.. .Ma 
di-lic arm: U'.itc ncr le ra 
[).nc I (le! dei.irò i(onip'(-s 
'V.imc.t*.- !.i (o")').,"* d. rap 
n.ilor. si (Za --i's.il 1 di 

16 milioni c .’CiU mila lire ol 
tre ad un as'<gno del v.ilorc 
di 9 .V 1 m.Ia l.rc» ncirah.ta 
zone del .Min eri non si è 
trovata Ir.Kcia 
Le indagini pro-cguono per 
C. ungere all’.dei.tifk az one 
de] ( omphi c. ( iie agiva a 
volto coperto. 


L’,innata turistica 1976 ha 
fatto registrare a Firenze e 
[irovincia una lieve flessione 
negli arrivi c nelle [ircsen/e 

I lamio .soggiornato negli il- 
hcrglii e negli e.sen 1/1 ('«trai 
liergìuen quasi due milioni di 
os|)iti, esattami'iitc 1 !»ftll.722 
(' 1 ! numero delle prcM-n/e 
sU|)er.i I eimiue miliom. 

llispetto al '77 si sono avuti 
oltre 88 (MHt arrivi m meno; 
la lle.ssione delle pi"esen/(* è 
stata invece [iiù contenuta e 
cioè 71) 747 in meno Diini- 
iiu/ione anche nel numero de 
gli arrivi dei turislt italiani 
(Ij.alKI in meno) mentre so 
no .uiment.ile le presenze con 
un inereinenti) di quasi TT.tMKI 
giornate 

Il leggero deen-mento del 
flusso turistico interno è ri 
(ondueil)ile alla iri.si (\ono 
mica che attraversa il nostro 
p.iese 1" d’altra patte una 
llessione dt lu've entità che 
non miai ( a !.i positiva ten 
denz.i degli ultimi anni. ()(ie 
sti risultati (‘ chiaro invit.mo 
e stimolano gli enti Im-ali. 
la Regione, gli enti turisnei 
e 1(1 ass(K"ui/ioni demoerati 
( he che si interessano del 
settore a si'giiire con sempre 
maggiore e [larticolare .itlen 
/ione li fenomeno del turismo 
interno, lavorendolo con tutte 
le iniziative e 1 mezzi ti loro 
(ii.s|M»sizione. 

Uos’(> (-he alimenta 1 ! flus 
so turistico mterno ’ l").! una 
['.irte II) sviIu|)|)o (juaniitativo 
e (jualitativo ihi (-oiigrcssi e 
delle importanti mostre il’.ir 
le. (l.iiraltra ima maggiore 
(lis|)oml)ilita degli Italiani e 
m particolare una cresK'iite 
as))u":i/ioue delle classi meno 
alibieiiti a fare del turismo 
ima iH'casione di conoscenza 
e ([limili di ( ultura al di là 
o in alternativa alla villeg 
gialura. 

I turisti slranieri mvece 
liaiiiu» fatto registrare un e.^lo 
iil)l)astaiiza netto, [uir .su|ie 
raiulo niuora, alineiio a Fi 
ren/.e e [irovmcia, ([uelli ita 
lumi. N’e sono ;irriviiti un mi 
lume e 8'J IHH) con unti [ire 
senza mfeiiore del 4.6 [ler 
cento ris|)(’tto allo scoi-o an 
no. Nelle [>rev isioiii |)cr il 
'76 aldini avevriio s<»|ir.ivva 
lutato l'intlueii/a ciii' avrehi» 
[Mituto avere la sitiiaziune fa 
voreviilo nel etimliio muiiet.i 
rio (Oli la iiosini lira aiiehi' 
se. si-n/a duliliio, ."iliurii ef 
felli qui sta situa/ioiie lia 
:iv (Ilo SII (|ua!( !ie iia/ioiii 
estera 

.Non iiisogu.i. molli'e. diuieii 
licare che il 1977 er.i stato 
un anno veramente icdvio 
naie, ma anelli* [ler gli (fletti 
legjiti .'dia rieorn'iiza dell'.An 
no Santo (Firenze era stat.» 
[larlifolarmeiite favorita, da 
ta la sua ri'iativa vieiu-ui/a 
a Rumai. Basti [leiisare ene. 
se SI sono registrate iii tutto 
oltre 117 mila [ircseii/i* in me 
Ilo. .ilmeiio 127.0)1(1 «h ([ueste 
sono di turisti spagnoli, ar 
genlmi. nii‘ssi(-am. lirasiliam 
ed Jiltri .sudamerii ani. nazio 
III :i scliuKcumli- c tradi/io 
naie maggioranza cattolica 

In fondo se si confronta 1’ 
anno .scorso a due anni [in 
ma. al ’74. si può vetrificare 
come gli arrivi dei «'lieiit! 
.stranieri siano .su[)criori di ol¬ 
tre rii per cento e le [ire 
■sen/e di oltre il 7 [x-r cento. 

La sor[)renilente diseordan 
za che si nota tra randa 
mento del turismo .straniero 
a Firenze e quello verifica 
tosi, in liasi- ai jirimi risnl 
tati nflii-iosi. sili territorio na 
/lonalc. scriihra disei-ndere. 
almeno m [»ar1e. [iiù cIh* da 
un e.tUtvo an-t.imi iito m as 
'oluto del 1976. dall’andamen 
to straordm.irio r< gi'tr,»to 
[)ro|)rio m iiiikIo p.irticolare 
a Fin n/e nel '7.i 

Infatti, se è vero che Io 
scorso anno le [ire.scn/e est-" 
re m tutta Italia sono aumen 
tate, al contrario di Firenze, 
sia [lurc dell’uno per cento 
o [>Ko più. noi va dimi-fili- 
< ,ito che nel l'^7 l'aumento 
registrato net! » provincia lio 
reni ma (-.•"a si,ito addirittura 
(1(1 H 1.7 per (Cnto rispetto al 
7.3 del iemtono nazionale. 

F.uon-voh- i- invi (e l’af 
f!uss/i de turisti itaiia-ii. ri- 
'[X tio .dì.» m-dia iia/ionale 

Per q'i.mto riguarda la pro^ 
virueu/a. gh sl.itunilt n-i si 
.sono st.ih Iiz/.it! (omc arri.'i. 
do[Xi tre .iim- i onqilftam'-ute 
negativi, ma ’i.mixi .'iniora di 
mmu.to le [ire-en/e dii 7..'> 
[x-r cento, dato questo estre- 
m.imenle «ontr.iiMittorio ■ 01 
quel!*» delle altre regioni ni 
Italia e (on la stessa losc.i 
na .Analoghe considt*razi-ini 
vanno fatte [x-r 1 liritannKi » 
[X r I giapixincsi. Stabile la 
[iri-'i n/a d>-i fetle-r-iii i- netta 
mente mfi riore quella dei l,*el 
ghi. !.(• note pisifivc vin 'o'.o 
mvece. d.ilia Svizzera. Fnn 
( la. \U'tra’'a e 

l’er ri’iinto nnuirdi 1 sittn 

II rii t »• \ 1 'I t) «i )i'!’ Te Ufi 
anciariit nto favor'-vole per te 
prc'f n»e .tahane ni-'Zh es‘-n i 
ZI a!l)orghieri (piti .7.9 per 
( i-ntoie. a! (oiirano. non ‘ino 
no nesh esercizi extralber 
ghieri pi r eli stranieri m 
\(te. la diminuzione st.i qua 
si tutta negli o-ercizi alher 
ghieri mentre è limitata m 
quelli extralborghieri. 
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Prime valutazioni in Consiglio regionale sul maltempo 


I DANNI DELLE GELATE SONO 
IN MOLTI CASI IRREPARABILI 

Complessivamente i vigneti colpiti sono circa 60 miia ettari — Più grave la situazione del grano 
Le iniziative deila giunta a favore dei contadini — Approvata una legge sui centri di vacanza 


Si aggrava io stato di abbandono Dopo la drammatica fuga dal carcere 


Meno treni [ $j cerca nel Senese 

Lu“^: l’evaso Mario Sale 

! il presunto capo della banda dei sardi che ha rapito il conte Alfonso De Sayons si è 
Immediata revoca dei provvedimenti approvati dalle FFSS | allontanato a bordo di una « Mini » • Il giudice ha ordinalo l'arresto della moglie 


Da famiglie che abitavano in case malsane 

Occupati 3 appartamenti 
in viale Adua a Pistoia 


PISTOIA -- Tre npparlaiiHtili di un complesso edilizio In 
viale Adua seno stali occupali da alireitanie famiglie di via 
8an Marco. Una sene di c<»rte!!i esposti airingresso de! coni 
plesso edilizio informano la cittadinatiza sulla pesante situa- 
Jilcne igicriica ed edilizia delk* abitazioni jxipolan delia città 
e sulla volontà delle tre famiglie di non voler ritornale nelle 
case ablxindcnate. a suo tempo dichiarate inabitabili. I/aii- 
Ziativa e gCilita dal «comitato di lotta iJor la ca'>ii». 

Ia> Ire famiglie (composta ciascuna di manto, moglie e due 
figli) hanno chie-.Uj un <-f)lIoqu;o crn il -sindaco Bardelli jK*r- 
che s; impegni personalmente a far loro assegnate gli appar 
tamrnti (felle case popol.nri. 

Sulla que.snone abbiamo interpellato rarchitetlo Heneforti. 
asi(--.sore alfurbanistua de, Uomune. «Abbiamo avuto un .n- 
centro <cn (lue-itc faringi.e - ha (letto Ihtneforti - Kipninia- 
Ino tultfi la comprensiotK* per il problema, che purtroppo 
non (■ c’.’'co-5cntto ma '( neiali/./ato Izi c.irniAi di abitazioni, 
c'e. e un fatto re.ile, cosi come e vero die molte case seno ai 
cond./uni leeniciie iirccarie I,'amm;n;->trazirne ritiene jiero 
che .1 metodo -.('guito d.igl. (Mcupanr; lun sia (jucllo corretto 
per ".ungere ad una soluzioiu' complesiiva del problema. Co- 
niuntiue rammaiistrazione ritiene che sia inopportuno dare 
• ha quesiicne una .soluzicne iirecipito-^ ». 

Il s.ndaco può adoperarsi per cercare di nsolveie 11 pro¬ 
blema. ma mollo dipetide dal proprietario. Di fatto lamml- 
nistrazirne comunale non ha nessuna competenza reale per 
quanto riguarda la costruzione di abitaziooi, avendo solo com¬ 
petenze i>er racquisizicne delie aree. L'unico organismo pub¬ 
blico competente è l’IACP. I>a bassa percentuale di edilizia 
eccnomica e popolare dipende dairestrema limitatezza del 
finanziamenti statali. 

« Noi abbiamo avuto finanziamenti — conclude Beneforti — 
per la l(i7 che sono stati erogati nel novembre del '75 e le 
case seno già finite. Noi i progetti li facciamo, ma lu.n ba 
stano, ci voglicno i finanziamenti ». 


I Oggi a Siena 
I manifestazione 

I della Costituente 
I contadina 

I 

j SIENA — Per questa mattina 
; a Siena il comitato provin¬ 
ciale jier la costituente con- 
j tad.na, di cui fanno parte le 
' tre organizzazioni di catego 
j ria ( .A! leali za contadina. Uci 
' e P’edermezzadri I ha indetto 

■ una manifestazione provin- 
1 eiade. Il programma prevede 
, il decentramento dei parte- 
• cipanti alle 9 alla Lizza da do- 
1 ve partirà un corteo che do- 
' po aver attrever.sato le vie del 
‘ centro raggiungerà il cinema 
; Moderno in piazza Tolomei: 
1 dopo un’lntroduzicne del pre 

' sidcnie deirAIieanza contadi- 
I ni di Siena, Livio Pacini, si 
' svolgerà un difvatlito al qua- 

■ le parteciperanno tra gli al- 
' tri anciie dirigenti regionali 
1 e nazionali delle tre organiz- 
, zazioni di categoria. 


La « Proletaria » di Livorno: un bilancio in attivo 

Una Coop da 34 miliardi 

Una linea di difesa del consumatore « Assemblea generale dei soci a Piombino 
La preziosa collaborazione dei commercianti • Allargato il raggio d'azione 


LIVORNO — Lo stato di sa¬ 
lute di cui gode la Coop «La 
Proletaria » è evidenziato ua 
un dato, oggi e*senzidie, e 
cioè la capacità di investire, 
di avanzare su una linea di 
animoiernainenlo, poieiizla- 
mento. ristrutturazione; pra¬ 
ticamente nell'arco di un an¬ 
no. nel pieno della crisi eco¬ 
nomica cioè. « La Proletaria » 
fia dato viui a due grandi 
fitruiture, il bu/)er Coop di 
Piombino e il centro mercato 
che -SI e aperto il 5 maggio 
a Livorno. Un miliardo e 
mezzo per Piombino, oltre un 
miliardo jier Livorno, a le- 
siimonianza di una viuuità e 
di un ruolo anli-cn.si cne ai- 
fonda le radici in una linea 
di difesa del consumatore e 
che punta ad incidere m po- 
bili%'o sui processi di n.slrut 
turazione delfa rete di.stnbu- 
Uva italiana. Una capacità di 
investire che si alimenta con 
rautoltnanziamento (la logge 
517 sul credito e ancora ino¬ 
perante), lacendo perno sulia 
lorz.a che viene dal conse;i.so 
attivo di oltre quarantottoni.- 
la soc: 

E' con questo bilancio eco 
nemico c di reahzzazion; jk» 
Iltictie ed aziendali p(i.-iiti\e 
Che SI e svolta sabato ia.s 
aemblea generale dei soci a 
Piombino, con la prescnz.i di 
alcune centinaia d. deiegaii 
eletti m oltre tenti a.->seni 
blee di zona che h.anno re¬ 
gistrato un accresciuta parte 
c-jOazione. Un bilancio dunque 
potìilivo. e m cui .^u qua.s; 
irentaquaitro miliardi di of 
fan nel 1976 si e avu'o un 
Utile di eserci.uo d: sessanta 
milioni, il che testimonia di 
un equilibrio az ondale i in*, 
unito alla elevata tensio.’.e nc 
gli intestinienti. da un q'.ia 
dro incoraggianie della .'i:na¬ 
zione. 

Da qualche anno orm.n. in 
fatti. « I^a Proletaria » d.i coo¬ 
perativa tipicamente hvcine- 
6e ha allargato .1 suo rag¬ 
gio di azione, affermai,J(t una 
prc.scnza a Kom.a e a Gros 
seto estremamente signitica 
Uva e l'impegno di inserirsi 
In zone come Lucca. Via 
reggio. Massa Carrara dove 
finora debole, o addirittura 
•ssente. è stata la presenza 
cocpoiativa 

L'assemblea generale de; 
soc: è stata rocc.Ssioue d; una 
verifica e una conternia della 
linea pv)l;tua tfell.i Co,>p. ;m.» 
piritica che ha cerva!.< e ..t 
puto superare moment; d; 
cvnifiuto con dettagli.^.':; td 
eseroenii c le loro orr-.:. ',i 
7:on; .-u una limxi d, 

Sta a proces.s: d; r..'.!fi 
raz.one dcmovratica s.zn:;. 
cativo li raso del CenTu m.-r 
cato di Livorno, previsto .i.il 
piano dei commorc o appro 
vaio unitar;ament-c in eom- 
missione comunale, situato, 
co; suoi 4.VX1 metri quatri co 
perii, in un quartiere cerniera 
tra centro e per.feria .sud. 
prevede al suo interno una 
serie di negozi di esercen.i 
indipendenti e comporla la 
chiusura di ben c:n.iue punt: 
di vendita in vane zone della 
città messi a dusposizione d; 
dettaglianti associati. 

£’ li r.sultato cioè di un 
pre.'.=.sso di intere tra .< Pro^ 
letaria Unione commercian 
ti e Confe.scrcenti. tr.a le fcr 
?e politiche e stndacili. che 
nasce dal rironoscinicnto che 
le as-uiriazioni dei commer 
Cfanri dànno aU impcgno della 
Coop 

Mario Tredici 


Presenti ì delegati di numerosi comuni 

Assemblea a Pontedera 
contro ogni violenza 

PONTEDERA — Si è tenuta a Pontedera nella palestra co¬ 
munale una assemblea pubblica in difesa delle istituzioni de- 
niocraiiciie a cui erano presenti le giunte e i consiglieri co¬ 
munali di Pontedera. Ponsacco. Capannoli, Val d'Era. Celci- 
naia. Bientina. Buii, Vico Pisano, Palaia. Peccloli con i ri¬ 
spettivi gonfaloni, i rappresentanti delle forze politiche delle 
organizzazi(xiì sindacali, deH'ANPI, delle associazioni com¬ 
merciali. culturali e ricreative e numerosi poliziotti. 

Ha intrtxfotto il sindaco di Pontedera Menni, sottolineando 
che riniziatlva non aveva il carattere rituale delle manife- 
stazKxii di condantia dopo il registrarsi di fatti criminosi ma 
voleva rappresentare un impegno unitario di sensibilizzazione 
deH'opinione pubblica e di permanane mobilitazione tesa 
ad isolare e rendere inoffensivi i taitativi di provocazione. 

Hanno portato l’adesione aH’iniziativa Lanciotto Passetti, 
della presidenza provinciale deU’Anpi, Remo Niccolaioni per 
la categoria commerciale, Gino Lupenni per il partito socia¬ 
lista, Renzo Remorini per il Pei. Rodolfo Masi per la De, il 
maresciallo Fonte per il sindacato dì polizia e Mano Man- 
nuccì per la Federazione unitaria Cgil-Cisl-Uil. 

Il sindaco di Pontedera. a conclusione della discussione, ha 
sottolineato l'importanza della assemblea che ha rinnovalo 
Timpegno unitario delle forze sociali, politiche e istituzionali 
nella zona ne! portare avanti la battaglia per il rinnovamento 
(icl Paese, resp.ngendo ogni tentativo di provocazictne ed iso¬ 
lando quelle forze che volessero sostenerlo. 


Senza salario 
da un anno 
all’ex ARCO 
di Montecatini 

PISTOI.A — La .segreteria 
provinn.Be della CGII, CISL 
UIL. la FULFA cd il cons: 
zl.o di fabbrica dfll'ex ARCO 
di .Montecatini .si .-ono riuniti 
per un e.sarne della .situaz.io 
ne che s; sta verificando nel 
l'azienda dopo la parziale ri- 
presti del Ìa\oro. E' stata 
sottolineata la validità della 
lotta portata avanti un.tana- 
mente dai lavoratori e dalle 
forze scx-iali e politiche, per 
impedire la chiusura della a- 
z.enda Ma è aiata anche rile¬ 
vata ia prc.senza rì: grosse e 
periooiot-e quest .on; che r.- 
-sclnano di creare nuove ten¬ 
sioni fra 2 li stessi lavoraton. 

Infatti non è stata ancora 
rornspo.sta la integrazione sa¬ 
lariale per cu; i 170 la\orato 
r: r.ma.'ti in forza nell azicn 
ria non percepiscono s.-iario 
da oltre un anno Inoltre s; 
■>ta verificando ritardo e in 
certezza sull.i concessione del 
fin.i’iziamonto agevolato tr.a 
mite la -464 e TIMI Ritardo 
e incertezza die stanno crean¬ 
do d.tficolt.à della prospetti- 
\a della piena ripresa prò 
dutnva c soprattutto mette 
una seria ipoteca sul rispet¬ 
to. da parte degli attuali ti 
tolan. per gli impegni presi 
nelle prospettive (X'cupazio 
nah e prcxfuttive. 

I»a riunione ha individuato 
due momenti prioritari di 
intervento per far fronte a 
queste difficoltà; la solleci¬ 
ta concessione della cassa 
intecraz one a tut^i i dipen 
denti in forza invitando f 
TNPS e 1 ministeri competen 
ti a rimuovere eh ostacoli 
buro.-ru tufors eu.sten 
’i; il '■isnetto degl, impegni 
nres' dii ministero sul fi 
nanzt.'-.mento agevolato, da 
n.irte rieU'.iziend» un preciso 
programma produtfvo ed oc 
rupazionale. tenendo pro'en- 
te la canacità comples.siva 
della struttura. 


Interrogazione PCI 
sul settore 
mercurifero 
delI’Amiata 

SIENA - I senatori Ciaccl. 
Bondi. Chiclh. e Sparano iian- 
no rivolto a'. MinisTo de; 
Ben; culturali e amb.ental; e 
al .Ministro delle Partecipa- 
zion. Statali una interrogazio¬ 
ne per conoscere quale .sarà 
:l futuro del .--ettore mercuri¬ 
fero nell'Amiata. L'intcrroga- 
zione p.irlamenlare parte dal¬ 
la considerazione che l'indu- 
stna mercurifera sta attra¬ 
versando un periodo di grave 
crisi doluta a difficolta di 
mercato e che, propr.o a cau- 
sia di questa crisi, quasi tutti 
: dipendenti della società mer¬ 
curifera pubblica sono stati 
posti in cas.-a integrazione 
per un lungo periodo di tem¬ 
po Da questo settore indù 
str.a'.e dipendono in gran 
parte le soni dell'f-eonomia 
deirmter.i zona de! monte 
Amiat.i. 

NoUintorrogaziorie ai due 
min,stri ; p.iri.imentar. chie¬ 
dono d; sapere quali studi so 
no .si.it; condotti o si intendo 
no eifettu.ire. d.i jwrte degli 
organ.sm, scientifici compe¬ 
tenti icome li Cons.gìio na- 
ziionale delle ricerche', per 
stabilire con sufficiente cer¬ 
tezza le possibilità presenti e 
future d; imp.ego del mercu 
no nei vari .settori dell'.ndu- 
stria e della ricerca scientifi¬ 
ca e quali elementi di compa 
raz.one esistono con l'indu- 
siria mercurifera degli altri 
paes. 

Sulla base dello studio at¬ 
tento d; tutti gl; elementi a 
disposizione, gli interroganti 
lianno chiesto ai ministri qua¬ 
li possono essere le richieste 
presumibili per il futuro di 
questo metallo rial momento 
che. data la sua rama, do 
vrebbo rappresentare una no 
tevole ricchezza per il nostro 
paese. 


FIRENZE - L’improvviso 
abbassamento di temperatura 
verificatasi in tutta la To 
.stana dal 12 al 16 aprile che 
ha dato origine al fenomeno 
delle gelate, arrecando gravi 
danni alle colture agricole — 
sopraitutlo quelle viticole — è 
stato oggetto di una comuni¬ 
cazione al Consiglio regiona 
le da parte dell’assessore al 
l'agricoltura. .Anselmo Pucci. 

Il gelo notturno, che si è 
manife.stato in un momento 
particolare dello stadio vege 
lativo delle piante — ha pre¬ 
cisato Pucci — ha provocato 
ustioni e necrosi alle gemme 
dei frutteti. Secondo alcuni 
accertamenti, .sembra che an¬ 
che il grano sia stato colpito 
dalle gelate. Comunque, per 
avere una più esatta valuta¬ 
zione dei danni bisogna aspet 
tare ciie le allerazioni palo 
logiche causate dal gelo si 
manifestino in maniera più 
evidente. Più critica, invece, 
appare la sitiuizionc del gr.i 
no che. in alcuni cast, ha 
avuto una interruzione del 
priKesso di iiuiturazione. 

Da una prima analisi ef 
felluata dai tecnici degli 
ispettorati agrari provinciali, 
risulta die la superfice di vi¬ 
te .specializzata colpita supe 
ra I .'to mila ettari, mentre 
la vite promi.scua colpita .su¬ 
pera i 28 mila ettari. In tutti 
i casi, la percentuale del 
danno \aria da un minimo 
del i) [KM' cento ad un ma-. 
-simo del UHI per eciito c. me 
diamente, tra il 40 e il 50 
per cento. 

-Numerosi .sono stati gli in 
contri e le riunioni a livello 
liK-ale e provinciale jier l'esa- 
me della situazione. Ovunque 

— ila detto l'asses.sore - - è 
.stata denunciata la gravità 
deila situazione ed è stato 
manifestato il disagio per le 
difficoltà in CUI si trovano 

10 a/ietidc agrarie e soprai 
tutto i coltivatori dirotti. In 
genere .sono stati rivendicati 
provve-dimcnti .straordinari. 
I,a .situazione è stata eviden¬ 
ziata anche in una riunione 
convocata dalla giunta regio¬ 
nale il 2 maggio .sconso. In 
quella sede .Svino state esami¬ 
nate le possibilità per far 
fronte alla grave calamità. In 
questo contesto, il finanzia¬ 
mento della legge regionale 
del 15 luglio del 1976 può ga¬ 
rantire rnnmediatezz.a del- 
l intervento. sa per tiiH) che 
per forma di agevolazione. 

La legite prevede, infatti, 
la corice.ssione di un prestito 
quiiKiueiiiiale a tas.so agevo 
lato che reintegri le perdute 
spese di conduzione od eser¬ 
cizio. i\-i comprese le even¬ 
tuali rate di pas.sività che 
scadono nell'anno in corso o 
in quello successivo. La leg¬ 
ge 3-1. che opera da soli 6 
mesi, ha già vi.sto impegnati 
393 milioni dei 600 stanziati. 
E' anche previsto il finan- 
z.iamento deirarlicolo 6 del¬ 
la legge regionale 22. rela¬ 
tiva al prestito di conduzio¬ 
ne. e la modifica della legge 
nazionale 364 per quanto ri 
guarda la riduzione dei tem¬ 
pi per reffeltiva erogazione 
del prestito. 

•Al ministero deiragricoltu- 
ra e forc.ste è stata richiesta 
l'emanazione di un provve¬ 
dimento straordinario che 
tenga prc.--ente del partico 
lare andamento .stamonale 
.sfa\ore\o!t.- per l’.igricoltura. 
La situazione dei danni pro¬ 
vocali dalle gelale sarà e.sa- 
mmata lunedi prossimo in 
un incontro con i parlamen¬ 
tari deila regione. Gli interro¬ 
ganti si >000 d.ciiiarati .'^kI 
d:-.fatti della ri.'-jsisla dell'as 
sessore Pu< ci. 

Nel corso della riunione d: 
len, i! Consi"!.o remonaie iia 
ariv-iie appnnato il regola 
mento per la gC'tione e il 
funzionamenio dei centri di 
vacanza, in attuazione dei- 
l'articolo 5 delia legge dele¬ 
ga m materia d; a.'-sicte.nza 
.'HX'ialc Relatore della legge 
è stato i! con'igiit re Wander 
iing ciie ila r.cord.ito gl; 

a.spett: p.ù sahent; della nvir 
mat;\a. Il centro di \.ieanza 

— fia detto tra l'altr-i li 
latore — \;ene in!es<» come 
i:n 'orwz.o '<x-.a!e attrai e.-'O 
sai li ni-ivire può arrisiii.re 

11 ',10 prosi-v-'O d; .-vìcializ 
zaz.one 

Sempre nel'a -^odtiTa d; ieri 
\;\.ic. p-i!im;s'.nt' !ia -.l'tit.i 
to -dn.i interix-!',ir,za <iemo 
s'r-st..r.iolta al pre-din 
te della g reg.on.de Idi 
gor o, -lillà lui'ta . R« g or.e 
To-< .ii.a » Gl. iti!' rpeilanii 

— S}x<.alminte per ixx-ca del 

omsiglure .Angeli:'.. - ii.in:;.) 

e.'pre"o g udì/.' .r.saut.. prò:, 
lamenie nmii/za:. da Lago 
r.o e da. son-.gii, r. d«-l!a 
maggioranza, circa la Ugitt: 
mit.i (ile airt'niie la g.tinta 
di pubbliiare un propr.o or 
gaio d. mformazione, Idigo 
r.o ha rcord.ito. a tal-z prò 
ix)-.to (il-? non -<».’o le g.nnte 
re.gionah. ma anciu- ; s-omu 
ni. 1 m.n:-teri. le camire d: 
somme m) eec . h.inno prò 
pr: organi di nfonmz.one. 

La que-t:one. siic tossa de 
l.s-at; aspstt; della 1,berta d; 
informazione sara sicuramen 
te r.presa nella prn.'.sima se¬ 
duta del consiglio. 


LUCC.A — Lo stato di abbandono e ruitcrioro depotenziamento 
della linea ferroviaria Lucca .Aiilla die deriverebbe dagli ul¬ 
timi provvedimenti della amministrazione delle Ferrovie che 
opprimono 40 treni merci nel eompai-tiinento di Pisa e ridu 
cono a due volte la settimana il .servizio merci per la Garfa 
gnana, continuano ad e.s,sere al tvntro dell'aiteiizione dei .sin¬ 
dacati. dei partiti e degli enti locali lucchesi. 

Dopo la mozione approvata nel corso deiruliima seduta 
dal consiglio provinciale, l'asst's-orc ai lavori publilici e ai 
tra.sporti ha convocato nei giorni scorsi una riunione in (irò 
viiicia a cui hanno partecipato i deputati della circoscrizione, 
rappre.sentanti del comune d, Lucca, dei -indiieati ferrovieri, 
della camera di commercio. deira,s.-oeia/.ioiie industriali e de¬ 
gli artigiani, delle comunità montane della Garfagnaiia e della 
Media Valle del .Serchio. 

L’onorevole .Maura Vaglia e l’onorevole Martini hanno ri 
levato la necc.s.sità che il problema \enga visto nel cilindro 
!)iù generale del rias.setto dei tras|)orti ferroviari, [x)iclu'‘ in 
veste non solo Lucoa ma va-te zone della regione. Da qui la 
necessità di elalrorare una piattaforma ampia in sede regio 
naie, tenendo pre.sente la gravità della s.tua/ione che minac 
eia gli interessi .sociali ed c-eonomiei diMl’intera vallata del 
Serchio e di tutta Li proiincia di Lucc,i. 

.Ma è necessario anche individuare e distinguere alcuni 
asfx'tti del problema che }x».--ono e decollo trovare soluzioni 
a breve termine. Proprio oggi un.i (ii-’cga/ione gui(l,ita dal 
Tasses-sore provinciale .Moretti -i recherà alla Regione [ht 
concordare un'azione .sui due temi prioritari ; immediata re 
cava dei firov\ediment: re-tnfui de! servizio meni e ripre.sa 
de! |):-in() di |y)tenziamen-o delhi line.i Di cpiest.i inviativa 
della Provincia è st.ita data inform.i/ione anche nella .so 
(iuta di lunedi .sera del consiglio comunale di Lucca che [yrò 
ha rimandato la discussione deH'interpellanza presentata ai 
cune .settimane fa dal griipjx) comunista. 


Prato: verso 
la costituzione 
dei comitati 
di zona 

PRATO - K' .ni.'iat,! la 
fase delle conferenze d. 
organ.zzaz.one ne, quart.e 
ri per la cc\st;luz:onc d; 
comitati d: zona I,e confe¬ 
renze .sono 10 jrer gli 11 
quartieri delia c.ttà Ogg. 
si svolge a Mezzana quel!.! 
delie sezioni del quartie 
re 9 

1j forma zifiny d* coni' 
t.at: d: zo.n.i ricnt.-a nel 
(Iiiadro di una ind cazione 
scaturiia dail'u'.timo con 
gres.so d- FsHlerazioiie [kt 
m=‘glio articolare l'.i/ione 
de. Part.to e per adeguare 
la struttura org.inizzativa 
cialle nuove reali<i i.-Utuz.o 
nal. (lua.i i cnm.iat; d. 
qiiart.ere. 1 comitati di ze 
na liinno quindi :l s’omp.to 
d: svolgere un'az.one d. 
cooidinamento del lavoro 
delle sez.o'i: nel terr.ter.o 
e di dilezione iH)l;l;ca a.lo 
-ste.s.so tempo 




L'evaso Mario Sale 


Dopo una lunga lotta dei lavoratori 


Raggiunto alla Montedìson 
l’accordo per gli organici 

Il i^riippo chimico assumerà venti nuovi operai - Incontro dei minatori del- 
r Amiata con le segreterie di tutti i partiti democratici della iMaremma 










CìROSSETO -- Un positivo accordo sui problem, dt'g.; orga- 
iiic; è .stato stipulato por lo organi//..,.non. sindaca' c ..i 
.Montediscn di Scarlino nel cor.-o dogli iiuontr: .svol'i-, ne.l.i 
sode dell'Ufficio provinciale del uivoro. 

I temi di quensto importante risu'iato, avv,nuio dopo .sc.o- 
per: artiooiuti aziendali, dopo la rottura o la iipiesa do"o tra: 
tative. riguardano rallarganuiito do'i.i b.i <■ o, ( 'ip:ìz;i'n,,.e c, n 
l'impc'/no del gruppo chimico ad .»--umoro 11» nuov. lavor.ito:., 
portando così il livello occupaz.icti.i’c* nello stabilimento de. 
biossidi, di titanio, prodiittoie dei « f.inghi ros-, » ri.uh .itruah 
Oli a 030 lavoratori. I/accordo vane siglato dopo 3 anni di 
nardo ;n quanto gi,i nel 1974. into-e :n proposto eiaiio 
state sottoscritte ma orano sempre .state dis.Kicse dai.a Mtii 
tediscn. Questo nsullato e di noievoU- nliovo in quanto la 
forma volontà unitaria dei lavorator. o r.uscita a Lait-ie .a 
chiara volontà p,idrc4iale d: restringe.'-o l;i Ixi-o (K-eu;xi/.( n.i.o 
licenziando .">0 unita. 

Con gli accordi st,pul.it:. .-eppure par/.a.;. api ono pio 
-pettive che devono indurre adesso la Mcnicdi.sr«i a non piu 
tergiversare nella piena attuazione degli impegni di .nvest:- 
mcnto. quali ia co.siruzione dello stabilimctito pellets m ferro, 
ilei turn over, della manutenzione degli impianti, della tutela 
deil'ambiente sul luogo di lavoro e in quello ci.-^co-'ante alla 
fabbrica. 

b','attando sul fronte della mobilita/.iz-ne de: m.nator; .irn..» 
tini c'e da registrare che una delega/.oin- comprctidente .avo 
;ator: delle varie unita minerarie .si e incontrata .eri manina 
con le segreterie dei partiti democr.it;ci dell., M.nemm.i, 
ricevendo il pietio sostegno alle forme d: lotta e al.e .n./.a- 
live che i lavoratori intcndeno portare ovanti jx-r ;. lazg.u'i 
gimento dogli obiettivi insiti nel procos.-o d; r.crnve.-.sne 
ìndu.'trialo dell'intero apparato produttivo della zixi.t. G , 
incr^itr, di ieri .-eguono quelli g;à tenuti con le prefetture d; 
.Siena, di Grosseto e ccn i sindaci e gl: amministrator; oiw- 
ranti nel comprensorio. 

.Nella foto; Io slabìlimento Monledison di Scarlino 


Conclusi a Pisa ì lavori del 9° congresso CGIL 

Le vertenze «escono» dalle fabbriche 

Mobilitazioni incisive hanno caratterizzato le battaglie sindacali negli ultimi tempi — Piattafor¬ 
me che affrontano i complessi problemi dello sviluppo — Le esperienze nella zona del cuoio 


PIS.A — NVgh u.ii.T.: an;i. ; 
IdvoratcT. ns‘lla prov.nv.a di 
Fusa Tv.vnno d.>to v.t« .» :i;o 

b..itrtz.o:'!; d. psvri.so.are ;.i 
c;.s.vi;a in d;:>s« ds-l.'»x-/u;x« 
zione. •< cfuc^Te mob,h*.t/.oi; 
.sono state s-ar.itter./g.ite d.i 
uno sirs'tto .egame fr.i ..no 
rator:. en’. locai., torzs- p-u.i 
tis'hs'* e scc.al: s.air.o r.u.-..t. 
con quesUt ;n.va « r.- 

durre le s-onseguen/e neg.i'i 
ve deh.t sravs' sr..-. .-uo.t.i 
ne. .-ettore ds>, s-g.'.o ;x-j|. 
an.i. '7.7'76 a .-.civ.ir;- d.ver.-• 
un.ta proJ.ittiVf con 
n.i.a d; aride;;, ne. .-ettore 
dell'a'ob.g..«mt-nto. m.'c a;i. 
so. de..\'d..iz..i. «o'oamo s.c. 
vaio fabhr.s'ht- come .1 Fo 
.•■est, M,»:.v, Bj'. e Giorg.. F. 
fra.'., -Wo S..imo r.u.-c.ti 
s'on un.i .ott.i s'ne r.o.i h, 
precede.'.:, .-ul ter.xno de...i 
ampiezza de..e for/x* poi;:.-ne 
e sO.'.u',. «oin-.olte. a .-alta 
re 1.1 R..'n.ird G.r.->r. eia.lo 
smantè lam-.-n*» E -u.; b.'n 
n-o s'ontcìuto nelhi rel.iz.onc 
s'he l'iciano P.i.''t-/h;. segre 
tar.o ’prov.nr.ale de C'a:r. • 
ra del I>avoro. ha svo.to ne. 
9. congre.s.sO del a CGII. te 
nata-, al Palazre’to d, .lo 
Sport d; P .--.1 P.i.-t.'.'-h; e fiar 
tito d.» qu-cste valuzio.',.. d: 
u.’.a chis,-.' op?ra.rt .s,i'da che 
h.i .-iputo lottare .n .r.r.-ìr 
gtu.-^to .inche in .- ■uaz.on; 
(immm.at.-che. per d.re -'he .1 
lavoro .svolto e I-- c:r.q;i;.-!e 
otte.nute f.no ad ogg, non 
bastano p.u. Com.e .a lotta 
P'r .a R rhard Gito", in.-’ 
gna. come a..i .-t.i.nno f.i'c.n 
do ; lavoratcr. delli P.agz.o 
e della Sa.n: Goboi.n. lo ver 
lenze che mov.men*o s.n 
dacale ha aperto oc ;n prò 
s’into d; aprir' n,in po-vo^ 
no rimanere ch.u.-e f.ih 
brtca > 

« Mucr.'cndo dàlie esigen» 


d; ccotru.re un nuovo r.pi d: 
.'Vi.uppo — ha dotisi Paste 
eh. —. .1 movimento .-.uria 
s,i'e s. e nif^v-o e .s; .sta m.io- 
vendo .n direz one del'a co 
.-:.-j/.,ine d. p.a*ro:orir .-2 r; 
ve.nd cati'.-• d. zona, orzin. 
che t-d art ro.aie, che» inve¬ 
stono tu': . pmbem. .iper- 
N-e. ,1 zon i de. cuo.o g'i 
a.-',-?". s-en:r)l; .-ono cos'.'u 
t; d.». rc'.'UfX'ro d''l ruolo de 
.-..iiia’.i'o. da . or.ent.«mento 
riig : •im'T.odern-imen'i a 
7 o.niì.t ‘ 'e^no-igs-- c.ip-ie. 
d. ;n.-er..'e ,»* o/.e.tdo in 'in 
quid-o s he r compi.'.g.i li 
fl'i-,- *1 d- ' n-i-s'-'r-.-o 

pre-d r'i'.o •- . e. m g.. 
.nqu ".«.meri', .n'e-;-; ed e 

.-tern 

Ni- ..« ,'O.i.l ds'. <; \ .1. di G*’ 
•'.111 .m.rsirMn'-' e I' .; 

p.r'i', iic i.uT, an.he 
"'O.'. .:r.p. tu.»:... .n.-ine;.:; d. 
o”,» un 'ir « .', d rr z.o.te 

de'.o .'V .u'ppo d-e .? to.it »■ 
.1 rg.'i.hc .n'egr.it.vs- te.i 
d-c.',t. a ffire ,iMume.''e al'a 
geo'e'ir..! .mo-urtur.'e ruo 
.0 s' una z..s>' j -. 0..0 az.one 
•A q.ie.-to .mpezr.o p"..ir.p.il-' 
*■ u.Iti u '.a -.«-Tine del 

.0 >v,.u.i'Oi -ompe.-v-.vo de..t 
zona .n.'oi'.trata su' r. a.i ■.•) 
rìe.l'.ig/.co'U'.-. T '.l'.arg.'» 
n.-r.'o ds-g . .nve.-'..’nen;. ..el 
viin. .ì d"..e n-i-"e 
., 1 . 1 . e in d .-ez o 

ne de'.'idezu.imen'o d^ .*- .n 
fra-irutture de. .serv.z.i 

N-:l cf'mp."en.-or;o d. P..va 
t' .-irt'i .-volto un ruolo not^ 
vol.’r.e.'.te p>os.:.v-i in d.re/.o- 
ne d'*l r.e.qu ..b.-o de l'a.-.-e' 
TO rerr tor.u'e eco.ir.mico e 
.-o.',.«.e e p.'r favor.re lo sv. 
lappo del.'cx'. up.izione. son 
p»-tuo.ire r.fer.me.ito all.» 
mfi.'irglope.''a giovan.Ie qu.il. 

f..t«'a in contrappofiiz.ione al- 
!• tendenza alla terr.anzza- 


z.o.ne in .itto da ann. I con¬ 
tenuti della piati.iforma r.- 
•.endl.-a:iva de.le grn&se fon 
br.che iP. izg.o. Moto F.de¬ 
si ;nt Goboir. ) e'ab-oro'i ir, 
qu*'-;-': n'is-.-’ hr»r.:io *r.i"; <0 
miiu. uc.- n;-nte marca' . 
.-.i.dat. .« qjt-;'.i VLS.or.e e ti 
queste proc-rx*'t.ve Basi; iie.n- 
.--xrf a"o ? -«.'a f.i"a d.». la 
-.or.-.'-.ir, dr. Paggo :> r in 

d.viùu.i.'tr .SI -'-..lipp,,. .ionzo 

mo-i.fir.ire P,i.'.Tecle.r,i nell.» 
zona d. P.fa II sindaca'o h.« 
r)ori‘'c.p,i'o «i'o cos'ruz.o.ue 
de..e dii'-iir.c; tcndamenlal; 
per .0 appo 'un.ver.-.tar o 
.n,-.eme .«. son.-.g.. d. amm. 
:',..'I.-a/o".e deg.i c-.i'; nier»-.- 
l'unicers.'a ed opera» a.- 
le lorze de m,ocra'.che. .ig.i 
eni. .ctol’. che .--o.in r.-.ol'e 
'.er.-o ; ir,- j'xi.i fo.ud.imf-:',:.t 
.. d. C..-,i.'.s 1.0. Toi'.pj'o e 
c-'ii' o .-'or.c''» I>« rea'.zza.'.o 
re in -tor.vi d-'. marcato or'o 
fr.i't.'oo a' 1 produz.or.'' d“l 
T.rreno. p .0 r«p';r'--"n'.ire 

un pu’ito d. riler n.-nto fon 
d.i.Tien'a.e oer .0 .svi.uppo de. 

. agr.,ti.;,ira una .a.'g.t fa 
-.■ .» terrier.i>' ds-...t provm 
s'., d P..-a 

I l.ivor; del congre.^-o sono 
sia!, co.ur.u.'i da G,riseppe V. 
g;is>'a. ,-rgre'ar.o « onfede.'ii.e 
della CGIL , In re.« 7 .cne d. 
P.»--'ech. fd .1 d.bi!!;'o ha 
de*!o Viznol» — hanno =o:’o 
l;ne.i!o il car.atlere d con 
gresso aperto, c.ipos'e d. con 
fron!ar.= . coi . eomp t; d’ lo' 
'a lega!, alla .-.inazione pi.. 
!:c.t m mov.men'o Emergo 
no .nCi!!. elem -n!; nu«iv. d. 
cn'rc.To d ««i.iverzeni’a mi 
■i.nrhe d; .«ronlro propr.o in 
»'ons‘'z.i.*nz,i de'ia ne-'.-.'-iiA e 
della urgenza d. s e'!e uni'a- 
r.» profondamenle r.nnov» 
!r,'. p'r u-c.re dal a s-r;.-. 

la» (1;fe.-.i della demo'raza 
rep'jbbhcanft ed : suo. svt- 


ijpp. — •. t V rn-i 

.» -• .'ii'x 

'o ad s-••>n:l-;. rr.iiite d 

.o;'a ,a ■ .■■.» .1 p'--.--'0 

mondo d»* ’ r. ■, si d-': g ov.iii. 
e degl; ,s'ua-.i'. «■ d-00.1 
n--. de ..li». ;> • ». -> 

doni.t..IO. ds'.. ‘ tr.» rd - 

popo..»r; de. M- z.o' . 1 Per 
qiie.-'o ; ^.n(i.^l.s:.■, d- -.•• : 

--. o.'g.jn.z'a'sirc- e z i ù,-. c. 
un nuovo prc'jzo.i .-ii.o d* . 
le m.a.-.—- per .'u'. izzo •■! • r 

'e r,-one um.in* ^ m »'- 
r.i'. do 'fi or,»- e q 1 nd. 
per Ici .--v:lup;).o de . 0 c 'ina ' <> 
:ie e rìel.'o-.upi/.one prcc :' 

I. v«». 

I.M f »bh a e .. gr.i ,;}o. .1 
co.T.ureii'Or.o e I.1 Rs-g.o.t> — 
he d»*!i», \ .g.t'.. » -- 
.'♦■d. (4.;.» . d- v-- 

-.e-.- q ;r.- ' , r.-. ■ -, ,.i 

d-> s ere.', >.i • 

; '.d - ; / o .. -. 

.\ Ic-im.ne de. >.v ir. . •0:1 
gr-'-o Ilo ee!'.) . r,ua'.. 'C 

g.,»'..'.-r.. dr.g, iv u-. SI 

1 .,'rrt s *lf,‘Cij.'a s (i* . i'.O.O 

d: P.ia II nuovo c-om.l.i'o c.- 

vo f-;/":., ,n. ---g • 

r ,i ,^.1» se,-. ,0.;.,, 

-’a’ Lue.ano P.i-'erh. 

'ano g'-ner.ile. O.indo N ile* 
'n. E .0 To-i. Bnir.-i B'.tcn. 
G.ovai «il Ferrar; 

N''.la n.iov.» -eg'e'e- e 
degl; organi d r.gen;; ;.on f.i 
parte .. romp.igno .A.i^dcnzo 
Fellon. ci.e n.i ,i-. a'o l'.'r 
ganizz.izic'i-' 'ir.d.ic,'».r ps-r .1 = 
-um.ers- ‘'.nn','o r.e'. » -eg'c 
'er.a del a ft'ìer.iz or.,' com ; 
n.-'a p.=,,i'..'t r eoi',gr"--o ha 
ecp-r-=o al " unp.-,.»'.'. Kfl o 

I’*. 

per .'im.peg.-.o e .. qu». f. 
»'.i!o conir.buio c.ir in ,,0 '.» 

■ ;o al movi.-Tis'nto -.nd.ic.» •' .., 
19 ar.n. d. attiv.'.i .oh.» d.,e 
r.one del -.nd.i<',ì!o. 


SIM.N.V -- 1,1 l'ucc'.a a M.irio 
Silc'. vc’it:no\e .anni, presun¬ 
to ciiivi dc'll.i h.uicia dei sardi 
site hi rapito 1 ! CiKits' .Alfonso 
Di' S.i.von- s omp uM anche 
una -t : d. f.ip no. è c»mU- 
niiata [x-r tiitt,i la iioUs' « 
!>ro-»guit.i icr; con impiego 
ci iMiniiu iU‘11.1 P.S o de; ca 
i-.ibin eri 

M.ir o S.ile e r.u-cito a far 
(xrdere le pro'prie tracce do¬ 
lo 1.1 clrjinmatis.i e\,(-ione 
toinpu'ui a--iemc‘ ad altri due 
II» In-.. Fuu-lo Covre'', venti- 
'» 1 .inni, e Fr.uice.-co Sani, 
cent,li e filini, ripre-i |xxm do 
pi alla (K-rifena dt'lla ciltà. 
1 i:»‘. (i,)()o .ut-r inimob lizza 
to le c ruiue guardie eli CU 
-tini a r.ip n.ito dell’alito un 
aa:omiil).!i-la ci. pa-'.iggm, .si 
-i no <1.\ in !»>.•.lina 1 a Co 
.’o'iii;m -nll.i -i.u.i!»' t'.i--ia. 
('■Ufi* s an. ilie .ivev.icio 
’int.iio (h pro-e.ginre la fuga 
.i’tiM\er-o 1 , .imjn \t>niv.ino 
l)io,\.n d.igh nomin. del dot 
to' H.tmo’K- della -(jiMcIra 
■n,'!) Il- ne-e .u-eor-; jitr pri 
ni e d.ii e.irabmien del nu 
, r.id o mobile Marai S.ile. 

-«Hotulo gh in(|Uir<'iit! ha 
p o'p.ir.ito ;1 plano '■••ll'cva.-io 
ne. -! «■> . '..p.idrofiito di una 

M ■ni .Miiior f pr»)-egnondo 
co-i il viaggio t- sfuggendo 
al cerc’liio -trelto diille forze 
di pvhzi.i attorno alla città. 

L'.iu'o icn m.ittina vcniv'a 
-egnalala m l<K'alit.i Ihm.iiio 
111 dir»'/ Olle dei H.idicH' un e 
mini» di.Il mi. lite v.'inva org.i- 
rnz/al.i inni b.utiit.i n»-l!.i zou,i 
ma deil’.iiii») »• del .Sale nep 
pare rombr.i L- rieci\'!ie -o 
•10 pro-eginte |k-i- tutto .1 gior 
no m.i -enza »‘siio II presuli 
lo c.i!),i dell,! li.inda » he li;i 
org.mi/z.ii») d lapimenio del 
lo'it,- 1).‘ S.ivain-. |V>iri’bhe 
.ucr tmv.ito un eonuKlo rifu 
g o Da qiie-ie p.trth infatti, 
nnmero-a ('■ la colonia .-.irda. 
l'Igli pno iivi-r ()nm(ii trovato 
mi .mino di.-{X)-ti, .i dargli 
nii.i mano \'.i ncorchito che 
pronra» ,n (|u»-t.i z.o»i.i t' .iv 
v( mito il -»'que-tro del possi- 
d-'iit-' ()-ti:ii che nono-tante 
la f.irni'glia abbia pagato il 
r -v-att») 110:1 e ancora r.tor 
U lto a c.i-a. thliiidi mente di 
pai fai ile die .Mano Sai»- ab 
hia trovalo nn aecoghento e 
eomedo r l'ugio ,n ;itte;a ohe 

1.1 liuici'a -la finii.! 

.N,>n (' .stut.i neppure riti'" 
vata la pi-tola Berett 1 7.';5 
-ottr.in.i .■dì'.igi'Mte di cu-to 
d .1 a! mo’iu tu»! de Il'eva-.on 

d. ii tt'e l•»'<■!ll-I. Siam, eh»' 
(jUiiiido varco il canelilo dei 
carcere in pr»da a nervosi 
-'ii-i f,-. i- p.tii r»‘ in » olp-i di 
pi-loì.i Clic uifr,in-e ,1 luiiot 
to (il un auto, ha affermato 
(il aver gettato Tarma duran 
t«‘ la fuga ma di non ricor 
dare a--olutamentc il posto. 
Le riienhe della rivoltella 
dove (' avvenuta la cattura 
del S.ani e del suo amico 
Covn'' il,inno dato esito ne 

.g.lt'VO 

L.i fiiga clamoro.sa e .V'Oli 
c»-rt i!ii<- dc-i .Sale ha provcH'.i 
'o n.iiur.ilmeiiie fra gli inqiii 
renli fio.'-sutini amarezza. Me 
-! e mesi. ;i:im <• anni di in 
(lag.ni per arrivare alla b,in 
da die aveva operato m To 
-calia 1 miniero'i stXiue.stri e 
iieppu.v .-ette giorni dopi. T 
uomo più peric,)!o-o e indica 
to coin«- i! capo è nuovameni- 
iic'cei di i>)-co. 

("(> da c .i.« cier-i come mai 
.M.irio Sili- -la stato inviato 
.11 un c,ire ere come il Santo 
Sp rito di Sun.i die ab.tua! 
m. ii'e o-piM dfU-nuu con he- 
V : |K‘ni. La -cella p-r un per 
.s,ii,igg:o d-,-1 calibro del Sale 
avrebbe dovuto es-ere molto 
p u «K-iilaia nel senso che ,si 
.-ar, bbe dovuti, iiiv.arlo in tin 

e, »r< ere dove ; detenuti non 

•mino ;x>--,b l.ra di arx'c 
<i<r,- .il.s- eiK .ne con targa fa 

c.i t,i .nvese è accaduto 

,1 S ( 11.» 

I tre- .-i s.»-K. unpadronif d: 
grò--; coltelli con . qual, han 
Ilo cu-trstto il brigadiere 
ti.t'-d '■ I,- gii.ird',- Tammaro 
'v li'i'ta e Saìvalore Gr.iv.ro 
.1 iders; p?r terra. Li han 
i.'O 'eg,it. «' ;mb.ivaglMti; po. 

na'iuc, b!<„'ato alcuni reclusi 
e q i;iid. i.i guardi.a Paolo .Ma 
l.i;." so I.'ifinc-, è tcKisato 
.»! par.pxie Frati» e-co Spinto 

Nei s.,r<»re di .Sena v; so 
r.<, i'ia -e'tant.na d; detenuti 
<.»' n.-'U-efito dell s-v.i'one 
er.i: o —'r-, ecli.it, d.i < .nrfje 
ag--nt'. (iMitr-, ali'mterno o 
.»’;,, pirt neri.». .Avrebbe- 
r.i pi-.i'o f ;gg re tu’ti gli o- 
-■i'; e - — 1 ’;>> r fi.i'a- 

' ' lit.n'o. ,1 F re;'./e gai 
c!.( . ( o'-.- , r. < le c-inda» e . .n- 
- Il • 1 ' iila b.mda dei -irdi 

1.1 c.rdi-i.i'o T.»rr<-.s;o ci«'’.!a 

( di . S.-'» . .Angela Fin 

:t. 1 . jn'r re !:» » './.» 

Giorgio Sgherri 


Lunedì sì riunisce 
la commissione 
regionale di controllo 

FIRENZE - P»'.- lunedi 18 

n.-igg.o 1977 .i le ore 16 nel- 
'.» p-oprici .-edc' e convcx.aui 
la ('«m:n;.-v-;onc reg.cna'.c di 
c.mitro p?r d.a.'Ulerg -sugli o- 
r.-. .l'ame.it; e .,mp;gn; d: 
'.oro della CRC. della To 
.-,'.»na nella a.tuazlone pcUlt; 
C.I attua.e 





















PAG. 12 / firenze-toscana 


Il movimento per la riforma in Toscana 


OLTRE L’8(H« DEI LAVORATORI 
I PS ADERISCE AL SINDACATO 

In alcune provìnce la percentuale raggiunge addirittura quota 90 — Eletto anche il co¬ 
mitato direttivo regionale — Decine di assemblee unitarie con i consigli di fabbrica 


l'Unità / mercoledì 11 maggio 1977 


Predisposto daH'amministrazìone comunale 

A Pontedera censimento 
del traffico-cittadino 

Allo studio lo scorrimento nei punti più « caldi » 
Ristrutturazione di tutta la rete viaria urbana 


PON'TKDKHA -- Il (■(l'iliimo 
aumento (IH trafl'ito auKimo 
bilistifo la maiitata la-ali/. 
zazioiie di due imiy)rta!il! <i!' 
lorif. la superstrada Kiìam/.e - 
Kmpoli - Potiledei'a - LiturìKi u 
la deviazione di lla statale Sar 
zanese a nur;! est d: Ponte 
fiera, hanno attiii-ivjm, nhe 
riorinente il tealTieo nell-a it¬ 
ti* urbana di l’onleitera. In¬ 
fatti la citta è inlei-.sts.ata da 
ove.sl ad est dalla .statali- fi7 
(che da latorno eonilnii' «i 
p'irenzei e da nord a .sn:l ilal 
la sUilule Harz.uiesi- (che da 

l.neea eoiulilte a \’olterra). 

Per un approfiMidito e.saine 
dei iirohlemi della rete viaria 
iieira|)|K)sita eommissioiu- e 
m eonsielio eomnnali'. TnlTi 
ciò al trarfico di-1 Comune ha 
predisfxj.sto no censimento del 
traffico. (Ili .strumenti per et- 
foltnare le rilevazioni stati 
stiche sono .stali forniti d-d- 
runiver.sità di l*isa. dal C<i 
ninne di l’i.sa e dalla din- 
ziirie eoiiipartim-.-ntale di-1 
l’AXAS. minile h- rilevazio¬ 
ni venttono effelinate dal i-tir 
jxi dei viffili nrhaiii. Per mia 
settimana è st-.ito iffetlnatn 
il censimento dei iiU‘//.i auto 
niohilistiei in iimresso ed in 
n.scita dalia citta da tutte le 
vie che eollefiano il centro 
urbano con ^li altri centri; 
nella seconda settimana ana¬ 
logo cetisimento verrà effi't 


tnato sii tutte le vìi- ciie im 
mettono nel centro storico 
d -lìa città, mentre nella ter 
za si-tlim-ana tale rik-vsizione 
virra rffi-ttiuUa in iuinti pai- 
ticolaniu-nte < caldi » del traf 
fico cilltidaio. 

K' scontalo eia- ia soio/i.iru- 
ra/.:o,ialt- p-itia avi-rsi solo 
i|ua,ido .saranno io-.trLi:to ir 
due arterie di .scorr tnenlo a 
CUI facevamo eeinio, in mo 
do elle il .< eeiitco - no;i s-ira 
più iiilere.ssato a ipiesto li|)o 
(li traffico. Ili Unga parte pe 
sante, che rende addiriiinra 
im|x).ssibile il transito nelle 
OH- di punta. Tultav a le rile 
vazioni con oiiixiriune i-iabo 
razioni ixitranno foriiiii- utili 
eli-menti |K-r nn.i più razio 
naie utilizzoziont- della rete 
viaria nrlnina. anche in vi 
-ta di una possihile chiusura 
al traffico di parti- del ei-n 
tro .storico. 

Si ir.itta di (;-.‘oh!emi iniiXir 
tanti e ilehc.iti cric l'ammiiu 
strazione loinnn.ile nteinle ;if 
front-.ire con la collaborazio¬ 
ne di-lie eativiirie interessate, 
.-soprattutto i commi-rei.inti. 
'l’iittavia avere una serie di 
elementi .sugli indici di traf 
fico prima di andare a ipie- 
.sta discu.ssione non .siilo è liti 
le. ma addirittura indisiieri 
sabile. 

I. f. 


FIUENZK -- Ci., a-.t-cntal. a. 
ie i.si.tu.-'-.oti. it.-ni'i.-;'-Ile e 
rejiuhh.icaiie, ; rap.menti, le 
violenze. . g.-av. ep;.s;:i. e 
e..ma le.so degl, u.i.ni. temo.. 
riproj)on'jnn-j c'ni ure-:*a.' i il 
problema de..a inorm.i della 
i)uhb -ca .sic.l.’i zz.i e d-.la co 
-sttitiz.onc* de. .oa. 1 . 1 1 0 - I.a 

;■ toMli.i .f-app. e.--. :it-a o.tiecilt- 
un oì>ett;vo isimunt. :i. lotta 
d. luti. ; .11 vor.itoi : (:1: P.S e 
noi anche un mom-nto per 
l'omo.itter:- la i-rmitnahta «i 
modo diver.'O u-one.- cl.vei.sa 
e anche .’organ.zzaz.onc ere 
.menale n.inctto ac'!; ann; ji.i.s 
sUii, [lerche la jiolezia d;ven 
ti.i |■(-al.ml-nte -au .se.'-viz.o d; 
tu": e noti .strumento d; po 
ih.. 

I term.n; .stali.I.t; d i. gover¬ 
no iier : pr.m; provv-.i.nicnt! 

li: rilorm.i della tio 
../..I ccm:- e noto non .so.io 
et.it. r..speit.it.. K' (-.nn’.nu itt) 
M', ;':-e .n m.m: -r i .s.-.t.i- i il 
d.oitt to de; ti: ) :rt-■’• d. 
l\S. mi.dar. e c.v..., u'.lu.n. e 
doiuie. In To.s;-!!!.! il.pen 
il;-;iti d; P.S h:i:in;) avuto e 
ii>nt;!iuano ad aver-.- incoti!.;. 
d!l):itt.t:. a-.se.mb'.ee con ,e for- 
Zà‘ pontiche. .sindaca'.;. ; lavo¬ 
ratori e g.; .stude.nt:. A Fi- 
nmze. Gro.s.seio. Pi.siota. Ste¬ 
nti, Lucca. Mais.sa C.arrar.i. 
Livorno. Pt.sa e Arezzo te ade- 
.saxn al .snid.icato im.t:ir:o dei 
dipcntlent; dt P.S .sono .'=*.ite 
molto alte, o.sc.llant; tra il 7U 
e il 90 (K-r cento. In molte 
province .sono g.à .st.it i elei- 

t. ; lomitat; (Itrettiv; e le 
sedetene provinciali. Anche 
: treda-i membri del i-oniitato 
direttivo regionale. ;n raupre- 
.sentanza <i; tutte le e.itc'o- 
rie i-ivili c niil-iari. ulficiah e 
sottulfic.ai;. lunztcn-art. atteri 
t; e personale femm.nlle. .so 
no .stati eletti dai itipcnd-cn- 
ti di PS. 

Nella provincia d; P.renze il 
o'imttato provinciale per l-a 
castituzicne del .sindacato u- 
nitarai di polizia aderente ai- 
111 CGIL. CISL e UIL tè da 
sottolme-arc ancora una vol¬ 
ta che .si tratta del tJrimo 
.sindne-ato di i-ategoria che na¬ 
sce unitario, aderendo «T-.a 
federazione sindacale I ha mo- 


SESTO FIORENTINO - Presentalo in una mostra a Palazzo comunale 

«Pacchetto» di progetti 
per i servizi sociali 

Le delibere sono già state approvate in consiglio • Il grosso degli interventi previsti 
nella scuola e nel settore sportivo - Le difficoltà causate dalla crisi delia finanza locale 
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Il plastico deH'asilo nido e della scuola materna di Colonnata 

SK.ST() FIORENTINO — S: (• : i.iliià (^.inr.o R.t-oi. dcil.i ’ 
aix-rta prc.sso :i p.dazzo c» j vopi-riur.i dcii.i ;>.-i n.i curnu- | 
mv.t'.n!t‘ d; Sesto Kion-ntino | n.ile, dt un .l' I » n do .-cu-*!:» ; 
AKi.i mostra delie strutturi- | m.io-rit.i n .tu-.i; tn (. o’oc.n i 
coliettive rtx-enti-mente ap > ta. ili un p.ìHo ai.re/z.ito ni 1 ' 
provate dal eonsiglìi» eoiiiu • ijuar-.t-re d: (Quinto ILh-o. ' 
rale. Si iratt.a doi progetti di • de'.r.i:npi..une:v.o lieilu mo - 
un a.silo nido a Querceto, d: i ì.i ciem-. nt.ici li; \m ('uni : 


coliettive recentemente ap 
provate dal consiglio coiiiu 
rale. Si iratt.a doi progetti di 
un a.silo nido a Querceto, d: 
wa scuola c:en>en’ale iri io 
calità -cRagnaia». d: un.i 
!«i-uo!a materna da realiz/.ire 
in adiacenza al p!es>o -eoia- 
.stico di Villa I-i Fonte vio 


tele. e.i-;;,l '.K.i "Ui Il'.t C.e. t 
>. .loio i-'.ement.iri- di pi.iz/.* 
De Amili', d.'l re-tauro dei 
rau*i..> gi.iru n-i e- 'tenti n 
lo.'-.ir R.ign.ii.i > e r.f sto. 


Per 7 giorni a Prato 
i bambini di Geinona 

PR.ATO - S; è svolta ieri a P.mto nei lix-al; della se.mla e.e 
rtentare ri: S.iOtTppvV.i:o di P.'ato la eerimcin.i del zeme.- 
lezz o fra di aluciti; d: q-ue.'ta scuola e quell: d; Gemona. .1 
p.io.'O fnulaiio deva.stato dal trazieo .'i.'ina delio .'.coi'.'O a. aio. 

I bambin; d: Gemon.i ehe tratterranno n Piato pm- 
tutta la .-x-ttimaita s;iraiino eouioti; in vane .o.alita dèll.t 
To.-ea.ia fra oiii Pis.i. Fi.-t.ize e Porto Bu.z,z;aiie.'e per vt-dere 
nell.; eiues-t p.ir»x'eli;.i:e zi. aflreson; d; .Aniii.zoi; !>.» v.sna 
sarà guiaaui dallo .ste.s.so mae.stro eiie n.i dcii.tto per l'tx'ca 
sict'.e UH qu.idro ohe sar.à ei-i'eznato d.il snidaio d: P.mto 
l.-indin; al .s-.ndaeo di Gemro.i nel corso delio .'iiettaeo.o 
df-dieato alla città friuia.ia ehe m .-.voigerà domcd.c.t al teatro 
Moiasta.'io, L'uioasso .sarà devo.uto pi'r la eostru.tir.ie d: ima 
scuoia eienifntare. 

In o.'ias.one dei .gemeiM.g.z.o l’a.-vse.s.'Ore alla Pubblle.i i.-tru 
f.one ef.i gli iii.teznaiit; e Tautorità .scol.i.'tiea d: Sa.iflppo 
kto h.inno rivolto un invito alla sensibilità dell.» popol.izioiie 
poiciie diniostr;. ecn un con:r;h-.:to .n d.'no da devolve.'. ... 
■Datoriale didattico ivr la co.struz;onc deila ìcuola. la ma 
Mtkiarioló um.ina. 


Gt ..»! 1 ’*• t t.“iì ’r't * t T;'*;' aìv‘1 

z.i' uil.i frn/i.tni di (,-:i nito 
Alto 

S. t-.itt.i d. un .1 nli .-i-r'O di 
'i-gn.» iit'l, .immini'tr.i.'i.Ki-.* i o 
mun.ile iio-M'i.iir:- . h,- i-.i '. 
tii.i/iuut- f :t in/..ir:.. <:. Sts-'o 
t ile e-'m.im ::i z tti-r.il.- s:.i 
Z .Illt.l .ili .trio «l.-l i.):l.l.-s.l 
l u.i proix-t.i. p.iri p.ir- 
/i.ile. o: iivogi .im.n,;/;.-:',;- i .1: 

ih i .*ì*i i!:.j 

'iiìut-.' un.i pr :n-.i \-. r.:';. .i. .\1 
i nni pr.>ze;i: ;r;;'.i't il.inno z..i 

vi't"). ;:ì f.i'f -i. el,;’-).UM/..<.;i. 
!»i i)..irii*.. ;j).i/.AA. 

n:; '. -vi.» 

.1 i^.i.nto fT.i "0 ,v, r I. ii.i.'io 
<!i-. L'.inn.ie.m .ile. i .i ('.ilov 

u. it.i -p.-r '.'.n'l.v n -io -'. uo-i 

m.it:r.i,i. 

f’.ir.i- .i. Ij.l. 'U .ex-if .' Il o 
il. iico-' mo rt-,il //i/iont i ì’ 
-i-'ilo n-.i.i di z“,)/:t- 

lìli'intt r\ell’o del. I HeZ.i .te. t- 
Z..I .1.1.1 r.'.ilt.i e -i.v-.rr.i o..e 
lunti. pr..ii.i!)...n.-:i:.' ti.d pr )> 
:-.mo giugno; u.i pr.mo nter 

v. -ito I.i ,iuìi I e g .1 i.ip.-rto 
d.t f.n-.ì-.tz.iciieir .1 j.r l.i '-..io 
.,1 el-.-int nl.ire di iì.izn.r.i ni 
I u; p-Mg. tti> 'er\ r.i .111 h-e 
p.-r 1.1 'v.i-.il.i .1 ', 1 .! ih 11.1 fi r 
rovn.ii: i'.impii.tiui nto deil.i 
t'.m.ib.ie 1 ,'i.i puri- reuitivo a 

aule’ e gei lir.-.tn/ l'.i e Ir.i 
brevi' n.zier.inno i ’.n.iri. 

1.,-t :no-tr.i le-'.r.i .ipert.i 
fino a domenica 15 m.igg.o. 


biiitato intorno a; virnblemi 
della PS e delioriline pubbli¬ 
co largiie fa.si-e d; lavoratori 
con interventi nelle labbri 
che. ne; piccoli centri, nelle 
. 1 .-' mlilee. Già l'S.i per cento 
del personale d; polizia ha a 
d:-r.to alla federazione unita- 
r.-i, ed ila eletto i li membri 
d-ella .segreteria prov;n;-;ale in 
r.ippre.sentanza de. 1.7(MI po 
li/iotti. 

Numero.se .sono .state le ini 
z;;it;ve fin dair.inno .--ror.sD. 
(luando venne organ.zzato un 
conso .sindacale per i dipen- 
(lent; d: polizia e che i-onti- 
nuino a r.tmo .s.-rrato per 
lomvolgere i'intera cittadi- 
nanz.t .-.ui problemi deli'crcli 
no publilico. IZappre.sen'anti 
del comitato di coorduiamen 
to .s; .sono incontrati oltre che 
con io lorze poi:; cti-.- e gii 
enti iocali. .sopi'.ittutto con ; 
cun.sigl; di tahtirica .n alTol 
i.i;-/ a.s.'t-mlilee rilii- ou.ili han¬ 
no p.irte.-.pato tutti . lavora¬ 
tori: alla Stive, alia Uoiler. 
•illa Richard G.nor:. a li P 
rcll;. -.ilIa Lilli. .il cim.'igi.o di 
t ibiirica li-.-lla <; Naz.one 
ilove è .stato portato avanti 
un d:.--co!iso coniple.s.sivo che 
vede come jinoritari i oro 
blemi della lotta alla crimi- 

n.ilit.à come lotta ai problemi 
struttur.ili. e ri.stituzione di 
ixili/ia come .servizio per i! cit¬ 
tadino. I lavoratori della Pi¬ 
relli di Figline hanno effet¬ 
tuato nei giorni .scor.si l.ó mi 
nuli di .sciopero per i ritardi 
governativi .sulla riforma di 
PS. La decisione degli operai 
del'a Pirelli di .scioperare per 
ia causa dei dipendenti di PS 
.sancisce runilà fra tutti i la¬ 
voratori dato che i poliziotti 
(come si legge nella piatta- 
forni.i sindacaiei richied.oiio 
il ricono.scimento deli:* llber'à 
.sindacali, «con quelle niod-a- 
lità dettate dalla peculiarità 
delle funzioni e.sercitate. tra 
cui il non ricorso a-l diritto 
di sciopero ilevono cioè es¬ 
sere gli altri lavoratori a 
e.sercitare questo diritto per ! 
dipendenti di PS. 

.Anche a Gro.s.seto. dove .su 
170 operatori d; polizia IdO 
hanno aderito al sindacato, e 
dove sono già stati eletti i 21 
membri degli organismi pro¬ 
vinciali, il comitato di coor¬ 
dinamento ha indetto un’as¬ 
semblea pubblica e nurnerooi 
incontri con la citladinanzia. 
In alcune province sc«io stati 
effettuati incontri onche nelle 
scuole, coi giovani, per dUscu- 
tere e confrontarsi sulle fun¬ 
zioni di polizia e sui proble¬ 
mi dei lavoratori di PS. trop¬ 
po .spe.sso ignorati. 

A Pistoia, come in altre cit¬ 
tà. tm gli otto eletti c’è an¬ 
che una donna. Paola Vigna- 
ni. assistente principale di po¬ 
lizia femminile: grave, infat¬ 
ti. è anche alLinterno dagli 
organismi di polizia il proble¬ 
ma deI!’in.serimenio del per¬ 
sonale femminile. Nella piat¬ 
taforma sindacale, tra gli al¬ 
tri punti, si sottolinea la ne- 
ce.ssità « delTinserimento del¬ 
la polizia femminile, a tutti i 
livelli nella nuovo organizz^a- 
zione, con totale equiparazio¬ 
ne di funzioni, di trattamen¬ 
to economico, normativo e di 
c-.trriera. rispetto ai pari-gra¬ 
do di sesso maschile ». A Pi¬ 
stoia le adesioni dei dipenden¬ 
ti di PS al sindacato sono sta¬ 
te molto elevate. r85 90 per 
cento del personale. 

A Siena, .su 230 dipendenti 
di polizia. 97 sì sono dichia¬ 
rati favorevoli al sindacato u- 
nitano ne! corso di un’ele¬ 
zione che si è tenuta il me.'^e 
scorso. I rappresentanti sin¬ 
dacali hanno tenuto una ma- 
nife.stazione incontro co.n gli 
.s'ui-?:ii; di Poggibonsi. con i 
; dipcndc.-i»; deTosped.i'e re¬ 
gionale d; Siena e con le 
.'trutture .sindacai; della Val- 
del.sn. ^ 

Incontri con : co.nsigli di 
fabbrica, con i delegati osdo- 
d.ilieri. .a.-csemblee pubbliche 
con ie forze politiche e gli 
enU locali hanno caratteriz¬ 
zato anche la vita del comi¬ 
tato di coordinamento d: Ma.s 
.=-a Cnrrar.i, dove 'i 91 ner 
i-'nto dr’i d;;)cnd-?n*i di oub- 
blica .sicurezza <rhe nella 
•proviMci.i. tra mi’..viri e civi- 
!.. n.^rsona’e Polfer. polizia 
.-^T.id.'ie e femminile, .sono 
c.soi. ha -già .iderito a' sinda- 
ci'o un;*.ir:o. .Anche in Ver- 
.s;'.:i e nei -i nrovinci.a di Luc- 
C .1 .a'’-c,';on: .sono .st.ite ai 

te, intorno ni 90 per centoi 
■issembiee c-ostitutive si .sono 
-'nire « Vi.ireggio alia pre- 
.senza delie forz • .sind.i.'a’.i 
Nei’..! provincia di P.,= a li 90 
PT ceiTo de; 34.3 d pendenti 
d; PS h-i a.i-er.to a .sind.i'.ato 

.Assem’c'ee ed intzative .s; 
.son.o -.'nj'e .i Pont e,ieri e in 
diver-e .atre zeme; raopre 
.s’nt.Ititi del coni.tato di coor- 
d nim-^nto p.irtecirwno alle 
riun.on. n-’. censigl; d; au.ir- 
"à'iv e neiie c.is- del po-iolo 
su tu”; I tc’Tii che coinvo- 
jon.-» i l.ìvor.iT 0 "i- S a a P.- 
.sn ,'he a Icvorno .sono già 
.'•l’i e’-*" "n"; g'i ergin; 

smi d.rieen'i provine.aii. Ne’ 
lì provine.-.; d; Icvor.io il 9.5 
p.^-r c-cn'o de; >40 l.ivontor; 
d-'"i P'-'i./.a ha ide^'tcì .al 

.s.nda-To. P'omuoverdo n'i 
meros.’ i.ss.;.rnb:ec n-?”e fab 
h- .'-ie eh,’ h vno n-.'on'ra'o 
r.a'evo’e pi-t“' P.izione da ’a 
.Sp ' a'I’.Ar.AM a' Cant ere 
.Srz'.f» p.-.-'v ,st n-;me-os .^'t—; 
n'-on*"; c.on ; ’avor.i'.T-;. tra 
i Oliai; ou-’l'i d'’”a Solviv e 
.ì'*-e -rdus-rie d-^’l-a z"ia 

Silvio Garambois 


jo:-. .') : :i 
Sì rhc o 


Le strutture ricettive si prepnrun o nil^ondntn turisticn 

Rosìgnano: 
la stagione 
balneare è 
alle porte 


Ricordo 



Nella foto in alto una veduta della costa di Castiglioncello e in basso la baia di Portovecchio 


Sono otto i campe^igi nella fascia 
litoranea della riviera etnisca 
Accesa discussione nel corso della 
conferenza comunale del settore 
sulla necessità di trasferirli dalla zona 
costiera e dalle pinete 
Positivo accordo con la Faita 
il prohlema del turismo pendolare 
giornaliero e di fine settimana 
1 progetti di acquisizione delle aree 
preparati (tairamministrazione 


ROSIG.NA.NO - Siamo or¬ 
mai alle porte della nuo 
va stagione balneare: le 
.siruttiire ricettive attendo¬ 
no il flu.ss-o dei turisli. 
Ceno ratinale siruazione 
economica non .sappiamo 
ancora in che misura pos- 
.sa permettere di .soddisfa 
re le giuste esigenze per 
il godimento delle ferie, 
specialmente per i lavora 
tori. Secondo gii indie; .sta¬ 
tistici .solo il 30<V) d.^lla po 
polazione italiana va in fe¬ 
rie. 

Tra le varie .strutture tu¬ 
ristiche vi sono anche i 
campeggi che nella fascia 
litoranea della riviera eiru 
sca rappresentano una real¬ 
tà non indifferente. .Nel so¬ 
lo comune di Rosignano ne 


e.sistono otto raggruppati 
in pochi chilometri di pi¬ 
neta. V: sono inoltre (piel- 
li ubicati ne: comuni di 
Cecina. Bihbona e Casta¬ 
gneto. 

In qìie.-iti ultimi tempi 
la proiio.sta della nuova 
collocazione territoriale ha 
suscitato acv-ese polmniche 
die. anche durunie la con¬ 
ferenza comunale .sul turi- 
.-^mo (1; Rosjgn.ino tf-nut.i 
neH’aprile scorso, ha polii 
rizzato parte dt-lla di.scus 
sione in particolar modo 
ad opera dei proprietari 
dei campeggi e dei rap¬ 
presentanti dei campeggia¬ 
tori organizzati nell'.Asso 
tiisca. il recente accordo, 
però, tra la F.-AIINA. Tas- 
sociazione dei proprietari. 


e ras.socia/.ioni.smo demo 
cr.iiico p-cr faciiiLire il go¬ 
dimento del turismo .lU' 
aria aiU'rta. credi.uno che 
sia d; buon auspicio. 

Liillonfanamento dei 
campeggi d.ill-c pine'e e 
dalla costa t* un prol)L-m.i 
che deve trov.tre .sohi/.iinie. 
Inf.itli gl; attuali c.imp.-g- 
gi so!U) 'orti in ns.-;i‘n./.t d; 
lillà proL’f.immazione md: 
spen.-^ahile per !.i gni.-h i uti¬ 
lizzazione delle r;.<oisc n.i- 
tur.ili d.i parte di tutti : 
cittadini. 

La questione non va vi- 
.sta .soltanto .sotto questo 
a.'petto. ma anche neH’.im 
hito di un razionale u,-;o 
del territorio e di tutt.i la 
fascia costiera in una vi 
sione che va oltre i limi¬ 


t! gt'ogi'.ifs'i (it'i territori 
comun.ili isi pensi .li [na¬ 
ni regolatori coordinati a 
livello dei conqiren.-^oi ; >. 
come già la Regione ha 
dettato nella norm.itiva ;ier 
la salv.iguardia del territo¬ 
rio. Ror cui l.i regol.imen- 
ta/ione dt-i c.uirpcggi v.i 
bi-n oitre iiveiidic.izion: 
;).u i icoiar;. .indie [ler (pnin 
Io rigu.u’d.i riniiu.uii'amen- 
to nei v-on’esio dì inni ]io- 
litir.i tur.siìc.i che tenda 
alla su.i (luahfic.tzione, 
.N’on Ci .sono .solo i cani 
[leggi.itori eh-.' devono insù 
fruire delle pinete e delle 
coste, vi sono le poiiola- 
zioni re.sidenti. vi è ì! tu 
ri.smo pendolare ginrnalie 
ro e di fine settimana che 
deve trovare una sua col¬ 


liri primo tentativo con la mostra sul comandante partigiano <c Potente » 

LA SCUOLA Di PORTA ROMANA 
APRE I BATTENTI AL QUARTIERE 

Airistftuto d’arte si tenta di coinvolgere la popolazione attorno al monumento che verrà eretto in 
piazza Santo Spirito per ricordare il mitico combattente - Cosa progettano insegnanti e studenti 



Il comandante Potente (indicata dalla freccia) insieme ad ale uni compagni della «Amos 


!. 23 33rll’ rv;r-?,3 I 

o.' ,T.o 3.crs3.-o ge.n iC3-r.3a.'s3 
rf'. L b!-o Pe:.-ijo.-il 

co. 3 sei.o-'e d. • Ma.-iu.c 4T3z,o- 
• d P.srj 3 L; .-riam-nc. la 
c. sd.-cca e . cog-.aid -ir. 
r c3-d3r.o 3 qja.sti .d cdsqdde.'d e 
o 41 ma-o.sa co.ne mli Ta.sle Mr-n- 
Biar* del Partito Comunista sotlo- 
iC-i-.-oio vcst.m la Cre oer il no¬ 
stro .j or,naif 

I coTioaqn della ser.one % « 4 - 

40C aio a: r co'do deca f»m jili « 
4ott3sc.'<4 0.10 d.evim.l» lire ptr f 
Uniti. 


FIRENZE — Era I’8 ago.sto 
lfN4. nel pieno svo.ginienio 
della hatta.glia per la libera 
zione d. Flrs'nzs'. quando Al; 
ZI B-.irdurci. «Poienle». uno 
dei capi più pre.siieios; delia 
Re.si.sten/a in Tx/.-ana, n:oT: 
per le ferite provocale dalia 
e.spltX'ione di una granfia :e 
de.'Cst. Ogz.. a d..':.in/r» d. 33 
anni, il Comit.uo nn.i-ar.o «n- 
tifa.'X'i.-^ta d: Oltrarno ha d.t 

10 v.ia ad una ;n:ere.xs.(n;e 
iniziativa, chiedendo a-zl. .'fu 
denti dcllLstitufo d'arte d; 
Fona Romana di pre.-;enta- 
re un elaborato eonimeiiior.i- 
rivo d; quelTt'p.'-odio: .-u«ce.- 
s.vaniente, <on la co. .ilKir.i 
z.one d<*l co.n.s.gl;o .i'.,''.iuio. 
ds'l Comune s’ d,'. con.'iz .o d. 
qu.irtiere n. 3. e .-ii.iia orcaniz 
zaia una mo.'tr.» <ic: Ixiz/--: 

11 pre.-^exilaTi da; razazz... con 
lo Ss'opis di Mr [Xirtt-cnxire la 
popsi.azione a.la ^cs'l'a di 
que.lo che d.venterà o;x'ra f. 
nif.t e verr.à 'OiiOv.ii.s in p.az- 
za S. Spi r. io, dove attuai 
niente ur.u .'sunpl.se lapide ri 
corda il .-Sticr.fic.o de. coman 
dante p.irngiar.c 

Il Pres.dente .'tc.-'.-st ds-ll l,''.. 
luto, prof Serzio Barone.uni, 
CI ha p,tr.a;o c<.ii ';»>dd:.s;a 
zione di que.'te r*-.'...zz.i/.io.i . 
anc'ne s.s’ e Csi.--o.ente c-ie que 
.■i'.o non e .'U:f;r,e;i'.e per r; 
.■altvere gl. annoili e grav. prò 
blo.mi de..a .sua ^cuola. 

• L’i'iiparr.-jtire c Irorarc 
ti'j 'ega'nc' tra s uola e v.'O’j- 
i/o iu'.turu'r produttuo e-:.*er- 
tifi. — .'P.ez.i .. prsiles.'^ir Ba 
ronoh.ni — ro’ijpruàn il cer 
s'k.'o rìir tiene -eparat: vae-if; 
due n’Dnient:: finora c: siauio 
ViO».'; 3 ! t c'.'o <per rnenta.'e. 
tenendo ariciiC conto dei -ne: 
ZI purtroppo ‘ivitlrif; d: a: 
dispon'a’iio. M:i non sono 
Vìaruat: rsuttnt. intere^-an 
ti. per riempio svol¬ 

to dai ragazzi de', corso d. tes¬ 
situra in'ienie al gruppo tea¬ 
trale "Brcad and PuppetI": 
S! e trattato dt costruire eoa 
stoffa e cartapesta dei cnstu- 
nii. ispirati alle opere d: Ma- 
saci to ed esposti poi in una 
niostra puhh'icn. .Anche l'at¬ 
tuale esposiziOTic dei laion 
preparatori per futuro nio 


nuineiito vornmemorativo dt 
Putente e ricca di importan¬ 
ti implicazioni, sia per gli stu¬ 
denti. sia per 1 visitatori: e 
un vero esempio mo.dello d: 
come hi scuola possa intc've 
’i’rc .-111 "ittudo eslcno con 
un eorr--;;»» processi} ih ana- 
i’si (iti.'ambiente --- avanza- 
m--nto di proposte — le’-’Tica 
e-tercii - esce izione de.- 
l'op-r'.l Ir. 

« .-H'-r or<'’' 0 'i: (furi.. r ira n 
ti — cont.nua ai; •■.la ~ per 
il ’io^t'o istituti) -Olio state: 
Ir la mostra n- oggetti d'ar¬ 
te oru-'ilalc. "prestati” dal 
.l/ i'V'i d'.Atfe fJ'ientale di l'c- 
rezia ne' e -’.-.t, csp.ist. 

pr "la d'o’’-;. d> 

(U’ttC'i.'- i u'ir: CI. art.- 

giann e -J versa e 'o'iec. trizio 
ne jn’r '.intU'ia dea', 'tu- 
dent.. l'esposiz o't-' iegh 
elahtii a 1 1 de'.a tcs- di Ime 
rea in .A^cà't-’ttara di Itinn- 
fai opu'o'. Solazz: t .stoppi.) 
ni. I r/fitCs. d ' *.7*4-"/i *- ;f : 

r-or g a n'zza ZIO'! e fu zi oc. a e 
del'lsftnto .^iata'e d'afte d- 
F '■•nze ". insir'i. ’ a manu- 
ìatt: de: 30 -.*'.’ . m-- 

ce)lt: da' dopogue- f.i ad ojg: 
Pcf ’l rutu") ir>n:an<i ga in 
ponte a.tre •niz.ato r. rf.-i : 
'a ffenzione d- un .'vb.sr.i'.i 
’-.o di studio -d'-i nnter-'i': 
Usati ne' feltro ' oeftm -'ntale 


ri: Luca Ku’icot.-; .-co-r-i 
scene t\c • ed una mostra de.- 
la produzione artistica e nr- 
tgiaria del r/uartiefe ’i li. 
Tutto ifuesto natufuhuente 
non •può pfe.scindefe da u’ia 
precisa co liH- iz.o-,-’ lell'lsh 
tato ,'fr’"-' 4 * ne'hl r;rnrm,i rfc'’hl 
scuola ’iii'd’a supefiore- dob 
h.amo arroare a coneepifc 
uria .scuo'i oe'ihia, u’ia 
struttura !>ritf()iiiiameli •(■ fin- 
’ìorcifa ne: fon e ne'.',- no-to 
dologie ■:!• lavoo). •>! cu: sì 
tenda a rea. .zzare la ruo npo 
sizio’ie l’-g mo')ie>ito teoriro 
mo 'lento operato <>. p--r 

ai ere d-.ug i operatori pnites. 

s'o’i'il’ e'in u'ìa preparazione 
di b t-e " s'!}r !,) .( !ent-f ca 
tec’.o.oa ea ". 

■< il' ner e.'-ar i) inoltre — rfr. 
( r’ proli s.<,r li.ironc.ni — 
l 'ne .a '•euo a sfuhil s. a 
rapp''"t'.i punii e 1 / e -.•>ri '.v 
bordinato ( on 1 n. >ndii de', 
lavoro: no’: • o-’ pr-’via 

ra-e de: '.ncf'*.;.- da 

inserire ne: '-’.'fr.r. p’odntti- 
11 . .-t ',r;'j 7 '~af •’ - 

iato U'i l’i: lìo't unte ite-, .n ••>. 
deiono e .•Tmir'ire e oid'- 

ca~e ! •l•■e d one-. 

I C'i .’i per ’-tT ••• 

ir' iaro'o. portundri ri a 
loro creati’fi e arn: O ccinte. 
c’ie oo.T ne'hl ’naag’or -parfe 

de; ciis- non i.a .1. 


a'eg!: stiid-’iif: si-eghe pio 
prio ifuesta strada, micce ri: 
eeri are un inserimento piu rn 
ledo »o-, inondi) de: lavoro. .-1 
(fiesto SI aggiunge T probe 
•na di una riijua'iiicaziO’te 
nni aenera e del'a '' -/oV; arti¬ 
stica. 

Non uiol'-i d.vc.n'.i *■ la 
z.iiv.e (icz.. '.Iiidt-n*. Han¬ 

no jxirti'a.na'o al no.-',-/, ■•é- 
.oqii.o, a:u .'i 4 - .— d i..' .•i.u, 

[la.-'o.e (■ ftr.*-z.s-.i ji.u .ip/.-.i e 
im.T.t d..i:a l.i «-r t.<;-. a..«- ca- 
Ti-ri/i .-irirtilril; e dida't . h'- 
ds-,.a .oro (’r-r'o. v.cne 

r;<o.ni..-c.u'a l'.tnpor' in./a rìel 
l'e.stxT.en/.i r li>, .-iati:.*) vi- 


venuo. u;* n 

ixi'.-b.l.ia. dii.-an: 


Scelte culturali « diverse » 


Dopo qiir->; .i.d. (.-.riti 
:-re -j.u jtiie.'ale t.-.f.i d,;l 
p.'e.'irie del ’I.': : ;;o. .'.i.-no 

torna:, a.l'.irzonii-nto .n.z.a 
te. ta ni.),'tr.i « Pot'-nt-e vive 
;>ir..(ndori.* -'oii cix.rd.n.t- 
toi'e. p:u>: ito'ozzii) H nlg.ni., 
4 1 or. a.( . 1 : 1 . d .-tu,imi. 

’p.-.Z'.' Z.p i’.e. 

La richiesta di un elabora 
to per I om’ne’hora'e ta ’igu 
re. di Potente — que.'.to e il 
pa.'-tre di R.inzon. — e prò 
pria una di lineile iniziative 
promosse dali'e.sterrio che si 
collocano perfettamente nel¬ 
le scelte cultura’: espresse in 
precedenza dalla scuola stes¬ 
sa. Ta'.e iniziatila non solo 
e fiata assunta dagl: studen¬ 
ti partecipanti, ma dire: fat¬ 


ta propria nel o'-i-orf e. pur 
tendo dgl'',!nn' '- de in r.i 'n:-' 
sta operati! .a e dalla --.un co; 
locnz.one preiis’i nel’a p-az 
Za d: S Sp r :■). iin’inn prò 
ceduto hb-’ra’iie'i!-’ n-'l' i p u, 
f’ettaz’one. mot’i ri'idone le io 
ri-’ s.-cite e ifisi i’. 'nun'era 
l'io to persomi e. ' ’io a i ina:- 
ndiuire e iihoTat: ài varia e 
sfiressirine In < 'in. ples-o e 
.'Info !<’i buo'i r su.tato, pur 
co’l eilderif .■<n:t:. dete'iui 
noti sopìattutto dalTr-scre ia 
nostra m-.-ìO.'o d,i tropno tcn 
po staccata dal settore pro- 
dutt.vo: inoltre, da (fu'indo. 
nel 1 'j7o, e stato i-tituito l esa 
me d: ’nnturi'ii d'.-ìrte proto' 
sinnn e. < (in ''beo cct csso a,- 
Turuiersita, la m'igg.or f)ar¬ 


du.-ante ..i .0.-0 

zest .one dire"a d-.1.1 me.'tra 
.t.neranie. d. un (o.nt.i’to prò 
jo r-on a cutad.r.jinza. m.i 
. 'e.ni. .--j. qu.i.. ;n.'..-,:ono d. 
,).u .-^or.o a.tr." i.n .igzior.na 
uiento de. ti.rr-g.-'amm. ofi»- 
ix-r.-netia un.i m.z.ior<- qua 
l.l.--siz,;o:>- prole.-,'.Cin.il*-. una 
n.p.zziiir d.'tXfii.b.h'a d; fu- 
c(:-s.-i) .i.b/ir.i'or, •; n.a 
■er .1.; ri.Ila".c.. un.i r.r-trtr'u 

.c./ìV.'. d. .ca’i.; a".u;i.:r.'-n-<- 

ch.u.'. o nuu 

-•.or. .ì:. p-i r ;k, 

ler .T.è'. cji.tt.'-re a.*.-f 

.n./.a:.v»- ( u.'urali d. inti ■ 

Jt*i 1 . ■ r#!. 

Q-i'i.-;. J.ov.ii’.. .'I ;x',nd-'j;'.o 
'rx-.n conto m.iiKanza 

d. un ri zzala .0 d.r-tto < on .a 
.'•> .età produtt.-.a e '.e an< he 
.non r.e.'--ono a .ndiv.duare 
f.-aitaire irv .e cau.'C- e i mo 
t.v. pr.iior,-;:. d. que.-to ^ .--.ol- 
.a.Ti*-n:o . .muovono p-zr .su 
p<;r.‘.r<- .n q.i.iche .miorio que 
.'.fu.i/.-in-.-. ct-rcaiiilo a. 
rr.'.-iui d. -.iiiir.tre .. ji.n ;Kj.-y>.b.- 
.*■ l't-. n/d.-'.. orz.in. 

con.,). :< n:. .-u rjue.-t-.- loro i>r; 
.m.'.r.e n.n-e.-'iia K’ pe-r qu."- 
1 ho ^/^lA.rro. ’j.vri 

7 .'C .'sì'.A Wi.AÌsi :ì 

ui;xi-''.i/.i-n-- -’fn-.ra.t- d. 

qil'-.'t.i 'Vr.e d. .n.z..<t.vt- <1. 
'uri.;, U'.i.rt- dilla t.i-e « .'iX-- 
»► i>tT -Irr/.'-jre Quun- 
io ad un.t jirozruinm.i 

z.one orgm.r'a e co.mplo.i.'.vi 
rh - pv.-^nivtia un tiKxlo diver 
.'--1 d. fare .'CU0..1 

Giuseppe Ludovico 


loc.izlonc. Infine .siamo 
giunti al punto in cui è 
ncct'.ssai’iO fare alcune rl- 
fh'.ssioni. Prima di tutto 
occorre dare al turista la 
possibilità di godere del 
.servizi e.s.senziali come l ac- 
qua. le siiiagge. il verde, 
le attrezzature .sportive e 
culturali. Per quanto ri¬ 
guarda |)oi i camiieggi. oc¬ 
corre che il turismo ali arla 
allerta sia eonee[)ito come 
moim-nto ricreativo e cu! 
turale nel liliale non ven 
gallo rqirodolte. anche du 
ranle le vaeanze. le condi¬ 
zioni amhieiUali che si ri¬ 
scontrano nei centri abita 
ti ad alta intensità di po¬ 
polazione, che gli ste.ssi tu- 
ri.sti rifuggono. Ciò non 
vuol dire proporre il nu¬ 
mero chiuso, ma raggiun¬ 
gere una dimen.sione t.ale 
da garantire vacanze sere¬ 
ne. Gli attuali campeggi 
oggi non garantiscono ciò. 
Da qui la necessità di una 
loro nuova collocazione, sia 
come .struttura in .se ste.s- 
.sa. .sia come ubicazione ter¬ 
ritoriale. Queste le ragioni 
che hanno indotto, già da¬ 
gli inizi de! 1974, il Coma 
ne di Rosignano alla va 
rl.inle de! pi.ino regolatore 
già a[)provato dalla Regio 
ne. che decide la colloca 
zione dei campeggi a clr 
ca 500 metri dalla costa 
con il rispetto di uno spa 
zio di 90 metri quadrati 
per ogni istallazione, dota¬ 
ti di .servizi igienici e di 
ve.rile ai loro interno. 

I nuovi terreni sui qua 
!i dovranno .sorgere potran¬ 
no e.ssere acquisiti a prez 
zi equi [loiclié r.Amminì 
st razione Comunale si è 
detta disponibile ad appro 
v.ire. per l.i zona de.stina¬ 
ia .li eamjieggi. r un piano 
(h'gli insediamenti produt 
tifi, come previsto dilla 
legge gfi.ì. psiiropriando. iir 
lianizz.indo e cedendo a 
[irezi'i di costo agli Interes 
Siiti le aree pres-celte ». 

.N'cMe zone di pineta li 
ber.iie. tornate di uso pub¬ 
blico e [ler tale .scopo at¬ 
trezzate. Sara cosi po.ssihile 
il ricostituirsi de! .sottobo 
SCO de! tutto scompar.so. 
Qiie.ste indicazioni .sono 
state ampiamente puntila 
lizzate durante la confe¬ 
renza sui turi.srno e riguar- 
d.ino l'intero litorale livor¬ 
nese. percht* anche nei co 
munì di Cecina. Bihhona 
e Ca s'agneto i! prohlema 
.s; [ione neg’i stessi termini. 

Questo è un aspetto d»»! 
In nuov i dimensione nella 
quale deve collocarsi una 
-.eri [loiitica del turismo 
'.he v.i affront.ita insieme 
dazi; enti ’.ocali. dalla Re- 
u.one. da tutti coloro che 
h.inno .icfjui.sito e.sperien- 
za e professionalità e da 
tutto il movimento dei la 
voratori anch'esso non me¬ 
no interessato nellambito 
delia conquista del tempio 
; inero e del turismo come 
fatto so-ciale. 

Giovanni Nannini 


Una giunta 
unitaria 
per gli 
ospedali 
del Valdarno 

.MONTEVARCHI — H cotSli- 
giio di amministrazione ospe- 
dai.ero del V'aldarno Aretino, 
nato da'.runificazione degli 
<X'peda:. d; San Giovanni Vai- 
damo. Montevarchi e Terra- 
nuova Biaociolini. ha eletto 
ài giunta esecutiva formata 
da: Enzo Tarchi «PCI». Sau¬ 
ro V'asai «PCI». P'mio Fini 
iPSIi. Fido Morelli (PSD!). 
.Muro .Mirri (PDUPi. P.efro 
R--r.inditi (DCi e Paolo NN- 
chen (DCf. L'eiezione del 
l’esecutivo e avvenuia in se 
g.iito aH’accordo provin.ia 
le che 1 parliti delì’arco co.sti 
tuzionale hanno recentemen 
te firmalo sui problemi della 
.sanità c per la RC.silone uni¬ 
taria dei .servizi sanitari 
(consorzi .socio .sanitari, ospe 
dall e programmi MCifMoni- 
tan). 
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Lucca 
ha aderito 
al circuito 
regionale 
del cinema 

l-l C('A - Alleile ranimi- 
li ’li.i/ioiie ciamiiialc di 
I.'Kca. a-i'.cMie ad altri 
più di eeatf) emmiiii. ha 
aderito eoo una delibera 
culata all'unanimità nel 
fuiisij'lio al eireuitn regio¬ 
nale toic-ano del eineina. 

In collahora/ione (|uindi 
t^in la He;;i()ne e con il co 
untato di itesi ione del cine 
ma Kurofia <ii S. ViUi. il 
C'oiniiiie di l.ucca orfianiz- 
za una a Hasseftna (inema- 
teatro che si svolfjera nel 
<or.so d(‘l mese di maitipo. 
eoa proiezioni presso il ci- 
iK'ina Centrale c vari di 
hatfiti a CUI inter\erranno 
alcuni e-.|)'-rti in camiKi ci 
rKoiiato'.'ralico. 

I.o SI op.) dell'ini/.atU'ii 
è quello di sostenere la 
produ/ione < inematoerali 

< a ciiltiiialmente r)ualifi 
Cala e di oftiirla ai ( itta 
<l in lu'-chesi sojirattiitto ai 
h'io\ani, in una proaram- 
mazione raitionata. lon un 
\<dido Illune culturale, ad 
un prezzo accessibile. 

Questo il programma 
dc-lli- im/ialic(“. 

Shakespearo nel cinema 
lo maggi,, „ro 21 « .Amie 
to » (Il Ko'.int/ev fl.'rss 
liKil); li maggio (in* 1» 
comersa/ione sul tema 
tShakt'speare ne! cinema ^ 
con Gli.do Fink della rivi¬ 
sta » Cinema e Cinema v; 
ore 21 1 Maeheth » di H. 
l’olnnski (C.B. IOTI». 

Teatro e cinema espres¬ 
sionista 

17 mangio ore 21 « Fulù > 
di C \V. l'ali-^t (Cerinama 
lO'iai. 

I Taviani dal tealro al me¬ 
lodramma 

18 maggio ore 18 con- 
\crsa/inne sul tema <» 11 
cinema dei 'Iku iani con 
Cnido .Aristarco deiruni 
vcusità di Torino, direttore 
della rivista v Cinema nuu 
\(i ■. OR* 2.1 •< S. Michele 
aveva un galln f (l!k;‘i). 

'-Vllonsanlan * (107-U. 
Aspetti della farsa e della 

satira net teatro Italiano 
'30 '70 

21 maggio ore 18 con 
versazione sul tema < Il 
teatro .satirico italiano d.il 
l'a.scismo ai giorni nostri i- 
con P.K. Poesio. critico 
teatrale della Nazione; ore 
21 ' .W'rone *. « .Medico 

ix*r forza, o Fortunello t. 

< Castone* * con Kttore I^e- 
irolini. * Salmnè > di Car¬ 
melo Bene (15172) da Oscar 
Wilde. 

Regia e riscritture Italia¬ 
ne nell'ultimo cinema 
italiano 

2.7 maggio ore 21 t Me¬ 
dea .■ (h F.P. Pasolini ( T»5») 
(la Fiiripidt*. ^ Il bagno t. 
di Carlo Ceci !u (1517:1) da 
Maj.ikow skj. 

L'opera e la musica d'ope¬ 
ra nel cinema contem¬ 
poraneo 

:(1 maggio ore 21 Il 
r’.aulo magico» di Herg- 
man fl5l7»>) musica di W. 

.\. .Mozart. 


Acido corrosivo 
nelle «Pastikke» 
dei Giancattivi 

La vena surreale dello spettacolo si inserisce 
in un discorso narrativo del tutto particolare 


.-\ Kifiedi S! è apeito lo 
.S'oi-o anno i! (■(*ntr() |)(*r la 
nuova satira -t Iliimor Side *. 
che. gc.^lilo tr.i le uguali dif¬ 
ficolta di ogni iniziativa non 
imm(*diatam‘-nU* c ommvrcia 
le, ha pi*i(') coiRolidato le sue 
forze e ha ormai un suo pub¬ 
blico. 

■Anche percliè 1 i scelta d(*l 
•t generei* a-.-.ai felice, con 
il ritorno, dopo gh anni bui 
(h un " impegno . che non 
rin-.ci\a a eonciliarc*! con il 
divei t.mento, al coniico come 
('li ni'-nto < 1 ,;.( o, 

I.'ultiino 'petto'(ilo solito 
alla ribalta dell'.! ilumor .Si¬ 
de > . ()i|(-lle P.i-vlikke ■ pi e 
sentala fug^i \ olincn't* iiu si 
fa dai Cian('at*i\', animato¬ 
ri di (|iiesto centro, ut* e im 
hc-U’e senipio. Non (lescii\e, 
non narra non dimostra, non 
risol\(*. K' (iiifuile ia(ton- 
lare eo-a si svoIl;,. sul pal- 
Cù^C(■nu■o peri ile *-0110 le si 
luazioni che nii'iono l'una 
dall'altia a daie ( unsi'tenz.i 
airinsienie. C'(i* ancht* mia 
jiarodia di p.ima elit- (erto 
non \ii(i!(* \',ilei(* nell.i sua 
continuità ma neiia sua oc- 
c.isioiK* di isso: la cnn'adma 
Valentina (uia-.i rapila alla 
\ (■( ( Ina ni.idre e al pi o|)i io 
ambiente dall iminaiu-.ihile 
lord inglese depred.itoi (* di 
tr.idizioni e (il soprawuenti 
('scniiilar; ijrnnigeni. non riu¬ 
scendo .1 duenlaii* iiii.i vela 
mondina da esposizione si a- 
datt(*ra al nn'ni» gratificante 
inolo d; <'.inu ru*ra al castel¬ 
lo. Dove lo seimumto figlio 
(Il « un noto avvocato » non 
riesci* a suicidarsi. avi*ndo 
sci-ito come arma un fucile 
troiijio largo — il padr»* d(*l 
gioviiK'tto aitendt* lady Mar¬ 
tha per un rapinoso convegno 
d’amore, ma giunge |)rinia un 
vecchio comiiagno di scuola, 
perduto negli anni, affetto da 
presentimenti di morte e jini 
una vergine dispersa in un 
mondo in cu: non trova in¬ 
terlocutori; diretta a Fatima 
ha sli.igliato strada. 

Poi arriva lady Maitlia con¬ 
dannata dai seculi al ruolo 
fisso di amantt* di classe e I 
poi SI su-sscguono. in no pro¬ 
gressivo disfren amento di 
ogni abituale legame logico 
b.irliieri ciie fomiano fiorenti 
attività rasando .solo se st(*s- 
.si. suicidi - - concorrenti dal¬ 
l'aria hekettiana. per.sone dal- 
l'apparenza normale ma in 
re.iltà incapaci di prendere 
persino 1 ! tram. 

N't*!!a geiK-raU* niaiican/a di 
appigli logici solo Aalentina, 
1.1 mal riu-'Cita finta mondma 
nu.scirà a c.ipire clu* le . Pa¬ 
stikke » di re.dtà che ha in¬ 
contrato sono estranee i* che 
non è (luello il mondo in cui 
.si riesce a vivere. Ala non 
è lerto qn(*-'to un « mes.sag¬ 


gio i che tenda a cojirire con 
un finale di iniFiegno una gi¬ 
randola di nionunii irrelati 
è seniiilicemente resiihcita 
zone di una considerazione .i 
CUI tutto il caos jirpci'dente 
tonùuce. 

L'umorismo dei Ci.incattivi 
infatti è di marca surreale, 
(nasce da accostamenti m 
consiu'ti dal rifiuto della con 
.se(|uenzialità logica). Ma m 
(|Ue^t‘ultimo lavoro [lerò è 
(XRsihile riscontrare. |>ur con 
alcuni l.miti. la capacità di 
creare no diverlitiH'iito die. 
pur stravolgendola, nasce dal 
ro-^servazione attenta lucida 
e impietosa della realtà. Fd 
è su (giesto che si verifica 
la comunicazione con lo spet 
t.itore. 

I tre Ciane-attivi poi sono 
bravi e in casi come quisti 
la cajiacità degli attori e de- 
t('rniinante. La secca e tu* 
vrotica jiresenza di .-Messan 
tiro Benvenuti (che f* anolie 
raiitore). lo svagato disorien¬ 
tamento di .Alma Cenci e so 
pr.iltiitto l'efficacissima ma¬ 
schera di Francescantonio 
collahorano bene con un testo 
felici*, alla coniiilessiva riu¬ 
scita. 

Sara Mamone 



Un'esperienza della « Compagnia di teatro popolare » 

Da Incisa Valdarno a Tricarico 
con tanta voglia di fare teatro 

Il gruppo composto da una ventina di giovani, ha messo in scena un'opera di re¬ 
pertorio — Si prepara « Formicolone », libera traduzione dal « Tartufo » di Molière 


Alla fine di aprile un gruppo di giovani di Incisa Valdarno 
ha portato a Tricarico, in provincia di Potenza, il paese na¬ 
tale di Rocco Scotellaro, un proprio spettacolo teatrale. 
Su questo importante incontro tra due realtà diverse, la To¬ 
scana e la Basilicata, pubblichiamo volentieri un articolo 
inviatoci dalla nostra redazione toscana. 


«< La recita »finalmente in Toscana 


L'avvenimento cinematografico di questi giorni a Firenze 
e in Toscana è l'arrivo del capolavoro di Theodoros Anghe- 
lopulos « O thiasos » (la recita), terzo del film del regista 
greco, presentati in Italia in edizione originale con sottotitoli 
in italiano, grazie agli sforzi dell'ltalnoleggio (gli altri sono 
« Ricostruzione di un delitto » e « t giorni del '36 >). 

Accolto con entusiasmo dal pubblico e dalla crìtica inter¬ 
nazionali, il film di Anghelopulos è la sintesi epica degli 
anni decisivi della storia greca, fra II '39 e il '52 — guerra- 
rivoluzionc-restaurazione —, e al tempo stesso la rivisitazione 
del mito classico e tragedia degli atridi attraverso l'itinera¬ 
rio nello spazio e nel tempo di una compagnia (Thiasos) di 
attori girovaghi. 


I! « gruppo » è compo.*i;o da 
una ventina di ragazzi, qua¬ 
si liuti g-ovani.'-imi, che .stu 
diano o lavorano, e che. a 
tempo perso, st dedicano a', 
teatro. La sede è a Incisa Val 
damo. 11*1 p.cco.o paese di 
treni:!.! ab.tanti de’...i provin¬ 
cia fioreni.na, nei :ocal: de.!a 
cas.! del popolo, .n un amp'o 
salone de! pr.mo p.ano Qu 
nascono g.i spetiaco!! de.!a 
iv Compagnia di teatro jxipoia 
re del Valdarno», si scelgono 1 
« testi ■. s. f.inno It* prove. 
SI montano le .scene, si ccx-.trui- 
sce la colonn.i sonora. Si la¬ 
vora pt*r mesi, la sera dopo 
cena, jier essere priviti m 
estate a iwrtare lo spt'ltacolo 
in giro, nelle feste deU’UnUà 
della zona. 

Quest'anno l'esordio è avve¬ 
nuto in anticipo, fuori dal 
Valdarno e dalla Toscana, a 
centinaia di chilometri da 
Inci.sa, a Tricarico, un p.aese 
della valle del Ba.sento. al 
centro deiia B.ìsihcata. Per¬ 
ché Tricar.co'.^ L'idea e nat.i 
alcuni mesi fa. dopo che ad 
Incisa er.i andato in scena 
(( Rocco ScotcUoro ». uno de¬ 
gli speilacoii del circuito tea¬ 
trale reg.onale. Qualcuno si 
ricorda che Hocco Scotellaro 


A Pisa si concluderà una tappa 

Il Giro d’Italia davanti alla Torre 

Notevole impegno sportivo ed economico - l'attività del Comune per l'organizzazione 


PIS.A — II giro d'Italia. la 
più [ire.stigiosa e iKjpolare 
comix*lizione ciclistica nazio¬ 
nale. (giesfaimo pa.sserà sot¬ 
to la celebre Torre Pendente. 
In piazza dei .Miracoli, do- 
iiu'mca 29. .si concluderà la 
nomi tappa (la Lucca-Pisa a 
cronometro); i corridori ri¬ 
partiranno il giorno .successi¬ 
vo jier la lappa Pisa-SaLso- 
maggiore Terme, 

Tutta la « faccenda » si pre¬ 
senta. al di là del grande in-, 
leresse sportivo clu* ha susci¬ 
tato in molti cittadini, come 
un'occ.i.sione economica senza 
precedenti {x'r commercianti 
e s(*tt(ire turistico pisano; na 
.SCO aiiclu* da queste conside¬ 
razioni reiUusiasmo che Ii.i 
pervaso gli amininislralori 
del Comune di Pisa alla no¬ 
tizia che avroblxTo dovuto 
[iredisporre ed organizzare 
lutto il necc.ss.irio per per¬ 
mettere al giro di percorrere 
le vie del centro storico. 

< Qucst'iivvenimento — ha 
detto l assessore al turismo 
ed allo sport. Vivaro Scate¬ 


na, presentando l'iniziativa — 
non mancherà di aiquirtae 
benefici concreti immediati e 
futuri. Immediati m (iiianto 
si prevede per il 25) la pre¬ 
senza di circa 8()ù mila spet¬ 
tatori sul percorso che por¬ 
teranno un flusso notevole di 
denaro nella nostra città ol¬ 
tre al bt'neficio che ne trar- 
riiiino le attn uà ricettive nel- 
l'ospitare le circa 870 perso¬ 
ne. tra corridori o person.tle. 
al seguito (Iella carovana. Be¬ 
nefici futuri — ha prosegui¬ 
to Scatena — perchè questo 
fatto |)Otrà es.-ere motivo e 
incentivo [ler ulteriori jire.-.en- 
ze ». 

Per far passare il giro per 
Pisa, il Comune s: è miiiegna- 
to a ver.'.are circa 10 milioni 
agli organizzatori; la cifra ver¬ 
rà raccolta grazie al contri¬ 
buto volontario, oltre che del 
Comune, anche dagli altri en¬ 
ti cittadini (la amministrazio¬ 
ne provinciale, la camera di 
commercio, l'Opera della pri- 
marziale l'ente autonomo Tir- 
rcnia); un contributo notevo- 


I le è venuto dalla Regione To- 
I scaiia. 

! In Comune è .st.ito forma¬ 
to un comitato di 'Lappa per 
la organizzazione tecnica del¬ 
le due giornate; il comitato 
è presieduto duirassi*ssore 
Scatena e composto da Ro¬ 
berto Bale.str . Sauro Bene- 
(l(*ttim. Rivo Paffi. Antonio 
Silve.stri, Aldo Savelli. Costan¬ 
zo Cocconi. Cirano Galli. 

Le due giornate .si svolge¬ 
ranno così (domenica 25) mag¬ 
gio tappa a cronometro Liic- 
ca Pi.sa di 21 chilometri. Il 
jiércorso nel Comune di Pisa 
è li .s«*giit*nle; via Del Br(*n- 
nero. Porta a Lucca, via Con¬ 
tessa .Matilde, via Cammeo, via 
.Niccoliiii. Piazza .Manin, piaz¬ 
za del Duomo dove sarà pu:>tu 
Tarrivo, Il primo corrido¬ 
re arriverà verso le 11 circa, 
l'ultimo alle 15.-15 circa. In 
questa ultima fase la lelevi- 
j sione tra.snicttcrà a colori ed 
in eurovisione da piazza del 
Duomo iK‘r oltre un'ora. 

I Lunedì .30 maggio, parten¬ 
za per la lappa Pisa-Salsomag- 


giore: località di concentra¬ 
mento dei corridori in piaz¬ 
za XX Settembre; partenza 
prevista ore Ik-hl. I! [K*rcor.'() 
di p.irtenza prevede un pa.s- 
.saggio tiinstieo dei corridori 
e del .seguito sui -1 lungarni 
compre.si fra il Ponte e la 
Fortezza e il Ponte Solfenno 
con proseguimento in via 
Roma, piazza del Duomo, piaz¬ 
za Manin, via Cammeo, via 
Pietrasantina ove sarà dato il 
via ufficiale alla decima teap- 
pa. In Banchi sarà il sin¬ 
daco Bulleri a far partire la 
carovana. 

Già iironto ancht* il jiiano 
di viabilità delle zone interes¬ 
sate al passaggio del giro: al¬ 
cune strade saranno cliiii.se 
al traffico, ci saranno delle de¬ 
viazioni. dei divieti di .so.sta. 
saranno formati a|)positi jiar- 
cheggi. L'ammiiii^traz.ione co¬ 
munale fa apjx'lio ai cittadi¬ 
ni perchè comprendano il sen 
so (lei divieti e delle limita¬ 
zioni e facciano in modo da 
non ostacolarne l'nttuazionc. 


era stato .s.nd.vco di Tr.c.ir! 
co. a^.^oc a 1' nt('re.s.«o dei yo 
v.ini valdarno.;: per il tealro 
alla poss'li'lita d: imo .('cam 
b.o » culturale e l.iiu.a l'ide.i 
Presto l\t'(»; un aicoidn fia 
il centro studi .( Hin.i.si it.i » 
li: Tr.t.ir.co e la ca-.i del jio 
!)o.o li. Inv'..s.i e poi. .i la f. 
'le d: apr. e. il » gr.ippo » e 
partito jier .1 Sud 

.(Non e .stata so'o U'.'tsp.* 
r.en.M leatia. * - i-. d.tc 'in 

membro dt*.l.i "C'onipagn.a” 
Abb.aino locc.i'o lon m.ino N* 
st.iio del -Mez/og (.a no Ci'ite 
( o.'t* molli (il noi l'.ivov.ino 
ttiO.o Sii. jiiOiilkii.» 01.1 * 
lianno v-sle con 1 [iropii oc¬ 
chi .. 

Tricarico e un paese .smipo 
lato dal'ein.gr.iz.one. povero, 
con una delxile .1 li-i.-.o > eco¬ 
nomie.!. L’agricoltura è ali 
Ixindonat.v e d..-.gregata, m.in- 
ca ogni tipo d. :ns( d.amento 
praciutt-vo, c’e .‘= 0.0 un p.ant) 
e'aborato d.il (omtine ma la 
zona (ie-'tinai.i alle f.ibbr . he 
è ancora «('.-.eit.i In-oimna, 
un e.-teimiio ,>£■! tetto de. .t lon 
liizione d. tutta una tez.ont*. 
condannai.i al sottosv.lappo 
eci .illa (i..'greg.iz.onc dall 
pol.tic.i de: 'grupp. dom n.anti. 

Cih ab t.ini. di 'J’ncar co io 
no-scono la Toscana so.() per- 
die molli di loro e. .*-0110 em. 
er.iti; b.i.->t.i un .solo dato: ad 
Einiioli c; .-,0110 l.,70U pei.->o!!e 
che jirovengoiK! d.i! p.>.(o.o 
pae.-xì della Ba.sil.caia. .A.idie 
qui comunque (pia.cosa co¬ 
mincia a muoversi, li qmnd.- 
ci giugno il PCI ila reg.strato 
un grande successo c oggi l.i 
gluma si regge su un .iciouio 
prorammalico nel quale il PCI 
'gioca un ruolo molto iint>ar- 
lante. I/e cose da lare sono 
tante, lo spir.io unnario cd 
senso della resiKm.sabi'.ta oa- 
ratlenz/ano ; r.ipiwrt: Ira leg 
forze iKilitiche. 1. gruppo » 
dei to.scan! e .stato accc.to con 
il calose tip.co del.a «ente 
del sud. A.i’.ncontio con la 
giunta ed il con.-.i'g.io conni. m- 
le .SI .sono afliani.ile v..>.t(* ai 
luogiii più caratterist.i : del'a 
zona — : « .s.i.'s: » d. .Miui ra 
ed il nni.seo archeo og co d: 
Metaponto incontri con .a 
genti*, siieitarol. in pi.izz.i. con 
canti !>oi)o!ari e folklore à!- 
cale. li pr.mo maggio, aii .Al 
banodi Luc.mia laiompagn.a 
vaidarn(*se ha mes,so in scena 
un lavoro del propiio ri'.norto- 
rio fra pochi mesi pre.senterà 
a Foriitivolonc tre atti m 
vernacolo hber.imente tratti 
da «Il Tartufo^' di .Mo;i(>re. 
Il titolo della lommedia da il 
nome al protagonista, un uo¬ 
mo viscido ed qx). ma. d: una 
.sulidol.i doijp.e/.M. 

In realtà a Formicolane > 
non è altro che « i! tartufo », 
li famo.so per.sonagg.o d. .M > 
Iicre che attirò .sul granii* 
amore francc.-,e gl: anatetn: 
(iella chie.sa ufficiale e g.i 
.strali dell.! cen.sur.i Ma. men¬ 
tre in Molicrt* (til tartufo * r-ip- 
presenta un certoele.-o. fa . 0 e 
b.gotto, intrigante imì ipocr.- 
ta. Ira.sportato .11 te.mp: nostri 
e trasformato in « Formii-olo- 


’ic d.', .cito ;1 .-^.mbolo d: un 
ben liete:minato p^iteie ’p,)..;. 
co, .. poituoct* atta,. 1 .e d: 
una I l.is.'e vi.r gente clic .ittra- 
veiso .. [i.'rben.smo. .’.ivicr.- 
sia e .. c. entel.smo cir^a di 
[X'rjX'l-lare il piopi.o dom.n.o 
camuffandosi d.ctro la falsa 
devo.tiont* rel.gie.'.i. 

Di .s.itira (i. cii.-iiume diventa 
ec-)i satira po'il e.i e Tipo- 
cr..s!a — la '.oi.i (irotagoni.'t.i 
delol .sjielt.ui'.o — le s.i di es 
.-ere un .< v..* o » jH*!.son.i.c jier 
di'.'ent.ve .1 (metodi)'. a 
;,).*■.i’ ca qiK'iii.ma ii('l.-.‘ lor/e 
po..t.ihe dom n.mt. L'n.i vci. 


t.'i ihe 1.! giiiv li. T:.carico 
h.i spe: mcnt.ito ;x'r decenni 
hul.la propr..! pc.le. 

I g'ov.in: v.ild.irnesi. attori 
a tempo ’h'iso. r.entrati ad 
Itu.s.i h.inno i picso le loro 
abituali attività, .'ono tornati 
allo stud.o e a! lavoro, pre- 
jiaiMiulosi a: pro.s.s.mi impe¬ 
gni delle feste dell unita. .A- 
spctt.mo la v.t>:t.i dei comiu- 
gn. e degl, amie d: Tncarico: 
h.inn») pio’i'e.^io che verran¬ 
no niesi.'*. '.xr vedere <. Formi¬ 


co.o’!r 


Valerio Pelini 


Nei locali della Casa del Popolo 

A Mercatale mostra 
didattico-visiva 

l 'i gl app.) '(.'lori pr.itc' . tli‘'»>m'ii.i:o » Stud o H ', )i.itino 
org.iiii.'..’a’o una mo-'r.i ddattuov -iva .i''.! Fa --1 di'l l’i'iiolo 
(il Meri .inde Mx*..' 1 d pmt., i-'si 'ono g luil a ia l'ialioiaz.oik* 
lii 22 cartelli iiovt* 1 i-leiik'iUo v-suo non m liisgaimge du quello 
.s( iit'o. m modo da ! cmil.ire una maggiore clrare/.'a iu*ires|>o 
oik Itili- e i.'iui'i'., in (|.i< '!■> mod.', foim.nu) in it iu"'ar.o 
li i >-;( .i!"i r.' d.d' n / o in'.i leu- 

L'or gaia' ta (l^•l.’m / alo a -ni nel diver.'.) ’ium!.) lo-i oii *. <■ 
s p*u pone . 1 ! nibbi co in.iniiuvo • leggìi).lita " ih'lliiifoi m.i. .> ne 
I 1 nil.l c. le''i-' .lo . 1 ". ' e < .l'i'.i •!( 1 .llllb •‘n'.- i‘ li . i 1 ). t»>l t* 
l'io lei ‘I le'l'O'.IT'O 1.1 'Il lol.iuik'll'i dvi'r-o ,i I II le i) 

l. ad / .ini. ile.’c galler e. 

1 . ai'; if'St* ('* il.Ito )iiin(|tk' d.d. 1.1 pro;)->'ta . .»*•.c v.i . .ic ae 
a’'1. i-i t*. Ul'il de. f !>.). '') "l'ilc ,1 aVi Ilo 11 . 1 / on.de 111 p.li-'ti) 
'( It'iii . f.ip.ke ( 1 . d.Vi alare aii niIi le'.i (’iiikiit.i ti. r ! e* 

' .l'ie. 

'■'('la rdì. giOl'’’*' (■•'■!< Itl'iv o (k'I ’('-p.)--:I h . si ’e'-.i ei p 1) 
1 ) .1 o d ’oait lo !U I del .1 t'as.i dei 1 ’<'ìm1o 'i lontiiiui. 

dell'.m/iat Vii 


Esposte 
le opere 
di Bruno 
Rosai 


1..I g.ilit r..i .M.i'’Miid 'L'.in 
garno ('orsim. D ospita dal 
7 .d 31 m.igg o una m()-.tr.i 
(il notcV‘ilc .lUeressfl .‘-.mo le 
(ijx-re (1 Brillio l\’*>'.n. .nli 
sta (il orili.Il l ing.i e'pcra»i/n. 
•N’.do a F.ren/e n-,*! 1!M2 ( o 
m.iK :ò la 'U.i .iP v ’.i nel 1!)’21) 
con la p.irtiv ip.i/ion*- .dia mo 
.str.l (ii'li.l . B.i'Pel.l del .se! 
V.lgglO 

D.i ;dlo”.i 1.(1 ■-( mure lavo 
rato in un.i dire/ one di rn er¬ 
ra ner.-'On.ilf* ed eit.Kioma che 
lo h.i r.it'o ( OD'.de! .n e .spe.s 
.-.u tome un i'ol.ito li.die gr.in 
(U* eorrenti dell.i [ii'iir.i mo 
d.Tii.i. \tU'!io Ile! momenti) di 
p ù aperto .'iicinment.iri-'mo 
H i-'si tendi* (ui un di'-eguo 
aii.ditifo (li insieiik* --nti'tico 
I ik* retii.i. p. r i opiimerlo. 
Il* I .l'iip.tk iil. vit.di del!’i*g 

gl t'o 

1,11 iiei'tiM. (il*- (omprin-h- 
riiitaiii pro-iu/’o'’*- (lell'arti 
.-.t.! (d.d l!iòH .-p r'7.ii. (>". V- 
vi'rà '! 'I g H 'Ut' in.ir.*) lu 
l'2:ill e l'i l:i. ih. !k . goi’l, fe 

r.idi. 


Omaggio di 
Incisa 

a Pier Paolo 
Pasolini 

I.,i iiibl otec.i Ciimiin.ile h.H 
org.in //.no uii.i m.niife.sta 
/lolle elh '.I (i. .■'••molo alla 
Mllts.'ione su'i.i ligiir.i o k* 
o.pert* del gr.nide regista 
e *'. r dorè ''( orni) n-so. 11 ca¬ 
li nd.irio dell m n.i’iv ,i è d 
'-t-nit-nif Vini'-(il 13 maggio 
1!*,7, .die oi’c 21.1.3 pri's-o il 
( U'ema 1? n i-i- t i di Ineis,! 
\.d(l,n:..>. i'*o.(/ioni- grutu''a 
iKl Idm ■ Di', .imei'one V, .sa 
li.ito 11 m.igg.o 11177 alìc ori* 

l. 3 pri 1.1 fr.t/!oik* .M.i.s 
MI. m.-nign:.i/'o'!e (Il una >ira- 
(i 1 (l( dii .n.i ,1 I* (-!■ F.iolo B.i 

'Olili . 

-Mi'- o”*' 21 |ii • "il li cine 

m. i !{ ii.i (. 1 . 1 . 1 o'ift-n n.M i oii 
[iro.t / o-u- (il (l.ii iinieiit.iri ni*- 
(iit: 'II! ( i-k'm.i (il l’.er P.iolo 
I’.i-.*il.m. I-ite: \ 1 i r.nino; Ser¬ 
gio Ci'i' lallore '•egi-'t.i I. Giii- 
sepiH- Hotiiniio ((ln\‘tt*ire di“l 
I.i fot'ig.'Mti I ). 'I.'niii) Dell: 
Coll; I ( 11 *.(i. 1!,-| ftit.igr.i 
li.ti. rmiK-ito \iigejii.ci (cnl- 
l.dxir.iio: 1 - (le! regi'!, II. Gra- 
/•( ii.i Cln.ii . (is-'i icollalxira- 
triiei. un Mk'inbro del CT.-AC. 


CINEMA 


ARISTON 

Pia/Ai O-tavnani Tel '287 KH 
Do ut) closi'co dello letteratura eroi ca II capo* ] 
ita. 0-0 c iicniotojrat.co dell'erotismo; L'anti- [ 
vernine. A colon con S)(lvia Kristei, Umberto j 

O. -si,). (VM 13) 1 

(15.30. 17. IS.55. 20.50. 22.45) | 

ARLECCHINO ! 

V:.i iici Bard; Tel. ’2.H4:02 
La bella e la bestia, un f.lm per un pubb! co j 
adJ.;» e msluro eh» nasca o .oiso-.o-e oio , 
slroo'd hor o autocontrollo sema lars; com- 1 
\o jiMe da uno denli anjomenti tabu: la zoo- i 
f.lj Tech) color. (V.M IS). 

(15 30. 17.20. 19.05. 20.50. 22.45) i 

CAPITOL , 

Via Castellani - Tei. '2T2.320 . 

« In esclusiva per Is Toscana » i. f.lrn p u 

presi .3 oso del.a stogane 1977 dol bel ro [ 
ni)-co scritto da P e-o Ch.ara. U )3 stona 1 
sol* e e 0 i-cOtite. divertente ed emana t.rmata i 
da j nisti't.ae regia di D no R:s:; La stanza J 
del vescovo, con Uj"* Toinocii. O-nel a .Moti. 

P. '" .1, Oev.aere. (V,'.M 14). , 

R .1 AGIS ' 

(15.30. 17.45. 20.15. 22.45) j 

CORSO ’i 

Borgo disgll Alb’.zl • Tel. 282 687 j 

(Ap. 15.30) j 

Doe c* mercenari, una cassatorte, una v 3 .an.^a j 
d. dolla-i. un colpo che solo loro potevano j 
fenta-e. Due sporche carogne. Colon con Cha— , 
les Bronson. Ala.n De.on. Olga Geo.-ges P.cot. | 
(15. 1S.15. 20.25, 22.40) ; 

EDISON 

P 37 ZA della Repubbifc» 

(Ap. 15.30) 

li p altò comico del giorno con tante r sale 
di contorno. L'ala o la coscia. East.mancolor 
Con Loj s De Funès, Coluche. 

(16. 13.15. 20.30. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani ^ - Tel 217 793 
Un film n'uovo. diverso, cne vt d vert'ri • vi 
coT, muovere Un borghese piccolo piccolo, d. 
Mario Mon ce.li. a colori, con A.berlo Sordi. 
She 'e> VV'nT.*iers (VM 14). 

(15 30, IS. 20.10. 22.40) 

GAMBRINUS 

V .! Brune..e'oni 
R.satc .n « se.nsorounc 
afor, t-c-ne."'da.-ne".te 


PRINCIPE 

Via'(’.i vmir. 18-lr - Tel. 575 801 
La ballaglia di Alamo, con John VVayne, Ri¬ 
chard VV dmark. Laurence Harvey, Linda Kri- 
sial c la spec ale partecipazione di Richard 
Bop-ie Rei a d. John VVayn* (ried.). 

(15.30. 1S.50. 22.15) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. '272.474 
Per ia y o a degli ozcIì: e la felicità di grandi 
e p'cc ni ecco a voi un nuo.o mera/iglioso 
spefaco.are e a-.venturoso capolavoro interpre¬ 
tato dal premio Oscar 1977 Faye Dunoway. 
Techn co'or- Milady, con un imponente stuolo 
d atlar- Faye D-ana-.-.-ay. Charlfon Hesfon. Ra- 
qi.al VVelch. O .er Rced. G^rald.'ne Chapl.n. 
.M c-ie! Yorl.. R chard Chamberla'.i. Jean-P.erre 
Cassai. Chr.stoph-ar Lee. 

(15. 17. 19, 20.45. 22.45) 

VERDI 

Vt;) Ghibellina Tei 296 242 
O'icsta sera o'O 21.30 debiitta la Compegn’a 
d. opc'ctte COI A.sa-o A ..s . Mar sa Spl.nas 
n- Il paese dei campanelli. 

La ’.e.ndta de. b .jl etti s c'fettua prresrso la 
bigi ette.-a ,ie' !cat.-o da. e 10 alle 13 e dal¬ 
le 15 alla 21.30. 


fschermi e ribalte' 


D 


MANZONI (ScandIccI) 

Un grande f..m da non pcrde'e Cola prolonda, 
con Linda Loveiace. (R.gorpsrnic i*e V'M IS). 
L 700 
(U.s . 22.30) 


TEATRI 


Cinema 
in Toscana 


Tel. 23 110 


ASTOR GESSAI 

Vii! H.ai..dgTi.! II3 • Te: 222.3't8 
L'„'t —p capp'a.p'o di Costa Ga -as L'occh o 
de . -a'.'a .t.a*ro -e qu '.‘e del pate-e- L'affa¬ 
re della Sezione Speciale Ca.o.-.. Pc.- t-tt.. 
L SOO 
(U 5 22 45) 

GOLDONI 

V'L (le Serragli - Tei. 222.437 
(Ap. 15) 

Proposte per un cinema di q-jalttà. 

Il grande capo1a/o.-o d Thodoros An.g*ie't>- 
pulos che è g a nella stor a del c nema e che 
sarà .-nposs b le non a.e-e s s’o: La recita 
,0 Tnassos). 

(lazo spett. 16.30 - 21) L. 1500 
Rd. Ag.s. Ari, Arri, E.ndai L. 1.000 
KINO SPAZIO 
V-g (Ir* Sn.e. 10 - Tel. '215 634 
•Ap 15.15) 


ANDROMEDA 

Vm A'etina Tel 663 945 

D..ertentc. piccante f.lm- La vergine, il loro 
e il Capricorno. Co'or . con Alberto L.p-ielo. 
Ed.vige Fenech. (V.M 13). 

(U s.: 22.30) 

R d. AGIS 
APOLLO 

Via Nazionale Tel 2(U.(H9 
(Nuovo, grand oso. sfolgorante, cento.ts-.o'e, 
elegante). 

Un grande capolavo-o del famoso reg'sfa Ei a 
Kazan Un f.lm attasc .na.-.te. ro.mant.co c spct- 
tarola-o Gli ullimi fuochi. A colo-, con Rob-'rt 
D.' 'I -3. laro -. N rho son. Jea-.ne Moreaj, Tony 
C'u-r s fV.M 14). 

R d AGiS 

(15. 17.45. 20.15. 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G pi.n'cn O -ti: ì’ To: nSin.nnO 

D .c-fe-.*e ‘ ’-n Delitto coniugale, con Landò 

B-rrsn-a Bc ba-^ Sa..;*-.:'. P ppp F-a-ra. 

R d AGIS 
(U 5 • 22.20) 

CINEMA ASTRO 

In ng esa. Murder by death. d Robe,! -Mop-a. 
con Da. d N .en. Petr- Se. c s. A ec Gj .ines. 
(15. 19 20. 17.4C. 21. 22.40) 

CAVOUR 

Vi.! Civo'ir Tei n877fM 
Le risate p u sacrosante del 1977; L'allra me¬ 
tà del cielo, ci Franco Ross', con Ad- a.no Ce- 
lentano. .Mon ca V.t: . .Mar.o Ce-otenjto. Color;. 

COLUMBIA 

V-a Faon/a Ve'. 212 178 


i I 


-IJOvO c 


Tei 275 112 
1 » con una coppa di 
com c.- Senza famiglia 
nullatenenti cercano affetto. Techncolo; con 

V 'to-.o Gassman, Paolo Villagg o. (Red). 
(15 30. 17.55. 20.20. 22.45) 

METROPOLITAN 

P.!//.! HevvAcia Tei (kà.fhll 
Un t T> >ott ..-ne-ite e-ot co. d.-ammat ca-pente 
i;-;a'a. o.-o-g-ess \jmeile essmeente- Strip lea- 
fc. Cp-p-. cp-i Cp.' n.ne Clery, Te-ance Sta-np. 
F ' n"dp Rrv iV/M t S' 

(15 30. 17.15. 19. 20.45. 22.45) 

MODERNISSIMO 

V .! L'u • ■'.j: Fi*. 2/d 954 

U -a .-nod.-'rna e rreras gl.ssa « Love Sto.-y • 
c-;p s*a co))muOsenda I mondo « Ha. ma. 
ta )tp aurato una pprio-ia’ Ma ta.nto tsn’o’ • 
dit I .-.) Dedicalo a una stella, ..oi M)- a An¬ 
to)-t'a Ba'.urc R ccardo Cuce o la. Roga d. 
Lu ; Cacci Tecnn ca.oi Pei lutti 
(15 30. 17.25. 19 05. 20.45. 22.45) 

ODEON 

Vl.i >U’| S,!3àOltl l’ei 24IR»8 
Il t im V nc.Toie d- 3 piem. Oscar p ù presti 
giosi Rocky di lohn G Amndscn Techn coior 
tan Syives'ei Staiio.ne. Tana Sh.re, Burt Young. 
flUA, 20,20. 22.45) 


O-e '5 30 Scene di caccia in bassa Baviera, di 

P F e-.'•'.-'3') 

Oe 17 30 e o-e 20 30 II caso Kalhirina 
Blum d V pc-ilondo-'g .o.n An^e-a LV -ilUer 
O.-e 22 30 Dei della peste, o R. ’wV Fassb n- 
dO- 

L 7C0 


ADRIANO 

V ..1 Rom.i'gTiO'i - To'. 483 6(17 
L'u t mo f ITI dpi cp-i co americano p'ù 
amato dal pubb..co ita a.no; Il prestanome. 
A color, con LVoody A. en. Zero .Mostel. Her- 
schel Bc.-na-d . 

ALBA iRitredi) 

V.T h Vo/Mtl 
Un s"sacp'-'e f 
zionalc. Tc.*- n co . 

Be-gcr. (V.M 14', 

ALUtBARAN 

.! F B I ■■ li'/,! 

D ssoguast-a'o a" 
d c o la . 0 . a sav 
e osceno e u i 
co or. con O. 

(V.M IS'. 

ALFIERI 

Via M di'! Ponolo 27 7 el 282137 

P.ace.a tanto a. e don-'c. lo eh amavano: Lo 
stallone. Co.p.. con C.a.nn. Macche, Daj.mar 
Lassa,gJer. 


I o iD'g 2 !Iò 

1 .gap Intrigo interna- 
CP ì John Savon. Scn'a 


4:i>n7 


n: re. 

a"_a. ma.'.tc n attesa d' g'u- 
,evy bomba de-g. sche.m .Non 
fenomeno e.-ot co: Vanessa. A 
a Pascal. Anthony D.ltr.ng, 


Solo :* spren -d catecca e .'audac a dalla cine- 
matograf a s.edase paté.a rea cca'e un j m 
cosi dal catam.cn'e poe' Co e b'u'a'mjnfe v'o- 
lento Bocca di velluto. Tac.-ncpor con C*)-- 
st sn L mbe-g Ste an Sr.c-ga-d D.-e'to da 
A. T. V.'ieZmc.n , R .ga-osam.cn*e V.M 13). 

EDEN 

V a (1r*’!a F-v'Cf'-'M r-* 22niT43 

Com nc o con ..n g p.o e - '. con Un rebus 
per l'assassino. Tarh-rop- cpn James Cob-rn 
Raoue: We cn la' '.'c S-:-a I_-nes Ma.an 
Un ecccz O'O e * , n- d sus.c'.a. 

EOLO 

Bnrg.) S Frediano Te 295.8-2? 

Un f l-n d .erso. nuovo e agg*) acc ante. Una 
sto- a \e-3 .g -a*) ‘a e '-tu oo.c e rea - 
mente accad-'a Ultimo mondo cannibale, con 
.Mass mo Foach . .Me .Me La.. I.an Rassi.no-., 
(V.M 13). 

FIAMMA 

Vo P.io.nof.t lei d0 401 

La Signora omicidi. Technicolor. Per tutti. 

FIORELLA 

V .-i D .òrifi-tnz'.n Tei 66'* 240 

l.n seco'da \ s one asso i-'a per F -once 
G gantcscha c'eat_-e d se. a o so-.e-n, a.no u.na 
-manta p a ) I cata . )e s mjo.c n s anco. 
D’ -np.'o.. so ù-a .osa -tacca i s >te.nna L'uo¬ 
mo che fuggì dal futuro, g-and oso icchn co- 
o- d ta-'a,'.e.'.ca d Gfort;es Lu. as. con Ro¬ 
bert D-.al. Do.-a d P.ease.nc-, .Ma^g r .Meon.a. 
115.30. 17.20. 13.10. 20.50. 22,40i 

FLORA SALA 

PuTzz.i Di m.izia ■ Tei. 470 101 
(Ap. 15 30) 

Un eccez.ona c film poi z'esco- Fatevi vivi, la 
polizia non inlervcrra. Con Gabr eie Ferzetr, 
Enr.co Mar.a Salerno, Ph.i pe Le.-oy. Per tult.. 


FLORA SALONE 

Prt/za D.ilm4Zia rf*! 470.101 

Venga m prendere il caffè da noi, con Ugo 

Tognazzi. Francesca Romana Coluzzi. Techni¬ 
color. (V.M 14). 

FULGOR 

V'ia M Piniz’uprra l’ei 27i)il7 
Una p ccante e com c ss ma az-icntu-a de no- 
st'. g o.-.n : Passi furtivi in una notte buia. A 
co'or.. con V/alter Ch a-., Carmen Villani 
(VM 14). 

ideale 

V'ia Firi*nz'i<) a r»*! DfJ./lPf 
Una nuora, apuass.o ra.nfe arve.nlura d' James 
B'-.J A 007 al servizio segreto di sua mae¬ 
stà. A co'o-. CO) Geo-ge Lccc.mby. D c.na 
R -gj. Tel y Sc.a.cs 

'TALIA 

V a Naz;*nna c* I'»'. 211069 

i,\p 0-2 10 antim.c-d ane) 

D sscgjCS'.-?to. ati-amc'te i.n attesa d. g a- 
d z o ' n-pra sesv bam.ba da^' schprm Non 
c oscc.na, c ...n *'ro)'.-'o ero! co Vanessa. A 
ca a- ccn O . a Pesca . Ant-rany D.tfr.rg. 
iVM 1S> 

MANZONI 

Va Mir" It'i kkìHIK' 

Sa -. p’a '2 r'd ---2 qjcs'o è il -.-os'-o f -m. 90 
r.) --ut. di '.sale a>$ cu.-aTe- Non rubare... a 
meno che non sia assolutamente necessario. 
A color., con Gea.-ge Sena:. Jane Fonda. 
(15.30. 17 20. 19. 20.50. 22,40) 

MARCONI 

V:n rj-.irn-a'*; pi* 'l-fll 544 
: ‘ p u a'tesa de 1977- Il conto è chiuso. 

Con la rua.a. eccei o-a'e r iie e; one delio 
,c*'C-.-T)P Ca-.cs Mo'.con. e con Lue .Merc.nda. 
D. ? che . c”i?-s is, uTS 

^ -CC'iT —C'ìi r.DT v ISIZ S 

::*• “'“T C :o Colo" . (5e\€r3rr.«.^t€ 

, 13 • 

R ^ A3.S 

NAZIONALE 

V.i C.nM' .- Pr*! 270 170 

(Laca;? d' Casse per fem gi-e. prpsegu m.enfo 
a- ma r , o.'e) 

Lo spe'tcco o p il d .e.-tente de.‘'anno; Il ma¬ 
rito in collegio. A co'ori. co.n En- co Monre- 
£ /a D cn s o. P.no Caruso. Mario Ca- 


UNIVERSALE 

Via Pisana. 77 - Tel. 226.198 
(Ap. 15.30) 

Rassegna r S-acc'alc g o.an ». 

Solo ogg . dopo « Il fantasma do pa.cosic- 
n co ». u.) f .m divertente pc-verso. per chi 
ama ia fanlasc enza. Porrare. la foli 3 e ta 
mus ca rock. The Rocky Horror Picture Show, 
d J..T 1 S*i3rman. con T.m C-u-ry. Susan Sa- 
tandon. Mus.che d R chard O’ Br en Color. 
(VM 14) 

(U s 22.30) 

R d. AGIS 
VI TTORIA 

\':a P.igTi.n: le. 4&'i879 

L'aoola-ud !o cepola.oro d uno de g-a-id 
rr.aestr. del c na.-na: Il margine, di V.'a.cr an 
Boro.vccyr. Tecnn co.Or co.n Sy-v a Kr st-e.. 
Joe Da.icsand.-o Segue. « Coppa Da. s 197-3- 
.mmag ni d. una viltor.a ». d, G g, O../ ero. 
(VM IS). 

(15.30. 17.15. 19 


G =, O 
20.45. 22.40) 


seno 

'Cte- 


..’o 


. 15 17. 13 45. 20.30. 22.45) 

NlCCOulNl 

Va K.eas.y . pei 23 28-2 
.. ■ cape a a-p sa .ato. U'u t m.o ti m di P er 
Par 0 Pa-.o r seg-est-ato pc- sca'Sa o e as¬ 
se.to pt'chc opera d'a.'fe. Salò o le 120 gior¬ 
nale di Sodoma. Tec.nn coior. (ViM 13). 
(ló.òO. 17.55, 20,15, 22.40) 

IL PORTICO 

V .» Cano ae Mncirto Pei 675 930 
r f -m V nc.fore di 4 premi Oscar; Quinto po- 
fere. Tecnn color con VI iliam Hoiden. Peter 
F re.*). Fave Dunaway, S.dncy Lumct. 

1 U s ; 22 30) 

PUCCINI 

l’arzr P.ieeint Te. P2 067 Bis 17 
Mahogany, n scopercotor . con D i.aa Ross. 
B l’y Dee W 11 an-.s. Jean Pierre Aumont, Mi- 
rsa Me.I. Anthony Peik'ns Per tutti. 

STADIO 

V'.T'.e M.infredo Fanti Tel. 50 913 
Ballala macabra. In Tach.niC9tor. (VM 14) 


ARCOBALENO 

V:a Piitìr.a. 442 - L«egna:a, C^pol. bus 6 

R poso 

Are . iGIANELLI 

V:n dei Se.Tagh. 104 Tel. 225.057 

Dot a-, Gli invincibili tre. 

Florida 

Via P.oti.aa 109 - Pe. /uu 130 

Doman appuntamento con I » F .m d a_- 
lore >. Romanzo popolare, d. Mo'. cc ■ . 

ARENA CASA DEL POPOLO • CA¬ 
STELLO - Via P. G;ui:am 
R poso 

Cinema nuovo (Galluuo) 

R poso 

Cinema unione 

l. Giro.ae - Tei. 213 820 

R DOSO 

Giulio iGaiiuzzo) 

• O.-c 25 2C. 

G a Ma- a Vo.onte. Senta Be-ger .n Brogliaccio 
d'amore. Tecor co o- ,'ZM 18). 

ARENA LA NAVE 

'v'.,! V...u:i.agiia. 11 

R peso 

;iKuOLO RICREATIVO CULTURALE 
xntella 

R poso 

CiNE ARCI S ANDREA 

V:xi 3 .^aa.'ca a Ko'.ezza.ao • B is 34 • 

R poso 

CIRCOLO L'UNIONE 

.p. -)-e d h.-iia) Bjs 3132 
R POSO 

CAEA DEL POPOLO Di GRASSINA 

P.a/z.'i de.ia Repjtjò.ica • Tel. 640u6j 

R ooso 

MOUERNO ARCI TAVARNUZZE 

V.a P,>.iCia. 576 Tei 701.035 
Te. 20 22 5.(3 • B-jò 37 
R poso 

S.MS S QUIRICO 

Via P;.òa.5.i. 576 • Tel 701 035 

Riposo 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 20 11118 
R poso 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
P^azza Rapisardl • Sesto Piorenttno 

Ripeto 


. TEATRO AMICIZIA 

I V:,J i; F.'d'.o - Tel. ■218 8’20 

» Tctt I ’.e'TC'di e ‘ ssbat' a le a'e Jl.30, la 

j d3r:i:a e i-ótv ore 17 c 21,30 la co.rjyayia 
I di'CTta da V.'zftJa P'^^qj n presenta. Iris e 

' Anneris. d G ù.^*rir»ZQ D’Ooir.o. rej a d: 

' V. Pasjj . U l’rr. spa'tacs.. d'i a 

I g OTO- 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

! V: 1 G P t)r. :.:; 73 • T*. . 60 :g it): 

! CENTF-.C) Tt.’-.i=IALL ,nPCI 
Ogg. r j-.,p 

' Da s.-b.to 15 o-e 7’ 13 il --T'a'-o de .'a 'ot 

I (-er.zp - d f -c-ce p-CaC.-’a Non c’e un ca- 

; nc. T c-.to s -.t-'a et t’-it-o 5*a con 

j .Mjj-..- p .M . .'.t I. p F.c 1 . A ito , p f’e- 

• '-ere. 0 Eo a 3 - m .ó | j C. Ve c- a 

’/io on S.z'tocoo c-od "o . PC-P a dii 

' cc .': - p- 0 do ' 0 “ . • 0 - . ’P. 

I TEATRO DELL'ORIUOLO 

! V. I 0‘. I ).(. t: - Pe. .'7 I .‘i l.") 

I D.rpi p.7tt5,.oC'im.ja-ia-t c.-p.i.Ctta 
d F ron:.- Coo. o-at.-.-a de ! (_.- -p p » presenta 
‘ L'acqua cheta -t Aug-oslo fro-e .'.'us che d 
I Ca jsoppo p . Re j a d. - o iò-o Movo 

: Sc-or? e C',’.~ d'. G pncorlo .M—-i 

; TEATRO RONDO DI BACCO 

(F*.i.,izzo P”’i Pc. 2i‘in‘(.ì 
' O c c-o 2’ 37 » P c F ca.ddo . 

' to u-o sg-_-- ..od .m-.i 0 rc_p a-e n * --- 

' r^o et “rc'-p La terra dol rimorso, r.j.c "i 
[ g'o 5'.?'' Pc"Ptocp » t-'C*o)C3 
I <7c 2:0073 

; TEATRO COMUNALE 

( Co'oO l’-l :n. 16 Pe. 2!6 2.n'( 

I I 40 V.agg o Vus ca ■> F o-o-t'-o » 

Ojes'o sere c--- 20 30 Nabucco d G Vc-d 
' D-efp-e Pe oedp h'..'. Reo a d Loca Rpn- 
. c.-ni 5-e-.t • cpi’d P e- L.. g P rz . 

■ c cz z dz .gogj o Mj-, :c e F orent no 
-.Tf'co -"p-esc-'-c o-c A^bp-,o-n '..-.'o Aj. 

BASILICA DI SAN LORENZO 

■ - 40' M o .'S co e F o-"-’* - o r 

I O-e-’o 'om o-e 20 33 co-cc-*o sr'poao 
1 et 'C‘*o -ti ,co-dP spp-'-p /' 'cn 

; 4 .. 0 - d "p;.--: Gc.'-cs' a de: .'.'ag- 

go -, - -e - - -r-' r z: 

.%obo-c.mc-'p •_-"P Z . 

, TEATRO SAN GALLO 

! -v-j S.nn Gl.lo. 45 - 7t-l 42 463 1 
j R.poso 

; HUMORSIDE SMS RIFREOI 

, V.. V.". r:.3-..7.'. ;e.r 7*'il 

I € G-jPPP to' oc gl me o,-;--o » p-r'.cn*ono 
I Posili.ke. '../-a •' a- d E.n. 

'. e-,s3-.g-o B»-!.; . A") "o C"- F-»'. p D 

, ' -o R'on P' co' o 

! LA MACCHINA DEL TEMPO 

i r;o. gn p..-.' . 26 

Tay Go--.:" La Taverna (tei selle peccati 

(• Se.cn s s j) USA 12'.0 Con M D e- 

.*) J. V.'c» ' 

I Spet’ P C 2 ' - 22 32) 

BANANA MOON 

ASSOClAZiOtlE CULTURALE 
Borgo .Alò./. 9 
R poso 


PISA 

ARiSiON: Lw l js Do'^lea 
ASTRA: L! ’ ■. ...c .*3 v.e^k d; 

• 3 ■ o 

MICrJON: Gh a n ^ . ■» r.i> 3 ii* #d 

- ‘Ti.ìw' c 
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PAG» 10 / napoli 

Vivace « botta e risposta » ieri a Ponticelli 

«Più partecipazione 
per governare meglio» 

Una «raffica» di domande da parte di decine di cittadini • Le que¬ 
stioni dell’occupazione e della moralizzazione al centro del confronto 


REDAZIONE: Via Cervantes 55, lei. 321.921 - 322.923 • Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


Afragola 

Rissa per 
futili motivi: 
un morto 
e due feriti 

Per u.’ia banale lite un no 
mo è morto o due donne .sono 
rima.ste leggermente ferite ad 
Afragola. K‘ accaduto l'altra 
sera: .Antonio Fatigati e i 
.SUOI figli. Carmine ed Kligio, 
SI .sono bi.sticciali con Luigi 
Reggio. 

La discu.ssioue stava per 
concludersi con i soliti insul 
ti o le .solite minacce c|uando 
le donne della famiglia Patri- 
nello intervenivano nella vi¬ 
cenda per difendere il Reg¬ 
gio, loro parente. <■ la discus 
sione si riaccendeva. Tutto 
però sembrava essersi condii- 
.«:o iKico dopo, ma i Fatigati 
«levano meditato propositi di 
icruletta. .\rmatisi di fucile 
e di due pistole si .sono ap;)o 
■Stati airesterno del pala/./o 
per iittendcre Luigi Reggio. 

Il suocero di ciue.st'ultirno 
ha avuto .sentore dciraggiiato 
e ba jH'rciò chiesto ad una 
vicina di poter dare uno .sgutir- 
do alla .strada, dal suo bal¬ 
cone. .M;i ap;x'na si è .sporto 
a guardare la strada è .stato 
raggiunto da un colici di fu¬ 
cile al cajx). .Sua figlia .Anna 
c la madre del Reggio. Ora¬ 
ria Mosca, hanno cercato di 
aiutarlo, ma .sono state a lo¬ 
ro volta ferite, in modo per 
fortuna non graie da un paio 
di proiettili. .Sono .stati lutti 
trasportati aUosjXKiale Nuovo 
T/)reto dove ieri mattina il 
Patrieiello moriva, mentre le 
fine dctine venivano dimesse. 
T carabinieri .stanno ricercan¬ 
do attivamente i componenti 
della famiglia Fatigati: uno. 
Carmine, è già stato arresta¬ 
to, m entro gli altri due. .An¬ 
tonio ed Eligio. .sono ancora 
latitanti. 


Il canale 
dei miracoli 


Abbia ancora tin po’ di 
pazienza: tra (Ine. massimo 
tre mesi, ri.soli eremo il grave 
problema deirocciiparione... t. 

I Un'equipe di nostri tecnici 
ed esperti sta lavorando so 
do alla preparazione di un 
piano che risolverà, .se non 
interamente almeno in gran 
parte, il problema dei disoc¬ 
cupati >. 

.Sono queste le incredibili 
risposte che l'ingegner Pie¬ 
trangelo Gregorio (proprieta¬ 
rio a metà con Achille t^uro 
della stazione televisiva pri 
vaia * Canale 21 dà a let¬ 
tere e telelonate di disoccupa¬ 
ti dai microfoni di questa 
emittente. 

l'n gioco, il .suo. irrr.spoii.sn- 
bile e pericolo.^o: promettere 
l'eldoradn da chi ogni giorno 
soffre sulla propria pelle il 
dramma della disoccupazione 
è ripugnante sul piano mora¬ 
le e ancor peggio sul piano 
politico. 

.Anche perché il Gregorio poi 
aggiunge: c Inviteremo il sin¬ 
daco. i sindacati e tutte le 
autorità prepo.ste c rendere 
e.^^ecutivo il nostro piano, altri- 
mcntt... ». E' facile intuire 
CIÒ che .segue: dai microfoni 
di Canale 21 .saranno queste 
autorità preposte a rendere 
esecutivo il nostro piano, al 
trimcnti... K’ (arile intuire 
CIÒ che segue: dai microtoni 
di Canale 21 saranno queste 
autorità ad essere indicate co 
me resiHinsabih di arere re 
spinto, insieme con il fonia 
natica piano, la risoluzione di 
tutti i problemi offerta su un 
piatto di argento. 

Ora. per fortuna della de- 
miK-razia e per sfortuna di 
Gregorio, i disoccupali sanno 
henessimo che la risoluzione 
del problema « numero uno > 
di Sapoli è affidata solo alla 
loro lotta in.sicme ai lavoro 
tori occupati, ni piornin. niic 
donne, insomma a tutta la cit 
tà. ed allo sforzo, unitario e 
di lungo respiro, delle forze 
politiche democratiche. Dopo 
trent'annì e più di malgoverno 
mracoU non se ne pos.sono 
fare. 

Ma chi c'è dietro Grego 
no? Che si pe.schi nel torbido 
è indubitabile: fatto as.sai gra 
ve .sarebbe se in tutto questo 
ri fo.s.se la mano di qualche 
politico, convinto che l'opposi- 
rione non va fatta dai banchi 
del consiglia comunale, ma 
dal piccolo .schermo. 

In proposito non c noto il 
parere dell'ingcgner Bruno 
Milanesi, ex sindaco di \apo 
II, tra I collaboratori fissi di 
< Canale 21 ». in qualità di 
esperto del nobile giuoco de 
gli scacchi. Siamo certi, tut 
laria. che anch'egli ha orrore 
di chi punta oUo sfascio e gio¬ 
ca sulla pelle della città e che. 
per questo, insorgerà contro 
Mesti tuoi disinvolti colleghi 
mirvisivi. 


Nell'incontro-dibaltito tra cittadini e comunisti, svoltosi 
ieri sera a Ponticelli, la regola fissata è stala una sola: 
domande schiette e risposte altrettanto chiare, semplici, con¬ 
crete. Cosi, .senza peli sulla lingua, si è di.scu.sso jxr più 
di un paio d'ore, fino a .sera inoltrata. .Alla vera e propria 
< raffica # di domande ha risposto si compagno .Andrea Gcre- 
micca, segretario della fe- , . 


dera/ione najxiletana del PCI. 
Con lui c'erano anche i com¬ 
pagni Cennamo. della .segre¬ 
teria del comitato cittadino 
del PCI, Sandomenico. depu¬ 
tato, e .Manna, segretario del¬ 
la sezione di Ponticelli. 

Per organizzare quest'incon¬ 
tro .sono bastate qualche de¬ 
cina di .sedie e un piccolo pal¬ 
co con un drappo rosso mes- 
.so .sù in pochi minuti. Il re¬ 
sto lo hanno fatto i ciitadini, 

1 compagni, cor le loro do 
mande, con la loro voglia di 
sapere, di e.-^sere « dentro » 
tutto ciò che succede nella 
città. Del resto e proprio que¬ 
sto il sen.so di un « botta e 
risposta », di uno di questi 
tanti incontn-d.brilliti, insom- 
ma. che si stanno tenendo in 
ogni parte della citta e che 
ancora -■>! terranno nei pros¬ 
simi g.orni. < Dobbiamo di¬ 
scutere — ha detto infatti Ge- 
retnici’a — ilei iiroblemi della 
città c del pae.-ic. delle diffi¬ 
colta che bi.sogna super.ire, 
delle prospettive che dobbia¬ 
mo far concretizzare ». 

«Quest: incontri. — ha con¬ 
tinuato — servono non per di¬ 
re ".state buoni", tanto c'è 
l'amministrazione amica che 
ci pensa, ma per invitare i 
cittadini alla lotta, alla mo¬ 
bilitazione. Questa è la prima 
condizione perché ramtnini- 
.strazione possa affrontare e 
risolvere con rinnovato .slan¬ 
cio i gravi problemi in cui 
ver.sa '.a nostra città ». Prima 
del dibattito c'è stato una 
breve inlrodiiz.ione del com¬ 
pagno Manna. Poche iiarole 
per ria-ssumere la situazione 
del quartiere, le questioni «a- 
perle » e le proposte indicate 
dai comunisti. 

Po: immedi-atamente la pa¬ 
rola è stata data ai cittadini. 
Subito SI alzano le mani di 
chi vuole intervenire. Inizia 
un disoccupato. Viene subito 
al sodo; «Sono disoccupalo 
da molto tempo. Eppure ho 
vi.sto ondare a lavorare, pri¬ 
ma di me, gente che già gua¬ 
dagnava, magari perché ave¬ 
va un negozio... ». Poi e la 
volta di un «occupato», che 
non ha. tuttavia, .scongiurato 
il pencolo della disoccupazio¬ 
ne: « Sono un operaio dello 
Vetromeccanica. una fabbrica 
occupata da 4 ine.s:. Non gua¬ 
dagno più nulla. Che intende i 
fare il PCI per questa azien¬ 
da'? ». Infine conclude qu^ta 
prima tornata un pen-sionato: 
«Come .sono pagati gli alti di¬ 
rigenti del Comune? E poi 
un altro problema: oltre alla 
borghesia e al proletariato, 
si può dire che ora esiste 
un'altra clas.se, quella dei gio¬ 
vani e degli emarginati che 
SI rifanno ad ideologie irra¬ 
zionali? ». 

Geremicca ha risposto a 
que.ste domande nconduren 
do ad alcuni grandi temi: 
moralizzazione, occupazione e 
quc.stione giovanile. 

« La moraIizz.izione si po¬ 
trà avere solo se. insieme con 
gli amministratori con le 
"mani pulite" -- e no: li ab- 
b.amo — co Ha boterà imo tut¬ 
ti I cittadini. C'è bisogno del 
controllo di tutti suiraltività 
doH'amminist razione. Ecco 
perché noi siamo per una 
maggiore assunzione di com¬ 
piti e di responsabilità da 
pane dei consigli di quartie¬ 
re. Prima d: concedere una 
licenza edilizia, ad esempio, 
bisognerà sentire il parere 
vincolante di questa strut¬ 
tura ». 

Su! problema delle assun¬ 
zioni: « Il Comune — ha det¬ 
to Gercmicca — le assunzio¬ 
ni le ha fatte sempre facen¬ 
do riferimento alle liste for¬ 
nite d.il collocamento. Se m 
queste li.ste. poi. c'è chi ha 
già un lavoro significa che Io 
sbaglio e stato commes.^ al¬ 
trove. Allora d.venta centra¬ 
le la b.iitag!.a per la rifor¬ 
ma de', collocamento, per 
renderlo, come a; d.ce "ira 
sparente" ». 

Riferendosi poi alla doman 
da sulla « V'etromecoan.ca • 
Geremicc.t è stato chiaro' 

.. Noi appoggiamo la lotta de. 
lavoratori ma die.amo anche 
che. se altri soldi b'.£ognerà 
strappare, per questa azien¬ 
da, allora bisognerà preten¬ 
dere li controllo degl; operai 
SUI programmi d; produzio¬ 
ne ». E infine la questione 
della « terza » classe. « Non 
credo — ha detto Geremic- 
ca — che esista una classe. I 
come tu hai detto "irraziona- 1 
le". C'è piuttosto la cla.s.«e do- 
ni.nar.te ohe è la rei-pon.-^t- 
b.le d; que.s;a cr-r-i che co 
stringe g.ovan; alla d..wru 



Oggi alle ore 17 :n federa¬ 
zione riunione dei compagni 
impegn.tti nelle radio libere 
locali sul tema: ..Le propo 
ste del PCI per le iniz;anve 
e lo sviluppo deìi'assoc.azio- 
ne nel .settore ». 

.Ad Ercolano. sezione Lenin, 
ore 19. attivo cittadino con 
Bassolino e Cozzolino; a Mia- 
no. ore 19, zona Miano con 
Oeromicca. Impegno e S.tn- 
domen.co; a Barra, ore 19 zo¬ 
na San Giovanni con Valen- 
zi Donlse. Daniele; a Secon- 
digliano centro, ore 19. zona 
Secondigliano con Vozza An- 
tinoUi. Pmto; corso V.E.. ore 
19,30. attivo con Pansé; Cu 
riel ore 17. comitato direttiva 
su te.sscramento c situazione 
politica con Di Blasi. 


pazione, alia disperazione, al¬ 
ia lotta "irrazionale" ». 

Su quest'ultimo argomento, 
e piu ...pecificameme. .-jUlia va¬ 
lidità della legge sul preavvia- 
mento, co.me uno strumento 
che mette m moto dei prò- 
ce.-i.si completamente nuovi. 
Si c parlalo a lungo. Più di 
una domanda è stata rivolta 
da parte di giovani, di ra¬ 
gazze. 

Su quc.ilo problema parli- 
coiare lia risposilo il compa¬ 
gno Aurino, della segreteria 
deila sezione di Ponticelli. 

« E' una legge —- ha detto — 
nel complesso positiva. Per¬ 
metterà a circa 500 mila gio¬ 
vani di m.senrsi nel mondo 
del lavoro. E poi non è un 
provvedimento assistenziale: 
Si rivolge .specialmente al sud. 
alle donne, nll'agrico'tura. 
Ora SI tratta di farla appro¬ 
vare definitivamente dal Par¬ 
lamento e. contemporanea¬ 
mente, portare avanti la lot¬ 
ta per una sua efticace e ra¬ 
pida attuazione. 

m. dm. 
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Denunziato il pericolo di repressioni indiscriminate 

Gli av¥0€ati napoletani 
sull arresto di Senese 

Già numerose le firme di adesione al documento • Invito alle forze demo¬ 
cratiche ed al consiglio dell’ordine alla vigilanza per la difesa delle libertà 


Un momenlo del riuscito incontro con il PCI a Ponticelli 


Approvata la delibera dopo lunghe manovre ostruzionistiche 

Aboliti i cantieri di lavoro: 
dura sconfitta per DC e MSI 

Cinque ore di incredibili e contraddittorie argomentazioni > Un provvedimento giusto che 
poi gii stessi democristiani e missini hanno dovuto approvare per paura dello scandalo 


I cantieri di lavoro non esi¬ 
stono più, completamente e 
totalmente svuotati come era 
nel programma deirAmmlni- 
strazione. Dopo cinque ore di 
o.slruzioni5mo a ba.se di falsi, 
argomentazioni confuse e con- 
trddittorie. tentativi di rinvio 
e infine della plateale con¬ 
fessione che si volevano man¬ 
tenere m piedi i cantieri im¬ 
pedendo che 1 cantieristi ve¬ 
nissero utilizzali in lavoro 
produttivo, democristiani e 
missini hanno votato a fa¬ 
vore della deliberazione pro¬ 
posta dalla amministrazione. 
All'ultimo momento hanno a- 
vuto paura di essere travolti 
dallo scandalo. 

E’ stato davvero u.i fatto 
po.sitivo che moltissimi cantie- 
nsti abbiano a.ssistito alla se¬ 
duta consiliare, rendendosi 
conto pienamente — e lo han¬ 
no dimostrato più volte con 
ironici applausi verso gli «op¬ 
positori » — del livello rag¬ 
giunto dal gruppo consiliare 
democristiano. 

Perfino Forte e Milanesi 
hanno .sostenuto apertamente 
quai era il loro obiettivo: 
mantenere i 3,500 cantieristi 
(Che e.ssi avevano assunto nel 
piano poatcoleristico) nella 
condizione precaria di disoc¬ 
cupati permanenti e sovven¬ 
zionati jKrchè que.sta condi¬ 
zione ha permesso loro di 
mantenere — con la politica 
delle promes.se. delle proro¬ 
ghe trimestrali, delle possi'oi- 
lità di (ftsunzionc. — uno 
scandaloso feudo clientelare. 
Sono rimasti isolati perfino a 
destra: due rappre.sentanti di 
«democrazia nazionale», Fru- 
guglietti ed Imperatore, e !'in- 


' dipendente Chiamerà, han- 
I no avuto parole duri.s,sinie 
■ contro le manovre o.struzioni- 
I .stiche: il colmo .-,'0 toccato 
• quando ad un certo punto il 
I consigliere Chianlera ha chie¬ 
sto a Forte di chiarire che 
cosa • voleva, visto che i de 
stavano parlando da quattro 
ore dimostrando di non aver 
' Ietto la delibera, di non aver 
j ne capito co.se che vi sono 
' chiaramente .scritte.! e che 
I avanzav.ano pratese assurde. 

I Da parte del c.apogruppo DC 
j non c'è stata ri.spo.sta. 

cosi come non c'è st.ita ri¬ 
sposta quando il compagno 
De Marino ha .smascherato un 
clamoroso falso: lui e Ta-sses- 
sore al Per.sonnle, Antinolfi. 
s'erano incontrati poche ore 
prima con 1 rappresentanti 
sindacali confederali e di ca¬ 
tegoria. che avevano solleci¬ 
tato una rapida approvazio¬ 
ne degli atti .'.ui quali c'era 
I il loro completo accordo. Il 
i fonogramma .sventolato dal 
j consigliere de Giovine, che 
assumeva c.sservi una richie- 
j sta di ulteriore incontro e di 
I rinvio da parte di tale E!.spo- 
I sito a nenie delle oraanizza- 
I zioni sinduali. non era altro 
, che una bugia, una squallida 
i manovra. 

j La verità è. come ha .sosle- 
! nulo De Manno, che la DC 
ha paura dell’opera di puli¬ 
zia che si farà dono Tentrata 
dei cnntieri.st: alle dirette 
dipendenze del Comune: dei 
‘ ca.si scandalo.si che verranno 
‘ eliminati, di doppio lavoro. 
! di assunzioni illegali, d: gente 
I che è entrata senza averne 
! alcun diritto, delle denunce 
alla magi.'traiura che segui¬ 


ranno a queste prevedibili 
constatazioni quando si an- 
' dranno ad esaminare, una 
I per una. le posizioni dei 3.500 
lavoratori. Lti stragrande 
maggioranza dei quali non .si 
e lasciata abbindolare dal mi¬ 
raggio di qualche lira in più 
derivante dal contratto per 
l'edilizia, ma ha adonto pie- 
n.imente alla richiesta di ve 
nire imnics.si stabilmente in 
un lavoro orodultivo. 

Il compagno Antinolfi ha ri¬ 
cordato !a lunga battaglia dei 
cantieristi per quc.sto obietti¬ 
vo. cioè per un rapporto di la 
voro non precario, ha illu 
strato il lavoro meticoloso e 
le grosse novità contenute nel¬ 
la deliberazione, con la quale 
1 si gettano, per la prima volta. 

I le basi perché .anche coloro 
I che hanno precedenti pennii 
] po.ssano cjiicrc più facilmente 
I riabilitati. E’ .stata infatti tro¬ 
vata una sentenza del Con.=!- 
1 glio di Stato che in materia 
' sancisce un prinripio molto 
I intere.s.»ante- il precedente pe 
■ naie può non es,serc c.siacolnto 
I ai’.’.is.simzionc se il lavoratore. 
1 per un certo periodo di lavo 
. ro conti.iviato. riscuote .stima 
j e d'.mo.sira capacità e onestà. 

I E infine, ha ricordato .Anti- 
j nolfi. r.immmistrazione rag 
) giunge finalmente Tobiettivo 
; di eliminare de! tutto la piaga 
1 dei cantieri di lavoro, sacche 
i di di.soccupazione p.agate con 
I il denaro pubblico. 

1 I/O prima parie della di- 
; scussione sulle delibero rel.a- 
1 live ai (antieristi era .«tata 
I disciLS,sa in seduta a porte 
I chiu.se. trattandosi dell'elenco 
• nominativo .sul quale i DC. a 
quanto .-^i è .sap'Jto. hanno 


fatto una .»eric di conte.-.t,i 
zioni: la richiesta di una coni- 
mi&sionc di indagine sulla 
quale s: .sono dilungati per 
ore, era gi:i aceolta (^sendo 
csst» prev!.-,ta nella .seconda 
delibera, quell.» che si è di- 
scu.ssa in .seduto pubblica. .Al¬ 
la fine di que.sta i! rapo 
gruppo DC ha avuto il corag 
gio di ( hiedere che ras.sun 
z.ione dei cantieri.sti con ore 
cedenti penali venis.<e so.spe 
sa, e s’è avuto una dura ri- 
spo.sta da Gcremicca 

Dopo una precipitosa mar 
eia indietro del de Paladino 
ine! coro DC-MSI erano inter¬ 
venuti con p.irole vuote e ro 
boflnti anche Della Corte, e i 
miasmi Fiorino e Pontone» 
si e giunti al voto: sono .sta 
ti respinti gli emendamenti 
missini e l’ordi:ie del giorno 
de (Che era identico ad un 
emendamento missino i a 
maggioranza: la dei’ber.i che 
fa pa-ssare : 3500 caniieristi 
alle dirette dii>endr>nze del 
Comune, e stat.i 'nfine ippro 
vaia con la ,-o:a a--'ensione 
de) PRI. 

• PIRELLI; IL C.D F PER 
LA SCARCERAZIONE 
DEI 1? DISOCCUPATI 
ARRESTATI 

11 consiglio di fabbrica '. 
la Pirelli d. .Arco Felice h.. 
approvato un ordine del eior 
no (Che fa seguito a nume 
ro,se pre.se di posizione di 0 ; 
gan:7.zazion; di baset col qua¬ 
le s; c’niede '’immedi.ita .'^car- 
cerazione de; \2 d:»occun.iti 
arrestati la settimana ico-s.» 
durante una manifestazione 
d; protesta alla Ca-.sa d?' 
Mezzoeiorno. 


In merito al recente ar 
resto dell'avvocato Save 
no Senese un gruppo di 
magistrati ed avvocati ita 
poletani ha stilato c /ir 
maio un documento che ri 
portiamo interamente: 

I sottoscritti — nel mentre 
.»ottolineano di fronte alla gra 
vita degli attacchi contro lo 
Stato e le istituzioni gnuli/ia 
rie. la necessità di difendere 
le conqui>te di Idx'rtà e di 
(lenKK’razia colgono nelle 
nuKlalità dello iinv^to dello 
av vocato .Senese, e di seque 
.stro di tutto CIÒ che .»i tro- 
\ava nel suo studio profes.sio- 
iiale. 1 [KTicoli di una repres¬ 
sione mdiscriminiita. contra¬ 
ri.» ai principi della cosLitu 
/.ione repubblicana. 

In particolare, i sottoscritti 
— senza volere sindacare lo 
operato del giudice, né entra 
re nel mento dei fatti conte 
st.»ti — denunziano l.i ogget¬ 
tiva pericolosità del metoiio 
.'Cguito — ixr altro caralte 
n/zato dairmspicgiibile ritar 
do tra il momento della emis 
sioiie e (niello dtdla es(“v-uzio 
ne del mand.ilo di cattura — 
perché ; 

A II sequestro di tutti ì fa 
^ seicoli delle praticlie civi¬ 
li c )vnah esistenti nello sin 
d:(» .Sone.->e. coli)i.sce anche cd 
iiidi>criminatatìiente tutti i 
cittadini clienti che avevano 
affidato la tute!.» dei loro m 
teressi al detto professionista: 
A La mancata conte.slnale 
redazione del verbale di 
elencazione delle pratiche .se 
quc-^tnite. sjx'cie delle prati 
che civili e jamali e addirli 
tura didl ageiKla legale delle 
udienze, e degli sclu'dari dei 
clienti, rende praticamente 
imixissibilc* la stessa collalx» 
razione dei colleglli che inten 
dono, nei limiti del possibile, 
tutelare gli interessi degli as¬ 
sistiti. 

I sotto.scritti. infine. piunK- 
ciipaii che un tal metodo non 
garanlireblx' 1 diritti della di- 
fo.sa in ordine alla effettiva 
acquisizione delle prove, cbia- 
maiio tutti gli operatori gin 
diziari, le as.soeiazioni, il con¬ 
siglio deH'ordine. le forze de 
mocratiehe alla mobilitazione 
ed alla massima vigilanza in 
torno alle difese delle lilxr- 
tà democr.'iticlie. esse stesse 
.strumento inso.stitiiil)ile di sal¬ 
vaguardia contro lutti gli at¬ 
tacchi allo .stato repubblica¬ 
no ». 

II documento è firmato da 
gli avvocali Maurizio De Til 
la; Luigi Ciiannuz/i Save'li; 
Gerardo X’itiello; Carlo Fiore; 
Paolo De Cristofaro: .Mariano 
Cecero ; Sergio Mottola: .Al¬ 
fonso F.orcli'lisi Giovanni Ga¬ 
gliardi; Maria R. Del Regno; 
lyi'oiiardo Perone*; Luigi fos¬ 
sa; Nicolino Pctrucci: Man 
ho Tal.imo; Edoardo Cannel 
l;n’: Bruno \'on .Ar\; Giusep- 
ne Bellccca: Giovanni Ix'i ita: 
P.»'f|ua!e D'.Xniato; X’incen/.o 
Tomo'iUo; V. Montoriello; .An¬ 
gelo Carb.'nie; .\ngeIo Cntolo: 
Fii'jen o Poni-iglioiie; Dome 
nico Cerullo: Stanislao Sabi 
1 ) 1 »; Eni:ì:o D.*l!a P.etra: Este 
rino M.ill.irdo; .Mario C'ac- 
Cio: Domenico P.irrella; Giu- 
sen;>:* Meo: Vincenzo .Siniscal¬ 
chi ; Eduardo Card:llo; Sossio 
Cap.asso- F'erd’nando Cerlx)- 
ne: Raffaele F!snosito: Giii- 
senpe C.isagrande; Franca 
Forlonza: Donato Rufolo; M.a- 
ri) Montefuse: Fabio Maz¬ 
zini! ; 

Sono onrhr previste nume- 
ro.se altre adesioni. 


Dal consiglio di quartiere Avvocata-Montecalvario-S. Giuseppe Porto 


Su interpellanze del PCI 


Presentato al Comune dossier Discussione in Senato 
sulle strutture ubbandonute ; 1^ nomine 

A colloquio con i compagni della sezione « Quinto » • Palazzi sfitti da utilizzare ; negli enti napoletani 


« La questione centrale è 
questa: b.sogna arrivare aó 
un uso più razionale delle 
strutture e degli spazi ». Co¬ 
si prende ;1 via una inte- 
re.s.sante discussione con i co¬ 
munisti della sezione « quin¬ 
to " a! corsj Vittorio Ema 
nue'.e. 

L’argomento non è nuovo, 
proprio d: recente l’Unità ha 
p,»r’.ato d. una .ser.e d. cine¬ 
se eh.U'C al culto nella zona 
d; San G.u.'Opp^ Porlo e che 
potrebbero c.-^ere u:.!;zz.ite. 
invece, in mille modi e tutte 
socialmente ut:’... 

Basi;, questo, primo som¬ 
mano elenco j^r dare una 
idea: lo fa Gu.co R;ano, se¬ 
gretario della sez.one e pre 
sidente della commissione ur¬ 
banistica ne! consiglio di quar¬ 
tiere Avvocata - Montecaiva 
no - S.in G;u.seppe porto; 
• Un p.»;azzo sta a vico Mon 
tomiletto. alie spailo di piaz¬ 
zar Mazz.ni. un altro a P.ano 
S.int .Antonio ai Monti, d: prò 
pnetà della arciconfra- 
tornita de; Pellegrini, un altro 
ancora a piazza Matcrdei. d: 
proprietà delle Opere P:e. e 
cosi v;a » 

E questa è solo una parte 
del problema; c’è ancora da 
fare i conti con gl; aspetti 
più direttamente riconducibili 
alla speculazione edilizia. Qui 
la speculazione segue due 
strade ormai sperimentate: la 
prima consiste nel muoversi 


sul f.lo c’i.'ila legalità («Si 
nasconde cs.senzialmcnte — 
spiegano i compagni — dietro 
le ristrutturazioni aH’inte.mo 
de: palazzi»», i’altra c quel¬ 
la d; « gros.sa mole ». 

Un esemp.o'* Ecc-ulo più di 
200 appart.a.mer.:;. tutt. di lu.' 
so e s'jpcr’.'asso. rono vo.u 
tamonte maiitenut. .n 

Ulto Ptd.(:r.en;..»!o S 

Martino. li p.czzo d. 
app.irtwicr.;. \.( d-is'.. 8 a; 10 
ni.lion; per v.ir.o E quc'to 
non c 'ar, f.cto -.' 0 ’.at<j. 

Dist. nz.cn; a p.(rte. coniun 
que. .1 di.'czno ,--ot:e.so a que 
sti muitiform; fati, speca.a 
tiv; e uno ::!o’.o. .. .->o:,:o -.i 

punta vo'.utamcnie a! degra¬ 
do. ’.’inevitabi’.c conseg’uenza. 
infatti, è quella ciNla espul¬ 
sione di ab.tant; dal centro 
storico. S. p,issa qu.ndi alio 
ristrutturaz.on. desi; edif.c; e 
li n.5uUato e garantito. 

Per anni queste manovro 
SI sono trovate d.ttanti una 
strada senza cstaco'.i. Ora in 
voce, qualcos.» cambia. « E’ 
da! "74 — dice Delia Bitan 
te. del direttivo della sezio 
ne — che con lotte unitar.c 
stiamo portando avanti la bat 
taglia allabusivismo. Abbia 
mo fatto mostre, dibattiti. ;n.- 
ziative di massa ». 

Ora. in campo è .«cc-so an¬ 
che ;1 con.sigl;o d; quar;.''- 
re. Non si è sprecato tem 
po. Una delie prime cose 


che li rons.gl.o ha fatto — 
spiega Riano — o stato un 
censimento degl; .'labiii ab 
btndonaii. dagi: spszi utiiizza- 
bili. e do» paiazz. in cu; sono 
.n corso ri.str'atturazion;. 
iniziativa non c finita qui: 

.a dccamcntazion" è .-.tata ore 
semata alla amm.nistrazione 
alla quale abbiamo pure r. 
voito una -a*ne di .nterroga 
Zeni .suii’abu.siv.smo 
Tutto -.a a gonfie veie dun 
que? L.» risposta e franca e 
responsab.ie. « C’e ancora 
molta strada da fare — d.¬ 
ce Vittorio De Luca, ancine 
cgl: del dirctt.vo — .sulì’abu 
siv.smo M riesco a spuntar- . 
la solo -'C s: mette in pied; I 
un forte movimento di mas ‘ 
sa E non ci possiamo na 
.scondere che. per diversi mo- i 
t.vi. la cosa non è facil»*. De- ! 
cisiva a questo punto. d;ven i 
ta .t’iora la ricerca d. al i 
cune proposte preci.se su cu; I 
.r.dirizzare la lotta ». I 

Ma queste non mancano. 

« li censimento d; cui i; p.ar 
ia’camo — d.ce Riano — lo 
ahb.amo consegnato alla com : 
missione per un quadro pia- 1 
no (•'1»« attrezzature alla qua- ‘ 
le abbiamo pre.sentato anche 
delie proposte concrete per il ; 
r.sanamento. E’ orma: neces- . 
.-sario che al pm pre.sto s; arri- | 
VI alla consultazione d*: con ! 
.sigi; stes.sl. da parte della am- | 
ministraz/.one. prima di con- ! 
cedere licenze ed;::z.e ». * 


per le nomine 
negli enti napoletani 

RO.M.A — L.Ì questione delle nomine negli enti pubblici di 
Napoli e ;n particolare negli enti da cui dipende lo sviluppo 
economico e stata r.proposla ieri al Senato da una interro 
gazione prr.sentai.ì da: .senatori Fermariello e Valenza del 
gruppo romuni.'T.-ì. Lo r.spos'a d.ota dal .sottosegretario al 
Te.soro. Ahi.', anziriie riguard.ire la nomina delle persone 
— tutte democr;<T..tr.e — effettuate .n que.stt ultimi tempi 
negl enti eror.oinir; napoletani e del Me7.zog:orno. s; e limi 
tata a gius*.fu are quell.» del prof Ferdinando V'entnglia a 
pre.'iidente deli’I^wimer Setondo il .‘sottosegretario tale no 
min.» ri.-'ponrierebbe a requ.'it; d; esperienza, rorrettezaa e 
cap.tcìia n'..tn.ige';.»l. 

yelia su.( repi.r.i .! comp.igno Valenza ha .<;ottol;neato la 
esigenza d. un.» -voi'.i radir.ilc degl, indirizzi deH’Isvrimer. 
;.=!itu:o finanz.-triO riie li.» funzion.oto finora come sportello 
de; grand; monopoi; Inia::: ,'U 6868 pratiriie l.quidate dal 
1954 al 1975 ìa meta de; finanziamenti e .stata a.s.segnata a 
sole 252 i.mprese La nom.na di Ventrielia non e avvenuta 
sull.! b.vse d; un impegno a cambiare politica Non sono state 
con.sultate le Regioni nseridionali. nè le Camere di com 
merrio. ne altri organismi democratici 

Per quanto rig’uarda le referenze del prof. Ventr.glia. il 
senatore comunista ha ricordato che si tratta d; un uomo 
as.sai di.scu.s.io. coinvolto nell’affare Smdona e .n altre ope 
razioni finanziari su cui indaga il magistrato. D’altra pane 
le prime mos.se del neo pres.dente deU’Isveimer .sono la con 
troprova che si è trattato di una pura .scelta di potere e 
anche di una > s.necura ». Invece di trasferirsi a Napoli il 
prof. Ventrigha si è f.t:to allestire un ufficio a Roma, ha 
fatto acquistare una lassuos.» e potente automobile per qual¬ 
che viagzio .. N.iDoli, mentre un corriere fa l.t spola con 
la c.tpit.»!»' per ìa firma r'^'lle p.^'atiche. 

Questo mixio d; ge.stire l’economia c l’ammin.strazione pub¬ 
blica non può che jKirt.arc a un’ulieriore degradazione del 
Mezzogiorno. La risposta del governo, a.s.solutamente buro 
cratica. non ha neppure .sfiorato la sostanza politica del prò 
blema. Gli esempi .sono innumerevoli e tra c^si spicca il caso 
del Banco di Napoli che versa in uno .stato deplorevole. Sono 
Que.sti eli effetti deU’nccupazione del potere da pane delle 
correnti che dominano la DC. Que.sta pratica di.scnmina 
ancora le m.ghon energie presenti m tutte le forze demo 
cratiche e nel mondo della cultura. 


I Rilancio delle vertenze di gruppo 

! Oggi alla Olivetti 

8 ore di sciopero 

: L'azione di lolla Interessa tutti i dipendenti della 
I azienda nel Meridione - I punti della piattaforma 


I !a\oi-alori metaltìioccani- 
ci (ifllo a/iciulo interessate 
alle \erlen/e dei grandi grup 
pi .SI preparano anelie nella 
nostra pri>\ aicia ad intensi 
ficare le azioni di lotta. .\1 
centro di (jue-.te vertenze to 
me è noto \ i .sono i prol»!-.* 
mi deli'organ./zaz.ione del la 
voro. del liirn over, del con 
lr»>llo sugli iinesliim'nti. del 
lixciipazioiii.*. 

L'm.sieme di“i problemi --ik' 
cifiei fonne.ssi alle piallaf»>r 
me di griip(X) <* la defini/io 
ne delle forme di loit.i da 
intraprendere .saranno affron 
(all oggi dal ciKirdinaiiU'iito 
deir.Mfa Sud e dom.im da 
(|uelh deir.Xeritaha e del set 
lore materiale ferro» lario 
die intere^sa aziende come 
la Snfer. l'.Avi'.. ritaltrafo. la 
Fiore. \'eni*rdi. inoltre, do 
viel>l)t* iiprendi*re !.i tratl.i 
liva con la FI.VT. .-.taiulo al 
la convocazione che è .stata 
fatta. 

Per quanto rigii.ii'd.i la 
Olivt'di (Stabilimento di Po/ 
zuoli e filiali Kuumerciali». 
il iiiinlo .suirandamenlo della 
trattativa è st.ito oggetto di 
discussione nel ciKirdinamen 
to di venerdì .^c■or.so. La no 
mone ha definito alcuni punti 
es.sen/.iali da di'cutere nel 
pro.s,simo incontro (on i rap 
pre.sentanti del grupix» che 
avrà luogo domaui ad Ivrea. 
Oltre alle riehieste avanzate 
dalla divi.-M(Mie commerei.de. 
che m Italia intert'ssano G .'ilMI 
lavoratori, i! coordinamento 
!»a .s|x*c*ifi( alo i ininli della 
vertenza che : lavoratori di* 
gli .stabiiiiuenti Olivetti nel 
.Mezzogiorno ritengono fonda 
mentali (‘d a .so>tegno dei 


Voci della città 

Per assoluta mancanza 
di spazio, ed in via del 
tutto eccezionale, la ru 
brica voci della citta qus 
sto mercoledì non esce: 
sarà ripresa, regolarmen 
te, venerdì prossimo. Ce 
ne scusiamo con i lettori. : 
Coloro che volessero in- I 
viarci le loro segnalazioni i 
o i loro scritti, di necessi¬ 
tà concisi, li possono in¬ 
viare, comunque a * Voci 
della città > - redazione 
deirUnità - via Cervan¬ 
tes. 55. Napoli. 


minila prtkl.miata per 
ogg' oUt) oi't* d' Si iopcra. 

Favo i punti dcll.i pialla 
farm.i: riiirNtma del turi» 
aver negli .-.tabilmu'iiti di 
Pii/zuoli c .Muri 1 .in..se; ospan 
'.lane di-ll.i leggo 3(KI (-.tututa 
dei l.iv ar.itori) ai dipendenti 
delle coneessioniirie Olivetti; 
assun/ume da [i.irte della 
Olivett. di>i lavar.Ilari lieen 
/.iati in la-^a d; chiu.sur.» di 
t ance'.siaiiari»'. impegna del 
l'azienda a (pialduaro in hro 
V»' teinix) le pradiiziani della 
stabiliment») di Po/zual;. l'on 
trolla da p.irtt' del can--ig|;(( 
(Il fahbnc.i --uir.irfid.imenla 
in appalta di pragr.immi di 
lavoro; mantenimento dei 11- 
vt'lli di ot ( up.i/iono negli ^ta 
lulimenti Ouveit’ nel .Mt*//a 
giorno. 

MAGRINI MERIDIONALE 

l'na delega/ion. dell.» FLM 
provinciale e del consigli») di 
f.il>l>riea di'll.i .Magrini .Me 
rid.Oliale di Ca.'-av a(»>re .m è 
incontr.ita l’on gli assessori 
region.ili a! Lavoro. Ievt)li, e 
alla l’rogr.imm.i/ione. D»* Ho 
.sa. .Nel corso dell'in.’antr»» i 
rappresentanti sindac.il i han 
no chiarito i molivi delle at 
inali preaeeiip.iziaii: dei l.i 
voriilari che derivano dal p.a 
no di ri.--tnittiiraz.ane pre.'..*n 
tato dall.i .siK'ieta .Magrini Ga 
lilet» di Bt'rg.imo. 

Gli as^e»»ol•l region.ali si 
sono impegnai: ad operare 
faltiv amenti’ alla solu/io:u' 
(li'i prohleiiu che riguardano 
prineipaliiu'iitc le neces-ità 
(Il aumentare gli ime-timenti 
per lo stabilimento di Casa 
valore o 1.» di\ersifica/ion • 
p-nuiiiltiva 

CONGRESSO CISL - « Il 

contributo dell.» CISL n.» 
ixiletana al rilaiu io della in: 
ziativ.» un:tari;» per g.iranti 
re un.» pra-.i>.'tiiv a ih lavoro 
e di pii>gre-’So ai di.Mitcupati. 
|X’r allargare, nella libertà e 
nella demiK-ra/ia. !.i partcci 
p.i/ioiie de: lavor.ilori e de 
giovai»! al rinnovamento del 
1.1 -società italiana ■. K' il te 
ma (leirS. congre.'-^o di*l!a 
CI.Sl.. napoletana, i «ni la 
von avr.inno ini/.io v eiierdi 
13 maggio, alh' ore Ifi. nel 
-Salone del P.ilazzo de: Con 
gre.--'i alla MM-,tr.i d'olire 
mare c protr.trranno per 
rullerà giornat;i d. sabato e 
(lomeiiK a. 


PICCOLA CRONACA 


; IL GIORNO ; 

' Oggi mercoledì li maggio i 
] 1977. Onomastico: Fabio (do- | 
I mani Nereo». j 

! BOLLETTINO 
! DEMOGRAFICO 

i Nati vivi 73; ric’nieste d. ' 
I pubblicazione 50 matrimoni ■ 
religiosi 14: mairimooi civili ! 
, 4; deceduti 22. ; 

MENNA 

^ ALL'UNIVERSITÀ' 

! POPOLARE 

Al circolo Carlo P..sacane | 
j — v:a Ce.sario Console 3 - - . 
I per il corso d; scienze delle . 

comunicazioni vis.ve de’.l’uni ! 
] versilà popolare diretto dal ' 
ì prof. Toni Ferro, ogg. » mer- ! 
; coledi II maggio» alle o.'-c IP. . 

■ Il prof. Filiberto Menna tie 

I ne una conferenza su! tema; | 
. '< Avanguardia e segno poijo- 
; lare». Il relatore sarà ore- j 
j sentalo da Matteo D’.Ambro } 
sto che sarà :I moderatore ) 
[ del dibattito. 

! BIBLIOTECA i 

! «G. FORTUNATO» 

NeH'ambito del program- t 
J ma di attività culturali la , 
t biblioteca «G. Fortunato». 

' piazza Giovanni XXIII. no- j 

■ ne Traiano (palazzo mun;c;- i 
pale d: Boccavo» ha organiz • 
zato per ogg. u-i incontro 1 
su « r. nuovo dir t'o d; f.v- ' 
m.gi.a 

' COLONIE ENPAIS 

.Anche . amo '77 . Fn 
te naz'.oiva.e d. pr-cv.denz.i * 

' ed assistenza per ; lavorato- i 
I r; dello .spettacolo o.-zamzze- ! 

! ra le colonie mar-ne e mon . 
j tane per . f.zl: de. .avoratori 
] e dei pensirxta:: delio =.pet- 
t taccio, da: ».ei a; dod.c: an 
i n; d: età. oven»; d:r.tto ai- 

• i’assi.stenza. Pe.- ;nformaz.o- 
j ni e domande nvolgers; ai- 
I ia sede co.mp.v rumenta le 
i ENPAIS d: NapiV.i. v.a Ch:a.a 

• 199a 1. entro li 31 magzio. 

{ DISTRUTTI ! 

I CIBI AVARIATI i 

I Nei co.'so dei noim.iie .-.e.-- j 

v;z.o d: vigii.inz.» -.ug.i a.i j 

ment; da p.irte dei la scz.c te * 
alimentare deli’uffic.o vere- ! 
r.nario del Comune ne.io i 
j scorso me.se di aprile icno i 
I -Stati di.s;rutti perché avana- 1 
j t:; Kg. .35 moiiu.sch: eduii, i 
I g. 8 tonelhni. Kg. 196 formag- j 
j gio parmigiano. Kg. 163 spai- i 
, le cotte. Kg. 396 prosciutto, ! 
Kg 116 salami. Kg. 187 pan- i 


rette copji.ite. Kg 1 ’iiy» pe.-ice 
m:-.!o. K'g. 600 pesce misto 
cnngei.ito. Kg. 7 010 frut'i d; 

m. ire. 

DELEGAZIONE 
DI ABITANTI 
DI S. GIOVANNI 
E PONTICELLI 
RICEVUTA DA SCIPPA 

L’asse.-..--o:‘e ai Bi.ancio dei 
Comune d. Napoli, compagno 
S-nppa. ha :.<cvuto nei g.orni 
-'(■or.-., un.t deiegi/.one d: abi¬ 
ta n:. dei qua.'.e:; .S.»n G.o 
■raiin. e Pont.tei... ine g.i 
:va«ino eipo^’o '.e-.’.gtnza rii 
ri.' 0 ;-.'e.>'e .. pioblem.i (i«‘gi; al¬ 
iaci .amen:; .d.'.c. -iV.- )' r.o 
ne Vec. b..» V:ila e :>**.'■ .e v.e 
Bo:tegne..e e .i iii.e-»i .n 
Pont.i ei... 

.Ali'inro:"!:IO h.otno 
P-T’o anc.ne . d.iigen:. del 
l’acquedotto, liie !i.»nno ev.- 
denziato fa neres-.ita di un 
piano f.n.mziario c d: un .n- 
tervento i.mmediato per riso.- 
vere : problem. .n q-nestione. 
L’a.ssessore Scippa ha concor¬ 
dato con !a presidenza d«l- 
i’AMAN l’entità dei finanzia- 
mcvito da d;.sporre .subito per 
da.'-e in.zio ai lavori. I d.r.- 
gcnt; deii’AM.AN hanno a.ssi- 
curato ia sollecita esecuz.me 
de. l.ivor. che ri-iolve.-aro'io 
un .i.inoso e grave problema 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando v.a 
Ro.m.t 343; Montecalvario 

p/za Dante 71; Chiaia v.a 
Carducci 21, R.v.e.-.t di Ch.a.a 
77. v.a Mergel.ina 143. v.a 
Ta:>->o 109. Avvocata-Museo 

via .Museo 4.5; Mercato-Pendi¬ 
no via Duomo 337, p.zza Ga- 
r.baldi 11; S. Lorenzo-Vicaria 
v:a S. G.ov. a Carbonara 83. 
Staz. Cintrale C. Lucci 5. 
via S. Paolo 20; Stella-S.C. 
Arena via Fona '201. via Ma- 
terdei 72. co.'-so Ga.nbaldi 216; 
Colli Aminei colli Am.nei 249; 
Vomero Arenella via M. Pi¬ 
sciceli; 1.33. p.zza Leonardo 
23. via L Giord.ino 144. v,a 
Meri.rfm 33. via D F^'iitan*» 
.37. vi.a S.moie .Mart.n; <f0. 
Fuorigrotta p z/<i .Marc .Anto 

n. o Co.ona.i 11. Saccavo ..«» 
Kpomeo 154. Miano-Secondi- 
gitano z.otso Sec..ndig;.ano 
174; Bagnoli v..» L Siila 65; 
Ponticelli via Ottaviano; Pog¬ 
gioreale via Srade.-a a Pog- 
giorealc 139; Posillipo via Po- 
sillipo 239; Pianura via Du¬ 
ca d'Aosta 13: Chiaiano-Ma- 
rianella-Ptuinola 3. MartA * 
Cubito 441. 
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PAG. 11/ napoli-Campania 


A colloquio con il segretario provinciale del PSDI irpino 


CASERTA - Sviluppi della lotta alUndesit e ciroiivetti 


«Tocca alla DC dare risposte i grandi gruppi devono 
chiare per rilanciare l’intesa » | mantenere gli impegni 


SCHERMI E RIBALTE 


Le contraddizioni del quadro politico - Un giudizio positivo sulla giunta di sinistra alla 
Provincia - E' necessario, non solo concordare unitariamente il programma, ma gestirlo 


AVKLLINO Mai come in 
questo ix.‘!;oclo il (juadro po 
litico irpiiio, per respon.i.i- 
h.iitii diretta della UC, o 
■Stato cosi coiTtraddiltorlo: 
Itasti pensare ciie al Conni- 
Ite di Avellino c’e un mmo 
colore minoritario e alla 
Provincia una ttiuota di si¬ 
nistra clic dispcne della 
m(-:a dei .segiti dell'intero 
cr>n.ses.so. 11 dialoito e la trat¬ 
tativa tra i [lartiti .sono .so 
.spesi da quando, all'indoma¬ 
ni della apijrova/.icne dei 
bilanci per li 1977 dei due 
nias.sinii enti irp.ni, la DC ri- 
liuto di apporla- la .-ua fir¬ 
ma al docunanto «on <'Ui .si 
rilanciava i'inte.sa. 

Di'U'atluaU; situa/:one po 
litica e delle p:‘o.-.petUve che 
1 partiti per.ie''ucno abbia¬ 
mo iiarlato ciai i loro .se^re- 
tari provinciali. Pubblicfiia- 
ino, 0 !t_u, l'intei vi-,ta al .s<‘- 
pretaiio del P.SDI, Antonio 
Sant oro. 

Facendo un po' un salto 
aH'indietro. quando è che 
ritieni che il quadro poli 
tieo irpino si sia deterio 
rato, e per responsabilità 
di chi? 

«La .situazione ciic attie 
ne alle aileunze tra i par¬ 
liti i)o!itici in iJi'ovincia di 
Avellino c conseguenza di¬ 
letta deHatteggiamcnto clic 
la DC a-i.-^un.sc nt'H'oltobre 
1975 per il disaccordo insorto 
al .->uo interno circa rinter- 
pietà/:rn<‘ dell'inte.-ia, cosi co¬ 
me vtniva considerata nella 
1 ) 0 /./, i rii dfKiuinento politico 
(iiogranimatico propo.stn dal 
l'CI e ccndiviso. nelle gran 
rii l;n<'<‘. dagli altri iJ.ntiti 
d<‘irarco <-cstituzioiiaie e in 
un pruno mointoto anche 
tlalla delegazione della DC, 
« he aveva *•( nt ribuito a nio- 
dilicaiio unitamtnie alle de 
u'L'a/K.ni dei'li altri [jartiii. 

L'.iiternizicne d<-i rapporti 
politici, tra la DC da una 
parte e tutti gli altri partiti 
deiiHKratici daH'altra. com¬ 
portò a.s.sunzicne di respcn- 
•sabilitù nella ge.stic'ne degli 
enti in cri.si e di qui. quin¬ 
di. la giunta di sini.stra al- 
raniiuinistra/icne proviiu-iale 
e il monocolore niinoriturio 
de al Comune eapoluogo; con 
la differtnza che mentre i 
partiti della .sinistra proce¬ 
devano nel .sen.so della storia 
doi)o il voto del 20 giugno, la 
DC rltoniava agli schemi an¬ 
tichi e superati della ge¬ 
stione p<‘r la gc.stirno». . 

Quali valutazioni dal 
dell'operato delle ammini¬ 
strazioni della Provincia e 
del Comune capoluogo? 

« I#a giunta provinciale ha 
prodotto un notevole lavoro. 


PRETURA 
DI CASORIA 

II Pretore di Casiiria alla 
udienza dei 1.12.1976 ha e 
me-s.io la .seguente sentenza 
nei prwedimento penale a 
carico di ARNONE Giusep¬ 
pe lu Nicola nato a Casoria 
il 4.6.1924 ed ivi re.sidente al¬ 
la via Lamarmora n. IO 
IMPUTATO 

a ) del reato p. e p. dall’ar 
titolo 516 C.P.; b) del reato 
p. e p. dall'art. 10 D.P.R. 19. 
5 19.)8 n. 719; c» del reato p. 
e p. dali'art. 6 DPR. 19..5. 
19a8 n. 719; d» dei reato p. o 
p. daii'art. 5 legge 30,4.1962 
n. 283. 

In Casoria su denunce dei 
31,8.1976; 8.1.1974; 10.11.1973; 

23.3.197.5; 10.3.1975; 10.6 1974; 

107.1974; 98197-5; 27 11.1974; 

8-4.1975 ; 5 6 1975; 19.5.1975; 

23.5.1975 ; 23,5.1975; 69.1974; 

17 8.1973; 8.1.1974; 14.11.1974; 

10.3.1975; 23.3 1975; 10.7.1974; 

10 11.1973; 10n.l‘*73. 


6 9.1974; 
14.11.1974; 
10.7.1974; 


Il P.-o:oT-e 

Giannino 


estraiTo Cii'.:o;;r.o a,, o 


r.c.rui.e vv. 


pr.vileg.ando ii ’eiiia doU'as- 
.-.;.-.*(ii/ 1 . :! problenui del iier 
s'naii'. lo sviluppo clelie zo 
nc niteine (progetto specia 
le 21) ed impostando un pro¬ 
gramma di interventi p^‘r la 
edilizia scoiasfica e i lavori 
pubblici .sulle .strado provin¬ 
ciali rrn criteri di priorità, 
in base a rigorosi principi 
fissati dalie riipettive com- 
missi'iii csnsiiiari. 

Le «minioni «aperte» del 
ernsiglio itrovinciule, hanno 
iiiaugurato, in un rinnovato 
ed ori".naie rapporto di par 
tecipazKxse popolare, il reale 
collegamento democratico ccn 
gli (nti l(M-aii comunali e io 
istanze periferiche elettive 


cd hanno consentito di re¬ 
cuperare un discor.so di ri¬ 
lancio degli interventi pro¬ 
grammati sul territorio e di 
fornire risposte democratiche 
e di progresso. Il giudizio 
.-.uH'aitivltà svolta dalla giun¬ 
ta provinciale è quindi mol¬ 
to positivo, anclie se ocn è 
stata, tale attività, sufficien¬ 
te a recuperare i! grosso ri¬ 
tardo che accusa l'amminl- 
strazicele provinciale nel suo 
complesso. 

Sul fronte della giunta co¬ 
munale - salvo rare e di¬ 
sorganiche Iniziative dovute 
alla buena volontà di qual¬ 
che sirigoio as.sessore — non 
constatiamo alcun disegno 


OMISSIS 
P Q .M. 

Le;:; gl. a;-;:. 483. 438 r p.p. 
d;ch;a.a ARNONri Giu.soppe 
colpevole de; rc.<:. ;i.-;er;;t;g,i 
e liti nula la CLiit.nua.none. 
crii la c.n'.Cstata roeid.va lo 
condanna alla pena d; Ine 
2(Xi.t)il0 di inul:a }V'r .1 reato 
ex .tri. 516 C P. e al.a pstia 
di iirt- 150.000 d; ammenda 
por le con'.ravvciiz.i n. a.->eri:- 
tegli. Lo condai'.n.i .noltre al 
paganutiTo delle spose prò 
cc.s.-iuali. Ord'i-a la restituz.o 
no de: re;>zr:; e alla d..s;ru 
zione delie b;b!te Ordina :- 
fioitre la pubbMc.iztene della 
prest»i!e sentcciz,! per e- 
stratto o per una sola volta 
&u: quo;;d.ain «PAESE SE¬ 
RA e L'UNITA -. 

Caserta 1.12.1976 


Il C.incell.erc 

Torre 


-a c.'v\u/.o.'.-g. 


CartO.'ìa, il 5.0..9* 4 
r Canee!..eoe eap.o dn.ee s'e 

Or. Salvatore Caiazzo 


T'T'Tn 


li..;;:: 


^ ^ rv w • ' 






Continuano le violenze squadriste 

Due compagni aggrediti 
dai fascisti a Salerno 


Vittime cJoiraggucito il segretario della FGCI e un 
membro della segreteria - Tolleranze dei magistrati 

S.-\LER-\0 — .Soiid ^^;ltI .-iggrcdili, ieri .scro. in piiiio centro 
da un gnipivi di tepi):->ti fasci.-^ti il compagno Massimo De Pa 
.-'(■ale. M-gi-etario pioMiie.aie «iella FOCI, e il compagno Fa- 
bei/io F< o. «icll.i segreteria. L'aggre.isione è avt<-iuita al corso 
Vittorio Mmiìiuicle •iH'iiltLVza dcirincrocio con viti Diaz. df)ve 
li.i sede tm c<)\() r.i-,(-isla (- ha avuto momenti drammatici; solo 
|)4-r una st rie hi fortiui.ite ciimcideiv/.;- tio-i .si è «-oncliisa m 
inaM!cr,i gi'ave. 

.Mintrc 1 (lue (.<i:n|).igni. a Iroixlo della loro autove ttura, per¬ 
iiil eu:-.() un gruppi) <ii ^<l^cl.-lti col volto ma.--cherat<) 
c arili.it( <1( ima pisiola iianiio circoiulato l'tiuto colpendo!;! 
r.petutaiiK lite < oji sassi e h.i'toni fino a niaiidaro ,i. fr.intiimi 
li paral)rc/za. .-Mia liiu- dolsi aver iinl)rott;ito l'aato < 0:1 una 
svasti<-a SI sono allontanati ritornando verso via Diaz. K’ imi 
(ile dire Cile si tratta .senqx'e degli ,st<‘.ssi giovani che da al¬ 
cuni g.orni imbrattano i muri tlello cittii con .scritte virgo 
gno.se e «.on simb.ili di « Ordine nuovo* mentre jxirtano avanti 
le loro !)r«)V<K azioni dinanzi alle .scuole della citt;i. 

• -r Si tratta di giovanissimi squadri.sti — ci ha detto De I^a 
scale -- a; quali .si è (xrmes.so per anni di compiere impune- 
menti' aggressioni e provocozioni davanti ad akuae scuole e 
.sotto le aliita/.ioni dei compagni; cresciuti alla .scuola ilei rc.sti 
tlello .squaiiri.srno fa.sci.sta ili Salenio, .sono convinti di poter 
riconquistare la pia/z,;i con la violenza ». 

Quello che è gravo è il comportamento di alcuni rnogistrati 
saliTnitani; ancora una volta quando era possibile autorizzare 
una irruzione nel covo, la magistratura non ha provveduto 
in questa direzione. Sembro ormai intoccabile per :ilcuni ma 
gisiraii saleniitani il covo di via Diaz. Intervenendo ieri sera 
do[)o Taggrcssione la polizia avrcblre ixituto .senz'altro racco 
gliene li' (ionde ciki le quali vengono lanciate dal covo biglie 
contro i giovani democratici e probabilmente Io pi.stola che 
hanno usato gli aggre.s,sori. 


TACCUINO CULTURALE 


m - 


Pubblico giovane e attento alla mostra organizzata dalla Camera del Lavoro 


MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


Mostra di arti visive 
per la Camera del lavoro 

Nella .'Ug-ce.st-.va .atmosfero della CapixMlo 
Si.sn:.i Rirtir.s ol M.vschlo .Angioino, pre 
-■ient; .1 .'. nd.ieo V.ilenz; e ; rappresentanti 
delle te-ze pslp-che. .s.nd.se.il; c cultural; 
della !'.is,.,;ri« c.'ta, .s: o tr.-iueurata saboto 
scorso li Mc.^tr.i na.rivotrale delle .irti visive 
o:’c.i;t:/--a;.5 d.d.la CGIL FNLAV. Da Camera 
del Ic.oro ha voi,ito ;n que.-to tn-ado colle 
c.ire 1 't.iurura.tiv'i'.o della .vaa nuova sed.' 
con nifi m.rrtr.i che r.ipprcsenta una strcti.ì 
c.re.'.ot'. • tra c.i'tur.t t jxalt.ca, una •.er.fi-ca 
con.-ic'.i d; ccin.' le catcg.ir e della culiur.i 
.'.ce. .-..ii.o d..'zr.i;tte du quelle gener.chc del 
. idcvi.rc a c della « cnccz.oi'.e del mondo. 

L 1 .'.-cixs del .'-.nd.icato ner.'allt.'timetrto 
di c}.i.'t.) mi--stra e .-oprattutto quello ri; 
•riva;,' l'O.-i) r-.z.',.ti-.'.ì e l'crn-,' re. 1 .izza 
la dent'zraz.a nel camp*s dell arte; d. ev;- 
d-'irziaio. cioè. ;i ruolo che larte .asesume 
nella dctnecraf.ca. Nel lapp-ono. .nfatt;. 
tra p':;;ca ed .arte, la p.'litiea \a intesa 
Itela SUI tunz'ono stratecica. ;1 che vuol 
dire che per l'art .sta tl tnomento dec.stvo 
non c t.tnto quello che determ.na il suo 
ortentantfitto. mi quello ohe richiama la 
s-.iì att.'it.r .'r.c .'tille t.utder..te pr.ite.pali del 
.miit imeitto d.'ll.i realtà 

In un m.'nt.’nto riitf.cie e.'me queliti ohe 
'ti.imo t.vendi. :1 .'.idaz.ito h.i com.ite.aio 
i l.iveri c p r 1.) ic.tl. z.iz .me d: tnt ob et 
t.vo per .1 .|.iil,’ s. intp.-ena .' 0 .-,;ir.ere .dea 
c-in; ute e m r.ilmzitte le tendenze dent.i 
ctat.che ^.l derl: .irt;.^;. che del p.ibhl co. 
;e:te;tdo cc.it.t d'i c p ir:.. olar.tà del ruolo 
^ec t e d, 1 ,i c.iltu .t e ;.t sp.'c al mo.1o del 
l'arte; M^’t itt-re zi .-forz. po.-.t.-.i diletta 
me.ite c.tm.int; .'U'.i peil.t.ca de. diver.'-i 
z • .( .M « tui’av.a 11 .m ..tteitde 


intesi a rarcoizl.ere :’i"e .e 


Un incontro tra delegazioni dslle federazioni PCI di Caserta e di 
Torino - Il 19 prossimo assemblea aperta all'Olivetti di Marcianìse 


politico. I gravissimi proble¬ 
mi che stanno di freme al¬ 
le città di .Avellino nco pos¬ 
sono essere aggrediti .senza 
un programma organico che 
può scaturire soltanto da una 
intesa fondata su una soli 
darietà tra tutte le forze del¬ 
l'arco costituzicnale ». 

Credi poiilblla un ri¬ 
lancio dell'intesa? E su 
quali basi e superando 
quali resistenze? 

« Proprio sulla linea dell'in¬ 
tesa 1 socialdemoi’ratici so¬ 
no atte.stali da lungo tempo, 
proprio perchè ritengcno che, 
in questo momento di gra- 
vi.ì.sima crisi eccnomica ge¬ 
nerale. die .si riflette io modo 
drammatico sulle zone de 
presse qua! e l'irptnia. .so! 
tanto impegni unitari posso¬ 
no determinare una politica 
di re.spcnsabilità e di .serie 
rcalizzaziixii. .M.i i giudi/; 
ncn servciio .se non tendono 
a costruire alternative as.-^ai 
più utili agli iateiessi geni* 
raii delle collettività da am- 
niinistrare. 

li veccliio metodo della DC. 
die ila dato luogo alle .-lOlu- 
zicni di gestione di alcuni 
enti pubblici, pone grossi 
ostacoli alla ripresa di una 
trattativa politica sena e 
iluratura. E dò, non i>er lo 
interasse all'acquisizione del 
potere da parte degli altri 
partiti, ma percliè le scelte 
die eventualmente si doves¬ 
sero fare insieme, coti tutti 
1 partiti dell'arcQ costituzio¬ 
nale. tlovrebbt'io essere an- 
die in.sieme gestite. 

Se il discorso fra le foizo 
politiche avra una npre.sa. 
cosi come sembra, e come 
ci si augu-ni. avrà un senso 
nella mi.sura in cui la DC 
.saprà re.spiin.s-sbiimiiue Di¬ 
fille uiui risposta meditata 
cd upprofiiiuliia. Non c'c club 
bill che SI è giunti al punto 
limile, il cui supera mc-nio 
positivo potrà realizzarsi ocn 
l'accordo politico t.^i tutte 
le forze interessate, in ar- 
mtnia ccn le organizza zi cni 
sindacali delle cui richieste 
è indispc’n.sabile farsi carico. 

L'intesa ira i partiti deve 
e.s.sere lo .strumento politico 
per rilanciare un impegno 
unitario .sui contenuti e per 
realizzare la soluzione de! 
problema dello sviluppo della 
nostra provincia. L’accordo 
tra i partili, però, non può 
prefigurare aprioristicamen¬ 
te ruoli ed attribuzioni e com¬ 
petenze. ma deve, a nostro 
avviso. individuare .'celle 
politidie e programmatiche e 
offrire garanzie i)er una ge- 
slicne veramente rinnovata e 
unitaria della cosa pubblica ». 

Gino Anzalone 


re.'tr.i'.gere .e comp.esse fiiii/ion: ><icia;: e 
.doologiche dell'arte a ur. ruolo poli'tco 
i.mmed.oto. .A tal .ùne st.» ce.-iando .uov. 

m. xi. e nuove formo d: domo-r.iT-.^ita del 
.'arte, .nranzitutto favorendo l'atiiv-.tà de; 
fruitori, c'ne oggi sono le masse lavora'.r.ci. 
integrandole noi procos.'o arti.stico 

S; fatta qu.nd; d. un complt's.-o priiv't >-'0 
dialettico: l'arte che .nflu-see .--ulie m.i.S'^ 
e .1 loro volt.i queste c'ne .nLuenzano la 
torm.izione dell'arte. Questo re<.-;prr,'o ii'. 
flu->o o il .'olo che pos.'a oontr.bu re 
form i.e -.in arte m,idorr..« do.-' n.i*.i a div’:.'. 
'■rat; soeial. e .( popo .i.e > nel vero se.i.'> 
-iella parola 

Gl; srtst. inv.'.r; ala nto-tra. sa qtfll; 
o.ti rappresontat'vi nelli v.t.a art-.-'tea n.iz o- 

n. i'e e najxrletar.n. che qu-’l.i sin.-ira a la 
r:cor<'a d; ur. proprio sp.iz.o e d. U”. prop'.o 
i •’.gmce.o. 'nanno tiitt ; .ad?r;*o er.’u-'as "-.-1 
mente alla manifestazione con le loro opere 
pù ;mpejnat:ve. 

Certo. es.-;endo qut>.:a un .ijx'r.azionc p; --va 
.er.tem.'‘nte politica, tendente o r.s .sopraf ulto 
i fondare vr.’amtT.a .sIlean.M d; classe e 


rze culture. 


.o.tomo .alla cla.sse op.’ra a. e ri.sultata nee-'- 
sariamente eterogenea su’. p..ano do; l;.ìg;i."trz. 
e,spressiv;. anche .'e .-u quello de; conter.u*: 
è stato possibile r .'contrare nr tutte le op re 
esposte il rispecchiamento concrrtrato dc7e 
zontr.iddiz;on; e.s..ston;; oggi nella nr,s:.“a 
società. 

Gl; artlsl: esp^isitorl .sono troppi perché 
’..1 spazio a nastra disposizione c; p-ormetta 
d; citarli tuli:. C; limiteremo pertanto a dire 
che a fianc.i de; nomi p.u prestigio-,, a 
vello nazionale, cerne G.o Pomodoro. Dova. 
Treccani. B»ìruohello. Zarcanaro. rigurano ; 
maestr; napoletani che hanno «.intribu.to 
.ad elevare il tono della rassegna, ei a,.canto 
a quest, molti g.ovan. promette;.!.. 

m. r. 


Il Comune invita 
i formacisti 
a non respingere 
le ricette 
deiriNADEL 

L’ammini.slrazione comiimi 
le. avendo appi’c.so delle liif 
ricolta clic i farmacisti najx) 
lefani incontravano n-o! riscuo¬ 
tere i loro cre.'lit: arretrati dal 
ri.N.ADKf.. SI i‘ interessata 
con un telegramma inviato al 
la direzione generale del!' 
INADF.L a Rom.i. por .sol'e 
citarne ;1 jxigainetito. 

In rispo-.;.! a quest.i solle 
l'it.izioiu-, ha ricevuto un te 
legramma del direttore gene¬ 
rale ileiriN.XDFL. ilott. Za 
tu‘!la, i! qu.ile assicura il va-r 
satnenti) di acconti aneli;- ai 
farmacisti napoletani, appena 
l'istituto ilisfinrrà iltd finafi- 
ziamenti) straordinario di ge 
stione assiateriziale in i-orso 
di definizione .sotto regiiia do; 
m nisteii di-I Tesoro e degli 
Ititerni. 

In base a queste precise 
affermiizioni ilei telegramma, 
ramministraziohe loimirial;- 
invita l'oriline liei rarmaeis'i 
a ilimostrare an.ora utn voi 
t -i se*iso ili resp !n-c-i!)ddà a 
favor.- dell.' i-ategorit- di-p.'-n 
denti degli enti !o:a'i. conti 
lurmdo l'ass'sl -nza farmaceii 
fila diretta agl; stt-ssi. 


CASFItT.-A — Le vertenze dei 
grandi grupp; indii.str:a;; .stan 
no diventando uno dei punti 
centrali dell'iniziativa de! .sin- 
dac.ito e del movimento di 
lotta nella provinci'a di Cn 
•sert.i. D) dimostrano lo .ciò 
pero del 27. nonché le ore d; 
.sciopero effettuate nei giorni 
-scor.si all'lndesit ed all'Oli- 
veiti, ed oli-uni appuntamenti 
di profondo -signific.ito -peli 
tilt), come !■as.^e!^ble.» aper¬ 
ta fi.-vsata per il giorno 19 al- 
rOlivetii di .M.ire IH ni.'.e con le 
delegazioni dei consigli tl; 
fabbrica de! gruppo e le for¬ 
ze liemtx-rai H'he. 

In tale quadio. si è svolto 
ne; giorni scorsi a Caserta 
un incontro Ir.i le deà'v-i'io 
ni (ieile fetlera/.ioni eomiini- 
-sie di Torino e di Ca.'erta. 
per un «'.sanie ed una valuta¬ 
zione congiunta dello stato 
del movimento di lotta, con 
p.u t.colare riferimento aiU- 
vertenze Indesit. Olivetti e 
ITT. vertenze che riguarda¬ 
no siabilinienti .situati ne'le 
nsiM'tiive provini-e. 

La di.sc;i.s.sione od il con 
frollili — .sottolinea un io 
niunicato emesso a! termine 
dei lavori hanno me.s.;o ir. 
eviilenza il grande valore iw 
lilKo delle vertenze dei gran 
di gruppi, che sta a dimostra 
re dei cotu-relo c indispen.sa 
bile inqK'gno della ela-^.se ope¬ 
raia nella b.ittagiia per Toc 
rupazione gli investimenti nel 
Sud. la diversificHzinne prò 
din t iva. 

Le niattafornie inescntate. 
.secondo i comunisti forine 
-s; e ca.seriani. rappre.se-i.ano 
un terreno lii lotta che. uni 
ficando le masse lavoratrici 
del Nord e ilei Sud. investe 
ibri-ttamenie le questioni del¬ 
la po!itica industriale, liilla 


prograrnm-vzione. dell'avvio di 
un meccani.-vino di e.spansione 
I nuovo, unica strada possihi 
j lo ix'!- dare una ixisitiva ri- 
I sixi.-sta a! bisogno ti; oeeupa 
I zinne 

i Non è maneata. durvVnte i 
' colloti’ui, !.v rifle.'sione auto 
entiea che .si e esDie.ssa con 
' la registrazione ilelle diffu-o! 
j ta pre.sent! ne! movimento; 

I da q.ii ’.i nec(>.s.s:tà di un ri 
I lancio «Ielle vertenze affinchè 
] diventino l'asse di un grande 
] movimento di lotta contro la 
1 eri.s;-»per i'oi-i-upazione e per 
; li Mezzogiorno. Ma ciò ri 
. chiede i he la lotta operaia 
, a-v-nma un maggior re.spiro 
1 politieo; occorre che l'i’ii.'in- 
I tiva e l'art!et)la.'’ione tieil.i lot 
' t.a SI rafforzi m fabbrica e 
' investa, fuon dalla fabbrica, 
j le forze sociali (studenti, ino- 
I viniento tiei ilisoceunati. inus- 
. se femminili) le lorze ixiliti- 
’ che «' le istituzioni. 

In tale ambito, continua il 
, i-eniunicato. -.a valutata la n- 
; levante importanza del let-en 
. te incontro tra la Itegmne 
' Campania e la Regione Pie 
, monte ehè e.-,!);mie l'.mni'giio 
diretto degl; enti locali al 
. fianco dell.i lot‘a dei iavoi a 
tori. i!nix?gno che va este.so 
alle Province, a; Comuni, a; 
Compren.sori. Nelle pro.s.sime 
! .settimane, conclude il coniu- 
, nirato, in oet-a.sionc della ri- 
. presa delle trattative, i eomu- 
■ nisti e4i.si*rtani e torine.si .sa 
I ranno impegnati in momenti 
di pieno e attivo .sostegno 
' delle iniziative articolato rhe 
' il movimento .sindacale unita¬ 
rio va definendo ed in parti- 
, co.are dello - -icpL-.o Pi-einon- 
; te - Campania. 


m. b. 


Dura da otto giorni il preoccupante fenomeno 

Per r acqua nera ancora 
allarme nel Giuglianese 

Le cause forse in una infiltrazione di terra nella condotta principale • Riu¬ 
nione dei siedaci di 7 Comuni • La popolazione invitata a non bere l’acqua 


C’è fermento e preoceupa- 
ziixie fra le popolazioni dei 
giuglianese. Da oltre una set¬ 
timana l'acqua che esce dai 
rubinetti di ca.se. uffici, e 
scuole è qua.si completamente 
nera. Il fenomeno, come da 
noi denunciato, ha avuto ini 
zio oltre una .settimana fa. 
ma. stranametite. -solo nello 
giornata di ieri tutti i citta¬ 
dini della zomi .sono stati in¬ 
vitati a non bere ed a non 
usare per la rottura dei cibi 
l’acqua erogata dai rubinetti 
di casa. 

I comuni inleres-sati a! pre¬ 
occupante fenometto*sono -set¬ 
te: Giugliano, Villaricca. Qua- 
liano. Licola, Melilo. Parete e 
Quarto Flegreo; tutti centri 
densamente popolati il cui nu¬ 
mero di abitanti dovrebbe 
sfiorare le 200 mila unità. In 
alcuni di questi paesi moitc 
scuole, soprattutto quelle ele¬ 
mentari, sono state chiuse in 
via precauzionale per timore 
di passibili infezioni. 

Le cause che hanno provo¬ 
cato l’imorbldamenio de..ac 
qua non sono ancora chiare. 
Si ipotizza, comunque, che nel 
corso di alcuni lavori di sosti¬ 
tuzione delia condotta idrica 
principale «quella che da Mu- 
gnano raccoglie l'acqua in ar¬ 
rivo per smLstarla poi verso 
i centri situali a valle» pos- 
-sano e.ssercl stale delle infil¬ 
trazioni di terreno, o di quai 
che altra sastanza. che hanno 
pro-vocato l'intorbidamento 
delLacqua. 

Ma !a grande paura della 
gente del Giugìiane.se è quella 
che i'.arqua non .-iia .'olo .spor¬ 
ca ma anche infetta, « inqu; 
n.»ta i; Ciò iki! rebbe avere, in 
latt;. delle ron.'e 2 uer.ze a’ob.«- 
-stanz-i .serie perr'ne per al 
cuni giorni la srente. non Top 
po preoccupata dai leggero 
ir.torbiilammt.'. r.e ha fatto 
u.:o in abbor.danz.t. 

ieri mafin.i. nel m-,.n;rip;o 
di V’iilarirr.i. s.i è .svolta una 
nunici'.e per fare :l punto 
dell.a Mtu,«z;one cui hanno 
paneoijxito tuTt; . Mr.;i..ri e 
gl. ufficiali sanitari dei Co¬ 
muni interessati al preoccu 
panie fenomeno Gli ammini 
.-•tr.'ttori han.'.o prima .;;-u,--;r.ì 
to .'iitgolarmfttte l.i .'ituaz.oi'.i- 

e. 'i.-itentc ir. og.iur.o dei com'u 
ni (a Parete, p; r .semijio. i 
ni.iteri.iii .nfiltrati.'i nelle l i 
b.iture h.*n.no com-pletamente 
otturato ur». delle con.dotte se 
condar.e i.anto ri'.e rumerà'.'' 

f. amiglie della citt.xd.na .'oito 
rim.tste prive di .scq-iai, per 
pa.'sare. poi. «d esamin.tre le 
condizioni createsi piu eom 
p;e.s.'ivamente nella zon.ì F. 
quindi, i rimedi da adottare 
per far fronte aì grave per; 
colo. 

I sindaCi de; .sette com-u.ni 
iranno infine dec :.'0 d; denun- 
cia.-e l'intera vicenda .ìli- 
Proc-ur.t della Repubblica, af¬ 
finché .siano al p;u pre.'to 
eseguite tutte le indagini e > 
.analisi richie.'te dai r.«,-o, Ol 
tre a c;ò è .stato prepar.ìto 
un nnnifesto un::.rtro che .s.i 
rà affi.sso m tutti i com-anl 
del Giuciianc-.^e r nel qu.»!e s: 
invita la pop.nlazior.e ad .aste- 
ners. dal bere l'acqua. 


Con un provvedimento unilaterale 

Le autolinee private 
aumentano le tariffe 


[ .Aiimentani) ancora le tnrif 
I fc lii-i t.-aspjrii p-jbl»ii'zi. Do 
jx> gl; au.menti cffi-tuiat; ad 
I ap."..t dalle ft-rrovie m con 
. ce.s.s.o.ic (Fiimatui e W--.u\ia- 
! na ). adi-.s.-ii) li.-mno ,-;en.sibii 
; niente ritoccato ;I prezz.) dei 
!,b..giiC:ii le autolinee privale. 

; cMi un iric.-emento eht- vana 

I da! ;«) al 4(1''. 

I S. tr.itta di una tKc.siaie 
; pre'.i umlater.iìmenie (-lenza 
; un.i preventiva eoiisuitaz.one 
; pr.--.'.) Tiis-ic-S-sorato reg;<>:ia 
I le .11 Trasixirti o eon le orga- 
I ni/z.iz.’o:ii s.ndacal; > da p.tr 
! te «ielle azit-hde ji.-.vate. ;n ■ 
I nan/itutto SIT.\ »- \'esuv;,nia. 

; l'ti t-'emp-o; il pix'zzo «I. ima 

I cor-ci «leilii .Si r \ .s;ii!.i Nap )1; 

I .Sa'i-riii) é p.i'.'.ato d.i -i-ifi .« 7.5(i 
; lirt-, Sf)i!.i r.nias! ;n\ ,ir;;»t;. 

; inveee. gli abbiiiamcnt; e !•■ 

1 ase\-.»;,i/:f'n; ;x r opera; e sfa 
I denti 

111 -.ega to agl; aiim-nt. i’i 
I .-«'rv :.t.o tra'turt, riell a-sf-s 
j >o.".«!o r«'’g:<)n.s.e ’i * inv ato 
: ,r!’-.- , 1 .' mi tel;'gr.inìni,i 

I tOf! ;! qil.ilc s; .-’-i;. «i, l.-i re 


Pistole alla mano 


dimenio. I*roj>rio v«Tier<iì 
.scorso, infatti, l’asses.sore Del 
\'e:-v h;«) li.j pr.-.seiUato ini di 
.segno d; leggi- per i'tiiiifiea- 
z.iont- dell«- tariffi- su .scala 
r«-giona!e. Con qiu-sto nuovo 
aumento le .uitoMnei-, di fat¬ 
to. iianno for/.ito la situazio 
ne. 

I^'.ilira partt' il .servizio for- 
ruto ai viaggiatori rimani' <iel 
lutto insuffieiente e .n volte 
a! !.m te deli.) sicurezza ; è il 
ca>o dell.i SIT\ «-Ile «-ffettua 
aii-iiiu- *-i)i-se sulla linea .\*a- 
I>)ìì .Salerno «..xi i pullman 
--iracari.-h.; :n .-.Iciine ort- «iel¬ 
la giornata c’è almeno il dot) 
P'o del numero di-i p.«.ss-'g 
gerì «onst nl to. K -a-ninr»- a 
priipis.t.» «iel'.j SIT.A di'inani 
SI riunirà ìa eonim.ssnme in- 
terassr''s,)riale nominata d.-ti 
!a Rt-g:.>rie per verificare lo 
ómniiint.ire rt-ale del «iefiC.; 
azi-.-ndale, 

C’ontr.) l'iliegittimo provve- 
fì me')".) ii.Ti-i.) preso p.is;z..') 
n.- an -iie le .irgamzzaz.oni 
sir.d.ical: del .settore. 


Rubano un camion carico di 
150 quintali di formaggio 

I.i <j...jt:i-) ti.iniV) 'atin.ito ’ d .Uio.iel p.irv h.-gg.'i d<--,.d-.-ra- 


llyi rr.int.i.: (i. '.«iirn: for 


'..) D.irl.irgl.. .Xnixna St-rgio 


m.igg. t Ile e.".tn-i .1 IH"::-, «i-.-i R.-i.ind- b.; nx "«i piede a 
r.i;it>rr- :’o t .» r g .i t •> F-irl; ' t. T.i g; è 't.ita n nt.ita u:ia 

. n.'t')la « -iT'i D n.inc:.). men 


• p.'to.a « UT') ..1 p.i.-i-;,i. men 
I, .1.) i'.en-1 « r.i tci' .«'.i'(lO-.-im-i. PreSr*';i; 
g,.m;-i l'.iltr.) 'er.) .i S, vttiv.» ta'te '.-e.-iderr-; po. .L. 
_ 1 .i.it'i ,! : .s rg ■> :ì ■ 11 ) i , • 'C'- o-..l'C.ut! - '•>"•) .m 


2’.* .1 ".n:. .- ^ì.i. - è. ,1 it.). (i 


p.)'.---.-S'at: d 1 tamon e. .se 


\ .111 f’.-c--in;, d. 4!» I die i gai. d.i ‘in,! H.>l '.ili,» qiilt 

'.'av. .ir, > iiH.-'.-li) gg a;.' al «'( r ' er.a:i-> 'tati f.jt;; • diie 

'-1 Muti ' . 1 ;.!.';:. '-CIO .l'Z.t; dal par 

2'.-ih reentrT . <i.i.- .i.i c legg o. 

'tl -.i-,iriTì..,iiit) ur. g.'ivaii- na I d.it- aiit.s’. ,s.);,o sta;, tx.r 
b-i- at.) a; f ■u -.tr.n. d*,-ll'a.r..i t.at; ne. pres'. del C m.tero 
m.'zzo. aff- r:n<anio Cile il gu.jr , del P.ano e q.ii aiviand ,nat.. 


E.T.I. ENTE TEATRALE ITALIANO 

TEATRO S. FERDINANDO 

DAL 18 MAGGIO 

La Coop. teatro LIBERO 
dopo MASANIELLO 

RITORNA A NAPOLI CON; 

I VERMI 

OVVERO 

LA MALAVITA NAPOLETANA 

di F. Mastriani 

POSTO UNICO L. 2.000 


TEATRI 

CHEA (Via San Domenica a C. 
Europa - Tel. GSS.84S) 

Vcie-di ale orer rr21.15 Ria 
Pavone c Carlo Dapporto pre¬ 
se.itano; < Ritate in salotto », 
r vista d: A. Poiacci. 

DUEMILA (Tel. 294.074) 

Dalie ore 12.30 In poi spetta¬ 
colo d: scenggiala: « E' llernu- 
ta pe' tic ». 

POLITEAMA (Tel. 401.643) 

Questa sera alle ore 21,15 A 

Guarnert. 

MARGHERITA (Gali. Umberto 11 

Dalle ore 16.30 in poi spetta¬ 
coli d s'r p lease (VM 18) 
SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444.500) 

Quesla sera alle ore 21.15. 
Giorcj o Gaber In- ■ Libertk ob¬ 
bligatoria », di Gaber e Lu¬ 
porini Prerii- platea L. 2.500. ' 
Galleria 1.500, 


S. FERDINANDO 

. T. I. Ente Teatrale Italiano 
Telelono 444.500 

QUESTA SERA ore 21,15 


GIORGIO 


GABER 

in; c Libertà obbligatoria » 
Platea L. 2.500 ■ Galleria L. 1.500 


TETRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio de! Mari, 13 - 340.2201 

Oues'3 sera alle ore 21.15 Pao¬ 
lo P.solese p-escila: Cara ma¬ 
dre, d P. Pistoiese, con Elettra 
esposrto. 

SANCAKLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Ghiaia - 'Tel. 405.000) 

Qjesla se.-j a, e ore 2;. 15 ' 
ceii'o sper 'iienra e arie ,.oijo 
la-e -prese 1*8 « Pelilo... una 

parodi-a », d' E Messarese, con 
G Massa-ese. P Rispo, M 
D A;i.ie, A. Tremate re 

SAN CARLO (Tel. 415.029) 

Don.'.», alle ore 13 « Tosca», 

d Gtacoino Pu.-c ni. 

IL POLIEDRO (viale dei Pinil7) 
Qjesia sera alle ore 21 15 la 
Cooperai VP Teal.o de Mata- 
iiienl o ese ila. « Le parole e la 
città ». P.iesra urbana d. Rai- 
tae e V V ini. Reg a d. Roderlo 
Ferra ire. 


CIRCOLI ARCI i 

ARCI GIUGLIANO (Parco Fiori- | 
lo. 12) ! 

jrm » ■’ «<l^ 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La , 
Pietra 139 - Bagnoli) 

Aparlo tulle le sere dallo ore , 
18 alle 24 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.rza ' 
Attore Vitale) , 

' ^ ry 1 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa 
ladino 3 - Tel. 323.196) 

Aperte 9 martedì e il g ovedl 
dalle 18.30 elle 20.30. il saba¬ 
to e a domenica dalle ore 20 
alle 24. 1 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE- ' 
SUVIANO (5. Giuseppe Vesu- ! 
viano) I 

IR.poso) 

ARCI ■ S. GIORGIO A CREMANO , 
(Via Pessina, 63) 

Campagna t'.sserarnenlo tutti I ' 
Il or-ni o-e 18-20 I 

ARCI • PABLO NERUDA > (Via ' 
Riccardi, 74 • Ccrcola) 

Aperto tnrre 'e sere dall» ore 
18 a''e or» 21 oer il tessera- 
— -077 

ARCI RIONE ALTO (III traversa > 
Martano Scmmola) 

Apollo dalie ore 19 olio ore 22 , 
ARCI TORRE DEL GRECO; « CIR- ! 
COLO ELIO VITTORINI . (Via i 
Principal Marina, 9) 

(Riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Porl'Alba ' 
n. 30) I 

chiusura provvisoria) 

EMBAS5Y (Via F. De Mura - Te- { 
lelono 377.046) i 

Dersu Uza.a 

MAXIMUM (Via Elena, 19 - Te- ' 
lelono 682.114) I 

La recita di Anghekopulos I 

NO (Via Salila Caterina da Siena > 
Tel. 415.371) ì 

Per la iantascienea cinemafogra- ; 
fica: L’uomo venuto dal luluro, di 
George Lucas, ore 17-22.30, 

CINE CLUB (Via Orazio 77 - Te- ( 
lelono 660.501) 

Ore 21.15 • Breeiy ». di C ( 

Easts-vood. I 

SPOT - CINECLUB (Via M. Buia ; 
n. 5 al Vomero) 

I diavoli, di Ken Russe! 

Ore 18 30-20.30 22.30 

NUOVO (Via Monlecalvario, 16 , 
Tel. 412.410) 

Pe.- la rassegna ai. ero: ed i 

ema-g.naz.oiie- « Prolessione re- | 
porter », d: M. Anlonio.i, ; 

CINEMA I 

PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello. 35 - Sta- . 
dio Collana - Tel. 377.057) , 

L'ala o la coscia?, con L. Oe Fu- 
nis - C ! 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te- \ 
lelono 370.871) , 

Professione: assassino, con C. ! 
Bronson • G 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te- t 
lelono 418.680) i 

II re dei giardini di Marvin, con ; 

J H cholson - DR i 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 33 . 
Tei. 683.128) 

Viaggio di paura, co.n J. L. Tr n ! 

r.g.i.n- - DR 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 1 
Tel. 416.731) 

Trappola di ghiaccio , 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Aosta i 
Tel. 415.361) ' 

Autostop rosso sangue, p. Nero ' 
DR (V.V. 18) 

AUSONIA (Via R. Caverò - Tele¬ 
fono 444.700) 

Trappola d. ghiaccio 
CORSO (Corso Meridionale - Te¬ 
lefono 339.911) I 

Autostop rosso sangue, cnr. F. 
Nera - DR «VM 18l 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel, 418.134) 

Ben H ur. C Heston - Sm 
EXCELSIOR (Via Milano - Tei*' ; 
fono 268.479) 

Professione assassino, ccn C. 
B'onson - G : 

FIAMMA (Via C. Pocrio 46 - Te- : 
lelono 416.98S) 

Maschio Ialino_cercasi i 


FILANGIERI (Via FiltniUri, 4 
Tel. 417.437) 

A lu per tu con una rigatia 
scomoda 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tal. 310.483) 

Ciltive abitudini G. Jackson > SA 
METROPOLITAN (Via Chiaia • Ta- 
lelono 418.880) 

Slida a White Bulltio, con C. 

Bronson • A 

ODEON (Piazza Picdigrotia, 12 
Tel. 688.360) 

Salon massage 

ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 
Ben Hur, con C. flcslon • SM 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia, S9 
Tei. 415.572) 

Papillon, 5. McQueen • DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto, 59 - Tc 
lelono 619.923) 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognazz. - SA iVM 14) 
ADRIANO (Via Monteoliveto. 12 
Tel. 313.OOS) 

Un borghese, piccolo piccolo, con 

A Sordi ÒR 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

I due superpiedi quasi piatti, con 
T. 1-1,11 - C 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

Lezione di violoncello con toc¬ 
cata e luga. co;i .M Malfatti - S 
ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

Salò o le 120 giornate di Sodo¬ 
ma. d. P.P. Pasol.n. - DR (VM 
18) 

ARISTON (Vìa Morghen, 37 - Te 
lelono 377.352) 

Non rubate a meno che non ala 
assolutamente necessario, con J. 

Fonda SA 

AVION (Viale degli Astronauti, 
Colli Amine! • Tel. 741.92.64) 
Iniraman l'altra dimensiona 
BERNINI (Via Bernini, 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Idue superpiedi quasi piatti con 

). H ;i - c 

Ore 17.15-22.15 

CORALLO (Piazza C.B. Vico • Te¬ 
lefono 444.800) 

La stanza del vescovo, con U. 
Togna.-c - SA (VM 14) 

DIANA (Via Luca Giordano • Ta- 
lelono 377.527) 

Rocky, con 5. Stallone - A 
EDEN (Via G. Sanlelice • Tela- 
lono 322.774) 

Salò o le 120 giornale di So¬ 
doma, d: P. P. Pasolini - DR 
(VM 18) 

EUROPA (Vìa Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

II ginecologo della mutua, con R. 
Montagnan! - 5 (VM 18) 

GLORIA A «Via Arenacela, 151 
Tel. 291.309) 

I due superpiedi quasi piatii, con 
T, m;ii - c 

GLORIA B 

Salò o Le 120 giornale di So¬ 
doma. di P P Pasolini - DR 
iV.M 18) 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324.893) 

La vera gola prolonda 
PLA2A (Via Ketbal-.er. 7 - Tale- 
lono 370.519) 

La stanza del vescovo, U. To- 
g-iarci - SA i VM 1 4) 

ROYAL (Via Roma. 353 • Tele- 
lono 403.588) 

I due superpiedi quest piatti, con 
T. Hill - C 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Ta- 
lelono 268.122) 

La stanza del vescovo, con U. 
Tog.ia.-zi - SA (VM 14) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via MarluccI, 63 - Ta- 
lelono 680.266) 

II lidanzamenlo, con L. Bui- 
ranca - SA (VM 14) 

AMERICA (San Martino • Tale- 
lono 248.982) 

Con la rabbia agli occhi, con 
V B'y.iner DR ! V.M 14) 

ASTORIA (Salila Tarsia - Tala- 
tono 343.722) 

Il marito in collegio, con E. Mori- 
tesano • SA 

ASTRA (Via Mezzocinnona, 109 
Tel. 321.984} 

Keit Emerson Lake a Palmar - 
DO 

A • 3 (Via Vittorio Veneto • Mia- 
no - Tel. 740.60.48) 

Quell'elà maliziosa, con N. Ca- 
sleliruo/o - DR (VM 18) 
AZALEA (Via Comuna, 33 - Tala- 
fono 619.280) 

Un borghese piccolo piccolo, con 

A. Sordi • DR 

BELLINI (Via Bellini - Telalo 
no 341.222) 

Charleston, con B, Spencer - A 

BOLIVAR_(Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 34T.552) 

Come divertirsi con Paperino a 
C DA 

CAPITOL (Via Marsicano - Tala 
tono 343.469} 

4 bastardi per un posto al- 
l'inferno, con B Reynp.ds - DR 
CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
Tel. 200.441) 

Tango della perversìona 
COLOSSEO (Gallerìa Umbarto • Ta 
lelono 416.334) 

La cameriera nera 
DOPOLAVORO P.T. (Via dal Chio 
Siro - Tel. 321.339) 

Mani d'acciaio furia cinaaa, cpn 
T Peng VZang - A 
ITALNAPOLI (Via Tasso. 169 
Tel. 685.444) 

Ore 16.45 La leggenda di Ala 
dìno. Ore 18-22: 4 moscha di 
velluto grigio, cort M Brandon 
G (VM 14) 

LA PERLA (via Nuova Agnano) 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 

Le seminarisic. con P. Tedesc*: 

- C (VM 18) 

MODERNISSIMO (Via Cisltrnt 
deirOrto • Tel. 310.062) 

BIull storia di trulle • 61 im 
brogtioni, con A Ceicr.taiM) - C 
PIERROT (Via A. C. Oe Mafia SB 
Tel. 756.78.02) 

Tarzoon la vergogna dalla fliun 
già - DO (VM 18» 

POSILLIPO (V. Posillipo 39 - Te 
lelono 769.47.41) 

Che stangata ragazzi, cp-i P 
VZ dma-ic - C 

QUADRIFOGLIO (Via Cavallegger- 
Aosta. 41 - Tel. 616.925) 

Il dottor Juslica 
SELIS 

Polizia investigativa Icmminila. 

-.3 - S C.-r e - DR 

TERME 

La moglie di mio pedra, co , 

C 5 'ZM 13) 

VALENTINO 

Voglie pazze, desideri e nadtl dì 


Bracco, 


Picdigrotia, 


Voglie pazze, 
piacere. :p' 


- 5 

(ZM 18, 


VITTORIA 

La vendetta dell'uomo chiamalo 
cavallo, con R Htrr s - A 


Domani al cinema AUGUSTEO 
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l’Unità / mercoledì 11 maggio 1977 


wà 


Iniziative sindacali in numerose industrie e nel settore dei servizi pubblici 


ANCONA - Nel rione di Posatora sta nascendo per volontà dei cittadini un piccolo parco 


Schiarita per la vertenza Mirum iUn pezzo dì verde «ritagliato» 


Riprende la lotta alle cartiere 


dai ragazzi del quartiere 


Per quanto riguarda il settore dei trasporti è previsto oggi a Roma un incontro dell'as- i L*inìziativa è partita da un gruppo che si è dato un nome significativo: « Verde per l'amicizia » 
sessore provinciale Mancia con Pon. Libertini - Riunione dei dipendenti autolinee private | Stanno « bonificando » con i propri mezzi un’area, in via Martin Luther King - Numerose adesioni 


Dal 12 ai 15 maggio 


j ANCONA - - Sono in atto nelle Marche varie vertenze e 
I in z alive .i.ndacali lese a wrantire l’attuazione dei con- 
1 tralt. d. la\oro (come nel caso dei dipendenti degli enti 
I l(.ca!u, a migliorare la situazione produttiva di fabbriche 
I icartiere Milianii, ad inipiimere una svolta in uno dei ser- 
j viz. pubblici e.ssenziali, qual è quello dei trasporti. 

I Alia Mirum di Anccna prix^egue la lotta delle operaie 
I per la dife.sa del posto di lavoro 


I I 4. cti LiUi C' .YllliUllil, nu tUip.Ull 

X T—. _ ^ X _ I viz. pubblici e.ssenziali, qual 

Un convegno a Urbino ; pe.i'ii;' 
su Giacomo Matteotti | 

j no in maniera .lempre p.u 

PESAFtO — Patrocinalo dal Gruppo .senatoriale Indipendenti preoccupante il -.ettore dei 
di .s.nistrn, dalla Provincia di Pesaro e Urbino, dalla Regione i tra.iporti nelle Marche .sara 
Marche e dall’Istituto di stona dell’Univer.sita di Urbino, | oggetto di un inconlio che 


stanzialmente una posizicire | 
di rifiuto, al termine della j 


no in maniera .lempre p.u I r.unicoe si è n.servata di da 
preoccupante il -.ettore dei I re una risposta alla pres;- 


«vrà luogo dal 12 «1 ITi maggio in Urbino un convegno storico 
su « La figura e il ixmsiero di Giacomo Matteotti.. 

Il den.so programma è cosi articolato. Giovedì 12 maggio 
«Ile 17 l’apertura col saluto del rettore dell’ateneo urbinitz 
e del presidente della Reg.one, c l’inaugurazione della mostra 
s'orico documentaria .su Matteotti pre.-.eniata dalla doti .ssa 


l’asse.s.ioie ai trasporti della 


denza della giunta dopo la i 
consultazicne dell’a.ssemb’ea i 
dei propri ab^oc:,lll. Le orga , 


prov.ncia di Ancona. Tom- i mzzaz.icni -..ndacali. dal can 


maso Mancia, avia oggi. 11 
maggio, a Roma, ccn il pie 
-T.dente della Commissitnie 
tiasporli della Camera, caio- 


Rivira Gennarelli. Venerdì 13 maggio alle 9.30. Gaetano Arfe | revole Lucio L.beit.ni. Nel- 


pailerà .sull’attuale storiografia matteolliana, c il profe.s.sor 
Alessandro Roversi sulla formazione di Matteotti nell’ambito 
delle lotte agrarie padane; .sempre venerdì, alle 17. i! piofe.s.sor 
Stefano Garetti parlerà sul tema « l’azione rivoluzionaria di 
Matteotti prima e dopo la guerra ». Deni.s Mack Smith su 
Matteotti e Mu.-..solini. 

Giorgio Anientlola interverrà .sabato alle 9,30 con « I 
p/irtiti operai di fronte al delitto Matteotti ». seguirà Pietro 
Scopixil-'i con « Il P.irtiio popolare italiano e la Chiesa di 
Ironie a! delitto Matteotti», Alle ore 17 il prof. Lorenzo Bede 
scili parlerà su « Don Minzon; e Matteotti ». Seguirà una tavola 
rotonda cui parteciperanno: Giorgio Amendola, Lelio Ba.s.so. 
R:ccardo Bauer, Ugo La Malfa. Giiuseppe Spataro, Umberto 
'l’eritu.ini. 

Inoltre interverranno durante convegno e presenteranno 
comumcaz.toni: Agosti, Angelucci. Avoiio, Berselli. C. Brezzi, 
Rr.vuglio, Ca.sanova, Ciala, Colanzi. A. Colombo. G. Del Bo. 
Delzell. Detti. Di Bella. Di Lala. Enrique.s, Agnoletti. Franco- 
V eh. Ganci, Ginrrizzo, C. Giovannini, Livorsi. Ixilti, Margiotta 
Broglio. Mastellonc. Rio.sa, M. G. Ro.'Si. Spini, Tagliacozzo, 
Ventura. 

Il convegno si svolgerà presso il Palazzo Ducale e la Sala 
6ei Pieri. 


la riunicrie. alla quale -.cno 


to loro, iianno deci.ìo la ron- ' 
vocaziccip di una riuoicoe re | 
gionale tcogiuntameote alla 1 
Federazione regicnale CGIL- ' 
CISLUIL. I 

MIRUM -- .Nell’ultimo in- 1 


stati invitati i parlame«ita i centro tra le mae.stratize del- 
ri marcliig.ani. ratlcnzictie { lo stabilimento di Ccnfezio- 
maggiore -.ara rivolta ai prò- ' n: Mirum di .Ancctia e l’As- 
blemi delle linee manllime 1 .•-•ndu.stria. realizzalo su ri- 
deU'Adriatico. cieirAeiopoi- | chie.sta dei iindacati. seno 


to di Falccfiara e al raddop¬ 
pio della ferrovia Anccna 
Roma, la cui soluz.icne è sol- 


eiiier-.e due propo-.ie fonda¬ 
mentali per risolvere la lun¬ 
ga vertenza (due anni di 


lecitala da tempo. Intanto si i cas.-.a integrazicne e minac- 


e tenuto un inccntio ccn- 
giunio fra le parti, .n ordi¬ 
ne alla vertenza per il ri 
spetto del contratto di la¬ 
voro dei dipendenti delle au¬ 
tolinee private, da parte del- 
l’associazicne padronale 
(ANAC) e delle aziende. 

Il presidente della Giunta 
regicnale Ciaffi, ha invitato 
l’ANAC, a dare immediata 
regionale. Ciaffi. ha invitato 
l’ANAC a dare immediata 


FERMO - Cinque ore dì dibattito in consiglio comunale 


AMPI CONSENSI AL 
RINVIATO A LUNEDI’ 


BILANCIO 
IL VOTO 


Una discussione serena e costruttiva che lascia prevedere la possibilità 
di significative convergenze • Le relazioni del sindaco e degli assessori 


FERMO — LkI discu-ssione sul 
bilancio ’77 e .sul piano plu¬ 
riennale di spesa, .svoltasi ieri 
sera al Corusiglio comunale, 
ha dato la mi.sura di come 
si.i avanzata la consaiievolez- 
za tra le forze iwlitiche di 
Fermo della necessità di am¬ 
pi accordi sulle gestioni am¬ 
ministrative. Il dibattito è fi¬ 
lato via, per oltre cinque ore, 
nella ma.ssima serenità, sen¬ 
za le solite polemiche e con- 
trappasizioni registrate in 
pa.s.sato Ogni partito Ira giu- 


m settori fondamentali, quali < fondo operato: il democristia- 


l’occupazione giovanile, i di¬ 
stretti scolastici, il compren¬ 
sorio. Tagricollura. la finanza 
locale. Trattandosi, qu.ndi. di 
caratterizzare nel concreto l’¬ 
azione del Comune, gli ordi¬ 
ni del giorno .sono stati stret¬ 
tamente conne.ss! al bilancio, 
e il rinvio del voto sui pri¬ 
mi ha comportato la conse¬ 
guente rimessa del voto anche 
sul secondo. 

La seduta consiliare era ini¬ 
ziata con un intervento del 
sindaco Giastra sul livello di 


dicalo le proix>ste della mag- j sindaco Giastra sul livello di j 
gioranza e ne è emersa una i partecipazione alle consulta- j 
,so.stanziale visione positiva | zioni popolari. L’asses.sore al . 
delle scelte, sia di contenu- | bilancio, compagno Siintarel- 
to che di stanziamento, previ- li. ha iwi pre.sentato le Tela¬ 
ste nel bilancio, la cui boz- zioni. .soffermandosi sul ruo- 
za — è bene ricordarlo — era i lo dei Comuni come veri go- 
stata approntata con l’ausi- I verni locali e non come sem- ; 


no Colarizi ha ribadito le po¬ 
sizioni del partito de sul com¬ 
prensorio (non solo program¬ 
mazione ma anche gestione, 
I quindi che non sia troppo e- 
steso). rul personale, sulle 
commissioni comunali e sul- 
l’assistenza. Il socialdemocra¬ 
tico Diletti, infine, valutando 
positivamente il bilancio pro¬ 
posto, ha sottolineato il signi- 
I ficaio ix)litico della atmosfera 
I che ha accompagnato il con- 
. fronto dei partiti. 


c;a di 7.5 licenziamenti) la j 
1 istituzione di una .società i>er 
az.icni < II! partecipi anche la | 

I finanziaria Marche, capace di , 

I as.sumere le lavoratrici licen- | 
i ’ziate mantenendo la ca.s,-ia 1 
j inlegrazicne per il jicnodo | 

I necessario e a.ssorb€ndo gra- 
1 datamente le dipendenti (fin- ! 

I dicazicne è dell’Associazicne | 

I industriale): la riassunzione ; 
di lutto il per.sonale altra- ^ 
verso l’impegno di una sene « (jij abifanfi del quartiere al lavoro 
I di fabbriche di ccn lezioni del- ! 

I In zena (la proposta è del ■ 

consulente deH’azienda, Ca- |——-—-—— 

vallo, ma è solo una delle | 

soluzicni indicate dalla Mi- ' - », ■ ■ 

rum). 'A proposito del 

I sindacati hanno inten- 
zicne di verificare tutte le ' 
proposte, di riflettere bene | 

sulle conseguenze; per oggi, j b ■ ^ 

mercoledì, lianoo nchie.sto , ^ ^ 

un altro incentro ccn l'Assin- | 

duàtna. «Siamo disposti a ■■ 

vagliare ogni soluzione, dico- I 

no alla FULTA, purché ci si | 
muova verso un deciso cam- i 
biamento della gesticne della 

“ «St.ere miliari - La ^ indaga 

difficile situazio«ie in cui vi- I fende l'ìnizìativa — 

vono le Cartiere « Miliani » . 
di Fabriano presenta aspetti ' 

parado.ssali; ravviata ristrut- ! MACERATA - Alcun, iilmi- 
turazione (il nuovo .stabili- Àndy Warhol. proietta- 

mento e entrato in produzio- , ^ un’accademia di Belle Art. 

"5 ! di Macerata su iniziativa del 



V.VCON \ -- < L.u Ol iami) so 
do j>ei’clì(’* Migliamo far d 
\ catare il quartK're più bel- 
' lo ■ : il Ila rMiHi^to to-.i ano 
I (lei tanti r<igaz/im thè a Po 
' satora din (Kipolare qii.irtiere 
j ili .Antona) ^tanno ritagliati 
(lo tn grande pezzo di \(t 
I de nella matriiia grigia delle 
! ta-if. dei palazzi d: mezza pe 
I nferiii .Ma è l iin ta risi>osta 
1 (he e. ha dato, alz.indo il vi- 
1 setto .sudalo e .sturo dal sole. 

' [Mii .si è messo (il nuovo a .sea 
vare la biiea. dove di la a |x) 

' co andava piantato un allx-ro 
I «Perché, non vivete bene 
I nel vostro none”", chiedui 
' ino «.Si. ma ti .si piu» star 
j meglio ». è la ns|»sta con 
' V UH ente di un altro, un pit 
I (oletto ton 1 v'a[X‘lh ro.ssi che 
I tt'rca aiuto |>t'r trastinare una 
1 camola pienii di terra • .Noi 
i p.<intiamo tutti (|uesti alberi. 
I cosi ()oi invece tiie una .stia 
I datela con tii'ti pezzi di co.so 
' vecchie. (|Uesto diventa un 


vani de! Con,siglio di quartie¬ 
re. 1 compagni della .sezione 
comunista, una .st illerà ( < aii 
fora tropixj piccola ». dicono 
gh improvvisati giardinieri) di 


tiero e del gtuptx') « Verde 
per l'amicizia < i » .Mie ore 15 
avverrà hi nu'.s.sa a dimora 
delle piante di allo fusto... co¬ 
loro che Ile .sono m [xisses.so. 


[xu'.sone con un gr.iii cuore e i [xinui»» gh attrezzi iiec.'.ssarl 


lauta buona voloiitii 


I alla .ip.T'ura delle buche » 


L’iniziativa è partita da uu | Sicthé già .sono .stati piantati 


grupix). che si è dato il .sigm- 
ficativo nome tli -- \'ei’de per 
l'amicizia »; già dalla .secon 
da metà di a()i’ile si è mes.so 
in molo per aulofinanziarsi 
e jx'r .sviluppare il lavoro vo 
lontano dei cittadini. 1 ra¬ 
gazzi hanno rat tolto nel no 
ne 1)0 quintali di carta ed han 
ni) tomprato una rus[xi per 
.sterrare l apix-zzamento di via 


150 alberi (ne restano una 
trentina', .sono .stati issati i 
paletti d’ legno p.-r delimi¬ 
tare la zona e (nielli per .so 
.stenerc le piani itine giovani 
-.Ci vogliono i r.igaz/i pivi 
grandi — ti iianno detto —. 
Ci vogl olio le liraed.i. altri 
nu'tUi ci mette!eiiio un seco 
lo V lo non mi prcoeciiixi 
tropixi -- die-' un anziano — 


Luther King, una zona di prò | piano piano i usciremo a fare 


prietii del r^omuue. L’miziali 
va ha commeato i rat coglie 
re inaspettate ade.siomi le 
.H’I.I. l’AHC'l. le sezioni della 
DC e del PCI hanno finanziato 
il tra.sixirto tlegli alberi e del 
m.itenale. il Consiglio di 
quartiere t ei il Comune hanno 


prato dove t-i (xissiamo ancia- I .subito apixiggiato c sosienulo 


re d'e.state t* m primavera, a 
giocare e pi elidere Tana E 
poi almeno avremo iin |)o' di 
sjiazio tli più ». 

Cosi abbiamo conosciuto i 
protagonisti di una e.sperieriza 
simpatica, veramente miisua 
le ix-r .\ncona. N’on ti sono 
solo 1 ragazzini a < Ixinifica 
re ■/ la vasta area di Via .Mar 


l‘im(X)i’tante esperienza. 

La .scor.sa .settimana hanno 
cominciato ad aprire le biiehe 


una gran belhi lo.sa". 11 va 
lore (leU’iniziaiiv .1 st,i proprio 
(|ui. e gli iimmmistraton di 
\ntona '.'hanno app'’ez74ita jx'i’ 
que.sto- si irail.i di un impe 
gnu volontiirio. as-^unto m pri 
m.i iH-r.sona d.i l'tl-idim con 
s.ipevoh della d.lfitiie .situa 
zioiu* .ittu.ilf e dei bisogni 
della tonuinit.i Può e.ssere un 
t'semp o per mille altre espe 
r'enze s.inih. spt-v'ie m un 


(c’era un bel griipp.i di per- | moniento m cui i Comuni si 


lui Luther Kingi ci sono i gio i giunto del Consiglio di quar 


delle elementa j trov.mocon r.uqna alla gola, 
iole medie. (U j 11 v'omune di XiiMina ha as 
ori), l.a gente .siturato la to.up'.eta collabo 
ibiistaiiza beili' i razione L'altro giorno sono 
.ora in numero .uid.it i .i Posatola d .siiuhieo 
all'appello toii ' Momn.i ^ gh asse.sson Br.a 
isiglio di (luar 1 gagg'.t e F.iltor.ui. 


sone. ragazzi delle elementa 
n e delle scuole medie, t u 
riosi e muratori I. l.a gente 
ha nspisto abbiistanza bene 
— ma non ancora in numero 
sufriciente - all'appello toii 


A proposito del vespaio suscitato a Macerata da alcune proiezioni alle Belle Arti 


Non è Andy Warhol il vero scandalo 

La questura indaga perché anche minorenni avrebbero visto i fiimini suli^omosessualìtà — Il direttore di¬ 
fende l'iniziativa — La verità è che l'accademia sconta i guasti deila gestione clientelare imposta dalla DC 


s. m. 


ne 111 que.sti giorni), il cari¬ 
co di lavoro già acijuisito, 
anche per importanti com- 
me.sse estere oltreché per 
carte valori e mcneta (hi 
Banca d'Italia ha commissio¬ 
nato alla Cartiera biglietti 
di vario taglio), corrono il 
pericolo di essere vanificati 
per il colpevole disinteressa¬ 
mento deiriNA. che avrebbe 
dovuto provvedere — per 
una precisa disposizione di 
legge — aU’adeguamento del 
capitale sociale delle « Mi- 
liani », allo scopo di avviare 


collettivo autonomo degli siu- 


sabile per i’approfoiuhmento ] 
dello .studio di lutti i feno . 
meni dcirundcrground ameri¬ 
cano ed europeo». Già pre- i 
cedentemente il ministero del- | 


denti, hanno creato un certo i la P.I. .si era dovuto mterer^- 


subbuglio negli ambienti ma¬ 
ceratesi. In particolare uno 
dei films del regista ameri¬ 


cano ritenuto uno dei »»u'» _ ‘ re inoltrala 


I .-"are dciraccademia di Belle 
I Arti nincerale.se a .seguito di 
I un’interrogazione (xirlamenta- 


«re inoltrala dal senatore 
autorevoli della «pop art» e compagno Berinetti in cui 
precisamente quello relativo veniva fatta pre.sente la gra¬ 
nd una dettagliata documen- ve situazione che .si era ve- 


Iio di tutti i partiti. 


plici terminali di decisioni 


I molti consiglieri ed a.s.ses- l centralizzate, quali vorrebbe 


Bon intervenuti, sia a nome 
della maggioranza che della 
minoranza, non hanno avuto 
aiipunti da fare sulle cifre c. 
s-ilvo qualche parziale diffe¬ 
renziazione. neppure sull’impo¬ 
stazione generale: questo può 
e.-xsere ritenuto il succe.sso di 
una politica d’inte.sa sempre 
per-'Cguita dalfamministrazio¬ 
no di sin.stra, politica che .si 
spera ora di vedere conferma¬ 
ta dall’e.sito del voto sul bi- 
l.aiicio. rinviato a lunedi pras- 


ridurli invece la politica del 
governo. « Bilancio ’77 e pia¬ 
no pluriennale di -sp^a — ha 
detto poi Santarelli — non 
sono un libro di sogni, ma 
sono previsioni reali 

L'jissessore socialista Ales- 
siani ha fatto il punto su al¬ 
cuni problemi connes.si ai la¬ 
vori pubblici, e ha giudicato 
reali-stica la risposta del Co¬ 
mune alle esigenze della po¬ 
polazione. anche .se gh stru¬ 
menti a di5i»osizione risulta- 


Critiche del consiglio sanamento delle Cartiere. 

! comunale di Urbino .si^spS‘L"1L\STSa 

i I.» ooo pesante esposizione debitoria 

1 per la legge OO^ (circa 24 miliardi), tuttavia 

I ampiamente compensata da- 

j URBINO — All'unanimità il gl: impianti produttivi della 
' consiglio comunale d; Urbino jizicnda. i! Consiglio di am- 
i ha votato un ordine del gior- m.ni.strazìo«ie deH'INA e il 
I no sullo .«chema di decreto Governo — per esso in par- 
; governativo per l’attuazione ticolare il m.ni.stero dell’In- 
! della legge 382. I! testo del dustria — hanno fobbligo di 
I documento è quello concor- adempiere alle pesanti re- 


e garantire un indifferibile i tribuito a provocare jjoleini- 
e urgente programma di ri- i ca. il fatto che a queste pro.e- 
sanamento delle Cartiere. t zioni hanno a.ssislito alcuni 
La gravità della situazione ragazzi delfistituto d’arte 

si esprime tra l’altro in una quasi tutti minorenni. Ed è 

pesante esposizione debitoria forse proprio questo che ha 

(circa 24 miliardi), tuttavia fatto muovere la questura di 

ampiamente compensata da- Macerata che siti svolgendo 

gl: impianti produttivi della indagini sull’intera vicenda 

azienda, i! Consiglio di am- per verificare il contenuto dei 

m.ni.strazìo«ie deH'INA e il filmini e per accertare «p- 

Governo — per esso in {wr- punto la presenza ai minori. 

ticolare il m.ni.stero dell’In- oltre a questo, l’interrogazio- 

dustria — hanno 1 obbligo di ne presentata in Parlamento 


lozione di un ample.sso omo- nula a determinare dopo uina 
sessuale fra tre uomini, ha direzione ccrtomente poco 
suscitato critiche e reazioni brillante e con a.spctli poco 
a catena. ch-ari dal puntuo di vista 

Un elemento che ha cc*i- amministrativo, 
tribuito a provocare jjoleini- ; gii stt^i studenti 

ca. il fatto che a queste pro.c- deh accademia e buona parte 
Zioni hanno assistito alcuni ; corpo docente avevano 
ragazzi delfistituto d’arte ì filato di 

quasi tutti minorenni. Ed è • <^ffcttivo di.sag.o rivendicando 
forse proprio questo che ha diverso molo e una diver 

la a..«.tura H, I collocazione nel te.-.suto so- 


' 


LXw * - 
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Macerata che sKi svolgendo ( niacernieie <iitjayerr>o 

indagini sull’intera vicenda j ^ictodi e .strumenti che n; con- 
per verificare il contenuto dei j di quelli adottali fo.x 

» ri^r r.- ' -Sero realmente in grado di 


dato tra le forze politiche re- spcnstibilità che derivano dal- 
gionali con raggiunta di ana- la assurda situazione 
loghe coRsiderazioni de! con- Di frcntc a tale stato di 
sigliere de Galiotta che. tra cose i lavoratori delle Car- 
Taltro. ha sostenuto di ritro- nere hanno preannunciato 
vare nello schernii «una log:- in un’assemblea promo.ssa 
ca centralistica-burocratica e dai CdF la ripresa della lot- 
minLsteriale ». { ta, per denunciare aU’opinio. 

In esso SI mette in rilievo • ne pubblica e alle forze poli- 
come Io schema non aituj il ' tiehe rinammissibile com- 
completamento delle funzioni . portametilo del Consiglio di 
regionali per il quale il gover- , amministrazione deH’IN.A. 
no era stato delegato dal Nella stessa assemblea, in 
Parlamento o non attribuisca i unità ccn le Regioni Marche 
funzioni di competenza agli e i Comuni è stata richiesta 
Ent; locali, ne modifichi, se ; la convocazione del Ctxisi- 
non in maniera irrisoria. 1’ , g’.io di amministraz.ione del- 


simo. Ieri sera, infatti, chiù- ( no a.ssolutamente inadeguati 
Ba la discu-ssione generale, i ' rispetto al numero e alla gra- 
partiti si -sono accordati i»er • vità^degli interventi da com- 
11 rinvio del voto, in modo da , piere. 


consentire ai vari gruppi un 
approfondimento di cinque or¬ 
dini del giorno, presentati dal¬ 
la giunta e dal partito re- 
pubblicano. 

Si tratta di documenti pro¬ 
grammatici. che intendono 
stabilire un’indicazione ope¬ 
rativa per Tamministrazione 


Il repubblicano Ermelli ha 
p^to l’accento sulla lievita¬ 
zione della sposa pubblica, e 
ha invitato a cercare conver¬ 
genze sui problemi, più che 
sugli -Schieramenti. Il compa¬ 
gno Fedeli ha sottolineato 1'- 
e.sigenza di far diventare co 
scienza comune le scelte di 


filmini e per accertare ap¬ 
punto la presenza ai minori. 
Olire a questo, l’interrogazio- 
ne presentata in Parlamento 
dallonorevolc Sposetti. capo- 


• dare una ser.a formazione 
I profc.ssionale. 

' Non sono certamente alca- 
I ne proiezioni definite « avan- 


rtssuiua a.iurti.iAJc l ^-erata. in cui e espressamen- 

Di frcntc a ta.e Q* i te chiesto qualora veni-ssero 

cose 1 lavoratori delle Car- i accertate precLse respon.sabi- 
nere hanno preannunciato quali provvedimenti i! 

! ministero della P.I. intende 
dai CdF la ripresa della lot- adottare ne; confrenti di quel- 

ta, per denunciare all opimo- j. hanno uromo.sso tale 

ne pubblica e alle forze poh- , 
tiehe rinammissibile com- ' 

portametilo del Consiglio di • canto auo. n d.rotiore 

amministrazione deìflN-A. ' dell accademia. G.orgio Ce- 
Nella stessa assemblea, in . sna. in una lettera inviata al- 
uoità ccn le Regioni Marche la redazione I<x.-a!e di un noto 
e ! Comuni è stata richiesta . quotidiano, difende rmizial.- 


gruppo de al comune di Ma- f" che rie.scono a riquali 

' f-carc Fuoli c funzoiii del.a 


‘ .Accademia' Non c sicuramen 
ì te questo li metodo giusto per 
] creare un ,->er'o collegamento 
; con irli .-"ludent:' E. senza 
‘ voler .-ottovalutare nessuno e 
ì titillo meno i minorenni, ere 
t diamo che una acuoia come 
, quella attuale non gnrantis n 
: st rumeni ; ncce.ssari per scui- 
i dere in .sen.so critico li feno 
: meno della volgare pornogr.s- 
’ I..T (qualora ce nc fotL-e» 
dali’tnitent.ca opera d’arf* 


Enti locali, ne modifichi, se ; la convocazione del Ctxisi- i va sastcncndonc la validità di- j Anche perche s.anio ferm i 
non in maniera irrisoria. 1’ , g’.io di amministraz.ione del- ’ dattica e culturale, e def.nen- ; jj^enie conv.nti. sorvolando 
.ipparato dei mini.steri e degli ' ’.’IN.A e un incentro co! mi- ! do i filmin: proiettati « ma- i della moralità c sul 








Una immagine del litorale di Porlonove 


enti pubblici nazionali. 


nistro dell’Industria. 


tenaìe da cineteca mdispzn 


Un intervento del presidente delPlACP dì Pesaro Francesco Lupatellì 

Aspettando ì finanziamenti per l'edilizia 

Kegione e enti locali devono individuare subito le aree edificabili per non trovarsi impreparati 


E’ di questi giorni la no¬ 
tizia che il Parlamento af¬ 
fronterà l’esame del disegno 
di legge n. KWO. più noto 
come « piano decennale i>?r 
l’edilizia pubblica » 

Non entreremo nel mento 
del pros'sedi mento perché 
non siano m grado di s-tpe- 
re in che ni’.sura sdiranno 
accolte dal Parlamento le 
proposto, veramente innova¬ 
tive e di grande importanza 
sociale, presentate dalI'Asso- 
ciazione nazionale istituti ca¬ 
se popolari e loro Corusorz: 
regionali, frutto di esperien¬ 
ze e di fattiva collaborazione 
con la « Consulta nazionale 
della casa » che raccoglie in 
sé le grandi or,canizzazioni 
s.ndacaìi. le centrali coope¬ 
rative. le organizzazioni de¬ 
gli inquilini, le Federazioni 
unitane dei lavoratori delle 
costnizioni edili. 

Sappiamo che le due rela- 
z.oni che accompagnano la 
legge, quella di maggioranz.» 
(DC> e quella di minoranza 
(PCI), indicano — ed il fatto 
è estremamente positivo — la 
capacità della iniziativa p,^r- 
l.vmentare non solo di raccor¬ 
darsi in modo organico alla 
legge sul regime dei suoli c 
•Ila legge suU'equo canone, 
ma soprattutto — valutato le 
Ilsorse dusponibili e compatì- 
Mk con le altre esigenze del 


paese — di assumere caratte¬ 
re unitario e programmato- 
r.o per tutto il settore dell' 
edilizia, lasciando alle spalle 
la vecchia pratica della epi 
sodicità o della irrazionalità 
degli interventi. 

Ciò detto, l’argomento sul 
quale vogliamo attirare fat- 
tonzione degli organi della 
Regione e di quelli terntor.a- 
11. è la esigenza di provvede¬ 
re sub.to alle Iocaliz.2az:oni 
dei futun interventi. II com¬ 
pito è affidato alla Regione. 
Da dove nasce questa urgen- 
Z.Ì? Cerchiamo di riassumere 
le ragioni più importanti. 

Anzitutto c'è crisi nel setto¬ 
re privato delle castruz.oni e- 
dilli SI è costruito molto — è 
bene dire, anche male —. c’è 
ancora molto da vendere o 
da affittare; sembra non p.u 
praticabile, per il settore pri¬ 
vato il verde pascolo del cre¬ 
dito fondiario, se è vero co¬ 
me è vero, che con il disegno 
di legge « 1000 ». questo dovrà 
diventare uno dei canali di 
finanziamento dell’edilizia a- 
gevolata e so\'ven2ionata. I- 
noltre. va ncordato il fatto 
che. gli ultimi finanziamenti 
nel settore deU’edtlizia pub¬ 
blica. risalgono al 1975 e i la¬ 
vori di costruzione appaltati 
a grandi blocchi, per il carat¬ 
tere antirongiunturale attri¬ 
buito all intervento. s; con¬ 


cluderanno con la fine del 
19(1. Quindi, diventa indero 
gabile lo esigenza di proce¬ 
dere sub.to a nuovi finanzia¬ 
menti se si vuole .-^conviurare 
il pencolo di uno caduta ver¬ 
ticale nel settore delle costru 
Z'.oni edili, che coinvolaereb 
be nella ersi; 1 milione e (SOO 
mila lavoraton. .mprese, tec¬ 
nici artigiani, operatori del 
settore e di q’ae’.li ad esso 
collegot.. 

In secondo luogo, non è dif¬ 
ficile comprendere come la 
domanda di al’.ogg. da parte 
di famigl.e a rèddito basso 
crescerà in maniera macro¬ 
scopica in relazione ali’im- 
minente applicazione del co¬ 
siddetto « equo canone >. 

Da una mdag.ne ministe 
naie i cui dati sono siati re¬ 
si pubblici recentemente, ri¬ 
sulta che le famiglie italiane 
interessate aH’equo canone 
sono 7.3'23(KX). Se è vero che 
circa un quarto di queste fa¬ 
miglie avrà una riduzione ri¬ 
spetto agli attuali canoni, va¬ 
lutabile, nel complcs.so. m 44.5 
miliardi l’anno, è pur vero 
che le restanti famiglie, glo¬ 
balmente, dovranno soppor¬ 
tare un onere per la maggio¬ 
razione dei canon; valutato 
in 1.600 mil.ardi l’anno, E 
tanto per dare altro cifre — 
ricaviamo sempre dalla in¬ 
dagine m.nisierialc — 446 mi¬ 


la famigl.e che occupano i_ 
alloggio da prima del 1947 
avranno mediamente au 
menti d; nfiiiio del 235’- : per 
372 mila famiglie che occu 
pano .'alloggio da! pi'r.odo 
compreso fra il 1947 e il 19.54. 
l’aumento med.o sarà del 
141 , ; 1 071 900 famizl.e che 
occupano l’allogg.o dal per.o 
do compreso fra il 1956 e i! 
1973 subiranno un aumento 
medio del ITO'- 

Gii aurnent. colpiranno di 
piu le famig.ie che abitano 
; p.ccoli e medi centri. le zo¬ 
ne de.gradate delle grand: 
citta. : r.oni popolari dei 
centri storici II Parlamento 
st.i d.scutendo ancora la leg¬ 
ge. Questa potrà es.^re mi- 
gl.orata. ma le preoccupazio¬ 
ni rimangono tutte. E’ logico 
pL'ns.ire che dopo i! 30 giu 
gno una mas.s<v maggiore di 
cittadini b’osserà alle porte 
degli Istituti case popolari 
per chiedere un alloggio m 
locazione. Di qui l’urgenza 
che la Regione provveda su¬ 
bito alla individuazione del¬ 
le nuove localizzazioni dei fu¬ 
turi interventi sulla base del¬ 
le esigenze priontane e pre¬ 
via consultazione con gh enti 
territoriali c gli IA C.P. se 
non s; vuole " perdere altro 
tempo prezioso. 

I^a scelta va collegata agl. 


ob.eiiivi d: n.--anamemo dei 
p.itnmon;o ediliz.o pubblico 
g.à degradato c d; r.entro 
de.l’cd.liz.a p’ubbl.c.» ne. cen 
ir. abitati c o contr. .-lor— 
po.iendo ca-"! Ime al..» che* 
tizzazionc de. lavoratori me 
no abbient. cconomic.tment-' 
nelle per.ferie delle c.ttà o ni 
iuogh. dove non s. e in grado 
neppure dt provvedere ai.a 
urbanizzaz.one p.ini.ir.a. Co 
SI p’ure occorre por mano su 
bito allo atud.o progettu.ile 
delle nuove costruz.oni. ab 
Ixiiidonando una volta per 
tutte, certe tipologie ed.l.zie 
concep.te e realizzate all'.n 
segna dello spreco. 

Siamo di fronte ad un prò 
gromma di iniervem. pliirien 
naiii nulla può es.'ere lascia¬ 
to a! domani di quanto s. 
può fare sub.to .Anche : tem¬ 
pi d; realizzazio.ne degl; in¬ 
terventi debbono r.spettare le 
scadenze se non si vogliono 
compromettere i finanzia 
menti degli anni a ven.re. .se 
non si vuole rendere vana V 
Attesa di quanti — c sono 
molti — ancora attendono 
una casa. 

Francesco Lupatelli 

(Prssidente Istituto 
Autonomo psr le Case 
Popolari della Provincia 
di Pesaro e Urbino) 


■ le posizion. che troppo 5pe.-> 

I so su di essa vengono oriif. 

I cios.imentc costruite, che non 

• d.sp ace a tutti coloro che 
) sperano di tenere in p.ed. 

' que.->ta squaMida < labbrica d' 

' d;.socrupaii •. «xs;.x;pre ad un 
j f..mino di un terio tipo, en 

J ziche V"'dere studein. e do 
! tmt. impegnat. ii una lolla. 

. n • u. '.ino coinvolti anch^ 
’avor.i’or. e <-.:t.)d.ii m.ace 
rate.»!, per conqui.stare un rea¬ 
le spaz o pollino e .o.'r inse 
rire l’.Accademia nel le.-siito 
I soc ale p.'odmi.vo del’a 
j ritta. 

! M.» quc.'io e ’un d_-^or. o 

J vecch.o ihe i com'un..'t ma- 
' ter.i'es han.i-o porto con for- 
! A» al. .itlenz one piibb..t3 c 
i de..e altre forz*' po..;.ch-.' 
j Taver.'o d h,»*:.;. cittadini e 
.li ^ede co.i-'.l.are Qiiel.o che 
t c mer.ivig' .a c che la'C.a 
J perple.-x- . ^oii"< .c dich.araz i> 

‘ II. ri- la 't-’re'ei ,t prov.n.-a 

• .e de...» DC. che .n mer.to 
! a..a vicenda es.or me < v.v.s 

I .s.m.» indigii-iz or.-'' ' e affer 
! m."» «’on e.-iicm.» .eggerezzi 
che '(dalla pornografia «H-a 
; drog,». alln violenza, i pa.s.so 
I e breve ' O 're al fatto che 
! danno per sconi.ii. apri-v 
I r..-t.camen:e . con'f.iu:; .xola- 

* mente pimog.-af c de. f.lmi 

i n.. que.Io che app.ire gr.-ivo 

* è l’a-.vunzior.-'' d. un .attegg..» 

’ memo esiran-o e distacca 

to quas. che qu-^-'ti fenomeni, 
j r.tenui. « .n contr.i.o'o con : 

1 profond. v.ilor. dei.» mora!.- 
I là '. si.uio tadut. .mprovv.- 
[ samente dal c.elo e non in 
I vece la conseguenza log.c.i di 
, uno stato d; deier.orarr.ento, 
da tempo in atto, di un «c.ir 
! rozzone » che la stessa DC ha 
; creato e d.feso. 
j Occorre quindi a! p.u pre 
sto che tutte le forze polii.- 
' che demo.rat.che della città 
I offrontIlio que-sto problema 


g. d. g. 


Respìnti dal Tribunale regionale tutti i ricorsi 

Non saranno lasciate in piedi 
le case abusive di Portonovo 

Soddisfazione degli amministratori comunali per la sentenza del TAR - Ora si 
può procedere alle prime demolizioni degli edifici che deturpavano la baia 


ANCONA — Il TAR (Tr. 
banale amm.oistrativo regio 
naie» ha resp.oto i riccr.-.. 
proporti emiro ’.e ord.nanzc 
rcl.it ive ai:.» dcmonzicne del 
■o cO'.Truztoni abusive d: Por 
tonovo Ne da notizia l’amm. 
n.'tra/o.nj comuna.e d. .Aii 
ccn». -.1 qua.e esprime .n un 
toinun.tato .=tampa «v.v i .sod 
dMfa2.r*’g > per la -.entenza 
del TAR 

.A qje.-.to p’jtito dunque xi 
può .ntervcnirc d.rettamente 
por le prime rimozioni, «la 

c. v.ca amm.ni3traz.one — e 
detto nell.i not.i stampa - - 
che nel pubblico .ntero^se h.» 
.ntr.» preso .1 procedimento 
umm.oi-itrat.vo per la r.mo 
7.me di t.»!. m.inufatti. .-«e 
g'ucndo ezn; sua fa-e rc«i a-, 
s.duita e co.itanza. pur» era .n 
tervenire per i. r.pristino del 
’.a legalità e crnta qu.ndi d; 
attuare .-enza .ndu.g; l’e-^ecu 
zione d. 'ufficio per I.» rimo 
7.one delie costruzioni. Sara 
ccn-entito cosi a tutti i cit 
tad.ni il libero e completo go 
dimenio della meravigliosa 
baia di Portenovo. 

L’amm.nisirazicne comu 
na.c .sente anche il dovere 

d. .sottolineare l'obietliva e 
meditata opera del TAR del 
le Marche, ncfiché d: ringra 
ziare ravv. Gabriele Galvani 
per la fattiva e qualificata 
collaboraz.one in dife.sa de. 


i'amministrazicne. L’elinii- 
nazione d: un cosi este.so 
abusivismo cd il ripristino 
della legalità in un luogo 
che è patrimenio di tutta la 
col.ettivita — lerm.na la no 
ta de! Comune - rappresen¬ 
ta un monito ed un esempio 
di notevole rilevanza .>. 

Qj.tlflie tempo fa il Co 
m’une aveva annunciato .an¬ 
che la volrnta d; realizzare 
un cenfrento f.ra g.l enti Io 
ca.i e culturali sulla difesa 
c l’uso pubblico de.la sp.ag 
già d. Portmovo. La propo 
sta fu immediatamente ac 
colta daH’ARCI, cioè dalla 
-lOzicne « difesa della natu 
.a e dcìrambienie » della 
.ARCI, la qua.e aveva subì 
to precisato la propria d.- 
-spcnib.lr.a a collaborare. 
qualora ne fc.ise stata f.itta 
e.splicita r.chiesta. La que¬ 
st .rnc della difesa del ìito 
rale di Portonovo assumo 
fra l'altro un significato del 
tutto nuovo, alla luce del 
p.-eoccup-ante fenomeno di 
« colorazicne "> del mare che 
stanno .subendo molte zone 
costiere deH’Adriatico e che 
pare non abbia nsparmialo 
neanche La .spiaggia anconi¬ 
tana. .seppure per un brevis 
simo periodo di tempo. 

L’.ARCI. d.a'i canto suo. ha 
■sempre po.sto particolarmen¬ 
te racccnto anche sul vaio 


:c 'tor.to ed ardi.tettonico 
della spiaggia, dclimit.ita da 
due no'e.o.i mrnumtiiti: la 
ch.o.sa ro.m.inica de.i’XI .st 
co.o <fu fatta edificare d.i 
a.ru'ii nrib.i: d-l Poggio iit-. 
Ì0i4i e 1,( Torre d. Guard.a 
degli .n./i de. secolo XVIII 
(fu eretta. i>er ord •'le di Pa 
pa .Albani, nel 1717 ■ Secon 
do i’.ARCI. la Gi’unt.i comu 
naie dovrebbe to.nvolgere su 
q'ue.sii prob.enii i s.ndacaii. 
le associazicni culturali, il 
coiisigl.o d; quartiere mte 
rcssato I Poggio ■ Massigna 
noi r.onc’ne g,. ojie.ratori tu- 
r.st.ci ed : jx-x-aiori 
« Secrndo noi — dicono 1 
rappre-tnnini; de!!’ARCI — 
'O.tanto un c-sime scicntifi- 
cn seno può indicare il giu 
sto modo di assirii.rarc la 
protezione del ìiio.raie impe 
dfodo cno evtnt'uali nuove 
misure di difcs.i possano ri 
sUitare ancor p.u dannose; 
.no.tre nes.su"n intervento 
può o deve esscre prOsO .n 
considerazicne a! di fuor: 
delle linee del Pi.kio parti¬ 
colareggiato approvato per 
tutta la ba.a. Solo il piano c 
in grado infatti di mettere 
ordine nella tormentata vi¬ 
cenda di Portenovo e pu 
assicurare la fruiz.icne delle 
bellezze naturali, ixie.s.vggi 
-stichc. -Storiche della baia 
da parte della colietUvItà ». 
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Positivo incontro tra Marri e Moriino i II consiglio di fabbrica ha deciso per la lotta articolata 


C. DI CASTELLO - Indicate ai lavori della « Conferenza sulla agricoltura 


Sembra aprirsi uno 
spiraglio per le 
finanze regionali 


oggi alla «Montefibre 


Il presidente della giunta regionale ha sollecitato una I lavoratori « senza-cartellino » smetteranno di recarsi In fabbrica • Un più stretto 


iniziativa del governo per sbloccare la situazione 


PERUCIIA --- II pro:siden- 
t(.“ della {giunta regionale, 
flerniaiio Marri, sie ineon 
trato ieri .sera <‘on il mi- 
i!Ì.stro 'l’oniinaso .Moriino 
per (Pseutere e dar;,- '«-jboe- 
chi pf).siiivi> e ■''••on;‘ret.e 
.■iolu/ioniv alla .situazione! 
f iiiaiizlitria delle regione 
uinl)ri». 

l/incont ro. eoint! .nfor 
tua liupui/iii di inf.'jrm i 
'/.ione della ttninia ' Uni- 
}):-ia .Voti/;.'- :, e avvenuto 
lalti'it .seri ,i Itomi pr-js- 
•SO la .S'*de minist‘.‘ri il- al¬ 
la pi'''sen /1 di vari fiin- 
'/'.Oliar: del nr.nis'ero del 
le.soro, di.'l hilan/io e della 
Tte"ion'‘. Il (■olloiiuio è .',*.i 
■ o dd ;n:'o ' luir/o -> e cor¬ 
dai' ' di enlrambe le par- 
!; e con tuti.i probabilità 
!i I proprio il moment:) 
d .sblo.'co deila situazione 
f .nan/.i ir.a reKionali. 

.'\1 <'‘ii ro dell.i riunio¬ 
ni-, nil.i;::. ^ono stili la 
s'tii,i/.io:i'' ci'i-at.i-:i intorno 


• OGGI IL CONGRESSO 
DEL CIRCOLO FOCI 
NELL’UNIVERSITÀ' 

PKIlUCil.A — Ol':;! con inizio 
alle ore '/() nei locali di piaz- 
■/a Danti .si tiene i! coni're.s- 
so fb fcei'.ia/a ne eie! (arcalo 
cniver.-iilaiao della Keclera/a)- 
iie jTiov inile coimini.sta. In- 
icrverni a; lavori ;1 .setireta 
Ilo pi’ovinciale della FOCI 
Giui.ano f lut)l);ott i. 

Con iraes'o atto si andrà 
ad una !Ì.-,tru!tiiraz!one della 
Iiia-sm/a del partito nell'uni- 
vcr.sita 


ai bilanci con.suntivi del 
l!)73 e del 1975 e il bilan¬ 
cio di previsione per il 77. 
Sono stati affrontati an¬ 
che i problemi ineren'i al 
rinvio da parte del coni- 
mi.ssario di f'overno di una 
.serie d: leggi già votat-e 
ed approvate dal consiblio 
regionale. 

■Alla fine deU'incontro. 
giudicato - po.silìvo .sia 
flu .Marr: che da Mnrliiio. 
si è convenuto di fissare 
un ulter'ore .ipountamon 
to p-:;r approfondire gli ar¬ 
gomenti tratiati. 

La riunione MorlinoMar 
ri. sicché, sembra aprire' 
uno spir.iglo imporMntc 
’i"i confronti dello stato 
fin.inziario dell’ente Re 
gione che era stato nei 
giorni scorsi al centro del¬ 
le i>reo:'''ui):izioni di v.irif' 
forzi- pol'.tiche. Il com()a- 
'.'no .\Iarn. coni:' si ricor¬ 
derà, aveva 1.ine. Ho un 
p-esan: ' grillo d’-tllarme 
non {l.ù tardi d; una de 
c:na di giorni fa nel corso 
di una conferenza stampa, 
lallro gior '10 era stala la 
volta del PRI e della DC. 
con una mozione pre.sen- 
tata dai capigruppo consi 
lari Ma.'simo Arcamone e 
Vin;:‘io Rildelli. a sottoli¬ 
neare rin’-era iiuestione. 

Ora dopo l’incontro ir.i 
i! iiresidonio della giunta 
e l'on. .Moriino. già del re¬ 
sto preannunciato da Mar¬ 
ri. la situazione paro av¬ 
viata verso nuove e favo¬ 
revoli pro.spettive. 


collegamento con le altre industrie Montedison - Venerdì conferenza del PCI 


Elatti dal C.F. a Perugia 


I nuovi organismi 
dirìgenti del PCI 

PFRUai.-\ — Il comitato federale di Perugia, nu'iitosi 
per la prima volta dopo ;! cr.ngre.s.so provaiciale ha 
piovveduio ad eleggere, dopo la relazione del compagno 
Francesco Mandinai, .segretario |)rovinciale, sullo stato 
dei partilo e della organizzazione provinciile. i nuovi 
organi.smi dirigenti della fcderazicne peru'g.na. Essi ri¬ 
sultano e'oisi e(..mpo.st; : 

COMITATO OIRETTIVO: Francesco Mandarini. Re 
inigio Palim. Gia>i Franco l'ormica. Leonardo Capcni. 
Renato Loce-hi, .Svedo Picencni. Marcello Pancttcni, .Aldo 
Malliol;. P.ioio Mcnichctti. Umberto Pagliacci. Egidio 
Papalini. Caterina Remizi, .Massimo Angclucci. Maurizio 
Ho.-,;. Alba Scaramucci. 

.A far parte dei cemiitato direttivo seno chiamati an 
che la re->pen.sabile femminile provinciale, il pre'sidcnte 
della c(;mmi.s.s! 0 'ie federale eli ce.ntroilo e il compagno 
Giuliano Gulibiotti. .segrcttirio dclli FGCI. 

SEGRETERIA PROVINCIALE - Il comitato fede 
tale Ila cliiamato a farne parte i compagni Francesco 
Mandar.n:. IJrueio Nicchi. Remigio Paiini. Gian Franco 
Formica, Franco.sco Chirelli e AÌa.ssimo Angolucci. 

COOPTATI NEL COMITATO FEDERALE — Nel co 
mitato federale .seno .stali cooptati i compagni Libero 
Cccchetti, Enzo Santucci. Francesco Lombardi. Lucio 
Biagioni. France.sco Berrettini e Mauro Montali, meni:*.' 
hanno rassegnato le dimissicni i compagni Raffaele 
Rauty iper incompatibilità con incarichi direttivi nella 
CGIL). Ezio Paiini. Gian Battista Mattioli (eletti al 
congre.sso regicnale di Spoleto membri etcì comitato 
regionale». 

Il comitato federale iia pure provveduto ad eleggere 
; re.-pon.sabiii di alcuni isettori di lavoro. Della commis¬ 
sione agraria il respcn.s.ib!le è il compagno Francesco 
Giiirelli. della coinmis.siciie operaia il compagno Remi¬ 
gio Palai, etella organizzziziene il compagno Massimo 
Aeigelucei. della stampa c piop.iganda ii compagno Leo¬ 
nardo Caponi, dell’amininistrazicne il compagno Egidio 
Papalini e della .scuola il compagno Stefano Miccolis. 


;a trattativa con 


L'importante progetto approvato nell'ultima seduta del consiglio comunale 

Saranno utilizzati dal Comune 
i terreni di cinque enti pubblici 

Previsti interventi per un importo di 860 milioni — Lo studio interessa per ora una 
superficie di 2.765 ettari — L'assessore Basiti ha annunciato altre iniziative per il settore 


fjRVIKTO — Il fon.siglio ci>- 
iiuiiiale. pre.sieduto dal .sinda¬ 
co compagno Cìiulietti, ha di- 
.‘^cu.-'.so ('d approvalo alcuni 
o'-gomvnU airord'.nc de! gior¬ 
no fra cu; l:i commissione del 
commvriio fi.sso. ciucila del¬ 
le barh.''rio o Io .studio elabo¬ 
rato dali’Fnte di .Sviluppo t>er 
!.i ut ili'z/.izione dei ti'rreni de- 
g.i Flit; pul)l)l!i,'i do! comprcii- 
.■•orin orviet;uio. 

.S; Imita dei terreni di ein- 
r|ii-e Enti; l'Opera del Duomo, 
i.i fondazione Mu.sco Claudio 
l-’aina, l’aspedaie ge.nerale 
Scinta Morta della Stello, 
rIstituto di beneficienza Pie¬ 
tro P.ecolomini iS. Giorgio). 
lOix'ro Piti Veralli Corte.si 
che interes.s;ino i comuni d; 
Grvic'o. Castc’.giorgio ed Al- 
lerona iht una .sup-ei'ficio di 
2Ti}.> ettari. 

Gl! iniervci.it; provisi; r;- 
piiardarn) .'^opnittutto 3 otta- 
r : qiielio ov;n;v-o'.o. zeotee- 
nico e queiio deile colture m- 
riiistrtah c ortive p.-r un im- 
p.)r!o tot.ale d: .■-p.'^a di 8Ò0 
milioni. 

Il coniRagno Giorgio Ba.silt. 


u.s.sc'ssore alla programmazio¬ 
ne. illu.strando a! con.siglio co¬ 
munale il programma di in¬ 
tervento per la diversa uti¬ 
lizzazione delle terre degli En¬ 
ti pubblici ha detto: «Si trat¬ 
ta di uno studio ixirziale. che 
interessa p-.'r ora .soltanto i 
terreni di cinque Enti, e net) 
prende in considerazione i 
terreni di tutti gli Enti pub¬ 
blici. quell: dei comuni, delle 
comunanza' agrarie, della co¬ 
munità Montane, della Re- 
gicne; ma è un primo pn.s.so 
ette .sta a dimostrare la vo¬ 
lontà delle p.oiKjiQzioni e del¬ 
le ammiiiLstrazioni del com¬ 
prensorio orvietano di fare 
qualche cosa che po.s.sa dare, 
a breve termine, risultati con¬ 
creti. 

«Ciò che più conta oggi {)er 
l'agricoiiura. come per mille 
■ litri problemi — ha proseguito 
Bs.siii —, non .sono generiche 
affermazioni di principio, ma 
che c; si accinge defuiiiiva- 
nifiite ad affrontarli e seria¬ 
mente a r^'vcrii. Compito 
nostro, come consiglio comu¬ 
nale. non è solo quello di ve¬ 
ri. ;c.i re la validità delio stu¬ 
dio elaborato datl'F.S.U.. ma 
d: farci promotori di una se¬ 


rie di iniziative che iwrtino 
alla utilizzazàone di qu?.sli 
terreni, 

«Per questo un ruolo rile¬ 
vante dovrà e.s.serc .svolto dal 
.sindacato, dalle organizzazio¬ 
ni di categoria, dal movimen¬ 
to cooperativo. Sappiamo sta 
da ora che non è facile rag¬ 
giungere i risultati che ci sia¬ 
mo prefissi; per questo dob¬ 
biamo sviluppare un vasto 
movimento di lotta che si im¬ 
pegni in questa battaglia, per 
ottenere finanziamenti, per 
riportare un po' d'ordine nel 
groviglio degli Enti che ope¬ 
rano in agricoltura nel no¬ 
stro comprensorio (ben cin¬ 
que e tutti inutili) ad ini¬ 
ziare dall’Ente Val di Chia¬ 
na che proprio in questi gior¬ 
ni. (è sempre Basili che pa."-- 
la) contro il ixirere della Re¬ 
gione e delia maggioranza 
delle forze poltiiche è stato 
inserito con decreto della Pre¬ 
sidenza de! Ccai-sigiio nel¬ 
l’elenco degli enti "utiii' per 
fare investimenti e creare 
nuovi posti di lavoro '. 

Remo Grassi 


Dibattito sulla 
droga al Tecnico 
di Perugia 

PERUGI.A — Lii droga entra 
nella scuola ed almeno nel 
caso del Tecnico « V. Emanue¬ 
le II » di Perugia c'entra 
sotto forma di dibattito vol¬ 
to a dare una reale coscenza 
dei termini in cui si presen¬ 
ta il problema. 

Con una tavola rotonda cli¬ 
nici. giuristi ed operatori nel 
campo dell’as.sìstenza sociale 
hanno infatti aperto un pro¬ 
ficuo dibattito sulle tossico- 
dipendenze 

Anche i relatori (Profes- 
•sor Franco Federici delia cli¬ 
nica neurologica di Perugia, 
Dott. Nicola Restivo sostitu¬ 
to procuratore generale del¬ 
la repubblica di Perugia, 
Prof. Don Elio Bromuri in- 
segnonte di storia e filosofia 
e direttore di un centro di 
accoglienza per la gioventù) 
hanno fatto le opportune dif¬ 
ferenze tra 1 vari tipi di so¬ 
stanze stupefaceni:. 


TERNI - I lavoratori debiti 
Montefibre .sciopera.no oggi 
p.^'r 4 ore all'i'.iiz.o dei primi 
due turni d; lavoro, Alt.'-e 4 
ore di a.sten-sione dal lavoro 
saranno effettuate in u.no dei 
pro.ì^imi g.orni. In que.stvt or- 
ca.sione il turno di notte non 
andrà per mente in fabbri¬ 
ca. L’eccezione con l'accor- 
pamento delie 8 ore e .stata 
decisa tenendo conto degli o 
rari dei mezzi di trasporto. 

La decisione è stata pre.sa 
dal consiglio di fabbrica, ria 
iiito.-;; ieri mattin.i. anpeni 
rientrat.i i.\ delegazione che 
ha parteciixito -a Roma a! 
coordinamento .sintlarale dei- 
!(' tnduitne Montedison e a'.- 


contro¬ 


parte padron.ile. ferminat.i. 
come è noto, con un-.i brusca 
rottura. 

lì consig'io di fabbrica ha 
ftp[>.'ofon<lto tutte le novità 
cmer.'ie in (lue.-^te u'.iime ore. 
C'è st.(la U'.i.i disru.s.-ion? ac- 
c-esa e viv-.icf' sulla linea e 
.sulla torma deìì.i lotta. A'.l-i 

l.ne s; è r.iggiunto raccordo 
sullo sciopero articolato. 

Domani ; lavoratori senza 
cartellino smetteranno di an¬ 
dare in tabtjr.cn. coni? han¬ 
no invece fatto nei pruni due 
giorni di ca.ssa integrazione. 
Per ade,s.so .sono làO. ma la di¬ 
rezione ha già annuncialo che 
intende estendere il provve¬ 
dimento a nitri 45 dipentlenti 
entro il me.se di giugno e ad 
altri 85 nel corso detranno. 

Per qii-anto riguarda tutte 
le deci.sioni da i)renderc in 
futuro, il con.siglio di fab¬ 
brica si è e.spre.s.so per il man¬ 
tenimento d; uno stretto con¬ 
tatto con le altre indu.strie 
.Montedison. 

Il ca.so letmtiio si inserisce 
infatti nel quadro di una si 
t unzione nazionale la cui 
drammaticità è emer.s.i an¬ 
che dai di.scorsi che si .sono 
fatti durante il coordinamen¬ 
to. Lunedi a Roma c’erano 1 
lavoratori di Porto Marghe- 
ra dove la cas.=a integr iz’one 
interes,sa 40G oer.son-e. d-el co 
tonificio ex Valle Busa di !ti- 
v.arolo dove la cassa integra- 
zicne colpisce 540 persone. 

Altro punto .su cui c'è sta 
to il comnleto ac.cordo d.''l 
consiglio di fat)l)rica è d. 
portare all’esterno la lott i. 
E' .stato perciò decLso di chi? 
dere una riunione con l-i .se¬ 
greteria provinciale e r-egio- 
nale della Federazione uni¬ 
tari') da tenersi al pili pre.sto 
mentre per salirlo è già sta¬ 
to fissalo un incontro tra il 
ronciglio di fabbrica e il con¬ 
siglio dei quartiere Polymer. 

La sezione di fabbric-a del 
no.stro partito ha organizzato 
per venerdì a'I-e ore 17 una 
conferenza dibattito che a- 
vrà luogo presso !a sala XX 
5iettemhre. Vi parteciperanno 
'’en. Mario Bartolinì. oer il 
per. il nresidente del Consi¬ 
glio re<'’on3’e F-ih;o F:nr?’;i. 
per il PSI. Bonin- .segretario 
nrovuicialc deLa UIIj. mentre 
la DC lia annunciato che sa¬ 
rà pre.sente con un suo rap- 
pre.sentante. 

Per finire i risultati del'a 
Conferenza dei quadri dei de¬ 
legati tenutasi a Ramini sono 
stati giudicati estremamente 
positivi da) cons'g’io d fabbri¬ 
ca della Montefibre 


Precisazione 

Rispetto ad un « occhiello • 
apparso ieri in pagina umbra 
rettifichiamo che l'onorevole 
Masch iella, è presidente del 
comitato organizzatore della 
Fiera di Bastia e che l'ono¬ 
revole Antonini è il presiden¬ 
te dell'ESU. che peraltro svol¬ 
ge un ruolo di primo piano 
della organizzazione di « Um¬ 
bria Carni » e c Agriumbria ». 

Ci scusiamo per la svista in 
cui siamo involontariamente 
incorsi. 


Nel corso deiriniziativa della Costituente contadin a sono state ribadite le scelte di fondo per io svi¬ 
luppo del comprensorio • La relazione del co mpagno Tosti - ii valore delle scelte unitarie 


TERNI - Rischia la chiusura il vecchio e prestigioso stabilimento tipografico 

Lo «spettro» del fallimento sulPAlterocca| 

Da parte della Regione si sta facendo di tutto per evitare il tracollo — La posizione dei sindacati I 


TERNI — Qa.Lt' .->.(;à la .sar¬ 
to dol';'.A’tf'rr„'-r.i'.’ l-i p.ù prò 
f;;g.«s.' ) t .ix^gr.)!; » ternana, 
con l‘.)cq'.ia .')’.!.) gol.). Ixic- 
rtit'gg:.). .Al’.;) line de’.'.’anno 
s: .'-'ppe che l'azicnd.') rogi- 
ftr.iv.i omia; una situazione 
dob.tor..! ;nso.stenib.’.t’ o che 
J. mento ori co;.) pro; 
so.'ho ’.nevitabile. 

(ì.-. op.'r.'); (1I6> orcup)ri> 
ì.i f.ib'or.c.) o :;;Mro.).'> 
fiv.in:; lino .)’. me-->;' d; m.vr- 
70. .\;i ,*'pr;’.o hanr.vi conv.n- 
c.)to a ■.,i\orare p-er propr.o 
onta. u:..;z7.)ndo la m.cer. i 
pr.n.,) giacente in maga/.iuì.i 
c.m'.e .-^cort.i 0 accettando le 
canim.'sse di clienti che fxi- 
g.jv.'.no in coni.antt. 

In quest.) m.ìnior.). mette.i- 
do ni' em-c alla fine de', me 
.s-,' non p.ù di 140 OM ’.re 
.•'.anno p.v.’uto sopravvivo; T 
Ade.;,-o però la o,)rta sta per 
f.n.re o ’.c mae.siranze non 
]v'iranno p;ù ceni.ire nemme- 
!i.> su que.sio m.'de.'io rc.i.1;to 

P.'r cl; p.)i .sui.a fabbrica 
g;,)'. ) pcrennemenie lo spet 
tro dell) d:ch. ira/.o.)? d: f.)'.- 
limonio, che il T.:bun.)’.c }xv 
trebb.' pronunc ,)re d) un m> 
m.'nlo .l'i'a’.tro F .idc.-so che 
cxs) succederà? L'.A'tcrocca. 
lo si d cev.'). ha un nome di 
p c-s'.go. orni); c.m^.i'dil.o 
(1.) un'c.sperienz.) cent.’n.iri): 
le .-U' o'.'ci;;).'. ; .suo; de 

p'.ani. ! .sin: oi.'n.iari fan 
no li g rò deii'Eu.'oix). M) 
fi’io può d re l'.'.i.ine che 
a c.T.)..-’.) ri a .sarebbe un affare. 

In (illesi, u'.i :iii t.'.cc. anni 
!« p;op”'.e;a e p.).sr.)i.) altra 
verso p.)recch;c mani. Una 


co.-,) è certa; no.-c-.'jno ci h.) 
guada'nato. L’uitima grave 
cri.si .s; è .avuta nel 1975. C: 
fu .inche in qiie.sta occa.sio- 
ne un tentativo d; rimettere 
l’azienda sulla g.'xsta eareg- 
giuM. Ci fu un c.rm’Dio di 
proprietà. I.i Sviluppumhr;.) 
lì.) .societ.à finanzi.ir.a regio¬ 
nale» -si fece garante p'r la 
contrazion.'' di mutui fino ad 
u.) importo gioba'.e d. ;ne-:zo 
niil ar.io. li Comune impe¬ 
gnò p.T faciiitare i.) ccs'ru- 
.• one di un nuovo stab.ii- 
nnnto a voca’ocio Fìbbinne 

Per un po' è .sembr.ìto che 
i’.)zien.i.) ave-V-se finalmente 
oreso a mare are ne’, verso 
giusto. Nel 1973 ì’.A’.tt’rocr.) 
ha ricevuto ordini per 'an mi 
porto complessivo tre volte 
s'.iperiore a q’aello deii’anno 
precedente. Mi non è ba.st.i- 
to. a dicembre ci si -è tri> 
vati a dover fare ; coni; con 
un bilancio fa'.l'm-cntare D; 
chi sono le resoon-s.abiiuà? 
Certamente h.) influito ’.a cr.- 
si generale che ha s.^'o-sso ;i 
Pi.'se e ;n particc'.are ii con 
tinuo rincaro della orta. ciie 
non s-enipre si è potuto «as¬ 
sorbire aumontand.o i prezzi 
d vendila 

Mi in m .sur.) ancona m.ig- 
gicre l'indebitamento è 
to li r suitato dei ve.'chi mi- 
d-e'.r iziendi: organizzizio- 
11 e del livore ormi; .su’ce- 
rit 1 . uno .stahilinienlo da 
temoo in.idegjato. fatturato 
t c essivimente mixd-esto rispet¬ 
to ai costi. 

.A questo punio. e.-«'pi(Xso i! 
cc-so in t'.)tta la sua drain- 
nxi'.ieità. le organizzazioni 


.-mdac.i.i. i.i --'le.-i^.i Reg.one 
hanno dovuto Lire i coni: con 
questa p.it.ita hol’.-ente. neiìo 
.sforz«a strenuo d. inipsdirc ia 
eh.usura dc’.i’.Altcrocea con ia 
co.Tsoguente perdita d; 120 p.o 
si. d. ì.r.'oro. c’ne in un.i 
prov;n,"i«a cerne Terni, s-eno 
un :,i'i-.i non cerio d; p.’..'-,-) 

(O.ltO 

Lii Sviiu'ppumbria. po.sta d. 
fronte .a'.l.i richiesi! d. ii.i 
nuovo mterv-ento. h.i sceii.i 

1.1 strada, giusta, d; « n.m 
■poinp.ire .-t.'.c.i-e ;i-'iie vene 
d; un niorln ■. c.oé d. non 
farsi nuovi.menle gir.mte d. 
un';nd'a.str a cond.vnn.ii.a in-e 
v.iabiimente al traeoiio. Ha 
ch.esio a.i’attuaie proprietà 
no un progr.imm .1 d. ri.-a 
namento. 

I! « Nuovo Poi.grafico .A: 

te. 'ccc.i S p-A " (questa e '.a 
sigla della;; u ile proprietà» 
ha prestato fede i questa 
sol’.oéitazio.re Ha m.\s.-o a 
punto un.) .'C,«’.-e;; i d. prov 
ved.menti capaci d; ridar v; 
ta al «moribondo" e ■.‘h.i 

sp. xdit.) alla Fin.inziaria Re 
gicnale. Srhe.natiramen'e le 
misure da odotlire (a detta 
dell’attu.ile proor.otà» sono: 
«a* costruzione del -luovo .«^t.)- 
bilimento a voc.ibolo Sabbio 
ne e ut;l;zz.iz.one de’.’.'attni 
le .sede come are.) fabbricab; 
le; b» una nu-avi fi.ieiuss'o- 
ne della -Svi’.uppumb.na i>er 
40iì milioni; c» concessione d; 
un mutuo a l,xs.so age'colato 
da parte del M-edio Credito 
Regionale Umbro dell’impor 
to comploss.vo di quasi un 
miliardo e mezzo in Kisc al¬ 
ba lezge 183. 


Un progetto capace anche 
di ri.soilevare le sorti della 
az.ienda. .se non fosse che 
il terzo punto e !r.'-cai:7.z.ib; 
io in quanto ’.a legge 133 e 
.s;«it.i v.irat«i, ma non .sono 
state fi.s.sat-? le norme d. a: 
tua.ziont' In un iinguagg.o 
p.ù compre.ns.biìei ne.s-suno 
pula pretendere né tinta me 
no imparre ai M-z,i;o Credi 
to d; er.agare ’a somni.) r; 
c’niesta. F. pregramm) d; r.- 
-sanamento prosent.ato perde 
cc.-i Oin). v.ìiore 

L’iirgen.'.) d; trov.ire una 
s-aiuz.one d.venta p.u pre.- 
.s,).Te' .-e ia npagr.):;.) non 
pro,iuce o pr«adure pa.’o. ; 
d.^biti d; g.orno m giorno s; 
f.anno p.u cons .stenti S; par 
i.) d. p.)’i d; due mi’iardi di 
passivo. Con il fallimento i 
lavoratori perderebbero anche 
la l.quidazmne Di Regione, 
conte o; conferma l’.i.->.'e.s.s.-»re 
regionale a.io sv.iuppo eco¬ 
nomico. s; fa da tramite con 
’. Associ.tz.one Indu.-triai; dei 
iUmbr.a. 

E’ una scelta politicai è 
l’imprend.tcrial.tà umbra che 
s; deve far car.eo di un caso 
come questo e sarebbe paco 

ac.'orto impegnare den.aro 
pubblico a sostegno di impre 
se ohe h.)nno .alle spalle u.na 
stona c«'vsi poco confortan 
te. S.arehb-e. a livello regiona 
le. ripetere gli s:e.ssi errori 
eompiufi a livello naz.ona’.e 
dalle Partec;paz.on; Stata'.., 
Con 1.) sol.a differenz.) che 
m questo caso la Regione, an¬ 
che volendolo, non ha nè la 
facoltà né la possibilità di 


inda'S.tre ; panni <!-;-l v.i 
tor-e 

Iniz.u un’opera d. media 
zione con I’.A,s.;oci.az;one de 
gl; imprenditori difficile .An 
che perché ne.'Suno ni 
.'conde che .’.Al’ero.'ea e un 
indu'.iri.i, ad esser-c senerms-.. 
-• deroii ( >'. I/iim-.'o pdr.mn 
nio sicuro e i'area .-u cui .sor¬ 
ge. che p.To. n*'l>’ migl.or. 
delle ipote.si. r.-..a con,'.- che 
■un quirto dell’.immonMre del 
def.c;: Tuiiav..) I.ai-.'s^orc 

P.’cvaiti n. la.-." a trs >"’)re u.i 
certo o::..m..-mo. < S .'ur.'.mcn- 
t" " afform.» — cifro .1 ir.:- 
.s.' -s; arr.ver.a .id irt.» 
z.r.nc Siamo .r.sgmma .)l’.e 
si rette; o la soluzio.ne o il 
f.allim.ento. 

D.) pine dell) Reg.o.ae 
sta farend.o d. tutto 'per evi 
tare che si verif.chi ’..) se¬ 
conda di queste due ipotes. 
Da p.arte .'indaca'e c’è u:t.) 
volontà altrettanto fcrin) 
«Come organ;zz,iz.on. s.nda- 
cal; — affcrm.a M»u."o P,)r;. 

s.'gret.ar.o de’l.a Cantera del 
Davoro — c. ba'ti.anio 'per 
quest; due obiettfv;: manteni 
mento d-;ll'.attuale livello o: 
cupaz.onale e salvagu ard.a de. 
d;r.t:i eh? i la-.oratcr; ’nan 
no «mora maturato -, 

Un.a pasl/.ion?. co.me s. ve 
de, co.ntrana alla dichiara 
zione d; fallimento, che met¬ 
terebbe automatieament? in 
discu-ssione i diritti .acqu-si 
ti dai lavcr.atori. priv.and.'ali 
del’.a liquidazione e. forse, an 
che de; contributi prcv.den 
z;.al;. 

Giulio C. Proietti 



Unti immagine della campagna umbra 


Celso Chini ha concluso il congresso dell'ANPPIA temono 

«La lotta contro il fascismo 
non è finita quel 25 Aprile » 

Contributo alla battaglia per la democrazia deirassociazìone perseguita¬ 
ti politici - Appello ai giovani contro le provocazioni antidemocratiche 


TERNI — Fie.siediito (l.( C-'I 
so Glnni, del comilalo .lu- 
zionaie. si è tenuto riom.'ii!- 
Cii scorsa, presso la -l'I.i 
XX Soitembi't'. r. X con 
gie.sso provinc'.alc dci.’.ANP 
PI.A. I lavori, apert. da una 
l'vlazlone tiel pi'c.sidt'ntc i):'o 
vuiciale (Ifll.i ()i g.inizz.i/i.o- 
ne. Remo Riglietti. lianm» vi 
sto la puri)'? )),iz;onc di •)u 
ine!'o.->i pro;agi)n..--i’ de.l.i 
lotta c-juìdfsi;..i.) prima, ar¬ 
mata Ilei, centro la dili.itu- 
ra ;n..t.iur.iia dal faiCi^mo 
«icl nostro P.iestì oltre mezzo 
secolo fa. 

Insieme a tjuesl; compa¬ 
gni, che ceriamciitc mai vi¬ 
vono solo di ricordi, ma clic 
sono lutt’oiM imircgoati in 
prima perscna nelle batta¬ 
glie ix-i wl riiuio'.';!mento del- 
i’It.ilia. .Si .o.io ni rovai i i 
rapp.*e.-,ciit.iii* 1 «ielle g«iier.i- 
zimi aiiTil.(s;-:,-.;e .-'aci e.->.s;ve. 
.t* for/e p{>.iii«-n*' d*.'.,.i s.*)i 
.itra.. i r.ippic.T.'.ii uni i fi-'...( 
.ANPI. dei omune d: Ter 
in, con gl: .t.-..se.s.-,u; ; .M ^.o 
Bccivitimi «- .Aureli ,1 Campi 
li. deir.)nimm;sira/!'-)'.e pio 
vir.cialc, pc-r ìu quale h.i por¬ 
tato :1 .s.Hulo il viceprei.de.u 
le Fcrim.'cio Mauri, dt'l <'.(■ 
pogrupoi) del PCI al Con.-«;- 
glio rcgu'>'iale Vaxuiizo Ai- 
ci,:cc,i. dei p iria m( iiT.ir: co 
mm:.-.;; u.ii’u.!. i>-r : (inai; 

h,( pri'.-'o -.1 p.irt)..i , « f). AI.i- 

rio i-ta.-ic»!«.■ (iell.t f-(ié 
r,)Z.(«;? cumu't.sM (i; IVini. 
per conio dell.i qu.«le ? .o- 
lervonfo Fr.«;i('o .Allerrei:.. 

Rigliei'i, dopi» a'.'er ri'.'o.- 
to .'ic.la .~u.i in: .■oiiiiz.oii'' un 
comni-'j.'.'O iir ii'do a quani; 
sofii';r(,'i<>. p; rirnio, nel..: 
lof.t c;/f:o il «.(.'Cl-ni.i. e ,( 
culona « ner .■.n;-.-.f /.l.- 


scisti .sapevano bene che la 
loro lotta nell si .'xireblje 
cot'.clu.s;) una volta per tutte 
con il '2.5 Aprile, Celso Gliini 
c pa.ssalo ad analizzare i 
progressi compiuti in quc.-ui 
anni .sulla .strad.i della liber¬ 
ti! e del i)rt)gre,sso. 

Passando a parlare dello 
.stato e dei suo; organismi, li 
president»' de! cengresso t«'r- 
nano deii’.-\NPPLA li.i .sotto 
linealo come anelie nei'ie 
forze di PS si faccia strada 
e s: affermi .s('mpre piu ia 
esige-"iza della loro deinocra 
lizz.iz;c«ie e sindacalizzuzio- 
ne, in si .'■et lo rapporto con 
le asiil.-azicoi migliori delia 
str.igrande maggioranzui dei 
popolo italiano. 

Rivolgendosi alle nuove 
genera zie* 11 , Cel.-;o Ohm:. 
.'Otiolineato crn gi'ande for- 
z ( che pt'r lottare Ix-ne l);.so- 
ma capire c di-^tinguere 'e' 
-it’.iaza.ni .'toriche che "i vi- 
v'-io e forze re.il; die si 
cnnfrmtano. ha rrndu.to ;1 
-. 11 .i :nt«rv*<)to dfiìuni-iando 
1? gravi.s.sune colpe di 30 .in- 
l'.i d; m,)lpolii ira de.mrx-ri- 
.s'i.ina. e afff'rmando. fra eli 
.l'jpì.iusi riti numcro.s! e;::.', 
din: presoìti. che una delle 


Enio Navonnì 


•emuli fU'i .--(IO 


pi'ù I.'.l no., t- p,i-.-.:t-) .id .1- 
lii.st.-are .. .,•'.«>.■■•1 ■-■.o.i.» (ii.- 
l’ANPPI.A 0» Tern. «iall’u.- 
t;m«) ---uo c .c.g. --.--.sO .«d oggi. 

Ric'ird-it ') come i m.iì. ci'.*" 
affl;ggin-o l’Iiali.i odierna 
si.-.'ìo .<1 gra.'icle .uu-ur.) d) 
«vtri'ouir.si , 1 . .1 r'.t"ur.! de.- 
'.'unfa aif .fuvo.ut.) 
nel 1947 «d.ill'iinperi.il.'.'r..') 
.r»!.c. xì 

itto . I DC -. 1 : D.- ( 
c S-~el’;X(. 1. p.csi.'ìe H*- p-'vi 
V.ilt' «ivi..-. .A-vfa 

pt'.'.-egu.'-.f ; n.-ìòtu-i i-.'ìt.ft: 

.-."Isti r...f;--.';i'..«:r> . .mix- 

j;-.., <:c..ANPPLA .« «..f. 

iTf t'.T I) I■ .«t 

«' m cit'l c.'). tro P.-.t 

.n ^*ipp^)7lo 

CI"») * r:e le f.irz? rieir.ocr.jT; 

CUC V <’4>;l .t’ rtUOVt.' iTlA'.t-*' 

r»t/ 

Ct Ci.t Tilt'Iv") 
C«ouclUs:c«'i. del d.batt.to 
svd'o, hi sofe’.ine.ito ccn 
gr.;-'.de ef!;c,ic..« 1 import.in- 
z.i cit. (-''.gre-si urov.o.r.,! . 
dellA.N’PPIA ri.- s. •v.o.r.o 
svolgendo in i.fa It.i.la in 
p.'op.) r.iz.'t'.t- ri; q.a-.io n.i 
z.ori.i.-- «'r.e .-vo.ger.i .i I.i- 
■. o.-^no. Riferendo-; a que-'o 
.«1 ■ o.«1 P.eP«*"*i. C5.ì t"(« 
h ! .-o.stetiuio Cile .n un mo 
mento com? quello «ire .st a- 
nio vivendo. qu«''=.te in.zia'; 
'.'o seno di gr.inde effu'.ir.i 
por vedere qua'it.i strada e 
s'at.i f.itt.i e qu.inta ne rim.i- 
r.i' da f.ire por d.ir? -«..'Ita 
nei rispetto c nella p.e 
na .ittuazicne dei detta'o ci> 
stifuzicnaie. prosile::;ve cer¬ 
te di convive.i.za euviie. d, 
pregro-s.so c d. p.u .ampie o 
rc.al; idxir'.à popoiari. 

Affermato die gii ant:f« 


TERNI - iniziativa di notevole interesse 

Un angolo della « foto » 
ai festival deU’Unità 

Potr«3nno partecipare tulli gli appassionati di foto¬ 
grafia - c Flash » sui problemi quotidiani della città 


'! FRN! — .Xilt'iit- que.-.’nr.i > 
i.t fotogr.ufi.i. « li mezzo fo 
tug;:«f;(,o 1 --ecor.do ì'.tccezu»- 
ne più ,sof..s’.rata, avrà un 
.-uo -sjxizio ali’interno d-iia 
Festa Prov.nnale dell'Unita 
(’ne. com.':- r.o'o. co.-) un cu 
ioriri.ir.o filti.ssimn. .-'i .-vol- 
g-.-rà d.)’; 27 d; que.sto nccse 
■> d. .«pr.it. 

I; 'gruppo Infurn.azio.’i? 
d-,-l;.‘ F«'.-=ta. r'r.e cura :■ so" 
tore. Ila invit.fo ; fot-ogra- 
f. «lì. .« u.-.i tcr.p.ire .«d 

n.z .f .'..t ri; n.u*■;-vf-l(' ;n- 
t«:t'-c. S. d. fd'og.'.i- 

f.)rc la r.'ta .n un g.orn'u 
q;;,«l':«if.ire'idr.ne t-m?" 
g-zre g.. as;>ot'; s.ilion);. E’ 
3-ato anche fi-g^to il giorno 
d.« documen-are; \enerdi i3 

m.igg.o. Le foto rc-allzz.)’? e 
-ivri.’c entro dom.enic.t ‘22 
.-arrtnno esposte alla Passc-g- 
giata d'sve. corno neg’.; anni 
precedenti, si svolgerà la P'e- 

.-'«t. \iC’.no .*‘x~ìTT»i 

;«- ..g.i .niz: del ’D''''). pr.mu 
«":'.e ;.« citta fosse tra.sfor 
n'.it.u d.i'. pnv-'-u d; inda 
-i r..i;;z,z.«z;nne. S. potrà .n 
questa m.ìniera f.are il con 
fron'o e .aver? il .senso del 
mutamento che ce st.ato, 

a L’.niziat.va — c detto no', 
l.ì lo.'.snd.na fatta .affiggere 
da. gruppo :nformazuon«- — 
’na i! duplice f.ne di stimo¬ 
lar.'' i’.attenzione e la parte- 
cip.izione a. p.’'ob’.e.m’i quo- 

t.d..in. deila città e di suso; 
:.«r«- .nteresse intorno al pro¬ 
blema più specifico del ruo 

10 che può e deve assumere 

11 mezzo fotografico ncl’.’af- 
front.arc que.sta realta per 
.ncidere su di css,) -i. 


Il giupp» Iiilf/rm.-.z.iUif in 
vit.i ; }xi ;-;-1 .u.ind; ad in- 

v.ar«- non - ì.i n.'.) 1-- fo'u- 
grafie, m.t an; ;; - .m du. u- 
tnento -criito ;.--l qu.'.l-' 
,-p.eg.t qu.i., stu'.'i l- .ii'en 
z.oiii, .«■ .d^-e, .'..or,. 

f l;e vn.'l.ono c'jn.iini.mre. 
P.'r re.-t'i l,«-c;.i 1,; 

-...uiu I-iK-rta. ognuno p io 
.'pr;ir.*. re c.o riu- •. j(j> c .«d-- 
r;.e 'all’;r..z..«:;v,i t: oiH-r.indo 
-•■'■ondo .e prop.ie ;r.(l..U! 
.'.on; .d.'o.ir.-.c.'jf e (i; g 
( Olile .'pe.'.';(-.) ;,« ì«2i-arid.r..«. 

L-' fotr.zraf i»' rìf vono esse¬ 
re spc-ditc ail.i Fedt-r.izion-v. 
devono essere d. frirrr..i:fj 
18x24. in numero non .r. 
feriore a quattro e r. in s i 
periore n dodic.. ;ircom..ui- 
gnate. ovviam-ente, d.ul nome 
e dal’.'.ndir.zzo deir.au'or.- 


□I CINEMA 


PERUGIA 

TURRENO: C ss Va- cn 

e (...-n • ta » ’.'jfA 13 1 

LILLI; La .-.atte <J.' .'asa a 
MIGNON: L ber. arviat. e ptr.cblssl 

MODERNISSIMO: Raja.-;. r.-es- 

«tib.: 

PAVONE: Siit.:. Istt , d_ra batta- 
ql a (V.M 141 

LUX: Pjssy. la bi'«-a t-ora 
BARNUM: Ajt-.:- lae; a.c Ma: K 
tatti 

FOLIGNO 

Altra: li d.b St.-pr-.t» vVM 10) 

VITTORIA: 'c-iuia) 


cK'i C.-^.sltà ' impello); ; delle 
Inrze democ.-.it ielle, c .o mo¬ 
do j).iri:f,a’a;e dt'ilc nuove 
gtiienizi.'iii, è (lut’ilu di iso 
lare qii.tnti, dentro e fuori 
It- U'.iive.-.sità. .strunu-ntaliz- 
z-indo la giii.sta prntc.,t.i gio¬ 
vanile. ricorrrno alla violen 
za e alia provcc.izione col¬ 
tro tutto e cdiiro tatti, ren¬ 
dendo ((.si co-ci«ntcm-.«itc o 
no poco inipori.i. .servizi pre 
/ins; .( niif-lie for/c rr.izu'.ia- 
; i(* ( ile jKK'or.i .1 .iiiiiidaiio 
in gang!! imporianli (iel.o 
.Stato repubblic.uir) e in ailr: 
se'tor; della .-nH'ieià italiana. 

.■\ crnriii.sicxie dei ’avoii 
de! .suo 10- (■«-(iL'rc.s.TO provin- 
ciuie. : a.\’PPI.-\ di Terni li.i 
('a^tto il SUO co’nil.ito diret¬ 
tivo e ; delegati a! c(ngres.->o 

.Sono .siati eletti ik"! cd. 
Remo Rigiietti. Ido Cri.so- 
.'•nmi. .Alido Bt'r.-eiii. Giii- 
'•:-p.:>e Domi/..( li. .•Xgamoite 
.-X'idro.sci.int. .-Xlfrrd,» Cecchi, 
Vero Zag.iglKn; e Bruno Ze- 
10)11;. 

Dt'leg.c; al (■< iigiU'-.-o na- 
.■’ionale .-(no e.,t; dc.-gn.ni 
.■Mf;«''do Checchi, Rio Cr..-iO 
-■^tom; c Guusepiie Doiniziani. 


CITTA’ DI CASTELLO — La 
agricoltura per l’alta vallo del 
Tevciv è davvero la più gran¬ 
de « industria Il prodotto 
vendibile nel 1975 è .stato cir- 
l'u 30 miliardi, quando appe¬ 
na nel 1971 era ancora circa 
un terzo. E’ con questa con- 
-■«apevolezza. di avere a die 
fare cioè con il problema cen¬ 
trale dello .sviluppo del coni- 
pren.sorio, che la Costituen¬ 
te contadina (Alleanza con 
t.icliiii, Federmezzadri, UCl) 
ha dato vita nei giorni .scor- 
a Città di Castello alla 

(lonferenz.i rii proclu.'ioiie 
in agrii-oltura » deU’alia valle 
del Tevere. 

F .-^e é vero die colture 
industriali e z«>otec!iia da so 
!e r.ippre.-«entaiu) una letta 
molto larga dcirmter.i attivi¬ 
tà agricoia. proprio a qiu'sle 
si é rivolta la ni.ig'giore at¬ 
tenzione udii) relazione svol¬ 
ta da! comp.igno Ti'.--t;. (' ne 
eli ;nterv('ni;. imm-.-ri).-! e (pi.i 
nlicati, tra i iiuali quello del 
.-.indaco rii Città d; C’-istcllO. 
«'.mrp.ieiu) N«)««hi, dt'. pie.-, 
dt'iiii' (It'h’Fnte di siiiiipix). 
eninp.igno ,-\ni(in:ni. e del dot- 
tur Cliiar.ipi).), (iell'ulficio del 
pi.ino del!,) guiiii.) regionale. 

Dal dib.(ttito e dalle condii 
--..«ur. tratte da Leo Dr.igh.et 
II. della .segreteria niizumale 
di'lla FtHiernK'zi'adn. .-ono ve 
liuti andie contributi t giudi 
pi'r ri.ndividuii/ione. di 
duellivi collere'i iit'r la pit' 
na lUiliz.zai'ione deli«- i;.--o!se 
naturali disponihih nel coin- 
prenM’rio. 

Ciisi. ad ('.-.enrp.»', (■ .-'i.ita 
avanz.it. ( l.i propo.st.i di i-reii 
re un’aziend.i compì en.si>riH 
le pt'r il àgli.mie e !.( pr«' 
(iii/;o:ie (l'.inuii. (il cellulosa 
Nuovi impieghi più prcKluit; 
\i potrd)l)ero e.-«-er<' in tal 
mollo a.s.su-urati aiidie per 
; numerosi lorestali che ope¬ 
rano MI zona. Nuove passib: 
htà di sviluppo, nd compie.'- 
^o, emergono dal quadro trac 
ciato dalla « conferenza 

Nuove, passibilità che si Ini 
nonguno’--<i.ì (''/I u n'/a n-m,)- 
si.uili' che Li rc.ilià del mon 
do a/ncoio .sia a! .suo inter¬ 
no rontr.additioria. E anche 
con tali dementi ir.i loro an 

t. igonist ic! 1;) « conferenza " 

.'1 c misurat.i. Non v sfuggi¬ 
to. inlatli. du' ;id un forte 
.luniento dd pnxlotto loi'do 
vendibile, .solo in parte do¬ 
vuto all’inllazione. abljia fatto 
nsconiro. in negativo, la prò- 
gr('.s;«iva ('inarginazioiu' di in 
teli' zoili' collinari. 

.Se la confi'i'enza di produ¬ 
zione .'^i è dovuta quindi mi¬ 
surare con roliidlivo di .au¬ 
mentare la produzione, di 
una inaggioi't- remunerazio 
ne. dello sviluppo della zoo 
ii'ciiia. dello sviluppo lielle 
.'one montane, di nn.i mag¬ 
giore occup.izioht'. Ila dovu¬ 
to porre al centro i! proble 
ma deirirrig.i/ioiu'. 

Un corrello u.-o delie ac- 
(iuc — .si h'ggo nell.i rela/io 
iif' -- diventa oggi Li b.i.se 
(il ogni )li.-.cor.so di program 
ni.-izione. Alcuni d«tti per com 
tirend'-re T ilt' ' atlerniaz.one 
fiià nel 197.5 orano 33ti} gli c' 
tari nii'.-si a coltura indù 
.'trulle. 

Noiin.-lante ciò va consid-- 
rato che dei 38581 ettari ria 
poter mettere a coitura, solo 
544(1 .-«ino irrigabili da fin 
mi, i)ozzi o .serbatoi. Irrig.a 
zioiie. quindi, ni centro, co¬ 
mi' .supporlo Jieceis.sario .ah 
rulteriorc .sviluppo della oro 
duzione e deì'.a jiiodut tivi 
ta delle singole aziende. Ve 
diamo or.( ni-! di'ftaglio aldi 
.'.! eìenunti cai.iiien.-i’ici de! 
i' itl.vM.i .izMi o!,i del com 
liren.-oiuo. 

De. 33»:i ett.ir; mr.s.-i a co! 
Iure indìis’Maìi i. taicido ne 
(X cupava (i.i .-.«ilo nel 1975 
— .->on .-einpre dati ncavabi- 
il d.iil.i n-i.iZ.oi'.e - 3242 con 
un.i produz.one di 123 mil.a 
(lU.ni.ili. p.tri .airtl.85 [ler con 
•n dt''!ì'intera )>roduzione na 
zioiia-e. -Ma ia volontà é que! 
!.( rii .sjr.er.ii'e oeiii t-ntazio 
DI' d. :iK)’i(K()ì:ur(i. Ci .si è 
■n(iir;z/.»ti andu' alia prnd'«i 
.-'ione e co:nm''-r.'i.dizz.azion'- 
cie! p')!n(xioro e del pepero¬ 
ne e di altre -p-Tiaiità or 
•otruttK ole. Ci ."i e anche 
Miiinizzat; concretamente nel 
.e’tore zootecnico. E Li n.) 
-era del (entro proptil.-lvo 
zootecnico (Il I’;,-«T;no e del 
centro .'-iiinicoio (ii I.erch! ne 
.'or.o 'prime concrete testimo 

n..)r'.ze legate ad una l.irg.i 

ba. -e a.'.'Ocia' g.'.a 

Gh impegni .-or.o quindi v«- 
niit; fuor., anctie ani'oizio.sn 
E quePi ix'onomico prò 
dutt.vi .se ne .sono aggiunti 
aìtri, riguardanti le rondizlo 
n: -soc;.!;; e civili delle cam- 
;.;.igr.e e :! .superamento de’, 
la mez.z.idri.i in affitto. 

I.n que.->ta direzione ia « co- 
.s*.‘i‘'r.:e ■> 'l'io (•--.'ère con.s:- 
(ìei.t'.t ■/:; ;)r;:'.;-) p.:.--o Una 
;;r.. 1,1 ««i 'or n.u .net 

pt-r li f.r.to ( r.c alle diffico' 
ta d; i.n '.'.r-jct'.-o («o.'ic.mi- 
co d.->l'-r:«) .iffi.aric «no re 
.-..-••.r.ze ;'!--n:.:;rahn: ne’. 

< . D'.p: e."..-ono cpecie. intente 
«rn la Fr<jc.gri. nei co.'.fron¬ 
ti (il un.) ge.-,:.fjr.e program- 
uii’.t e de;r.ocr.at:c,a dei ,set- 
•ort cì'.-g aobi.i fobiettivo di 
un 'Citeriore ed equilibrato 

.-.Vli’ZpjX.) 


g. g. 


' SPOLETO 

■ MODERNO: I D Ib!: (Jet sena 
' (VM t£) 

TERNI 

POLITEAMA: La bbUe d-U’Aqji.a 
VERDI: Slitb .-re.-Siiar.:; 
FIAMMA: La radazza d. Madame 
Claude 

MODERNISSIMO: I! colpacco 
LUX: Jc'.jl Cr it Saperitar 
PIEMONTE: Il -jatTo e il tapi 

PRIMAVERA: Rlpco 

ORVIETO 

CORSO: A mizzinotte va la rwHéM 
I de! piace.'* 

, PALAZZO: ChHM 
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SARDEGNA - Riunione congiunta delia segreteria regionale e del gruppo alla Regione 

I 

Il PCI: occorre stringere i tempi I 
per la realizzazione del programma i 

I 

Vanno riaffermate con forza le scelte prioritarie: regolamento dei comprensori, attuazione della I 
riforma agro-pastorale, preavviamento al lavoro dei giovani — Resistenze in alcuni settori della DC | 


Dalla Provincia ; Le donne escono dalle mura domestiche e discutono apertamente dei loro problemi 


di Sassari ' 

Citata in I 

giudizio I 
la SIR per I 
una strada ' 

t 

«sparita» ; 


Primo tonfranto senza «vergogna» 
nei seminari deirUDf di Pescara 

Rapporto pubblico-privato, emancipazione e organizzazione temminile: questi gli spunti di dibattito - Ampia e inte¬ 
ressata partecipazione di studentesse, casalinghe, impiegate - Altri incontri per sabato 14 e poi per il 21 e il 28 


SARDEGNA - Incontro con Raggio 

Urgente per l’artigianato 
il sostegno della Regione 

Le richieste degli operatori del settore — Saranno 
sollecitati chiarimenti sulla legge per il credito 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — L artii»! ciato 
.sardo ver^a m un moiri -.ito 
di crasi ‘'ravassima La .^iti.a 
ziono 0 .stata esiMj.-ita al ore 
salente del consiglio region i 
le. eoinpa^no Andrea Ra:'- 
gio. ria una delegazione Oi Ila 
commissione provineialf* dei 
l'arti'.'ianato di Ca'liara La 
delegazione era eompo.sta <lal 
presidente della eommis.sioiie 
provinciale di Cagliari. \ ir- 
KilifJ Campus, dui i)rv*.->ic’'’M 
te regionak* della CNA Luigi 
Pillitlu, dal pre.iidente e dal 
segretario delle Confederli- 
here. Oliviero Governi e Ser¬ 
gio Sauna, e da Antonio Car¬ 
dia della Commi.ssione pio 
vinciale di Cagliari. 

Nel .settore dcirarligiaiiato 
— hanno affermato i •appie- 
sentanti della categoria — i 
problemi diventano gravissi 
mi. tanto che la stessa enm- 
nii.'i.sione provinciale -.li (’a- 
gliari ila deci.so di diniettgr.n 
in mu.s.sa .se non dar.inno ri- 
.sultali concreti i contatti (on 
gli e.sponenti regionali. 

L'artigianato è .stato in .‘-et 
tare troppo spe.sso tru.se ira¬ 
to. rlimenticato e .sot*ovMlu 
tato per il contrihuto jlie può 
invece dare al sujieramento 
della grave crisi economica 
sarda e naziontile. La ii'ova 
legge .sul eredito, che dovev.i 
e'^sere oiwranie fin d-il no¬ 
vembre .scorso, è rima.sta .sul¬ 
la carta. E' vero che il set¬ 
tore è stato colpito da un 
noto .scandalo, ma per eli 
• errori di pochi non deve pa- 


v.-re rmtera categoria Si e 
i arrivati al punto che delle 
' liralie-lie, istruite su altre iet 
I g' e già eonclu.-ie. rimango 
nei bloce.ite. 

In partieolare, la eielega- 
' /ioi‘e elei’h artigiani ha .‘-o.ste- 
iiuto che- 1 rapiiorti :on la 
' Camena di eommereio ele'vo 
' no e's^e re rivisti perche- sia 
' el.iio alle eommis.sioni ))ro 
' '.’in! lai! li rueilo che ael e's.-e- 
; eompete [ler hgge. Una pie* 

! senza etiver.-a le organizz-a 
j zioiii artiL'i'iiie' ele-veino svi re 
I iieirEnte fie-ra eli Cagliari. 
; nonché nei laiipeirti eein il 
' competente a.ise.-^sorato ivgio 
I naie. La nuova struttura elei 
' rasse.s.sorate) e eira eiuella e lic 
; da molti anni gli artigi.im 
I <-liiedevano, ma nein si .-.emo 
' ane-ora avuti i segni »li un 
eftettiv’o eumbiamento ii.-ioet- 
I to tei pa.s->ato 

, Il pre.iidente elei Consiglio 
regionale, eeimpagno Ragg.o. 
I ha a.s,sicurato il suo mterven- 
tei pre'.-iio la Commi s-iiane* 
I e’onsiliare e-ompetente afl.n- 
. « he-, in temili brevi, sviilga 
I una rapida indagine conosciu 
. ta SUI proglemi posti d.iHa 
1 orgjiniz/aziane artigieina. In 
, liarticolare il comp^igno L'ag¬ 
gio solleciterà chianm-inti e 
i interventi e-irea lei stato di at¬ 
tuazione elel’.a legge n. -K) sul 
j creglito, e cire-a i rapixirii irei 
I Regione e Camere di rome- 
1 mercio. In t<il modo il 'on-.! 

glie) regionale. nclrambito 
■ delle .sue competenze eli n.ii- 
‘ VU /.0 politico e di con‘rollo. 

I potrà prendere iniziative pei 
i migliorare la condizione del 
, lavoro artigiano. 


Sabato prossimo all'Aquila 

Convegno della Regione 
sulla 382 e le deleghe 

Relazioni dei-professori Bnssanini, Chiaretti e Cerulli 
Saranno presenti amministratori ed esponenti politici 


Nostro servizio 

L'AQUILA — La Regione A- 
bruzzo. attuando un prcci.so 
impegno comordato dai par 
liti costituzionali in sede di 
elaborazione dell’inte.sa prò 
grammatica. Iia indetto per 
sabato 14 maggio un conve¬ 
gno regionale sul tema: «at¬ 
tuazione della legge '22-7-75. 
n. 382 e delega di funzioni 
amministrative regionali agli 
enti locali ». 11 convegno avrà 
luogo, con inizio alle ore 
n.llO. presso la .sala «Celesti- 
niana » sita nel comple.s.so di 
Collemaggio a L'Aquila. 

Il dib.ittito SI annuncia di 
notevole interesse data anche 
la ricca articolazione delle 
parteciiiazioni. Sono invitati 
i -.ind.iri dei comuni abruz- 
z«'.-,i. 1 presidenti delle 4 am¬ 
ministrazioni provinciali, i 
pre.sidcnti delle comunità 
mont.ine, i presidenti delle 
•ameie di commercio, i rap 
pre.sentanti delle oiganizzazio- 
ni sindarah e delie associa¬ 
zioni di categoria. 

.-Mie ore 10. dopo il saluto 
«Ifieiale agli inlervenut;. il 
prof. Bassanini. dell'univer.si- 
tà di Firenze, terrà una re¬ 
lazione sulla attuazione della 
legge n. 382 dopo i p.ireri ilei 
le Re.gioni; il prof. Chiaretti 
deiruniversilà di S.is.san e 
fi prof. Cerulli dell'univer.si 
fà di Teramo interverranno 
sui problemi delle autonomie 
locali, dcircfficienza animi 
ni-itrativa e delle deleghe di 
funzioni regionali e forme di 
collaborazione tra enti locali; 


prima dell inizio del dibattito, 
il virepresidenle della giunta 
re,gionale. Marcello Russo, 
parlerà sulle posizioni espres¬ 
se tlalla Regione Abruzzo in 
merito alla legge 382 c le de¬ 
leghe agli enti locali. I lavo¬ 
ri ilureranno l'intera gior¬ 
nata. 

Nellambito della attività 
regionale, un interessante in¬ 
contro si c avuto tra il pre¬ 
sidente del consiglio regiona¬ 
le. Di Giovanni, i dirigenti 
deH'isniuto zooprofilattico 
.‘iperimentale di l'eramo e le 
rappresentanze sindacali uni¬ 
tane deH'istituto stesso. Era 
presente anche il compagno 
D'.-\ndrca. membro della com 
niis.sione agricoltura del con 
raglio regionale. Sono stati 

e.saminati gli impegni e le 
attività dell’i.stituto indiriz¬ 
zati nei campi <lei!a zixi.sani 
tà. zooeconoinia. istruzione 
profe.ssionalc. difesa della sa 
Iute umana attraver.so il con¬ 
trollo degli alimenti di origi¬ 
ne animale, nonché sulla di- 
fe.-^a dell'ambiente e sulla 
drammatica situazione econo¬ 
mica deH'istituto. Sono stati 
e.saminati anche alcuni pun 
ti fondamentali che avevano 
caratterizzato la convocazio¬ 
ne di que.^^to incontro. 

.A conclusione deH'incontro 
.stc.s.so. il pre.sidente Di Gio¬ 
vanni si è impegnato ad in¬ 
tervenire presso gli organi di 
competenz.i perché i proble 
mi di.scu.-ìsi s.ano avviati a 
soluzione 

r. I. 


Dalla nostra redazione ' 

CAGLIARI - Co.-ia lare ix*r 
chr* 1 contenuti programma 
tici delTintesa autonomista al 
la Regione sarda penetrino ; 
prolondamente in lutti i mo 
menti deiUi vita jinlitica e 
istituzionale, culturale e :-.o 
culle della .Sardegna? Parten 
do da que.sto quesito, la .se . 
greteria regionale <lel no.stio , 
jiartito e il griipiio comunista 
air.A.s.'-emhlea salda, riuniti ' 
con'luiuamente, hanno proce¬ 
duto a;l una attenta an.tli.si 
Ideila .situazione nolitic.i i.sol.t 
na. Sia nella relazioni* mliT | 
duttiva del pu*sidente del , 
gruppo, com.nagno P'ram-csco 
Maci.s. SUI n(*gli interventi dei 
consiglieri regionali, .sia n(*l 
di.scor.so conclu.sivo <lel segre 
tallo regionale ilei partito 
<omija'gno Gavino Angius. e 
stala conlermat.i la pi(*na va i 

l.dita dell.i (xilitic.i tieK'.nte 
sa tra i partiti demoer.i.ici. . 

Dobbiamo lavorare — ha i 
dello il compagno Maci.s — 
per l'attuazione del program ; 
ma dell'intesa, e per con.so 
litlare i rapporti di coH.iIki- 
razione nel con.siglio regiona | 
le. Que.sto impegno va rial 
fermato m un momento .sem ; 
pie piu difficile per il Pae 
.se. in una .situazione che an ' 
che in Sar<l<*gna pre.sent.» : 
margini di incertezza e dove . 
certo non mancano i perico- > 
li di regrcfi.sicne sul piano 
economico ma anche sul pia¬ 
no politico. ‘ 

Al recente congre.s.so regio 
naie del PCI -sono .stati giu.sta- | 
mente .sottolineati i progre.s- , 
SI tomjmiti dal momen'o tlei ; 
primi accordi <l<*llo scorso au¬ 
tunno alla co.stiluzione della ' 
giunta e ilei nuovi oi'gaiii del- 
ras.semblea. Un segno di que¬ 
sto nuovo r.ipporto Io si è iio- , 
luto cogliere in occasione del : 
le manife.staziom gram.sci.ine. i 
oltre che nella /lo.ssibihtà di . 
e.sten.sione della intera a Sa i I 
.sari e in altri cbniiiiii dell.t i 
àsola. F*sistono. quindi, con- j 
crete po.s.sibilità i>ei' realizza¬ 
re il iirogramma dcll'inte.sa ^ 
e per andare verno una ulte . 
riore evoluzione de! quadro 
politico i.solano. Ma in que- ' 
.sta pro.spettiva di rafforza- j 
mento del quadro {wlitico, , 
vanno valutate con attenzio- ' 
ne anche le re.si.steiize che ; 
vengono da alcuni settori del ■ 
la DC .sarda, e non po.s.sono ! 

c.s.sere ignorate le difficoltà • 
che SI frappongono airavvio i 
della programmazione. ! 

Le .scelte prioritarie vanno | 
riaffermate: regolamento dei | 
ccmpron.sori. attuazione della i 
riforma agro pastorale, preav- | 
viamento al lavoro dei gin j 
vani. Sono inten’onuti i com- • 
l'iagni Antonio Marras. Gesui j 
no Muledda. Sirio Sini. Pran 
cesco Orni. Eugenio Madda- 1 
lon. Salvatore Muravera, Ma- j 
rio Ro.sa Cardia. ; 

Il pre.sidente del con.sigho 
regionale Andrea Raggio ha j 
pasto laccento sulle difficol | 
tà. denunciate anche recente i 
mente che .si incontrano nel I 
rattuazione del programma 1 
dcU’intesa autonomistica, fj'ie- ; 
.sti fatti non .sorprendono noi | 
comuni.sti; avevamo ed abbia- : 
mo ccseienza della gravi- | 
tà dei problemi po.sii dalla i 
suuazione r'oiiomica. .Allo ! 
ste.sso tempo non abbiamo i 
mai .sottovalutato i gua.sti prò- [ 
vocali in tutti que.sti anni ilal- ■ 
la politica perseguita in cam¬ 
po naziorudc. Neppure abbia- i 
mo taciuto i mali derivati dal j 
tipo di ge.stione e di orga¬ 
nizzazione della Regione. E' ■ 
proprio que.sta con.'-a.'icvolezz.a \ 
che ei ha sollecitati a .‘^aste 
nere la nece.s.sità deiraciiir- 
<lo programmatico tra i jKir* 
liti autonomi.stici. ed a lavo- 
r.ire con tenacia per il rag 
giungimento d: que.sto o'oiet 
tuo. 

Tuiiavi.u è no.dro dovere ri 
badirc — ha al fermato il com 

p.igno Raggio — che l'mto.-^a c 
un terreno di lotta, un con 
te.sto politico r programma¬ 
tico. più aperto e favorevole 
alla lotta. L'inte.sa rlimiio 
cio.^ il .->oIo mezyo i-apace <l 
far fronte alla situazione lif 
ficile. per certi versi dram¬ 
matica che la Sardegna at- 
traver-a. .Appunto perciò — ho 
conclu-*io i! pre.sidente del lon 
.--igiio reg.orui.e — deve e.si 
gere che crasciino .su’, terre 


no di lotta più avanzata, fac¬ 
cia tutto intero e con cocren 
za il proprio dovere, dalia 
giunta al consiglio ai partiti, 
alle forze .icfiali. 

L’impe.gno di perseguire l.i 
.-.trategi.i deU'unità .suionomi 
stica. sulla linea dell’mte.sa 
Onde con.sentir? alla Saidegna 
di uscire dalla crisi iierve 
nendo a concrete re.iiizzazio 
ni pratiche, a partire lialla ii 
forma agro pa.storale e dal 
lavoro per i giovani, -.* *t.i- 
to ancora una volta nafter- 
mato con forza d.tl -segre¬ 
tario rt*ginnale ilei PCI -om 
p.igiio Gaviiri Angiu^. Non de 
.'timo meraviglia i sussulti .-lei 
con.-iervare o ptr toriiare .i 
forme di azione iiolitica in 
conciliabili <*on iii .'inea dt*lla 
inte.sa- dobbiamo avere la ca 
pacita di individuar’., temile 
•stivamente, iier combatterli <* 
respingerli 

Il cc'iipagno Gavino Angras 
h.i mi me .sottolineato la (*.-,1 
genza della Ct*ntral!ta della 
pioLMammazione (e in (lue-to 
coiit<*.sto 1.1 prioi-pa ilella 11 
lorm.i agro p.tstoialei di ot 
tenere con u.i impigno m.u 
gioie di miti 1 p.ir'it: e <li 
tutti i grupp.. ed in uarilco 
Lire attravor.-iO "azione ino 
billtante dei l.iveratori e del¬ 
le pc/ioluzioni dell'i.-.ola. Di 
linea della prog.oimm.iziene 
jniò trovare una .sua validità 
e inena so.stiinza .soprattutto 
.se si ha la cap.icità ili f;ir vi 
vere direttamente alte ma.'.se 
(luesta espeneii-'a. runica 
jier.seginhile per re;iliz;.are la 
rina.'Cita e dare concretezza 
aH'autonomia. E' impo.ssihi 
U* pensare ad un i visione mio 
Vii deH'istliuto iiutonomisiico 
.senza i*he vi sia il concor.so 
critico e costruttivo di tutte 
le Icrze democratici.e J-ell i 
Siirdcgna. .Su que.sta strada Li 
.sogna oamminiui*. Non t*e ni* 
sono altre. 


g* p* 


I SASS.ARI — Di giunta prò 
i vmc.alo di Sassari ha deciso 
j di citare in guid.zio la SIR 
1 per ave- incorporato, senz.i 
I «kiin.i autorizz.izione. iin 
I tratto della .strada provine.a 
I le che da Porto Torres port.i 
I a Stinti no 

I^ vicenda r..'ale al 1969. 
allorché venneio ehm.'.! al 
tr.ill.fo quattro chilometr. 
deila provm.iai*.* pet eon.->enti- 
re lavor. d. .'.'-.ivo dt uii't con 
dotta dogli .il ib'. menti della 
soceta ilalian.i re-,.ne. Venne 

10 fa't- dt*!le v.i:..in*! p^r li 

II.Iti '-o -.l e •* (111 .-iiu* e.-, 
sive o.*d. 11 . 111 / • dt-r.'.unmin. 
strazione piov.nc..i’.‘.* la ehm 
siini venie proiogat.i a', .-et 
tembre il»*! 1972. Dopo tale 

li.ita. .-enza .l'.eiina autarizza 
zinne, ia .SIR eh.ii'"* la .“-tia 
d’i. mtoino ii.i.i qii.ile t'iano 
.•itanto .lort! .mpianti iiuhi- 
stn.i! . ,*('n c.inv.-lli. Furono 
quind inviate tr.itiative tra 
ai .'O-.ela e !.i P:(.vinchi pei 
iii ee.-..'>.o.'.e dt*l.n.tiv.i d,*i tr.ii 
to .-l'r.id.i.t* Vt*nnt*ro e.-,-.'gir.te 
dia* p-.-.iz*,*' un 1 d.tll'iiffic.o 
teeii.i-o (“IMI.aie. «he -.t.ib.li m 
poco pai di i8.'> m.lioni di lire 

11 valore dt*! ti.itto stradale, 

unii d.iH'tilf.i-o tecnico tle’.la 
Provine.a. « in* 1111 prez. 

zo supt*r!ore ai trecieito mi 
lion.. L.i .SIR d.il «-iintosuo ha 
diti uso timi nota .11 cut so- 
.stiene in v.iiid.tà della prò 
pria iniziativa. Ma la provili- 
eia. non e.'.->ondo nuscite le 
elue pili! a trovare un ac¬ 
cordo. h.i deci.so di promuo¬ 
vere un'azione legale. Favore 
volo a (|ue.st ult.ma si e 
espre.-.so st.imane aH unanimi 
tà .1 een.-igho provinciale. Se¬ 
condo quanto s! e appreso, .se 
noti .a .irriverà ad un me 
cordo (*\;r.i«gnidi/-.ili?. la Pro 
vincili inviterà il proprio av- 
vo'Ciito a e.siim.n«ire .se siano 
st.ite comme.s.->c anche infra 
z.ion. al lodice penale da 
compo.ienii dciài precedente 
amili.n..st!iiz.ic<.ie 



Una recente manifestazione femminile a Pescara 


Dal nostro corrispondente 

PESC.ARA — Con nti l.ivoro 
spe.-vso ascino. l'UDI di Pt* 
sear.i. dopu un anno di :n- 
ten.sa attività, .-.t.i d!mo.-«irun- 
do in questi giorni d: es.-.cr.-.i 
conquistato uno .-«p.izio auto 
nomo fra le nhis.-.e femmmiìi 
Ne r-ono una prova e!oqucn:<’ 

1 -.eminari indetti daihi fine 
d; «iprile a fine maggio, che 
stanno vedendo una p.irlec-.- 
p.ì/ione eomp.iita di tionn** 
dalle pai vane età e prove 
nienze. 

Per « tastale 1 ! terreno » i* 
stalo fatto un .s(*m:nar;o d: 
tre giorni, dal venerdì alia do¬ 
menica. nella penultima set- 


l.inana di .ipr.Ie .. tema non 
or.i uno 10 I 0 . m.i p.iriiv.i 
daii.i .( trincia tii d:«cu.->.sionc » 
già uiili/z.iia n.izionaimenie 
.V S. Sf'vt r.i I n«'! moiC di no 
vembie '761 

R.ippoii,) tr.i (1 pubblico e 
liriv.ito '. oi'g.inizz.iz.one del¬ 
ie donn<*. .lutoiiomia. emaiu*,- 
pa.'ione e i.beraz.one. donn.i 
c l.iiii'gl.a. doiin.i e ciiitiir.i. 
donna <* lavoro* tpie.-,!; gl; 
.spimi, d. d;.'tUs.s.one che an¬ 
che a P(*sc.iru sono .si.iti ol- 
lerti alle donne, .siuld.vi.se .n 
<! tnccoi; grtuip. 

Una (iihirani.n.ì d^. donin* 
ha ;asc!iil() u* ca.'e. ip«’.sso iif 
from.tndo anche d;.scu.s.sioni 
vivaci co; lamiiiar: mitre han- 


Seconda udienza all'Aquila per la sanguinosa rapina di Avezzano 

L’autista della banda ripete le accuse; 
persero la testa e spararono aH'orefice 

Marcello Morgante ha confermato le deposizioni rese in istruttoria - Rinviato l'inter¬ 
rogatorio del piccolo Roberto: con un tema in classe svelò i particolari del tragico episodio 

Nostro servizio 


L'.\(Jl U«-\ — L'unica iinv.tà 
tii rilievi» di tiue.sta secntida 
giUriiata d(*I priKesso |i,*r l.t 
rapina alla «gioielleria .Saluc¬ 
ci di .\vez/a:io tcostò l.i \it<i 
a line rapinati) è iieirinterru 
gatorio di .M.ircello .Mor.gantc. 
uno dei cinque imputati del 
duplice oiir.eidio a scopo tli 
r.ipina. Gli interrogatori d« gli 
altri (itiaftro impinaii. iiifaiii, 
non hanno registr.ito eleni;li¬ 
ti nuovi, fatta .s.ilv.i una c«*rta 
aggressivit.'i «• p.idron.in.'a 
mi's-a in mostr.i da Giancoi.i. 
runico dei eiii(|iie che ha d.ito 
a \<>:lere <li \,t!er lolt.ire 
cotitro l'ip ite-i d: un<i p(*s.in 
l!>'^ im.i eond.inna. 

-M.ircello .Morganti* h,i c«ki 
fermato jti p«*no. .incile -e 
ce-n (lu.ilche conr.iddizione. It 
atcìise molte in sed,* istrutto 
r .1 ai suo; c«iin;»l:ei teniand*». 
con questo, di dissociar'! d.ii 
roi)(*rato <iegìi .iltn <|uattr«i 
In eff,*tti -Morgante. e!u* er.t 
st.ito aic.ii n at.i <l,i uno tlegi 
.litri qiiattm. F«*'-<li iando Lu 
ciani, di and.ir,- to»! l.i ',11 
124 .iH'iiott*! DìK':u*'S,i .1 v«'ii!. 
ciihonietn d.i \\<*/z..ino. .id 
attenderli. Ii.i s«,,tiiuito c'tie 
quc'to f.ivor<* gl. « iM sta*'! 
< iiicsto .I !i«»Mie d; a.i .il’ri 
de; r.ii» nat«iri. Xnge'o Fe-r, 
Ti. -«‘nz.i. m-rò, «.iu* g!i«fie 
fo",*r,» 'pag.il: ; m.i’.it. In 
ogni <M'O .i',:«* 18.30 del '.4 d 
c«*mbre. g or;i«i <U*i'..i rap.n.i 
Iir — s,i'i ,'ue -- er.i (i.u.i'ii, 

all laitel Dia ìiess.i e ti-hi q iò 

.aver p.irte-, ") it'» m.iter'.il'n.n 
N- .ili.i r.m.'i.i. 


POTENZA • Dichiarazione di Curcio sulla situazione alla Provincia 

Le nomine negli enti non devono 
diventare pretesto per la crisi 


POTENZA — Sn:;a vicenda 
delle nomate negl, enti da 
p.irte de! con.s-glio piovinciale 
d; Potenza. ;! comixigno Roc 
co Curc.o le.gretano della fe 
de.Mzione comun.-st.i di Po 
tenza. ha tra.sme^.'o ieri alla 
.s'amp.i un.i d.ch.ar.izione. r; 
IxidC'ido !,i po.s;Zione del p,tr 
tiro d. .sotirarre li nomina 
delle pro.s.denzo ail.i lottizza 
z.or.e c all-.i sp.ii'i izione tra : 
p-irtit; e d. evitare .'U que.sta 
que,siione un;« cr-si .li bii.o al¬ 
la P.-ov.nc;a. 

'( Grav. c, .viiihr.ir.o — ha 
detto .1 coinpagr.«r Curcio -- 
le dichi.ìraziom <i«’i .s<'greta 
no provinciale d‘*lla D *. che 
tonde a dare un'.n:erpr**t«a7:o 
ne iinil.i'-'rate e r d'ittiva al 
le .cite.'C tra i jxir'.t; dem."» 
crat <•; rii" ha.ir.o d.ito vit.i 
aiia giant.i provin. ile 

'< E al'.-eitanto «g .tv — n.t 
pr«xsegu.:o Curc.«> — no gl. 
att.acchi lor.seiinai d.i parte 
demo-.ri.s’.ana . 1 . e .nnnr.ni 
-straz 0 . 1 . d. ic.n .'n-.i. • he non 
tengono «ccito d-*lle diff.col 


tà reali ;n eii; vivono ìiilt. 
.gl; enti ItK-al. c tlella jxilitica 
unitaria •■he il PCI e le lor 
z.e di r.ni.stra ;K?rse‘gnono a 
tutti ; iiveili. .six *>.'0 r.fiuta¬ 
ta dalla DC Que.sti attaceh. 
che hanno il .solo .scopo th 
approlondire il solco di d. 
visione tra le forze demo-gi.i 
tic’ie — tia .sottolineato il .se 
gietar.o della federazione co 
muni.sta di P.-rten/a — ncn 
trov.ino ade.sione in tutta l.i 
DC v; .'ono forze aH'interno 
dello ,sciido crOv*;aio piu scn 
.s 'o.li e p.u preoccup.ite della 
situazione gr.tve che .'ittra 
ver-vi la regione e ccn'ape- 
voli che io .'Con:.''o coi PCI e 
una po'.tica d.inno.-ta e per; 
/■olas.i No: .'i.imo dii'iqU'^ — 
ha conclu-so .1 compagno Cu.' 

( .0 — pi'rché alla te.sta deg' 
enti -s. mett.ino cittadini com 
petenti. c.ap.aci di .svolgere nel 
modo inigl.ore il compito ch-c 
loro .si affida e che r.sponda 
Ito nel loro oper.ito alle for 
ze pol.tiche e .'O.ial-, al pa 
txilo d- B.i.siiicata ». 


Operaio di Trapani 
muore schiacciato 
da quintali di marmo 

TR.AP.A.Vl — Giiia-idio b..iii 
co ui iin.i .'egh(*ria d; marmo 
a Custon.ic. iTraixini», lun 
go .1 l.iinu* Forg.a: un ope 
raio di 25 aiiin. .Ss,ilva!or«* 
C.indcla. .spix-.ito e padr«‘ d. 
din* 'o.imb.n.. e .snoo sch.ac- 
Li.ito d.tl pg.'O d; no'.'t* m(*tr. 
cubi di m.irino caduligl; ad 
dos.'O j>?;‘ un 'gu.hsto al tei. 1.0 
tiianiiint.tto dell.t .segher.<i 
Una moni.igna d. i.i.stre d; 

m.irmo h.i .nvi-r-tito .1 Ca.i 
del.i «he .'. ti'ov.iva ,ic.-anto 
ad .A!idr«".i Oggo. d; Valderivc 
Il Ca'id«*l,, (* .stato C(glp.To 
in p.eno ed è ri.ma.s'o .sthi.iv- 
chitr*. men're l'Oggo fer,*'i 
gra'vementc. «■ .-t.ito :ra.';x)r 

t.ito .r.l'ns!>*d,i.e. tlnv," e r. 
cove.mto ni «grav ;.s.'.mc to.id. 
z nni. 


no cine.sto i3einu\-,i! in uflicio» 
ixr ! due {>omer:ggi <ii vener¬ 
dì o .salxito e. per ia tii.scii.'- 
.'ione g(*nera!o, la domenica 

m.ittin.i. Ne ixirl.-imo. iu'll>i 
.sede dell'UDl. con .ilcune par 
tecipanti; chuHii.uno un g.u- 
dizio .-tu questo seminano .id 
.AiUi.'ka BrodiU*/.. del diretti 
vo. iin.i delle pai lonvnite .so 
sieniir.c! dell.i nece.-ssita di 
abbinare alle ; luscite e.ster- 
ne > iiuiineni; qiialificat. d. 
coni ionio interno 

.( Penso - in.zia .1 dire l'.i 
ma a BrtKlacz. - che ; tatti 
pili iinpoitanti di (pit'.sto pr.- 
ino semin.ino .shino st.iti l.i 
varietà delle provenienze -.so 
ci.il: e tli generazione delle 
donne che h.inno p-irltH-ipaio' 
(•’eriuio sliidente.s.'e. ca.s.ilin 
ghe. .mpiegaP*. la più giova 
ne avev.i 18 anni, lii ixù an 
zuin.i 60 

Er-.ino donne con espera'*nze 

d. militanza iMilitica ne: p.u 
liti della sim.-qi'ii. ma anche 
donne, r.igair/e. jier le quali 
queste ttiscu-ssioiu er.uio l.t 
iii'ima (K’e.i.'ione jicr «onlr.in 
tarsi non individu.i.mente su; 
proori problemi >. 

In quasi tutti i gruppi, i.i 
discu.s.sione è partita diti 
>( per.-^oniilt* -. jici .nvt*.stire po; 
tutt.i la condì/.o’i(‘ femmini¬ 
le e 1 mod. per liii—t u.scire 
d.ille mura donicsl.ehe. inv»*- 
■-'tendoiK* tutta «.i .s«'cieta. 
Qu.ilche .gruppo h.i parlato d. 
p;u della .se.s.siial tà luna don- 
11:1 nubile, anziana, ha dei 
to. « E' la prim.i volta che la* 
p.irlo .-ionza vergogna»», altri 
Si .sono .soffermati su! ruo'o 
soe..i!e deì!;i donna, e .su cpian 
in si;i troppo si>i*.*s.so s.icrif 
(.Ilo ,sul!'alta.'‘e dei «dover.» 

f.un.liitr;. 

Dice '.in'altr.i p.irtetip.inte. 
un;» compagnii che ha un'«^spe 
rienza di p.irt:t<) jilib.istanza 
Iting.i' «per me è .stato molto 
jjo.sitivo. per la prima volt.i 
ho vi.sto emergere in manie 
ra chiara l.i specificità deli.» 
(liii*st!one femminile, in un di¬ 
battito in CUI li confronto er.i 
sijont.ineo, con interventi non 
))rep.irat; : precedenza, cfie 
molto .si)e.s.so .seconilo nu* 
'slro/zzino'' I.i d!scu.s.s:one ed 
em.u'giniino eh. e meno "prt* 
piirato". 

« Noiio.'t.iii'e .a i.liertà de. 
l.i d..scii.s.sione. s. parl.iv.» «)r 
d.n.ii.uiie.'ite. < er.i moli«T r. 
spetto d.i p.»rt«- d: eh. .i.'co. 
l.iva. Que.sto ha «on.sentito 
una gencr,iIi/za-z.one della d. 
.scu.-sionc. anche le donne ( he 
all'inizio non parlavano, p.ano 
piano .Si .sono ''.sciolte", st 
molate dalle co.se elle veniva 
no dette dalle altre ... 

Per compagne come qiie.si.i. 
l'esix'rienza ha .significalo i.- 
conoscere I.i validità d; mo 
menti d; auto.uomia nel di¬ 
battito sU.la loro ( «and'.zioiie. 
.'On/a per questo nmetiere in 
d.sciLssione I.i mil.tanza n-*l 
partito. Per< ;ó sono tornat".* 
in mas,sa allUd:. salxito 30 
aprile, in occa.sione delia pr.- 
tna giornata d: un -semin.ariz» 
ded.cato alia « Se.sstiaiità e sa 
Iute delia donna.), anche .n 


I 
1 

r I 


tiuesta «Hcasioiu*. giovani <* 
meno giov.im .si .sono trov.iie 
in.sieiiK* ad ascoit.ire -a pri- 

m. i di tre document.ite reia 
zion. deii'UDI inform.it ivt* su’. 
!.i loro anatomia, .sulla pto- 
cii'.i/ione e su', controllo de- 
1.1 propria fecondità 

.*\nche nella .second.i gior- 

n. ita. s.ilxito scorso, il di.'tor 
.'O e prixsegu.to. è aumentata 
la pai lecipazioiie. con dom.in- 
tie (* r.iccoiito di esper.eiizc. 
.li dilxitiiio che h.i -.-.('guito i.i 
rei.iz.one. S.ilxilo 14 ei .s.ira 
il teizo monu*nto inlormat. 
\o. li .«^emiliano proseguirà 
IH»; il 21 (* li 28 isempre tli po- 
meiigg.o» con l.i d:scus.sione 
« .iperta > tb tutti 1 temi trai 
t.tt.. 

t’iiKiue .'Ott.mane. !'imix*gno 
e luiti'vo.e' qii.i! e lo .'Copo d; 
que.sto st'in.n.ino, .solo quello 
tii abituare le donne a ixirla 
re in inibbl.co dt'lhi loro sc.s- 
su.iiita'.^ « Non solo vogliamo 
-- risponde .Anuska Brodacz 
.st.molare nelle paitecipan- 
t; il di-scor.so .sulla cono.=conza 
di*i proprio corpo, tlei con 
tr.iccettivi. del controllo delia 
loro saiuto, ma questo .seni 
nario e eoliegalo strotlainen- 
te alla lotta per i eon.sultor , 
all.i iuce.s.saria informaz.om* 
che .sola può consentire un.i 
r(*a!e .gestione sociale, sojirat- 
tutto da pane delle donne 
Noi peasiamo anche che e-s 
.sere informate .signtfieht avi* 
r<* maggior jiotere contraltua 
le m quost.i battagh.i. per ..i 
(inalila ilei coiisultor.o. clu* 
alir.iiH'nti s. ridurreblie ad 
iin.i .struttura burocratica >. 

Nadia Tarantini 


Giovane studente 
muore a Guspìni 
per il crollo di 
una vecchia casa 

CAGLIARI — Ix) .studen'«* 
Ottavio Cadeddu d; 12 ann 
da Giispni: 1 Cagliari» è ri 
m.isto tr.ivoito ed iicc.so da. 
«•'■oiio di mi p.la.stro di una 
c.i.sa d. rocc.it a dove .stava g.a 
«andò con .licuni coetanei. Da 
mort.iie d'.-gr.iz.a è avvenuta 

a.la p'*rit(*r.a d: Gusp.ni. con- 
'ro dei Cagliar.tana a circ.i 
62 cli.iometr. dai eapoiuogo. 

Gtlav.-j Cadeddu. con .a! 
«un; am.ci. aveva .sceito un,» 
aoi'ui/.oiie dirotc.iia alla p"- 
rifer.a deH'ab.talo d. Gu.sp 
lì. quaie quart.«'r(* gener.iie 
IX'i' riiinir.s. e jx*r giocare 
Propr.o ment.i'c .i gruppo d. 
ragazzi .stava giocando. p*g * 
cause imprci is.ite un p.la.stio 
deiia ea.'.i d.roccat.a e ;mprov 
'...samente croiiato. Alcun; 
mattoni e uni» corusistent" 
qti.int.Tà d; 'aicin.icc; hanno 
investito -i ra'gazzo 


li viaggio a Tricarico della « Compagnia di teatro popolare del Valdarno » 


VALLE DEL SANGRO - Si temono seri pericoli per i'ombiente 

La « Rohm and Haas » inquinerà? 
La popolazione chiede garanzie 

Senza di queste il Comune di Atessa non concederà la licenza di eser* 
cizio • li ministero delia Sanità avrebbe già concesso la sua autorizzazione 


* M->lto >gr.u ; i:i\«««* ;«* at«;; . 

'«* 1.me.,ite \i'r'«> I.ui*’,i*i: 

j M.ir-.«is» M-»rg.Ititi* n.i inf.nt 
d.- 'n .ir.»;-» «h .i\«*r '•-oi.t.i <i.i«- 
! 'i'ti!! mo. \,*r''> 2<).3<i m ir'. 1 

; b.ir «K* L' \qu i.i. d re « h« Fi*. 

• .'■ori .UfV.i .'X'C'O ì.» tC't.i «vi 

avi'V.t 'ìxirit*) c 'Ui-cc".\.ì 

I rfiititi* l'icll.i fug.i »-r.i .ir • 

I r.ibb. »M Olii ìu; tx rihé non 
■ .a\«-\.i riomp to 1.» bir'.» d i 

I g.*»:-. 1!.. ' 

I.'inti rr«»g.it>»r 0 i!«'l Morg.m 


Nostro servizio 

ATESSA — D«ip«i le tri.st. 
e-spencnzc di Sevt\-»a. d. Pr.o ■ 
lo. di M.infrcdoni.t. e sopr.tt- < 
tutto dopo 1.1 V’.ttonas.t b.»t- , 
ta.glta contro D S.rngr«x'h; ; 
nuca, la popolazioni' dt Atcs I 
s.i. e in generalo delia valle i 
del S.ingro. chiede pr-eci.se ! 

g.tranzie .sul carattere non m 
q'uinante della » Rohm and ' 
Ha.a.s ". la fabbrica d. d-.ser j 
Ixtmi im piena attività do- 1 
v.-obbe impie.gare una cinquan j 
lirui di operai, di cui '20 s<mo j 
già .stati a.sàunti», che ad ope } 
ra di un.a multinazionale e 1 
stata installata nella località i 
di Piazzano. E" da questa osi- i 
genz .1 di .sicurezza e di chia- I 
rezza che sc.aturisce l'atteggia- 1 
mento di cautela, mastrato da- I 
gh amministratori di .Atos.s.t. | 
nel concedere la licenza di i 
esercizio e agibilità allo sta- i 
koimento. 


I.» ".unta com.inale ha .*^1 
lecit.ito. oltre alia autorizza 
zionc dei.I.'l;tiit«i Superiore 
deii.t S.ir.ità. anche il parere 
deii.t Regione, che h.\ da:»"» 
una r.sp.X'ta talmente vara 
ed ambigua da indurre la >te.' 
s.i d.regione az.endaie a eh.e- 
dere un ch.arimento clx* fino¬ 
ra non e ancora armato. 

Il Comune h.\ provveduto 
anche a nominare due tecn; 
c: propri col compito di ispe 
z.onar»* io .«tab.l.monto e d: 
re.iigore una relazione sulla 
.sicurez-za degl: impianti per le 
'.avorat.oni chimiche. 

•A quo.sti tecnici prima è sta- 
t«a vietato ogni acces.so m fab^ 
brica. col preto.sto del segre¬ 
to industriale, e in un 
secondo tempo è stato prome.s- 
-so di farli entrare .solo insie¬ 
me ai tecnici delTIstituto Su¬ 
periore della Sanità. Prima 
che ciò accade.sse, però, è sia- 
ta comunicata dal Prefetto di 
eh.et: la notizia che il Mini 


I 

I 


stero del..i Samta avrebbe g.a 
conce.s.'O idt ufficiale pero 
non arma ancora nulla» 'un' 
autorizzaz.one d. escrc.zio p^ r 
.' 0 . mesi, prorozab.k' ,'UC(e.-«s.- 
vair.enie se tatto funz.onerà 
bene. 

.A. tecnici del Comune è sta 
ta negata anche ia p«ass;b;i;ta 
di v..s.tare un analogo .'lab.i.- 
mento delia stcs.'a m.ii:..iaz.«') 
naie che .'i trova a Mozzan.ia 
I Bergamo». 

« Or.v f.no .t quando iton c; 
vedremo chiaro. — c; ha di¬ 
chiarato il .sindaco d. .Ate.ssa, 
compagno .An.geio Stangso.a — 
c;o«' f.no a quando non .sare¬ 
mo mes-s; m grado d; conasce 
re tutti gh aspetti di questa 
azienda, noi non rila.sceremo 
nessuna hcenz.». Vogliamo es¬ 
sere certi che lo .stabilimento 
non sU nocivo né alla salute 
dei lavoratori né airambiente 
circastante ». 

Costantino Felice 


to è durato q.i i' d.i«- or,-; 
ì'i n.n.it.iM è .inn.ir'O 't.ai, o 
• imp.iur.to 


I/ud.t n/u 

f 1 t 

\ '»:ì 

1 «*'« U" 0 !«• 

zi.'. 'I-IUX-IM'. 

to 

m.xi; I.' 

i;»'rr«ìg,it.ir •» 

<1. 

Fr.iiKv'z •» 

.S.il.i*.-, .. I;i.» 


(Iella ".< 1 . 0 :;. 

i*ri.!. è -'..It»» 

r.’i 

v.ati» per .i- 

• «il;.ire ! t-.-'i. 

ni. 


j non tr.i i (j.i.il. fig.ir.i ri'i, 'i,'* • 
, Rolxrto S.iitivCi. d: «S .r’iii, 1 
. fratello d* Gi.i'C.npin.i S.ilii,- ' 
; «i (vii,’ nono''ante ronx r.nia 
; n-t.i ha n ili i .1 « le far,* < m ‘ 
j 'I titohin- «ì-Ila *2 "i-i-ller. 11 . 

I f.il.i izata d \ng«-lo F, rr« ri. 
j S: lieve .i! t<-ma «ite Roberto j 
* '«''r;"e iii cl.i"f qu.iìi'he 2ior 
\ n«a diVfxi. .«tf.itti. ìa svolta d,'- . 
i ei'iva n«-!le indagini; nel c ini . 
j piìnime.ito del h.ìmb.no VI era 1 
' no. infatti. r.ve!azii.n; s.il ; 
I compiirtaintatto del F«*rrer. il 
I .citirno della rapina. ' 

j Gennaro De Stefano | 


Due dialetti, ma per dire le stesse cose 

L'incontro con la gente della vai Basente - « Aspettiamo ì nostri amici in Toscana per il prossimo spettacolo >» 


Alla fine di aprile un gruppo di giovani di Incisa Valdarno ; 
ha portato a Tricanco. in provincia di Potenza, il paese na- j 
tale di Rocco Scotellaro. un proprio spettacolo teatrale. ! 
Su questo importante incontro tra due realta diverse, la To- ; 
scana e la Basilicata, pubblichiamo volentieri un articolo j 
m'ziatoci dalla nostra redazione toscana. < 


1. • « «««.'...u •.-■-•i o.i 

u.'i.v v.-n:.:-.., d. r.-.g.»-^'- Q-’> 
:.r.;. /,«,-,.»n.." i- - -'—i 

d..in«3 «3 ..\v«irar*- •' ''*«-. ,« 

tem.p.ì i>-r'«x .' «'.«-o (.(.'•o .1. 

te.itr-' l-i r-«-‘à,'e .1 I.'.,--* 

d. »r.'.-_*, p.c,,..,* .-xic-'e «. 

li't’m..,,» .ib.i.i.'i;. .lel .1 iiiviv;.! 

e. a f.or«-..ii.i . d«*..., 

de. pisixT.,). .'. .5m«p.o 

i.i.on, de. pr.ii.- 0 -11'-'^ Q‘‘ 

n.i-'t f>.'.«i j.i’ ;:v.a.. de.-.i 

« Ci'iTijXtg.i..i d. l'-i'ru p,'ipii..i 

;e del V.t d.i.'ixi . .-. .'.'C.gor.o . 

Giv*. . 1,. D.i '.,. .« ;.)r«a5e. 

È. m«').a:.3;-i,> ;e .--«e.'..'. <'X-,*ru. 

e ..r «o.onr.. .'•iri'ir.i S; ..i 
vo.M p«'r .T-i«'.s:. '.t .'Cr.i doiXT 
cena, per ex-ere pr«n'-. -n 
eit.itt) jx'>rt,tre .e» ^petiaco.o j 
ili g.r-a. nelle f<'>ie del.'Un.ta ' 
de..rt Ztin,». ^ 

Quest'.timo l'e^«'‘rd;«i e«ivv«'- * 
nule in .am.ciixi. fuor; dal I 
Vald.arno e dall.» Tcscan.t, a 
centinai.t <i; eh .«imetr. da ' 
Inc;.->.(, a Tricrtr.,^/. un p.iCie . 
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tra.,- r«*g •'in.i.e Qu,(.<u.'.«i 
r.« ord.i che R(>«<'o .S.-.ile..aro 
era ?>; l'o .-.nd.K*; d. Tr c.vr 
« «s, .t.i'Ov . .lìtf r.d«*. 2 .«i 

v.,r.. v,».a.ìrn«-.-. ,r>,)r .. :<*.i:r'* 
a .a ;xx)'.b.’..:a d. ir.o « icam 

b.'i ' (ulfiira.e e ;.i.ìc..i l'ide,-. 
P.''eM:o latto. 11 .ì .ncordo fr.i 
.. een!r«') stud. « H;r.,ì,'C.ta •* j 
d; Tr.car.co e la <a.sa del ;xì , 
. 00.0 d. In.;.-v.ì e p«ì;. all.ì f. i 
r.e d. •.ìpr;l«'. .1 «gruppo» e I 
part.tiì per .1 Sud 
« Non e ,st,ita .-ohi u.n'espe 
r.enza teatr.ìle - e. dice un ' 
membro della ’'Comp«ìgnia" ; 
.Abbiamo toccato con m.ìno lo i 
stato dei Mezzogiorno. Certe | 
ca-e molti di noi Tavevano 1 
lette .solo oU: g.ornai,, «nr.ì V , 


h.inr .,1 V .'to con . nropr; o* - 
< ni > 

Tr.r.ir.c-) e '.li', p-ic.-e .-priiv/ 
..t'-ì dam.graz.onc. povvr«.. 
<«):. . 1 . 1,1 d,-b Ixi-e -' ,-(■•• 
noni.i.i L'agr.O'j.tara e .iP . 
ai.ndonat.v ,- d .-greg.ito, m-i:. 

«,i ogni ;.i>ì d. ..i.';-d..irr.-’n'o 
pr-.d.i" '••). «'•• li.; p.,i:i-i 
••.,ilx!.ni'*ì di <->n.ur.-- :v..> 

Z'r. i d'--'.n.i'.t . 1 .., i.ibbr.c h- 
e .ra (i(-'er:.i In-.-mm-,. ■ 

.i.ì e--» inii.o d-*. a zo.'. 

d ’.or.e d. *.i‘t.; u r.*. r--g-.n-. 

r,,.id.i.ì:i.ì'i i-itnc-..; «pp-. 

-■-.'i .1 ..I d..'g.', g.»z ,ì!,<- (i.i. ì 

p-ì.,: f,i zìe. gruppi aìm.ii.irit 

(i.. antan', d. Tr.( .ir.« •; « •'. 
r.’.'zo.'.o ..t Ta. ,1.1,1 '().,■) p*-.' 
Z'.ì" niol'. d. .or,» z. .vìiìz, z*in 
g.'.ii*. 'un .'.).«» d.it.'ìi ad 

E.ìì.Xì,' « : .'or.zj ’ VX» p-'':.'«ìr.z 
c’ne provz-;ìg«j..,ì d.t. p..z,>. » 
{Xìt'.-z- de-'.'., B i.'Ita. .A.ii he 

q.i. (omunque q-ialrzx-a co- 
m.nc a a muover^; l; qu.nd. 

c. g.iigp.«') .. PCI ha reg..'trat,ì 
un grand-.' .-■uccc-'.-'O e oggi la ; 
g.unt.ì M regge i-j un azzordo 
prorammat.co n.el q.iale PCI ; 
g;«xa un ru,-».»! molto .mpir- j 
tante. Le cc/'C da faro sono . 
tante, lo spir.io unitario ed ;1 1 
.seiìfo della rerp-ìn.'.ibihta za- 1 
rattcr.zza.no . rapport. fra .eg , 


forze politiche. Il « gr'uppo * 
de. toican: c .stato accclto co.n 
.1 calore t.pico della gente 
rìr. .'Ud .A.-'-p'^ontro cz,n 1.» 
giunta ed .1 con.-.g-.o <oniur«i 
le .' 0 .ì«) aff.ai'iz.tv..i.;e 
■ uogn. p.u za.-att-.-r.-st.c. dell.» 
zon.» — . ' -..ì-'-s. d. Mater.ì 
,d .1 ni.i-eo arc.neo. 02 .co zi. 
.M-tap-ì.ttzi — . inccntr. con 1» 
ge.itz*. .-m ita* o . .n p..iz.'.». zon 
z.int. pojxi.ar. »■ lo-klzire .<> 
za.e I. pr.mz» magg.o. ad A, 
i)ìnz, d. Luzan.a la < ,',nip.ign.a 
va.dar.ìz-ie na rr.ex-o ..ì .•«ce.na 
-in .av«ìrc del propr.o re.o- rtz) 

r.<) fr.i pzxh. me.-. pre.--gntera 
Fnr'n.(olone tre .«Iti .n 
vor.naz./.o l.bz-r.ìrr.e.nte tratt. 
rì.i "lì Tartufo i d. Mol.cre 
Il titolo dell.» zom.media da .1 
nom.e .». przita genista, u.n uo 
mo v..',c..1o z*d .p-ì.-r.ta. d. una 
.'Ubdola dopp.e/uta 

In n'altà « Form.colone.. 
no.n e altro che «t il t.artufo.. 
il famaso per.->onagg.o di Mo 
iiere che attiro su. grande 
autore fr.ìnceae gii anatem. 
della ch.e.ìa uffic.a'.e e gli 
.■^tral; della ccrì.'ura. Ma. men¬ 
tre in Mol.ére «il tartufo, r-.tp- 
presenta un certo clero, falso e 
h.gotto, intrigante #d ipocr.- 
ta, ira.-portato ai tempi nostr. 


; e tr.i.sfor.m.ato ..i ■ Form-.colo 
ne ■> diviene il .-.mbolo di un 
• b-*n deierm.p.ato {xilere polii, 
co. portavzxe ufficiale di 
u.n,» cla-.fe dirige.nte che .attra- 
ver.-o .1 ixrben.s.m.o. l’.pocr;- 
.'.a e r.-entelismo cerca di 
perix*ti.i.'e .1 propr.o do.minio 
za.muffandzìi; à.e:zo la fa'a.a 
devoz.zine rz"*!.g-a-a. 

D» .'..it.ra d. ciX'tume d.venta 
zz.-.. .-vit.ra po..:.z,i e .'ipo 
cr..s.a — la vera protagoni.sia 
' de.ol .'.uetLìzolo - ccxsa di es 
. .'« re un « v./io personale per 
dive.nt.x e .. « metodo », la 
prat.ca quotid.ap.a delle forze 
po..'.zh" d-um.nant.. Upuì ven¬ 
ta eh" la gont" d. Tncar.co 
, ha spgr.mentato per decenni 
■ sul.a propria pelle. 

1 I g.ova.n; valdarnesi. attor, 
j a te.mpo perso, rientrati ad 
. Inci.va h.anno r.preso le loro 
; ab.tual; attività, .so.no tornai; 
' allo stud.o e al lavoro, pre- 
‘ parandosi ai pras.ìim; impe- 
I gn: de.le fe.ste dell'unità. A- 
i spettano la v.»:ta dei compa- 
i gn; e degli amie; di Tricarico; 
I hanno promes-so che verran- 
j no presto, per vedere « Formi- 
coione •>. 

Valerio Pelìni 
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NUOVI E MASSICCI ATTACCHI ALL’OCCUPAZIONE IN SARDEGNA E IN SICILIA 


Nel Tirso sciopero 
contro la serrata 
della Metallurgica 

L’azienda minaccia di chiudere con la scusa della 
improduttività • Chiesto l'intervento della Regione 


Dal nostre corrispondente 

NUOltO -- L,t .silUci<;ionc è 
di nuovo tesH nel polo mdu- 
SLrlale delia Sirdoi'na centra¬ 
le, dopo 1,1 tii.naccii di .ser¬ 
rata deila Metnllur^jica del 
Tir.so. Uno .sciopero compat¬ 
to delle niae.-,traaze ha ieri 
bloccato la fabbrica, fili ope¬ 
rai, miniti in as.semblea "p- 
lucrale con i rappre.sentanli 
del sindacati e dei partiti au- 
Ujiionnsiici, hanno ro.spinto la 
te.si {lei proprietari .secondo 
c 11 la Mhbnca .-,1 .-..ire'obi' 
rivelata improduttiva 

I.a -Mf'tallurinea del 'fir-.o, 
di proprietà 'lei fratelli Or- 
fiCnicni (ctw- ijo..- {-dialo alti(‘ 
azU'r.ile in p-ovin^-.a di Iter- 
KnnH>i pral.iM- mi)!, lec'he di 
alta te: n()loi;.a ed altri pro¬ 
dotti iilili//aii da indu.strie 
chimiche <■ mcicaniche molto 
avan/.tle. I,a lahbrica oten 
pa attualmente 480 lavoratori. 
In lotta, come si è detto, per 
la salvaguardia del po.sto di 
lavoro e decisi a battersi per 
lo .sviluppo economico della 
Sardegna centrale In unità 
con 1 270-'l {lipcnd(-nli della 
rlumiea <■ tibia {lei 'i’ir.-o, e 
tutti gli altri {hpendenti delh' 
aziende oj)(-r:inti nel polo ir.- 
dustriale della Sartlegna cen¬ 
trale. 

Le rivend.(azioni delle iiiae- 
.stranze delia .MeMliurgicii 
non iios.sono non intere. ..are 
la giunta regionale, dal mo¬ 
mento che .-li tratta di un in.-^e 
diamtmto reali.-'zato in gran 
parte con fondi pubblici. In¬ 
fatti. gh iMve.^l unenti coni 
])le.ssivi ammontano a circa 
Pi miliardi. Li Hegioin' sar 
d t. con la concessione di due 
miliardi o mezzo ha contn- 
biido [jer il 21) per cento. K’ 
I>-t.mto evidente che un con- 
fro'Io deve e.^-,ero c.sereit.ito 
onde m che modo .so 

no .-Liti utiliz.oiti i soldi dei 
contribiienM i.solani. 


Per e.sempio, c’è da vedere 
come Vanno completati gli 
impianti. Ncll'a.s.semblea uni¬ 
taria i lavoratori hanno affer¬ 
mato ehe la Metallurgica del 
Tirso j)uò ulteriormente 
espandersi attraverso la co- 
.slruzione di un reparto dello 
superleghe del titanio, che do¬ 
vrebbe riguardare due setto¬ 
ri importanti! l’aeronautica e 
le (-entrali termonucleari. Si 
parla pertanto di un program¬ 
ma di Ampliamento per un 
ammontare di otto miliardi 
di lire. 

Attualmente .si lotta per la 
piattaforma azicnd-iie, con 1’ 
obiettivo SI privilegiare il con¬ 
tro.lo o l'nilornvizione .sugli 
inv{..tlmenti. nonché g.iranti- 
re una l’c tione -lini Kiiifira 
.Si e anditi avanti secondo 
metodi molto {h«-iiesi e d scu 
tibili. D iH.i riunione di ieri (' 
rimiidi scaturita rcsigcnza di 
continuare la lotta non .-^olo 
per garantire la norm ile at 
tività. ma ix*r dn-e corso ad 
una stratcL'i i produttiv.i in 
settori di grande avvenire. 
Allo stes.sn terniK) occorre im¬ 
porre aU’azienda inizi.dive 
l>er elevare la professionalità 
dei lavoratori, ora .sottoposti 
a una mobilit.à non control¬ 
lata da un reparto all’altro. 

K’ proprio su queste que- 
.->tioni che la proprietà rifiu- 
t,i di trattare, o tutl’al più 
cer(-a di far trattare dirigenti 
privi di potere, ricorrendo ai 
ricatti e ;il!e minacce di ser¬ 
rata. Un fatto non nuovo nel¬ 
la .storia di que.sto stabili¬ 
mento. I sindacati e le forze 
politiche deiiKK-ratiche hanno 
ribadito la nece.s.sità urgente 
di una .svolta: la Metàllur- 
gica del Tir.so devo funzionare 
.secondo i programmi concor¬ 
dati nel quadro della rina¬ 
scita del Nuorcse e della Sar- 
.degiia. 

Agostino Erittu 


Da lunedi cassa integrazione per 
altri 500 lavoratori dell'ANIC 

Entro giugno, secondo I piani dell'azienda, saranno sospesi 1100 operai-La decisione, alla vigilia del¬ 
l'incontro di oggi a Roma per discutere la vertenza, assume un carattere nettamente provocatorio 



Il complesso dell'ANIC di Gela 


Dalla nostra redazione 

PALERMO - Continua e .si 
ag-gfiiva lo stillicidio della 
« cass.ì in! egra/.ione ^ al- 
r.'\.\'IC di Gola e di Ragii.s-i, 
L’ente di .stato ha annun¬ 
ciato in una letter.ì ri.ser- 
vaia indirizzata alla Re¬ 
gione di avere intenzione 
di procedere da lunedi 
prossimo Ifj maggio alla so- 
.sjif'nsiono di altri gnO lavo¬ 
ratori delle iinpre.se ap;).il- 
tatrici a Gela e di altri l.à() 
a Ragiisa. .\'el luglio scorso, 
come si ricorderà, altri 460 
operai erano stali colpiti 
da una analoga mi.sura. 

I propo.slti deU’AN'IC — 
recentemente riconfermati 
dal sottosegretario alle 
Partecipazioni Statali Bo- 
va nei corso di un dibattito 
parlamentare provocato da 


FOGGIA - Nonosfanfe la disinfezione della sfrullura prefabbricala 


Chiusa per le pulci i 
la scuola elementare 


i pidocchi 
San Pio X 


1800 bambini rimandati a casa - Mobilitazione di genitori e cittadini -1 
comunisti hanno chiesto la convocazione del consiglio di quartiere 

Dal nostro corrispondente 


POGGIA — L.i .-ituoài c’.o- 
iiicnttiro S. P.u X o .-ifaiu 
chiu-sa a .seguito dch’mtcr- 
VfMti» (Icirutlii-.-Lo .s.iMi:ar.o. 
por la presenza nei locali di 
pul(-!, pid(K-chi e;l altri in- 
sof.i. A tale provved.mento 
61 o (X'rvenuti dojK) che inu¬ 
tilmente erano .-nate eftet- 
tu.it*' (ilcuno il..-,.iile:5taziom 
rivelatesi in.-.ulficicnti e ina- 
<Iegu-al*‘. po.ehe e la 6tes.s.i 
striitlur.i iirelabhricata a fa¬ 
vorire il mantenimento degli 
m.setti. 

L.i e.^tremn gi.ività della si¬ 
tuazione .gienico sanitaria, 
clic .si aggiunge a: di.'.igio 
già pro-.cc.uo ai biimbini c 
alle lanngl.o dai doppi tur- 
li . deteimina ì'.illenLinamen- 
to (tallii .scuola di circa 180(1 
vilun.'.. i-i)mp'.e.-i.-.i\-,imcn:e. t-he 
non tiavono roi-i completare 

r.i.iii») sco'a.-iti.-o. 

1 1 r 'uol.i elemen*..ire .si 
tr..v.i .11 un qu.irt.e.-e 'po li¬ 
re (-fio vive dr.iinmiitiv'.im' 11 - 
: - .-.a.-he 1 ’pioh.emi della 

f-v-iiola; b.isti p-.nsire clic ol- 
• -e .ili t .-.Itti i -.Olle d.'lla el-'- 
mcn'.iie. mi-io emc;.'; e.'i 

6-':ne.'e in.i tg.i'r rilievo i pro- 
b.<-;ni dell.i .-lUola m.iterila 
{omunale .illogg.ata nel cen¬ 
tro .sr>.'-..i’e dello I.VCP. in 
cv.denti carenze g.en.eo 6.1 
ni'.ii'.e e tn cntitL.co-ii di pe- 
r-i.sl'i iier la .sifjre/z.i dei 
h imo. 11 .. Inoltr-.'. a.l'interno 
«i-'l qu.irt.ere. .-..i qtie.e.; pro- 
blom. .--i e .lup-p.ito ui v.i 
«-'o ed .irt.eo'ato mov.nien- 
to (!e e-.'ii 'eri d-'i f'.iiiib.ni. 
;i'*:i.’!ie de. eom.'.ito d.'. c-.' 

II tori ce. 1,1 .scilo.,i materna 
colina', ile. eh.-.' h-i pa.-to e.in 
'.'f.ai 1 e.' genz.i d. r-.-oivere 

III t-.-nip. ii.w: 1 -prob'onii p.n 
v.rgcnt.. 

Int into . comj'acn; coniu 
lì -ti c-en.slglier: d. qtiartiere 
hinno ehie.s'o cen urgenzi 
!.i eonvocazione del consiglio 
ri. q.iart.erc S. P.o X unita¬ 
mente al con.sig'.io di cireoln 
feuola matoni.i. ncne'né l.i 
dell,! scuola elementare, d-'l- 
La direzione diditt e.i e d.-'ll-i 
pre.senza dei pari ti dem.s- 
erfitici e delle ergan.ztaz o- 
ni .sindacali imitar.e d. ca- 
tegori.i 

La .--itua.'.one igieniciv.-^-in’- 
t.ir.a .•! gener.a'e n.ell » e.ttà 
d Fogg.a divent.i .s.'tir're 
Tf.ù grave .Altro gro-.-^o pr:v 
b'enii eh.-' non .si r.es.'.' a r.- 
solvere da ann’. r-gui-’a il 
e.analone a eie'o ape-'s e-..- 
-v.ente al quartiere CFP. D.\ 
que.sto canulon.’ vengon.s fuo¬ 
ri (xiori pestiferi II can-ilii- 
ne ha b .'Ogno di un.n ranid.a 
e radicale sistegniz.one .le 
non .si vogliono eo-rere s.'ri 

r. .■l^'■ni per quinto r.guirda l.a 

s. a;ute dei bimbmi di quel 
poìxeloso quirt ere fogg.ano. 

Co.si n-o.'f i l'.tmm.n stri- 
r.one comu.i.i.e d. Fogg.a ad 
.affrcntire oc'i urcen.'-i ou.'- 
sto problema? .An.''lie .1 oon- 
r-.glio di o.ti-ir;.e.'e .'.'1 CFP 
l.’i p.ù cl. uni o'.'i.-* on.' hi 


Drammatica protesta a Bruzzano 

Senzatetto occupano 
case in costruzione 


Nostro servizio 

LOCRI — Circa ."jO persone, 
apixirtencnti alfe famiglie 
inu iKivero di Bruzzano. han- 
no occupato ieri diversi allog¬ 
gi in costruzione delTistitu- 
to (lutoncmo l'a.so jioiiolari. 
I iavoraton e le loro fami¬ 
glie hanno trasferito tutte !(' 
ni<i.s.ser./.;e nelle ca.so tsi han¬ 
no (xteupato in fonnn poni!.i- 
nente gl: .stabili ancora .non 
ultimati, per p.^itc-st-ire con¬ 
tro la .6ospon.sione dei l.iv-jri 
di costruzione degii alloggi 
da parte della ditt.i apnilta- 
trioe c quindi contro il conse- 
.guente ritardo delie i-onso- 
gn*z. 

I*a situazione o Bruz 2 ,ii:o 
è drammatica; numerose i.i- 
miglie fono .senz.i casa. I/u- 
nicn .six’ran/.i era rapnre.-ìcn- 
tata dalle cose popolari che 
ri.ACP aveva cominciato a 
co.strutre qualche mino fa. I 
lavori ix-r la loro costruz.one 


1 ) 0 ro sono fenni da oltre 2 
onni. 

I lavoratori di Brazzano. 
le loro mogli, i loro figli, .si 
sono sistemati alla meglio sui 
materassi adagioti sui pavi¬ 
menti rustici (iegli stabili ed 
hanno gridato che non si 
muoveraiino finché i lavori 
non verranno ripre.si. .-X nul¬ 
la sono valsi i tentai .vi del 
sindaco e del capitano dei ca¬ 
rabinieri imined.ntamente 
giunti su! posto, che hanno 
cercato di convmcerii a de¬ 
sistere da: loro propKxsit:. 
« Siamo stanch: d: e.'g'cre pre¬ 
si in giro — hanno (fotto —: 
ce iic andreino solo quando 
lo Stato sarà in grado di 
garantirci una v.ta civile’-. 

« La popolazione de! picco¬ 
lo centro jonii'o intan'o .<^i è 
.‘schierala o favo.-o de; senza¬ 
tetto. 


una interroga'/ione coimi- 
ni.sta — mettono in for.se 
non solo una parte, ma 
tutta l occupazione t in¬ 
dotta» dello stabilimento 
gele.se. in totale 1.600 lavo¬ 
ratori. Entro giugno 1977 
saranno .so.spesi 1.100 ope¬ 
rai. Tuttavia i metalmecca¬ 
nici e gli edili che lavora¬ 
no nelle impre.se appalta- 
trici di Gela dovrebbero 
es.sere .sospesi, .secondo que¬ 
sto programma che ai con¬ 
figura come una vera e 
propria minaccia di smobi¬ 
litazione e di disimpegno, 
entro gennaio deH'anno 
pro.ssimo. Sembra tessere 
sfumato, intanto, anche il 
progetto di un ampliamen¬ 
to degli .stabilimenti. 

La decisione di dar corso 
alla seconda tappa del pro¬ 
gramma di .sospensioni dal 
lavoro (che preludono ai 
licenziamenti) alla vigilia 
deirincontro fissato per 
oggi, mercoledì 11 maggio, 
a Roma tra i rappresentan¬ 
ti della Federazione dei la¬ 
voratori cliimici e l ENI per 
discutere della vertenza di 
gruppo, a.s.sume un sapore 
nettamente provocatorio. 

.Mentre il governo nazio¬ 
nale si trincera dietro una 
insoddisfacente e fumosa 
proposta di <r ipotesi globa¬ 
le » per il potenziamento 
(ma in quali termini effet¬ 
tivi?) delle attività indu¬ 
striali nella Sicilia centro- 
meridionale. il governo re¬ 
gionale dimostra la corda 
del suo mancato impegno. 
La grande vertenza dei l.i- 
voratori chimici siciliani 
ha riproposto la necessità 
di convocare attorno ad un 
unico tavolo di trattative a 
Palermo i grandi gruppi 
per discutere le < ristruttu¬ 
razioni » alla luce di una 
nuova iniziativa di svilup¬ 
po richiesta dai lavoratori 
e dalle popolazioni; accan¬ 
to alla situazione esplosiva 
di Gela c'è quella di Lica¬ 
ta. dove svaniscono ad U 5 ,o 
ad uno i precedenti impe¬ 
gni per nuovi insediamenti 
e la Montefibre smobilita 
la Halos. 


A Mirto un « comitato » per la 
riapertura della scuola dì Dolci 

P.ALERMO — Un coinit.ito conipo.sto da dingt-d’.. .'.ind.it-.éi. 
insegnanti e rapp:•o^c^t.lnt! delle laniiclie de; b.nnb.ni che 
frequentavano la .scuola d; Mirto, ch!U.->a dal C\ni!o .'ludi 
c-d iniziative de! .sociologo D.inilo Dolci, è .-.tato forni.ito ieri 
l’altro ccn l'obiettivo di ottenere il r!cono.-,c;n.£nio deiia 
.scuola come .scuola .^i)o.>-.mentale e la « p.inf.’-.tzniie v 
La decisione è venuta nel cor^o d: una a.-.ieinbie.i unita¬ 
ria dei docenti l.cinzi.iti »' dei fani.ii.iri dei b.iinbm: 11 
personale, che è .it.ito cacciato dalia .-a noia dojjn aver pro¬ 
clamato uno .sciopero, per invocare il p.iganuiuo degl; sti- 
jiendi arretrati, un ccntratto di lavoro e ia ge='.i(-ae demo¬ 
cratica della .scuola, iia propo.sto anche una rito: ma di « au 
toge.sticne» delle attivila didattiche. 

Dal canto suo i! consiglio di amministrazirnc del Centro 
studi ed iniziative ha emesso ieri mattina un comunicato 
col quale respinge le accuse lanciate dagli m'cguanti. Nella 
nota il Centro studi nega che i licenziamenti .-, 1.1110 avve¬ 
nuti per rappre-saglia. ma il sindacato .scuola CGIL, cui 1 
dipendenti del Centro adcrisccno. ribatte che le lettele 
di licenziamento seno state .•'Pccl.te da! Centro .subito dopo 
la decisione di proclamare la iniziatila di lott.i. 


Dal consorzio 
di bonifica 

Licenziati 
in tronco 
più di 350 
lavoratori 
a Caulonia 

Nostro servìzio 

LCXtRI - Circa 350 operai 
.seno .stati licenziati in tronco 
dal ccniorzio di bcnitica di 
C.iiilcnia. Il motivo è quello 
ormai tradi/icnale: seno fi¬ 
niti ! fondi .-.tanziati dalla Re- 
giceie }H‘r l'opera d; rimbo¬ 
schimento del ver.s.inte jeni- 
eo. L<i lettera di preavviao è 
g.unta ai lavoratori nella 
m.itt.natii di ieri, e fra tre 
giorni il provvedimento gara 
e.sceulivo. 

Gli operai licenziati, dopo 
una lunga c animata a-,sem- 
blca tenuta ieri ste.-,so. h.ir.no 
(ifci.so (1; oecuiiare i cantieri 
di Caulcnia e HtKcella. Il 
provvedmunto eia de! tutto 
in.ispett.iti). in qiiaiuo il con¬ 
sorzio di bonifica, a! momcn- 
■. o della loro a.-,-,unz;cne. avo¬ 
la .i-,.-,;cii:'ato ag.i operai ehe 
avrebbero lavorato alniitio li¬ 
no .il’a fine di giugno. I c.m- 
tieri. .-.landò alle docuicni dei 
l.'iioiaton. re.steranno occupa¬ 
ti s.n quando Tento non riti¬ 
rerà le lettere di preavvi.so di 
licenziamento 

I s.ndacau cercano di mct- 
tciss! in contatto con il p.’-esi- 
dentc della Uegicne Calabria, 
cn. .Aide Ferrara, affinché il 
piovvedmienio voni.-j.se revo¬ 
cato c affinché gli or.gani ro- 
gicnali as.'.iimcs.^ero gli one¬ 
ri per la relnbiizu.ne dei !a- 
voiatori e .si prodiga.s.-iCro per 
(•oti-,tniire il iia.i.setto finan¬ 
ziano del eensorzio eli bcni- 
fica. 

Intanto, gli opi-rai liccnz.ati 
htinno rK'cvuto la .solidarietà 
delle forze politiche e .sind.i- 
cah (il quasi tutti 1 comuni 
della Loende. Niimero-.i tele- 
granuni di prrotc.'.ia sono .sta¬ 
ti mviati al presidente del¬ 
la giunta tegienalc. alla Pio- 
vinci .1 e agli organismi diri¬ 
gi ni 1 del ccn.sorzio stesso. 11 
grave provvedimento viene in 
un momento molto diffieile 
l)er Toecuixizionc della zona. 

g. san. 


Manifesto unitario 
a Pescara 

Denunciate 
dai partiti 
le calunnie 
diffuse 
dalla TVA 


PESCARA -- «Contro la fa¬ 
ziosità. ix?r una informazio¬ 
ne corrotta"; que.-,to il titolo 
di un comunic.itostanqxi. ri¬ 
prodotto anche in manife¬ 
sto. I CUI firmatari ni comi¬ 
tato provinciale della DC, 
le federazicni prcvineiali del 
PCI. PSl c PRI. l'unione pro¬ 
vinciale del PRI sti.gnmtiz- 
zano la ecntinua .scorra! toz¬ 
za della locale cmitte’nte te¬ 
levisiva privata, ia TV.A. 

I partiti democratici ricor¬ 
dano di aver assunto ,( un at¬ 
teggiamento di attenziou' po¬ 
sitiva » nei ecnfrctui del nuo¬ 
vo Rnomcno delle einutin- 
ti radio»<'lev;.-.ive' priva'e. pur 
nella eonvmziene ehe .-.la ne 
ces.-,aria. «dopo la stnttii/a 
della corte co-,t;tuzicna!e. 
una procusa rego'..imcntazio- 
ne Icgi.-ilativa, in.-.!eine alia 
piena attua/ione della rifor¬ 
ma della HAI TV. 

La v.iiieta degli inlerit'n- 
ti, lo 6 P.IZ 10 che vari stru¬ 
menti d; eomuniea/iecie di 
mas.sa possi no avere, nrn 
deve pero, ix'r 1 e.nque p.ir- 
tiii. significale scoi la'ttez/a 
d’informazicne; a que.sto jiro- 
posilo. SI reputa « decisamen¬ 
te negativo» il molo as-.un- 
to dalla TV.A nella citta, f 
partiti afferm.ino che «la 
produzione di (iui'.6ta stazio¬ 
ne ncn ha nulla a che vede¬ 
re con T.nlormazicnc. E-=--a 
divnita ogni giorno di pm 
uno .-.trunu'nto di calunnia e 
pi ogr.uiimazione 

(Jiiclli clic nc! dix-umcnio 
vtngcno definiti «cmtinui e 
furio,si attacchi qualunquisti¬ 
ci a! processo unitario aix'r- 
toii a Pe.se.ira ». sono st.ni 
p.iri leolariiunte evidttiti nt'l- 
le ultime settimane, a propo¬ 
sito delle qiie.siieni de’.Tedih- 
zia. come abbiamo già rife¬ 
rito. 

Le forze politiche democra¬ 
tiche ccneludcno il comuni- 
rato ccn un appello alla cit- 

t.idmanza. iierehe .sulle ai- 
giurie e calunnio prevalga un 
.sereno dilxUtr.o. 


A Pescara per 
i trasporti 

Raggiunto 
raccordo 
tra ANAC 
sindacati 
e Regione 


PESC.AILA — « Decisivo 

passo avanti per la soluzio¬ 
ne della vertenza txasporti »: 
quLsto T, B.gnificativo titolo 
di un volantino che è stato 
diffuso ieri dalla federazio¬ 
ne regionale Cgil, Cisl, UH, 
dopi) i due scioperi del 6 e 9 
mag.gio e dopo 7 ore di inin¬ 
terrotte tgiittativc che sì so¬ 
no protr.it te fino a teuria 
notte. 

IjO gamia regionale h«\ riaf¬ 
fermalo la vo'ontà jxV.ilicn di 
d.ire p.enii e rapida attua 
/zone alla leggo ragion.ile 
52-76, che avv.a la r.forma 
(U 1 t:ii.-,pori;. La Reg.one. 
T.AN.AC la.s.-vCX'iazione nazzo- 
nale conee.ssio.'ian autoliiu'e) 
c ; .sind.icati hanno sotto¬ 
scritto T.iccordo sul protocol¬ 
lo di interi, s. sono registra¬ 
te < p(.>..:;ve a;x'rture i>er la 
v.pie.Mi delle trattative tra 
.AN.At' e .-..mlae.it; .siT.TaivV.i- 
l'.iz. Olle de! nuovo conlnitto 
naz.on.ile di lavoro», per 
luti, ques*! niotiv. 3 ; è de 
ciso di so.spetidere il prean- 
mine .Ito .scoperò rii 24 ore 
del 12 m.igg.o. mentre rima 
ne confermata Tas.se.mblea 
reg.on.T.c ilei delegati azi.en- 
ri.i', pt'r lunedi 16 a Pescara. 

In lxu<e a'.'.’aeeordo de! mi¬ 
to .eri notte, si .'-ona-.’.ilv 
lite lo nuxIa’.T.à di limi.da 
z.one e di api)licsi/..oiie d; 
«fitti 1 eontituiti (s-oiiomie! 
e normativi provasti d.T. prò 
tocoT.o d. !nt('s-i ix-r ì’.i'ino 
]!<76. ]ier .1 1977 e gl; ann; 
suci-es.-'.i. » 

Ne! lolanimo viene definì 
to ix).-,it vo T.iecorxto raggmn 
lo. (incile m eonsider.i/icfie 
(leT.'meomro ehe si e svolto 
venerdì 6 m.iggio con ra.s 
-■'('.s.soi'e reg.ornile . 1 .; ir.us’.xir 
t; o 1 ! pro-iidente della com- 
m..ss:ono eoiis.l.ute II sinda¬ 
cato tuttavia rihiii.sce Te.s; 
gt'iiz,! de'.l.i i.pre.sa de*; con¬ 
tatti con TAN.-VC per Tappli- 
eazictie (to. nuovo contratto 
di lavoro" TANAC iiegiona’e 

s. è (i ehianit.i d.spomb.lc. 


g. san. 


• DOMANI ALL'AQUILA RIU¬ 
NIONE DI QUARTIERE PER L'OC¬ 
CUPAZIONE GIOVANILE. 

L’AQUILA — Per iniitaliva del 
consiglio di quartiere di S R etro 
domeni gio.edi, nei locali del Tea¬ 
tro « Celestino deH'Aqu'la. avrà 
luogo una riunione alta quale so¬ 
no stali inviteli i pres denti di tut¬ 
ti gli altri consigli di quartiere del¬ 
ia c ttà e i capigruppo dei partiti 
dc.-nocraf.ci nonché i rspprcssn- 
tariti delta Lega dei disoccupeti Sco¬ 
po delia riunione sera l'esame delle 
p.'opcste e delle iniziative necessa¬ 
rie p-zr atfror.tare il g-a.e problema 
dell'occupazione g.ovan’Ie con par- 
t'colzre riferimento alla poss'bihta 
d. rerl zzare la progettata trasfor¬ 
mazione a parco pubb! co attrezzi- 
to delia superficie di c.rca 6 etra i 
ub.cata nelia zona della bas.lica di 
Cotiemoggio deU'Aqu.la, 


Lo sciopero generale a Sinagra per il lavoro, lo sviluppo agricolo, il rispetto dei contratti 

TUTTO IL PAESE CONTRO CHI FA LAVORARE 
LE DONNE PERCHÉ LE PUÒ PAGARE DI MENO 

Anche gli edili in lotta accanto ai braccianti — Agrari e commercianti approfittano della disoccupazione per effettuare una 
odiosa discriminazione tra uomini e donne — Se le terre fossero coltivate si potrebbe dare lavoro a centinaia di persone 


Nostro servìzio 

SINzAGRzA — Il giorno del¬ 
lo sciopero gctienrale, nelle 
vie del paese sono scesi a 
ccnlioaia. uomini e donne 
per denunciare una tradizio¬ 
ne di abusi e di prepotenze, 
che vuole che, per il lavoro 
nei campi, ie donne siano 
preferite agli uomini, per¬ 
che più facili da sfruttare, 
più facili da ccstringere. co! 
ri<ratto delia disoccupazicnc, 
ad accettare orari estenuan¬ 
ti e salari di fame. 

Ma, per Sinagra (un paese 
di poco piu di tremila abi¬ 
tanti sui menti Nebrodi, che 
vive principalmente di agri¬ 
coltura) lo sciopero genera¬ 
le fn^às agii inizi di maggio 
ncn ha voluto significare 
soltanto i! rifiuto delle di 
scriminazioni fra uomini e 
denne, nei lavoro in cani- 
piagna. Il 4 maggio, in piaz- 
.Ti. accinto ai bracci.ai*'i. 
hanno man: fcat a t o infa 11 1 
anche gii edili. p>cr il lavoro, 
e pxtr l'inizio immediato dei¬ 
le opx’re pubbliche già fi¬ 
nanziate ed app.iltate dall.i 
amm.ni5iraz;on--t comunale, 
ma bloccale adesso dalie 
manovre e dalle speculazio¬ 
ni dei proprietari delle im¬ 
prese edili. E Pier gì; sic.-.s: 
1200 braccianl: de! piaese -- 
eiazcano de. qual: riesce a 


fare 6! e no. .n un anno, 
circa 40 giornate ri; lavoro — 
la lott.t (icT.t .-ettim.in.i or- 
.sa e .stat.i .-.ojir.itiutio uri.i 
lotta per un'agricoltura mio 
jxi/.ictie, per un.i coltivazio¬ 
ne razionale delle tcr.ra. ix’r 
li varo dei pi.mi rolturah 
nelle .izande agrieo’.e. pxT ti 
rispetto del cintratlo di la¬ 
voro. 

L'occ.i.sitne iiiiinediata. por 
lo .sricjx’ro. e \(tìuia dal r. 
I.'aio d; un commcrci.mte di 
agrumi, Bi.ig.o Mes.s.n». di 
a.s.sumere. per i lavori di r.ic 
colta, .‘•t'i uom.ni: un rifiuto 
("ile. ne! giro di pochi gior¬ 
ni, c (lov’tto r.mt r.'.re. F.’ 

.-.tato infatti dopo lo .-.ciope 
r<) Cile Me.s.v.n.i e .-.tato co 
stretto .1 far ìavor.ire nc'lo 
iigrameto . ^ei uora.ai ciu- 
g'.i CI. ino iiir.v.iti dall'ufftcìo 
d: olàx-.iinc.ì: :i. ;n.-ie:nc 

ccn (l'i.ittro rietine. 

.A l.'U- .l'pr.le. qu.mci’i =<' 1. 
er.i :;o'..tt. d.i"..int .. coni- 
ir.t’rc. in'- c..i a'.l.it:; 1.un¬ 
tato a m.mii.t.’li .(iCicfu. in: 
nac< 1 mii'.. (il dtnunc.a;.. 
zO >o (I .<v-.'-,e;'■) pr.i'.'.'ito a 
meferc p.*'de n* .'.igrunie'o. 
K. all-" lor ) p,'ote.-;-e. avc-a 
ri'poz’') d. .('.er j're-C'itato 
atl 'jff.r.<) ri. ( o'.'. .vviineiìt o 

del ;xi*.’'C una ra n;e->;.i per 
d.eci rac.-.iglrr.ei decine. .Ap¬ 
rili quella ricii està. 


pi'ù.no 
che .1 


olire (ie.i'uff.'"lO (i. 


Numerosi aspetti oscuri nella vicenda dell'insediamento della « Liquichimica » 

Il Metapontino tra agricoltura e industria 


inv.t.ito 


.rat 


r.ta c.'>mu.ìi- 


’.i ad affront i.ra ; prvtbl 'm; 
do! q’uartiere ed n h-irt..'."»- 
lare a r.solvore Io .«pv.'it iea!o 
bldecorraco de! o.in.i!o:ìo a 
«Icìo aperto. 

r. c. 


RDM.X — Quale futuro jx'r 
la - pxilpia-> della Basilicata; 
li Aletajxirituio'.’ l„i ri.spxista 
è neH'anno.s.! Ixnta.glia che 
!e forze px>pi)!ari di questa 
terra iianno condotto px'r l'ir- 
rigaziono e la trasformaziouo 
ntixlcrn.i dell'agricoltura che 
qui è ricca e h,i enormi po¬ 
tenzialità pr»xfu::i\e. La !ot 
ta ha piagato; rirr.ga/.or.e — 
eond.z'.one pior r.nnovare !e 
eolitire dei camp; — è m al 
Oline zixie già una realtà, 
nx'ntre è in fas«’ oi o'ix'u.^io 
no il progetto di irrigazione 
px'r altn 25 mila ettari. lui 
jt vocazione » agricola di que¬ 
sta terra trova preci>; ri¬ 
scontri anche nei risultati .ac¬ 
quisiti; px'r citare un .solo 
csc mp.o. la prixiu/ionc di fr.i- 
go!c ila M-gn.ito .n quo.'-t'ari a 
l'incremonto pù alto (.i'I.R'h') 
regi-tr.ito lo .scorzo anno nel 

pi.U'.'O- 

Quali eon'Cguen.’e. qundi. 
pxiszono avere gli in"^ediamen- 
ti pnxluttu! delia Liquivh'.mi- 
ca in qiiezt'.irea delia Basi¬ 
licata? L'.VssiX'iazione < Ita¬ 
lia nostra » ritiene siano disa- 
.strosi. «S' verrebbe ad attua¬ 


re, aiicor.i in.i \o.t.i. la iie- 
g.U.\a p>»l;!;i .1 d>gr-.'ga:r.ce 
del territorio. p)er cui terre¬ 
ni bi)mf;cat: ed irrigui a pi'ù 
alto reddito agricolo \cncor.o 
utili/z.it: pxr m.^xliarncnti .n- 
duztriali r.ell'igr.oranza intol 
lerabile della ci>nipat;b;I.tà 
delle \«x'az.oni di u-o del !« r 
r ;*'r o » è ''aio .ìffermat*) nel 
i-or.'O d. u.i.i t-i'^ifcren/.ì -t.im 
p).i svo'.ta'i ieri, ne; locali 
deir.A.s.'-K'iazioiìe 'tami)a ro 
mana. da; dir.genti dell'orgi- 
nizzo/ioni' eiiltaralo. 

Ma «e il Metap»nt;r.o è li 
f ix)'.p.ì > della Bas.'i.eata. v; 
è anche un < os«o > Le zo.ne 
interne) che propr.o (xin l'in- 
dustria'az/azione pj<'> « incar¬ 
narsi ». Correre sul filo de. 
cimf.ni torr.tori.ili. in una re 
gione piccola come la Ba'.';.- 
cata. significhorebl).' di fat 
to ignorari' i prillili nu die lo 
.NV.lupi» compie'-.\o di que- 
■sta regione, ira le più pxncre 
d'Itaha. imjxino. 

Non c‘è quindi il dilemma 
< Liqu.chim.ca .si. Liquichimi- 
ca no », anche .se è più facile 
chiiKlcre tutta la quesliono in 
questo ambito. Il problema 


\ero è, :n\<\o. qu**llo delle 
compaLiiiì.ià territoriali e 
prixi'atlive. E' quanto ba af¬ 
fermato il o)mrK)gr.o .'Cn. Z.c 
cardi noi suo intervento, così 
ionie altri e'pxvìcn:: delle for- 
7*' pvTniieh-.’ domiXTatiche pro- 
'enti .il .1 conferenza ,'tanìiia. 

M' .r. !"'.ut.lille ehe tutta l.i 


da 


-.q.i.. ii.m.c.i 


Met.ipx'iìt-no iire'-.nt.i .l'iiett. 
o.-iuri. manoire. ripen'.amvn- 
li- E' anCile vero c'ne i prò 
grammi prixfutiiv i della so- 
v.età .sono .ilq.ianto amb.gu; 
('1 i.norirann.i ii.oprote.ne? . 
\', è dunque l.i necessità di 
sgombrare i! camp» da tutte 
le ombre, ix-r p»ter decidere 
sulla base di progetti chiari, 
che SI ci)llixh;no neH'ottica 
di pne.'e ss'elte programma- 
tielie nazionali. 

I.,i 4 L.qu.iii.m.ca » avanza, 
tr.i 'l’alt.-o. r.cn.este p.'r strut- 

t.ire (a.^aoncne, (.o.ti.' il pir 
ti' 4 ad i.vil.i ». Que.sto proget 
to. pierò, trova — affermava 
il .sen. Ziccardi — la forma 
oppxTslziono di un vasto arco 
di forze pwhticlx; o .social!, 

I vari organi eompx^tenti del 
govxrno finora hanno taciuto. 


Ma al p.!".;*! c.n è. 'un ul¬ 
teriore s;l,nz.o sartiih-c (Jclc- 
ter.o. tanto p.u vile i temp. 
stringono da » L.qu.chim.vU 
— ha all'erma» il v.ce pire- 
siderite d. ** Italia .\*).'!ra’. 
prof. (Iioved.ili- — ' mette .n 
atto a**, .le r.c.’t'i o.i ua.i/ •) 
ni:; " .;i .i/e.id*- oi '.i-' :)r*> 
pr.età eh-.' o;)-.’ra..o nella re 
g Olle > 

ì),l rc'to l.i s>l.; ."../..itva 
deg.i amm.n str.i'*»;. l<>c.il; ni 
compagr» or. Cataldo, sinda¬ 
co di Pist.ee:. :)on ha ctonces- 
.Si) la l-ccf'i/.i d' (>»'lruz:or.e 
r.chiesta dali.i .'«X'.ei i eh.mi 
a) e delle p»p»larioni 'è sta¬ 
la l.'ine..it.i t*n.i px-t.zione- d.- 
retta al pre.s.dvnte doll.i Re- 
pul)h’.ic<i) è di px'r se -..nsuffi- 
citnte. 

I problemi (ìeT.'.r.sixliamen. 
to t L.quicii.m.ca » .-.ino stai, 
affronwti a gena i.o n.'l cor'.» 
di ’un in.ontro tra forze px»..- 
t.chc demixcrat ehe e s..nd.i 
cali. F"!! appvrovato un docu 
l'esigenza d: verif.care — 
nxnto in cui si affermava 
oiinwlgendo il governo e la 
regione — la compatibilità 
dell'ipotesi di industrializza- 


7 *»:>• « ^ I t Tf J * : .r* I J '' Cv, 

.Meta.si-1. e h r '1 t’'.ì 
d s-, il.ip.x) <; T ( .'0-11 Li \'- 

r.f i.i l’o". è st.it i .Ili.*11,1 t.it 


rr*' ujii. 

■;'n;>"gno - 

>1 , C 11 1. 


ri t ; z • 


. . * * 

\ : 


ta, 1 Ov 1 

/.ire (i ; 
t.) il (.gl ^ 

.m:>>rre tn • 
g.it.M ( i. ■ i-.r^onoe 
venda .i!)b;.ir,o r;';)*i'’.i > 

< \o. .li)',) ,:m » : i <■- • 

n i'ìc..i iirec'i. .;ii*•.•e..', 
.a.le fi»r/i- :»•)..: c.n ■ r. 

le propr.e r sp<)ri'ai).i:;a > 
hinnorii'tto i d.rig-. .nt. d. « Ita¬ 
li. i No'tra ». L'.nc*'’n'r.ì (i vi • 
nf.e.i '*'.te..t,it*> d.i. r.ì\)pre 
Si ’iiante del PCI pu() essere 
I.i .'ed*- . i Ui i"'ani.nire a 
fondo li .ir.*- [troj>)'’e — tr.i 
eu: q h'il.i di ITarr» Iramento 
d. ve.nti m.i'tri (iel! 'ns-.-dia 
m-'r.;.) pr(Xl,T.t;vo — i he di 
p» ù pi.ìrt. 'ono '".ite .iv .in/'i'*- 
Può r.’pipre'i re ancn*' Tor¬ 
ca'On.* Ot’r . 1 '." r • d !.. .1 ..*.1 
le '.tw.a7.ì;,e (l. 't il.o 
t'n punto fermo, ini.eit*) 


e 

g.a: a 11.1 cenl.’'.i!e nn.'le.ire e 
al * e.mitero » dello Sv-or.o 
radioattive, il Consiglio reg o 
naie h.i ditto .no. 


p. C. 


rolloeamcdto di S.iiagra, 
F."anco G.ardina, .si era mo 
strato pia ino a .soddisfare 
.seoza iropipi piroblrim. e 
pxutita i)rim.i i.i protesta 
(iella Camera de! Livore dei 
Ixie-'O e 1)01 ia mamfe.stazio- 
ne. Ma c'è ri.i due ciie alio 
ufficio di col!('c.i:noiito di 
.S.iiagra. riciiieste come (jue!- 
la di Messina mn seno ima 
novità. 

Negli agrumeti, nei noe 
cioieti. negl, uiivcti del pxie- 
.'C, an/i, il itivoio fcmm.'iile 
'• mr |"0 puu ricliicsK» *1. 

queho degli uomini. La r.i 
glene e .semplice; alle (icn- 
ne, e po.s.sibile piagare al 
giorno anche noveniiia lire 
in meno di quanto prevede 
li contra’'o (fi lavoro. Agii 
uom.ni. .livree, i proprieiaii 
temer; <' commercianti die 
da sempre vanno d'accordo 
nei condurre que.sto squalli¬ 
do gKX’o rii sfruttamento. 
.un.S'r.iin piermetttT'i ai ma.s- 
'imo di pagare .-,n!o .'Oimi u 
..re .n meno al g.orno. Ma. 
in que.sto. S.n,‘.g:,i non è 
un'csrcezirne A guardarla 
.ittentamen'e. .ni.itti. la .'i- 
tua/icfie deii'.igricoltura del 
pxiese non fa die ripetere gli 
.schemi • 11)101 delTorganizza- 
z.rne dei lavoro agricolo nel¬ 
la p)rov.nc;,i d; Mes.sina. 

« Dovunq-jc -- sp.cza G.ii- 
'.•p);x- B< n'emt)o. .-(-gretar.o 
p).'ov.ne..ile rie...i CGIL -- 
azr.tii e oommernant: tm- 
d.mo ,td approfittare d**.;,! 
d..'occjpiazione px-r cffettu.i 
.-e un.» di'Oriminaz.tne fr.i 
jom.n. o drnnc. oh.e cne 
fra rii; prc'endv il r.'P)ot'o 
ri(. Cl (it.'‘.i:to ai .a'.oro e c'n; 
e di'po-'o a .avorare al.e 
(cuid.zifni impo.ste dal p)a- 
drcne '. Smu gi.ioh; facii. 
ria f.ire, in zone do.'.e 1.» d. 
so(i upxiz.me 'o.racc.antile o 
un fenon.ino genera .e ed al- 
'..■.r.manto. .-\ S.nagra. p)er e. 
,'emp o. i bracoianii di'-occu- 
px)'. 'Cno ufficia'.m.onte 124. 
M.i e '..na cifra da correg- 
ec.c. c d.i étu;r.(n;are. pxr 
d.iC ir..i*.'. .■ px-rcuc anc.hc g'.i 
o.c'.iixi*. nrn r.c-cr»ìo mui a 
1:'. o-iro piu d ’un me.-.e .= 'J 
ricci.i. i- p)- r< .ne . di-'' h'cutxi- 
r.*g..,i m.iggiur.ir ».’1 eie. ca 
' 1 . ncn pxn-.ino ire;)pure di 
.-er.'.e'-; (.(..<■ h-'i- delTuf- 
t.c.o d. 1 ■).'.<«(.irr.-'n: o. 'f.ci i 
1 . 1 '; c -.uno ne‘..,i jxis.-i 
b,..;.a ri; tD'.a.-e crn questo 
.'.stoma un lavoro. 

Eppj.e - dice Gaetano 
.A-iìi".lo. =egr'*T,tr;o ri*-...) C i 
nicr.t del Ira. vero di S.n.i- 
gra — se qui .'i coltivassero 
tutte 'e terre nel mod.o m,.- 
ghore. ; 120<) bracc.anti del 
PAC'C nrm solo potrebbero 
lavorare tutti f.itto '.'anno, 
m.» ncn basterebbero neppu 
re Bisognerebbe chiam.are i 
r.nforzi d.i fuor; ». E' un'os- 
.'t-rv uzirr.e c.he solo ad uno 
'guardo .supx'rficiale potrebtx"' 
apparire pxìradO'Sale. L.i real¬ 
tà della dis(xcuf)a 2 .rne. .n 
fatti, nelle campxìi;''ie d; S. 
nagra come, p.u in genera¬ 
le. de.T.ntero territorio mes- 
sine.se. si .■^ra'.da ad una si¬ 
tuazione d; abbandono delle 
terre o di cattiva coltiva¬ 
zione. N«i è un in.stc:^ per 


ncs.suno clic molti p)ropr:ct,n- 
ri p) re feri.scotio far marcire 
agrumi e nocciole .sugli «li¬ 
beri pur di nrn piagare i 
luaccianti px-r rat cugherlc. 
Cosi come ncn e un .«'egre- 
to die !:t .= tc.s,sa stona si 
ripete ccn le dive, !asc..itc 
.su! ter."cno nel tempx) della 
racrnita. picrdie t.into i prò 
pirietari terrieri sono sicuri 
di ottenere ugualmente i ccn 


tributi coimmifari pier la pro¬ 
duzione dell’olio, .soltanto de 
nun/iando un quanti*.it.vo di 
piriMiotto molto maggiore del¬ 
ia re.tità. 

F.' stato apipiunto a tutto 
questo dio. ccn lo .sciopiero 
gcnc-oiie. Sin.'i'gra lia voluto 
tc.'iimoniare l:i sua ribellto 
nc. 


b. s. 


fldiloneir 



L'KSMAS. ut: carro^^onr 
tcuu'.o !’i p;c(ii (lulUi oTijti- 
ì2’::a:ìonr cUrntrUiTe irir- 
rnornttinrin. r sotto /'ex - 
rh’.o ricI rir'orti’ soprattutto 
ni Sardfrjria. D'i (ifccrim 
(/licito cute ut!’i:z(i strut¬ 
turo costate un''finii c un 
iiardi nl'.a Rc’j.onr per 
< cu.'tod.re > hauihnn iit’g.i 
Osili. In realtà. Vassistenzu 
e 11 dir p'x i) precaria, i 
icl.: educativi sono a.-'aii 
busi!. .-Itiz;. c'c chi due 
che ta situamoue e rrnu- 
sta ad uno stato elegeta 
tiioì,. Il bambino entra ri 
astUi ’a mattina, viene rni- 
rIlluso dietro quattro mu¬ 
ra. a pranzo mangia una 
brodaglia chiamata mine¬ 
stra. e nel primerigg'o la 
madre viene a riprer.dcrse 
lo. Se no’i e una torma d: 
pr:gionia. come potremmo 
eh •amarla ’ 

-Ad ogni modo. "F.S'.M.-LS’ 
(’ tutto fuorché una. orgn 
niLzczionc educatila Se a 
qualcuno può far comodo 
s’.nntenere i.n fimi.e b^i- 
rtv'ic.-ne. chi può mai esse¬ 
re se non la Democrazia 
cri.stiana’’ Come serbatoio 
di ioti, l'ente ha funziona¬ 
to. almeno fino a qualche 
anno addietro Dal mo¬ 
mento che alcuni perso- 
nnaat dello scudo crociato 
pensano al iutièro e loalic» 
no la <' rii incita -> ec'oli 
pronti a ricsumare tutti g i 
strument' d- potere wia 
in'ta utili .-\K( ìm i'KSyf.AS 
sene olla hi'ogna. 


Il carrozzone 
(lei Filistei 


\essuno stupore, quindi 
se 1 sottosegretari Del Rio 
e .-ibis SI itjiio fatti avanti 
presso t! goicrno. in spe¬ 
cie presso i! solito Malfat¬ 
ti. ministro della Pubblica 
Istruzione, per perorare la 
gran causa clientelare, .-li 
comun’sti che hanno aiu¬ 
to 'l'ardire di condannare 
queU'entc mutile, e stato 
rispodo che SI tratta tn 
eliciti di Un ente utd.ssi- 
mo. Certo, ai fini della ren¬ 
dila elettorale (per i nota¬ 
bili scudocrociati. c ot tuo/. 
Pereto, guai a chi tocca 
l'ESM.ASt 

Ora bisogna vedere cosa 
due li personale, da ben 25 
anni sema stato giuridico. 
Un'indagine condotta dai 
.sindacati .sardi ha porta¬ 
to a codesto risultato: in- 
srgnnnti r i o'iaboralrict 
dc'.'i' scuo’e materne fanno 
pollice icr.so. 'e come po¬ 
trebbero altrimenti, dal 
momento che le prime la- 
t orano duramente per uno 
stipendio meusi'r di 130 
mila lire e le seconde ra¬ 
cimolano appena 5/ mila 
lire'’ Partendo da questa 
indegna realtà di sotto- 
.saìarin e dt sfruttamento, 
non rimane che auspican 
il crollo definitilo del car¬ 
rozzone. 

lEille sue reneri sorgano 
P’ire asili che non siano 
gabbie per i bambini c per 
gli educatori. Se poi i ioti 
dei notabili fatano aurora. 
è meglio per tutti. .Anche 
per la DC. 


ROTOWASH Lavapavimenti 

K«i tre modelli domcMico. «mindiatrtmle • ta»- 
dustrUte le c2)a 1 atvx> e ucIocado ojiìMìu - 

portae*mest« quAl«ia.vl sopeilias llsdm o • rUtero 
(oermzsic», marmo, puipuet. IL'-Jile'xn, goofuto, 
cotto KTBS). Ormo • lucidano. Lavano a asciugano 
a fondo tappeti e moeprettes. 

TeMonandoci dlmoatrmzloal prtxM ■ Ta. deWffla 
weam alcn hnprfno d’acquirto. 

O’AZZEO 

BARI . CoTM Sonntno 128. tei. 0» SRSDOl 
ROMA . Ala Accademia Pclerìtaaa 9. lai. SM8fM 
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